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DELL’ ORIGINE 

E FUNDAZION DE* SEGGI DI NAPOLI 

Del tempo in che furono iftituiti , e della fèpara- 
zion de* Nobili dal Popolo , delle leggi di cia- 
Ichedun Seggio intorno all* Aggregatoti 
delle Famiglie: Del Cingolo Militare, 
che anticamente fi dava a’ Nobili , 
e a’Popolari,e della Giuridizione 
dell’Eletto del Popolo. 

Del f appi} mento al Termini o , ove Jt aggiungerà) 
alcune Famiglie tralafciate da ejfo alla fua 
Apologia , e della Varietà della Fortuna 
confirmata con la Caduta di molte ' , 
Famiglie del Regno . 

discorsi 

• 

DI D. CAMILLO TU TI NI 

napolitano 

V. 

. DEDICATA 

ALL’ ECCELLENTISSIMA GITTA’ DI NAPOLI i 



IN NAPOLI MDCCLIV, 
A fpefe di RAFFAELE GESSARI s 
Con Licenza de * Superiori . 
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E CCEl LENTI 5$. .SJGNO R I 

SIGNOR D.TOMASÒ CARACCIO- 
; LO VENATO DUCA DI S.TEO- 
DORA Eletto per quella >di Capuana, 
SIGNOR D.ICNAZIO MU- 
SCETTOLA DUCA DI (Eletti per 
MILITO. , r . : • , • * 

SIGNOR D.GIO: SANCES ' '2 ue,la . 
DE LUNA DUCA tìt (Montai 
S. ARPINQ., - "!*■ 

SIGNOR D. FABRIZIO GISUALDO 
r PRINCIPE. DI GISUALDO Eletto 
, perqpella di Nido .. y rr, l 
SIGNORp.DOMENICOSF. VERINO 
1 MARCHESE DI CAGLIATI Elet- 
to per quella di Porto, 

SIGNOR D.GAETANÒ ALBERTI- 
NO DE PRINCIPI DI CIMITILE 
; «Eletto per quella di Portanp.v.a . 
SIGNOR D.GIO VANNI CELENTA. 
NO Eletto del Fedeliffirivo Popolo - 

ci è fiata fnai Ope- 
O ra degniffìma di ve- 
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> i emani- 
nomi dell’EE. VV. , 
è appunto quefta, quanto , 
rara, altrettanto pregevo- 
le Opera delTutini, che 
in fegno di oflèquio Vi 
offro umilmente e confa- 

{>' ' A T * """v. ■ . . T< S'\J\ 

ero , Si deferivono in efla 
le primiere antichiffìme 

. é # y> • r • J *T' * • p , « ' * 

origini, e ì varj fati de 
Seggi di quella Città . Do- 
,vea dunque effe r voftra, sì 
perchè fono ilatii voftri. 
M aggiori . come fletè pia r 
Voi , la più noflil purtetài 


I 


e fTi i si perchè Voi degna- 
mente gli rapprefentatc 
Che fe vi a vece: mai" fem* 
pre recato a gloria di prò- 
reggere; le belle Opere , di 
ingegno, è da fperare 4 ,clie 
proteggerete pur quella ,, 
che più di qgni altra vi 
appartiene. Forle fe toglie 
pregio l’ofcurezza di chi 
ve la prefenta : ma è prò- 4 
pio dell’ EE. VV. il mio ; 
rifpettofo e divoto ani- 
mo riguardare , e non al- 
tro: che altro non è in me,, 

* . 
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ma voftra generofità . E, 
qui con quell’ altiljìnio 
Gffequio,che all’BE. W. 

S dovuto * vi bacio if m* 

f • •. \ i * 
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. r Napoli 7. Marzo 1754. 
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I Mprefi a Scrivere dell’ Origine e Fundation 
de* Seggi di Napoli \ materia affai difficile. , 
' & da alcuni noflri Scrittori tralafciatà per la ma- 
lagevolezza dell’opera ; benché da altri confufa- 
mente fcritta . Io avendo fatta raccolta di varie 
cofe per quello Ape. , & fapendó la Città efffcr 
- di nascita Greca , e figliuola deIT J ‘Atenidè Re- 
puti ica , il cui frodatore ^ fecoftdó II parere di 
Licofrone edere flap Fa'érpv uno°degli Argonau- 
i ti , che navigò -a U’acquiffo <Je| V^tì^tìeì Poro, 1 
, da Ppntenppe riftorata di popolo » & accreifciula 
- di leggi * & modo di vivére ad tifò degli Atfie- 
oiniefì, Lquali haveaqo coflituita una diviffcrfe di 
'genterella. lor patria , ' J qhè noi Seg^fchiamia- 
mo: Perciò ho voluto dare tin faggio ;di !: qtiefta 
.feparatione, che Napoli al prefènte làc^ofté tia 
quei Tuoi* primi fundatori , il qual ordine di Se£- 
A gi , come pretiofe gemme riluceno in quella Città , 
che vago, enobil monile tcfiòno • alla belfà Na dò- 
li , effendo la Nobiltà col Popolo ftefib; & urttta , & 
divifa . Siche intorno alla fondatione di efiì, come 
anche alla divifion , e feparatione de’Seggi, col mio 
femplice flile, hò fatto il pfel^eddpfrjo e^^tHi- 
catolo alla luce acciochèll vorace tempo non cònfu- 
maffc fi peregrina notitia .. In effò gl’intendenti del- 
le Hiftorie, & eruditioni ritrove^ro*p&^Swtwa 
cibo-propomonato al lor guffo . Qui s’olserva il cir- 
cuito ddi*àntitt» 4 e moderna Napoli , i Vicoli , e le 
Contrade di efsa i varj liti dc’Seggi, il numero ; e i 
lor propri iidifci, le leggi, e prerogative de’ Nobili ,, 

e de’ 


,edé* Pójpolari : Qui Jfbno rapportati i luoghi degl* 
Autori , e delle /critture con varj (frumenti 4*b«n> 
,-bara, & inetta locutiontdi que’tempi, cauati da prò* 
pj originali r chg convalidano la mia Hiftoria , & fa- 
ranno jnfieme valevoli à ponere il freno alle arrab- 
biate bocche de* maldicenti Martini, che fògliono 
. con inuidiofi latrati infettar il felice corfo del l’alt mi 
fama. Io poi in quettò fcrtttó non m’hò arrogato 
. d’efser l’unica penice dèlie nortre antichità , come 
•jdel conti nuo jfìnnq pompa alzili Anafiarclii di Sa- 
per etti /òli . ogni èo£a , e fenia di loro Rimano il 
mondo tuttp ignorante /Sembrando à punto (co- 
me dice il Dotto Duntherio) tanti Càcciatoridi 
parole , e di fillabe, i qu^H noh nella (òrtànza , 
manette <;ofè accidentali dell’altrtH opere aguzza- 
no la loro maledicenzà . Quindi ho fatta lodevole 
rinurabr^ajzà in. quefla mia fcrittura di tutti co- 
loro , che mMian dàto lume di qualche cofa per- 
quefta materia, fi come ancora ‘iranno gli altri 
da mehonorati nell’altre mie compofìttoni , che, 
a Dio piacendo , daremo in proce/so di tempo al- 
le Stampe , 
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DELL* ORIGINE: 


E 


Fondatione de’ Seggi ■ < 
di Napoli,, 

DISCORSO , : 

DJ DON CAMILLO rvf mi' ' 

- 1 « • .j ' / 

. NAPOLITANO, 

CAP. r. : 

•* i - . 

ON hòdi bifògno per trattar 
l’origine de’ Seggi di Napoli 
pigliando troppo altamente 
il principio, cominciar il d:T- •* 
corfò dalla nobiltà della Cit- 
tà ; quanto ella fia per Fonda- 
none antica , e per Colonia 1 
i de’ migliori Popoli della Gre- 
cìa-fòpra molti, che fonò in Italia gelebratilfima; Co- * 
ciofìàche in tutte le nortre Storie fia ciò pur troppo 
d 
fé 

menW I. . . 

nmKÌifcorfo nella notitia fólamlnre de’Seggi . Il che ,J 
efiendo cofa {ingoiare in vna Città Ithgolariilìma, co- 
me Napoli, *non fi può negare, che nóh fia materia af- 
fai dfttfn'Ce dit! doùer piacerla 'gl {'intendenti, e curiofi *' 
così delibati tiehO:, eome'del!^ rrfotferne Iftor-fé . Ne- « 
•i> «A rac- 
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% Deir origine >e fondanone 

raccorremo non lòlo tutto ciò, che i libri fiampati po- 
tranno liiggerinie,ma quanto un diligente Audio de* 
^publici Archivi, e Codici manolcritti ha faputo fòm - 
miniftrarne.E ben pollò affermare 1* havervi ripa fia- 
ta non picciola diligenza , la fperienza farà tellimo- 
nianza del vero , ma perche non intendo trattenermi 
in proemi , entro nel dilcorfo , per la cui chiarezza 
proporrò prima una fuperficial notitia di quella vo- 
ce Seggio, e poi andrò la Aia origine, di vifioni, prero- 
gative, & altre circoftanze dilcorrendo . 

In due maniere parlandoli di Seggio può di quet* 
lo formarli concetto, fi come in due maniere , per la 
conformità , eh* ha la parte col tutto . Difcori eli da 
Politici nelle loro Ipeculationi intorno alla Città,Ari- 
fiotile nel primo dell* Economica confiderà la Città 
deliri vendola per una moltitudine di calè habitafe, à 
cui abbondino lùfficientemente per gli comodi della 
vita, la rendita de*Territor>,e la dovitia del danai oì e 
quello havendo riguardo alla cagione materiale j al- 
. trove poi dìffinifee la Città per una moltitudine di 
Cittaainiji quali communichino in unione per bene- 
ficio di poter vivere, e menar vita quanto può eilèr 
ottima, efièndo che formalfhente» come egli Aedo af- 
ferma,non le pietre, ma gli huomini k Città coftitui- 
feono, così per Seggio può intenderli un luogo poflo 
in quella^) in quel l’altra parte della Città : può anco- 
ra il Seggio intenderli in riguardo delle gentijin qua- 
to tali, e quali cittadini vi s’aflidono.Nella prima ma- 
niera intendiamo per Seggio un luogo particolare 
della Città , dove alcune particolari famiglie nobili 
fòglionfi ragunare per li pubblici affari . Nel fecon- 
do modo può defcriverfi il Seggio elìèr una divifio- 
ne , e diftintion di cittadini , per la qu^le i Nobili 
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Ve' Seggi di Napoli T 9 

da’Popo!ani,St i Nobili limilraente fràlè Aedi diltin- 
guonfi.Havura quella cognitionc, parrai. neceflàrio le 
più antiche, e generali divifioni , così delle gemi, co- 
me delle parti deila Città materiale andar ricercado; 
accioche agevol polcia «e fia lìgnalar i Seggi partico- 
lari, e le particolari lèparationi delle famiglie nobili , 
che fono quelle colè, che formalmente coflituilcono i 
Seggiffimilmente andar defignando ella Città , e pi i- 
mieramente in quanto alla di lei diyilìone per le lue 
Regioni, e quartieri ; egli è neceflario ancora là perii 
per maggior chiarezza della cofa , qual folle 1* antico 
circuito , & ambitodi Napoli ; i mperoche 1* amplia - 
tioni fatte di nuovo, e le nnovationi dell’antiche fab- 
briche rendono hora il Ilio lìto troppo aliai diver (ò 
da quel che era prima, -in modo che raffigurarvi 1’ an- 
tica Napoli par affatto imponibile; tuttavia coloro , i 
quali nel lècolo paffàto lòno flati eurìoli di offèrvar- 
lo,col miglior modo polllbile l’hanno brevemente de- 
ferita . 

Dell* antico Jìto di Napoli , t dell* ampliai ioni 
fatte da tempo in tempo • 

CAP. IL 

Erta colà è , che le varie ampliationr 
fatte della Città di Napoli han tolto 
via le memorie dell* antico circuito di 
effa , & benché paia imponibile andar- 
lo raffigurando , ad ógni modo habbia- 
mo raccolto quello, che intorno à ciò 
è flato detto da diligenti olfervatori dell’antichità . 

A * Rac- 



*4 Dèli origine, è f n fattone 

' * ! RaccogIiefi dall’antico c ircuitadefci itco di edi. Na- 
poli nella Tua nafcica edere ftata una piccioia Città, 
tuttavolta il tempo haverle partorito incremento di 
fico, -contro quel che ne difiero alcuni poco intenderti 
Tìtollnio 11 delle Storie , i ^oali la rapprefèntarono nel tempo 
lib. della (ba fondazion più grande in un certo mod ) del 
C M- . la Città del Cairo . Cinterò Nap. di grofle mura gli 
^6 c 2 l' !ì ’ antichi Tuoi abitatori, come da un gran ftuolo di (ait- 
Pròcopio tor ‘ fì’ cava ì onde Fabio Gio : dano accui atilli no oF- 
de bello fèrvatore delle nofllre antichità riferisce nella fu 1 hi- 
Cott. lib. ftoria di Nap. che l’antico circuito di lei incomincU- 
va dalla Chiefa di S.Agnello, -perchè con occafione di . 
dro Tt\~- CaVar Fondamenti in quefto luogo fi fono ritrovate? 
fmo nell" a’ P art * d’antiche muraglie, e di quelle flette pietre 
vita di Rè quadrateci cui Fecero mentione i citati Autori . Ca- 
Rogiero * ! minava dunque detto muro per dritto do ve hora è il 
danó^dP Monaftero delle Monache di S. Àndea, calala poi 
Hi floridi dove è il palagio de’ Prencipi di Conca a lato alla 
Hap.M.s Chiefà di S. Antonio indi alla Cìiiefa di S. Pietro à 
che fi Tei- Majella; racchiudendo dentro il Monaftero di S. D o- 
^bi;” ella menico^rrlava poi dove hoggidì è il Momriiero delle 
cha m!s. Monache di S- Girolamo, tra versi va per la (tra da di 
de’ pp. mezzo Cannone, tirava di Cotto il Collegio de’ Padri 
Teatini Giefuiti.e di (òtto il Monaftero di S. Marcellino, e dì 
A " S. Severino , giugeva alla ftrada oirgi detta de’ Ferri 
P° 0 ** vecchi, di là alla Fontana delle Serpi, & pofe ia per d >- 
véè la Zécca, & cingeva il Monaftero di S-Agoftino , 
onde da quella parte , che guarda il Monaftero dell’ 
£gittiaca fè ne veggono alcune rovine , che tirano ia 
sù verfò la ftrada di Forcella , & detta antica mura- 
glia verfò Oriente andava in quel luogo , c* hoggi 
giorno fi chiama fopramuro,& caminava per traver- 
(ò in su verfò la Chiefà della Madalena. Veggofi pi i- - 
*• . • ma 
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ti? Se* gi ti Napoli. : 

ma che fi giunga a ila Ctiiefà predetta, in vn cantone 
chcgua, da laChiefà dell’Annunciata, alcune reliquie 
di quella antica muraglia di quei quadroni di piperà, 
di lini fin ara gràdez za ,de’quafi gli ( gncicni fauellai q- 
no . Tralèorreua adunq ie detto muro da qu die; ;lu.p- 
go ne’P<»rtici detti de (.alerti, ^$’atta<jc#ua con £an- 
ticheTet me, n’ appaiono i redigi ne’mentouati- par- 
tici latto . ati di mattoni, pofeia circond«iua iaChiefè,e 
Mvinalie o di S Malia d A^nope, òt tirando per man 



ma: ino, che fòdentauan quella porta. nel cui lato ap- 
parirono le pietre quadre, e grofiè delTantica mu- 
raglia, la qual tirava in sii verfo S. Sofia, per San- 
ti Aoodolijindi al Monadero delle Monache di DotM Libro HeL. 
‘na Reina , oue li veggono alcuni pezzi di muraglie * le vifite 
& qui vicino era la Cappella di Santo Ciriaco , S| l Ar : 
(fio od ortica n.<e>/!oCtuitottsNeaDolii)conQuad2i- Nap. C 'ne| 
to muro per man Anidra per mezzo il Monadero di Catalogò 
Giesù delle Mona che, & s’andauaad vnire con Tanti- dell’ anti- 
ca parte del Teatro diNapolhc’hoggi li chiama. l’An- (^an- 
ticaglia^ pofeia congiungeua con quel muro d’auà 
ti la Chiedi di Sant’Agnello,* & quedo è il più antico An,lt<: * 
(ito , che s’ è ollèruato nelle muraglie di Napoli 
dal nofiro Gioidano . Deue però il Lettore per foa, 
chiarezza oflèrvare,che tutti que’vicpli,e d-:ade,cfie 
fi veggono dalla drada di Forcella, infino alla piazza* 
di S. Domenico,! quali $anno alla marina, (òno pen- 
denti, e fcofcqfè , Si euidentemente modrano eh’ iui' 
erano Cantiche mura di Napoli.Imperoche la Sella- 
j ia, Porranoua,* Porto, Lanzierj,& altri luoghi d’ap- 
prefio furono incorporati dentro la Città con varie 


am- 



€ Dell* o righiti e fondai ione 

am pliat;ioni luecefle còme panaremo appreflò. 
Molte furono l’ampliationi,che da tempo in tem- 
Liu.lìb.8 «o ti fecero in Napoli, la più antica vien riferita da 
Titotivio, quando s’unì Napoli, óc Palepoli. & ciò fu 
à tempo de’Conlòli Romani, dopo la guerra de’San- 


nitt . 

Rapporta HSummonte nelPhiftoria di Napoli due 
Summon- ampiiationi fatte in detta Città, una (òtto l’Imperio 
r f 6? 1 * 0 d’Atfriano,& l’altra di Cotlantino Imperar. In quan- 
* ' to alla prima adduce egli per fua prova una tenten- 
na di Pontanb, dalla quale lì cava, che non amplictio- 
ne di muraglie furono fatte à tempo di Adriano; ma 
edificij di confiderà tion e dentro la Città fi fecero.In 
quanto allateconda è penfiero dello fiefiò Sumonte , 
il quale vuol cheCoftàtino venifle in Napoli nel 30$ 
& faceite ampliare la Città , & che vicino la porta 
Carbonara edificaflè una Cappella in honorediS. 
Sofia Hor da quello , che diremo appreflò fi vede 
quanto fia vana quella allerta ampliatione ; Primie- 
ramente egli alteritee,che Coflantmo venifle in Na- 
poli prima che ricevette il S.Battefimo , perche nel 
Baronro 308. non ancora era fatto Chrifliano,la dove il Baro- 
AnD*Un. n *° racconta, che nel 3*4.egli ricevè la fede di Chri- 
314. * flo,& nello fteflb anno palsò à Napoli ; e quivi poco 
tempo dimorò dovendo conferirli nel Concilio Ni- 
ceno, & così havea altro umore, che ingrandire, & 
ampliare Napoli, e farvi edificare la mcntovataCap- 
pella di S.Sofia,anzi fi difficujta te detto Imperadore 
faceflè fondare alcuna Chielg in quella noftra Città, 
(lateio per hora la queftionefi Coflantino venifle in 
Napoli riterbandomi di ragionarne in altro luogo ) . 
Tutto che alcuni Scrittori poco in ciò accorti , han- 
no attribuite quali tutte le fondationi dell* anti- 
• ; che 


• I 
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D e Seggi di Napoli. 7 

che le Chiefe di Napoli à Coflantino ; come quello 
Imperadore non per altra cagione paratie per que- 
lla Città, che per fondarvi Tempi làcri. Aggiunge di 
più i! Summonte, che Collantino edificar facelte in 
Cortantinopoli un Tempio in honor di quella (anta 
d nna Sofìaiil che non lì niega che l'editìcaHe, di fu 
nel j jo.nel af.anno del luo Imperio non alla Santa; 
ma alla feconda Perlòna della Santils. Trinità Chri- 
flo Gicsu, a cui s’attribuifee la Sapienza , perche U 
parola Swphia in Greco, fapienza fùona nella noflra 
lingua, & tutto ciò lo conferma Socrate nella Storia tfift.Trlp, 
Tripartita, & il Cardinal Baronio ne’luoi annali con iib.i.c«i8. 
quelle parole . Duu s tantutnmodó Eccle/ìai conjìru - Baron.t.»* 
x H, nempe ApoJiclOrum\aìteratn Sopbiam , qua alio a M* 4 * 
nomine Sapìcntia nominatur . Qual Tempio fu poi p roCop de 
nobiliflìmamente rillorato da Giulliniano Impera- tdftcijslu- 
dore, fi che fi rende vana l’ adèrta ampliatione rifi> ftin. lìb.i? 
rita dal Summonte . 

Diede principio alla feconda ampliatione di Na- 
poli Belilàrio Generale di Giulliniano Imperadore , 
dopo che cacciò i Gothi da detta Città , come rac- 
conta Procopio intorno al jdf. & diede poi fine à Procop.do 
detta fabbrica Narfète fucceflòre di Belilàrio, ador- bello Got 
nandola di molte Torri, come diremo più oltre. tl0C ° *** 
La terza ampliatione è fcritta dal mentovato Gior- 
dano,!! quale vuole , che dopo le nuove mure fatte 
dal fòpradet.Belifàrio,gIi altri Imperadoi i Greci, che 
furono Signori di Napoli andarono ingrandendo , & 
dilatandoillùo circuito, & ciò fi cava ancora dall’an- 
tiche lcritture,che fi fèrbano ne’Monafleri di S. Se- 
verino, & di S. Seballiano, & quello fu circa il 9 76 . 
leggelì in elle, che lefuflequenti llrade,che prima di ■ ; . 
quello tempo erano fuori dell’antico rillretto diNa- 
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poli /dal 976 fiironò rbccmutè dalle nuove Oiura.^ 
cheli fecero in dettaCittà dalla parte di mezzo gior- 
no, che guai da il mare. Sono le llrade, la piazza di S. , 
Gk>: à Mare , il'Monaitero di S. Arcangelo nè^li Ar- 

miérijdé’SantfGofiuOje ‘Damiano ipreflo la porta de*.- 

Q|)uti , & di Poi ta noua ihfino àrtici luogo detto 
Moroeinò picciolo ; & per cohualidare quanto hab- 
biam detto, in vn muramento fatto imperiò di Co- 
ftantino nella India. 1 a eh’ era 1 * Anno 1 029 fi reg^e 
che Sergio 4. di quello nome Duce di Napdli'conce- 
de ■hlétìni luoghi' fuor le mura di quella Città \ Gioì 
«■■r Abate del Monaftero di S.Pietro à Cartello, & iuìfì tè 
- • mehtione, che it Monaftero di S. Arcangelo hoggi 
detto degli Armieri in qdvftq anno età "allatti le mu- 
ra antiche ‘di Napoli, che trfanatio, e racchiudeuano 
, i a Sellarla i! contenuto di Porranoua fin doue erano 1 
• Fufai i,& Aquari, doue hoggi è laChiefa di S.Piecrò à 
1 J Fu(arello,òtinfìno al lido delirràre^ice così l’Inrtro- 
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■Imperante Co fantino Magno Imperatore Anno 4 » 
Indi 8 . 12. Mot S ergivi Con fui, & Dux, & Ma gì fi cr 
Milita m ., Pofiulaait nubi Domino loanne Abbate 
Venerab. Monafictij Sanili Vetri ai Caflclluvn , pt 
coutederemui Vobts forti iftm Frbii'fbot ejì infine 
Ecclef ce Beati [fimi 4 rcangelì,qui efi ad tatui muriti 
pradìH. Ciuitatiiy dande qaalitcr defeco dit ad illa via 
p ubile a tn parte meridie ,vfq ite aditlndfijfariuw s quì 
eli th caput de ipjfk •Dia , & vadìt ter Aquanum, qui 
efi fa tllo Arenano, per quem dètàrrW'tt aqua ex ip- 
fio f afa fio vfiqae ad tifivi morii ab iutqùdhterVu die 
Vjqìte a<f illud Moriùnum.qui dicitèr piczrAutn. 

Aitófcd Seguente Inftfumento fbfto i’fmjiéno di 
Outonè ICL.^ircaii mHlefiihò .fi*ved^ il - hiogòrtietro 
■-k7.it' - -L -u ’uVi«ii**ÙwL r.'w* nui.13 cc $£o- • 
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Morocino rinterrato dentro le nuove mura di Napoli nel£ 

Inoperanti Ottone imperatore llIJndic.liloannc: s: 

burnì Ut Abbat % & perchnfjìmo Medi co, & Abbai Mo * J 

najlerij S.Pctrì adCaSel/H dedie, & conCejJUJ oanni 
in Dei nomine Con fui, & Dux.& Maptter militar». 

Imperiali: protfajcbofton integrai» fundam pofitftm 
' intuì Civitati: Neap.ih loro Morocino Piczolo . 

Quell’ ampliatione oltrfc che ingrandì Napoli , 
la refe anco forte in modo tale, che l’Abbate Tcldìno 
nella vita di Rogiero I. Rè di Napoli lo và dicendo , R, nim Ga 
A parte meridiana non fóldm murorutn altitudine &C' iiarnm 
tu ehi Tyreno mari munitar à cateris vero par libai Rogarij.I. 
exccljìc n-V'ìbui robor otur.& Falcone Benev.nel rac- l'M- i° L 
conto, che egli la del primo ingrefll) del Re Rogiero 1 ? ! * 
in Nap nel 1 1 40. parla delfampiezza di quella Città 
&‘che dcttoRè diligetemete vna notte la fè milurare, 

& la ritrovò de palli due mila trecento tefsatatre,on- 
de così dicejnterca noSi : (ìlcntìo pràfatui Rex tot Z p a j conj - $ 
Nrap.cxtrinjcca : mctiri fccitjognofccre volcn: qaan- B;neue ‘ nt# 
ta cjjct circuftaaque latitudini : , invertii ft a dioiè me- ■chronicu. 
t tendo in gytù pajfu: duomi Ili a tcrctntn fè'x agi nt atre: fol.341. 

La quarta ampliatione lì fè da Guiglielmo L dee- -r 

to il malojtìgliuolo del mentovato Rè Rogiero.Edifi- 
cò collui il Cartello di Capuana ( prima detto Ca- Dffcorfò 
nello Normanno ^ dove ài preterite fono i Regij Tri» <k-lle fa- 
bùnali ; rirtori parimente di miglior fabbrica il Ga- mig.ertin» 
Hello di Santo Salvatore detto dèli’ Ovo , & cintela 
Città di Napoli di nuove mura, racchiudendo faifra*> £ ella Mar 
da di S. Gio: Incotte , Santa Agata , San Bartolomeo r4 duca 
della rtrettola , il Seggio di Porto , Morocino » & la della 
piazza detta Volpofa,comé referifee 11 Giordano, & w U c rciia 
Il cava parimente dalle mentovate fcritture di Santo ***' 
Severino. v - . :vT- il Jt,4. . ( t nn 
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* * ,La qafnta^ampliatione fucceflè nel 12/4.1*0 quefia 

guilà, havendo il Rè Corrado figliuolodi Federico 
. ^ ^.foiperàdoce atfqdiap^apoli , & quatta prelà , fè 
hfttWr^ìtewaJe mui^di Àel 1-2/5. <;irca il melè' 
efi Settembre. Mz venuto pqi Innoceptio 4-in Napo- 
li dopò la morte di detto Rè fé rifarete muraglie, Se 
Matteo * am P^ k Città nel lòpradetto anno, come racconta 
Spineto Matteo Spinello da Giovenazzo Actoi e, che vide in „ 
da Gioue- quel tem pi .. J 

nazz.M.s. La fetta ampiiatione fu fatta da Carlo I. il qua- 
le riduflè il Mercato dentro Napoli.Sc edificò le mu- 
ra con Torri, avanti la (phiefà del Carmelo tirandole 
per dritto incontro al mare inlino all' antico Porto 
deHa Città , che lì chiama Piazza dell’Olmo , & rac- 
chiufe dentro di eflè le ftrade, .c’hoggi lì nominano . 
della Conciaria , la Rua de Francelì, la Piazza detta 
Loggia de Genovelì , la Piazza delle Calcare , & la 
Rua de* Catalani. ; • 

La fettima ampiiatione fù fatta per ordine diCar- . 
lo 2. nel. 1 500- col conlìglio di dodici deputati della " 
Città parte de’ Nobili , e pai te del Popolo. Eque- 
Re Carlo fta ampiiatione fu. dalla parte di Forcella , come fi 
li. 1500. legge in una (crittura nel Reale Archivio , che dice 
lit.C. fb. così,^à^ reporatìo marorum Neap Jt per toc ut» Pia - 
.77.* ter. (ga p orc jj detorqueretur per antiqua fu n da menta , 

- L’ottava ampiiatione la fece la Reina Giovanna 
2. nel 142/. quando ereflè te nuove mura dalla Doa- 
v ! na del Sale infino alla ftrada delle Correggie . 

La nona ampiiatione fi fece da Ferdinando I. nel 
1484. & fi principiò à 1 j. di Giugno , & con molta 

* fòiennità fi buttò la prima pietra dietro il Monafiero 
del Carmelojove s’ edificò una Torre, che hoggi gior 
no è in piedi, & fi dice k Torre Spinella, perche Fri- 
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celco Spinello Cavalier Napolitano fu dal Rè dee 
putato Commiflario à quella nuova fabbrica delle 
mura di Napoli , come fi raccoglie dalla feguente 
Ifcrictione,che fi leggeva nella predetta Torre. 
Dinas Aragonea^qui forgio origine Ctefor , 
ltalus^A pjce ingens FcrdmanduSy & armiti 
Dum cibi Varthefiope miri novo pergamo foHui 
Et Jrmul aternam monforas conderrt aree: 
M.fcriptus M.CCCC. l XXXI lll.XV.J uni j 
Hit lapidem primumfundavit numi ne dextro 
Froncìjeus Spinèlla: Equa porrexerat tllum : 

' Tempore quo J unii lux- ternoque fulferot bora t 
Et ortu Cbr tH 't trio tujìra demo trecenti : . • ■ 
Racchiu fero dette nuove muraglie il Monafiero 
del Carmelo; St fi tollero via i pontili tavole, ch’e- 
rano avanti à ciafcheduna porta della Città, perche 
erano attorno all’ antiche mura i' folli , Sta lato alla 
detta Chiefà fi fè la porta , c’hoggi fi vede adornata 
di pietra trevertina ; Carminano quefte muraglie da 
querto luogo, & rinferrano la fi rada detta del Lavina* 
ro,la firada detta della Duchelca, dove anticamente', 
era il giardino de’Ducht di Calabria, la piazza detta 
Hirto del Conte , Se fi trasferì la porta di Forcella» 
dall’antico luogo dove è al presente, St fi chiama Por- 
ta Nolana ; Così ancora fu trafportata la porta Ca- 
puana, ch’era vicino il Cartello detto di Capuana a’ 
fianchi della Chiefà di Santa Caterina à Formello, 
óve ordinò detto Rè, che magnificamente fi facefie , . 
Se in bianco marmo da valente Icultore fè fcolpfre-Ia 
fua Coronatione per collocarla sù la porta ; benché 
poi non sò per qual cagione non vi fi po fè, Se fèguen- 
do P Imperadore Carlo V. di cingere Napoli di nuo- 
ue mura , abbellì , & adornò quefia porta con quella 

B 2 ma- 
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nfagnificenza come fi vede . Serrano adunque quelle 
muraglie il Monallero di Santa Caterina, & quello 
di S. Gio: k Carbonara;ma pei le guerre , & tui bolè- 
zedi quei tempi, non fèguì la fabbrica; la qualcè be- 
ne intetè;perche è tutta di piperno,& da paflò inpaÀ 
(o vi fono molti Torrioni della flefla pietra, il cut Ar- 
chitetto fu Mefèr Giuliano Maiano da Fiorenza , in 
quella fabbrica fi fpefèro ducati ventotto mila quat- 
trocento fefiàntalei, come fi cava dal libro , dove no* 
tate fi veggono tutte le fpefè fatte per dette nuoue 
muraglieli .pagarono i danari da Antonio Capecela- 
tro Cavalier Napolitano, Signor di Calcila , &Santo 
Aitoro Configliero di Stato di Ferdinando I.dcpu- 
tato dallo' ftefiò Rè dopò la morte del fopràdetto 
Francefco Spinello, & Capo d’ altri Nobili Napolita* 
ni deputati lòpra la fabbrica predetta . Quello libro 
hóggi fi (èrba apprefiOuPjf Francefco Capecelatro 
pronipote del fopràdetto Antonio , Canalino ornata 
di gcntilifiimi c<wuroi*& divelle lettere , il, cui nobil 
talento di breve fi farà chiaro per le vite de’ Rè di 
Napoli da lui compofte . ( ’ 

• L’vltima ampltatione fi fè à tempo dell’Impera- 
dore Carlo V. nel 1/57. tirando le mura da donde , 
lafc iaro gli Aragonefi dalla parte di dietro di S. Gioì 
à Carbonara , non già di piperno , ma di pietra dolce 
del mòte del paele có nuouo modo di forti fi catione , 
non con torri,ma con Balvardi ; & dalla Porta di San 
Giàmiarié infino alle falde della Montagna dì San 
Martino , 
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D*//' Antiche Porte 9 e T* orri della Città 
di Napoli » Cap. III. 

Rano anticamente nel circuito di Na- Rep-ro-' 
poli 1 4. Porte, come fi caua daije ferie- «i dell* 
ture , e repertori! de’ più antichi Mo- 
nafteri di quefia Citta , le quali con tino * ^ 
vari nomi denominate veniuano : la s, Sebi- 
Porta Capuana , lòtto rimpeiiodi Ba- ftùno . 
fiiio , e Coftamino fù detta Regia . La Porta Carbo- 
nara fi diflè Porta di Santa Sofia , per eflèr vicinai 
quella Chielà.La Porta, che erà‘ attaccata al muro du- 
ne hoggi è il Monafiero di Donna Reina, di cui finho- 
ra fi «veggono alcune memoriejchiamoffi Porta di San _ 

Pietro del Monte^ pèrche era vicina al Monaftero di r « 0 f} 
S.Pietro , e’hoggi fi chiama Santa Maria Donnà Rei- dc ‘ p orc j, 
na;Si diflfc. ancora Porta Pauetia, & altre volte fu no- Antìqu? 
minata Pòrta Aquedotto per eflòr quiui l’aquedotto, VfcbisNe- 
ehe conduceua l’ Acqua dentro Napoli nelle Terme. JP* 
Appreflò la mentovata Porta era quella di S.Gianua- p a * t f u ‘ s da 
rio , e da quefia fi prende il camino verlò 1* antica R e bi $ Al- 
Chielà di S. Gianuarìo de foris . Doue hora è la pholì 1. 
Chiefa di S.Pietro à Maiella , era la Porta nominata # 

D. Orlò fabbricata ( come dice CoI’Antonio Denti- jjJjv d - 
ce) da Orlò Duce di Napoli: effiamofiì ancora Porta ^ l? , de i 
Vrfitata, Stanco lòtto l’Imperio d’Aleflìo fi diflTe' ogticeM, 
Portanova V r fit ata,che fù traportata à tépo di C .'arto * 

V . à lato alla Chielà di Coftantinopoli quando ®« , ^Y o«oA1c& 
l’vltim^ ampliatione deMaCittà,& fi chiama Porta di iì 0 irnpTrT 
Coftantinopoli . Ntlla Regione di Nido, dove è il an X ei 
Palagio de* Duchi de Teimoliera anticam nte vna ■Aich.-’is. 
Potta,che fi chiamava Cuman a, & Puteolana, perche 

da. 


Digitized by C 



f > 1 4 Veli* erigiti e, e fondatiotte 

da guata s’andava à Puzzuolo,& à Curna: fi diftè poi 
di Nido & fu ti asfalta nell’ ultima Ampiiatione vi- 
cino lo Spinto Santo, & fi chiama Porta Reale Nella 
flràda di Fontanoia.hoggi detta mezzo Cannone, era 
„ la.PortaVentofa,donde fi vfèiua alla rffarina;3c all an- 
tico borgo di Napoli , che era di lotto la Cuiefà di S. 
j Gio: Maggiore : Se di quella Porta fi veggono alcune 

reliquie attaccate al muro del Monafiero delle Mo- 
* T , . nache di S. Girolamo , & anticamente fi chiamaua 

teinpo^iii P^ftaLicinia.Di fpt?p il Monafierio di Sceverino vi- 
Gio.imp cino il Seggio di Portanoua, era vna, Porta , chiamata 
radore Porta Mare ? & poi Porpanopa . Quefta infieme con 
Jf^^ ne J:l’aItre fèguenci,cn’erano nella marina, leggiamo efler 
S.Marc«l- ^ atte a tem P° degli ImperadoriGreci,dopò l’amplia- 
lino. tione,che fece Beli/àrio ; Imperoche nel vicolohog- 

f i deptode’ Pianellari, vicino Piazza larga » era vna 
'orta , che fu detta Porta di S.Saluatore . Nel vicolo 
degl’Armieri fu vn altra Porta de’Mpnaci, perche iui 
era il Monifiero di S. Arcangelo, & quella che fi chia- 
ma al prefente Porta de’Caputi, anticamente fu det- 
ta Pjrta M.ìrocino. Nell’antico Borgq di Napoli, 
tra’ISeggio di Porto>& la Piazzade Lanzieri era vn* 
detta Vulgola^Sc dove al .prefente è fondata la 
toGuillelChiefà di S.Maria della Noua era il Cartello, & quiui 
mo l.in S. appreflò vna Porta detta Petruccia : O ve hoggi è 1* 
$tbafWan.chj e £j di S.Eligioerafto l’antiche murà,& una Porta 
della Città, detta Portanoua , & fuor di quefta era la 
gran piazza del Mercato, che poi da Carlo primo fu 
rinfèrrato dentro Napolifcome fi difie)& quella Por- 
- ta dall’ifleflòRè Carlo fu trasferita incontro la Chie- 
; . fa del Carmelo, & ciò fi caua dal priuileggio fatto da 

detto Rè della fondanone di detta Chiefà diS Eligio: 
con quelle parole . luxta Portai» nouawt ipjiui dui - 

' ta - 
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tath % & ìuxta Lcuw forum Kcupolitanum 

h^bdomudibui ce Ub rotar ; qua à parte occidcntn JJ.ÓoJafio* 
bufai fojfdtum tu uri eiufdcw Cj&itatis , t’bi eodem jir. s fol! 
Porlo coijìjiit. Quella Porta fi vedeua intiera gli an- «79. nel 
ni 2 dietro , & ne comparisce hora vna parte d ella » ■ Padella 
perche li meli pafiati efiendofi dilgratiatamente po- 
fio fuoco nelle calè vicine , che ftauano attaccate ad 
efia rouinò infieme con quelle . , . ' f -v » 

F’Antiche Porte, che e. ano poi in Napoli traila ^ ] 

p^j-te del mare non erano più che quattro, come la t , 
mentouata Porta Ventofa; Nella 111 ada de Ferri pec- 
chi era vna Porta, che fi chiamaua Portella, & infino 
ad hoggi, oue è la Chielà di Santa Palma.fi dice que- 
llo luogo le PortellcjNella firada, che fi chiama Fon- 
tana di Serpi, era vna Poi ta,che alle volte ritrouiamo 
fi chiamafiè Baiana dal Vicolo Baiano , che I’ era ap- < 

piellòj altre volte fu detta Porta S, Giorgio Cattoli- 
co Maggiore, Se altre volte PartaFifioIa per efiere vi- 
cino alla fontana c’hoggi lì vede detta delli Scrpi;al- 
tre volte fu chiamata Porta S. Archangelo per efier 
di lòtto il Monafiero delle Monache di S. Archange- 
lo à Baiano. Nella firada del Pendino tra’l muro del Inftrum.' 
la Regia Zecca, & il Monafiero di S.Agoftino era vna **« s * Ar ‘ 
Porta chiamata Porta Pizzofalcone. Quella da Car- a*7So -* 
lo I. fu trasferita dove hoggi fi vede andando à Ma- 
cellari: come fi cava dalle Antiche Scritture di detto 
Monafiero. Nella firada di Forcella ,ove hora fi dice Ne) Arch. 
fòpramuro,era anticamente vna Porta, e daFerdinan- 
do I. quando fi fecero le nuoue mura fu portata doue f ocro Co * 
hoggi giorno fià fabbricata, & fi chiama Porta Nola- (lamino 
na:perche di là fi prende il camino la volta di Nola , Imp.fi no* 
chiamolfi altre volte Porta S. Agrippino , altre volte 
di S. Maria à Forcella , Con occalìone dell’ amplia- cijunfe.^ 

uo- 
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tioni, che fòno fatte in i' apoJifi ferono pifli porte , flf 
particolarmente veriò la marina, 'di loro fa mentióne 
- . il Summonte nella ftoria di Napoli ; \ ''* * 
I * abi ® Raccóta Procopio,c’hauedo Bélilàtto prelà N*apo- 1 
cintola di nuoue muraglie, fè in lei alcune Torri 
’ dette Augurali , benché per prima ancóra fodero in 
Nel in molti angoli delle mura di Nap.diuerlè Torri. Vicino 
linimenti al Monafterio di Donna Reiua era'vtlaTorre,la qui-' 
n j le daua nome al vièolo diCorte Tòrre.Òué al pfefèh- 
iw Rem°a. tc '^ Ia Chiefà di S. Agoftino anticamente Crà vn‘à 
Torre, che li chiamaua Torre Ademaria, àltre volte 
Torre publica . Vn altra Torre era limata vicino il 
• Monafterio di S.Severino, & vn altra sù la ftrada dé* 
Ferri vecc W» c hefi dinominaua delle ferole, dall’ ab- 
ch.diS.Se- bondanza delle ferole, che vi n ?. Iceu ano, per e l!>r que- 
verino, do luògo anticamente paludolò.Vn altra n’era fabbri- 
cata fopra Forcella nel luogo detto lòpra muro doue 
hoggidì è la Cappella di S Gio.Battida. Quando poi 
fu ampliata Napoli à tempo de gli Imperadori Gre- 
ci dalla parte della marina edificarono altre Torri 
chiamoflì quella eh’ era vicino Portanoua Torre del 
Conte, quella vicino S. Nicola fi diceva Torre Cadi- 
* glione,& così l’altre prelèro il nome dalle Porte, che, 
ì’eran d’appredò . 
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Ome che Napoli fu da Greci edificata, 
leibofli nelle di lei diuifioni anco il 
greco codume, ad imitatone de gli 
Ateniefi , i quali diuifèro la loro Città 
jn quattro parti j come dice Guillelmo 


Digitized by Google 


De* Seggi ài Napoli J ■ 17 

Portello nel rtio libro. Quatuor tribm fucre in Albe- * 
tia Prima àCecrope Prij'co , Alt tra indigena peculio- Gnìglìel- 
rii gel h vocabuhiT ertio AUeui^Quarta à Marii Vi- mu* PoV 
cinta nomee, fuit. Anticamente la Città di Napoli, in ftellus de 
quattro Parti principali dette Quartieri , come hog- • 

gidt végon chiamati, fu ripartita jóde à quello propo- ^5 c e a n *j". 
fito fi legge vna nota marginale in vno anticoSaluftio 
MS-apprerto di me , fòla Roma efière diuifit in claifi 
& l’altre Città in Quartieri > Ah; dicunt quodjìcut 
alia fluitata pai tubantur in quarurio , Jìc Roma 
particbatur in clafla} Si racchiudeuano détro il cer- 
chio di ciafchedun quartiero molte regioni, ò piazze 
minori, che fòno come tante membra, che formano il 
corpo della Città.Sono adunque i Quartieri,Capua- 
na, Forcella , Montagna, & Nido . 

J L Quartiero di Capuana chiamofll dall’antica, e ce stra bono* 
iebre Città di Capua,capo vn tòpo della Provin- lib.p 
eia delia Campagna felice, dalla cui contrada pren* 
deafi il camino verfò di erta. Fù quella Regione lèm- 
premai nobiIiffima,Sc arricchita de’più degni Tempi 
che da’Gentili fabbricati fodero a loro falli Numi,& 
tra gli altri delTempto d’Apollo,che limato fu doue 
hora è il Domo,contra quello, che ne difiero il Falco, 
il Summ.& altri , fòquendo fòioccamente l’ openione 
di Glo: Villano Nap.il qual volle, che detto Tempio 
folle dove al prefònte è la Chie/à di S. Pietro ad Ara 
ma perche querto Autore il più delle volte parla lèn- 
za fondamento, & è vn menzognero delle nortre an- 
tichità, perciò non le gli deue predar fede.-benche al- 
tri con molto poco giuditio habbian detto, cheil Té* 
pio d’Apollo folle quello, che pur troppo è diuulgato 
appiedò gli fòrittorijcioò di Cartore,e Polluce,* doue 
hoggi è la Chiefa di S.Paolo . Ma quanto coftoro er- 
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Jnftr. dal 
,i»o? Poe- 
to Federi- 
co ll.lmp. 


«•8 Dell* orìgini)? fondai ìr>ne 

' -fino con buone confetture vien primato dal detto 
Giordano , il quale alfe ma, che fia dato do uè hora è 
l’Arciuelcouado;perche oltre gli antichi edifìci] , che 
lì fon ritrovati in occafione di cauar fondamenti vi- 
cino il Campanile di detta ( hielà; ne fanno teftim>- 
• nianza le Colonne, che lì veggono d’auanti l’Atrio di 
detto Domo , & confermano quella opinione le due 
firade, quella dal Pozzo di t apuana infino à S Stefa- 
no, che lì dice del Sole , & quella da S Stefano inlino 
auanti 1* Atrio di detta maggior Chiefà, che K aggio 
delSole fi nominatche non ne dinota altro, eh e drada 
d’ApolIo,il quale per Dio da’Gentili era riconolbiu- 
to lotto fimbolo del Sole. Ma lafciandu ogn’ altra 
colà da parte , dico che in quello Quartiero di Ca- 
puana vi fono le leqtienti Ili ade minóri, ò Vicoli.che 
la maggior parte prendeuano il nome dalle fami lie, 
che vi habitauano,& parte da’ Tempi , che eran loro 
d’appreflo,& lìmo le mfralcritte , ... 

DEL SOLE dal Pozzo di Capuana iit- 
fino à S. Stefano. 

RAGGIO DEL SOLE , dal cantone del 
Vicolo de Panettieri infino auanti la 
porta del Domo Vengono quelli Vi- 
coli così chiamati all* vlò degli Àte- 
nielì, i quali appellauano le loro di a- 
de da’ tempi de* loro Jei, eh’ eran in 
quelle fituati : fi come nel Vicolo A- 
reopago v’era 1 TempiodiMarte,che 
in Greco vien chiamato Are s , & Pa~ 
* g 0 ,che vuol dir luogo . . 
DRACiONARIO. 

CORNELIANO , doue anticamete era 
il Monad.dt S.Mariad’Aguone,e fi ca- 
lia 


Alefsadro 
deAklTan 
Jib.?. cap. 

Claudio 
de Rota, 
t’1 Vorag. 
nella vita 
di !*• Dio- 

nig Areop VICOLO 
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De' Segai dì Napoli 19 z 

va da infiniti Inftromenti antichi di ^ 
detto Monafieio , chefifeibano nel t0 RèCor 
Mónaftero di SGaudioiò, & alle voi- rado a.du 
te dòtto Vicolo , vien nominato nella catt ‘ Sve * 
.* Regione Terméie,& altre volte nella ^ 
Regione di Capuana, & no come alti i , 2 8 4 *.foo 
diftero nella Regione di Portanova, to Carl.i. 
CORTE TORRE dove hoggi è il Mò- 
nade ro di Donna Reina. N< ;! ll ^ ro 

DI S LORENZO AD FONTES , vici- 

no il Seggio Capuano J Cap.prof. 

DELLE ZITE, anticamente chiamava- dagl’ Ar- 
lì Capo di vico, alias a Puzzo. civ.diNap 

CORTE PAPPACAVALLO , vicino 

Santi ApottOIL fono men- 

FERRARO, dall’antica Porta Capuana, tovaci dd. 

inlìn’a Santi Apoftoli. vicoli. Si 

SANTI APOSTOLF con,e * n ; 

DE FILIMARINI , incontro il Palagio 

dell’ Arci vefeovo, altre volte de’ Va- j Sevs'rin. 
ra valli. * dis.Scbait 

DE’ BARRILI > fameglia che gode nel * negli I- 
Seggio Capoano, e detto vicolo è die- ? r ^ m * ^ 
tro il Palagio dell’ Arci vefeovato . lino! — 

GVRGITE,& alle volte fi difiVAditef- Dai proc, 
iòle ,d’ avanti la Porta maggiore deldi Gio: 
Domo infino a Pozzo bianco* benché AnH.Bar- 
1 rdetto Vicolo alle volte, vieni compre- g^ard^na 
ib iò nel Quartiere di Montagna. • Coda In 
rRVA DE’FASANELLf , hoggi detto Conf. in 
< de’Mannefì dalla metà in su veriò S. £ anCa di 
t . Stefano. * -,?und ttben * 

CARACCIOLO, prendevi notne.dalte) 

C 2 fami- 


Dlgitized by Google 


Del? orìgine# fon Catione 

famiglia, che gode in detto Seggio 
BOCCAPI ANOLO , fi nominala da 
una famiglia , che poggi gode gli ho- 
nori in detto Seggio. - • 
DE’ZURLf, famiglia di detto Seggio. 
DE’CARBONI , famiglia già eftinta in 
detto Seggio. 

MANOGCIO, famiglia fpenta in detto 
Seggio. 

RVA DE* PISCICELI! , hoggi Scarta 
Cocchio . 

La Piazza dal Cartello di Capuana , ove 
fono i Tribunali , infino al Seggio , li 
nominò per lo partato Piazza Regia. 

I L fecondo Quartiere di Napoli, è quel di Forcella : 
& anticamente dagli Scrittori vien chiamata Re- 
gione Erculenfè, tal hora Regione Termenfè, òl altre 
volte Regione Forcilienfèjcome al prefènte fi nomi- 
Summon. na * ChiamolTì Erculenfè per eflèr qui fondato il Te- 
lici. foi. pio d’Èrcole, come fi raccoglie dall’ antiche Ifcrittio- 
ai. ni nel Grutero , & vien rapportato dal Summonte 
Epift.dec. nella fila ftoria, fauellandodi quefta Contrada : Così 
SJJà a * la chiamò S.Gregor. Magno nelle fiie Epirt. è’I Pont. 
fol ii 6. & nell’Vfficio.di S.Agrippino.Fu denominata Regio- 
Pont c. 4 . ne Termenfè per Cantiche Terme, ch’eran nel filo Ce- 
no y fi veggono fin hora le rovine di elle nella ftrada 
detta la Giodeca vecchia.dove è la Chiefà di S.Nico- 
la,*& quivi ne’Portici de’Cafèrti fono in piedi gran 
parte di effe ; & oltra infiniti Ift^omenti di carattere 
Longobardo , che fan mentione di quefta contrada 
Termenfè. Si legge un* antico marmo riferito dal 
Grutero, che conferma quefta Regione eflèr chiama- 
la per l’ addietro Termenfè, così dice J’Ifcrittione . 

' * w* 
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Dt’Stggì ài Nateli. - 2Ì 

L i C 1 N I 
ALFIO LICINIO V P. 

. PATRONO COLONI Ai EX 
COMIT1BVS REGIO 
THERMENS1VM 
VERE PATRONO. 


Janói 

Grutcer. 

fol. 


Ultimamente quello Quartiere; fin da’tempi anti- 
chillimijfu chiamato ForciIIenlè , come leggiamo in 
due Inftrumenti nella Cronica di San Vincenzo di 
Vulturno;uno circa il 979 .lòtto l’ Imperio di Baiìlio 
Tanno 4.C he dice così 

in nomine Domini Dei Salvatori! noftri Jcfu Cbrifli t 
% 2 rc. Imperante Domino B afillo Magno Imperatore anno 7. fi ti 
invia Furcillcnfc , l’altro fòllennizzato circa il 1017 
lòtto l’Imperio di Collantino Imperatore , 8t di Gio: 
Coniòle , & Duce di Napoli , le cui parole fono le lè- 
guenti : 

imperante Confi ant ino Imperatore Anno &c. Joannes 

Confai 1 & Dux , & Marino Filio fuo , concedi t ccllam S. 
Bit t 7B Anione F urei lieti fe. 

Sono adunque le Regioni Minori , o Vicoli di que- 
fta Contrada da i feguènti . 

ERCOLENSE, hoggi fi dice Vicolo de* 
Tarallari ; quivi è la Cappella di S. 
Maria ad Ercole , dove anticamente 
era il Tempio d’Èrcole. 

NICOLO CVPIDINE, Tom. a dell'Fpillole D cere tali 

dietro laChie- neH’Epift.f'9 fcrifcca da S.Gre- 

fa di S. Ai-rip- 2°".° r -?‘ « P«'* * 

^ 0 r quello vicolo effere iq quello 

> PTw „ . 

• | lampadio 

i ?LA; 


Dall* in- 

vent.delle 
Chi ale, c’ 
erano a 
collatadel 
Monift.di 
s* Sebaft. 
del 1426* 
fi cavano 
molti di 
quelli an- 
tichi vie* 
di Nap. 
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Iftr. fotto 
Ta-f-di 1’ 

an- xì9o- 
ntll’arch. 
di S.Gior. 


. . r 


De lì' orìgine^ fotfiatvpne 

PLACfjJO.infi* > erto fiotto Coftantino, e 

Bomscro- 44 npsr«»tori l’ann*i9. 

. / { i rit-lla Cronica al Vincenzo, 

t fi ragiona ji^qucfla • 

i r'i? A\rr t ■ tnftrumenlo lotto ILfifio Ifnpe* 
OR AINLI . - - tt)r | ,jj f,^b e qu<sllo v , col0 

fol. 97. Dai R.pertorio di San. 
r Ws'j*® a'Oaftcilo 

PlZZOFAty O^E , dalla Chiefa di S. 

A m ippino in giù ve»Iò il Pendino. 
REGIONARIO. 

VERlvE. 

DI b.EPVLOlft f umento fotto Re Rogiero 1* 

4 , Anno i8.nell*Archivio di S. 

Sebaitiuno foLi?. 

PVBLICO , alle volte vie detto Lorico 
nella Regione Terméfè,& altre volte 
Capuano nella Regione Forcillenle. 
BAJANO, altre volte chiamato di ban- 
tu Arcangelo a Bajàno, per t Ber qui- 
vi un Monafter o di Monache, & altre 
volte Vicolo Pappano, da una antica 
famiglia c’habitava qiiivi . v 

FInTOLA| altre volte nominato Fiflola 
f atta’,iioggi Fontana delle ^erpi, & 
dietro il mentovato Monaftero di S. 

- Arcangelo . . k ' * 

CORARIO,! frumento fotto Baftl-o .Leone, 

, *U & Ale flandtó Imperatori Fan* 
no ?• regdhato n$lla Cronica ^ 
di S. Vincenzo i^el Vuft{rjn$i 

TERMENSE, fi difiè poi s. Nicola alle 
ì .‘ Terrhe, per.efiere k quella Chiefa fab' 

■ • bricata fòpra le rovjne, dejl’ antiche 
Terme , ho&gi y^q flgmjrèto vicolo 

ii j I San- 
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. DtfSegèì di »} . 
Santo Nicola à Don Pietro, Se anco la 
Giudeca Vecchia. * J 
CAPO D’ AGNO , virinola lòpradetta 

‘(bada. . ' - K ; .j 

CORTE BAGNO ìn «rurapnto focto Corta. 

\Tun\/n -M n tino,» c Ro ’uno nel 

NVOVO, nella Re- Archiuio fou 

gione Termenfè 244.3 ter. 

CORTE GREt A Si caua dal libro doni* fo. 

nciia Regione For- no notati tutti gl In ft. 

. • annerii de?li Hedoma- 

allcnfe • <Uij<UÙ Massiot 

- 1 ' ‘ ,sr ; ChiifadiNap. 

bENNARINO • UH. /otto Sergio D ièe di 

• / ‘ - ^Map.fol. 24 . n;l foprad. 

ar.h.dr s.Salv.aCart ;1« 
Jnft.fotto B filio.e Coda, 
àlmp.a .n/oUifb' nil 
arch-di s Sebaftiano. 

(DEGLI ACINI, «Stri la Gliìefi.di 

s t-iÌ!wa;H>'kia v , itìrf ■ ; ■ ' ^ j 


DEGLI ÓRCMINI, di Ritto il Campa- R e? , n 4 ? 

nile di s. Giorgio , fcosf detto da una Gio. i:H. 
/ famiglia fpeta nei Sergio dè’Cimbri. 

DI S.GIORGIO * tempo* dj Coffcint# 

, , pCÀTTOLI «O ^P^n^HVycb.diS, 
f 1 MAGGIOR^/ 1 . ^hrA^nalol. ^. K > 

CIMBRO » & àlle fcòlte dettò Cimhfco f ift r . f 0 e to 
hoggi de* Mannefi dall/ metà in fjiu Bafilio. & 



L A Terza CòntTàÉa cTvogliàm dire Quartièro 
antico di Napoli , è quella di Montagna , 

ch’è 
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|4 Detf origine ,e fondàtiòne. 

ch’è nella più alca parte della. Città . Chiamofl! per 
lo pallàto variamente , perchè alcuni 1’ appellarono 
Regione del Teatro, per eflergli da preflb,& n’appa- 
jono fin hora alcune reliquie, cne da’ Terrazzani fòn 
chiamate 1* Anticaglie , talhora fu detta Regione del 
Foro, perche ne’tempi antichi nel filo contorno fi fa- 
ceva il mercato j non molto lungi la Chiefa di S. Lo- 
renzo, oue fi dice Mercato Vecchio, ‘altre volte fè dif- 
fè di S.Archangelo, altre volte del Segno, & Regione 
di Somma Piazza , & anco Regione Palatina dall’ 
antico Palagio, oVe fi trattavano i negotij publici, co- 
me fi caua dalla fijguente [fòrittione,ch’anticamente 
fi vedena nella mentouata Regione di SommaPiazza 
hoggi Pozzo bianco, come dice il Gioì dano, che rap- 
y portata è dal Grutero in quello modo. 

. M. M ACIO MEMIO FVRIO 
BALBVRIO CECILIA NO C.V. 
PONTIFICI. MAlORi AVGVRl 
folcii- PVBL1CO P- R QVIRITVM XV- 
VIRO SACR1S FACIVND1S 
CORRECTORI VENETI ARVM 
ET HISTRIA'E PRAFEC I O 
ANNONAE VRBI SACRAE CVM 
1VRE GLAD11 GOMITI OR 01 N1S 
PRIMI COM1T1S 0R1ENT1S, 
A G1PT1 MESO POTA MIA. 1VD1- 
U^AGRARVM GUGNITIONVM 

TER- 

. • , 
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IV Seg e< J! Nat>*lt ' v i y 

TERTIO IV DICI 1TERVM EX 
DELEGATIONB VS SACR1S. 

! PR/E FECTO PR /ETORI O IV DIC 
! TERTIO CONSVL1 ORDINARIO ’ 
PA I RONO PRESTANTISSIMO 
REGIO PALATINA POSVIT. 

i 

| ^ ■ v V itt A*t i 

Era in fuetto quartrero , & /in hora u’appaiono le 
memorie del Tempio Tindarido £ dedicalo da Tibe- 
rio Giulio Tarlo à Cailóre , e Polluce , polcia confc- 
grato à Dio in hónor di San. Paolo Apoftoilo da’Chri 
ftiani,nel tempo di Teodolìo Imperatore , ft non nei 
telnpo di Coltantino il Ma'gnoy come prona il Gior- 
dano.Sono le Piazze Minori, o Vicoli di quella. Con- * 
strada le ftguéntl. 1 ; 

| LVCE . Prptpgollp di N.GioiAntonÌDCe- 


'i 
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VICOLO 


I BELLAERE Crioliti 
1 Ne’Prorocolli di N.GcfareAmaL- 

C 1 KCL>LÀJ ^ìtdìio del 1497. & fai. 13. & 


non 


# ci 


u 


1480.fol.10». 

PIAZZA AVGVSTALE , parche qui- I(lr . , ott0 ; 
ui dicono folle il Tempio dedicato Alsflìo, e 
2d Augiifto , hoggi fi dice Mercato Coftantin 
Vecchio. nell’arch. 

PIAZZA SEGNO, doiie è la Parroc- 
cliial Chielà di S.Angelo'a Segno. 

Dicefi Piazza .Segno ,* perche auanti 
le fcale di detti Chiefà,fi vede fili?) in v 
vn pezzo di marmo vn 'chiodo di bro- 
zo , in legno che in quel Iqogo fu ri- - 
buttato l’efièrcito de Saraceni] entra-». ?i ' 
ti per depredar Napoli , onde il fimi- 
D t le 
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Rrot-dlN. 

Cef.Amal 
149* ?• f* 

?o9.parla 
di quella 
ftrada et- 
fere inque 
fto luogo, 
oltra q Ila 
ch’è nella 
Regione 

di Forccl. VICOLO 

Iftr. fotta 
ReRogier 
l’an.iS.ia 
•fopradetC.. 

«tch.f.Ji» 
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Tnft.fotto 

Conftant. 

Tmp. l’an. 
i.ntl det. 
arch.f.j 2 f 
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Dei? origine sfondai ione 

le i Napoletani fecero ad edempio de 

g li antichi, i quali talora con chiodo 
dò facevano memoria , di qualche 
gran beneficio ricevuto .j Ciò par ne 
• dimoftra Cicerone, con quelle parole: 
Vt hoc beftcficium ( riempe illud quoi 
Verrei Mamertinei detulerat ) quem 
1 adrrodum dìcitur strabali Clavo fige- 
rety ut immortali , & in extiuguibili 
memoria commcndarcf. 

SOPRA MVRO,e quel vicolo, ch’è tra’l 
Monaftero di S.Pati itia , & quello di 
Gierufàlem, che và dritto all’ Hofpe- 
dale degli Incurabili . 
MARMORATA, dal Monadero diS.i 
Potito, ch’era per lo padato ava nti il , 
Palagio de’ Prencipi d’ Avellino fino * 
alla porta del Monadero di S.Patritia 
ch’era dopo l’ AnticagliaiCome fi ca- 
ua dal libro antico delle videe delia 
Chiedi di Nap & non come altri difi* 
(èro, che quedo Vicolo fodè nella Re- 
gione di Arco,& Segno , & per proua 
di quedo fi legge in detto libro . S. 
Francefco de’ Saliti nella Regione 
Marmofata vicino l’ Anticaglia, Se det 
ta Cappella è in piedi di (òtto la cafa 
della famiglia Lettiera. 

DE’ GIVDEC , altre volte nominato 
Spoglia morti Sacerdoti, & talhora 
Triafata , quedo Vicolo è dietro il 
Monadero di S Patritia . 

CASVRIO j doue hora è la Chi e(à pari 

roc* 


c* 
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Veleggiti Napoli.: *7 

rocchiale di SGio;a Porta. 

formello. 

I ODICI POZZI, era uicino l’ antica N?l Pro; 

porta di S. Gianuario. ^ oc - J 1 

CARMINI ANO , era nello fteflò hio-gi.A mal 
go>& prende il nome da vna famiglia f 0 i'. a gj. 
che goderli honori nella Piazza del- 
la Montagna. 

FERRARO , doue è la Chiefa di S. Pie- 
tro della Famiglia Ferrara, fpenta nel 
Seggio di Montagna- 
FRIGGIDO , hoggi rac'chiufo dentro 
del Monàflcro dèlie Monache di San 
Giufeppe à Pozzebianco, chiamauaf» 
à tempi nodi i le Voltabile. - . 

BVLGAKO, dietro il >I™àrtero di Do- 
na Reina doije è il Mònadero delle 
Monache di S. Giufrppe à Pozzo ^ ;c ® L . ,tl 

'bianco. a Ila Sun» 

DE’TORLfamirjlia fpehta m detto Seg- ma ri a ms. 

gio, hoggi di Vicolo de’ Pifanelli. li fa men- 
DÈ’MAt, famiglia che gode nella Piaz- f ‘°*^ o dj 

za predetta. 1 2»ìo. ’ 

VERTECILLI. altre volte detto Squar- , nftr . à 
ciafico. hoggi vicolodel Gigante. tempo d’ ' 

CAFATINO , così detto da vna fami- AUfl.im- . 

glia (penta nel : Seggio di Montaijna^ ; 

detto vicolo e allato della Chiefa de Qj or gj 0 
Pad i dell* O atorio,& vien chiamato magg. 
vicolo d -Ila Sm fa. Prot.diN. 

DE* M AROGANLa'tre volte de* Man- 

docci famiglie jfhènte in detto Seggio 1497< f* 0 j, 

J hoggi chkmalr dEMaioraoa. - «z. ' . 
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Dell' orbine, e fon ààt ione 
D£- MOS JONf , famiglia evinta in 
M mtagna hoggidì dice vicolo de’ 
•' Panettieri. ♦ , . . 


t:. A . 


I À Quarta Contrada Principale di Napoli è qucl- 
_j la di Nido , che con vari nomi fu da gli antichi 
nominata, come Veftoriaua, & Calpurniana,* «Se lì rac- 
coglie da vn’ antico marino eh’ è nel Palagio de’ Du- 
chi di Maddaloni,oue fi leggono qoefti vedi. 

IMRC/ESARI DIVI VESPASIANI 
F.DOMITI ANO AVG-GER PON. 

maxtrib.poTxiii.imp XXIII. 

CQN XYI.CENSORI.PERPE I VO 
PP. REG VICI VESTORIANl , ET 
GALPVRNIANI,, 


Altre volte fu quello quartiero detto Aleflandrino 
dice il Giordano per la frequenza de’ Mercatanti d* 
Alefiàndria,ché veniuano a mercantare in Napoli ,& 
per prouadiqnefta fua openione apporta vn luogo di 
Snee.in Suetonio,& vn altro di Seneca.Dice Suetonio,G*pf/7r 
Nero" Se- aule modulati AlcxàJnnoru laadathnib.qui de novo 
nec. lib. commeatu Neopo/im conjlaxcrunt , Seneca nelle lue 
ii. epift. epiftol c, Subito nobit ho die Alexendrin * Niucs oppa - 
• 78, raerant;qaa pr<emitti fe/ent, & nuncìare fequuturd 

Claffts adaentum. Ma io rtimarei.che detta Regione ft 
chiamalTc Alefiàndrin^i non già perche quei d’ Alef- 
fandria veneuano inNapoli per Ipacciare le loro Mer 
cantie, ma perche in detto quartiero era vna Chiefà 
dedicata ad honor di S. Attanasio Patriarcha d’AleA 

« u” ' ! fa °- 
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De’ Seggi di Na poli 1 9 

fàndrìa,* come fi raccoglie dal libro delie vifite della 
t'hiefa maggiore di Nap ouefi Xz^^S.Atb^nafìus 
AUxandnnu: in Regione Mi/i jn f ico dido AleJJun- 
dnnqrum^ perche intorno alla Città d’Aleflandria 
feorre il fiume Nilo : la /ha (tatua in queitó legione 
collocarono quegli a itichiionde, denommolìì il quar 
tiero di NiIo,che boggifconotca dai temei) la voce) 
di Nido s’ appella .V’ è probabile congegn a , che 
folle nobilitata detta Contrada da* Gentili con vari 
Tempi e retti à /oro falli Dei , & nel lùodifiretto hà 
le firade, 0 vicoli minori, che fòpp r, (li 

S. IÀSSO4 overo S. Sialo erà vicino la 
cala di Cartabello Carrafa’in quello 
quai riero . 

SCORVFO avari il Mon.di D. Romita. 
FONTANOLA,oggì Pr#toc.‘di N. Vin- 


•>tT 4 
? / 


vt 




IX 






VICOLO 


i 


Prot.di 
N. Cesare 
Amalfi c. 
del 144?» 


i'rococ.,01 r*. vin-r^i 
c^naodt Morte del j n f} # 


1491. fol.i6i. obrcef dì 


- 01. 




fi dice. mezzo Can- 
none. 

CAPO DI MONTERONE , dove era Scr fc du 

il Monaftero di S. Fello, allato al Mo- „el reperì 

nafiero di S.MarcelIino. di San.Pie 

DANIELE . tro aCaft. 

CORTEGLORIA.Protoc.di N.Gefar'e A- foL «M* 

PRETORIO. ‘ ™ If - A - [ r 499. . 5* 

rASAXTOVA ffip Si legge vicolo vicolo, a 

CAbANUV A, die j n Rjoions ne l di fopr.nft 

tro il Monalt. di Teftatneto diDiome- fa nunt. 
Monte Vergine . de Carrafa nel 1487. »1 Giord. 

CAMILLO. nel arch.dell’Annun. nell’ ano- 

montori 0 . tassar 4 " - m 

»?fWw h a °§: 11 e 

gl è il Monaft.dl conferva nell' arch.di 

jJ.Severino. 


d.MwiiilLlO. 




PE 
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Prot.di ^ 
N* Celare 
Amalf.del ‘ 
1500. fol. • 

*44* 


Protei 
N« Celare 
A mal Mei - 
*491. foL 


vicolo 




'*r: 


X)cìì* orìg he, e fin fattone 

DEGLI ACiiKRt , famiglia spenta i 
Nido. 

DEGLI OFF TER I , famiglia eftinta in 
detto Seggio hoggi chimafi Vicolo 
del Fico 

DE* VVLCANI » famiglia che gode in 
quella piazza ,' htìra dicefi vicolo de* 
Sanguini. * i 

SALVONATO, hogvi vicolo de* Rota. 

AVGVSTALE altre volte S.Gennarel- 
lo all’ Olmo, & S Gianuario ad Diaco- 
niam , & altre vt>lte N olirono , dopo 
die fa trasferito il Corpo d ; S No- 
Ariano Velcouo di Napoli,nella chie- 

fa predetta di S. Gianuario ad Diaco- 

• / . ■ ' ‘ 

mani. 

ARCOBREDATO. 

FICAROLO. loft»* tempo di Bafilio Impe- 
ratore nell’ Archiuio di S. 
Seba Siano fd. 99 . 

DELLA GIOSA , quello vicolo è quel 
che cala a mezzo cannone dalla Chie- 
fa di S. Maria Rotonda in giù, comedi* * 
legge nel Breue della Confraternità 
di S. Martino fita in detto vicolo. 

CELANO, dietro la Chielà di S. Maria 
Rotonda 

. QVATTRO POZZI. 

At)VE AMANTI, nel dalle. I tempo di 
Tertimento d' Arqo- , 

DEL SOLE , E DELLA LVNA , alla- 
to alla Chielà di S KÉaria Maggiore, 

* 1 dooe era il Tempio di Diana . hoggi 
vicolo della Sapienza. . SET- 
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J SETTIMO ClELO,dietro il Monaflero 
di S. Gaudiolò , avanti la Chiela di S. 
Agnello in giu per andare al Mona- 

Ì fiero della Sapienza . 

CAPO DE TRIO, dove è la Chiefa del- 
le Monache di Regina CqlL 
VICOLO | DON ORSO , ET VRSITATO avanti 
^ S Pietro a Maiella. 

ÓORTE PAGANA, vicino la Porta 
Don Orlò , incontro Santo Pietro à 
Majella. 

a 

Hor tutti quelli Quartieri^ vicoli erano racchiufi 
dentro l’antica Napoli ,* raa havendo gl’ Imperatori 
Greci ('come fi difiè^) ampliata la Città rinterrarono 
i Borghi, & altri luoghi,ch’eran fuori di quella , e s’ 
tacerebbero altre due contrade, e Regioni rainori^he 
fono le teguenti . \ 


Iftr.a tepì 
di Carl.I. 
del i»86. 
fi (èrba 
nell’arch. 
i S.Gau» 
iofdt •; 

Nel lib. 
de’ Parlai 
menti.» e 
precedtn. 
nell’Arch. 
della Cit. 
di Nap. f# 
18. 

Inft. lotto 
Alef.Imp. 
nel ardì, 
pred. 


Dt'Quartieri di Porto > e Portanova • 

‘d 

E Ra la Contrada di Porto anticamente fuori della 
Città di Napoli, & quivi era il Borgo, chi amofll 
di Porto, perche flava ella vicino al mare, dove era il 
Porto della Città , & ivi convenivano iVafcellicon Prot.diN^ 
le merci per ter vigio di. Nap. fono le piazze minori , Fric-Pap* -, 
ò vicoli di elTa le feguenti. ; • 

MOROCENO PICCIOLO, vicino la 

Porta de’ Caputi. *» lftr. fotti» 

SEVERINO , d’una famiglia, che gode Alef.Papa 

' in detto Seguita, ' " rt 

MONTERONE , e dietro la Chiefa di 
S.Pietro à Fufarello, andando in su al *calU.8Ì 

; coi- 


« 


V. 


v 
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di 

Car.Iiluft 

*2 19- d.f. 

* ■ * * • ' - 

4 2. 

-a."*'- : • 

Rep, di Ri. 
Rubai to 
del i}^ v 
34-R- fot. 
?•?*• parla 
di quello r, 
vie. 
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VICOLO 


litr.a tép.' 
di Rè Ma 
fred.u6» 
in d.arch. . 
foR 123. 

Protei N. 
Cef Amai 
1494- M- 
?y8. 


T)cH' orìgine,? fon da tiene 

Collegio de’Giefuiti. 

BAGNÒ DI PLATONE, di Cotto il 
Monaftero di S-Marccllinoì 
AQYARlO,;3; ! * 

FVYARta iìoggi ff chiama brada di S. 
Pietro à Fularelio,àmbidue quefti vi- 
coli Con vicini a detea Chielà : fi di ffe 
Aquario per Tabbondatue nell’acque 
che fono in quello Quartieipjil q U ale 
(là nel bafiò della Cutà , ove calano 
tutte Tacque, che vengono dentro Na- 
poli , Si chiama Fufàrto, perche quj- 
ui anticamente erano alcuni Inoghi, 

. che raccoglievano T acque , da quella 
• parte trasferiti furono verfò il Ponte 
della Maddak na da Carlo I. 
SCOTELLVCCIO, famiglia (penta in 
quella Regione. 

DELLE C ALCARE , doue hora è la 
Chiefa di S. Pietro Martire, cosi detta 
perche quiui anticamente erano le- 
fornaci, oue fi cuoccua la calcina ’• l 
DELLA LOPA fam.eftinta in d. Seggio 
MEDIA, oueroMelia famiglia fpenta 
nel Seggio di Porto. , . ; . . 

RVA DE’ CAPVTl , così detta da vna 
\ famiglia eflinta ne| detto Seggio. 
SERICO. « , 

VOLPOLA,prendeua il nomedalIaPor- 
ta Volpola,che gli era d’ apprefio . 
GRIFFO , famiglia che gode nel Seggio 
di Porto, 

AP- 
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appannino di s. barbara. 

ALBINO , così detto dal Mon attero 
delle Monache di S Maria D. Albino 
e che fotte in quello quaVtiero, lì leg- 
ge in vn’ inftromemd nella Certolè 
VICOLO 1 di Napoli Piada Albini rtgioni pla- 
tea portuv. '* 

PETRVCCIOLO, quello vicolo pren- 
deua il nòèie dalla porta Pfctruuciola, 
| che gli era 'vicina. 

_ CERVfCO, vicino la porta Volpola . 

J L Qua riero di Portanoua ; chiamoifi già porta 
marei p r er,d *ndo quefto nome da vna porta anti- 
ca della Città ch’er.* dalla parte del MareaMa ampli- 
andoli la Città'.'come s’ èdtfto)nel!e nuoue muraglie 
fi fifce vna nuòua Porta, & dall’hora in poi fi 5 difle por 
t« noua, come hoggi giorno fi chiama, racchiude at- 
torno di fè i Vicoli, e le Contrade minori , che fono,' 
PATROCIANO , di Cotto il Monattero 
di S. Marcellino, oue era la Chielà di 
* S. Donato , & anticamente fi chiama- 
ua Patritiano.‘ Credo dall* habitatio- 
ne t bhe quiui haueuanb gli antichi 
Nobili di Napoli, perche in alcuni ca- 
fàmenti rouinati , fi vCggouo delle re- 
liquie de’ magnifici Palagi . Come fu 
già in Roma vrt vicolo particolare 
detto Patritio, doueliabit^uano i No- 
bili , come dice Gio. Bartolomeo 
Miriìhno, Ficus Pa frit ivs quod ibiPa * 
tr f ij baby tare ìujjìfunt. 

APPENNINO DE’ MOCCIA , fami- 
glia del Seggio predetto di Porta 
Noua. 

, E DE’ 


Inft.r^77« 
n.i8.nell* 
arcb.di S. 
Martin.!» 
tnetion/it 
qflo vie» 
lnftr.ann. 
i?f9. no— 
T46. nell’ 
irch-di %• ~ 
Marc» 


Prot.diNf» 
Cefare A- 
malfit.der 
I49f. fol. 

Ds antiqu 
Rom. A □- 
Aore Jo: 
Birt. Ma* 
riliano. L 
?.c.a?. 


Reolflr.di 
Garlo li. 

i?of»C £ . 
108. 
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JSplla (K 
Serg. \rc. 
dINap.del 
H77. fi 
ferba nell 
arch. del- 
laTrinità 
dellaCau. 
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Hegift. di 

Giovan.I. VICOLO 

81. Inftr. 
uSa.n.^o * 
neirarc.di 
S. Martin. 


Nella ero 
cica Caffi 
nenfe lib. 
x.c.fol.;o. 
an. 934.fi 
t parla di 
qfto vie* 


fieli' origine, e fwnjarione 

DE’ i a ANZI , fam 1 i a eh* antica* 
mente fiduca vii Seggi o,& bora gode 
à Po, tatioua. 

DE' GRASSI , d me è ia Cappella di S. 
Agn Ilo de* Graffi, famiglia (penta iti 
detto Seggio . ‘ : 

SANTO SALVATORE , al prelènte 
de’ Pianellari. ; 

ACCIAPACCIA, famiglia Sorrentina 
c’hauea vn Seggio in quella Regione, 
Se vn tempo godè nella Piazza di Ca* 
poana hoggi erti nta. 

GIORGIT0. 

i ALBVRIO. Inftr.foeto Re Ruberto nell* 

BARBACANE. arch (ti ^balbfol.i; 8 . 

SINOCIA , altre volte detto Sino’ca, 
dietro la Chielà di S.Maria Porta No* 
ua. 

PORTA DE’ MONACI, hoggi fi dice 
degli Armieri. 

FERVLA, di lòtto il Monafterodi S. 
Seuerino . 

DELLE PALME , doue al prelènte èia 
Chiefadi Santa Maria delle Palme, & 
anco lì dille Palmula Diacore, come 
da vno Inltrumento lòtto Bafilio nel 
Repertorio nell’ Archiu. 4i S. Sebaft? 
foJ. 73 . ' ■ ‘ i 


Ù3 
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Seggi Hi Napoli 





Goti ihe varietà di notiti [t chiamajpro antica - 
mente i Seggi di A ap. Cap.V. • 

A divertiti de’nomiVche anticamen- 
te fòrtirono i noli ri Seggi , li può 
r accorr e da molte ferie ture , che ’n 
vari luoghi diNapoli fi confèrvano. 

Tocchi fur detti, Teatri, 'Piazze, Por 

________ tic* > e Seggi . Del nome die’ Tocchi 

habbiarao moici rifcontri, & infinite jfcritture . La 
voce Tocco corrotta dalia voce Greca , Topos, cioè 
luogo , Regione , e Sede , appiedò noi lignifica 
cofa tonda , e circolare ; onjie uno involto di tela , 
vien chiamato tocco di tela , fi come un legno tondo» . 

-& il giuoco che fi ufi *n Napoli dePTocco , faffi tra 
mólte peifònecofiocate in giro ; Non altrimefite ne* 

Seggi i voti , & i pareri vanno tra molti in circolo v 
Habbiamo nelle Confàetudini di Napoli, che i Seggi Confuet. 
fon detti Tacci; Habitatora Via te a , Jizie Tocci , & di Nap.c* 
Vincenzo de Franchis neJJe fùe Dcciiiqpi ^derma.i . v ^ v. 
Seggi anticatìictrte .e®r chiamati; v S<S/ia > - 

olirti vàcabantar Tatti . . Conferma ,ctò quél 
-che lèggiamo' ne*, feguenti faftrutnemj» cotne (òtto Decìf. », 
i* Imperio, di Coflandno, & Romano ftio figlilo* Qum * 7 « 

-l**i iw. , » t, . . iV# f 'iè u 

Irétptr antere fantino Mapno Imp.finno 
'Romano eHn.fi/io magno Imp. anpp xo. &c.; Carta la inLongob 
tonti ffiowtxuittfiiam domm i Gàt* prope TJtoccum S. nellùrch. 
Skepb* * /. N el tempo d i Al e j fio lm per . Imperante A* dl * 

IfX oMagfto Tmpcr.un. i x.&c.iuxta Tboccum Saliti . n * ‘ 

Ne’terupi poi de’Rè Normanni, comedi Rugiero^ annc “ ' 


<r» 
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ftr.ii fecb* Guilelmo, & altri m uno Lt. um 'neo lòtto i! Regnò 
nellarch* di Rugiero fi legge./*' gnu>.te O » doger/o Sicilia » 
degli Elo* h ah a Re ge fjZc.pct abjolut to< tm de nobil.o» ib,bo~ 

Oio'®io** M * n *b'dcTQC c ù O v Ar;, lòtto i Rè Sueui come di Fede 
m '°*o'. a r * co ^-Corrado filo figliuolo) flt altri lo fteflo nome di 
Tocchi havòano i Seggi, come s’oflerva ih una quan* 
titàd’Iftrom.da noi rapportati più oltre, & finalmen* 
a? te ne * tem P° de’Rè Angioiniine’Regiftri di Carlo x* 
f.* R. vet * e una conceffche fò detto Re à Bartofomeò.Sr 
ginulfo di certe calè nella piazza di Forcella, che di- 
cale ì* C. ce in talìnodo. lux (a Toccum de medio , & eccidio m 
maz.7.nel S. Georgi^ zhvoveJaxra^T occam KM , à tempo ai 
Zcca la ^ Roberto nel rja8.in uno ordine di detto Rè, circa 
itìr. della l^flattione delle collette vien nominato il Seggio di 
fondation Somma PiazzaC Toccane capiti* pio rea. u« i 

delinchi e Appellava!! anco per 1* addietro Teatri ; fi racco- 

fa dì S.To g|j e tra ]» a j tre fcHtture,da uno Inftrum.à tempo del* 
Conca del Reina Giouanna I ,/uxia Theatrum de Grifjfìs Re* 
la Tamigi .' glonis Portai & in una con cefi! one , che fS là Reina 
Mele dal Gio:2.d*uti antfeo Seggio di Nap.fito à Somma Piaz- 
’ 1465- Te fi za ad ÀntonelJo~Centonlè,in tal gui!à./» Platea Suor 
D Ciccio ma PlOfeaCivit. no/ira Neab. ab antiquo ejjè conjuc- 
Ca'rac. n. qaoddam T bratr&jcu Sedile. Pio ILne’iùoiCom- 

a8f. neir méntàfij,dicd cWèi Gnmàm primi fondatori di Na* 
Trch.di s. poli ha ve (Terrò ifiituiti qnefti Seggi , che Teatri chia- 
^ ar Tjf* < ^ ovt lòievano alle volte pafièggtare,etnattace de 

atruplat.^ 1 * affari publici. Cumonm quoque Tbeatra de ambii- 
lotio nei joqnenCufifae frequenter pdfuiffts ^ til Panor* 
<te* m’ita, delcriuèdo 1 ’ingrefiò d'Alfonlò I.in Napoh,do\*e 
. Regiftjd- còparvero gli Eletti della Città fa mettane dè* Seggi 
29?^ Ver* con c l ù ^ a ^°ce Teatro. Qainqat qderént Viri nobì - 
* pi u j 2; j Q letCoc cinta clamide iodati ex quoiìbetT'btatr‘0 aetms 
Eur. r Hebbèro il nome di Piazza jcome fioo à tempi no- 

: J 
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flri;in latino fi dice Pluteo, dalla voce .greca Piatir f 
cioè uo jo piano, e /patiolò , & quello nome in molti 
luoghi d’antiche Icritture s’ollèrva; laonde in alcuni 
Illr.Longoba dhregirtrati nella Cronica di S. Vince- 
zo pieflò il fium? Voi turno, lì leggono i Seggi diNa- 
poli che han nome di Piazza . Imperante Cojìantino 
lt/ip.on.i,6.&c.I an nei t'onful.& Dux , & Marina ' 
film fuo contedir Celia™ S. Bili in Platea F urei Iti n~ 

Je & in un altro. a tempo di Bafilio. In nomine Domi - 
ni DiiSutijatom nofìri leju Cb^fii. Imperante Domi 
Bajtiio Magno lmp.an.7fed & Leone, £§ Atixandro 
Jmpp.eias filiit die ij.mcn/ìs Oftub Indie. x.NosJoan. 
Subdiaconas S. Neap. Ecclefìx, & difoojtior Mona/ìer . 
Beuta.& Gloriojx Dei genitrici: lìti in Platea Far- 
ciltinfe Benché fia più generico il nome di Piazza , 
che di Seggio; ad ogni modo il nome di Seggio alla 
Piazza lì confiderà come Ipecie al genere, onde fi può . . , 

dire, e Saggio dunque , e Piazza, perche è una parte 
di el!a;dove convengono i Nobili, che dimorano in 
quella Piazza. Ma non vale il dire è Piazza dunque , 
è seggio, pa che nella piazza fi comprendono i No- 
bili, che lòno fuori del Seggio, e Cittadini, che habi- 
tano in quella piazza . 

Si dillèro etiandio i Seggi Portici; onde riferilce il 
Pontano parlando di Nap.che in efla erano vari Seg- ca p^ IIs * 
gi, che da lui Co n chiamati Portici. Ad zirbi: tnagnif- 
ccntiam>& Croia™, ac etìom peregrinorum ufum plu- 
rima** cont altre tot Porticus, & il noftro Giordano 
raccontatile per l’addietro in ogni quadriuio di Na- JorJanu» 
poli era un seggio, che Portico il chiama,oue con ve- ile portìc. 
niva il vicinato à ricrearli palleggiando, e tal hora à ^ 
trattar de’negotij publici, Per fìngala fere quadrivio " * - 
priora mba et Ut Fonica. Vbi vitali m otnms vietnia 


v ^ 

• ìgffc Dett origine 9 e fondazione 

| tei honejìai ttolapfirtei con ven treni y tc m pnfìf\ Vrbonti 
jcjt.iujque conjabulutiOntbui terer eritrei de {tubiteli 
Rebus ugcrvni qua ad nojua ufqut tempora peritene- 
rt y & Sigonio (crive,che gli Atenielì ne’ Portici della 
loro Città trattavano i negocn. 

Et Analmente fono chiamatiseli, cioè luogo dove 
lèggono i Nobili, onde non è fuor di proposto andar 
(Cucidandj una annotatone marginale feruta in un 
antico Sa.uùio rnanoforitto in pergameno che fi ter* 
ba appi eflb di me, che parla de'Seggi in quefia guifà» 
che i beggi in Roma erano fabbricati nella Corte del 
Pretore degli Ip. oni delle Navi, ove non po eanofè- 
dere e non i Nobili. Scdilia Roma erant fatto in Cu- 
ria Pratorum de Rojìrii Na’Uiumjn quibnifedebant 
Nobile! tamtam. Nondimeno io ritrovo, che appref* 
lo gli antichi RomaniyNobties, fi chiamavano quegli 
folamente,^*/ ttujot umfuorum imaginci bibite* uni 
come rifen/ce Polibio, Cicerone, & altri ancorane 
erano nel numero de’ Nobili , perche non havevano 
Roflìn.an- i loro maggiori nobili, ma elfi cominciavano ad efièr 
tiq. Rom. fali,che potevano far dipingere nelle lor ca'e folo * a 
Ci c.is, loro imagine,& perciò non fi chiamavano Nobili» ma 
nuomi , come riferire Rollino nell* antichità Roma- 
na . Hor dunque Cicerone, & altri magift^ati, ancor- 
ché non f .fièro nobili, lèdevano nondimeno rìe’Ro- 
Ari, do ve fi riattava delle leggi , & delle* ca ufo coni® 
ho-gi giorno fi ofièrva ne’noftrj Tribunali . Ma per 
ritornare dove lafoiammo ; hoggi più che mai è rW* 
quentata quefia voce Seggio , lafoiate 1* altre eflèndo 
• ella antichillìma, come fi cava da infinite jfcritturc 

amiche, & in. particolare da’tèguenti infirumenti tC- 
fc’firati nella mentovata Cronica di S. Vincenzo d l 
Vulturno. Vno à tempo delPImperatore BafiU° W** 

ce-. 


lib. 6, 
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cedone l’anno 869. i-vc Fietro Ti ibuno di Nap. con . 
Maria (iia moglie in nomedi Gio; loro figliuolo, che 
fi ritrovala catth/o appreflo un Saraceno donano all* 
Abbate M itone del Monaftero predetto una cafà con 
e li membri fita in Napoli nel vicolo Corario nel 
Seggio di Forcella; dice così. 

. In nomine Domini Dei , & Salvatori* nojbri le fu 
Cbri/ìi, Imparante Dom.BaJìlio magno ìmp.on.}. Sed 
& Leone, & Alex «udrò Impp.eiut fiiiit die ao .menfit 
Nv mb bdic.t. Nat deniq ac Petrus Tribuna i una 
turn Aioria Contagi mca in vice mea,& in vice Icari, 
legitimo fi/io meo,qui a maligno Saracena* captai eji' 
a pr a [enti die, & tempore prompto , & li ben ti ani- 
mo dedimas,atque Iradidtmnt nobit Domino Miloni 
Vener ab. Abati Monajieri S. Vincent ii J'upra fiamtne 
Valsami Samia partibai territorio Beneventano , 
idei} otnmt por t, ioni t nofiru in integrum de Domata 
no! tram una.cum por t ioni t nofirx de Cu r lice II a ante 
fe cum adiacenfib.fuit . & c .pqfttis in Vico Corario Seg- 
gio Furcillenfe , & in un altto Iftr.a tempo di Cons- 
tino, & Romano Imp.fi fa anco mentione di Seggio. 

, imperante Domino Cojìautino Magno Imperatore 
on.%?.S* 4 €Ì Ramano magno lmp.an.% 6 , die 1. menili 
Fcbruariì Indic.4Meop.N0t Marinai in Do nomine 
EminentiJJimui Conful,& Date, &c- In primit vobil 
toncedimut , & fub firma fiabilitate permanendum 
con fir marnai Vobis Paulo RcvereudiJJlmo Abbate 
Cellam S.Vincetìtli de Vultupno Samnix partibui , 
qux eji propria fupruferipti Mon afte rii fita in bit 
Partbmopcp&o Deo protetta Civita te nàflro in Pio - 
tea,qu« vocatur Seggio Fapcfi linfe pai co qui vocatur 




'fd 'f5ell*or\gine\e fondattonè 

t)el numero de* Seggi di Napoli de * loro notte* 
particolarii & dotte fifferoJìtuati.Cap.VL 

Rano racchiufi nell’ antiche. Contrade,’ 
ò quaitieri di Napoli ventitré Seggi i 
quali eran limati nelle quadjiuie di 
ciafcheduna ftrada , Se prendeuano il 


ciafcheduna ftrada , Se prendeuano il 

— ^ nome alle volte dalle famiglie , che lò- 

leuano iui dannare, o della Chielà , che 
V erano da p» elio, ouero dai nome commune di q iel 
luogo, doue fabbricati erano: Onde nella Contrada di 
Capuana erano lèi Seggi. » ■ ; 

Arme del Seggio di' Capuana. ’ 
¥ L primo di Capoana , dilla 
J[ ftrada, cheli prendeua verfò 
JPjT <4. „ la Città di Capoa » Se fino al pre- 

lènte ne com P ar ^ cono i viftigi 
\\ allat0 al Se S" 10 grande , oue lì 

alcuni antichi Portici , 


veggono 
che da molte colonne di marmo 
lauorate all'antica vengono fbftentari» 

s « • 

0 Arme del Seggio de Melatif. 

j L Secondo S eéfgio fi chiama- 
7 ‘ 1' da de’ Melati} benché alcuna - 
vogliono . che quello fituato foli 
• (èThel Quartiere di Forcella, ma 
•da ciò , che più oltre lò «giunge- 
remo, fi Icorge il contrario. 
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Arme dei Seggio di S. Stefano. 

• # . t 

T L terzo Seggio era aliato alla 
. J Chiefa di S.Stefano , , e fi di* 
nominava dal npme di detto 
Santo « * 


i-ji 1 


Arme dei Seggio de’ Santi . 

. 'v Apofioli . 

• " n • ìk « ? r ^ cbiamyflì de’ Santi 

r.£ sM. 


y.i 


h 


..i. ^ Apofioli , e non lungi detta 
*; Chiefa fi veggono leiovinedi 
due Portici, che /òfientati fono 
da due Colonne di marmo in al* 
wlx cuni Calaraenfi rovinati dietro 
il Pa’a- io de’Prencipi det Coll?, , 0 " t \‘* 


■ • • 1 ' ; 4 1 

Arme del Seggio di S. Martino. 


?r 



1 7 ) 1 L quinto di S. Martino per e£ 

L || 1 Ter vicino, la Chiefa di df tto 

, Santo, dietro l’ Hoipedaleaellà 
; Pace . Di quefio Seggio fé ne fa 
mentione in uno Infirumento in 
carattere Longobardo , che fi 
fòi ba nelt* Archivio di S.Gaudiofò tra le feriton e di 
S.Maria d’Agnone,che dice così. Anno- Domini 1196 
Imperante Domino H nrfco 6.Rwanor umlmpe roto- 
re die x.mcnfìt Mortai Adndìc.-^eap. D'm. /igne fina 
Rumba yen. Mot t/fa Monajì. $.Mari* ad Agnioue 
una cum cun&a congregatone Pueìlanumeius conce , 
iunt. Domino Lanzititfacmiej<;opdtto domum cum 
• . I F tur - 


Queft.In- 
ftr, in ca- 
ra tt.Lon- 
g. ii ferba 
nel*Arch. 
di&Stefà- 
no. 

L’orig. di 
qllo lnftr. 
fi confer- 
ua p. Ma- 
rino To- 
macello : 
bSche nel 
S.C.in ba 
cadi Ama 
truda nel 

S roceflb 
e* Gal- 
iucci con 
Nido, * 
nella ban- 
ca di • • 



4 j Dell! origine, e fondatione 
Curticellajìtum prope Tocca m S. Mirtini Regione 
Capuana cum omnibus adiacentibus (u't II qualeSeg- 
gió fu poi unito al Seggio di Capuana,^ confcrvar 
la memoria di elio dipinfero nei muro del loro Seg- 
gio ii Santo acavallo,come fi vede . « 

* • «, • 
^ . Arme del Seggio de’Manocci 

I L fèllo*, & ultimo Seggio di 
quello Quartiere, era quél 
de’ Manòcipi , così nominato (4 
*’ una famiglia antica i come fi ca- 
va dal fèguentè Linimento a te- 
po di Guiglielmo ite he dice così 
In nomine Domini Amen . Regnante Guiltlmo Siti' 
Jl*,& Itoli* Rege. an.i4.lt1 die. x.Ccrtum ejl me Ric- 
cardo S par e Ila filio quond .Grifo Ut e babitatore propii 
Toccum de illis Manotei Regione Capuana . Et che 
quelli Seggi fodero nel contorno di Gapoana fi prò* 
va di vantaggio, perche havendo i Nobili di Capoa- 
na conchiulb nel i a$8 di riformare il veftire per ca- 
mion delle penurie , che correvano in que’ tempi di 
tal concluderne fecero atto publico , ove convennero 
a folennizarlo non lòlo i Nobili di Gapoana , magli 
altri Nobili degli altri Seggi delQuartiere di Capoa- 
rma, corno fi vede dal fèguente Inftrumento. 

In nomine Domini Dei , & aterni Sii uat ori t noli, 
ìefu Cbrifti an.ab Incarnai ione et ufi. i *98. Regnante 
Domino noft. Rege Carolo II. Dei grafia glorio jìjpma 
Rege Bit r tifale Siciliane, die 16. menjh lunii 
IndicM.apudKeap.Kot Riceardus Caractìolns Cafra* 
nus mila Index Civ.Meap.Bart kolom.Gernma publi- 
cut cinfdem Civitatis Molar. C$c. qaoi ad petittonem 

1 »- 
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nfrajeriptonn mU>tuw} i €$ Vai te dorimi PlateaCa- n# j 
<ae*,& aliar urn P lattar um ipftus Piate* Capuane de’ Pro- 
■ cediti* Quìtatts Nttp. ' . :r : tonobllif- 

vyv^.y^ , Arme dei Seggip diForcella , » Capo^mT 

_ ri ~ j vi fono 

Il P ‘ K1 E1 ftc ^o Ostiere di ptcsinu* 
JiLJy/jL. I^l NapolLch’è quel di Forate le co- 


li^LJL IN Napofi^h’è quel di Fot* te 1* 

f; I WSSa cell^erapo tic Seggi . Appellar P 1 ’ 6 • 

( ; va/iU primo di Retila, il »ua- 

£ le era porto ap W l’Atrio peli* 
Chielà, hoggi detta§. Maria à, t , 
azza, & rifacendoli detta Chielà s* incorporò in 
ra i Seggio,. Sono va rie 1* opinioni perche dettq 
•ggiofi chiamafle di Forcella: Alcuni vogliono, che 
ora d’una porta, ch’era vicina , a quella contrada ; 
fièro fiutate le forche, per caftigo de’mal fattori. Al ... , 
poi vogliono, ehe quivi folle la Scuola di Pittago- 
che per im prelà faceva una lettera bi forcata, det- 
l’Yp/ilon ; Altri con maggior fènno diflero , che 
ella forca, che fin hora fi vede (colpita in un artti- 
marmo su la porta della Chielà di S.Maria a piaz- 
,dove anticamente era il Saggio, fofiè particolare 
lègna del Seggio, che diede il nome al Quartiere . * 
perocché tutti gli altri Seggi hebberole loroin- 
;ne particolari che fi vedon da noi qui rapportate, 

P * ; u Arme del Sergio de’Cimbri. 

ni; _ fecondo.! Seggio fi chiamava 

i -I, de’Cimbn; de* quali fin hora 
compari (cono i Portici di lòtto 
la cala li potfor Honofrio di 
) ; «Palma,. lù’i cantone avanti 1* A> ' 

M ' , c .«, v . trio 4glh ; de* Padn 

Fa*’ -Mi* 


ir T: — Tgj 


I Tv 

ff 1 

y 

1 

-- 

vsp 

t. ^ 

te 
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4W»: ^ùTT 

©v I :V 

Psnu. de 
Syh. foU 
22 . 

Ponta. de 

bello 

Neap.lib. 

6 . 

ProcefT. 

nel S. C. 
tra la fa- 
mi. Alde- 
morefca 
con Nido 
fol. *oo & 
318 . 

Qnintern 
delle in- 
feudatoli 
del 1269 
di Carlo I 
fol. 74 
a ter». 
Ref».ia 69 
S,foI.$f. 


Pota.Pop 


w .44 D eli' orìgine ,e fóndanone 

' Ml ?r t i 1 ,Ì egI, i rnfermi ’ (chc Cl dice ,a Nocella ) chia- 
molli de^Gimbrijnon già da’Popoli Cimbri, de’P.iefi 
Settentrionaji, come altri difTero^je meno da’ Popoli 
Cimbri,oCittren\èhe fluitavano nel Cartello Cime 
rio, vicino Curri?, dal cui luogo nacque ia Sibilla Cu- 
mca, coiiiewcé^ Màrci ano gfpella rapportato da 
Honofrio P?.nviniò(Syl/i//a Cam co , t x Cimerio Cam- 
pania oppido vicino Cumi:' orlando ;Benche Pontano 
prenda errore, dicendo; che* i detti Cimbri venitfè.o 
Ch'abitare in'NapoIi.rmperochc S:r;ibone,che virte 
ne’ tempi di At>gurto , dice che quella gente molto 
tempo prima della Ih a età fii dirtrtrta da un certo 
Rè, perche viuetiano di ruberie,nond;meno altri vo-' 
gliono, che dettò Sèggio prenderti; il nome dàlia fa- 
miglia Cimbro, dalla cui cafa fi leggono molte Icrit- 
ture antiche, & tra Taltre uno Irtrumento nel 1 aa8. 
ove fi vede Giofuè Cimbro edere il primo Rettore*' 
della Cappella di S.Cecilia della famiglia Aldemo- 
relca-Di quefto Seggio fi fa mentione in varie Scrit- 
ture nell’Arch.deila Zecca. 

ò ' i {* fr; . C t\é K ‘'uil’IOd r ifi , ;• 

v Arme del Seggio di Pillalo. 

* 1 n * ji/ 1 o s'iìj 1 fi |* t r . v 

I L terzo Seggio, ch’era in que- 
fto Quartiere , era detto di 
* Pirtafo , che fabricato rtava- die- 
tro là Chiefà di S. Nicola . & fino 
ad hoggi fi Vfde un grande Arco 
. v . . idi quello quiui in certi càfamen- 

ti.Fat mentione in quefto luócò il Pontano, & anche 
del Fonte qui vici nò; A in alcuni antichi In rtrum en- 
ti fi legge, che in erto fi purgavano i Corami , per 1* 
abbondanza dcH’acque , ^he ivi nafeono; & fino al 

pce- 
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preterite fi vedv* un gran adotto, do ve l’acqua fi con i ?<J , 
fèrvava per tal’eflfetto : ma Carlo II. levò da quello f 0 i, Jc>0i 
luogo il purgare i Corami, e donò vicino al Cai mine 
a’Coifari un luogo per tal meltiere. 

* 4 ti 


•l r 



E1 terzo Quartiere di Napoli, ch’è quello della 
Montagna eran lituati nove Seggi. 


Arme del Seggio di Montagna* 





T| L primo è quello della Mori-" 
tagna.Si dice della Montagna 
parche i luoi termini calumava- 
no nella piò alta parte della Cit- 
tà,che riguarda i Monti. Alle voi 
: : . V . te fu dinominato di S. Archan- 

gelo , per efière allato della Chiefà Parocchial di S. 
Archangelo a Segno ,• tal bora le difiè de’ Franconi 
pereflèr vicino alla cala della famiglia Fi ancona, do- 
v’ hoggi è ’1 Palagio de’ Cicinelli , edificato così ma- 
gnifico da Filippo Imperador di Cofiantinopoli fi- 
gliuolo di Carlo II. . ‘ * 


Arme del Seggio di Talamo 



I 


L fecondo Seggio era vicino 
r iì m la Chiefà di S. Paolo . St fi 
, chiamava Talamo , & S. Paolo , 
come fi legge nel libro de’ Col- 
.. lettori delle Collette di Napoli 
h neU’Arch.della Zecca. 

• ift ìì ijii [ai'-, .< iì.'j}. 

a Arate 


, ' > 

ì . * 

• •• -i 

i 

« 

. #r . I 

• • 
i.» 

i. 
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4 6 Veli* origine ìe fondatlóne 

' Ai m e del Seggio de’MamoIi. . 

u * * 

J L terzo chiama vali de* Ma- 
rnose fta va allato del Porci* 
co del Vicolo detto di Maiorana» 
& lì cognominava in quella gui* 
là dalla famiglia Mamoia . Alte 
volte detto Seggio era nominata 
del Merrcto,pereflèr vicino al luogò dove antica-» 
ménte fi faceva il Mercato, non lungi la ChiefadLR. 

. Lorenzo, ove ora lì dice Mercato vecchio. 




I L quarto fla v r a fituató incqn* 
tro Pozzobianco i & norriì- 


Arme del Seggio di Capo di . 
Caffi. C. Piazza. ' 

Mazzo 7> 

Inft. « cè- 

Eerti R0 " 7 V navali alle volte Seggio Capo dì 
i?* 8 . (evv Piazzai altre volte di Somma 

* e £*'4*t Piazza, perche era nella piu al* 

fol. z9?. * ta parte della Città . Cognómi* 

• terg. navali talhora della famiglia Rocco ch’hoggidì gode 
nella Piazza di Montagna. 

• i- i • 

Arme del Seggio de’Ferrari . 

r . 

} L quinto era vicino la Chielà 
^‘diS. Pietro de’Ferrari , St 
chia molli Seggio de* Ferrari da 
tal famiglia già erti nta;la quale 
ampliò, & abbellì detta Chiefà f 
... finche per prima chiamava!! 
Tocco de GaJicti vicino fa Cappèlla di S. Pietro, co- 
me lì cava dal lèguente [nur. à tempo del Rè Rugie* 
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fo.che dice così. Regnante Roger io Italia , & Sicilia 
RegcGloriofilJtwo&c.iuxta'I occunt dcGallica prcpe 
ediculumS. Retri RegioniiSutnma Platea. Ciò lì pro- 
ua anche con altri Inftruméti, de’quali ragioneremo 
diffiilàmente à luo luogo • 

Arme del Seggio de’ Saliti . 



I L lèdo Seggio daua non mol- 
to lungi dal lòpranominato 
fattola Cala della famiglia Lor- 
derà vicino laCappelIa di S.Frl 
celco de’ Saliti nella Regione 
marmorata Diceuafi de’Saliti da 
rna famiglia già fpenta,&di elio lì fà metione in vno 
Inlìrumento à tempo di Federico II. Imperador nel 
riptorio di S.Sebaftiano,oltra i notati Reg.ndl’Arch . 
della Zecca. 

Arme del Seggio de* Cannuti 

L lèttimo era auanti 1’ Atrio 
dell’ Antica Chielà di S. Pa- 
teitia , dove hoggi è la Chielà 
de gl’Incurabile, & fi chiamava 
de’ Cannuti , così detto da una 
famiglia eftinta.Di quella fami- 
glia fi legge nell’ Arch. della 
Ccrtofa di Nap. Dominiti Donnei Cannateti de Nop. 



I 


Reg.Caro 
li 1.1272. 
a lbl.i9y. 
ace.i?;j. 
& foU 
4S* 

Reper. S.' 
Sebaftianl 
fol.94. 
Inftr. An.’ 

9e Inftr* 
1 369. ou. 
87 *. nell* 
Archi, di 
$. Marti- 
no di Na- 
poli. • 


Ari 
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v Jr . tà della Città per dove fi^nda-fi 
alla Ch’ie/à di Santo Gianua- 
■- .< : , tr-, » . . r^io Az/brifr & detta Porta era , 
* 1 • • dqive hbgfi è la Chiefa detta 

Giesù delle ^Iona,che- Clìiamo^ì altre; vrnlte Seggio 
de’ Caroijgnjiii. ? ,.pe^ch^ èra fitnato tetto la cala di 
detta famigliale fin hor’a n’appaiono i vestigi con al- 
cune colonne d| marmo, che fò/ìanevano gh archi di 
«flò derttrpjl Palagio della famiglia Càrmignano, 
alifP aftaSiuefa pretow , 

k in I ’’ 

N EIla quarta Contrada , eh* è quella di Nìdtf'J 
erano cinque Seggi , 
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AAa 



Arme del Seggio di Nido. 


I 


L pi imo ricevette il nome 
del quartiere » che fi dice di 
Nido , dovedo dirfi di Nilo, pei 
la fiatua del fiume Nilo , che (1 
vede inaiteli* Atrio grande in- 
contro la Chiefà di S. Maria de’ 
Pignafelli ,• Ma corrotta poi quella voce dai volgo lo 
chiamarono di Nido.Era anticamente quello Seggio 
non dove hora fi vede allatoalla Chieladì S. Maria 
de’Pigns&dii , nè meno così magnifico, e grande, 
ma fituato dove era la Cala della famiglia d’ Afflit- 
to incontro al Collegio de’ Padri della Compagnia 
di Giesìi , Sbrigliai dava il mare lòpra !’ antico Por- 
to di Napolncome fi cava da molti Inftrumenti an- 
tichi del Monafiero di San ,Seuerino ne’ quali fi f hi 
mentione de’confini di molte Calè vicino detto Seg- 
gio , e *1 Giordano ciò afferma nella fua opera > di- 
cendo . 

Porticai Nidi erat latra Vrbem fupra mare , fu- lordami* 
per antiquum Portami in domo Ajfii&orum , cantra dePortlb. 
T empiuta Iefuitii cedifi catum yctujtijjìmo Sanfti Se- loc.cit. 
•verini monumenta buiui pubìici Porticai mentine •' 
irtfum dcfìnttibui #dibui a&unt . 

Ma ampliandoli poi la Città , fu trasferito dove 
hoggi fi vede . ' ' . . 


> • 




(3 


Arme 
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J"0 Dell* origine', e fnàitìme 

A me del Seggio di Arco , 

4 * 

I L fècoudo ch’era in quella 
Regione , era quel , che fi 
chiamava Sergio di Arco & 
(lava vicino 1* antica Torre, de* 
Vulcani ch'era dove al prelèn* 
te è il Palagio dei Reggente Ro- 
vito. f hiamofl! d’Arco, perche come dicono , quivi 
habitaoa l’Arconte Magiftrato antico ne’ tempi de- 
gli Imperadori Greci Signori di Napoli . 

✓ 

Arme del Seggio di San, 
Gennarello. 

] L terzo Seggio di quello 
Quartiere era allato alla 
Chiefà di San Gennarello, dove 
hoggi è la Cappella di San Bia- 
gio de* Libra i , & fi chiamava 
Seggio di San GennareJlo od 
Diacoìiiam , e prendeva il nome da detta Chiefà , 
nella quale convenivano i Diaconi Regionai ij della 
Città a difpenfare le limofine alle Vedoue . a’ Pu- 
pilli & all* a tre perfòne milèrabili , come raccon- 
ta il Baronio . Erant Ùiacon'ne loco Jocra ubi Dia- 
coni Rcgionarii per finguiai Vrbts Regione! re fi den- 
tei fiipern mìnUiràbant <ege>ùt . Di qu°fto Seggio 
fé ne fa mentione in uno Inlburaenio del jj.o, 
neU’Arch.della Zecca « 

f * 

Ar- 




ióà 
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Ve’ Seggi di Napoli. 


Si 


EtA A-/V? 



I 


A. me del Seggio di Cala 
Nova. 


T L quarto era fituato vicino 
L il x\lona Itero di Monte Ver- 
gine, oue è la porta del Conven- 
to , vicino il Palagio antico de* 
Copti di Mariglianp » & fi chia- 
maua Seggio Cali Noua , con- 
tra quel che dice il Coltanzo , il quale vuole , che 
quello Seggio fi dicelfe poi Porta Nova , & mutafie 
il nomedi Cala in Porta: Ma che fufie quivi fabri- 
cato, fi caua d ii Tedamento di Diomede Carrafa 
Conte de’ Madaloni , il qual fi ferba nell’ Àrchiuio 
dell’Annunciata di Napoli , la dui particula a nollro 
propoluo dice così , L'-gat domurn u»aw Jìtamin 
Platea Domai Nova Civitoth Neapo 1 . Regioni? Ni- 
di taxi a domani excellenti: Domini Coniti it Mari - 
ani, lux tu bona fyionajìerii Adoni is Virghi: . 


Hi fi* del 
Coft* li b. 
a.folaT* 


Teda da 
Diomeds 
Carraia 
nell’Arcli 
dell’ An- 
nuire* 



Arme del Seggio di Fontanula 


1 


L quinto Seggio di quella 
contrada era nel Vicolo, det- 
to hoggi di mezzo Cannone, & 
fi dille di Fontanula . Stara fa-’ 
b: icato non molto lungi l’antica Ridetta 
Porta Ventola . Chiamauafi di Rem. Mar 
Fontanula da un picciolo Fonte gariti^ 
che fino al pires&te è in detto Vicolo; Vogliono altri , 
che d dla famigt.Fontanula predelle il nome del qual 
Calato ii leggono moke fcrittu'-e nell’Arch.deMa Zec. 
w ” G a Tutti 
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5*2 Ddt ori gìne^e fondatìonì 

Tutti quelli m ntovati Se*» 'i erari pofti dentro la 
Città, come dicemmo , & ertend jìì ella ampliata s’ 
accrebbero altre due Contrade , che erano i Borghi 
di Napoli, Come il Quartiere di Porto , & quello di 
Porta Nova » i quali racchiudevano ne’ loro confini 
fei Seggi , che accoppiati co’fopradetti vincitre, fan- 
no il numpro di vintinove . 

R Acchiudeva il Quartiere di Porto nel Tuo teni- 
mento tre Seggi • 

Arme del Seggio di Porto ? 

I L primo fi dice di Porto , per 
che quivi anticamente era il 
Porto della Città , & era il 
Borgo di Napoli lotto la Ghie- 
fa di S. Gio: Maggiore , come, 
da varie fcritture fi cava , & in 
particolare dal libro delle anti- 
che vifite fatte dagli Arcivescovi partati , ove (ì fa 
mentione di molte Cappelle , eh’ erano ne! Borgo 
predetto, come la Cappella di San Pietro picciolo , 
olim del Borgo di Cotto San Gio: Maggiore, Alcuni 
vogliono, che di quefto Seggio pari arte Filortrato , 
nel fuo libro, quando ritrovandoli inNap. fi diede à 
Philo de vagheggiare dipinture eh’ erano in un portico di- 
ima ginib. rimpetto al mare nel Borgo fuori della Città Dtvcr- 
tebom(dic*egli )itoq;extro media in fubtrrbio ai mare 
• Vergente in (fri oda Portiere . Altro rifeontropoi , che 
quefto luogo di Filortrato s’intenda del Seggio d'Por 
to io non ritrovo, Ce non ilGiordano nella fiia ftorta,e 

Gio: 
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De' Sfgdi dì Napoli. 

Gio: Vincenzodelta Porta ne’ Tuoi hi. S. onde di ciò 
mi rimetto algiuditio del Lettore,* benché nella corr- 
tradadi Porta Nova anticamente erano anche de’ 
Portici, & erano parimente fuori della Città . 


Arme del Seggio di Aquario ,* 

I L Secondo Seggio di quella 
Contrada era detto Aquario, 
così chiamato dalla abbondan- 
za delPacque , eh’ oltra quelle, 
che calano già da Napoli in 
quello luogo , ve ne featurifeo- 
no molte , che in di veti? ridotti 
erano conlèrvate per diverfi bi fogni della Città , & 
tra gli altri per curare i lini , & lì chiamavano i Pu- 
la ri , dove oggidì è la Chielà di San Pietro à Fula- 
rello; che pofria da Carlo primo furono trasferiti 
di là del Ponte Guiczardo , hoggi detto Ponte del- 
la Madda*len a , & dice il Giordano , che tra l’Aqua* 
rio , $ Fufàrio erafituato . Che quello Seggio fofle Reg.i?^.' 
nel tenimento di Porto fi legge à tempo di Rù Rober & ?4«B. f. 
to, che Chrifiuto Bulzo fe edificare una Chielà à ne | 1 ’ 
Nofira Signora , In ? late a Aquari] Regio nh Por* zecca! 1 " 
tus . 

• * 





Arme 


f4 • Dell* origine^ fundatione 

Ar me del Seggio d c’Gr i ffi' 



i 


L terzo Seggio era quello 
de’Griffi,così nominato dal- 
la famiglia Griffa , che lìn ho- 
ra gode nella Piazza di Porto : 
& era fabricato non molto lun- 
gi da! mare » come fi cava da 
\ * uno Inftrumento del 1417 che 

fi fèrba nell’ Archiuio della Certofa di Napoli , che 
Jftr.n.44 dice così. Injìr urne ntutn /inno 1417. quahter Do m 
nell’Arch w ina Kardella nAlitia de Neap. Viduo p^Jfìiebat ti - 
di S.Mart f U } 0 venditionjj do*num t in Piata qua dicitnr Hjr- 
tui loannit de Mcjfana , ex :pfa Platea habet ree ur* 
• fum , & pergìt maritimam , ubi eji Jttuatui Se - 
di le il forum Kobilìutn de Grijfìi , 


E 


Rano altri tré Seggi nel Quartiere di Porta. No- 
na • ■ . . • . 


Arme del Seggio di Porta Noua 



I L primo fi ditte anticamente: 
Seggio di Porta M re: Si ca- 
va dalle antiche fritture, di S. 
Marcellino , perche non mol- 
to lungi fiava da una Porta 
della Città vicino al mare ; 
ma ampliandoli la Città lòtto 
’l* Imperadori Greci ( come s’ è detto ) racchiu- 
fèro detto Seggio le -nove mura, - & ivi apprettò 

fece- 
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Uc'Segqì di "Napoli. ^ y f 
fecero una nuoua porta , & dall’ bora in poi lì difiè 
Novajcome iin boia lì chiama • • 



Arme del Seggio degli Accia- 
pacci . 

I L fecondo Seggio di quella 
Regione chiamolD gli Ac- 
ciapacci , famiglia nobile della 
Città di Sorrento , che godeva 
nella Piazza di Capuana ( à 
noftri tempi eftinta ) , & che 
detto Seggio fofie Rato in quello Qua tiere fi racco- 
glie da una Bolla di concellione d’ alcune calè , che 
fè Sergio A civelcovo di Napoli al Mopallero di 
banto Arcan >elo r hoggi detto degli Armieri ; nel 
T r 77 II tenor della Bolla è tale. Sergiut Dei grafia 
Ncapof itanui Anb eoij'cQDtfi . concedimut e/ tfdew 
JMorju/ìerii Sa odi A cangili quodfìtum e fi NeapoJ. fc^nell* 
ad latin muros Qvitatii iux*a Portata de il/i; Mo arch.deila 
nocb ir & Scindi Gpcgorit de Regionario Monojlrrit Trinità 
CavenJjs cuwjun Ecclefi s ■ €É SanSa Mo~ dellaCa*. 
ria conflruSa im Re ione Porta Kove/Jù > juxta 
Toccnm de ili a Acctupacat . 


.• i , 

• / 

Arme 
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fé Dell’orìgine fortdaiiohc 

jì» 

• Arme del Seggio de' Co** 
(tatui. 

I L Terzo Seggio di quefta £e* 
gione era detto de 1 i.otUnzl-, 
che dava nell’ulcir del Vicolo 
nominato di quella famiglia , il 
qual fu poi diroccato per ordi- 
ne del Viceré Don Pietro di Toledo per ampliar la 
iti ada ','■■■■ „ * 

N On è dato fuor di propofito ne’ Capitoli ante- 
cedenti far racconto dell’ antiche porte della 
C ittàdi Napoli, perche da quello habbiamooflèrva- 
to Quafi tujtti i narrati Seggi eflèr fabricati vicina le 
porte di Napoli , & haveano ahche cura di cuftodir- 
le come hoggi giorno fi coduma , & che ciò da vero; 
il Seggio Capuano anticamente eia non lungi dall* 
antica porta Capuana, il Seggio de’Santi Apodoli da- 
lia vicino la Porta di Santa Sofia ; il Seggio di Som- 
ma Piazza fituato daua apprettò il Monaftero di 
Donna Reina , dove e* a la potta Pavetia ; il Seg- 
gio di San Gianuario era incontro all’4mtica Porta di 
San Già nuat io; il Seggio d’Arco dava vicino la por* 
ta Don Orlò; il Seggio di Nido era d’ appreflo la 
porta C umana, e Puteolana ; il Seggio d’ Fontanola 
non lungi dalla porta Ventola era limato ; il Seggio 
di Porta Nova prende il nome dalla Porta , che gli 
flava vicino; il Seggio de’Coflanzi erad’ appredo la 
porta dc’Caputi ; il Sergio di Forcella era vicino la 
porta Fo’-cillenfè hogg» detta Nolana ; E *1 Seggio 
de’ Cimbri ftaua non molto lungi la Porta di San 
% *" Gior* 
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De' Seggi di Napoli : jf 

Giorgio Cattolico Maggiore , & i Nubili di quefti 
Seggi infiememente co’ Popolani haveano cura di 
cuftodire, non folo le Porte, ma etiandio le Torri del 
la Ci*à.ne’tempi delle guerre, e della peftilenza:be- 
che per prima Colo à Popolani fu commefla la cura, e 
la cuftodia delle Porte di Nap.come più oltra.Ofler- 
ua/ì hoggi,che allato alle Porte y che fono in cuftodia 
della Nobiltà, vi habitano i miniftri di quel Seggio,!! 
come ancora nelle Torri quivi appreflò , e fono co- 
me Porti nai di quella Piazza , che vulgamente fi di- 
cono li Portieri,* Et anche li Portieri del Seggio del 
Popolo, habitano vicino le Porte , e Torri , che fono 
(otto la cuftodia della piazza del Popolo, e per prona 
di quanto dicemmo, eflèndofi gli anni addietro fòo- 
uerta la peftilentia in Sicilia, e tuttauia facendo dan- 
nofi progredì in quell’ Mola ; Napoli temendo non li 
(òprauenifle qualche grande fciagura , fe le fue dili- 
genze in cuftodire la Città, la doueogni Seggio heb- 
be penderò di cuftodire la fùa Porta , alììftendoui il 
giorno i Nobili di quella piazza infiemeco’ Popola- 
ni^ haueano cura la fèra di farla fèrrare.Imperoche 
li Nobili di Capuana hebbero cura della Porta Ca- 
i puanaj li Nobili di Montagna cuftodettero le Porte 
di S. Gianuario, & quella di Forcella, per eflèreque- 
i Ito Seggio vnito anticamente alla lor piazza , come 
, diremo,* li Nobili di Nido cuftodirono la Porta di 
i Coftantinopofi, & quella dello Spirito Santo ; JNo- 
. bili di Porto cuftodirono la Porta di Chiaia j & el. 

i Popolo fblo hebbe cura di quella del Mercato , & di - 
i tutte quelle della Marina. Quefta voce Porta appre£ 
fo gli antichi era tanto, quanto dire Reggione , Con- p 
trada, ò Seggio , & fi rende chiaro in Falcone Beneu, , * 9 . 

H quando . 


T* Deir origine, e fondatione ‘ 
quando parla deir inuentione de’Santi Aiartiano , e 
- compagni, oue và dicendo , che tutte le porte d i Be- 
neucnto Andarono à riverire quelle fante reliquie . 

Come i mcntouati Seggi furono a n tic biffimi , e come 
I erano de' Ho bili . Cop*VlL 

Tanta T antichità de’Seggi di Naftoli» 
che non v’è lcrittura,che favelli della 
loro origine.Onde da quello, che di- 
reni più oltra,(i rende chiaro, che fin 
dalla fundatione fua havefiero prin- 
cipiote perche alcuniScrittori,e par- 
Summonte , attribuire la fundation 
de’Seggi à Cario I. & in tré luoghi della fua ftoria fi 
va contradicendo; noi anderpmo confutando con va- 
rie fcritture le fue contradittioni, St con le fteffè pro- 
ueremo la loro antichità . 

Parù «. Primieramente dice il Summonte , che Carlo I.in- 

lìb. i.q.%, ftituifiè i Seggi 

f»°4* | Secondo eh’ eflèndo unita la nobiltà col Popolo , il 

detto Rè la volle dividere *.- . 

Terzo che nel tempo di detto Rè Carlo vi follerò 
i narrati ap.Seggijma che gli fè vnire ne’cinque , che 
fono al prelènte » e perche detto Autore parla lènza 
fondamento d’antica fcrittura , che facefle méntione 
di tutto quello, da lè Hello li condanna* Hor adunque i 
per elucidano del vero, entriamo nella materia. 

Che Carlo I.iftituiflè i Seggi quello è fallò,!? perche [ 
dalle Icritture, che habbiam rapportate di fbpra fi ve.* 
gono nominati i Seggi col nomeTocco, Portici ,& altro 
ne’tempi de gl’ Imperadori Greci molte centinaia d* 
anni prima di Rè Carlo; come ancora da quello , che 

più 
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Dt’Se&iJi Napoli', r9 
più oltra fi legge , e li vede pur troppo chiara Panti- 
chità d’elsi , mà per maggiormente comprobar la 
min opinione, - (là notato nel Reai Archiuio in vn Re- 
gituo dei detto Rè Carlo del 1 269. II fòguente ordi- 
ne , che havendocontefè i Nobili del Seggio di For- 
cella co’ Nobiliti gli altri Seggi di Napoli , intorno 
à pagamenti delle Collette , perche voieuan , cheli 
pagaflero Pimpolitioni reali, cóformc fi pagauano ne* 
tempi dell’ Imperador Federico II. efièndo in quel 
tèpo nel loi Seggio di Forcella alcritte noue famiglie 
delle quali tré lòìo n’ erano rimafie , per efièr P altre 
eftinte, eflèndo conueneuole,che per tre fòle famiglie 
doveficro pagai eiperloche vennero a patti co’ Nobili 
de gli altri Seggi , che delle dodici onde , che paga- 
uano ne’tempi dcIPImperador Federico, ne pagaflero 
lètte oncie i Nobili di Forcella , & cinque altre le le 
ripartiflèro i Nobili degli altri - Seggi,ne lupplicarono 
Rè Cai lo, il quale predò l’artènfò à detta cóuentione , 
come fi legge nella lèguete fcrittura,c5 la quale fi con 
futa la propofìtion dej Summonte,e le ne cauano due 
colè, la prima, che i Seggi non furono fundari da Car- 
lo Primo, mentre fi vede , ch’erano k tempo dell* Im- 
perador Federico ; la feconda fi è , che la Nobiltà èra 
già diuifa dal popolo, mentre fi parla delle Collette» 
che doueano pagare i Nobili , & non fi la mentione , 
dèi Popolo, dice la fcrittura . R eg« dì 

Cardia lr/ftitìorto T erra Lab or h , & Comi/atas CA ^° 
Molisi j, ex parte Militum pl*teaForcillq de Keap.no - \ 

Jìrorum fidclium.fuit expojìtu M.nofìra quod cum in - njU a 7*cl 
ter ipfos ex una parte, & Mi li le: aliarti Vlatearu ex ca . 
altera parte, uerteretur quafìio de quanti tot e colle fi# 
foluendae ab ipfìs militìbu s Platea Forcilla,& milite: 
aliar um platea: u ccntcndcrcnt ipfam colle Barn debere 

Ha fol z 

' ’o 
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6 o D'/Poriftine,? fondatiotte 
Joluerefcut Joluebatur temoore quondà Federici ohm 
Romanor nm Imperato*- is : dtHiquc milita Forcillam 
ajfercrcntfe vi lo modo fic poflc fola, reduci deber c,cum 
tempore dìSlilmpcratorii repcrirentur in di 3 a Platea 
Forti lice nouem cajate militi* tanfumodo , & tempore 
dict* tonuentionit tra cafate militi* tantùodo inuc* 
niri\tandem pari uoto , & communi omniù uolunttte 
ad har;c interfe concordia deueneruntyprout inlnjlru - 
n.er.to faper ea confetto p/enias dici tur con tiri eri, uidc- 
licct quod milita Platee Forcil/a de ix.yncìjs quatte - 
nebant Joluere tempore dici i Federiti folvcr e nt feptcm 
vnciat:& rcliquai Vnctat quinquefoluerent milita 
aliar um P!atcarum,&e,dat.Heop.i% Iunij 13 .ind. 

P oua di vantaggiò quanto lì è detto di fòpra il 
fiifleguente Infirumentodi promiffione d’alcuni da- 
nari , che fecero i Nobili de! Seggio di Nido nel 
1221. nei fècondo Anno dell’ Imperio di Federico 
If.a beneficio della esaurita della Santilfima Trinità 
gouernata fino al pre/ènte da detto'Seggio ; nel qua- 
le In fi ru mento fi confiderano due colè, la prima , che 
il Seggio di Nido era nel tempo di Feder.che Regnò 
46* anni prima , che Carlo veniflè in Napoli ,• onde 
fi vede, che non fu fundato da luiicome afierifee fal- 
famente il Summonte: la feconda, che fi fa mentione 
delfaltre Piazze , cioè Seggi , checonueniuano col 

Quello in Sc SS io ^ Nido: Dice l’Inftrumemo . 
inft. f, c 5. In nomine Domini Dei , & Saluta crii nojlri lefu 
Tema ap Chnfìi . Anno ab ìncarnatione eiut 1 aai. Imperante 
preflo li Clorioffìmo Domino Kojìro Federico Romanorum Im - 
!" ddì’*" P er ' :tore S etti* » & lt aline Magnìfico Rcgc , Imperij 
Saurica ° elu ^A nno , 'fictenéo % &cMe i-Fcbruaru s-Indic.NéapoL 
preti»' Centi cfì meGregorio PrimarioCìuitatit Neapoh^quod 
vocatus fui à militibus Pia tea rii Piatene Nidi unani~ 

tu iter 
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IV&’ggi ài Napoli. 6 r 

miter Congregante bunc Lbirograpbum autenticare 
de protttijjìonc folucndi certam pecunia quantitate de 
ext attrito SS- Tr mie atti praci'iElae Ptofeac Nidi.^ litaCa* 

Oltra di ciò habbiamo negli atti della Translatio-paclib.i. 
del Corpo di S. Giuliana da Cuina in Napoli fatta F - 66 ?- 
da Anlèlmo Arciu.nel i ao7.che tra gli altri, che v’in- 
teruénero furono i Nobili di Nido yòb/tiaotes eiSacer 
doeet,& milite: dcRcgioncNUi (imiti cu magno plebe . Fafc.61 f. 

E di più fi legge nel fa/cicólo 6i. dell’ Anno 1266 . nella 
primo anno nel Regnare di Carlo Primo , Tomajìu : eCCa# 
Corra fa , de Tocco Nidi .dal che fi raccoglie , che li 
Seggi , v’ erano in Napoli , c non ifiituiti dal Primo 
Carlo . . ' 11 • 

La feconda contradittion del Summontefi legge 
nel lib.j. nel foglio 206. oue và dicendo , che eflèn- H a ;^ um , 
do vnita la Nobiltà col Popolo Napolitano Carlo foL 
Primo volle diuider quello corpo ; accioche potefc *06. 
le più agiatamente maneggiare i negotij della Città, 

& apporta I* autorità di Lorenzo Buono incontro , Se 
di Giacomo Ferrari da Lecce , i quali parlano lènza 
rifcontrQ d’antica Icrittui a,& perciò non fono Auto- 
ri di molta credenza: ad ogni modo confefio la veri- 
tà, che non picciola diligenza hòvfàta nell’ Archiuio 
della Zecca in quei 3*3. Remflri di Carlo Primo 
ritrouare lo ftabilmento de’ Seggi , & quella diuifio-j 
ne, che porta il Summonte , lèguitata da altri , & non 
hò ritrouata colà niuna , anzi il contrario,, comè fiù^ 
detto di (òpra tutto che lo lleffò Summonte nel |ib,.r - 
primo della prima narte alferma, detta diftintione d^ f ,*, 9 / 
Nobilitai Popolo elF^re antichiifima apprefiò à miljjr 
V anni prima di Rè Carlo , mentre parla de’ riarmi j 
dirizzati da Napolitani in honor di Elena madre di 
Collantino Imperatore . Le cui parole le fon quelle. 


\ 
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6 1 Dell* origine ,e funàationc 

Dalle noce ft raccoglie , che a tempo di Cofiantìnù 
Imperadore L'hnjì'uno.qucjìa Città /Un o Umilmente 
dijìinta in or di ne ^e Popolo , che vuol dire Nobili & 
Vniuerjì:à , come i’ è detto . 

Onde fuppohe egli , che molto prima di Coftanti- 
no fufie quella diuiltone ; fi che chiaramente fi vede 
i Seggi efièr antichilfimi, e non fundati da! Rè Carlo 
Primo. Olllruafi dunque vna ilcrittione riferita dal 
noftro Capaccio per hora, che ne fk chiara quella lè- 
paratione oue i Nobili lòtto titolo di Senatori, & an- 
cora d’Oidine fan chiamati, dice così il marmo. 

\ 

S.P.Q NE A POLITA NVS. 

DD.L.BAEBIO.L.F. GaL. COM1NIO 
PATRONO COLONI. A E 

, r ORDO , ET POPVLVS NEA POLITANVS. 

GENIO COLONIAE NEAP. 

PATRONO COLONIAE NEAP. 

I 

L’ vltima contradittione del Summontc fi è , che 
detto Rè L arlo non altrimente delie principio a Seg 
gi, ma che vnilfe, & incorporane i vintinoue.ch’ei an 
prima in Napoli con quelli cinque , che vergiamo al 
prelènte . Tutto ciò vien confutato dalle luftèguenti 
faritture,che ne fan vedere chiaramente, che i mento 
nati vintinoue Seggi fatto il Regnare di Carlo Seco- 
do , figliuolo de! primo Carlo non erano vniti , con- 
ciofiaèfie nel libro de’ Collettori delle collette di 
Napoli nel i^of. nel Regio Archiuio della Zeccali 
Veggono notati 1* in fralèritti Nobili delle vintinoue 
Piazze, de’quali cialcuno rilcoteua per lo lùo Seggio 
le impofitioni Reali, i nomi de i quali fano i feguenti. 


I ' 
I • 


T)e % Seggi di Napoli, 63 

Anfèlmo Boccapianula , Gualtierede Tauro, & Fate. 9: 
e Ligoro Tomacello , LandujfoOfferio, per *i oa 
per Capuana . S. Arcangelo. nella Zec. 

^ * 

Tornali) Scotto, per San- . Gio: Bulcano, & Giouan- 

ro Stefano. : ni Rumbo, per Arco. * 

Tomafo de Turri,per Me Gio: Pignatello , & Gió: 
latìj . B rancaccio, per Nido • 

Chriftofaro Marogano, Nicolò Merenda , pet 
per Somma Piazza . Fontanola . 

Nicolò Lazzaro, per gli Nicolò d’ Arco, per Caia 
’ .' Saliti.* . Noua. 

Baldutio luntulo , e Gio: Gio:Orimina,pèrCimbr. 
Fauilla,per Talamo, e 

SJteoIo . ' ^ 1 Tadeo Spatario, & Nico- 

lò Gambitella,per Por 
Pietro Lazzaro, e Giaco- ta Noua . 
mo Scrignario,per San * 

Gianuario ad piaco- Stefano Pignatello , . Se Reg.iW; 
niam. Matteo Moccia Col- * 

Nicolò Saduccio , per lettori, per Nido .. 

Forcella * * . ' • 

* • * » t# 

Conferma ancora quella noftra openione vna 
fùpplica, che diedero alcuni Nobili del Seggio di 
Somma Piazza à Carlo Secondo, lamentandoli di 
Chrifloforo. Marogano milite , e collettore di detta 
Piazza delle generali lòuentioni de’ Nobili, i quali 
veqiuano granati da e db nella Taflà di dette collet- 
, $9 
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*4 Deli* origine yC fundatìone 

te, come fi legge nella feguente fa iuura . 

R-gift, Carolai *.&c. Arnaldo de Vii lenona militeCapita* 
darlo li. neo Ciuitat'n Ueapol.Mugifiro Hofiiario familiarità 
i?oo. & JìdcliJuo , & c. tii c cardia de Siculo , loanna Picotia , 
ijor. D. Pctrui ylrfuratà Lotjìut Aurilia de N. apoi, Milita 
fide lei notiti pio Je , & militibm alai Piate ae Sum- 
mae Piatele * Maiejlati nojìrae nouiter funt conqae - 
fii , quod Cbrifloforut Maroganui Mila de Platea 
praediHa e ie dui per milita ipfot Collector peeuniae 
prgfentii generala fubuentionity quae milita contitt- 
git eofdem , & turata: illam tonare fideliter &(. 

Di maniera , che fi conosce 1* errore , che Carlo 
Primo non vnifiè i Seggi ne’ cinque , & finalmente 
dalla fufleguente fcrictura fi viene à confutare il 
Summonte : la quale è regiftrata ne’ Reali Archiui , 
& ne’ Capitoli di Napoli , & contiene , che volendo 
il Rè Roberto alterare il ius commune,e fare vna leg- 
ge contra coloro , che fotto figura di matrimonio 
rubauano le donzelle vergini ; onde per tale effetto 
conuocò Vh generale parlamento, e tra gli altri , che 
vi interuennero furono i Deputati de’ Seggi di Na- 
poli, & i«i s’ofièrua , che molti de’ narrati Seggi non 
erano vniti in queflo tempo di Roberto ne’ cinque, 
dice cosi la Scrittura • 

Hegift. Nomina vero Neapolitanorum, ac cfiam Platearii 
* funt bividelìcel.Tomafiui Pifcicellut, Ioannet Facci • 
, pecora, Matthew Tortellai Joanna Barriti t,Nicola- 
Caj>. *de ttiCoraczoluità Ltgorita de Mafìaro Milita de Pio 
Naplc. fatea Capuanae,Ligonai2'*ozu\.Borthohmew de Offe* 
xaptorib. rio,Ludouicui Dennee^Bartolomcui Carrafa et Éc- 
fri. }6*. tardai Caroccio/as Milita prò Platea Nidi. Matt be- 
ai de Collant io, Nicolaui Marmile ,Timui Coppaia, et 
Gttglielmm dtArcamonepro Platea Por tenoni. Lan- 
dò 
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n Ve' Seggi dì Napoli. ‘ 

• t Laudo Muftonuì£3 ludex Petrus Àrranus prò Pia • 

. /tftf Mercotuu. Mart acciai Tfalla t Manbeus Grjf t: t 
Cataldus Ajacedomus, Pandulfus Manco ^lodaci b'cr ■ 
rìt/us,&IacobusFlote-'tnus prò PlateaPortus Guai- 
tenui Siri par, do mi la lacobusPorria ) & ludex Mar • 

-v cut JK ccus proPlatea iùmcePlateceAiiccomagnusMaC 
za prò PlatcaòalitiJudcx lacubusPlanula proPlatea 
F'rcilUJudex Corradus Capua/tns prò Platea S. Ar- 
eici eli ludexBarth^lom.Puldericus proPlatea Arcui 

ÒiTeruafi adunque il fedente luogo in garrotte , { ^ ^ 

, ■ che nc confemia l’antichità de’Seggi di Napoli, 
trio vt NiafioU**, quella yoceappredò gl’intendenti 
della lingua Greca vai tanto, quanto radunanza par- , 

ticularc,& Sèparation di gentiicome lì legge in Tor- 
. nebio, (I che edèrrdo Napoli Città Greca à Sòmiglia- 
za d’Atene haueua le Tue Fratri eìPbratriu eJÌGra » 

Vocabulù p rtn bomìnuw ve Neapohm^ nunc^quoi 
entnHeapol m oppidumGrzcum ejjet,vt Atbenamfuas 
Phratriai h bebat. & Scaligero dottamente spiegan- 
do la medefima voce,dide, che la Fratria è una terza 
parte della Ti ibu che non co altro nome fi può chia- 
mare Se non di Collegio, e radunanza. Pbratna enint 
terna pan T ribus c/l eo et là homi ne cenfetur godali - 
$iu , t- di quefta Separatone fteilà Fauel la Appiano 
AIeSsadrino,che i Romani diuiSà haueanò la loro gen- 
te in Curie. e Tribù, che da Gregi chiamate veniuano Di ciuf; 
Fratrie,* Romani cnim gcntem in piarci partem di unii Rom.Bell. 
Cariai & Tribù: appellar t, Grati Vero Pbratrias. Se ll '*• 
che Sono altro quefte Confratanze in Napoli, fè non i 
Seggi de’ quali hora diScorremo ? Ciò 1* afferma il Hofto. del 
. Giordano nella Sua Hidoria:Ni?i^re Platea! t &Toc Giord. de . 
cos appella m us . ~ v ' • tri bubus 

Suggella l’antichità de’ Seggi di Napoli , quel che e,ip ' 

I dice 


u Dell* origine ,e fan Catione 

te, come fi legge nella fèguente fci iuura . 

R“gìft. Carolai z.&c. Arnaldo de VillartOua militeCapita • 
darlo II. neo Ciuitati: Heopol.MagiJiro Hojliario familiarità 
M°°. * fideli Juo, &c.Kiccard»s de Sicilia , loanna Picotia , 
D * Pelras Arfiuratà Lotjìu: Aurilia deN.apol. Milita 
fide lei tiofìri proj'e , & militibu i aids Piate ae Sum- 
mac Piatele , Maiejiati nojirae nouiter funt conque - 
fii , quod Cbvifloforut Maroganut Mila de Platea 
praediBo e leccai per milita ipfios Collccfor peeuniae 
prefitti tu generala fab ut nt ioni ! , quae milita con tin- 
gi t eofider/ii & tur a tu: illam tonare fide Ut er &c. 

Di maniera , che fi conofce 1* errore , che Carlo 
Primo non vniflè i Seggi ne’ cinque , & finalmente 
dalla fùftèguente fcrittura fi viene à confutare il 
Summonte : la quale è regiftrata ne’ Reali Archiui , 
& ne’ Capitoli di Napoli , U contiene , che volendo 
il Rè Roberto alterare il iuscommune,e fare vna leg- 
ge contra coloro , che fotto figura di matrimonio 
rubauano le donzelle vergini ; onde per tale effetto 
conuocò vh generale parlamento, e tra gli altri , che 
vi interuennero furono i Deputati de’ Seggi di Na- 
poli, & iui s’ofièrua j che molti de’ narrati Seggi non 
erano vniti in quefio tempo di Roberto ne’ cinque, 
dice così la Scrittura . 

legift. Nomina vero Neapolitanorum , ac etiam Piate arti 
I, r 1 * « ^ f unt vi de lìce t. fi om afiui Pifetcellui, loanna Facci - 

lì. ne* P ceora *Maltheu! Tortellai, loanna Barrili s t Nicola- 

Cap. de ttiCaracxolui tà Liguri ut de Ma (laro Milita de Pia 
Nap.c. dt tea Copuanoe.LigontiiZ'iozm.Bartbolomeui de Offe • 
xaptorib. rio,Ludiuicm Denttcefiartolomcuì Carrafa et Bc - 
foi. 363. tardai Carocciolui Milita prò Platea N- dt. Ma tt be- 
ai de Cofiantio. Nicola»! Mormilefiimui Coppaia, et 
GagUtlmm de Arca mone prò Platea Portfnou{. Lan- 
dò 
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\ Ve' Seggi ti Napoli. ' ^ 

• * Mufconui£3 ludex Petrut Àrranui prò Pia. 

. Mncaiui.Mortuccim Tfalla^latibeui Grffn, 

Cofaldus Macedonia!, Pandulfui Mancojoànez ter ■ 
rillut,& lacobuiFlote-'inu: prò PlaeeaPortui Guai. 

• Siri par do mila IacobuiPorria ) & Index Mar. 

- /< -covi prò Piu tea sùmaPlatea.RiccomagnuiMac 

za prò Piu teaS alitila de x lacobuiPlanula proPlatca 
F'rcilU, ludex Cor rad ut Capualìui prò Platea S. Ar - 
et aie h ludex Bar tb^lom.Puldericu s proPlatea Arcui 

ÒfTeruafì adunque il lèguente luogo in Varrone , Lj[j ^ ^ 
che nc conferma l’antichità de’Seggi di Napoli.P^r* ifogliziin. 
fri a z>t Ntapehm, quella yoce app redo gl’intendertti 
della lingua Greca vai tanto, quanto radunanza par- , 

/ ticulare,& feparation di gentiicome lì legge in Tor- 
.. nebio, li che cflcudo Napoli Città Greca à fòmiglià- 
, za d’Atene haueua le lue Yvatrie.Pbratria eJIGra n 
Vocabulù p mi bominum vr Keapol/m,& nuncfluod 
enmKeapol m opptdumGrzcum cJJct&eAtbenamfua: 

Pbratria s h bebat. & Scaligero dottamente Ipiegan- 
do la medefìtna voce, dille, che la Fratria è una terza 
parte della Ti ibu che non c5 altro nome lì può chia- 
mare le non di Collegio, e radunanza. Pbratna enim 
terna pari Tribai cjl co etia homi ne cenfetur f oda In 
tiù , e di quella feparatione ftefià fauella Appiano 
Alelsadrinojche i Romani diuifà haueanò la loro gen- 
te in Curie. e Tribù, che da Gregi chiamate veniuano De ciuf; 
Fratrie^ Romani enim gcntem in piarci partem diana fcom«BelL 
Cariai & Tribai appellanti Grati Veri Pbratriai. Se 11 ** . 
che fono altro quelle Confratanze in Napoli, fé non i 
Seggi de’ quali hora difeorremo ? Ciò 1* alFerfna il Hofto. del 
, Giordano nella Ria Hidoria:Ncj vere Platea! y&Toc Giord. de 
co i appella m ut . 1 " bubus 

Suggella l’antichità de’ Seggi di Napoli , quel che 

I di«T 
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' 66 Dèttortgine, efnndationt 
dice Arirtotile parlando della fiépublicalie’ Lacede- 
moni , la quale era fòttopoila alle leggi del Gouerno 
della Monarchia , che di tré colè cofiaua, d’ vn Prin- 
t ripe, della ragunanza de’pìù potenti , che con altro 

nome Senato il chiama, che fono i Nobili, e de’mino* 
ri Potenti, che in Greco Epbari (òn detti, che il Popo- 
lo ne lignifica . Supt qui dicane opti» am Repablicai n 
lib.a. Po- ex omni genere guber natio* u admifid (fi debere ^atq . 
litìcormn ob id Lacedemoniorum laudani Rempublicam Con/ia- 
cap.4» re quide Ulani ex p ancor u pot enfia. Item ex vno Prìn- 
cipe & Pop alari Jìa tu ajprmant ponen/etRcgem illnrte 
prò vnìus gubernatione y -Senatu vero prò paucoru po - 
tentiti, Epboros autem prò fiata popularì qu'on.aEpbo- 
ri tp(t ex plebe fumuntur . Era diuilà quella Nobiltà 
diLacedemoni inquattro ordini, i quali haueano quat 
tro luoghi di ragunanza & dalle loro ricchezze fi 
numerauano ; iraperoche nel primo Seggio conueni- 
uano tutti quelli, thè erano i più Ricchi , & i più Po- 
tenti della loro Città II lècon-io era di quelli, che non 
gareggiauanó con le ricchezze de’primi , ma erano 
più ricchi del terzo, nel quale fi ragunauano iNobi* 
li di mediocre rendite.il quarto, conteneua in le quei 
nobili, che co comode intrate lùfiétauano lo fiato del 
Arift-ioc. la nobiltk. Del/gunlar cnim cuHì ex neceffìtate/ed ex 
r primo eenfu pofìea tot idem ex ficca nd:; pofìea ex ter fio 
Veruni non omuc r neccjfi erat ex ter t io &cl quarto a fi- 
fumi ex quarto, autem qaar forum folit neceffi eli pri- 
mui&fecundat . -- ; yY 

Tratto quefio s* auuera alla nofira Napoletana Rfc- 
publica , la qual rilcontrandofi con la Republica de* 

» Lacedemoni fi ritroua nel mod^ fieflò di vitìfere lòtto 
lo fiato dellaMonarchia, alla quale fu lèmpre fògget- 
t|) perche tàlhora riconobbe il Gouerno devoniani * 

• 1 de* 
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\ ... De' Seggi di Napoli. S\ 67 • 

de’Greci, de’Normanm, de' Sucui , & de gli altri , Se 
quello ruedefmo hà corifei uato lino al prelime eflèn- 
do ella diuifa in Nobiltà, òt in popolo,Òc che la nobil- 
tà inNapoli pi ìncipialìè dalla potenza dcileRicchez 
ze no è da queflionarene,peKne efiendo ella figliuo- 
la de Greci i i quali altresì haucano coliituite le loro 
Republiche,e diuifi 1 Nobili m quattro flati, in quella 
punà conforme habbiam moflratodi fòpra,la Nobil- 
tà.di Napoli 111 ripartita in quattro parti principali , 
cioè Capuana, e Nido , Forcella , e Montagna. Anzi . 
che Ariflotile narlaflè de’ Seggi di Napoli , quando 
dcfciiueua la Republica de’ Lacedemoni egli fieli?) 
lo fpiega mentre ragionando degli Inflitutori delle 
Republiche,& di Zeìeuco,che diede le Leggi à Locré- 
fì,e di C aronda velie anche diede il modo di viuete à 
Catanefl fòggiunge dicendo , che quelle leggi pofeia 
furon riceuute, & ofieruatein Italia , & in Sicilia da 
tutte quelle Città . che fundate furono da’ Calcidefì ; 

Fueront autem legum pojìtorcs Zeleucrn apud Locroi Pol j t< 2 
occidentale:^ Carond : Co: bancnjìbu: Ciuibu: fui:, cap.io de* 
cateriiq Ciuitatìbm Co Iddi cui que Junt circa Italia, Infticuc. 
& Si c ili om. Dì tìncukai non fi può, che Napoli non Ila Re *pub. 
da Calcidcfi fudata, in che lafciado da parte vn gràde 
fluolo di fcrirtori, adduco fellamente 1 ’ autorità di Pli- 
nio .^capoti: Calndenjitt % & ipfa Partbaaope à Syrc- lib.j-. 
ni s appellata. Adunque manifcflamente fi vede , che 
Arilìotile parla dc’Scggi di Napoli , & fi confuta il 
Sommonte,St altri,! quali diflero, che i Seggi furono 
iflituiti da Cario I.& che egli diuideflè la Nobiltà dal 
Popolo , & che incorporane i 29. Seggi ne’ cinque, 
che fono al prefènre , ma quando quella vnion fi fa- . 
ccfTb ne parremo aporefiò . 

Rolla fai di vedete in quello Capitolo le tutti que- 

la m 
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fti Seggi fuflero de’Nobiii, ut non a e dubbio, perche 
dalle fuflègueti (cinture li pi mia, che iòio i nobili di- 
moravano in entelli luoghi, onde fia di meltiere per 
chiàrézza di quello fatto andare (piegando vna an- 
tica conluetudme , che s’ollèruaua in Napoli ; Deeli 
perciò lapere, che le leggi Longobarde ordinarono , 
che quei, che eran di minore età non poteflei contra- 
here le non con l’alfiftenza d’vna perlòna d’autorità, 
- accioche il Pupillo, & la Donna non fodero lefi , &. 
chiamauafi il Mondoaldo , che hoggi il Giudice ne' 
contratti quello ne rapprelènta, & benché Napoli no 
fude mai Co ttopofta alle leggi de’Longobardi,perche 
non fu mai fono il Dominio di que‘ Prencipi.ad ogni 
modo oderuiamo quella lòlennità eder ne 5 contratti 
tanto di Donne, quanto di gente di mioore età . Da- 
nai! quedo Mondoaldo dalle leggi al più prolfimo 
de’ Contraenti, ouero ad altra perlòna d’autorità , le 
quali habbiamo,che ne’Seggi erano i più nobili . Per 
sìbjolutioni de Hobilioribui bominibui de ilio Tocca ♦ 
Le cui parole fi veggono interpetrate nelle Conlue- 
tudini di Napoli in queda maniera, ìiejl auEoritate 
Nobilioru homi fi u il li ut P lattataci occi.Hor fe tut- 
ti i Contratti antichi delle perlòne Nobili di minore 
età ne’Seggi s’oflòruaua in queda maniera , adunque 
è chiaro , che i predetti Seggi eran di perlòne Nobili 
e così fi vede dagl’infralcritti Indrumenti,chedi vari 
Seggi fi fa mentione . Odèruafi il Seggio de’ Cimbri 
edòrdi perlòne Nobili metre lòtto il regnar di Rogie 
ro, fi danno alcuni Nobili di detto Seggio ad alime- 
le, & conualidar vn certo contratto, che fè Grò. Gae- 
tano, ch’era di minore età, il qual dice in tal modo . 

Regnante Domino Rogerio Sicilia , & Italia Rege 
Domtnationit ejat Ci ai tatti Htap, Anteo 6, Indie. X. 

Neap. 
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'N.cop.Lìmpiofa , & Icannes Cu gnon. Gaetano uterini Queftotn 
germani fili) quondam Domino Vrfo Goe/an<f>& Do - j^ ror ” c 'L co 
mina S ! ca iugolium eum confenfu de Dom:no loannc q 

Cacapice Viro fuo ,& memorato loannet cognomento 
Gaetano per ubfolutionem de Nobiliorìbus borni ni bus nell’ Ar- 
de ilio Tocca de Cimbri/ Regione Furti llenfe , ecquod bi. 'dell* 
non tfì produBus ad legitimam eetatem . H- domai 

Il Seggio fìrhilmente di S. Gianuario ad Diaconia p; Q S 'vr°I‘ 
fi vede eflcr de’Nobili, mentre, che nel tempo di Fe- . “* 

derico II- volendo conti ahere Gio. & Sicilgaita Boc- 
catórti con Gregorio Scondito Abbate di S. Gior- 
gio, Bartolomeo, e Tornalo Gaetani,à quali per la loro " 
minore età gli furono dati alcuni Nobili del Sèggio 
fteflb per conualidar lo ftromento,che parla in quella 
guifa . 

Imperante Federieo ÌI.Dominationh eì ut Anno la. 

Reg mHierufalcm Ann.i.dic u.Afaij Indie. if.Neap. 

Gregorio Sub di a tono S.ScdisEcclefiaNeapolitana co - 
gnom. Cacapice Scònditu Abbate Eeclefia S. Giorgij 
Cattboliee Maiorii filio quond.Domini Sergij,& Do* 
mina Gaitclgrimx Iugolium ojferunt Domina t Bar - . 
tbolomaui & Dominai Tbomafius Gaitani germani 
jìlij quond.Domini loann is t & quond. Domina Agre- 1 
firn genitori anteriori ,& Dnos Io. cognom. Buccator 
eia, £3 Domino Sigelgaita vterini germani fili ’j quond. 

Domini Vetri Buccatorcia,C3 Domina Sic e Ignita lu - 
gali ut» genitori pofìerior , qui Germani Buccatorcia 
per abfolutionem de Nobilioribus bominibui de Tocca 
Sonili Ianuarij ad Diaconìam . 

Comprobafi con la lèguente Icrittura detto Seg- 
gio efler Nobili à tempo di Carlo II. oue Gio. Gae- r 
tano , & Pandolfo Aldomorilco erano (ìndici , & pro- 
curatori de* Nobili della piazza di S. Gianuario ad 

Dia- 


yo Delt* origine, c fondai ione 
- •- - Diaconiam & m efia lì fa mentione di Gioulnì Latro 

- nobile di detto Seggio . 

Ke«. Ca- Carolai II. Nobili V'irò Kefìaino Cant elmo Militi 
f°i 1,1 * 9J CopitaneoCiuitot nNeap.dtletto Jao,& c. V mie ala ntt* 
ne 11 a 7 ec P er pricféntiam noflram loannn Gaetanui,P$Pan- 
c 3 .> ' ^ dulfrn Aldemonjcai de Neap.mihtet Proturatoret,f$ 
Jt ridici militari: PlateaSantti lanaarijad Diaconia m 
de NcapiCorutn nobìi petit ione monjlrarunt quodcum 
J * nnei dittui Latro Nobili! , & familiari! nojìer de 
. ditt . Platea pcfJìJeat nonnulla bona. &c. 

li Seggio di S. Stefano anch’ elio è de’ Nobili con- 
ciofiacoiache Gualterello , Se Sicilgaita Caraccioli 
fratelli efièndo di minore età douendo contraere lo- 
ro vengon dati alcuni Nobili del detto Seggio per 
autenticare il contratto, pome dal tegnente Infirumé- 
toli caua . 

€i ferba- Imperante Domino Bajìlio Magno Imperatore Ann. 

na trà le j 0 j' e d Conjhnttno fra tre et m, 4nn. 47. C$ Domino 

diDonRar emine ntiJJìmoLon fui, & Dax die lo.men/ìi No- 

tolomeo uembrh Indic y.Neap. Sicilgaita, £§ Guaderella 1 co- 
Caraccio- gnomcntoCaraczolui germani fili quoni.DomimGre - 
lo » vorij.fi Domina Sel/itta cognomcntoG uindacioluga- 
liu u conjenfu genitrice eorum.&c.fer affilai ione m 
de Nobihortb.botnimbui d: UloTdcuS Sufa ni Regìa. 
tJiiCapnana permutati t UDominoTtrmucio cognome a 
• to aprano Tino eorum do urtivi in b co Radi j Sola f$c. 

Vedefi ii Seggio di Porta Noua k tempo di Rè Tà- 
credi «fibre parimele de’Nobdi, mentre, che nell’In- 
ftroraento , che lìeguo furonp dati alcuni Nobili del- 
la Piazza defili à fòlennizzareil contratto, che fecero 
Imilla Conti col Monafterio di Santo Marcellino, & 
Pietro,mentre,ehe ella era di minore età . 

T ancreduiSiciha, Italia Kex,&c.Dle 1 6 .De/f- 

br'n 
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’ Ve* Seggi di Napoli 

brìi 1 1. Indie, r 1 9 t.'Hcap. Pnilla fili a ff/t^nd. hmnìs sfcSTero* 

• engnomento deConti ì & quond.DominoDroCn ì nn l t/ìuit A * 
filio quond.Dni Marini cognom. Atop ito.ì * f Imi (la cu y^p 
cenfenCu Domini loannis cognrmentoAur ho v -o fuo y^^ 
per abfolu r tOneni de Kobilionbus bomtnibus dePlatea cellino • 
Portx 'Hobenfìs cofir > at Monojterio SS.Marcillbii , 

Capetti terra in loco Pazzinni relitta per Luc a Con- 
liflUigfuit vxor quond.Domìni loannis Accipac ciò . 

Similmente il Seggio di Nido (I vede edere da’ 

Nobili mentre, che nel 1 2fj. Torto Corrado figliuolo 
di Federico IL alcuni Nobili del mèdefimo Seggio 
aflìflono al cotratto, che fecero Tornai, Gio.& Filip- 
po Caracciolo come fi legge dal feguente fcritto . 

In nomine Domini Dei Spluatoris nojlri lefuChri - N.lf Ar- 
Jfi Anno ab Incarna: eias ì2T}.& 3. An. Domini no '-hi. d Ila ^ 
Jìn Corradi Icri/falem.& Sicilia Glorio fi JJtmi Reg ! s , J*° na !rJ e 
&c.Tbomit,Ioannes.f£ Pbilippus Caraczuli de tieap. ri ' a 
CAc.cum confcnfu noflra genitricis,&c.Iterum,& voi ma[ £ 
pi adì&i gcrmani.per abfoluiionem deNobilioribns ^o-num.j 98 . 
minibus de ilio Tocca Nili , & vno^vobis ho bendo ab 
Abbate Domino Sergio Bulcano parenti nojtro filio 
quond. Domino Simonis Bu/cani,&c. 

'Era parimente de* Nobili il Seggio di S. Pietro de* 

Ferrari , che fi chiamaua Tocco ae Galicu , ( come 
habbiamo detto ) Imperoche contrahendo (otto Fe- 
derico II. Pietro, e Banno Lazzari fratelli , & Pietro 
deYpalo tutti è tre di minore età fu loro dato confor- 
me alle leggi à (ojennizzare quello atto alcuni Nobi- 
li della Piazza fiefia, come fi caua dall’ Inftromento , sì ferba 
Che fiegue , • ' . qnerto in- 

Imperante Federico II. Magnifico Imperat.&c.Pe SV , r l JJ n ^|j 
trus.qui votar ur Lazzorui ) & Bannus vterint g.rn a s.Sebaftia 
qìfihj quod. Domini loanni^qui vota tur Lazzaro & p0 . 

. ' Ab ; 
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& j-iltr adacqua futi coniux tpfius,ì$cjjuidef& fili/ cu 
tonfenju , & voluti tate diti* cor um gemerle is , ac per 
abjolut tonem de nohlionbus bornia tbus de ilio Toccu ì 
qui dicitur de Galhcu RcgtomsS .uuttnee platex y &V'ia 
* .. cu eli h -bendo a ojo lutto nevi , quidam Domino Petti de 
Tpato filéo qutdem Domìni Vetri Tpati>& quond. Ru- 
bo ne boneJtA ; jan/ina, eoquod non erant produrli ad le • 
•• gl t imam eetatem . 

Da’ lèguenti Infiromenti fi raccoglie , che il Seg- 
gio de’Saliti finto l’Imperio di Bafiiio folle de’ Nubi- 
lidi come ancora lotto il Regnare di Carlo II. quello 
di Somma Piazza;percioche volendo contrahere Pie- 
tro Mazza figliuol di Corrado»fù gli dato alcuni No- 
bili della Piazza-de Salito à lòllennizar Fa lua Icrittu- 
ra e’1 limile fi fènel conteatto di vendita , che fecero 
nel 1 2^4. Luigi, Paolo, Pietro , Orlando, O. berio, & 
Rainaldo O.iglia fratelli di minore età, eh’ hebbero 
l’alfiftenza de’Nobilidi Somma piazza , dicono adii- 
que gl’inftromenti . ’ m 

Ambldu» Imperante Baglio Mtgno Imperatore , &c*Pctrui , 
quelli In- qui vocatur Mazza fili ut quond Corradi. &c.per ab - 
— jolutionem de n^biliofibnt bominibus de illoT oc tacqui 
chiù- di dicitur de Saht uR gionnSummai placete Vevdidit,&c, 
S. Marcel- RegnanteCaroto IL Hieru falerni Sicilia Rcge&c. 

Uno fi cu. D-es a. Aortiti q.ludic.Mya, LoyfiauPaului , Petrus , 
ftodifeo- Orlandus.Orberius,& Rainaldui Aurilia ytcrìoi ger- 
no * mani fili j Domini Oyaldi Auriha y & Domina Sintomo 

ha ben tei abfolutìoncm de nobili or ibus ho minibus de 
, Summa platea vendunt Grcg irioCimin'o terramforis 
• Fluuij à Catr-brano . 

Et finalmente tutti gli altri Seggi per li rifeontri , 
che habbiamo portati di lòpra, lènza niuna diificultà 
£ran de Nobili » & cauafi ancora dalle fcritture , che 

lòtto 


* 


Digitized by Coogl 


De' Seggi ài Napoli. \ 

fònoneir antico procedo detto de Mediani} ouc fi 
veggono le procure, che fecero i Nohi 1 1 de Vii Seguen- 
ti Seggi à Lonardo Ruffo , & à Landalfo Caracciolo , 
che dicono éosì . 1 •' 

Dominai Leonardi/:^ Raffìi do Me a p. Mila, Sìndi - f 
tal Mobiliavi Piate* Cupa a n<t & Dominai Laudai* ■ . 

fut Carice tolni dlBui Cartài Milei, S indicai Nobili • , S 

um P lattar um M:dt Fot, tabula, Domai npv<t ì S. la- * 
nuora ad Die copiato y S- affi 'Archjggtli , SA Arcui . 

H>r da qu ffo'j ch’lnibbiamo detto fè pe raccoglie- 
no,alcune corifiderationi*, primierarfiènté, che i Seggi 
erano iirNapoli, firrdal tempo della Ria fondanone , 

Pai tra fi è, che erano tutti di Nobili, mentre non vi fi 
feorge, altra famiglia oa’coowatii fi noq di qùeUe,che 
gqdeuapo ne’predeui Seggj f molre di effe bora eftin- 
te^comeà fuo ’uogo diremo.. , , •• » {, j ’.j 

Come i miti "Napolitani furono fempre mal 
;; diuifi dal Popolo , Capelli 



Nrinite fono le dimoftratio^ delf antica 
feparation de’ Nobili darPopolo Na-* 
politano , perche da quel* di’ habbiamo 
ragionato ne’ Capitoli antecedenti , fi 
vede pur troppo chiaro, che i Seggi 
predetti, diftingueuano i Nobili dalla géte Popolana : 
ma douendo noi di queffp. fèparaiionè trattar co mag- 
gior chiarezza, & moftrar,che da tempi antichiflìmi s? 
è donfèruata fino al prefènte, habbiamo ràpportati al- 
cuni rifconti i,che tutto ciò ne confermano ; da* quali 
euidentemente comprenderla feparation predetta, & 
Ja diuerfità de’nomi c5 che per l’addiet o chiama t i fu 
pono i NobiJiNapolitani Sonò i primi rifeontri i fègué 
riamarmi riferiti dai Grutero nei fuòlib.che dicono*. 

K SS. 
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Janl Grut 
teri infcr. 
totms or- 
bis f. 266, 

* ) 7 + 


S P- Q. ; Neap liranus 
D. l>* L* Abrunti ) L-F. 
C 'L- B/LB seniori 
. RF1FV. NfiAP. 


S ■ P. (1 Neapolitanus 

L BABIOL G <\L. 

COMI N IO VA TRONO COLONI 

Che i Nobili anticamente chiamati felibro col ti- 
tolo di Senatorie fono pi. ne l’hillorie: Imperoche 
Lib.i. i Patritii,traflèro la loro origine da’Senatoi i eletti da 
. .. Romolo, come Liuio racconta , e benché quella voce 
4a.n. i* P Senato ne lignifichi il Magiftratoiad o^ni modo Fi a- 
celcoConnanno ne (boi Commemarii legali dice, che 
i Senatori veniuano lignificati per i Nobili, quantun- 
que non fufl^di meftieri, che tutti i Senatori fulfèro 
capati dalla nobiltà . Vlàrono quelli titoli gli anti- 
chi Napolitani à tempo, che la C età era Colonia 
de* Romani , la qual vedendo la coiloro Republi- 
ca dilòrdinata , e cadente, s’ vlitrpò nella nobiltà 
fua, cioè ne’ nobili del magift r ato di elfa, il titolo 
di Senatore , doue per 1’ addietro il fuo proprio 
era quello d’ Ordine ( come di emo à fu j -ungo ) fct 
che quella (èpa ratione fblìb intemno, che Napoli 
era Colonia de’Romani , fi fà mani fello dalla feconda 
llcrittione,che dal Senato Napolitano , drizzata fu in 
honore di Gai Gominio Protetto*' della Coionia. 
Laiciando per hora infiniti elèni pi d altre Città , che 
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diuermte anch’elle Colonie-de’Rómani , i Nobili s’v- 
far paiono il titolo di Senatori ; onde dice il Sigonio > r*; antì* 
che tutte quelle Città , ch’erano fiiggette , e Colonie qu. inre 
de’Romani:, okra le leggi, che riceuute hauearto di Kb* 
elfi , haueaoo altresì le loro coftitutibni , che da' loro :,ca P* ^ 
Cittadini erano ofièroare . Ftfiffc quoque pruter b&c 
oliai lega ab ipJìiColon.latos argumento illud e fi quoti 
in Colombi Conjìhu crot % & Senatus , Popuh , ben- 

ché a’rri habbiano imaginato, che quelli marmi driz- 
zati fodero da Napolitani à tem polche Napoli era li- 
bera RepubJica, facendo forza à quella parola Keipu- 
blic*Ncup . tutto ciòfi confuta euidentemente, perche 
hauendo Napoli efifmeffi gli vii propi de’ Greci, & di- 
uetiuta loggetta à Romani , lalciò i nomi de’ fuoi an- 
tichi magistrati, come de gli Arconti, Demarchi, & lè- 
guì in tutto forme de’Romani , come fi vede in quelli 
marmi che Cono di Jocution latina , & di llile molto 
più frclco di sì alta età , che van figurando colloro. 

Hor come à tempi della vera Napoletana R epublica 
potranno mai attribuirfi?Delle cui llcrittioni antiche 
nè in Napoli, nè in altra parte le ne veggono, ne meno 
fi leggono appreflò coloro, che con accurata diligenza 
hanno raccolte infinitilfime di elle, e datele alle ITam- 
pe . Qtiiudi oflèruiamo Gal. Baebio della gente A- 
bruntia efier Cenlòre della Napolftana Republica . ò 
moderatore de colltimi , ò relcotitore de’ cenfi , che 
douea,nongiàNapoli Republica libera, ma il publico, 

& la Communirà di Napoli*, potendoli quella voce • 
Republica attribuire ad ogni picciolo Villaggio, men- 
tre trattali delle cofe publiche di quello ;ne fi dee al- 
trimente intendere Republica libera; mentre quelli 
marmi furono eretti ne principi dell’ Imperio Roma- 
no a cui.Napoli era foggetta . _ t. . . 

£ a Of- 
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Ofleruiamo ancata ìa Nobiltà Napoli-tana (Urlóne 
,* Separata (òtto gli imperadjri,& bjndie^foggetta, ha- 
. , ; ' uer il titolo d’ O dine , (ì che le ;giain ) le feguénti 

. . ì ! Ifcrittioni conlègrate da’ Napolitani vn a a Marco 
• Aurelio lmperadore,«Sc l’altra a Settimio seuero che 
videro il primo nel 164.5’! fecondo nel 197. di Chri- 
ftojdie dicono così . 


Capac, 

hift.lib.ir 

£bl‘ 6 j» 
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• M. Aurelio Antonino Aagafto 
Patrono Irìdulgentiflìmo *' - 
Ordò Populfqje Neapolicanus . D.D. 


t^por? 1 !* l m P* C$f. L. Septimij Seueri Pij Pertinaci 
lib. 1. f» * * Auguftt ‘ Arabici , Adiabenici Parthici 

?l? * M. TriHunitia Poteftate , VU. lmp. XI. 

Cof. / 11. & lmp. Caef. M. Aureli) 
Antonini Aug. Trib. Pot. Domino 
lndulgentiffimo . Ordo P. Neapólit. 


1 


Ma dilatando l’ Imperio Greco il (ho dominio re£ 
le ,e.goaeinò gran tempo Napoli ; onde veggiatno , 
che (òtto la lor Monarchia ia fepa<àtion de* Nobili 
dal Popolosi ébhfèruò ne'medefimi titoli drOrdine , 
e Popolo,& difciò ne fan fededue marmi dirizzati da 
Napolitani in honore di Elena , & di Coftantinofm- 
peradorc Tuo figliuolo, i quali gionti ritornando d '.Ro- 
ma inOriéte nel 3 spallarono per N 10 { come dico- 
no vno de’quali gli anni paflàti (i vedea (colpito in vn 
*1 * * \ gran 
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gran marmo aliato il Seggio di Montagna * & diceua 
così • , . ♦ 


Pijfllmx 9 ac Venerabili Dominae Haeleng 
Auguft§ Matri Domini noftri Viéloris 
femper Arguiti Coltanti } & Auiae 
Domiiiorum noftrorutn Beatiflìmoruni 
Caef rum • Ordo , & Populus Neapoli* 

tanus .... • * 

. » 

• « 
L’ altro hoggi fabi icato fi vede dentro il Cortile 
delle fcuole del Collegio de’ Padri delia Compagnia 
diGiesù, il cui tenore è quello . • . 


• f • . * 

Pijftìm§ 9 ac Clementiffime Dominae 

noitrae Auguftae Haelenae Matri Do- 
. mini noftri Viéloris femper Augufti 
Coftantini , & Auiae Dominorum. 

noftrorum Caefarum Vxori DiuiCoftantfJ 
Ordo Neapolitanus , et Populus : 


Scorterò i Gothi a danni dell’Italia lotto l’ Imperio 
di Zenone circa 1* anno 48 y. onde Tendo- ico loro Rò 


s’impadronì di gran parte d’efla , & tfgnoreggiò R > p ronJo 
ma j & Napoli, Se in quello tempo fi vede ella edere , n . to , a. 
dirtinta in tré Itati cioè di Nobili , Curiali, e Popolo. . aitfrò * 
Offe u ali tutto qtieflo in Cafiìnftof'o tnr vna delle flie t® 1# ‘1 
epifiole qual flòra fcriffè in nomr di Teodorieò a Na- 
politani, efiòrtandogli a riceuere il Prelide,cbe in Tuo 


« , 


#• 


no- 
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freme franta a gouemargli r gli ringratia parimente dei 
tributo annuale, che mandato gli haiteano , e la fèrie» 
tura è quella . 


• v« f ., X 


Cafliod. ìlonaratis » PcJJ'eJforibu* » & Curi ali bui 

vamru.ii Ciuitatis 'Neapolitan£ tributa a u idem 

Ji. 6, epif. , ' ,r 7 


# 4 . 


nobis Annua de uotìone ^erfoluiJHs „ 


- — « ■ * g * « , ^ ‘ • 1 

Quefta diuifiorre di tré flati di perlòne par che ne 
dimoftri , benché lòtto nome diuerfb la ftefla, efrè fu 
ne’tempi di Rè Roberto, della quale parlaremo a tuo 
luogo, cioè di Nobili, Mediani , & Popolo . La voce 
Honorato, apprettò i Legirti fùona tanto, quanto la di- 
gnità della Nobiltà , come Gajo nella quarta legge 
del titolo de donat.inter virum, & vxorem, e fi come 
i Nobili compreli veniuano (òtto *1 nome de' Senato- 
ri; così parimente (òtto il titolo d’honorato,Calliftra- 
to nel §.munus della legge 14 ff*. de muneribus,& ho- 
noribus,e gl’ Imperadori Valcntiniano,e Galieno.nel- 
la prima legge de Decurionibus nel decimo libro del 
Codice; qual nome d’ honorato cónueniua general- 
mente a qualunque dignità ranto Ciuile , quanto mi- 
litare, come gl' Imperatori Gradano , e Valente nella 
legge prima C.de Honoratorum vehiculo lib.i 1. 

I Poffèflòri ne dinota lo flato del Popolo , il quale 
anch’ettò nella fua Città pofiede i peli , & gli honori ; 
fono detti Po ttèflori , ò per domicilio c’ hanno nella 
Città.ouero da’beni, che pottèggono in etta , come di- 
ce S.Ifidoro nelle etimologie . 

I Curiali fono quelli, che fra mezzo a Nobili , & al 
PodoIo ftauano , & erano come tanti Configlieri del 
publico ) Se poteuano afeendere a riceuere il Cingolo 
' % " . mi? 
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militare , come di ciò Ultimamente ragiona Camillo 
Salerno mio Auo , nelle addittioni alle C >nlùetudine r>. ; n n r 
di Napoli, & anticamente per mano di cofioro fi fòl- conf. pcc 
lenniz uano tutte le publiche Icritturexome J. Curia- Curiate* 
Jes C .de Decurionib & ne fan fede inriniti Inftruméti 
antichi , oue fòtto/critti fi veggono i (furiali , che do- 
nano autorità alla Scrittura in quello modo . i.go lo- 
0» nn Crucciatola (.urtala con pieni. & obfolui& AI 
ciato dice , che i Curiali ne’ tempi de gl’ Imperadori A i c,at ^! 
Romani erano de* principali delle Città,à cui fi daua- ,n afcr ® 
no i peri di rilcuotere i Tributi dal Popolo. 

Hauendo Giurtiniano Impeiadore Scacciati i Go- 
thi dall’Italia, & particolarmente da Napoli, & quella 
ridotta all^fua vbbedienza , ritornò la Città nel pri- 
miero fiato di Ordine, & Popolo, lì che nel fcri- 
uendo S. Gregorio Magno à Napolitani , eflòi tando- 
gli all’elettione d<“| Veìcouo, in pei luna di Paolo, co’ 

lèguéti titoli mofira la diuilione de’ nobili dal Popolo 
0 , . r Lihiep^ 

Ordini , & Pie li Confidenti Neap. U.6, 

Er in vn’altra Pifiola, inuiata dal Santo Pontefice à 
Napolitani, circa il 6 oc di Chrifto’, dopo la morte di 
Fortunato Vefc.di detta Città, nella quaf và inaniinà- 
do iCitt2dini di ella à creare il fucceflòre,così fcriffè. L : b.B epìà 

Nolililus y & Liuibus Neapolitanis . 11, 4 °’ 

Conlèruolli quella diuiiion de Nobili dal Popolo 
per lungo tempo lòtto il dominio d. 'Greci . Impero- 
che lòtto 1* Imperio di Bafilio Macedone , fi veggono 
i Nobili chiamati con nome di Giudici, come s’ofier- 
Ua in vna lettera di Gio.Papa Bxhe Icrifiè à Napolita 
ni, circa 1*878. rallegrandoli con elfi, ch’haueuan crea- 
to per loro Duce à gouernar la Città Attanagio loro 
Velcouo, honorandoèli co’ lèguenti titoli . 

Om- 




to' Dell* origine sfondai ione 


* At 


•/f o , Omnibus eximi js ludìcibus , & vniucrfb • 
epìft. de- ' Populo l\eapolitan<c Cittitatis . 

£^£ ep ‘!J* Che i Nobili anticamente chiamati fallerò Giudi- 
* 4 ’’ ci,n’ habbiamo molti rifaontti . L 1 Ammirato ponde- 
rando quella voce Mila , và dicendo , che compete 
tanto al Soldato à piede, quanto à cauallo , & fatto la 
medciìma voce lì comprefarogli Equiti,che noi hora 
Caualieri chiamamo , i quali anticaméte Giudici no- 
minati veniuano, perche i Giudici , che gouernar do- 
ueano la Republica , s’ eligeuano dell’ ordine Eque- 
ftre, onde nota bene Budeo, che Equità, & ludica , 
era vno medefimo ordine. Approua tutto quedo quel 
che nelle Stòrie leggiamo,' Còme nella vita di Adira- 
no Primo.che venendo Carlo Magno in Roma , il Pa- 
pa per honorarlo, li mandò tre mila Giodici all* inco-' 

. * tro,li filali non erano fa non i Nobili Romani, così da 
Piati '‘Si Anali aggio Bibliotecario,', e dal Platina chiamati ( Cui 
/n Rag io Ourohyia.ru Zirbi appropinquanti ad trìa mi Ili a ludi cu 
Bibl.nella honorit grolla acfurriJJefBibliotecariui fcr ibitxludices 
vita di A- eoi Z'ocant , qui ncquaquatn fordian artibui iwfpìiciti 
drianf l. ejjeut . Di Calido Secondo habbiamo nella Cronica 
di Falcone Beneuentano, che nel iaao. entrò à 8. 
di Agodo fallennemente à cauallo in Beneuento , & 
fti ricevuto da’ Cittadini , e da’ Religiofi , & quattro 
Giudici j-cioè' due portarono il freno del Cauallo , & 
due teneuano le dalie del Papa Veda verò ( dice egli , 
Falci' r"- 4p*ft*lM,& bubenoi equi quotuorludieet&fqut ad fa • 
revent.f r eruw Bevette» fa vumPdlatium detulerunt^k che qu?- 
aif M & do nome di Giudice in queda attion ne lignificali^ la 
pei fina Nobile , d rende chiaro nel medemo Falco- 
ne, il quale racconta ring re (fa , che fè Rè Roggicro in 

-4. v) ' ' jsj a . 
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Naphli, dcue di quattro Nobili , che à vicenda lì can* 
giauano, due portauano il fieno delCauallo, do* 
ue ledeva il Rè, &. du teneuano le Radè , oue poRuia- 
no i piedi di ef ViXluut uovi lino viti K bitei ìubeuit 
equi ■ >e (tèi Rrgjis tpjitn tenucrunt Così entrando 
in Napoli la Rema Margherita moglie di Carlo HI. DìawaU 
rei 1 3 3 » . à ri. di Nouembr* , & caualcando per la H*i Duca 
Città da vna parte tenea il freno dell* Achinea Già- Monte- 
Como del'Balzò Duca d’ Aridri , & dall’ altra Gio. di lc Q D «M.S*. 
Lulfembur^h Conte di Conuerlàno : & nelfingreflò 
dell* lm per ador Cariò V. in queRa Città nell* 

2f . di Nouembrè li ofle uò il limile, perche i nobili, 
delle piazze 1 portarono il freno , e le RaRe al Caualloj 
d«ll*,Imperadore , come ben notò il capriccio^) Poe-’ 
ta GioiBattiRa Pino nel Rio libro delPingrefl’o di Car- Trionfo 
1 q V.io queRa maniera . • >v 'xì .V ^di Celare 

iqmsi eruior 'MJ dclPine: 


l • i 0 » * t , i 

: 1 T roiao Vozuto è q uè fio , vedi quello % 



Comtvedyqul fiatino He/ camino ** \* w. v . 

* * 1 ' Per portar eflì'iti/faejìo dì JereO&i * 

D clTrionj ante \ il gtoriojo freno • • 

v •j. t w ;i ; ».j» *!j «*»:io -! li • .1 - 

Vedef? nell* anpo rt 67I <JueRa diuifiow medefima- 
In Napoli di Nobili, e di Popòló lòtto de*Rè Norma n+> 
ni:ImperccheGuiglielmo II detto il Buono dà parte à 
Napoletani della Ricceflìon Ria al Regno di amendue 
le Sicilityin queRa guifà Vi Helmut di ulna fluente Clc- 
menno Rex Sieil/a y &c.^ Domina A lo rgar èqjq ri or io- 
fi Regi no mtttr /toJlroiCiC'Kotrjm facimut àrdi tu, €£ 

- L for 
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P apulo Ciui tatù nojtra Ne jp. Data in Vrbe Panarmi 
Anno 1 167. 

> Chiama Ia ( Nobiltà Napoletana- con titolo d’ ordi- 
ne ,come di fopra , imper.qche Brifiònio dice, che la 
• R l. c vfice Orda non ne dgnifiqi altro-, fé oon vn §r ado di 

vero: li- . i ,j . n ~ 1 _ - 

gnif. 


M*'K 


v>l 


nobiltà, & quello fteffò de’ Senatori , come dalle leg- 

f i li raccoglie ^ ff.de Senatoribut ’&triufq. ordititi . 1. 

deferiteti. paJJ. tutto ciò s’auuera , perche i Nobili 
per Taddietro , col ticpio d’ordine , appellati veniua- 
no dalle leggi, Or do Senatoriali Lqucfirti,co%\ M af- 
flino Sabino , che fu dell* ordine de’ Caualieri /. a.$, 
Moffurius t ik gli antichi Senatori , che erano i Nobi- 
li, così anche eran chiamati, come nella l.i,%.ait pret - 
tor ff.de poftu landò J, \f*.C>de Decurioaibus, l/b.ip.Qf 
y r - . ,r Senati etiath ampliff*ù ordine * , ne integrala Z-44-, 

- *! ' Habbiamo ofleruato qudta feparation ne* tempi 
el regnar jd* T’ancredi nell’ Anno 1 1 90. fl legge in 
quella volgali foratura, che fecero i Confòli cjel Go- 
uerno di.NappU àfàuore degli Scaldi, 6;,ÀmaIfeta- 
ni ; ladipifionede’ Nopili daj Popolo , che dice,;Y?r 
Alicrnut Caionur Confale! Come/i abbiti Milite: , & 
vnwtrfusPopulm egrcgixCiuitatufcap.&i .nclj a fine 
Saluoin omnibus Privilegio generali liberati s Neap. 
quod efi inter N°bHes,Gf Populuot e lufdemCi aitati!. 

Et nell* Epiftolé d’Innocentio [[[.qual hora fcrifle 
à Napoletani circa 1’ anno H99. in tal guifà fi vede 
diftinta la Città di Napoli .,4 : ; 

Lìfe.r.fol: Clero t Militilus , Ò* Populo Ne apolli ano. \ 

*4 1' 

Chiama detto Pontefice i Nobili con titolo di Mi-, 
liti , pec^fjér la Nobiltà Napoletana , . Nobiltà prò-* 




uata 
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U2ta : i! perche quando vn nobile Napoletano per 
l’addiétro haifeàa àmtuere l’honoranza di Caualie* 
te , douea hauer lèi conditioni , come dice Gio. Bdl# Bellom» 
Jono . Pi imo * che norr fofTè hegotratorfe . Secondo^i in Ety- 
cfoueano eflarnìnare i Cuoi natali • Terzo, douea pre* mo '- 
Ita. e il giuraménto di efier ftdeleà Dio,al Principe, 
affa Rcpublica . Quarto , s’hauea à cingere la Ipada. 

Quinto , douea portare vn fógno della miHtia , & Se- 
no non póteua cfler minor d’anni if. come lì vede 
liclle leggi trillili l. penali fftx qinbui cauti s tr.aior 2 r. 
ann. della cui materia nel fine di guelfo dfócorfòdif- 
fufàmente ragioneremo * 

Sotto il comando' poi de Rè Angioini , ficonfèruò 
in Napoli’la medefima diu fion di Nobilita , e di Po- 
polo' ; onde habbiamo ofleruato , che ne* tempi del 
fecondo Carlo , nel 1301. la Città di Napoli , con la 
fùa /olita magnificènza, fé vn donatiuo di molte on- 
de d’oro à quel Rè, per fòlleuarlo daH’opprelfioni del 
le guerre , ond’egli concedendo à Napoletani alcune 
cflóntionhfcrifle al Capitanodi Napoli, ragguaglian- 
dolo dplle gratie concedute, e fa memoriadcllo fiato 
della Città, diuffò in Nobili , e Popolani . Re " r 3oi 

Cum \nttr Vniùerjìtatei ai'h Maiorum dai rati 
Regni NJÌri Sicil <t Fniuerfltat Nobili a ni, & Homi* 
nam Ciuitatit rr fìraNe apolli dii eH or um nojlrorui a. 

Regn andò Roberto nel 1333. inforfè vn granii*! 
tìgio m 1 Napoli , perche vn nuouo Còrpo di Cittadi-i 
ni fece inftanza al Rè d’hauere aucfPeflò parte ne glii 
Iionòri , Si ne’ pefi della Città infiemdffo* Nobili !d 
Quefii per lungo tempo eran vifiuti nobifmente,mol 
ti d’ellì , & anche i loro antenati erano fiati cinti Ca- 
tfalieri, & bàueano coritra'tti ma cri moti# con molte 
nòbili famidic della lonC^ttè dì mòdo, £he obn cònèb 

L 2 uem- 4 


Deltàrightet* fondanone 
ucpiuano negli lioiioji co*Nobili, ne meno col Po-, 
polo » sì che ftauan fra mezzo a gli voi» & à gii altri», 
e fi chiamauano Mi ui Mediani . Il fàggio Koberto 
rimife il .negotipàGiufiiua,^ volle che, qu^ta lite 

' foflè terminata da Giqpannt# Haia Reggente della' 
Vicai ia » e da Giudici disella : fi produflpro molte 
fcritture d’ambe le parti, circa i natali, & altre circo- 
danze intorno à quello , & formato il procedo ( del 
quale per mano degli amatori dell’antichità vanno le 
copie ) dopo lunghe conile parue al Rè con fàputa 
de’Giudici , per toglier via le difiènfìoni , e rancori » 
che fodero ammellì alle prerogatiue.e peli dellaCit* 
«à,non pregiudicando alta precedenza de gli antichi 
Nobili Napoletani , & così fi ridudè la Città in trfr 
ordini di Nobili, Mediani. e Popolo,sébrando à pun- 
to l’antico dato Romano, cioè di nobili antichi, i qua- 
li poteuano far dipingere Immagine de* loro antipa£ 
fati di Nuoui,' che erano quelli, che dauano principio 
alla loro nobiltà , e del Popolo , il quale racchiudeua 
in (è la plebe , & in queda maniera dette Napoli per 
alcun tempo. 

'* Morto , che fu Roberto , & gouernando il Regno 
Qiouanna Prima fila Nepote , per le concefè pallate 
erano rim adì gli animi sì de’Nobili, come de* Media- 
ni alquanto alterati, &poco inclinati alla pace in gui- 
fà tale, che correndo l'anno 1 980. vennero alle mani, 
ofècero'sìigran tgjnulto^ che ne furon molti mortal- 
mente feriti » di modo Che la Reina f& Orzata di pu- 
blicar generale indulto , &> ufar perdono , perche al- 
thtmente farebbe dato di midiere dar cadigo à tutta 
)« Nobiltà antica , è moderna. ; ma lèdati i rumori, fi 
dabilì il. modo di vipere con due ordini di Nobiltà , e 
di Popolo come hoggidì 5* oflerua; sì che in Napoli 
j \ ' non 
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Bon v’ è altro flato di quello ,* e benché in quella Cit- 
tà vi fieno molte Illudi illune famiglie , le quali non 
comunicano, nè con la Nobiltà, nè meno co’l Po- 
polo: perciò non fanno corpo di Cittadinan$a,crahen 
do la loro origine da molte Città di fuora ,, e centro 
del Regno j tutto che altri Contradicendo à lè rtelfi , 
diftero, chela nobiltà fuora de’ Seggi per non co- 
municar co’ Nobili , nè meno col Popolo non hauea 
luogo in Napoli, per quello le gli darà lède in S. Gia- 
io ad Diaconiam ,ch’è nei Centro della Città. 
Quella è vna mera fin don poetica, perche come hab- 
biamo detto, la Nobiltà fuora di piazza non hà fede , 
nè luogo nella Città , perche è foreftiera , altrimen- 
te s* ella haueflè fède farebbe cittadina, come l’altre, 
peroche 1* eflèr nobile de’ Seggi, non è altro le non ef- 
lèr primoCittadino dellaCitta,e per ragione gli com- 
peterebbe hauer parte ne’ pefi,e negli honori inficine 
con gli altri cinque Seggi : Si che a cotal Nobiltà non 
fi dee aferiuer luogo , malfime da chi non hà autorità 
di ciò fare , oltre detto Seggio di San Gianuai io 
molto tempo è , che fù vnitocol leggio di Nido con- 
tenendoli nel Tuo tenipiento , della cui vnione pa le- 
remo appretto, il perche dandoli luogo in querta con- 
trada alla nobiltà predetta , -è tanto quanto farla agt 
gregata alla Piazza di Nido . 
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vcftrarum Athanajium dilcHu con fra tre m nojt> u 1 * 
lnd'ìcctn vi ianiu.es elegijiis . E più oltre : Pnefatum 
Ac bìfiujìum cotjratrcm nojìr uml'encr abile m Epifco • 
pii, Vejìì u Jìcut dia ina injpir adone d Eh loco Rc&orit- 
bnfure C'icziftì ! .Et che quelli Duci fodero fu bordinati 
a gl’Iiia peradort,noTÌ dome vanamente ' difTero ^Jcpnii 
che non riconoftepan Spperiori , ne faremo,vn* di- 
lanio a Dio piacendo , più à Pungo : ‘ Baftà per 4 iòr a* 



prèlcnte 

rapportate di (opra di Senatà : , & Popalat , OrdayES 
P^«/*j,man|-feftamente fi vède»HebbeNapoii per lo^ 
pattato il gouerno de’ Decurioni , non 1 già come que\ 
di Romà,ma'a fimilitudfne di quelli, im^eroche else-» g-IHo 
do quella Città municipio de'Romani , non era oblir/lìh: " 16: 
gata alTé leggi dj quella RepuMica : ad ogni modo ^p: ij: 
hauea i luoi Decurioni municipali , haueanò quella 
autorità flcfla,che i Senatòri Romani hebbero in Ro- 
rna,cioè di gotici nare il publicadella loro Città , Se in 
particòlar haùe'aho cura di còncèdef-e il luogo doue 
(èpèfHin dòueanò i Cittadini , come di infiniti mar*» 
mi fi legge . Si diceuano Decurioni, cibò dal le curie 
delle quali elfi erano capi , St come Napoli era dittili 
in 29. Curie, ò Seggi, haueano altresì qgn’ vn di que** 

(li vn Decurione, che appunto hoggi lòrtòi lèi, e cin- 
que dell^ piazze , chiamandoli pef I’ 1 addiètro Capi- 
tani delle piàtztt, e’I Pòpolo hauea anch* etto 29.Csa-i 
pitali , & chiama uanfi quei de’ Nobili ,* St quedidel ; 

Popolo, come diremo appiedò : benché hoggi fianri- 
firttto quello gouein9 ne' lèi Eletti della Città ,~che, 
ne rapprefeftlànò gii antichi Decurioni, e-che ciòfia 
vero fi caua da vn Marmo alle ficaie ci* vna - Porta del 
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XVjLùìO.a, tempi noli ri fatto con gccafion,che gli Elet^ 
u delia Ut* abbefiuono di mamto ^aeH.uo^o , che 
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cbetodòoeiì -tote ì che Stempi ai 

Dove di Napoli.teiccaU- Boo^. iifiouahdoa^ueiU^ 

Città mirandi®#* penìa, ia di i muerf , ^ gó-, ; 

.ue^oddlaCncàiC^er^^fta di f.anchigia a tma- {) 
dipi di Beneàenv,d’Auelimo, e daim luoghi, accio- 

che conduceffèro beni cornertibih «n Napoli e con n. 
tolo di Conidb, tanto i Nobili, quanto <pei del Popo- 

lo versori chiamali ; l\ tqnqiede l^fcrittura è. , _ 
kim c#y<j/ 7 /i D t/.Y . C t inclini CdDiCt/iSìIi^i 


t* CiuifAtlS '^Keu.4 )l’i ’ ■ • ) .,f; 

Capete: *' x)flèi.uad n^l H&p.fqtto il Hepno di Tranci-edili.^ 
Ma^iftrato del souerno di Napoli elTete in molto nu- 
mero tantod* Nobili quahtQ del Popolo , & col tito r , 
lo ftdTo.de’ Cifòli s’ appellavano , , 
tu^d ? immunità,che fe^ agh Amalfitani , té- 

<ss*ftfe&£ 

crhrùra \<&W* &K éttt 

i legge nt tiÉéfi (?lt?Q(C.rìupnO ppl m qUClta t) Ulla t* > 

Mti and- /UiertUit^Cif tonni fubicrtpft<» „j jri 
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fV,? Joaftrtet Faleovariat Cori/al jùbjcrìpft ° c „ 
E*o B Doni nt boni Confu l fubfcripfì. " ' ^ ' f 

Lgo ha fine: Crifpanu: Confalfubfcripjì, «"* *' 1 

Murcu: de Lido Confai fubfcrrp fi-. ] l " v ' 

Lgo B.de Mar coito confai fabfcnpji. •* 

Lgcloanne: Boccatorta: confai (ab fcripjì % f--' : 

Ego Don a dea: Mortali Con fai fubfcripfì. 

Ego Stepbanu: Strinatiti : Confa l/'ubfcripfL 
Lgo loanne: Pigna fella: Confai fabfcnpji '. 

Ego Inanncs Co mina Confai fubfcripfì • 

Lgo loanne:! beo; b tu: confu f fabfcripf, ■ ”• •.*. 

Lgo Sergia: Maiala Confai fubfcripf. 11 • ’ ’ •* 

Lgo Pena: P acozza Confai f'abfcriùfi , 

L'go Petra: de Arbata Confai fubfcripfì . 

L ao Jàerardu: Gizzo Confai fabfcnpji. • * 

Lgo lordati a: Imperai or Co tfulju bjcripfì. 

Lgo Giorgia : Bjis Confai fubfcripfì . . . 

Lgo Stepbonu: Spada C^nfulfubfcripf . 

Ego lounne: loanni: Radi cella Conful fubferìpf » _ 
Habbiamo nel 1211. quert’ vnionc de’ Nobili col 
Popolo di Napoli ; perche eden Jo ricaduto il Regno 
alla C hiefa , pei* efìerne dato pp'uato Federico a.Em- 
peradore , & per le lue feeleragini ancora depo- 
rto dall* Imperio j Corrado ftio fi Aiuolo ind b amen- 
to inuafè Napoli , & dopo la diluì morte Innocentio 
4 ne venne a prendere il portello à 29. di Giugno 
giorno della Fertiuità de’S.Pietio,e Paolo, la douc Ric- 
cardo Frangierò , che fino dii 12^2. gouern’auala 
Città ,e*i Regno infìeme come Caoitan generale, vni- , > 
to co* d^outati de* Nobili, e del Popolo di Napoli, da- 
poi che baciarono i piedi al Papa , gli giurarono Fe- 
deltà, come raccota vna Cronica M. S. in querta gui- 
fa. Domina: lnnocentiu:Papa intraait N a a0. in /blen- 
ni tale Pnnctpi:/fpojiolorum die 29 .lanij^ Domina s 

M Rie- 


90' Deli’ orìgine fìrtìit ione 
Riccarda: F lanzcriut p^ctjtui tuta DcputatUFlo- 
bil/am t & P palanti#) CtuiCat: Map.pofi ofculutn pe- 
di: Sumtni PontìfttnyCi fiicl’taicnt promifsrunt . . 
Diurnali Et nel 1 266. iì vede parimente queft’ votone ; ini- ' 
HiMatceo p eroc he Carlo t. nel giornodt S. Mattia Apoftolo», 
da Gioue Piando da Beneuento alla Città ’^ell* Acerra , oue la 
razzo m! lèi a fè dimoraci giorno appreflo volle entrare in Na- 
S. poli, eflendo dato da Clemente 4. inueftito Rà d’ am^ 

bedue le Sicilie giunte al luogo detto il Salice, e quiui 
gli venne incontro la Nobiltà, e ’l Popolo di Nap. e ’i 
Sindico fu Metter Franceteo di Loffredo, che in nóme 
della Città gli pretentò le chiaui , & d >po vn breue 
ragionamento, il Rè Io fece montare à caaallo , & fel 
pofè allato. . .. 

Ne’ tempi di Carlo 2. i Nobili , e ’1 Popolo di Nap. 
ftauano vniti al gouerno della Città la onde nel 1191 
, furono eletti due Sindici per trattar gli affari pubiici 
di Nap. Pandolfo Pignatello milite , & Pietro Iacin- 
to mercante,come da Reali Archiui fi caua. 
j. JP>1 2<3 1 Scriptum cjì Pandulpbo Pig 'lattilo MditUQS Petro 
&9a.A i.lacfuinto Mercatori de Flcap. Sindi eh Vniuer / Keap. 
7‘1 ' Douendofi fare Ienuouc muraglie della Città di 

Nap. per ordine di Carlo a nel i?oo. la Città pre- 
Re" 1 oo dettafò dodici deputati, tei Nobili, à tei del Popolo , 
C.lol.77! col configlio de’ quali il Rè fè detta nuoua fab. ica . 

Nel primo anno del Regno di Roberto , che fu il 
folleggiamo quella vnione ,-imperoche tei pei tene 
erano al gouerno di Nap cinque Nobili , & vna del 
Popolo, i nomi delle quali fono Bartolomeo Guindaz- 
Rca.i? 0 9 zo» Andrea Bozzuto , Arrigo Marogano milite , Pirro 
Hf p7. * Cozzolo , Gratio Quaranta , & Pietro Comodio per 
ào Popolo . 

Nel uro* eftendo ritornato di nuouo Ludouico 

Rè 
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Rè d’ Vngheria alfa confinila dei Regitó , & entrato 
nel Cartel nuouo , fè chiamar coloro, che hauean cu^. 
ràdelgouerno di Napoli, aecioche faceflèro taglia 
nella Città , e fa li6er*flferG dal facco , che i Soldati 
V ngheri douean fare , a cui corapai uero lètte Depu- v 
"tati, lèi Nobili, & vnó del Popolo, i quali furono Gio. na jj 
Ba rrile per Capuana, Bartolomep Carrafa per Nido , Duca 
Roberto d; Oi imini,& Andrea di Toro perMontagna» MonceU* 
Nardo Ferrilfo per Porto , Filippo Coppola per Por- ne Ms * 
ta Noua , & Maertro Leonardo Terracino Dottore 
per la Piazza del Popolo. ■ ■ ' * ‘ • 

Dopo la morte di Carlo I T I. fi vede quell’ vnionfe 
di Nobili , e di popolo y rmpcroche per lo- buono go- 
uerno di elfi , nel mele d’Ag.del 1 f8j-.fi deputarono " 

Otto pe- Iòne chiamate dèi buon gouerno,& furono lèi 
hobilfe due rfel Popolo ,* cioè Martuccello dell’Auer- 
fàna per Capuana,Andrea Carrafa per Nido, Giulia- 
no di Cortanzo per Porta noua, Paolo Boccatorto , & 

Tuccello di Torà oer Montagna , Gio. di Dura per na ‘ u • 
Porto , & per lo Popolo Meotto Pilàno , & Stefano 
Marzafo. '*)*,** 

Ritrouandofi Napoli oppfellà cJall’ armi potenti di 
Ladiilao nel 1 40Q. & cercando Hi renderlègli , fò die- 
ce deputati a capituiare co’I Rè otto Nobili , & due 
del Popolo, i quali furono Gio. Faccìpecora, e Luigi Summont 
Denticeper Capuana , Giudo Brancaccio, e Maflfe- p-*.iq. f. 
uccio §iri/àle ppr Nido , Leof|p di Gennaro, e Couel- H** 
lo' Venatp per Porto , Giacomo Spat iin faccia di Co- 
rtanzo per Portanoua , Andrea Faefla per Montagna , 

G f egorio Scialla , e Marco d’ Apenna per lo Popolo . 

Rran sì graui le tur bu lenze , e le guerre lòtto il re- 
gnare di Gioaàhn? 1 1 che a r-di Ottobre de! 1 41 8. s* 

V.nì la Nobiltà, e’IPopolo di Nap.nellaChielà di Santo 

y ** - j • * • * ^ > j * . » • 
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A portino , & fecero vno in ft fomento d’vnione tra 
Nobiltà, e Popolo Napoletano » C/Cnearoqp venti per- 
irne dieci della, Nobiltà , e dieci de| Popolo: acciocae 
.. ^ gouernafìeto la CJi.ccà*- •_> . ,, „ . ,, • 

Ne’ tempi di Renato noi ? 4 jf. la Nobiltà co *1 Po- 
polo gouernaronp il publico di eflà , come ti legge 
nella fluente Icrittura . . . 

In nomine Domini nofiri le fu Cbrifli Amen , Anno d 
Biatìuitote ipjìut i ai* .R egnante Sereniffimo t & tifa, 
ftrijpmo Domino noftro Domino Renato Dei grafia 
Hierujòiew>& Sia/ ito Rege. A'Jegaui*, Barri, & Lo - 
thoringi* Duce, Pontile Marchiane, P f Quinci ee 3 Ceno- 
Summent manie Comite. Regnorù Ziero eiut AnJjeleiter Àmen 
p.i4.i. f. Di e d ec i m o menfìtNouembrtx 4 . Indie. &c.Qjod pradi- 
So dìe in nofiri prafentia perfona /iter confutati in re - 
fcBorio Eccleff*, & Conuentux S. Laurent ij, Ordini : 
FratrumMinorum de Htap.in quo ioco ad presensDo. 
mini decetn,& otto de Balia di Sa Ciuitatis Neap.refi- 
dentini» faciunt Biobilibus, & egreg i s Virit Marino 
Brancacio Mi/ite , una cum Weoloo de Alanio milite 
prò Platea tildi. Gabriele deLoffrcdo,& hanno Gaffa- 
nò prò Platea Capuana, Ancone UoCarmignano^ Ga . 
fparo Ruffo, prò Platea Montane*, h.Caputo, & Hen- 
ricoMormile prò p/ateaPortanou*, Leone Macedonio 
i .. milite , & He Sor e Pappacoda Pro Platea Portai; net 

5 non Raimo deG aie t a gabello de Leone Jeanne Ilo deCa- 
lonioy S/monello dcJlexandro,&Mìcolao de Cìtarello , 
,vna cum Angelo de Raho legum dolore, & Marini Ho 
Bla poi da prò Platea Popult&e, 

Et a 2 ?.di detto mefè,& arino,fi vede l’Vniuerficà di 
Napxioè Nobili, e Popolo giurar homaggio alla Rei- 
pa IlabeUa, moglie del lòpradetto fenato , .come dal 
fegu^nte atto > contra quello , che dice il Sómmorit* 

nella 
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nella fua Storia, che detto giu» amento (ifèìòlo da 
nobili di Portanoua. 

Acctrfìr t ^ Regale Cafìrum Capuane Nt ap. c 4 
ibidem in C rti eiufdem La SI V i fedente Sere» /firn a & r>c. -fi 

Itlx fin (p r.a Domina nojira y Dimmà IfubelhH crrtfa- mo p rii! 
lcm,& Sicilie Regi na f é$ proc arac nx prò Sereniamo 14^6. ** 
Domino nojìro, Domino Rege Renata, in eodem Rcgho 
fua Vicaria Locumtenentc generale Oro Tribù ‘ioli 
fedente morelieg ili Sciente ad reeipiendum l'tgium bo~ 
magia w à N btlibut Capuane, & Nidi, Montante, Por 
tuti&Porctnoua^c Popularibus feu Sindicit eorunde. 

Ne’ tempi poi di Carlo 8. & di Ferdinando %. fi ve- 
de quella vnione di Nobiltà , & di Popolo ai gouerno 
di Napoli, di cui fauellarono diuerfì nofìri fcrìttori . 

Nell’ ingreflo dell* Imperador Carlo V. che fu nel 
i f 3 f. a »f. di Nouembre comparuero la Nobiltà, e ’l 
Popolo di Nap. a far riuerenza all* Imper. e furono / 
Ettorre Minutolo eletto per Capuana, Annibaio di^^ 1 *'^!. 
Capua, & Aurelio Pignone eletti delia Montagna 
Gio: Francesco Carrafà di Carrafello eletto di Nido , 

Antonio Macedonio eletto diPorto, Antonio Mor- 
m ile eletto di Portanoua, & Gregorio Rullo eletto 
del Popolo , Et hauendo la nobiltà , e’i Popolo di Na- 
poli gran differenze col Viceré Don Pietro di Tole- 
do nel i f 48. mandarono due Ambafciadori al fòpra- 
detto Imperador Carlo V. & furono Giulio Celare 
'Caracciolo gentilhuomo di Capuana , & Metter Gio: HilMIN# 
Battifta Pino della Piazza del Popolo , & così fuccef- 
fiuamente la Nobiltà fù tèmpre vnita Col Popolo al^.s? 
gouerno della Ior patria . Laviamo di racconti r tutti i 
ligij homàgij dati per l’addietro a’Rè di qtìeflo Regno 
ddóefl vede sepre vnita la Nobiltà col Po»>olo . R co- 
de ancora in tutte le tkputatiomdcila Città, come 

l:u;. quel; 
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quella della Pecunia, Annona Mattonata, Fortifica- 
tione, Capitoli, & altre, fi come ancora ne’ gouérni di 
^ luoghi pij fi veggono i Nobili, e*l Popolo vniti, come 
di S.Eiigio, deli’Annunciata, Spirito lànto, Incurabile, 
Rifugio, Monte della Pietà, & altri . 

Veli famigli* eflinte , cb’erano tie' Vernino ne 
Seggi di quelle , che fono al prefente ne* 
CìH à ue . Cap X. 

Ouendo homi ai trattare della formali* 
tàd’ Seggi , che lònogli huomini , che 
v’airidono , latitando da parte la mate- 
riale , che lòno i luoghi , doue conu ni- 
ua la Nóbiità , che pur troppo à bafian- 
* za intorno à ciò h<ibbiam dilcorf): panni in quello 
capitolo far vn breue racconto dell’ antiche famiglie , 
che per V addietro in detti Seggi fceuano raunan- 
za,accioche douendo far mentione di elle nel progrcf 
fo di quello mio trattato, fia facile a] lettore hauer di 
quelle perfetta cognitione . Egli è vero, che la nobil- 
' tà Napolitana da tempi annchifiìmi , fra lè della fù 
fèmpre mai diuifir, come già habbiam veduto di lòpra 
ne ricerca che io di nuouo lo vada replicandolo non 
picciola dilii'éza duque habbiamo raccolte quelle an- 
tiche famiglie già evinte, che ne’vétinoiie Seggi anni- 
, dauano,e molte di efiè la loro origine traheuan da va- 
< rie C irta didentro , & fuora del Regno : come da Ro- 
ma, da Gapua.da Beneuento,d* Amalfi , da Salerno, da 
Sorrento, & d*alH luoghi , che all ettate dalla dolcez- 
za de) paefrr dalla Nobi tà.de’ cofiumi de' cittadini 

volentieri Qantiaoano in Napoli,& dimeflicandofi con 

quel- 
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quelli, Se conformandoli co i colluirti di eiTÌ , Se ancho 
imparentando fi fià di loro, d ipo lunga danza quiui 
fatta, veniuano annouerate , Se aggregate nelle loro 
Congregationi . Nulla dimeno non habbiamo im- 
prelò andar defcriuendo quelle, che veramente erari 
natiue di Napoli, perche le varie inòdationi delle Ge» 
ti, ch’han lignoreggiata quella Città, cercarono di 
togliere affatto le grandezze , e’dominij de gli antichi 
nobili , & procurarono d’ auuilirgli , per poter elle lì- 
gnoreggiare, & di ciò n’habbiamo 1* elèmpio de’ Lon- 
goba-di, i quali fcacciaron via i nobili da quelle Città 
eh* elfi di poi fè ne impadronirono, forzandogli à riti- 
rarli nelle ville, Se viuerc meramente nè meno lìa- 
mo andati ricercandole famiglie Aduencitie, qual 
fufle Gotha , qual Longobarda , Se qual Normanda , 
perche farebbe flato di mellieri con lungo difeorfò 
formar libro particolare, Se leuar alcune chimere, che 
n’ha imprefò il volgo. Balta folo, che le qui notate fa- 
miglie eilinte, molte di elle, non ofleruate da altri, go- 
deuano a tempo de gl’ Lnperadori Greci, già Signori 
di quella Città: altre lòtto i Rè Normanni , Sueui, Se 
Angioini teneuan prerogatiua di N ibiltà in detti 
Seggi. I luoghi da dóue 1* habbiam raccolte non è pa- 
lmo benedi’ rapportare. per leuar via le lici,e gli Man- 
dali, che potrebbero nafeere ne lèggi, tanto maggior- 
mente, quanto, che in quelli noflri tempi.ecomparfa 
vna cotal gente , la quale con fi aurati Archiui , Se con 
titoli di Confèruatori di aeree fèritture di Nobiltà, 
ha di fallita appellata Napoli, fi che intorno a ciò lì 
dee Ilare molto auuertito . 

Veggonfi in quello racconto diuerlè famiglie go- 
dere in vn medelìmo tempo in varij *»eggi , la ragion 
.fi è , che pagando Napoli le collette > li fecero diuerlì 

«flati * 
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esattori per P efàttioni di quelle : imperché i nobili . 
efigeuano per la Nobiicà , & i Popolani per lo Popo- 
lo, e detta efàttione f i faceua in quello, modo^ ogni 
Seggio hauea il filo Deputato , che eligeua detta col- 
letta per lo fiio tenimento , & occorrendo ad alcun 
Kt bile , per efèmpio , di Nido andar ad habitar nel 
quai tiere di Montagna , ouerad vn della piazza di 
Porco apdar ad habitar nel quartiere di Capuana , il • 
Colletto! di Nido, non andaua ad elìgere la colletta, 
nel tenimento di Montagna , nè quello di Porto efi- 
geua nel quartiere di Capuana » ma bensì quello del 
quartiere di Montagna efigepa per quel Nobile di 
Nido* e ’1 Collettor di Capuana efigeua per quel 
Nobile di Porto , che era pel luo rifii etto , già che co 
la mutation delle fiatile haueuano inficine variato 
ancor Seggi, e tale fi ofleruaqa in tutti gii altri Seggi 
& occorrendo vn ir fi la Nobiltà a trattare i negotij 
delpublico conueniuano que* Nobili, quantunque 
prima d’ altre piazze in quel Seggio doue dimoraua- 
no di Cala , e così s’olfiruano 1’ infi aferitte famiglie ; 
come nel Seggio di Capuana , la famiglia diCoftan» 
zo,e di Gennaro , che fono di Porto , la famiglia Ori- 
mina di Montagna , la famiglia Gaetana , e Brancac- 
cio, che fòn.di Nido. Nel Seggio di Forceda fi veg- 
gono i Caraccioli , fGaetani Nel Sergio di Monta- 
gna goderono i Capuani , che fono di Portanoua T, 
Gennari gli Origlia di Porto , i Capoa di Nido, i 
Si rip?ndi di Capuana. Nel Seggio di Nido s’ oflèrua- 
no i Brancia , i Ca r *«'dolÌ , i Latri , che fono di Ca» 
pii aria , i Gennari di P irto , i Ooftanzi d : Portanoua » 
iPud-t iei di Monragna . Nel Seggio di Porto i Oa- 

S uni di Nido Nel Seggio di Portanoua gli Spini di 
iido , gli Arcamoni di Porto , & altri . Ma Carlo IL 
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/rbufti 
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9 8 De W origine ,e fondai ione 

Pizzuti "Zarabarelli. 

Romani Seggio di S.Stefanò 

Ku tuli Araccioli 

Ruflt De Donno 

Sardi Fafani 

Scintilli . Fafanelli 

Sichimani Guindazzi 

Siginulfi detti pafiarelli , Protonobilidìmi 
Sigilmundi Se ripandi *h. ■ ‘ 

Tortelli „ Scotto. 

Varaualli Seggio de* Melati], 

De Valle . . JkM Flati] ... 

Virginio . XVJL Turri. < 

Zeccarla , ’ * ■ i ■ 

De gli altri tré Seggi, cioè de* Santi A potori, di £ 
Martino, & de'Manoccifìn hora non Hiuemo hauuta 
contezza delle famiglie, che iui conueniuano. 

Famiglie eftinte ne’Seggi del Quartiere di Forcella » 
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Lanzalonga. 
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Famiglie evinto nei Seggi del Quartiere della 
'Montagna- ? 

Seggio di Montagna^ Vei-ticfM?. 

A > ,r ' A cSlta > • 


. • • Mamoli 
Ma nddcci' ' 
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Capuani 
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I Anara 


> Manca 
Marogana 
Paladina 
i Pizzone 
Porria 

Roflo del Babezalfc 

Seripando. 

; Seggio Porta di San : * 
- . Gennaro* 

A Richiutó 
Gonza 

N a Scri- 


i . 


*•* * 


too Veli* origine* efondatìone 

Ignara Seggio de’ Saliti i 

^ 1 n /* 


Scrìgnara 
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C Oftanzo 1 . 
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Gallarani 
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Sergio di S. tjian uar io ad Caritofò 

Diaconiam. _ . ; Gaeuni ' • . •' » 

A Ldomori/co ~ .• Latri -, ;> 

JBoccatorto >l Lazzari. " i* r 
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Famiglie eftinte ne* Saggi del Quartiere dimorfo 7 

- *• i * ■**•" * 

Seggio di Porto .. Ilalla 

A loffi Ladriani 

Alifia ;; » , ,)'i* Lazzo 

Alopa j Manco 
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Càciiacónte Melia 

Capano Milito 

Caputo t Monjjpfio r ) 

Caftagnob j Pepe 

Don ni bono j Pipino 
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Ferrini i ... . r Kofà 

Fiorentina . , . ; Sardo 

Fontan^ • N Valignano 

Fregoli •/. Zizo 

Gentile . t i/- ’!•>»- Pl . 

Gennaro di Nicotera . • j> Seggio dell* Aquarij » ./ 

Germano BidzdL ^uG '.-A- 

NeìSeggio de* Griffi non habbiamo fin hoc» , che 
famiglie conuenifiero in ijetto Seggio fuor itelafà-O 
miglia Grj^,; d ^ Vìt(S ,^ . 

i ji»n / J trthon' ■ i 

Famiglie eftinte nereggi delQuJtriteiodi Pdrt«nouof. 
Seggio Portaffoua. .^Bonifacio «siuii.!, : f,or . 

A Nna -jffre e :b Cafatini 

Arcamone Capaffi 


w> 

lì 


1 ;»ì 

1 . i ' . 5 : >. .A 

finii O 

r.L-irl* 

.!t< il ) 

• 1* i 

? A 


. . ! 
\ 

V'! J 

* 

t- . * 


X’ 

Digitized by Google 


IP* Drit originili è fin Cationi 

j o n/->f ** u:^ • 


'ì 

J. : 


Pico 
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•' ' r Spini f 

Tortelli * 

^ V "i linnini & ‘ 


Caftagnola 
Freiapane 
Gammiiella 
Griffini 
Lunari 
M<?lchini-L 
Manfroni 
Monticelli 
Ollopefce 
Olzina 

Phiodes o'. - ' Valignani. 

Godeno a Itresì hbggi ne* cinque Seggi le tegnenti 
famiglie. *- v “ '■ • • 

Famiglie del 4>:: M - 0 ,r> 1 

Seggio di Capuana, ! ; Lagni «» > 

A prani : Della Leoneflà * ,c 'r l ' ; 

Barrili ' ’ ‘ d ^tri* or L '•* <v - i - 

Boccapianoli : LofFredi * ' i - i 

Bozzuti r ' ■ Maricondi 

Brancu Della Marra f 

Buoncompagno > - Mendnzzi dedPrencipi dF 

Capeci # Milito r ' 

Caraccioli Suizzeri- Morra . . 

Caracciol? Rolli ■' Mfnutoli ‘ 

Colonna dei Duca di Za- Orfini del Duca di Brac- 
• garosa, il . o u;*; > *' dana * 

Orirparf ivviiorjnd - -pifcicellr 

. Protonobiliffim* •' ! 

Filomarini Sconditi 

Franchi de’ Marchefi del Sirioandi '* ‘ r >.l 

- poftiglione. oi di ci| ua - 

C,Ieoti _ • Somma '• A 

Guindaza » Tocchi 3r i « t 
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TomaceUi Grifoni 

Zuro li. „ Gueuari 

Guindazzi 

Famiglie del Seggio Di Luna 

di Nido. v Maftrogiodici 

■ Milani 
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Frezzi 
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Pignoni Macedoni] 

Foderici i > ' Macedouij diMaione 

Riberi ddDuca d’Alcalà Mele . . 

Rocchi * * Origlia c 

Rolli .1 v ’ •’ ; Pagani • 
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Sances del Marchefe di Seue:ini • ; ì\ 
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. Toledi r.-i Venati. 1 ' 
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De* Seggi di Napoli: 


xos 



Dimoiti fo pr anomi eh’ hàueano anticamente le 
famiglie de’ Seggi di Napoli* 
i • » Cap . Xl. 

• 

A i 

V cpftume antico de’ Romani più no- 
bili fcruirìì bene /pedo di fòpranomi , «Se 
I erà sì frequente appi edò coloro quefta 
vfànza , che, infinitillìme famiglie in 
quella guifa fi veggono appo giilcrit- 
tori chiamate. Imperoche alcuni d’eifi dalla foggia 
de Vedi menti, corrnc Antonino detto Caracalla>& Ga- 
io dettoCaligula ahifendue Fmperadori. Altri dà’coftii- 
mi generofijcome Fabbio MaiTimo, detto Ouicula, & 
Publio Valerio, detto Publicólk . Altri da’ fatti mili- 
tari come Mudo, detto Sceuola. Marco cognominato 
Catone, ambidue gli Scipionj, vno detto Africano, & 
l’altro Alìatico, & Marco Valerio detto Confino. Al- 
tri da qualche naturale itppe.rfettion ne’ loro Corpi , 
come à dire Marco Ertiiliò , èhé fti detto Lepido , & 
Caio Aurelio, detto Cotta . Altri dall’ inuentione di 
qualche giuocó,come Quinto Metello, detto Celere . 
Altri da’premi riceuuti ne’Triofi,come Tito Manilio 
detto Torquato, *Sc finalmente dall’abbondanza degli 
Armenti^ de’ Pelei , & delle Semenze appellauanfi . 
Così Ieggiamo:Da gli Armeti i Portij,gli Scrofi,gliE- 
quitjj,e’Tori:Da Pelei, gli Oratile Murene.Dalle Se- 
menze i Fabbi, i Lentuli,i Ciceroni, i Pilòni,& limili. 

Ma emulando i Napolitani i coltomi degli antichi 
Romani, nella maniera fiefla fi lèruirono degli Agno- 
mi , e sì .fatto fiile cosi frequente fù praticato da elfi, 
che fin da’tempi della gentilità (credo) fi diffundefiè 
’ O negli 
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i o6 Dell’ orìgine >e fondatìonì 

gli anni a noi vicini . Di modo, che ne’Keali Regiftri 
leggiamo le qui notate faraiglie,con vari, e diuerfi fò- 
pranomi chiamate , che diedero principio a diuerfe 
caie in Napoli ,* fi come ancora in vari Protocolli di 
M f'Jz at*.N° ta i fi ve de il fimile . Quindi oflèruiamo la fami- 
& 70. g^CaraccioIa partorir diuerfi rainpol/i,che diuifi da 
Apranomi, quantunque tutti da vna radice vfciffèro, 
mutarono anche le Arme, così Ligorio Caracciolo 
padre di Gio: Caracciolo, detto RolT> , & di Gualtie- 
Rfo.noo r * Caracciolo , detto Pifquitio ; onde tutti i lorodi- 
C.?.77.at. Rendenti fi diuifèro in Rolli, & in Pilquitij, che fono 
i. le pietre fondamétali di tutta la cala Caracciola , fa- 
A. f. aif- cendo ambedue quelle cafe Arme differenti, da cui fò« 
i?* 0 6 H.f. no v ^* te infinitilfime famiglie, alterando le proprie 
87. 152V. Armi con diuerfi accidenti. 

C. f. 36. Habbiamo ne’Reali Reg.Ladolfo Caracciolo, detto 
1326. A. f* Cannella , Matteo Caracciolo , detto Carrafa, ceppo 
sT'al^A della famiglia Carrafavda cui i fuoi poderi lafciando 
f 0 l.2. ' *1 calato Caracciolo, ritennero poi quello di Carrafa : 

così fi vede Bartolomeo Carrafa , detto Caracciolo, 
107. 1 *46* Gio: Caracciolo ", detto Laboratore, Gouello Carac- 
A «° rt c 0 Ujdetto Viola, Marino Caracciolo, detto Gallano, 
J1VV74I Gio: Caracciolo , detto Coti ufello , Berardo Carac- 
&- ^98. ciolojdetto Macchiandrone, Filippo Caracciolo , det- 
i? 8 a. & to Spicolo , Gio: Caracciolo, detto Cararo , Nicolò 
8 *.f. 204 - Caracciolo, detto Vita , Giufio Caracciolo, detto Cu- 
‘ìo7°n2c te ^ a » P |Ctr0 Caracciolo , detto Petricone , 'Landolfo 
F. f! 199. Caracciolo , detto Armango , Marcone Caracciolo , 
detto Monaco, Matteo Caracciolo, detto Barba, Lan- 
dulfo Caracciolo , detto Curro , Franccfco Caraccio- 
Cafaa D. j 0j j e£to [ ari none ,Oio: Battifia Caracciolo , detto In * 
inft.1326 P r, fi° • Negli Archiui poi. di S. S ,‘bafiia no , & di San 
Gaudiofò leggiamo , Malfredo Caracciolo, detto Bs- 

•; bc, 
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'De’ Seggi uli hi aprili - iùy 
bè, lòtto Balìlio finpe.adoic, Marino Caracciolo,det- 
to Galiuccio, nc’tcmpi di Federico 2. Gio. Caraccio 
lo,dctto Man fò, & Raho Caracciolo , detto Gambate- 
fa, Marino Caracciolo^ierto Simone ,• & così pànmé- 
te ne’publici Archiui habbiàmo 1 Caraccioli nomina- 
ti alcuni Mane! la, altri Cappuccini, altri Paparoni, al- 
tri Saccapanni, altri Carnecchia, altri Verdelca,& li- 
mili . 

La Famiglia Capece è data anch* ella produttrice 
di molti rami, che variatamente fi cognominarono, fi 
come ancora variate arme fecero da tempi antichitfi- 
mi , contra quello , che’l volgo tiene feguendo 1* ope- 
nion d’Elio Marchelè , perche habbiamo ofièruaio in 
varie fcritturé, prima, che la Città di Napoli fofTe go- 
uernata da’ Rè i Capeci eflèr chiamati Latri Toma- 
celli, Aprani Galeoti, Sconditi, Zuroli , Minutali, Pi- 
fcicelli , onde per proua di quello fi legge la lèguente 
Icrittura nell* Archivio di S. Gaudiolò in carattere 
Longobardo, lotto Coftantino Imperadore . 

Imperante Domino Coftantino Magno Imperatore , 
&c.ÉartboiowcuiCocap/ce ì ditiusPtfchicei/us,qui vo- 
ta tur Zittio Jìhus Quondam DominiPetri Cacapice di- 
ti et! PifcbicclluU &e. come anco fi legge in vn’ altro 
inftromento à tempo di Arrigo VI. Imperadore di 
Lanziilo Capece Scondito rapportato da noi nel fo- 
glio 41. di quefio difeorfò . Si pruoua di vantaggio 
quelle famiglie prima de’Rè éflèr cosi chiamate, per- 
che veggiamo la cafa Latro fin dal 1 1 1 8. hauer que- 
llo Cognome: imperoche Pandòlfo Pifàno nella vi- 
ta di Gelafio 2. racconta» come efl'endo eflò Pontefi- 
ce grauemente trauagliato da alcuni Scilmatici,e per- 
fèguitato da quelli, fijicouerò in Roma nelle calè di 
tre nobililfimi periònaggi , cioè dì Stefano Norman- 
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Protoc. di 
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noiu 149 -} 
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i oS Dell* origine , e fundatiovc 
no , Pandolfo filo fratello , & d* Pietro Latro Signor 
di Codi , & douendo detto Papa andare inPifia fu ac- 
compagnato da molti nobili R >.nani , & trà gli altri 
da det'o Pietro Latrò, ch’era fratelbjdel Prefetto di 
Roma , leoui parole dell’Autore fon quede* cappor- » 
tate ancora dal Cardinal Baronio nei tom. i a. nella 
vita di detto Papa .l.atuit Dominus Papa meltui quà 
bofpitatus Jìt in Ecclefia qujdum qua Santi* Mari * 
in fecundo Cereo dici tur , intra down: Ulujìnù Viro - 
rù Stefani "Sor thtuanni^Pandulpbifr atri: cititi & 
PetriLatronnCorJirujSL in oltre, Papa mare intra uit 
o/f. i’ji.exierunt cum co Dotti in ut loannci crcmen/sijèd,& de 
1346 F. f. Romani s nob'hbus Petrus Latro . & loannes Btjlus 
¥°’ l l*\f ratres Pctri Prafctii.Q oltra à ciò detta famiglia ri» 
j ; &V a? i. tr °u amo hauer hauuto altri cognomi: così Antonio 
AdoUay.Capece , fu detto Paparella , Giacomo Ca pece , fu 
detto Monaco, Gregorio Capece, detto Vallulla , & 
? 4 . A. Fol. Tomaio Capece, detto Scotta . filimi e s’ olferua nc 
i} 44 .r f 8 ^ altri rami,pcrcheBarcolomeo Tomacello,fù detto 
160 . 1 ^ 7 ' Cinquone, Roberto Tomacelio, detto Tartaro , Lan- 
qg.A ; 9 .f. dulfo Minti tolo,detto Sclauo,Filipp:)Minutulo, detto 
Pallotta , Pietro Minutulo , detto Tudifiro , Pietro > 
^prano,dc;tto Bullone, Pietro Pilcicello,dett<iyrt,'*n- 
Cafcìa H. tc,Tuccillo Pifiicello.detto Frapafècha 
J 4 ?i.nwz La Famiglia Brancaccia hebbe parimente tliuei fi É 
20 48 . (apranomi , facendo anche ditierfirà d’ Armej onde 
Cùk.z O pi e t ro Bitaiicaccio fu detto Landò , Matteo B rane ac- 
ciò, deno r/iibi iaco,L^^ojvo Brancaccio, detto Zuozo 
i 4 ro. f. 99 Pietro Br ; ancaccio,detto firielc, Marino BrancSccio , . 
P^pf»diN. detto Impellonej Gio. Brancaccio, detto Berrà, Gio.’ ■> 
M* r| np,ilj Bi ricaccio, detto Cattilo , Filippo Brancaccio , detto 
JCK ’ pallina. Giouanneìlo Brancaccio , d^ttoGuallarella , 
Pietro Brancaccio , dettò Abbate , Gureib B aticac- j 

ciò, 
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ciò, detto Dugliolo , 01 Gio.Brancaccio,detto Fonta- Reg.uSi 
noia. E neJl’Archiuio di S Sebafiiano fi legge Gia<?o- 
moB;ancaccio,deuoTona . v Protocol* 

Così ancora defPaltre famiglie s’oflòrua ne' Reali ai N.Ma- 
Archiui, come Francefco Dentice , detto Vaccarella, rino di 
Marino Dentice, detto Pollano,^ Gio. Dentice , det- F,ore • . 
to Careftia, Bartolomeo Eigliom arino, detto Manga- 
naro, Tomafò Fig/iomarino, detto Pilcaria, Giacomo f, 7 . at «r. 
Pignatello, detto Mataleo, Tomafo Pignatello, detto 1^9. & 
Falcone, Marino Siginulfb, detto Cafòcauallo, Matteo 
Guindazzo, detto Bai butio, Roberto Guindazzo, det - £*** 
to Coco, Pietro Barrile , detto Camifà , Bartolomeo 4 g, 
del Doce, detto Zizo, Roberto di Goffredo, detto a?oi. A.f. 
Zartipaglia. a. 1404. A* 

Leggefi nell’ Archiuio di S. Sebafiiano , Bonito ^ *, 1 4 *Jj 
CoiTo, detto Farricello (òtto l’Imperio di Cofiantino, ^ f 0 i. 97 J 
Pietro Gaetano , detto Ricco figlio lòtto l’ Impe- , 40 o. 4f* 
rio di B lllio 9 Land'dfo.Vulcano , detto Forca, Fi- Protei N. 
lippo Domini Marini , detto Barrile . In S. Gaudio- p .‘ 4t * Fs ^ r “ 
fo, Crirtofarodi Coftanzo, detto Barricello, Giacomo ^ 
di Coftanzo detto Spatainfaccia Seuero di Coftanzo g rot .diN* 
detto BauarOjTomafoA’deinonTco, dettoVillano, Sai- Andrea d* 
uatore Origlia, detto Tartaglia, Terillo Maramaldo, fifch ' 0 
detto Rofi?>,& altri infiniti fi leggono ne 1 Regi, Archi- ‘ 4 
ui , & ne’Protocolli di Notai , che per non tediare il inttrin*. 
Lettore fi lalciano , , . * i«6.n.if 

neU’arch» 

• • • < - • • • *■ • della Cec- 
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Come ^ammettevano le famiglie per t addietro, 
ne’ Sergi t -& degli fiatati di eia- 
fcbetbmo £ ejfi % circal* aggrc- \ 

gathne 9 Ò* tome fi co- ’ i 

fivma al preferite . 

Cap. "XIL ... 

i * * 

Timata fu tèmpre mai colà degna , e 
buona la Nobiltà, lacuale non coti al-; 
tro mezzo può acquillarfi * che cori le a 
virtù , che propagandoli ne* pofteri , 
fanno rilucere le famiglie , è (limarle 
frà le gentile cui confèruatrici fono le ricchezze, che 
la mantengono à non farla cader nell* attioni inde- 
gne, e macchiare il decoro del fuo nome : così Àrifto- 
tile . nobilitai ànime fi antiqua dittiti* & mirteti . 

Micie. A quello fine i Greci inftituirono le loroRepubliche, • 
lib.4.cap* Sparando i a gente Virtuolà dalla comunale , ePo- 
** polanajaccioche più virtuQfaraente viueflè,& la gio- 
uentù nobile imparaffè da vecchi il modo ciuile di 
viuere,di reggere, e di gouernare il publico. Et que- 
lla fèparatiórie dà tempo in tempo *era accretèiu- 
ta di geriti, che per lungo fpatio vilfiito haueano vir- 
tuolàmente, perche dalla plebe all’ordine Senatorio , 
e potèia all’ordine de’ Patriti/ annoueracè veniuano • 
Così olfèruiamo negli antichiRomani,imperoche ol- 
tra i Patritj originari, che èrano quelli, che traheuano 
la loro origine da que* cento Senatori feelti da Ro- 
molo nel principio della fundation di Roma,v’erano 
* altre- 
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altresì i Patri dell’ ordine minore , che eran quelli , Vd! - r <j 
che dalla plebe veniuano adottati all* ordine Senato* PatercolJ 
rio;& da quello alla dignità Patricia padTuiano,come lb * 1 * 
rapporta Suetonio.Eag/f àTarquinioPn/(oR ge in- 
ter minora gentes^a/le&a inSenatù.mox àSeruoTul’ s„»«;on 
Ho inter Paerieias tra('du8a& Arillotile (piegando le Orarne.* 
conluetudtni delle Republiche di Tebe , e df Mar(è- 
glia, và dicendo , che quei di Tebe ammetteuan col 
tempo alla loro nobiltà quei del Popolo , che à gran 
ricchezze alcédeuano. & quegli ancora, che per lun* 
go tempo eran vidùti nobilmente , lafciato haueano 
le mercantie,& altri fintili mertierhQuei diMirfèglia 
poi andauano edaminando , chi del Popolo afeender 
nocelle al grado della nobiltà. ConceJJti aut mReipu- 
blic<t poputofacienda tji&cl cum ad cenili peruenerit , Politico*' 
Vt prius diHum eli ve ì ve faciline T bebanijum ecrtu hk. 
tempiali. 5? in mercatura. & betxujmodi cxercitijs de - ' c ' 7, 
fi iterine pud ve a pud Muffila iudicio fa£h s qui.dìgni 
Jìnt ad Repnblicam recipe & qui accludi . Anzi An- 
notile da vn ottimo conliglio alle Republiche, accio- 
che podano menar vita quanto più degna può edere, 
di fare (celta di gente riccha dal Popolo, & ammetter- 
la a gli honori , & prerogatiue della nobiltà . Et qui 
tamii adepti fuerint cenfuru ,b tbiles fìat ad Rempu- Polic.lib. 
blictim gerendone i ftmper enim ex meliori Pipalo ca - 6»cap.6. 
piendi funt illi, qui od fòcietaiiReipubhce rccipiuntur '• - 

Napoli adunque efiendo ella Città greca (èruò in 
tutto lo ftile, e coftumi degli antichi Tuoi fondato i , , 
ammettendo alla iua Nobiltà le famiglie così natiue, , i,.; 

come foradiere,che per lungo tempo hauean fcjuaco * 
ii decoro della nobiltà, & riluceuan nelle vii tu, dia è 
la vera pietra fondamentale della dato nobile .. :A. * 
quello propo(itoGiouanniMoro,cdèudo (èliiauiwlti-* 

firn- 
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i ‘ y I* Imperador Federico a. fu creato cuftode della 
Camera Imperiale . Eo quod crai boni i moribui im* 
Chron. butta, quod ejì vera Hobi/itas^dke l’Anonimo, Quin- 
Anonimi di eflèndo nata controueriìa tra Nobili, e Letterati 
J® ^ e * la Città Biconto, circa il pagamento delle reali 
fretto. 3n impofitioni,i Letterati dimandauan di contribuire co’ 
Nobili, perche tèmpre nobilmente hauean vittuto, la 
Reina Giouanna I. intefa la lor giuda domanda , gli 
ojo/^6* ^P era dal Popoio>ordinando, che con la nobiltà con- 
at ' t ° * Iy6 ‘ tribn/cano le collette, dicendo, che Pitti vale/ nobili • 
tea ntorum quota genti or um . 

Ma per venire a gli efèmpi della hoftraCittà ritro- 
uiamo,che i pattati Rè trafpiaBtarono molte famiglie 
dallo flato Popolano alla nobiltà,& quelle, che per lo 
pattato nobilmente vittute erano ad ufo degli antichi 
Greci, i quali talhora allo flato nobile fàcean far pa6 
fàggio à coloro , che per lungo fpatiodi tempo erart 
Polìt. lib- con arme, e caualli , come in Ariflotile; Sunt 

4. c.^. cnim ali) cquitcs, quod mnnus nomo factlttcr f>ppor~ 

tare pote/ìj nifìjìt diucs , itaque antiquit temporibus 
quecuqi Ciuitotei equefìrì potentia excellebant , in bis 
paucorum potcntia gubernabat. Così veggiamG efler 
fatto in Napoli, perche Fufco Fauilfa viuendo nobil* 
mente cornarmi, e Caualli fa iflanza à Carlo I.di far - 
Reg.1169 Io contribuire co’Nobili.U Rè aflentifee, dicendo,' Eo 

5. fol.14. quod viuit cum ormiti cquit,Contrìbuat cutn nuli- 

tibut. Così à Martino di Madio anche fu-concefìò dal 
uff. C. ^ predetto .Quod Martino de Madia fitui He apolita - 
fòl.é.acer. no % ducenti onginem degenere militari, & viuit rii e- 
quit t & arma ficea t contribuerc cu milaibut Ciotta - 
. tiiHcap.& non mole fie tur A popularibus.il firn ile pa- ' 
ia69.S. h r j mente aiiuenne ad Ademario di Nu cera, che viuen- 
5 ? do con arme, cCaua Ili ottenne, che pagaflè co’nobili le 

collette , 


r 


r 


v* 
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■ tal? impofitioMi reali . HiUiedoa i prfck t*BgtòU 
fri' .■' te prc? agisti ue* rce’pa gamen u de I le C9lie,trs,.aia£iy 
tipi fmó Cario allettando lai Nobiltà ^apo^i^aii 
abei:x.hc viurfle ìfobihBimte^ncji prriin » Aqri > 
regnare confermò#! ijduilegio ; <i* t b$.. 1 

Manfredi di dmiderlt traeibdaJa^^iiTì# panto-diti » 
bis del!é ; inercantte.che entravano in Na|x>li , tanc^ 
por terrà guanto permare,& ttosì H àOaiJtaggiatia le 
girVti à vinet ìnob^ricme.vpeo.effiìr poi armi; e oc’ 

Se. peonie auueniiea Nicolq CjftOnuto, che .qfl\n4^ 
égli Cittadino NapoIitano,parfsò a.- godere gli lìQnprt 
Xiél^éggjo de’Cannuti ; che fu poi volto. alla- piazza 
dePa Montbgnaycirme dicemuio,*egsteleggiaino qeVe- . _ • 
gillri di Carlo l^Covceditur licevtw Hiftlao Canna \ J * 

^ créfi Nfap^tpaod rmij0ÌleiitSf& «&>& iqhOms , con- 
tr^bere ftojPMùtobiiliithHUt&'tiw p^lJìt perlu* ha % . x 
r\ a Popuiaribu' Ottenne il limile, da Carlo ».«Mae : » 

Piò Dono da Tiorenz^'ìiabitàncb in Nap. amene esca . « 

tfo’lo'a qnàlffttàglia SeggiodcJla Cittàpivcntre liebbe 
licenza-di pagare lofu ventioni Reali oo’ Cavalieri di 
quella piazza,dove hatótaTOxlic&.cosi l’Qrdiq^.,^^ 
ìiceàf Mogifìro Dono Cerdonì de Flvnnti$>b*bHéto : ** , ’7 9* 

ri Ncap. contribuire cura miltiibus itiiui-piafca f in 
qua b ibitaVcrir.afiJìad Rev.beneplaeity*n % c$ grada 
fpeeiaii& altri infiniti ne*Reaii Regifiri li leggono & 
in qtfcfta guilà aiftrrtetievano i Rè le famiglie ne’Seg 
gi,efiendo che le collette i Nobili le pagavago-lèpa* 
ratàmerlte dal Popolo», còrnei habbitm .-detto; qhra dì 
ciò Ciarlò I. perfhaoer certezza di quelle? A trattavg 
ne’SeggijV’irftroduffe molte fèmjglie Francefi* 

Ma tolte via fé collette eelsd quello, modo di agr 
gregar ne’ Seggi ; laonde i nòbili Napolitani talhora 
aggrega ti tmo-qtieili ./ che petlvngo tfmm-jJa^eanfl 
■ J ' P ' vilut- 
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rifiuto in Napoli nobilmente, sì Cittadini con? Fo* 
ra(tieri;& che haveano contratta parentela co’Nobi- 
1 ì»Sl che habitauano nel quartiere di ciafched.ioSeg* 
gio,e di piò n’habbiamo Pelèmpic? della famigl ia SaA 
A' quale viuendo nobilraéte iu Napoli nel quar* 

NcSm ^ ere( * 1 Portanaua,e contrahendo nfitrmnnij co’no* 
Amaìfita- ì>ili delle piazze , fu aggregata al Seggio di Portano-* 
no 1497. va. Jl.eggefi nel libro de’ Parlamenti della Città P ag* 
f.2é>.at. gregationc della famiglia Scorciata nel 1480.00! Seg- 
gio della Montagna inquarto modo . 

„ Gio:FrancefcQ Coppola, e GiojChianola ffci della 
„ Montagna, Mefèr Giulio Scorciato ffei,che era buo* 
,, mo nuovo in Napoli, ali’ bora venuto dalla CafteA 
„ luccia , e perche era Dottore , e Configgerò di R$ 
„ Ferrante } & haueua la Cafà nello tenimento delia 
JLib. Pari » Montagna, lo chiamarono alia Congregatone del- 
ie pr^rce - ,, lo detto Seggio. 

Cenciai in g quefto era ftile antico in Napoli d’ aggregare in 
£ Città 1 maniera ; perche leggiamo nel Procedo di Et-» 

* torre d’ Alagni con la piazza di Nido vn particolari 
intorno alle aggreggtioni de’ Seggi . ,, Così antica- 
„ mente, erano chiamati nelle piazze quelli, che ha* 
„ bitauano nello quartiero gente ben nate, ricche , 
„ dotte^he vivevano nobilmente a dare il loro pa- 
„ rere nella Congregatone delli Seggi.Di modo che 
V hauer hauuto le calè ne* quartferi de’ Seggi antica-» 
mente è atto poflfcffiuo di nobiltà, in quel Sqjgio , & 
tosi furopo reintegrate molte famiglie come ja Pan* 
dona.e la Maricondt a Capuana, la Maiorana a Mon- 
tarla Maftrogiodice a Nido,$ altre,? b 3 nche queft^ 
foflè utènza antica, ad ogni modo i Nobili delle piaz- 
ze fecero gl’in fraferi tri ftabilimcnci circa l’aggregare 
delle famìglie ne’iuro Seggi, che fono cavati da’ libri 

oue 
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ove (òtto i Capitoli di ciafcheduna piazza > eccetto 
però lo lìabilimeto.che fè la piazza di Capuana, per 
nubi ico ilirumento per mano di Notaio, e contiene , 
cornea ai. di Settembre del ifoo. lì congregarono 
nella Cappella de’ Minuto» dentro dell’ Arcivelco- 
vado le famiglie degli Aienthcioè Boccap lancia. So* 
ma, LofFreda, Figliomarina, Carbona, Cnlpana, Aki£ 

fa, Arcell3,Orlìna, Tocca, Barrile, Guindazza, Siripan- 

da,Lapnì, Dentice, Colonna, Colli, & conchiufeio il 
modorcome aggregar lì doveflèro le famiglie nella 
lor piazza di Capuana;cioè dovea elfeF nobile colui, 
eh’ havea d’aggregarfi, di quattro quarti di nome, X 
d’Arme, lènza alcuno ripezzo, che forte legitimame- 
ie nato, & figliuolo di legitima perfona, che per lun- 
ro tempo have ITe praticato con Nobili , & concia 
contratta ancora parentela; che non forti macchi atti 
di alcun vitio, che offender poterti la nobiltà . Inter- 
vennero folo le famiglie Adventitie 4 far quello Ca- 
pitolo per erter il Seggio Capuano ripartito m tre 
ordini di famiglie Capeci, Caraccioli, & Aienti , « 
perche quelle, che fi aggregavano pacavano all ordi- 
ne degli Aienti a loro conveniva maggiormente in- 
vigilare alla qualità dell’aggregata, quantunque nel- 
l’aggregation d’ertfc non fi toglierti; il voto a Capeci, 
& a Caraccioli dice così l’iftromeuro . 

Die ìi.mtnjìi Sepie mbrit 2 Jndic.Neap.ann.iT 00 . 
&c. Pro parte fa bfcrip torutn Nobili ut» Sedila La 
nuance baiai Civitatit Neau.dc H Aienti accerfititaà 
tnaiorem Ecc/ejìam Ncapolitan., & dum ejfevt ut ibi- 
dem in Cappella de Mmutuln invemmus wagniHcot 
Tirot DcmJulianum Buccaplanuiam de Ne*p.Nico- 
lautn Mari am de Somma de Neap. duo ex'fex ehcJit 
prò prxfenti an.faptt regimine d .Sedi lutacene z3 Md 


Nel Pro*, 
di N-Flo. 
rendo Sa* 
coro pel 
iroo. 


ttè Deltòrrginh* fìtÙ<ldÌlone 
gttìfic'à. Ustorie firn de Lapido f Anf coiti m 

F 'i lóto fri funi, tm Fr/nmtHiàiòto Darbonnm, le: Fra neh 
Jcuòi Cl'ìfpà nutria 'Mtchhelrtot de' L^ffii do, la: Fratte/» 
fcfiw Àiojflarn,Fab}»to "Matte u ut ArccF 

Ikpffdòbifct d.S'Mit Capanti* de Ai ènti eongregttxttCj 
ièsdbrikloì in ntvw in d. Coppella ad infra feria tum 
eS ùti&jj frjtcteèdé tifi* poi' qttìdem nobili: de li Adenti 
'd fedii fi tam prò fri tifi! q*ta*n nomi ne, prò porte II - 
loft. Domini Inè lordati dè'Vrfikii JtJccK'dc.vtipth ?K . 
èOiqud'bi III ufi. Domi-Gcntìlh Virginij Vrfini, 

’ lìlnfl.Dom. Profpero d*'Colrmua,& cìui dt&ettoktoti- ■ 
b:ri i & prò parte exUlknth Dom Comitft Cajfrf , & 
etili àifccndentibus quam et ioni nomiti e prò. par te 
g uor unicum qpNorummbtliùm tam de. 'Domo, & fa - 
ito) Ha defBoctapfonuliudc S anima & Loffredo, de fi- 
h vip r in ìt, de Oarb<rniba:,de >AioJJis,de Dentice de Cof- 
Jh fiì 07 / Vanii, de Tocco , de Ramhhuudc Gv «a da top 
de Strip audii, de Ar telili, dt Lagni prò quib.eoru pro- 
pilèi ubi ninibui inni f attiro tempore promifeqrunt de 
- fatcrfiS 'noi ii> c/bit ione ,at infra unanimitCf pori vota 
‘fynmtht* ipfornvttdtfcrepattfe ex certjf/refpidtb. £f 
‘io ufi: fitetttòm eorumAS- una: tuwfy\\ ffai\ no uffiuL 
-qiiibtot fìrpra wovevttà.éìfi itoduQeutibutx^ dolce r^kf 
ifteèfaript otn fi àtu tutto, £à prdinationemfpcfruitf.fpa- 
do infra [cripto yyjtx nutoc t* antettffi tyfSSPftfvW 
’rfòò 'detona fat/cftarl,uta^ ^yr$£<*/5 gru i:^béfS(difst 
.cor ibis ’to ? unto t^inPcrjxkt^^ c*f)tqtò 
'•)fir nrùfo YpfaA mbillu «r. dtli/fiiy ^,47 up ~ ‘ r ~ ’ 


1 WfitfiVii orto fufà Qua rtir, 

'Onta eim9\irpeczo’a^c f etstt &-quc^J 
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ìuzn mbìilb*d,j^diii^ x (j quojjìt jtne ahqqo ìqfoni& 
UUiniftfta vitto per quoti .jfendr. retar noJfilitaiyQC VO* 
lucrata mfuper y & Jìat urani quod nemo de d . Con* 
grfigpiioncfpjfit ex nane in arnia creare aliquet àd 
nonor rj, officia, digMfqtts exercendat in 4» Sedili , nft 
fuetti Nabli t de d. Congreghe li.Atintr.C4 fi quisLo- 
Vcjicfit jwdd ilio affi contravenerif tifo fatto ipjoque 
Wf [ti. privatili bmmb .cffuiìiy he nife ih, dig aita tib ut 
,& y ha mr ibaiÀf, Sedila^ t ttii.quifuerti ^dinotai ad 
frdctltfa' nodpojjltytiec vJle&t d y cjpfiuin> bbnbrevìydti 
gnu arem cohjèquifcd habeitur prò non ordinatOy nee 
futìrjs capa quo 'uliquis proponerctur in d-Congr.ad- 
m ìUenduiqiulluì Nobt/iutn d.Ccngr [rafie t fijfragj* 
Umlaut qotuw diedi 'fu am Verbi i, [ed cum'p'aJiotti : , 
&quód d.Nobtla debeani ejj} etnne: uniusvol ìf[3 ùf 
piu: pallai te equidem color piarne indìget omnìu una 
boi untatemi & quando a li quii erti ordinai Uijuprd* 
di So modo ille re ma ne ai in d.Congr,t3 de beat giudi* 
re d.qjfìciji & dìgnitàtibui. & non alt ter , & prò ob* 



ioi«j:rnT_ « 


lidfà'fblkSw- 

f • .'ì! ■■ '*! /ià. S ì: d t. Cri Untiti >i f 

rliTettv .iqtjaibdti ai3u*iouf»«*' ài •aq#nep>rft irUa 

1 butà/Sffii.oag l^aCrauae deiit nobili di Kìdó <> fi 
• 5 , devono tVe da»; a probeffìrCi*& eiTàirtiaa. 

„ rati quell », .tbfi voiéoncralfc è'anuLl/fitfedUìttOmo 
,, di fo.i o ojeni £■« -d^rtì i a] jfuA d Nobili tifi'-# 
» i-epuìfàvb: ?|Odod‘®oufi& u>dsve pubJtcare àMK 1 k 1 
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„ Item quando farà fatta la infoi mattone le il gé- 
„ tilhuomo,che dimanda eflère admefFo.a li dui prò 
„ curatori* che faranno parte lo volellèro vedere le 
]t fig inoltrata , & (è non voleià lo gentilhuomo più 
„ infta re in la fiia dimanda le fia lecito ne li Com- 
„ milTàrij pollano procedere più oltra, edam per fi- 
lentio perperuo; ma Cc voleno , che fb proceda lì 
,, CommilTàrij facciano la reladone alli Signori cin- 
„ que , Se alla Piazza in la quale fìano obligati li due 
„ Procuratori deputati à fare parte, & dire quello le 
v occorre, St intelà la relationc delli CommilTàrij, Se 
„ deili Procuratori della Piazza, li Signori cinque, Se 
„ la piazza refiano a deliberare altri ottodì,& li vo- 
„ leflèro in quello tempo configlio, lo habbiano paf- 
„ lato li otto dì fecondo., che la piazza , & ogniuno 
* dica quello li pare, Se apprefib lì debbia ballottare 
,, lècre to,& le la maggior parte delle ballotte fàran- 
„ no di sì,al!hora s’admetta lo Gentihuomo, ut mo- 
„ ris eft, fi mancali la minor parte s' intenda ellere 
» exclulò.fx mettali in libro, & mai più fi polla par- 
,, lare di admetterlo . 

Nel i po7.la Piazza di Nido fe lo leguente Capito- 
lo circa l’aggregatione . 

„ Capitolo inito,& confirmato per la nobile Piaz- 
„ za di Nido de la Città di Napoli , congregata la 
„ piazza in lo Capitolo di S. Dominico ; faciente la 
}t maggior , Se più dìlcreta parte de lo lòpradetto 
„ Seggio, & tanto li cinque , come li gentiluomini 
» giurano adquatuor lànéta Dei Euangelia, toccan- 
», do loro perfònalmente le lànte Icritture de conlèr- 
0 vare lo infra/critcò Capitolo,& ad quello non con- 
n travenire , St calò che contraveneflè fia atto per 
» non fatto . Ha verno ordinato, che li detti cinque 
• • •• e.Gen- ^ 
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,, c Gentilhuo:nini , come p 2 r lo preftnte capitolo 

ordiniamo, chcda hoggi alianti non le poilà , nc 
„ debbia elicere, ne accepcare per Gccilhijomo deio 
„ Seggio pe, Iona alcuna fé iplò perlònaimentc m Io 
„ Seggio non lo dimanda , & non (è polla ne propo- 
„ nei e*per li Gentilhotnini , ne per li cinque le non 
,, per )a pei fona propria, che lo domanda , & nop le 
„ polla ballottare le prima non s* edàmina d’ edere 
„ Gentilhomo antiquo, & de quattro quarti, & lènza 
», repulza:& le contra quello folli* eletto, detta elet- 
„ tione da nulla, & omni tempore le polla reuocare» 
», non obllante qualfiuoglia prelcriptione, & appro- 
„ barione . Datum in eodem Capitulo die a 6. Apri- 
9$ lis 1 707. 

La detta Piazza di Nido , nel 1724. fè il lèguentp 
dabilimento circa 1* aggregare. 

„ Haue conclulò la Piazza, & Seggio di Nido in la 
? , Camera de iplò Seggio con le ballotte la (òpra 
9» propolla fatta per li SigrjoriFerranteSpinelIo Du* 
„ cadi Caflrouillari , lo $ig. Antonio Bracacelo , lo 
», Signor Gio. Vincenzo Carrafa, lo Sig. Frà Sirao- 
», netto de Sangro, che le debbia fare per atto pubi» 
», co, cl>e no fi polla fare per nulo genti Ihomo più io 
», la piazza, & Seggio di Nido, che prima non s'hab- 
v 9, biada congregare in detta Camera manco di ciu- 
» quanta Gentiluomini quandoVhauede da fareaN 
» tro Gcntilhomo per aggregarli a detta piazza n$ 
» rumpendo nullo dell’altri Capitoli fatti {opratale 
ti aggregatione, & quando làranno congregati detti 
>» cinquanta gentilhuomini per erigere, 8c aggregare 
• ti quello gentilhuomoi che voleri entrare, Acche 
+ habbia le concjitioni , che nell’ altri Capitoli lono 
»• fermi nella Piazza, & Seggio di Nido iplò Gentil- 
* Imo- 
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% homo volendo intra; e in detta Piazza fi debbia 
ba^ottar,e,rtiore folìto, & bevendo tre ballotte có- 
p trai ie,& mirteo de Ti cinquanta non lìa adfoifTò in 
» detta Congregai ione de lo ftggio di Nido, & qu A- 
» tìo la piazza pnfTÌìfTe , & et cedette Io numero détti 
, } cinquanta Gentflhiiomini havendò quello £ etiti N 
. f} homo che cerca filtrare in detta Piazza tre baiìor- 
• „ te contrarie s’ intenda edere exdufò da tale Con* 

» .gregaftoÉne-.ut fu pra. *» 

. , I Nobili de! Seggio della 'Morita^nh fecerò i Ce* 

guenci Capitoli nel 1420. circa 1’ ar^regationé delle 
# famiglie alla Idf Piazza benché poi nel 1 yoo. fecero 
^uefff ca* ^ tra Capitolatane fòprà quello come fiegùe . * ’ 

pi. fi ferba ,*t , ■' ,z - , p’.j 'V/ ; t • 1 -• • {. • I C • 

porPher. Capitoli fatti dal Sèggio della. Montagna 
Pi fanelli . \ \ ’ * " Mi 1*2.0. - 5 - ; «. * t - 


» f Tem li nobili huomini , e lei della Montagna 
,3 I V3. nobile Antopello Sicola habitatore a Pifla- 
3 * fi, nobile Iofuè Buttò habitatorc a S.Giorgio, nobi- 
p Je , Nardo chianola habitatorc a Forcella , nobile 
„ Hdgierò Pappazogna habitatore allo Mercato 
vecchio, nobile Gafparro Rutto habitatoré a Som- 
una Piazza , Se lo nobile Angelo M «rogano hnbita- 
w t.ore allo Vico dclli , marogani tonificano li nobili 
ss.’ ^"uomini della* Montagna, & detti lèi, ut fùpr 3 ,co- : 
y, me hanno ordinati ouefti Capitoli con Iflromeh- 
>3 to publico j che (c enervino per mantenere la bi- 
33 lancia giuda, & la nobiltà antica della Montagna, 

9) V 3 . . ■’ 

y,In primu.fi nobili hiioinini deueno tenere quello 
lt ordine fe alcuno nobile fiuorno dello Seggio del- 
$> U Montagna fofiè flato anucàiriente gcntilhuornA 

& per 
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„ & per pouerta folfe, Icaduca detta Cacata, & non ha 
„ uedè li honori , come godono li gpncihumini del- 
la Montagna li decti lèi, vt lupra a li heredi,e luc- 
„ cellàri li debbiano dargli, hugaofijit fauorire li po- 
» ueri Nobili. t; r [I 

m Itera li Nobili .huoquni vt lupra deueno tenere 
,, quell’ ordine quando alcuno gentiihuorao de lo 
Wn Riarao, &fuflègenulfruoraQappropato perpro- 
„ celiache lo vegano li lèi di detto Seggio, & hauef- 
„ lè per piogliere alcuna dona dela raócagna elo det 
v toGentilhuoraq ce> cal!è li honori dello Seggio 
,, li detti lèi li debbiano dare li honori, come godono 
Nobili della Montagna. f 
. attera li nobilWibomini della Montagna « quando 
„ alcuno gerttijhuorao della Montagna fulTe Baftar- 
,, dodi detti Gentilhoraini non li debbiano dateli 
,y honori, come godono loro , ma li debbiano faurire 
„ detti baluardi in quelle colè ctìe fono giufte. 

„[tem ii nobili huomini della Montagna , quando 
„ alcuno gcntilhuomo delli Seggi di Napoli venilfè 
„ in lo tenimento della Montagna, & apparentalìè co 
„ Donna della Montagna V detto gentilhno- 
„ mo cercale li honori dello Seggio della Mon- 
„ tagna li debbiano dare li honori , come godono li 
9i nobili huomini della Montagna. 

„Item quando la Maeftà delio Signore Rèelàltafiè 
„ vno buono Oittadint>,ò Mercante, & facellèlo Ca- 
,i ualiero ,ò Baione ,’ò Conté , & apparentaflè con 
„ donna della Montagna, ò altro Sergio , & lo detto- 
99 Mercante fatto Caualieró, è apparentato con lo 
a Seggio cercaflè li honori dello Seggio con fauore ' 
j delio Rè, Io detto Seggio della Montagna li debbia 
9i dare li honori, come hanno ligeruUtoomini di far 

fare 
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s , fare li fèi,Sc életto di Nà poli, & in Confidilo debbia 
„ Rare. & debbia hauerb la Catapania,& altri prefèn 
„ ti, che fono apprestaci allò Sergio della Nionta- 
,, gna li Pòrci loCarneòale ■/ & le Bacche la Pafca 
„ che l’appre/ènta la Cqrte lo detto Mercante fhtto 
gédtiìhomò J rfe debbia fortière te parte, come Paitri 
nobili ;1 ■ oimon; : . »* )L n lb«»> .. 

. ' „ltem fi nobili haothihf della Montagna debràno 
,, hauer quello ordine vj. alcuno Cittatino di Na- 
„ poli buono nàlò,& la mkdrefoffe donna della M5* 
tagna ,ò figlia dello Cittadine! apparentali? cor» 
„ gentiluomo dfcllaMontagnà, Se Io detto Cittadino 
„ adimandafle li honori dello Se^^> li détti genti!** 
„ huomini non le debbtenÒfàteTn^are eccetto fau- 
„ rirlo con lo Popolo eccetto però fi H gentilhuo- 
„ mini della Montagna lòcommaodiflì-To. * J - : 
Fecero altresì i Nobili della Montagna nel tfoo. 
vn (labifimento intorno alle aggregationi delle fami- 

/vii/» ì «' :>•. i: f i * . i 


Capitolo della Piazza di Montagna folenni •* 
zata dyli idDecemère tyoo, indie. ‘3. 


C Api- la* & fi altro gentilhtiomo antico viuendo 
nobilmente tanto del Regno, quanto extra Re- 
gno, volendo habitare nello lenimento del Seggio 
„ polla con volontà deJIrjGemilhomini nello modo 
„ lòpradetso gaudere li honori del Seggio, ma non 
„ habbia là voce in creare altro gentiihuomo di nuo 
,, uo, ne eflere fei dello Seggiole Eletto nella Città 
„ infra termine d’anni quindici,&in calò morelle in 
„ fra detto tempo li lòi figlioli refian obligati à det- 
>> te conditioni duranti detti Anni quindici viuendo 
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„ nobilmente . Si folte alcuno Cittadino, foraiiie- 
>, ro vtucnJo nobilmente volelle eltere ;n détto con 
» terno dy Gentilhuomini , & piacefie .alla maggior 
j, parte nello modo tepradetto polla edere creato np 
i, uo gentilhomo del Seggio, con douer gaudere tut- 
» ti gli honori,referuato non elTer fci,nè detto dell* 
„ f Città, conforme s’è detto . 

I nobili di Porto fecero anch’ elfi le foro ^apitola- 
tiom .inrotno all aggi egare dell$ faqiJg)je ? ii.cpriie an 
coi a iNobili di Portaooua parimente, fi^biiifonu il li- 
miie,gli eltemplari di elfi nò fi producono,perche gli 
antichi libri di quelli Seggi fi tenuper.fi. 

. Si fecero diuerte aggregationi j^e’ Seggi predetti 
come nel 1 477. gli (prlini , i Balz i, nel i 49 S. della 
Lcpnefi^ ; , nel tfo^-ì Cautelali nejla, piazza di Ca- 
puana, nel 1 foi-i Ricci. nel ifoj. li òaetaniji Car- 
bonadi Cauaniglia, nel 1 j*o7- fgli Acquauiua,i.Sangri. 
nel 1 f 1 9.1 Seriali , nel 1 /ao.li Montalti nella piazza 
di Nido, & altre famiglie nell* altre piazze. 

_,.Hoggi è toltala quella autorità à Seggi diNapo- 
lij Imperoche cflèndo auuedqte alcune^ famiglie no- 
bili , che l’eder de’Seggi è colà di molta confideratior 
' ne ( malfime in quelli noftri tempij la doue per l’ad- 
dieti o non curauano di elter àggregatijconciofia cola 
che per le mano loro fi maneggino i più graui affari 
delia Città, e quali del Regno tutto. òc i Signori Vice- 
ré in trattare i negotij più importati per teruigiodel 
Rè Nollro Signore ricerca il contente. e parer di elfi 
nobili, le dette famiglie fecero più illanze per efièr 
mefiè ne’Seggi,- sì che fafiedite le piazze di tante do- 
mande, non telo di dette famiglie, ma da vari Signo- 
ri, e miniftri Regij,che defiderauano di efiere aggre- 
gati* fi tollero via detta potellà, riponendola in mano 
* ' ‘ • Qji del 
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del Rè i di mododie o,diuò Filippa a. che lènza fu* 
fàpura non lì potette trattare aggregationè, o reitue- 
granone alcuna ne.le piazze di Napoli , & volendoli . 
di ciò trattare, s’ottenette prima licenza da fua vlae- 
fià, & poi congregati tutti i Nobili di quel Seggio <& 
propofta la dimanda non ettèndoui dilcrepanza, fotte 
ammetto colui, che dimandaua F aggregatone, altri- 
mente difcrepando vno d’ elfi nobili il trattato folle 
nullo; Così accade al Principe di Monce miletto, & à 
Signori del!aMarra,i quali ottenerti licenza dal Rè, vie 
rimelò il negotio à lei della piazza à riconofèere le 
fcritture, quale vifte , e fatta rclatione à Nobili lènza 
dilcrepanza alcuna furono ammetti alla piazza diCa» 
puana . Nondimeno vedendo gli altri il negotio ef- 
fèr difficilittimo imprelèro trattare per via di gtufti- 
tia reintegrarli alle piazze, portando, che alcuno de* 
loro antenati hauettèro goduto in quelle, fiche al pre 
lènte lua Maettà tien deputati cinque Configlteri 
Sjjagnuoli , & vn Filcale nel Sagro Configlio a lèn- 
teziare {òpra le loro pernioni ottenuta prima licen- 
za dalRè di poter trattare la reintegration, come già 
fi cofiuma ettendoui hòggi infiniti precenlòri di ca- 
lere integrati ne Seggi 

. . . ' li.. # •) : : ili 
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Come ifipr cadetti ly.Sczgi s'unirono ne'cinqxw 
che fona al prefente,&*de’loro teniwenti 9 
e prerogative. Cap % i 3. 

Arie fono l' opcnioni intorno al tempo, 
che (ì fè i ! vnionede’ 29. Seggi ne* cin- 
que , che fono a) pretènse . £m pero- 
che alcuni diceuano * che lòtto il Re-» 
gnare di Roberto , altri netempi della 
R ina Giouanna prima, li faceftè detto fta bili mento» 
Egli è vero, che di quello fatto non habbiamo tèrit- 
tura, ma /blamente alcune probabili congetture, che 
vertè gli virimi anni di Roberto fi poneflè in eltècu* 
tione quello modo di viuere, che là nobiltà Mapoii- 
tana' ripartita follò ne’cinque Seggi ; nulla dimeno è 
da faperfi come i 24. Seggi coftauartodi tèi,o otto fa- 
miglie per ciatèheduno fùbordinati al Seggio mag- 
giore, che dauà norné'àd vn cte^quartieri^cdme a di- 
fendi Capuana Spente là maggior parte di eflè quel- 
le poèhe vi rimanendo tè ne paffàtiano al tèo princi 
pai Seggio, & che foffòro ftibordinati ai cinque, nòn li 
può dftficii!tare>perche da quela pàrticula rapporta 
ta di fòpra,che di ceJafrafcriptorvm miUt um^Val 
le 8 or # m P la tc zLap6taif,Q$ aliar umP lattar ara ipjìat 
'Platee Capuane, Si. da quell’ altra à Mi luìbui P latta- 
rti >n Platee Nmì> euidentemente fi vede quella fub- 
ordinatione,anzi convalida tutto quello, Che effóndo 
vnito lo Seggio di Forcella à quel di Montagna , per 
elfer tèlo , & independente da gli altri , la Piazza di 
Montagna fà due e!eti,vno per le , & l’altro rappre* 
(èntartdo quel di Forcella. Et ciò anco fi veda chiaro» 
da quello, che dice Rpgicro Pappan fogna, in Vno Ln- 

ftru- 
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Arumentodel 1 43 3. doue parlando de’Se.;gi;che era- 
«o.in JNapoIi^dice ancora della (uburdin adorne , clj^ 
haòeano al Seggio maggióre con quefté parole. 

,?fn Napoli erano móki Seggi.tra li altri taleggio 
„ delli Rocchi , faccifronte Poz2obianco, Forcella 
,, hàuea io Seggio , & ci habitauano Gentilhuomini 
j, affarlo Sieggio de Gimbi j à S. Giorgio, lo Sieggio 
„ de Fidati , , lo Sieggio de Mameli à Mercato Viec- 
„ chiodo Sieggiò de li-Cannuti a >.Papitia, Ip Siegf 
,* gio de li Feirari à S.Pietrode li Ferrarido Sieggid 
„ de li Calandi iuxta S. Gio. EuangeliAa, IorSieggfo 
„ deli Carmignani à Porta di S.Gennaro,&tutti qui? 
» Ai Sièggio, quanto l’ autri cacciano lèi,# otto catir 
„ teper vno , & così Arada per [Araci? vi Cono t de{- 
„ ti Seggi quali s ? y^iftonp li nobili di t det$e, piaan 
„ ze ogn’vno alla lua,& di poi vanaà riferire ahi no-j 
bili della Montagna, che ei lo Sieggio maggiore»# 
„ così s* ofièrua in tutti P altri. sii* ras 

Dimaniera, che d’alcuni & ne hà qualche ce rjtezza 
della loro vnioàe , de gli altri poi nonfe^e s^PHlla, 
'perche,tiauendo tarlo a.tòlte via 1$ jcpliette- >( che.pil 
gaua Napoli, & ridotta laQittà à contribuire per yi^, 
d’impofitioni,ceflarono i Collettori dc’nobilUi quau 
eflìgeuano piazza per piazza , che farebbe Aata vna 
gran luce in queAe tenebre dell’ vnjone de’a^ v Seggi 
della quale horà tratta moi t*Z , 

.Veqeti il Seggio de’ Melatij attenente al Seggio di. 
Capuana nel 1 far ne’tempi di Rè Roberto eflèr ve- 
duto , perche in quell* Anno,ò poco prima Ipente ie 
famiglie, che quiui conueniuarfoda piazza diCapua* 
na. deputò tré. procurato ri à vendere il luogo, oue fr 
eongregauano quei NobilijCórne membro lìibordina- 1 
lo alia detta piazza, e furono jGiosdj Epffreda;Coucl- 
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lo Caracciolo Viola, & Loffredo Filomarino : il tenor 
dello fcritto è tale. 

la nomine Domini nofìri le fu Cbrifti. Anno 1 3 *f. Si ferba 
RegnanteDomino nffroR^berfOi&c.Ligorius deDio - 
amo pub He m eiufdem Cini fatti N'itarioSy&c.die 1 * te *■ 

Noucmbriilnd\c.%,&e Vniuerjtt ai nobrfium Piote* 

Capuana more &hco fitto congregata e/egit nobiles 
Zìi r os loan de L ff r ido Cube II urèi Caratzolum Idiota,' 

Loffi tdum fiiimarintom vt nomine ,£$pro porte di 
Sopiate* t>cnderenf)& ilienarent Toceum fu fedi - 
lem nu ìipatum de Melat'jt fìeum in dillo Regione 
Coi iaaaa tamqaam membrum diltx Piate* . 

Habbiamo , che nel 1 3 3 1 . la famiglia Griffa per- 
dette iHìio‘$ieggio,& ella fe ne pafTMfè nel Seggio di 
Porto ; la cagione di ciò ne la rende Luigi di Raimo 
ne* fuoi Annali con tali parole 

Alti 1331 .lo primo d* dgufio f% "ccìfo "Lorenzo Co * Annali di 
fìagnola per la càjata delti Gufi c lo diS. Maria di A- RaimoNi* 
grétto foro abbattute le cafate , e lo S teggio deli Griffi s * 
per comandamento dela Reg n migliore di RèRobcrto 
Il Seggio di Somma Piazza , altrimente detto de’ 

R occhi, elìèndo diminuto di famiglie,e rimafto per ri ■ 
cettacolo de’ malfattori, la Reina Giora.ne fè vn do-* 
natiuo ad Antonello Centonze da Tiano , come cofà 
pertinente alla Regina! Corte, Se fi mentione , come 
in erto conueniuano i Nobili a trattare i negotij, eosì 
dice . ' 1 v ‘ ; • ••• ■ . . * • 

loanna *.&c t offcrens in Platea Somme Platee 
uitotìs n- fi f He p.ab antiquo effe conf ueutt quodant f 0 j"’ 

J beotruh fu Sedile copertum ad lamia iuxta t/iatn a t crg. 
publicam à duab partibu : , & iuxta viara Vicinoltm 
ybi d 8* Platea Nib. r edcre> & effe vt morii ejianti - 
qui fui confueuerat } quie testrii tetro teporib. numero* 

di - 
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ditola liti nulla w m eodem Sedile feccrunt (icut t*n- 
fueuerant jejjt netti ,& in eo pofiqaam à nob hum fef 
font defitti multa ta bone fta D coque , £9 homittibut 
odiofa ì & [pedani ad regmalem Curia**» tamquain re 
“ diftqrcgt* Cqrt$,& 4 c.Ulud donaait Antonello Ce moti 
ze de T tanofic ix.Martij. 145 *. ' \ . 

Qflèrualì parimente, che i Nobiliti* Montagni 
Venderono il Seggio de* Cimbri , come colà lor prò* 

f ria,a Don Frabio Rollò : & nel i p fa. da detto Don 
abio fù venduto à Giacomo Antonio di Palma,, da- 
lie fono molti cafamenci,& hoggi iì poflède dal Dot- 
tor Onofrio di Palma* ? , , . ^ 

Quando poi s’ incorporane alla Piazzaci Monta- 
gna ii Seggio di Forcella lin hora non habbiamo cer«*. 
tezza . Diceuano alcuni, cheefifendo mancate moleej 
famiglie in quella piazza à tempi del primo Carlo Vi 
che (òtto il regnare di Carlo a- li faceflè de$ca vnione 
ma quello non lòlfifte lì, perche tra r Collettoria-ap- 
portati da Noi più lòpta , nel 1 300. lòtto gli anni di 
quello Ré, fi legge Nicolò Saduccio,Collettor di For- 
cella^ anche perche nel Capitolo de raptoribus, lòt- 
to il Rè Roberto, fi vede ordinato Giacomo Cuianu- 
la conuedire per là piazza diForcella.infieme con gli 
altri deputati nobili dell’altre piazze di Napoli. Ma 
io (limo, che detta vnione fi facefiè negli vlumi anni 
di detto Rè, quando P altre pia^ze s’vnironoco’cin- 
queSeggi,con l’occafione della dilcordia nata fra no- 
bili diCapuana, e N»do,& i nobili delPaltrepiazze lo 
pra gli honori,e peli della Città, & in sì fatta manie- 
ra (òpra quella coritendeuan, ch’ogni giorno Scandali, 
homicidi,e rillè infra di loro luccedeuano, tanto mag 
giormente, quanto, che lòpra quello lor litigio daGio 
dici della Vicaria fu lèntenziatoà fauor de’nobili di 

Ca- 
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Capuana, e Nido circa la precedenza nella Città, del 
die in guifà tale gli animi de gli altri nobili dell’altrc 
piazze di Napoli rimalèro mal lòdisfatti,chc inclina- 
vano del continouo à tumultuare , che il faggio Ko- 
be. io volendo, padricare ambe le parti le :ic contieni • 
re in fua pi efenza, ordinando alcuni rtabili menti, che 
doueano per l’aunenire ofièruare i nobili diCapuana 
e Nido,i nobili dell’alcre Piazze, e’I Popolo, imponen- 
do graui pene à trafgrelloi i di ellì . 

Primieramente volle il Uè, che gliodij,inimicitie, 
rancori, & homicidij l’vn l’altro s’haucflero da rime: 

tej e 9 

Dichiarò, che i Nobili di Capuana., e Nido douef- 
(èro hauere la terza parte de* peli, e degli honori del- 
la Città:delle due altre parti vna ne haucflero i nobi 
jf de^li altri Seggi , & Falera il Popolo . 

Ordinò pai imente,che neli’elettione de gli officia- 
li , & aitri miniftì i del gouerno della Città, i nobili di 
«Capuana, e Nido, non hauefTero da conuenire co’ no- 
bili dell’altre Piazze, ma ogn’vno feparatainente nel- 
la fua concede (blamente à tèi loro Eletti di congre- 
garli infieme per gli affari della Città . 

O» dinò di più il Rè,che nelle promotion» lì faran- 
no de’nobili dell’altrePiazze,nerd i vficij Regij,eDu- 

c h ali, fieno egualmente promoTi cò forme à nobili di 
Càptiàna,e Nido : come ne* fsguenti Capitoli fi leg- 
ee, cauati dal Reale Archiuio . 

Robert ui RexHieru falerni Sicilix t &c.AJ perpe 
tu & rei memoria*». Efì open infìtti* per qu&omnit mo 
tm difTcnfìonii tallitura rationit cultat debit * de - 
fervi tur , &c. Sane dnm ab ohm infilzante bimani 
zentrii inimico inter hominti Capuana , & Nidi ex 
una parte 9 & alìot de placet: aliti Crj.nojìr* Ncapol. 
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granii di(JcnJìonit,&jcundali cffit JuJ citata materia 
fuper difponendii,ordtnaudiiJra8andis.& guber nati 
dii negotiis Civit.eiufd.i3 caufti olia &c. N?* inter 
fubditoi ncjìroi pullulare difcordiai abborrentti , 3 
odia,fru8ufq', patii Jptrgerc benigne ìnJhnBu domi- 
ni co cupicntcì de ipfi fedandn lieigiit,, 3 utriufque 
Neo poli toni: eifd.reducendit ad patemi nec minuti Ci 
retti ove ndii cbj tatuiti ip/ìus difcordi* caufarn prctben- 
tib.& fomentumi curiofe tra&avimui ad id tonnetti • 
entib , me dii i interponendo efficaci ter porta nofirat , 
&c.& lette patii amenitai m loturn advenìat odiorù 
quor. quidetn Copitulor.tenor per omnia talit ejl. ; 

In nomine Cbrijìi,bac funt capitala patti , & con* 
cor dia reformata inter homina platearum Capuana 
& Nidi ex una porte,& aliot de alili piatente. In 
primi t quod rcmffit bine inde quantum in eii eji pt $• 
t eritit pcrcuJJìontb.Z>ulnenbuf,bomici(liÌ!iin/urijt y & 
tffienfonibui quibufcunq ; babeant veram & fìrmarn 
pacctn autlorc De o , in viola bili ter ojj'ervandam, &c. 

Itctn quia iufìiria ejlvirtui reddent unicuiq ; quod 
fuum tft ex qua pax fequitur.Declaramus , quod ho - 
mine! diti or. platcar.Capuanai & Nidi babeant ter - 
tiam pat tern bonerunh & honorum Croie, tp fiuti & 
rthqui oliar um platear., atque populorei eorundem 
babeant duot parta , & quiltbet pt adirar, prò rata 
contingente eot tantum pojjint diJponcre,& ordinare 
promitterti&c, 

Itemin eligendi rfficìaltbut , & dìfponendii nega- 
tili CtOit. prad. quantum ad ipjot licite lOmpetere po- 
tcjì non congregentur homina aiUar, platear. Capua - 
n*,& Nidi tutti bomintb. aharum platear. Cioitatìt 
cusfdemfed fattoti?» getter fex de Cioit.qui prò foli - 
tis nego t Hi Ooit. convenire poter uut Jì quando , & 
prout oidebitur expedire , Ite m 
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liem quia aqua lìtui Jolet eòncordiam generare pe- 
tti ur,& concedi tur^quod tu officiti, & fervitiii Rtgiis 
& Duca libai fini iu acquali numero parile r,& aqua 
litcr pron.ovcaMur de reliquie piateti , Cicut de tata 
ditta Capuana ,& Slìdi* 

, Da’ quali fè né raccogliono alcune confìderationi , 
che la Piazza di Forcella già era unita à Montagna, 
mentre parla di tèi Eletti includendo in elfi il Popo* 
.Io.Se ne cava ancoraché tutte J’altre Piazze minori, 
erano già incorporate ne’cinque Seggi, le qual] come 
erano 24- i Seggi , per conservar viua la memòria di 
elfi eiefie.o ogn’anno i tèi, e cinque Capitani de’riobt* 
li che uniticon i cinque Seggi Fanno il num. di 19. 
che rapprefèntàno ogn’unod’elfi uno di que’antichi 
Seggi , & quelli hanno prerogativa di Far convocar i 
Nobili, per trattar i négotij de! publico.propógon le 
cofè,riceuono i voti, e in fomma hanno gran autorità 
ne’lor Seggi, & fono creati da nobili delle piazze ogn’ 
auno,i quali oggi tengon titolo di Deputati . In oltre 
Re Roberto volle, chedelie famiglie nobili ogn’ una 
convenga nel fùo Seggio, & fi toifè via la promifeuità 
di convenire hor in uno*& fior in un altfo Seggio; & 
.così dall’ bora in poi fi rinovò quello, effóndo porlo 
paffato flabilimento tale, eh’ ogni Famiglia annidava 
nei filo quartiere, ove fabricati havean molti Palagi, 
che fin fiora necomparifcono alcuni d’elfi.Tutto che 
ofTei viamo molte Famiglie in quefli noflri tempi , & 
per lo paf&to ancora , goder prerogativa in un tem- 
po fieflb in vari Seggi * che par fia diretto contro lo 
(labi (imeneo, che fe Roberto, così i Dentici a Capua- 
na^ NidojiCapeci à Nido,6c a Capuana, i Guindaz- 
zi a Capuana,& a Nido, i Miroballi a Montagna, & a 
Portanova, i C2pua a Nido , & a Montagna fi veg- 
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gono affollati, & altre lamigiie>'ciie fono eftinte: Ma 
egli è da fàpet ii , che hauend iquefte caie le loro ha» 
bitationi ne’metouati Quartierl,vollero più torto ri- 
manere in quefti Seggi , che andare ad habitar nella 
lor piazza originaria . 

Auuerafi quefta vnione de’ Seggi efler fatta negli 
vitimi anni di Roberto: imperoche hauendo la Reina 
Giouanna prima ordinato fi facefiè inquifitione di 
tutti i feudatarij del Regno, circa i primi anni del fuo 
regnare fi notano i feudatari de’Seggi di Napoli Seg- 
gio per leggio, & non fi fa altra mentione,(e non da’ 
cinque , che eflbndo la fcrittura curiolà, benché man 
cheuole hò voluta qui porre come fi legge nell’ A r- 
trhiuio . 

Ph e u dei tarli Civitatis Neap. tempore 

loanntc Prima: . 

\ • 

I N Platea Capuana Gudelmut deT 'oc co fili ut Conti - 
tit Mareina Dovi. Pomig/iani i & cafaltt S. Maria 
Falcidilo de la Vetrati a , Nicola ut Galiota Dom . Monta Vai * 
48. f.147. ratti sne die t.itit Tre ut ala, Catini defufìt , medie tatit 
Cajìri barone llijertia partii Cajìri piezuci , cajìri 
fclavorum, quarta partii S. Maximi , medìetatit ca- 
Jirilongani,& cofìri ferpici.Domìn.Landulpbut Mi - 
nutulut diHut Sclauut pbeudatariut in Stemma. Do* 
tntn.Martuzzellus de Aver favo pb'ulatariut tn Iu- 
diano. Dom. T botnajìut Fìlomartnu s pbsudat.in lulia - 
no. Dow.Hcnricut Pajforelius pbeudit. in Zurelfce . 
pietra Dom. Caroli de Aprano , pbeudat. in Aprano . 
. Dom. lacobus Caraezolus diffut Cafona domtn. feudi 
Parete. Hara Dotn.Lifult Siginulpb % pbeuijt. inTbi 
. ano Piczulo. Domina Sicilgaita (ilomarina,pbeud.jin 
Luxano. Dom.loiCoJfa domin.Proctd#, Hara domini 
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Iannottr Sirfpanni.f bcudat.in Cofaputzano. Donttn. 
Marinai Caracz las Senefcallus pbeudat.bonor.qrue 
fuerunt dom in. Buie are Ili Balcani berci IoannelliSi - 
ginaìph: dominai Frignoni piczuli .Dom.Maczondro* 
nui Carctzolut dominai cafalts Caltfpiri.Dom. Anto- 
nini Coroezrlus Dom. S.Giorg i Agrott aglie , medie - 
totem feudi de Raiaio.fcadi Mut aiuti , Cu fin brebo- 
ni>& fore/fe Botanti. Lifului Caratzohi Dom.cofalit 
pultaria.Dom.Nannalus Minutatiti feudat.in Mag- 
dolono . He re s dom. Barratimi Min ut u li fot dot. in 
'Magdalono.Herei Dom Ioan.Zurulifeadat. in Cam- 
po Rornano.Aprano i AoJretta,& fo/pi ceca, fiera Do - 
inimloannii Barrtnfìi dominui Ce/a,& Cofalii S.A • 
ttafiafix. Dom. Philipp ut de Vgotb feudat.in Stimma , 

CÉ Sae/fo,& domin.jL'ampelli. Dom. Ioan. Caraczalut 
fihui dom. Delpbinx dom Cardati feudat.in Sutnma , 
dominai cafalit Valili . Dominai Marinai Caraczo - 
Itti diBui Simon feudat. in Su r JJa prò domina Maria 
Cannella ci ut uxore> dominui Protbonotariui prò ci - 
vitate Coleni , & parte cafaln Principit folvebanC 
otnnct feudat arii ^ de. 

In PI /tea Nidi. Dom.Mottbeut Aldemorifcut } do - 
minai cofolit diz , iani y & baronia Salica. Migdalena 
francaci a domino Rocca Gai Ile Imi , c tifa Ut Vincete*- 
Jìrenfìi^d cercar am apotechurtm in Ne op. Diminuì 
T bimafìvi lmbriacut,Dom.co falit Mite ti . Dotnin. ; • 

TbomaJtMt In. bri acuì Sencfeallai R’gni. dom. Rocca 
- de VandrOyd Grumi. Afona bus Budct tardine. Cen - 
tore,Dom.Lifulus Branratius dom. Apoterb 'rum i n ì 
2*deap. H res dorh, Tiretti Falconerà prò certa parte \ 
-taf ala direte . Domin, Petrus Pignatellut Feudat* in 
Sutnma. Dom. Andreas Carrafa , 'dominui Pafcarolx, 
trtam purtuun monti s. militili cctcror umfcadalium 

in 
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in comi tatù MohJu t co] hi tocchi cum lincea de q 'lin- 
gue milii:, feudi cafìri fangr/,capri cabrili , cafri pe- 
ti x brund'/fìi Bupllus brancatm : , dotn, Joan.Capece 
leredes Notule Brancata dotti. Lendt cafain cercarli 
' H>' r e de i Buzzo pi Rumbt domini cajaln Vitignani. 
loannellu: Coppafavta dow.Baiu lattoni: ageroh. Ri- 
vede: dotn.J hotnujìi capuani , dotn. avita tum botarli , 
camplicari, baronia pia a, cafri pefloranì, cafri fpi-- 
utili, cafri cantalupi.Herede: Automi Affanti feudat. 
in cripta ducali forti. Ioan.P ignare llui feudutarun in 
Sum ma f olvc barn ,&e. 

In Platea Porta Nova Dotn. lacobu: de Cofìantio 
dcm.Tubarolx, £? feudat. in Summa. Dom, Nicolaut 
Spira feudat. in aver fa . Lifulu : Latitai ai feudat . in 
cofali porci a folvcbant , £•? c. 

In Platea Portus. Dotn. Gii bei tur de Monte f rio 
dominus capili: Pule ani , medie tati: cafain Veneri: , 
rncdietatn cupli,& cafri TroBa.Rotnundcllu: de Ca 
-* pani: feudat. in Sutnma . Francifh Ala: de La pani: 
feudat. in cajali luJcianiyfA feudi in Alontefafculo.da- 
tninu: Francifcu: de Sardo Germano feudi t. in aver- 
fa. Antonella s de Aiopia fom feudi Gueczam.Doimn. 
Andrea: Fontana feudat. in Afagdalono fofaeb£t,S£c. 
In Plat.Motanea &c.i 1 retto manca nell’ originale. 
Not.dìN. Hor vniti , & incorporati tutti i Seggi minori ne* 
D oniVJ; cinque vollerp ingrandirete magnificar i luoghi, oue 
|arno M. j no bili cpnucnir doueapo, li che nel 1409. lì princi- 
• piò la Tabi ipa del ntiouo Seggio della Montagna con 
Sommont. focati Cento, che diedero alcuni di Cala Cotogno , 
u Termiuie per ettèr ammetti àgli honori,e prerogatiue di quella 
spiazza. Fecero il limile i nobili di Capuana tirati dal 
«i’efèmpio di quei della Montagna: impeioche,ettèn- 
do angufto il luogo doue fi ra^unauanfljdi cui lìn bo- 
ra 
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fa n’ appaiono Je reliquie . nel 14?}. comprarono le 
cafè di Petrillo Coda , e di Marco Filiomarino, & 
quello diroccateci fecero quell’ atrio nobile , e gran- 
de, che bora lì vede. Ma non fu infei iore la piazza di 
Nido in voler ingrandirei nobilitar il fuo luogo im- 
percioche nel 1 476. comprarono vn pezzo di terra 
dal Monaftero di Donna Romita , & diedero princi- 
pio alla nuoua fabrica con quella magnificenza , che 
hoggi fi vedei le fù poi dato compimento ne) 1 f 07 • 
Il Seggio di Porto ci edo , che in quefti tempi fi do- 
uette ampliare, perche in molte parte delle muraglie 
di efiò fi veggono l’arme degli Re Aragonefi, che rc-r 
gnaronoall’ hora « II Seggio di Portanoua an.ch’ efio 
ingradì il fi 10 luogo in quelli tèpi llellì, perche vi lòri 
l’arme d’ Aragonia in biaco marmo (colpite.. 

Hanno i mentouati Seggi i termini fin doue s’ die- 
de la loro giuridìttione , qual vien praticata da elfi 
ogn’ anno nella Procelfione , che fi fi del Santiftimo 
S.igramento , la doue la nobiltà inlìeme col Popolo 
connengono à portare il palio . I primi, che prendo- 
no le mazze del palio dentro dell* Arciuefcouado fo- 
no i nobili di Capuana, per edere detta Chidà edifi- 
cata nel tenimento della loro giuridittione , ( eccetto 
però quelle, che toccano al Principe , al Baronaggio, 

& al Popolo) e cala giù detta Procelfione incontro la 
Chiefa di Santo Stefano verfo Seggio Capuano, (ce- ; 
pe per lo Vicolo delle Zite, & nell’ vfeir di efiò inco- 
tro la Chielà di Sàto Agrippino lafoiano le mazzere 
quali vengon prefo da’ nobili della Montagna, per efi- 
(er quiui fiato anticamente il Seggio di Forcella, vni 
to à quella piazza, come diremmo, e fi porta per efii 
il Palio fino al palapio della Zecca, doue nel muro di 
elio iì vede in marmo (colpita vna Croce , fogno del 
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termine di Forcella, e principio delia giuridittione di 
Por canoii a, &così da quefii nobili vien prefo il palio, e 
portato fino alla Chiefà di Santo Asinelio de’ Gratli ; 
& quiui da’ nobili di Poi to fi prende pafiùndo per lo 
Seggio de gli Aquari] vnito alla piazza di Porto , e 
- vien condotto da ellì fino al muro del MonifierO di 
Santa Chiara d >ue in quello è fabricata vn’altraGio 
ce di marmo per fógno de! cominciamentodella giu- 
ridittione di Nido: fi che i nobili di Nido prendono 
le mazze del palio , & entrano nella Chiefà di Santa 
Chiara, e dopo, p aliando per la loro piazza,tirano sù* 

■ verloArcOjdoue per lo paflato era vn Seggio vnito k 
Nido, Se giungendo al Vicolo gllato la Chielàde* 
Morti vien da* nobili della Montagna perfò il palio 9 
palliando per lo loro Seggio, per quello di Talamo, Sg 
Paolo, di Mercato vecchio , e de’Matao.li, iuttie;trè 
incorporati nel loro Seggio , e vien; sporcato fino al 

■ Vicolo de’Panertierfie quidi dinuouo vien ripigliato 

da’ nobili di Capuana , & ritorna con eilì detta Pro- 
ceifione dentro lì Domo . . 

Creano i nobili di quelle. piazze ogn* anno i loro 
Elettri quali, conducilo del popoleranno il gouerno 
di tutta la Città, Se conuengono nel loro tribunale à 
trattare i negotij del publico,& amminiftrar giuftitia 
àfiidditi , Hanno molte giuridittioni , Se trà I’ altre 
dichiarano chi nato fofiè nobilmente del popolo » j 
Imperocjie quei che fimo fuor dipiazze non fa di me 
fiieri altra dichiaratione,perche fono tali. Quelle fa- 
miglie , che fono fuor di Piazza non curano altra di- 
chiaratione , perche da per tutto fi> io nobiliifime, 
quelli poi del Popolo ambifeono quelle dichiaranoni 
acciò fian note efier de* megliari del Popolo ; concio- 
fiacofiiche iti Napoli(come dicemmo, non vi Zìa altro 
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(lato di pei Iòne, fe non di nobili, e di popolo, intanto 
che gli Eletti- tacendo carta di nobiltà a qualchedunp 
il dichiarane del popolo napolitano non avendo egli* 
no autoritàri dichiarare alcun nobile delle piazze, 
come haveano anticamente: & ciò s’ odèrva nella fa- 
miglia Gattula*e(linta a Nido,che fu nel 143 f. da gli ^ 
Eletti delia Città aggregata a quel Seggiojcotì anche 
fiel 1 f o. gli Eietti di quel tempo reintegrarono AI- > ! 
fonlò Pi otonobililfimo' Barone di Lepoi ano a gii ho- 
nori,& alle prerogative delia piazza di Capoana, co- 
me-fi legge nel libro della Cfttà. 

Afagmjìeu: jUpèonJu: Pro/ir nobiljjìmu: aliai Fae r R 
eipetora Buio, & utili: don .(.afri Li por ani , &c. de pn'v.cìv. 
nobili genere Nt aprili tono . & antiqua f amila de no N:ap. hi 
bili Sed/h Capuana procrcatutjuiu: uxor ejl Domìn. Trìb. S. 
Polijena Vignateli jilia ligititna,C$ naturali: quon. kaurentil 
nagnif.Mil tu Dot*. CaJ ari: Pignatelh de SedtleRli - 
di, Regij Confili or. Lo cu rn ten, Ai ^gni Camerariii cum 
gaudeat Privilegi imtnunitatib.d.Sedili: Capuana^ • 

&Neap.& ut m on.n b.innotcfcot ad confort ium no - 
bilium Niap litanor.& d eiu: Sediti j, quatenu: opu: 

1 ejt, reintegrarla reflttui , & reputar: cupien: declora - 
tur Cèc. betiche hoggi quella autorità fia tolta alla 
Città, come habbiamo detto di (òpra. 

Hanno paiimente i nobili autorità di creare il Sin- 
1 dico che intervenir dee ne* parlamenti generali del 
Regno, & in altri publiche funtioni,che fi fanno nella 
< ittà , il quale appiedò ij Viceré rapprefènta il Re- 
gno tutto. * >4 

Comunicano infieme i nobili di Capuana, e di Ni- 
do quando s’unifcono per trattare i negotij del pubi- 
co, perche l’uno può andare al Seggio dell’ altro, & 
dando i voti, non per quello pedono eflèi e adonti al- 
ti ” " 5 ' le 
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158 . De ir erigine, e fondai ione 

le dignità, e pi ero native, le non ogn* uno nel fao pro- 
prio Seggio. Hanno di più una legge infia di loro,cir 
ca il contrahere de matrimoni;, che vien detto la no- 
va maniera di Capuana, e Nido,fè bene i Nobili della 
Montagna anticamente haveanoanch’ elfi un nuovo 
modo circa il dar delle doti alle Gentildonne della 
lor piazzasse anche in Napoli per lo pattato u’era un 
modo di contratto dotale all’ulànza delle Cornette, & 
Baronetti del Regno . 

Quelli cinque Seggi non hanno maggioranza infra 
di Jorojma fono tutti eguali, & avenga, che fotte nata 
controverfia nel 1488. fra elfi circa il precedere , ftl 
coli ordinato s’ofiervafie, come fi cava dal libro delle 
precedenze , che fi (èrba nel tribunale della città in 
San Lorenzo . 

„ Augufti a. 1488. efiendo faccetta la morte dell* 
„ Illuftrittima [polita Maria Sforza Duchefla diCa- 
,, labria , & moglie di A Ifònfò d’ Aragonia Duca di 
,, Calabria, & deliberato di portare il corpo alla Ec- 
„ delia della Nuntiata,fu attài difettato tra il nobi- 
li le di Seggio Capuana, & li altri nobili Seggi a chi 
„ dovette toccare la precedentia , & comparcre in 
„ detto elèquio,tandem fu conclufa,& deliberato , & 
>, coli fu exequito , che precedette lo nobile Seggio 
„ di Portanova , & per etto compar/è metter Rober- 
„ to Bonifacio, & dopo in Paltri honori,& dignità do 
„ vette lègu ire per ordine Io magnifico, & nobile 
>1 Seggio di Capuana , & apprelfa il nobile Seggio 
s , della Montagna appretto il nobile Seggiodi Nido , 
,, apprettò il nobile Seggio di Porto , & apprettò lo 
j, nobile Seggio di Portanoua , & deinde fi debbia 
„ procedere, e lèguire per ordinem Rota: . 

„ Ianuarii 27. 1494. neli’cfequi^ di Re Ferrante I. 

toc- 
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• f t toccò precedere alia Mota-na , & comparfè Mcfc 
„ ter Carlo Stenda, do . 

„ Die 1 i.Martij eiufdem fu fattolo parlamento gc 
„ nerale per Re Alfonfò fecondo in Cafà dell* Ulu* 

ftrilfimo Signor Duca di Calandra apprettò Santa 
„ Chiara, Io coniparere toccò al nobile Seggio di 

Nido , e per efiò interuenne Metter Marino Bran* 

„ caccio » 

,,Die vltimo Maij ftl fatta !a coronatìone del prc- 
„ detto Sereniflìmo Re Alfonfò fecondo, & toccò por 
f, tar P elmo auanti Io Re Io Signor Conte de Muro 
v per Io Seggio di Porto . 

„Maggio 23. 14^4. è caualcato Re per la Città * 
i, di Napoli D. Ferrante fecondo tìglio del detto Re 
„ Alfonfò viuente il padre, che l’haueua renuntiato 
„ il Regno , in la quale coronatione comparfè tutta 
„ Napoli, Se Io n bile Seggio di Portanoua , al quale 
n toccaua per P ordine antedetto portò lo ftendardo 
„ & per etto Mefier Lanzellotto Agnefè.St per lo no 
„ bile Seggio, di Capuana, mefier Gio. Scondito, per 
» la Mon ragna, metter Pietro Pignonejper Nido mef 
„ Baldattàr Mila , per Porto neffìmo, per Portanoua 
„ Mettere Seuero Moccio, & metter Pietro di Liguo- 
„ ro . 

Non fi fa mentione neil’original libro del nobile di 
Capuana^ perche vi mancane alcune carte fra mezo 
&c5 quello ordine fino al prefènte s’oflerua douedolì 
fare il Sindico, ò in altra funtione frettante alle piaze 
de’ nobili . Anzi quando conuengono gli Eletti No- 
bili nel Tribunale in San Lorenzo, quello Eletto, che 
prima giunge fiede nel primo luogo , & tiene il cam- 
panello non vi eflendo niuna precedenza infa effi . 

Gli anni pattaci ne’tempi di Don Pietro di Toledo 
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all* bora Viceré di queito Regno, cadde in penfiero a 
molte famiglie nobili , che per molto tempo hauean’ 
fatta dimora in Napoli,che vedendoli priue degli ho- 
pori ddia Città mentre , che lòportauano aneti’ effe 
Jegrauezze , che portano i cittadini di quella (appli- 
care la MaeftàCe/àrea di Carlo V.rappj dentandogli 
eome le loro caie traheuano origine da famiglie (liu- 
ftrilfime , e contratti haueano matrimonij con tutti i 
nobili di Napoli ; molte d’ elle haueano hauuto per 
molte còtenaia d’anni dominio di Vallàlli in Regno, 
& anche erano titolate, e peciò fi degnare S.M.di far 
le ammettere a Seggi di Napoli , ouero conceder lo* 
ro licenza , che poteflero editìcare vn nuouo Seggio 
& goder de gli honori , e peli che godeanp i nobili 
della loro Città. A quella dimanda non potò l’ Impe- 
radore dar compita eflecutione , perche fi ritrouaua 
nella guerra di Siena, ma fè intendere, che alla liia ve 
nuta in Napoli haur ebbe fatto ogni compimento di 
giuftitia a quelle famiglie : nulladimeno molte d’ elle 
dopo furono aggregate a diuerfi Seggi di Napoli . Et 
correndo 1* Anno if 78. fi rinouò tal pé'nlìfropei che 
fatta vna raunàzadi quelle calè, che vi rimalèro inlìe 
me co molte famiglieSpagnuole/upplicaonolaMae 
/lìdi Filippoll.rappreftntandogli come di lòpra,per 
lochc fu il negotio rimellò a^iullitia,& (òpra tal di- 
manda fi fecero molti atti , & dilcufio il negotio, per 
alcuni buoni refpetti , cTie à tal petitione fi ponefie 
perpetuo filentio,e ciò fu per lèntenza ordinato.Nel 
l’anno 1637. molte cale Illu/fi iifime . come gli Aqui-» 
ni ; Ejuoli, Filangieri, Gambacorti, Aierbi d’ Aragona 
Concobletti, Orfini, Marche^ , Franchi, Lcina,Men- 
fiozzi,& altri polèro in trattato que/lo antico penfie- 
ap;di ergere va nuouo Seggio ,e confutato (opra ciò 
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ne lei iflero alla Macrtà diFilippo [UT. dalla quale fini 
hora s’albetta ottima prouirta alla lorogipfta dimane 
da. 


Meri , & 


- •' . ’ f . XT I» - 

C#wr ? Re di Napoh ereditano 

Cingolo Militare , c&e ricette// a. 
ciafcbeduno di ej]ì . 


* 


Onneneuol colà è, che in quello mio diA 
corfodeli’origjue de’ Seggi, Faccia„vn rac 
cèto dei modo,corne amicamele fi cres- 
pano, i Caualieri,òt del militar Cingolo 
che prendsuapo . Non perciò >iten-. 
do fauuellar di quel del Nodo inftituito da Luigi ' 
Ta ( anto Re di Napoli , ne della Stella , il cui inuen-, 
tore fu il terzo Carlo, ne dell’ Argata ordinato dalla 
Reina Margherita , nè della Luna, che hebbe ori- 
gine da Gio. Duca d’ Angiò figliuolo di Renato , ne , 
dell* Armellino principiato dal primo Ferdinando,. ' 
ne finalmète di S. Michele, che m da Luigi Xr Re di . 
Francia fundato Ma lòlarncte del titolo di Caualiere 
c del militar cingolo, del gitale gli antichi Re di Nap.. 
foleuano honorarei nobili, e virtuofi huomini, non lò- 
lo della Città di Napoli , ma del Regno ancora, della 
cui honoranza hoggi Napoli e ’l Regno inlìeme n’ è 
priuo per Partenza del fùo Re, benché in quelli tempi 
fia in abufo apprertò le genti nobil mcntoturfi Caua- 
lieri eFédoeflè in poté*a degne di cotal dignità; ma 
attualmente non fono, come ben notòFrancefto Mér 

nio 



c*p. xir. 
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• ìlio rumo nafcitur Milet. Hor lìa adunque di' mefiie- 
Orig.MJ- ri per chiarezza di quefio fatto andare piegandole 
liiar» di Conftitioni Reali fatte intorno al crear de’ Caua- 
Fraocefco li eri, il tempo, che fi faceua tal funtione , il modo,co- 
etuno F me r i ceucuairo ìi cingolo militatele leg<>i,ch’ hauean 
** da o(Tèruare,& la dima, che faceuano i Re dell’hono- 
ran^a di Caualiere . 

Gli antichi Re di Napoli , etragPaltri, Re Rogie- 
ro fè vnaconfiitutione; che niuno prender pocefiè 
1 ’ honoranza di Caualiere , fe i Cuoi antenati non 
fu fiero Caualieri, & anche lenza elprefla licenz 1 dei 
Re , il qui tiiolo è de noua militia nelle confiitutioni 
del Regno in tal modo ,* 

Rex Rcgenus &c.Sancimas ita a, & tale proponi* 
vi us ediflum ve qukunque no uà militia m acceperieji ■ 
uc ouocunque tempore arrtpuerit contri Regni beati • 
tudinem pacem atque integritatcm à militi f nomine , 
Ct profjjìjne penila: decidui .nifi forte a militari gene 
re per face JJt è duxit profapia >n . 

Et l’ Impei ador Federico fecondo con firmò detta 
coftitutione Fatta da ftio Auo, mentre che in un parla 
£hron.N. niento generale , che fe in Regno nel 1233- publicò 
Riccardi l’infraferittalegge nel mele di Febrai o nella terra di 
m S ^Germano come rapportata lì vede nellaCronica di 
400 b ' Notar Riccardo , benché nelle coftitutioni del Regno 
pgT errore li dica efier Fatta da Re Roggiero . 

Conjlitutione Orafe ntt in pojierum Valitara fanti - 
enui ve anodo ad militare borio' e nulla: accedat , qui 
non Jlt degenere miHt um fine man/uetudfni: nofìr a li ' 
centia pari ter, £$ mandato. Mi li libai , qui baScnus 
tontra proh bi/ionem diuq memoria Avi nojìri dignì- 
telem fuerint m litarem adepti , ex fercnilatii no/ira 
grafia /som renìtentibu: d’gnitatem fumodo vinone ' é 
miljtaritcr,vt di Bum c/i, 
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Ma i Re Angioini andarono refiringendo quelle 
Cofiitutioni , imperoche ordinarono che colui, che 
prender douea Phonoranza di cavaliere non fido elio, 
ma anche i lùoi maggiori contribuito avellerò le col- 
lette, e (uuentioni co’Nobili,e cavalieri, e che lùo pa- 
dre trahefife origine da Cavalieretonde leggiamo ne’ 
reali archivi. Quod tullus pojjìe accipere militare ci» Regìrtr.di 
gulum^ntjì ex parte potris fultctn ft mila . Car lo » 

* Solevano gli antichi Rè di Nap. far tal cerimonia 
in alcuni giorni legnatati, come nelle loro coronatio- u 
ni,ne’primi ingrelìì,che facevano nelle città, in alcu* 
ne feftiuità grandi, & in particolare della B. Vergine 
(come fi vede più oltrp; e finalmente con occafion di 
•qualche publica allegrezza cingevano alcuno Caua- 
liere.Ma prima d’ogn’altra colà publicauafi il giorno 
che far fi dovea tal cerimonia, facendoli un generale 
editto per tutto il Regno, come fi legge ne’ reali regi- 
(ì ri, & tra gli altri a tempo del lècondo Carlo , il cui 
titolo dice Edi&utn prò fu feipiendo cingalo militari**' 
in die fandla Pentecojies, Onde coloro, che dovean ri-? 
ce vere Phopor di Caualiere faceuano iftanza fi prcn 
defife in formatione, (fecondo le cofiitutioni del Regno. 
Commettici il Rè al Capitano di Nap.o a Prefidi del- 
le Provincie, che Torma fièro procedo, Ife quei, che vo- 
levano efifer cinti Cavalieri trahefifero origine da’ca- 
ualieri.e luo padre fuflfe fiato tale, e le (fempre contri- 
buito haueano le col lette, & impofitioni reali co'nobi- 
Ii,e Cavalieri di quella Città, dove fiantiauano,e tut- 
to ciò il conferma Francelco Mennio . 

Caler um mila nemo ho fàtui : fed noflrìs tempori - feL 14? 
bui a Principe fiiel etus legato habitayout generis ^ae 
virtù ti : fortuna rer. dornii forifa^bene gefiar. rat ione 
dignità! e cqucjìr e fritto gladio buwerii per cuffia & 

~ Jlexis 


Digitized by 


144 D tir orìgine ,cfo7t(latione 

xis gcnibut candidati u caper e foia.t . Pi eia adunque 
i’ infoi mattone, e colmando tutto quello lì ricniedeva 
per ellèr cavaliere, li determinava il gioì no, come ab- 
biane detto, onde coloro , che eran /ignori di Valiàlli 
potevano dimandare lina /uueniione da etti per le 
ìpe/è, che s’avean da fare in tal funtione,e ciò lì per- 
►> a metteva dalle leggi del Regno , onde infiniti fono gli 
oidini.che per tal cagioue fi leggono, come nell’ epi- 
flole di Pietro delle Vigne: ove Federico J£. fcrive ad 
iih f.ep.y un Giuftitiere del regno, che facci efigere la foiita lu** 
{bi-r o. uentione da’Vailàlli d’un certo Barone, il cui figliuo- 
lo prender dovea l’honoranza di cavaliere , che dice 
in tal gui/à. Sibi dudum in reception e Cingali milieu* 
ru>quam eiui debuerac pervenire fubuentio tentai pg 
ter^aut rigidnt in aLqun non preeuidit. Idem lufhtia - 
lUp, Car. riui a vafialln prafati Baronis taxia conji. Regni no- 
1.12*8 O . Jiri Jubvenetor.em fieri faceree congruentem . Si come 
fòi.6©. ancora ne’reali archi vi, ove tra gl’altri oidini,v’è uno 
s 0 a fauore di Filippo Brancaccio, che dice in tal modo. 
Scriptum ejì Inficiano terre laforis,&e.quod Fb hf 
*ffp,.M94po Brancaccio , qui nuper fe fede militari cingalo te- 
W.f«i47* torturi Jubventionem propter hoc congrua tn a vaxall’n 
, Juii faciat exbiberi Vn altro a beneficio di Leonardo 
Rep.12-8 S.Framondo.Qv^ Vaxat/i Leonardi de S.Fntwu' do 
twH.iolpKe/ìent e idem congruam fabueniionem iuxto Regni 
confaet.pro militari Cingalo aceipiendo.W limile otte* 

, ne Adinolfod' Aquino per Crifiofaro luo fratello , il 
• quale da Carlo primogenito del Rè fu nelle parti di 
Francia cinto cavaliere. Adenulpbui de Aquino petiP 
l+i .r Jubuentionem a vaxall'n prò Chrtlìopbjro eiui batre 
militari cingalo decorato a Carolo primogenito ì par 
Ubai Francia. Papa Honorio concede a Carlo pri/^o 
1 nel 1487. che potette imponere nel Regno una impo* 

fittone, 
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fittone, che non eccededè onde dodici mila , douen- 
do fuo figliuolo prendere l’ lionore di Caualiere . 

Non poteuano coftoro edèr’aramedì à queft’hono* 
ranza,fè no fodero d’an.af. almeno, onde iRomani nò 
•creauano niuno Caualiere (è non da dicefètte anni in 
siccome rifertfce Gelio,& ciò, lì conferma,con quello 
che racconta l’Abbate Telefino de’ fatti di Rè Rogie- Gdio llb.’ 
ro,pai ladode’figliuolidi detto Rè,difcreuendogli che io. c.18. 
erano di bello afpetto,&di tale età, che amendue pré 
der poteuano il cingolo militare 

Rr-gerws,& ahoiduoi hberos adolcf'tentiore s , forma ief.K3.fol,' 
fpeiioJìjJìtooSiWorutnt}; bonefiate praclurijjìmoi nec no 134. 
adjujctpicndutn militi a cingalum tam 'Dtroq^adfiltot 
Si chiamauano cofloro prima di ricevere il cingolo , 

Valletti in lingua Fi àcelè che nello noflra fuona Pag* 
gio, & lì come approdò *i Gentili eran chiamati tutti Tertul. I. 
Pagani quelli, che nò hauean preti Poi d.milit come di il ecorpna 
ceTertulliano:cosiValletti chiamati veniuan,quei che M|1 ‘ 
l’honoranza di Caualiere non ancora haueano riceu- 
ta. Altri dicono , chequeda voce valetto fuona tanto 
quanto fuona la voce Baccelliere ciò prodìmo al gra. 
do della Caualleria: lìcome i Baccellieri fimo vicini al 
grado del Màgi de rio . 

Doueano qtaedi comparire nobilmente vediti , ri- 
cerca ndolo-,& la qualità della perfòna,& la funtione , 
che far li douea. Onde lì legge nell’ indrumento, che 
fecero i Nobili di Capuana, circa la moderatone del 
vedire nel 1 a^g.fotto il fecondo Carlo vno dabilimé- 
to tra gli altri. che iCaualieri vedidero di panno che 
non eccedede il valore di tari quindeci la canna , e’I 
Valletto di tari dice eccetto però fe hauede da pren- 
dere Phonoràzn di Caualiere, le cui parole fon quede 
Suluo tGh£JìVatl<ittui voluerit houorr militari af- 

T fu- 
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mcrcjtccat'jìbi robas qua s faccre voluerit prò militi 0 
tantum (mere prò quocumq\volorc voluerit. 

• Era la roba o lòpra velie di panno di lana verde 
foderata di pelle di vaio, come lì cauadal’infialcritto 
ordine,che diede la Reina Giouanna Là Tuoi Telerie * 
ri, che pagaflero à Francelco di Fiorenza Mercante.^ 
àG io: di Roma pellettiere oncienoue per tanto pan- 
•• no di lana verde, del quale fu fatta vna roba di pelle 
di vaio,& donata dalla Reina fteflà àGiacomo Capa- 
no della Rocca di Cilento milite, & maeftro rationale 

della Gran Corte, quando fù ornato del cingolo mili- 
tare dal Rè Andreaflò luo marito , il cui tenore è in 
quello modo . 

loanna , &c. Con fiotti io de Caua militi , Angelo de 
'Ttfclfia Riccardo de AlfauWq Joonnl de Rodio Squii- 
N«lParch latio,& Laurent io de CauaReginalibutTh faurariji 
cacMr'c &c.quod foluantFrancifco deFlorentia mercatori 
mazzolò 7. Joanni de Vrbe pellipario famtliaribui vncìai nouem 
aren.i.& gr.S.quai folui mandamut, prò pretto certe \ 
quali tatii pdnii de lana colorii viridis y de qubui facla 
ejì robba vna donai a y & liberata per noi lue. Capano 
de Rocca dienti militi Al. C.Mig. Rat tonali Confi li a- 
rio familiari nofiro qui pridte lnchtus ì & Reurendut - 
Dow. vir nofier Militari Ctngulo decorauit proeadZ 
nona militia fuaimcno prò pretto certe quUrtatn vai 
roru pofitorStin cadrroba£se.An.\m.Jic n.Martij. 

Stabilita la giornata, che lì douea creare i Caualie- 
ri fi fabricaua nella magiorChielà della Città vn gra 
palco, 6c s’adornaua di varie tapczzaric,oue s’ergeua 
vno altare ne’cui lati lì poneuano la Sedia Reale, e’I 
' faldiflorio del Vefcouo,&quiui vicino vn altra Sedia 
inargentata couerta di drappo di !èta-verde,& lopra 
dell’altare , come dice Gic: Sarisbi#ienlè li poneuan 

le 


Digitized by Google 


De* Seggi di Napoli, 1 47 

le fpade,che cingerli doucano à lato de’nuoui militi 
Inolcuit confut ludo fo lemmi vt ca ipft die q’ue quifq 
nudi tari cingalo decorai ar Ecclejìd fo lem ni ter ad: al In Pole-; 
gladioque J'uper aliare po/ìto t & ablalo . Venuto il Rò Cfati co 
Ci la Reina co tutta la fuaCorte,St altri caualieri,e no 
bili in chiefa s’intioduceuano coloro, che prender do 
ueano il Cingolo, & gli faceàn lèdere nella lèdia d’ar- 
gentoidopo dà alcuui Caualieri antichi veniuanoefà 
minati le follerò làni,ùt ben difpodi di corpo a poter 
adoprar lì nelle battaglie , & doueano dire la verità , 
che conlirmata veniua in prefènza de’ tedimonij,po 
fòia eran condotti auà;ui l’Arciuefòouo.ò Vefcouo di 
quella Città, doue lì faceua la funtione, il quale ftiua 
lèdendo nel lùo faldidorio, vidito da Diacono, e nel- 
le mani ceneua il libro de’Vangeli aperto, Stananti di 
efiT> inginocchiati chiamandogli per nome diceua Io- 
ro.Giàche volete riceuere il Cingolo militare, e far- 
li! Caualieri, hauete da giurare fòpra quefti Santi Va 
geli, che in verun conto non verrete mai contro la 
Maedà del vodro Rè qui prelènte, e de’fuoi fòccefiori • 

e volédo voi partirui dalla fedeltà del vodro Ròcche 
Iddio no permettaci! quale vi dourà crear Caualieri, 
dourete prima redimirgli il cingolo, da! qule horho- • s 
ra farete ornato, & dopò potrete far gurra cStro di ef 
fò,&niuno vi porrà riprendere di fellonia, altrimente 
farete riputati infami,:* degni di rrtorte.Haurete an- 
cora da edèr fedeli della CattolicaCh*iefà,riuerenti à 
Sa cerdoti,difen fòri della patria, dell'honor delle Do- 
zelle, Vedou*,Oi farti, & altre milèrabili perdine. Ri- 
fpondeuano quelli . che confiditi nella diurna grafia 
farebbero dati fedeli, & leali al loro naturai Rè,& ba- 
llerebbero ofleruato quanto prometteuano , & così 
giurauano toccando il libro de’ Santi Vangeli con le 

T a irta- 
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mani, polcia da due Caualieri veterani veniuan cori* 
dotti alia prefenza del Rè, & iui inginocchiati , il Rè . 
prendeua la lua lpada,& con quella leggiermente toc 
caua il capo di ciaPcneduno,dicea, iddio ti faccia buó 
Caualiere. Benché il mencouato Mennio dice , che il 
Rè percoteua con la Ipada gli homeri, & non il capo 
Sfritto gladio l^uiter bumrit percujjts ,& fenza muo 1 
\ ue tfi d’ auanti di lui còpariuano quiui lètte dòzelle 
della Rema nobilmente veftite à bianco , portando i 
Cingoli nelle mani, le quali ofFeriuano al Rè, e gli citi 
gcua ne himbi de’Caualieri,* polcia fi prendeuano le 
fpade di sù l’altare, & dalle tnedeme Donzelle erano 
attaccate a lati de’nuoui militi^, onde Pietro Bcllènlè 
m vna lua Epiltola cosi Ieri Uè . H.odie Tyroncs enftt 
juos re cip tue dejjleari t z'( profieentur fe JUtoi Ecclejìf 
Epift. 04. at( l u f ad honoit Sacerdoti] , ad tuitionem paupcru^ad 
ZjindiBam malef àHor . & paeri^ liberationew y gladtU 
acccpifje. Veniuano apprefio alcuui Caualieri f & lor# 
calzauano gli fproni,& polcia poneuan lor la lòpraue 
. fie, di cui parlammo di fopra La Reina poi dalla lua 
. ^ ede lor porgeua la mano, & alzandoli, s’ andauano à 
federe nella lor fede , & finalmente veniuano tutti i 
* Caualieri, e Nobili quiui prelènti , e fi rallegrano 
coi nuoti i militi della dignità riceuuta.E per cópimé 
to della fi) lenii ita dauafi vna collatione di colè inzuc 
chetate, & finiua la fefia.Dall’hora in poi riceueuano 
il titolo di Meficre,& di Milite nelle fcritture,comc li 
legge nel citato I/lnimcnto, che i Caualieri hanno il 
titolo di 'Dotn in ut Se i Valletti col lor lèmplice nome 
fono ferirti, & volendo alcunCaualiere farli il Tumu- 
!o,fi Icolpiua m quella guifa, vefiiro dVme,col Cin- 
golo, con la Spada, e co gli Sproni à piedi lòtto i qua- 
li lìauan due cani,imprclà de’Cauaheri,fimboIo del- 
la 
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fa fedeltà, & di ciò infiniti marmi fi veggono in varie 
Chiefa di Napoli . Nò era permeilo ad altri, che non 
folìeCaualiere fai il Icolpire nella lèpoltura in tal mo 
do:Impei oche i Dottori ne’loro monumenti fi /colpi- . 
ua no con la toga lun^a, e cappuccio fui capo, come s* 
oflèrua in S. Domenico nel fepolcro di Nicolò Spi- 
nello da Gioucnazzo , & in altre Chieffe ancora . La 
Gente poi del popolo, come mercanti, & altri artefici 
fì faceuano delineare con vna verte à mezza gamba, 
con maniche larghe, & con vno inuolto di tela fui ca- 
po , come hoggi giorno fi veggono nella Chielà del 
C armine, di San Giovanni a mare , & anche in altre 
Chiefèdi Napoli, & anticamente in S.Lorenzo v’era- 
no molti di quelli tumoli,5c tra ‘Peltri quello di Cec- 
co di Puteo Mercante , eh’ efiendo rinovato il paui- Napoli fa- 
merfto fono fiati tolti via, in uno de’quali fì leggeva, era f.i 20 r 
He iacet Corpus Nobili s deci de Paleo de Amal- 
fi Mercatori: habitator/sNeap.MCCCCXX.FacevaCt 
per 1’ addietro tal funtione non falò da’ Prencipi /è- 
colari ma da Velcovi,e da PreIati;laonde nel Sinodo 
VvellMoneftarienlè celebrato nel i ioa.fu ordinato, 
che niuno Prelato potefiè Crear Cavalieri . ' 

Venivano alle volte cinti i Caualieri lènza le men 
tonate cerimonie, & ciò fi celebraua quando i Re fa- 
ceuano i primi ingrdTì nelle Città . Prefa 1* informa- 
tione come habbiamo detto,& entrando nella Città, 
toccandogli il capo con la fpada,diceua, Iddio ti fac- 
ci buon caua!iere,& così eran creati militi, come più 
oltra mortreremo, pofeia dauano il giuramento d’ef- 
fcr fedeli al Re, & quelli erano caualieri digiufiitia, 
perche hauean tutt’i requifìti per riccuer tal honora 
za Altri poi er?.n creati per gratia, e/fèiufg gente co r 
munale,e veniuan nobilitati dal' Re con tal titolo, co- 
me 




•t 


DigitizefJ by Coogle 




t?o . D tlltrig \nC)tforiiat\oHì 
me fu Raimondo da Cabano, che e dòn do fchiaiiolà 
da Cario Il.cinto Cauaiière , & di altri anco&pò 

legge. ' •' t 

Èra io tanta dima il Cingolo militare * e’I nome di 
CaualierC, ne’tepi pairati., che non hebbero à difcaro 
gl’ Imperadori Romani ne’ Priuilegi , e nelle patente 
nominarli àtich’éffi Càùalieri.cóme regidrato fi vede 
nel fFde re rtlilitari . S’ offerita ancora irà vn priuile- 
. gio.che fecero Adelafia Conteda di Calauria, e di Si- 
KotitiatSi c jjj a ^ RoTriéró dio figliuolo, che fu il primo Re di que 
Ecc!r C oc- Ro Regno alla maggior Chiefa di Palermo nel 11 1 *\ 
chi Pieri ohe fi vede nominato primaCauaIierC,e poiConte di 
noe.!, fob Sicilia, e di Calauria, che dice Così < Ego Addali Lo~ 
v ,0 f‘ Rogerius filiui metti Dei grada ia mileiji 

Cornei Sicilia, & Calabria Panormi mofaadi, Sl noa 
Otton.Fri efsèdogli antichi Rè honorati di tal dignità fi fecero 
fing<;nfe crear caualieriitali furono GuillelmolvufoRè d Ingilt 
terra, che fu cinto Caualiere da La fi anco ArciUefco- 
Pcancefco aó> LódoUÌco in riceuè il cingolo militare da Filippo 
Menmo i. Duca Borgogna , Arrigo 2. fu cinto Caualiere del 
Ma; efcial Bifenfe,Edouardo 4 Rè d’Inglittera, riceuè 
Phonoranza diCaua.liere dalCóte di Deuonia Arrigo 
GtorVilla _ r jceuè qiiefto honore dal Conte di Euadolia , Edo- 
no hift. 1. uardo 6 {ì ^ cin ^ er Caualiere dai Duca di Somcrfet 
te.Luigi da Taranto fecondo fpofò dellaReiga Gioii. 

Gami Ilo riceiièìl cirtgolo militare dalle mani d’ vn Capitano 
Portio nel Tedéfco,eFrancefco I.Rè diFrancia nella giornata di 
Marinano, lì fè crear Caualiere da Mortfìgnor Baiar 
f.%6. * do . Si legge nell’ Epiftole di Pietro delle Vigne, die 

Rè Corrado figliuolo deil’Imperador Fiderico II. nò 
efsédo cinto Caualiere, volle tal dignità affiiraere nel 
la Città di Palermo , lignificando à quella, come nel 
melò d’Agodo voleua far tal cerimonia, onde tutti co 

loro, 
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loro, che prender doveanotal honoranza fi preparafi- 
fero per lo affienato mefie, le cui parole dell’Epiflola ^ 
fono qitefle, Quia tamen Miltia Cingala »! , quodrc ♦ 
merenda funcivit ontiquitas,non dam ferinità: nofra ... 
fufceperat prafcntit'mcnfs Aaga/ii, cum folemnitate joViiof* 
Tyrocinii latut nojirum eligima: decorandum', ut ex 
hoc at atti nojira vìBoriofa floriditas fgna motori: 
jìrenuitoti s in ducerei, & origina Ut nobilitati t gra- 
ttar» rcnovarct nova militia claritudo , Quia ctiam 
die ut honoris noftri folemnia dignìs militantìum fa- 
diorum fitteli: ornaremus , prater celebrata magniti • 
ee fejiivitati: injtgnia.qua tanti boni iucundita: & 
perfona nojira màgnifìcentia requirebat . Ofiervafi , 
che Cario II. inanzi di dar altri titoli a fuoi figliuoli, 
gli volle pria crear Caualieri, 5 c pofeia ornarli deRe- 
ami,& Principati : così Carlo Martello Tuo primoge- 
nito prima di crearlo Re d’Vngheria cinfe Caualiere 
Infìeme con altri dopo fatto il generai parlaméto nel 
1289. fc rivendo a Prefidi delle Prouincie, come nel 
giorno della Natività della B. Vergine doveafi far 
quella fblennitàrperloche quei, che dell’honoranza di 
Caualiere 01 nar lì doveano , .s’ apparecchia fiero per 
tal fefiivitJ.il tenor dell’ordine è quello. Carola: //• Caffi» H 
&c.f 3 quia in Fejio Natiy.B, M.Virg.mcnfc Septem. turno 1. 
proponi}/, ut auBort Dom.Carolum primogen, noflrum 
ear.Jpmum militari cingalo deeorari volumu: eofd . 
fide Ics no/iros tanta Jblem»itoti,& gaudiit participa - 
tionc tatari Kobilibufq ; intime: . ut f qui ex eis vo - . 
luerif militare decus ajjamerc fe praporent omnibus 
oportunis vut una cum eodem primogenito nofro fu- 
turo eort/M Don .pnjff.t in pradfejì > nova militi a ti 
tuli s ajf guari . I ! limile fi legge di Filippo Pi incipc 
di Taranto figliuolo quartogenito del predetto 
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Carlo a. il quale Iti owiato dei cingolo militare dal 
, padre prima di efier creato Principe di Taranto , co- 
Règ.1294 me lì legge dalla leguente inucitiiura del Principato 
piedetto. Carolai 2. per pi afe n: Pi nil.gium notata 
j'acimu: univèrji: tom prajcntibu: , quatti futuri : , 
y :: • quod no: ad Pbilipputn Jihum Kefir um carijjì.r um di- 
. rigente: Pu ter uà ebar itati: afettuw eum militar} 
nane per no: cingalo decoratavi creamu: £$ faciwu : 
principe» Tarentinufn ac fub t italo Pnncipatu : tp * 
pu: Cicuta te j, Terrai^ Calira,Cafaha , loca , & bona 
fubfcripta^&c. Orno ancora Carlo a. dell’ honoranza 
di Cavaliere Roberto dio terzogenito , che poi gli 
ioccefie nel Regno;imperoche riuouandofi ditto Re 
in Foggia Icrifie a a. di Gennaro del 1296. al diprad. 
Filippo Tuo figliuolo, che publicar tacelfe ,come a a. 

. • di Febraro giorno della Purificatone della Madre 

.Santillima cinger voleua Caualiere Roberto dio fra.- 
tello,& tutti que’ nobili , che delìderauano efièr am- 
k meli! a tal dignità comparifiero nella terra di Fog- 

gia,accioche inficme con Roberto ricevertelo il cin-' 
Calta C. golo militare, dice così: Carola : ll.&c. Pb/ippoflio 
{nano * 9 ‘jùo car JJìmo t &c. Cam Robert um filtuw nqjìruw ca\ 
rì£'vnu>n& fratrem tuutn , mfijìo Purificationn 2 ?» 
MMrg apad Fogiam , concedente Domino , intendi . 
tnu: militari cingulo decor ari . Filiatiom tua naia 
tnu: a uatena : Jhtim per Ciaitatesfamofu : R gni no - 
Jlrifjcia: pub lice diuulgari^ut quicumque bib li: ad 
id vohìtrit diHo cingulo decorar i ad dipi ani t erravi 
fedo pr adì dio Je conj rat . 

Il mentouato Roberto uolle anch* egli nella Città 
di Napoli cinger caualiere il giorno della Purificarlo 
ne Carlo Duca di Calauria dio unico figliuolo & di 
ciò ne diede parte a tutto il Regno nel 1 3 26. feri ven- 
do a’Giuftitieri delle Provincie in coiai modo . Ro • 
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J? bertus &c.luf.itiarioTcrrx labori:, & Comuutut 
rr. alovy fide li Juo &c. ex paterne ibaritaii: affezione C.f.16. 
fettine i de bonorc Caroli primogeniti nolìri carijfimi 
DucttCalabrix ncJtriq[inRegnoSicilial r icarijGenera - 
/iteti militari Cingulo in proximo futuro fello Puri - *V. 

Jìcationii Beata Marta Deo aurore difponimett inf- 
luire , ve itaq fiuta: tu diti a re diuiua folemni la: fìn- 
ga lari: a ut de in atq\prxcipua in ipfiui fili} nójìri Vita' 
femel ad veuiens ab bijt qui nojìris gaudij: congaud. 

J'ant [oliti &c.dutù Neap./ln.Dom. 1 j 1 6 .*o.Nouemb. 

Creauano gli antichi Rè di Napoli i Caualieri ne’ 
loro primi ingrelfi»che faceuano in qualche Città , & Cron.Falé 
anche nelle loro coronationi , onde racconta Falcone 1 
Beneuentano, che Rogiero Primo Rè di Napoli nel 
primo ingreflo , che fece in quefta Città , che fù nel 
1 140 creò 1 fo.Gaualieri,& diede àcialchedun d’ellì 
inulte moggia di Territorio, & alcuni vadali! : & 1* 

Abbate Telefino riferifee, che detto Rè nel giorno di 
Santo Stefano cinfè Caualieri Rugiero Duce, & Tan- Af)[) Tj 
credi Principe di Bari Tuoi figliuoli , & diede ancora 1_f.iib.4Tf* 
il Cingolo militare à 40. altri nobili j onde dice egli t;S. 

Ipfe autem Rex NatalisDomimci fubficquenti: die ad » 
uc niente duo : libero : [uo: ad milttia promouit. Roge- 
rìumfcilicet Ducetti, & T ancrcJu Barenfem Princi- 
pem,adquorum vide lice t laude tri honorem quadra- 

vinta equitte: cu cifre ipfìs militari tingulo decoratile. 

° Tancredi Rè d’ambedue le Sicilie nell 189. eden- ^ 

dod coronato Rèdi quelli Regni, indeme con Rugiero 
fuò figliuolo in Palermo in quefta folennità, cinfè mol yj ta ^ 
ti Caualieri dell’ vno,8C l’altro Regno . Inr.oc. 4’ 

Habbiamo nella vita d’ InnocentioIV. che litro fcritta da 
uancfqfi Federico II. Imperadore nella Città di Cre- 
mona nel 1245, creò Caualiere Federico fuo figliuo- /a ’* 4 ’ 
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lopr incipe d’Antiochia,& di propria mano gli cinfe !a 
fpada. 

Anral.M. Racconta Matteo Spinello da Giouenazzo ne’ luoi- 
S. del Spi- Annali: che e/Ièndo coronato Manfredi in Palermo 
nello . ^ ne p a ^5 p 0 j ln Galaqria nel me/è di Settembre, Se 

creò molti Caualieri per quelle Città > & pj/èia ve- 
nendo in Napoli nel me/è d’Ottobre, oue fclennemen 
te fece l’ingreffo.creò trentatrèCaualieri:tra quali vi 
furono mefièr Antelmo,& me/lèr Riccardo Qaraccio- 
li Rolli , & donò ad ambidue j-o.oncie di proui/ìone, 
& ritrouandofi detto Rè nel iaf 3. le fedi di Natale in 
Ciuita di Chieti cin/è molti Caualieri di molte Città 
HHl. de! in Abruzzi, 

*ìb.z f.i° Carlo Primo in diuer/è volte diedg l’honoranza di 
' ? *'Caualiere tanto 2 nobili Napolitani ,* quanto del Re- 
gno ; & tra gli altri nel 1 272. giorno della Pentecofte 
creò Caualieri Bartolomeo dell’ I/òla ] Land jlfo Pro- 
, tonobililTimo, Marino Tortello.Liguoro Olopetee, Fi- 
lippo Falconami Bartolomeo d’ Angelo, Mvinodel 
Doce, Marino Pigqatello, Toma/ò Pignatello , Gual- 
tieri Falconerò , Lorenzo Qapu.ro , Bartolomeo Gae- 
tano, Gualtieri Caputo, tutti nobili Napolitani . 

Carlo 1 1. cinte molti Caualieri, fra quali fù Rai. 
mondo Cabano Moro aiutante della Cucina reale , il 
quale fatto chriftiano fu dato per i/pofòà Filippa Ca- 
tane/è ( come diremo uiù oltra) coftui r>er m-ati* fin. 
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Maria fua madre, la Duchefiàdi Calauria i Principi, e 
Pi incipe/Te-fuoi figlinoli, Romoaldo II. Arcivefcovo 
di Ben ,, nelle cui mani diede il giuramento & po/cia 
dal Rè toccato con la fpada, fù fatto Caualierc . 
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Roberto dòpo la Ria Coronai ione anth’ edò dicvli 
il cingolo à moiri di Napoli, & del Regno. AnnòCa- vitelli 
ualieri Eleazaro Sabranó Cónte d’ Aliano il Santa, Ei.-azurio 
Napoleone Odino , & Stefano Colonna, & diede tal 
honoranza àtrè figliuòli del (òpradetto Raimondo 
Cabano , & ritrotiandofi egli nella Città deli’ Aquila 
circa il 1 3 1 i.fè molti Caualiéri di quella Città. 

Cariò Ili. nel i 3 ^.giorno di Natale dopo , che 
VrbarioPapa VI. iicbbe cantata la Meda nel Domo 
di Napoli cinfe Caualièro meflèrB sfitto in prefènza 
del Papa, Sp Fra Rrczardó Cai*acciald<»ran Maedro 
di Rodi aiutò a cingergli là (pada* è Francelcò Butillo 
Nipote del Papa gli calzò gli (proni, come raccon- Hid. del 
tano il Càrrafa, & Summorite,& PHidoria della crea - Carraifi . 
tionedi Fra Riczardo Caracciolo Gran Maeftro di lìb. 6. f. 
Rodi (ciòtta da melTcrBàrnaba Caualier Rodiano,che ‘ 4 ?*ac. 
M.S fi (èrba appiedò di me . 

Luigi IH. d’Angiò Rè di Napoli nel fuo primo 
ingredò,che fè in qtieftà Città a 4 d’ Agodo del 1 390. 
cinfe Catialieri Feulo Cotogno , Cecco Carmigriano, 

Stefano Gaga,Gi2notto Ianaro,& Roberto d’Àrimini 
del Seggio della Mótagn a, Giacomo Rómbo del Seg- 
gio di Nido , Giacortio Donmbtiono,Petrilio del Pro- 
dotto , & Beraidodel Molino de! Seggio di Porto, 

Gilio Ronchella , & Tomaio di Coftanzo del Seggio 
di Porta notià. • ' Vitatiì 

Ladislao nel 1410. a 26. di Maggio ritrotiandofi ^ e r r ; gian \ 
in campagna (òtto Rocca Secca , per guerregiare col TrìSno ' 
fòpi adetto Luigi, Creò molti Caualieri , & tra gli altri Curaccio- 
fù Sertfiarini Caracciolo ; ;• •' : lo M.S. . 

Alfonfò Primo nefl’ingreffò , che fè in Napoli nel > 

1443. dopo il titolo di Conte , che diede a molti no- ,j e j pjjr a “ 
bili del Regno creò molti Caualieri, & edendo venti- r o M. S. 
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to in Napoli nel 14^2 Federico III. Impeiadore do- 
po la fua coronatone in Roma fù codotto per la Cit- 
tà lòtto d’ vn ricco panno d’ oro accópagnato da Rè 
Alfonlò, & pattando per tutti i Seggi di Napoli creò 
molti Caualieri , come Beltramo Boccapianola , Ga£ 
pare Scondito , del Seggio di Capuana , & Spara in 
faccia di Cottanzo del Seggio di Porta noua , & altri. 
Laureo. Racconta Surio, eh’ hauendo Pa p.a Clemente VII, 
men* co ™ coronato Imperatore Carlo V. in Bologna nel i ; 3 a. 
Rebus "e- ne H a lòlennc Caualcata , che fe detto Imperatore 
ftis in or- giftnlè alianti la chielà di S.Gio.e quiui cjiede l’hono- 
he f.189. ranza di Caualiere a molti nobili, ch’erano iui raduna ' 
ti, toccandoli leggiermete con la Ipada sù pii homeri. 

De’Nobili poi del Regno , che furono cinti Caua- 
lieri co’ debiti requifiti,ne fono pieni i Regittri Reali, 
onde in quei del Prirno Carlo del 1269.fi leggono 
quelli tra gli altri Pietro di Rugiero da Salerno , Ber- 
’nardo di Malamorte , Raimondo di Brachia, e Pietro 
di Penna d’ Abruzzi , & altri infiniti lòtto quello Rè 
le ne ritrouano; ne’Regiftri di Carlo 1 1 . n’ habbiamo 
vn gran numero nel 1291. Ambrogio, & Gioanni Bo» 
nelìi da Barletta, nel 1 29 2. Francelco Cappello Gof- 
fredodi Calàluce,Simone del Tufo d’ Auerlà, Pietro 
d’Euoli , Roberto di Milito anibidue diC apua , nel 
1 296. Bertrando de’ Falconi , Guglielmo Maliardo , 
Gio. Montenigo da Lecce , Stefano Petcenato da Ca- 
puaj & Gianoi la Bella Fiorentinojnel 1 300. Conttan- 
tino, e Giacomo Pellegrini . Infiniti Caualieri del Re^ 
gnQ fi leggono ne’ Regittri di Rè Roberto , come nel 
1 3o9.Gerardo di Santo, Elpidio , Odorifio di Lama , 
Pietro Stadio d’ Auerfa.nel 1310, Guglielmo Curiale 
dà Salerno, Pietro de Rampinibus d’j[fernia,nel 1 3 4 r- 
.. . V Qiacomo Pellegrino da Capua,St altri in gran nurne- 
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ro ne’Rcgidri di Ludouico,di Carlo III.& di Ladislao 
s’ oflè uanoeflèr honorati del cingolo militare , che 
pei non tediar il lettore fi lafciano . 

Quelli poi, che per gratia fpeciale de’Rè pattati ri- 
ceuettero queda honoranza fenza i requifiti da noi 
accennati, ellèndo olii del popolo,non folo di Napoli, 
ma d’altre Città del Regno ne fono pieni i Regiftri 
della Zecca , Baderà fòlo far memoria d’ alcuni còsi 
nel Regidro 1 269. Andrea Brancalcone Corrado d’ 
Amico, Berardo da Baiano, tutti e tre Napojitan Adi- 
rono cinti Caualieri dal Rè Carlo il vecchio , come 
anche fè Carlo II. nel 1292. k da Napoli Apoce- 
falo Cornuto di Fontana Napolitani: Così parimente 
(è ne leggeno ne gli altri Uegidri de gli a'tri Rè.Hog- 
gi Napoli è priua di tal prerogativa per 1’ afienzadel 
dio Rè , quantunque lènza le narrate cerimonie ven- 
gono chiamati Caualieri tutti gli Officiali perpetui , 
come i Reggenti dell* Cancelleria » il Prendente del 
Coniglio, il Luogotenente della Camera, i Confi- 
glieri , e’ Prefidenti : perche nelle patenti delle loro 
creationi fono dal Rè honoraticon quedo titolo di 
Militej 3t quedo par che n’accennadè Quidio Togata 
»>ilitia excrccrc munirà , fi come quei eran cinti con 
la Ipada, cofi quedi ornati fono con la toga, & à detta 
^onoranza fono promollì i nobili , & del popolo Na- 
politano , óc anche dell’ altre Città del Regno, e fuori 
purché fieno Dottori , . » . -, 

Non debbo finir quedo Capitolo , & non far ri- 
membranza di quel che fecero alcuni Caualieri per 
l’obligo , che haueano di efièr fedeli al loro Rè natu- 
rale, & benché quedo , che racconteremo non con- 
cerna la materia da noi trattata del militar cingolo , 
non dimeno perche era legge generale di tutti gli otjj 
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Bini di Caaaileria anttcha di ellèr fedele al iho Rè * 
perciò dicemmo , clic v-olend > appartarli alcuno Ca- 
ualiere,Si ardir à fbruir’vn altro Rè douca prima re- 
dimergli il cingolo, Se la durila, pareli: facend ) altri, 
meriti veniui macchiato d’ infamia. In tal guilà fece- 
ro nel 1 s \ i • I! Prrricfpé di Bifignario , il Principe di 
Melfi, il QuCa d’Atri, e’IConte diMadaloniJ quali ef- 
fendi lìàti fioridràti da Luigi XII. Rè di Francia- 
della collana di S.Mlchele alFHora quando era Rè di 
Napoli, Se efièndo ricadutd il Regno à Ferdinando il 
Cattolico v'ollero per atto publico , per mano del ci- 
tato Notaio , reftituire al detto Rè Luigi la predetta 
honoranzà della collana, adeioche non fuflèro taccia- 
ti di fellonia, & per huomO a polla indiarono al detto 
Rè le collane con la feguente letterata quale non difi 
piacerà à curiolì dell’ antiche Hillorie . 

Sacra ChrffìianìjJjtxa Maejìà . 

« , • 

Nel Prot. A quella quanto più poflemo humilmente ci racco- 

f ' N À Ce i mar, damo; & rendemo le debite grafie , che à tempo 
fuano Hel cramo fuoi lòggetti s’é degnato aggregarne al Rio I30- 
i<u.f.74. ho^to ordine dei glorio lo San Michele, li ftaniti, del 
quale hauemo leruati inuiolabilmente con ogni inte- 

f rità appartenenti à Cavalierini prelènte, che le con 
irioni del tempo portano colè, per le quali rìtrouan- 
doci noi valTalIi ligij del Cattolico Rè Noflro Si- 
gnore, duBitamo incorrere in cofn,onde la Calumi iofa 
opentone della gente forzeria denigrai- nollra (ènee 1 
rrtà',& attefo ché abbuoni Caualieri conuierrc ellèr co- 
fi riatti d’opinione n 5 bona, come vacoi di colpa mof* 
fi da lecite , & rationabili diale mandamo per lo Ma- 
gnifico melèr Palatio exhibitor della pre/ènte à redi- 
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tuire alia Maeftà Voftra il fùdetto ordine , & Collana 
con ogni obligatione appartenente à detto ord : ne, 
così come da quella ne fu gratiolàmente donata.Scrit- 
ta in Napoli a i a, di Nouem|>re M.D.XI. 

-Di Voftra ChriftianilTìma Maeftà 

liumili teruitori. 

Ber qr divo Sanfeuerinj Principe di Bifignanol - 
Troiano Caracciolo Principe Ji Melfi- 
Andrea Matteo Aquauiua Duca d 1 Atri . 

Gin. Tot/tafo Carrafa Conte de Maialoni . 


Del? origine deir antiche Staurìte di Na- 
poli s & di quelle , che gouernate fono 
da* Nobili de* Seppi.. 

Cap. . X V. 



=f Vefto nome Staurita è nome Greco » 
che deriua dalia voce Stauroi , che 
nella noftra lingua ne (Tonifica Cro- 
ce:onde ftaurita vuol dire luogo del- 
la Croce : & Stauritario ne dinota 
colui, che porta la Croce, ouero, ch’è 


delia ragunanza della Croce . In che tempo fi prin- 
cipiaflèro quelli luoghi, e quelle ragunanze inNapoli 
fin hora non appare frittura : certo è, che fono aoti- 
chiffime,e da quello, che foggiungeremo appreso par 
che il foo principio folle in quella guilà • 

Coftumauaft per 1’ addietro in Napoli la Domeni- 
ca delle palme nell- Cbiefc Parroehiali dopo la be- 
nedizione di e He, vie ir fi proceflìonalmente da quelle 
con le palme in mano, e circondauaft tutto il tenimé- 
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tb della Parocchia, & nelle quadriuic,doue amicarne- 
te erano i Seggi, come dicemmo Verjìngulc fere qua- 
dri ut a pr torti ^rlrii crani Portica.vi piantauano vna 
Croce inuoka di Palme, & auanti di ella vi ergeuano 
.vno altare, fòpra del quale tanto i nobili quanto ilPo- 
polo,che dimorauano in quella contrada , v’offsriua- 
iìo tante monetò , conforme hi polfibilità di cjafche- 
duno 5 li che quelle poi raccolte da’ Secolari della 
medefima contrada , che Stauritarij fi chiàmauano le 
deflribuiuano a Vergognofi,e Pouerelli di quel^Quar- 
tiere : & continouandolì tal cerimonia, crebbero Sof- 
ferte in tal folennicà facce alla.Croce,& n’edifica :-on» j 
alcune Cappelle , oue poteffero conuenire , & delle 
rendice di dette offerte vi faceuano celebrar làMefià, 
maritauano pouere dózelle, fòccorreuano Vergogno- 
fi, In fermi, Carcerati, & in altre opere di pietà s’impie 
gauano, 'effóndo quella anticipi filma vfanza nella Ghie 
fa,fin da tempi de gli Apofioli di raccògliere le limo- 
fine da fedeli chriffiani,che poi apoueri veniuanoai- 
ftribuite,& fi chiamarla colletta, Cioè che da Chriflia- 
ni fì raccoglieua . S. Paolo fóriuendo a Corinti De col- 
i-Cor.cap IcSn auié.qucefìunt inSanHoi Jìcut ordinasti Etile tìji 
l6, 7 os fucileiE che dillribuiuanfi a poue- 

ri fi dice S.Giullino martire ;Quodiia coltigli ur ap'tl 
In Orac. Prjepojìru>n depoMlur^tq.ind; opilula tur pàpill:s,& 
ad Anto, yiduis & h i qui propter morbiX$:l 'iìiquam ca'ufam 
nimim Pi ege/fl quique in tilncu/ii , &e. M i per ritornare alle 
oAl - Scaùrite molte di quello fedamente d i’ N >bili fono 
gouernate , & erano ritolti di effe dentro gli antichi 
Seggi , benché il Pipilo hibbia anche le fuò 
che 'fòho gouernate di efTo.Sc vi fono ancora dell’altrc 
' che fca nbieu dm nce it’ N Vbili , e dal Pop do ven- 
gono goti -ina te \ e prima, Che i Nobili di ciafchedun 
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Seggio s’vniflèro, per trattare i négbtij del ptiblioo) 

conuenioa ogn’ vno nella Tua Statuita , che era deri- 

forò vicino del loro. Seggio , &.lì raccomandatttì- 

no à Dio allibendo primieramente al teacrifiiio 

della mcH'a v aceibche tutto quello lì trattaua, fòflèà 

giorta di Dio , & feruitio del publico . Coli ólTeruu- 

«io, chti Gentili anch’ellì prima di conuentre in 

Senato lé re.giuano nè Tempi à làgrificare, & polcia 

(ì ragunauano per le facende della lor Republica , lo 

conferma Aulo Gelio con l’effe rapio de’ Romani. 

7 O'htnìh tra»; te, Ten.pln Serial ut ecgtbafur matto la - 

butarque Jacr fiuum^atque pritnum de rebit diurni: , 

ih de ■ de bin ar, is Iti n, o babebatur i 

• , 1 1 

Et che le, S, taurine, haueflèro quello priheipio* 

patii raccogli* da quello lì legge nell’ Antiche Co- '^‘J'Sue- 
/titut ioni della Chielà di Napoli oue tra l’ altre s* or- oal'ti.càp 
dina 3 che d ?uendo 1’ Arciuelcouo la Domenica del- 
le Palme dal Domo andare procelfionalmente col 
Capitolo, c col Clero alla Chiefa di S. Giorgio 
Maggiore,, tinti gli Staurkgrij delle Staurite di Na- 
poli , doueamwn andar le Croci delle'loro r Stauritc 
alianti il Seggio de* Cimbri , & quiui affettare fin- 
tanto giungeffè 1* Arciuefcouo a quel luogo ; il quale 
daua légno lì partifiero , có'alzare il b acolo paftorai-' 4 Coni | | . t 
le Se tutte le peidette Croci s’andauano à piantare.Uoni.vrs. 
nelle lemCtradey->Ir.Domimcopalmaranj 'Dominiti appalla 
Artbèepjccpts proceffi ialite r cu annibut de Copie • 

lo , & Preibiterii hi c Mìe ad Lcctejìam Santi Geor- 
gi) ir e conlueuit. In y redieta vero pn*cJJtone teden- 
far illi qu b beni futerc portare om t/e tCtucesS tauri; 
t^rurn Napoli exfictfàrArb fedii' pio tele Cinil/rh 

ejuoufin sirchicpjfcopui r vel diut loco fai pedrdencnt\ 
ad diètu htutn&ddnde -ad jìgowi baca t rem nei Crai \ 
à ' ' X ces 


li b- 14. 
cjp.7. 


t€% Dell origine, tfonàatìon e 

ees debent Ire ad loca eorum . 

Di quelta antica Cerimonia à noltri té pi n’e rimala 
qualche memoria» perche in alcune parrocchie li 
„ coft urna di portar la Croce rn uoltadi palme nelle 
quadriuie » come in Santa Maria Maggiore il Paro* 
cho la Domenica predetta porta vna grande Cro- 
ce pel quadriuio d* Arco doue anticamente era 
il Seggio , & iui canta 1 * euangelio della benedizio- 
ne dehe Palme , &*pofcia incenfata la Croce fi parte 
via rimanendo dia in quel luogo, bue j Fedeli per 
v diuotione prendeno delle palme quiui attaccate . 
Coftumaua il limile fa Parocchia di S. Giorgio mag- 
De ìuregjpre diponere la Crpce inuolta di palme nel Seg- 
Prothomi jg» timbri . Fanno ancora quella Ceri monta la 
Sancìrnus Parecchia di S. Tomafo della Vicaria , di Santo Età 
§. ia. n.gio, di S, Agnello, & altre,&oflTeruafi che inquefie 
fol.17.18. Parocchie fono vnite molte fiaurite , che parimente 
hoggi fono dà Secolari nobili , e del popolo gouer- 
nate j onde Afflitto dice , che per due cagioni da laici 
fono gpuernatè ; Prima perche fono Cappelle fon* 
«date fenza autorità del Vefoouo . Secondo perche 
fono beni di laici: Stfoggiunge, che in efleantica- 
mente conueniua vna ragunanza di militi, & d’altri 
huomini , che appunto n' accenna il modo della loro 
origine comedi fopra . 

Sono Je Staurite da* nobili de* Seggi al prelènte 
: gouernate i' infraferitte , laStaurita di S. Paolo de* 
Capeci di Capuana fi vede attaccata al Seggio 
predetto , è gouernata dà nobili di eflb , fi come sn- 
cora quella di Sato Stefano ne’ Mannefi & , vn tòpo 
era lòtto la cura de nobili di Capuana , quiui appref- 
fo era il Seggioeome dicemmo: benché alcunidif-' 
ftro che non feflè Staorita: ma dalie fùfiègueiur* 
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fcritturc lì vede manifello ella eflère del numero di 
quelle , & è antichilllma , ho pyi l’aminillratione del 
fiouer Ho di effa rifiede in Quelle famiglie nobili , che 
hanno Caie incorno ai filo circuito fanno molte li. 
mo/ine è maritaggi > dicòno gli Inftrumehti . 

I» Nomine Domini Dei ,& Salvatori: noftri lefu 
Cbrijh Anno 1 9 69. Regnante Domina loanna Deigr . 

Regina tìterajalem & Sicilie & c.die 1?. Februarif 
Nrop.&c.Nn latobui mormoratiti pub lic u: t £§c. No 
bili s , & Àfagnifita mutier Domina Ber tiraimo de 
Burrajìo Vidua rollila quon. Magnifici viri toan- 
nit Curdo le habitat rix Neap . obeiuì deuotionem do- 
nuuit irreuoìubiliter inler viuot Nobili uiro Domi- 
no PettoGumdatio de Neap. mi li ti S indico, & Procu- Quello, & 
rotore Vniùerfitatit nobiltà borni num platee Sanili il fopra* 
Scephant ad mercatura de Neap exta urite ìpfius Pia - l ^ tt0 ln * 
teq quofdam dèmo: defilai indiSa phtcaSan&iStc- to f p l tt1 ^"’ 
pbaizi ad mercatum de Neap, extaurite ipfiut P/atef bino nel 
quafi'dam domos , &c. fitta: in ditto platea Sanili Ste - 1’ archi di 
.pbani iuxta ipfiam Ec defilavi & iuxta domo: Domini \ Stefano 
lorda.,! Rafani, 

L’ altro Inrtromento contiene , come i Nobili del ne * 
Seggiodi Santo Stefano diedero in affitto vn mo- 
lino di detta rtaurita , che dice . 

In No mine, Do mi ni Anno 1 334. Neap. Ad prece:, & 
requ fi: ione: nobi: fitta: per fiubjcriptoruv. nobili um 
Vtrorum Platee Santti Stefani, & nobiìium extauri 
tariorum Extaurite prf dille lite od Mercatum de 
Neap. £s? occerfitu: od propendavi predìttorum nobi 
lium V} Domini Caroti Faczipecori,Pctri Guindatij, 
GabrislisGuidaiij ,PorriniRafianiy& Me/chiorri:Fac 
Zipecori , voacum ìac bo Se'npanno Domino Tobia 
Carne xu lo , ìannònO Varocxulo , ìoanni , Gùìndatio , 

Antonio Stripa fino , Bufi/lo Mantella, & Fufiulo de 
Donno, qui o/frunc tenere nomine. prediti e extour t$ 

X a ter- 
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tcrraw ^nam cum M bendino . 

Non molto lungi la piazza di Nido , fi vede la 
Staurita fotto titolo della Santitiìina Trinità y & vien 
gouernata da’ Nobili di detta piazza . t 

Il Seggio della Montagna hauea la fua Staurita 
detta Santa Croce , la quale fu. trasferita dentro la 
.maggior Chiefà di Napoli , & con l’occalione del 
vnionedè Seggi , come dicemmo , tutte quelle Stau- 
rjtc, che erano di quei Seggi; che fi Vn irono alla Ma- 
gagna, paffaiono in gouerno à nobili di quella piazza 
come la Staurita di San Simone , eh* era del Seggio 
de’ Mamoli , la Staurita di Santo Nicola di fomma 
pia zza fita à Pozzo bianco reggeuafi da’ nobili del 
Seggio di lemma piazza. Il Seggio Porta S Gianua- 
rio hauea le Scaltrite di Santa Margarita , di Sant® 
Felice trasferito dentro la Farrochial Chiefà di $. 
Gio.à Porta , quale hoggi ne teiigontf cura i Carmi- 
gniani nobili della Piazza di Montagna . 

Il Seggio di Forcella hebbe la fua Staurita trafpor 
tata dentro la Chiefà di Santo Agrfppino, della qua-» 
le anticamente i nobili di detto Seggio haueua Cu- 
ra , pofcia i nobili della montagn4 ; h*hebbero penlìe- 
ro , per 1* unione di détto Seggio à quello'. Hoggi 
vien gouernata dalla piazza del Popolo MI Seggio 
de Piftafò hauea aneli’ eflò la fua Staurita , chiamali 
Santo Nicola . Il Seggio de’ Cimbri hauea la fua Sta* 
urita & era dentro del Seggio , che hoggi fi vede 
dentro del cortile della Cafà del Pottor Onofrio 
di Palma , e chiamali Santa Maria de’Cimbri trasfe- 
rita dentro S Giorgio maggiore . 

I! Seggio di Porto , oltra le lue ftauritc , fcouena 
quelle de gli altri Seggi k fè vniti , come S Pietro i,n 
Vincola ? Santa Croce de gli Aquarij fi:a d_- ) 

m Sai) . 

»• v • v ' i ** y? * v« » * • » -Vv.Ci 
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San Giouanni Maggiore, San Pietro à Fufarelfo*. 

Santa Maria Incoronata del 9 jfegio di Griffi Santa 
Maria de la Grande, Staine “«T - 

Il Seggio di Porta Notia ha la iua Slaurfta» dén- 
tro la Patròchial Chiefa di Santa Maria PortanQua , 

& ne gouerna dell’ altre. 

Quelle poi che fono da 5 nobili, e dal popolo gh- 
pernate fono la Staurita di S. Pietro e Paolo 4 fìta de- 
tro la Chiefa di S. Paolo maggiore , oliin Parrocchia, . 
dotte hoggt fono i Padri Teatini , che da nobili della jjj 
Montagna, e da’ Complatearij'vien £ouernata torno’ de 

La Staurita di Santa Croce di mercato Vecchio piltUis f. 
è (òtto la cura di nobili dèlia montagna, & de’ Po- 4 8 - cr 
polani di detta piazza , & di quelli di mèrCù:&'Véc Xl u •» * 
chio , cdmé dii feguehte inftrèimemo fficVua'‘,d&l>qù;*f 1 ^ . :é 
le fi ractoglfeV che delle rendite^ éflk COMòcarto f “ r r 

k mirilo le potièré donzelle , ^ ift t 1 a 4 t?è'ópei'e‘ 4 i' : ! 

pietà (1 diflribnifcono ! ?'■ : ’’ f •• y - • 

In Nminc Domini Dei aterni, & 'Saldvlaris Ko L » or io,* na 
i fit\ lefu Lhrifii Anno ab Incarnationeeiufdem T}dfc. i e inììru- 
'Réànthrte Dtìrhinó noftro Carolo 2. Dei grafia inclito mento fi 
Re?e’\ dìeió^fettjit Marttj ^.indiai 8eiàp*'Ndt Ro-, 
ìfcrtni Carafzoì'H mi Ih Index Ciuitaeis Nvap. foie a- 
ita V'dcu- ài publir ut ciuf lem Ci tritati* Hit ari ut . m , ni ‘ co * 
'Quod dum vhiacrfihtt Kobilium itomi nani, & Pbpu - 
làrium Platea Sa 'ìli Arehangeh adSgnÓ&'PlaCOa 
fori de Neap. ^ n imi e cr congregataci^ TtCCO'fiufdem 
Platea Satr8> Upektèngék vbi ftwpèt congrega ni con- jj, . 7 o*i 
futa et unt ba& Oht in teff e tfa&atteom'&tiHtaU$3 va 1 

'comodo Staurita ^clleJlxfeù^aCruìnde tadéPlaiìc 
- fori , affettiti fe de bere dare propartb*dt($e[S taartog f ’ \ 

* San.8 aCrucis vncias ouri 4?,. Domine. Alfa mtU^S tot- U1 ' 
retìt i u eer e I18 ’&'if ùO-ti- :DopsÌKt Frwtrfct J&eiÀHiApro 

‘ dot tifai 
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' dot ibut ab eadem St aunta promijjì. . 

La Staiirita di San Pietro Apoftolo allato la 
Chicli di Santa Maria Maggior il regge da’ Nobili 
di Nido, ti} da Complatearij della piazza d’ Arco, 
.i quali collocano alcune zitelle à marito della loro 
Contrada , & difpen/àrto molté liróolìne le Dome- 
niche dell’ Auuehto , & della Quarefima . 

La Staùrità di Santo Agrippino, benché per lo pafi- 
\ - fato forte fot'tò il gouernò de’ nobili di Forcèlla , paF 

so di poi lòtto l’amminiftratione de nobili delJaMon- 
tagna , & de’ Co/nplatearij del Popolo coiì liàbbia- 
tno ofieruato nel 1471. oue fi veggono ndtati li Stau 
p ritarij in quella glìilà Conjiitutii Hobihbuì viri ; 
KReoinà Thomajto Cot/igno^Nicolao piantilo* Andre àCo'tugnOt 
bile pala- Cum Kob ili Viro Donino FranCifco de Cupe fitta . 
fcandolo legumDocIoreExtauritarijs extaurit* SanSiAgrip* 
147 i.f.ai ptni de platea Torcili le ntetnbris fedilit \MontanettCtui ’ 
tatii Neap. acl ogni modo fi vede il Contrario ne* 
Regiftri Regij Se in particolare ne’tempi di Rè Ro- 
berto nel 1311. li Stauritarij ai Santo Agrippina 
.i r •/ efler eletti dalla Vniuerfìta dal Popolo come hog- 
r-L ■ gi giorno fi Cofiuma * dice coli la frittura Regia «. 

Adminijlr aiorei Jcu extauriturij Santti Agrtppmi 
ehgaptar de Plebe laico» um Place* Ferali* . 

. La Staurica di Santo Saiuatore , dentro la Chicli 
di Santo Agnejlo maggiore di Nap. vien gouerna- 
Protoc' ta ^ a ’ Nobili > & Complatearij del lùò circuito , co- 
i49r. fol. *ne ILcaua dal Protocollo di Notar Celare Amalfi- 
X07. r tano fi come ancora la Staurita di Santo Martino 
di Capuana , cheda’Nobili di quella piazza , Se Com 
Proroc. pj atear ij d e i Popolo e gouernata ciò fi legge in No- 
J*»-. (0 ‘- UrPictro Ferrino. ' 

r. Delle Staurite , che gouernate fono dal Popolose 

par- 
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parla remo à fuo luogo . 

- V’erano aitre lì ih Napoli,& fin hoggi fé ne veggo* 
no alcune Cappelle in molti vicoli di elU attaca- 
teà diuerfi Palagi , che non tòno •altriménte’Stau- 
rite, mg da ajcune famiglie particolari' < edificate 
le quali il volgo dice efièr fundate nè tempi , che 
quiui dimorauano i Francefi , i quali tal bora abbat- 
tendoli per le firade con le donne vfauah quelleol- 
tre al conuenéuol della modefiia bagiare, fi che 
per non auuenirfi in cotal dilònefià li lalciauan per 
efie le frequenze delle maggiori Chiefe anche nelle 
folennità più lòlleune («disfacendo all* obligatione 
de’ precetti in cialcuna di quefte Cappelle più profi 
lime alle loro cótrade , iui per tal cagione edificare : 
Ma cheche lia della lafciuia Fra cele io nou trouo ap- 
po gli Scrirtori di quel fecolo fatta mentione di fi 
fatta vfanza , anzi habbiamo molte di quelle Cap- 
pelle efier fundate aliai prima , che i Franceli ne ve- 
nifièro in Regno . Nella moltiplicità di quelle Chie- 
fè s’ ofierua 1* antica Pietà e Religione de’ Napolita- . 
ni , i quali fin dal tempo della gentilità ver!?/ i lor 
fallì numi dimoftrarono con edificar loro parimen- 
te vari e diuerfi Tempi ,* lìcome riceuuta da elfi la 
Chriftiana fede non fi Piarono in fundar Chiefè, 
Cappelle , & Oratorij al vero Iddio ; & in honor de 
Tuoi Santi . In proua di quella antica pietà Chrirtia- 
na de’ Napolitani apportarò quel tanto che fi tro- 
ua i egiftrato da S- Gregorio Magno in una delle fì$e 
Epiftole , come Ruftica nobile Napolitana nella Ei 
fua Cala propria fifa nella Regione Ercolenlè edi- fo] 
ficù vno Oratorio , & di quelli efiempli ne fono in- 
finiti nelle fcritture antiche, i quali non Iblo dimor 
ftrano la pietà , ma l'honefià delle Donne di Napp-. 

li 


Lib. i.' 
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«jg Dcìì’orUint\cfi>iiiiaiim( 

li non vfe di conuemre nelle Chiefe martori fre ; 
ouentate da huomini , et pa.ticqlai mente le Don- 
' . selle fe non |e Pafqt.e nella Kefu ri ernone , & ( 
del Natale , & altre tali folenn.u co voi, 
a. ti couerti per («disfare a precettiEc- 

clefiafuc. come per antica tradì- • 

tione fino a no. peruenuta a con 
ftfione di qui ntili! tempi . 

srie thè nelle Chiefe altri- 

■\ x: . ì.,:xpi j: 1 • m^ntefl.pra;-, , . -, ... 

'.tfjpn*. 
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L Popolo di Napoli , il quale , co- 
me dicemmo non abbracciando 
in eflb la nobiltà contiene 1* auà- 
zo della gente Napolitana ; heb- { 
be per lopaffato anch’eflp il Tuo- 
Seggio , fi come i Nobili ' hanno 


alpreffcnte, & ciò ad vlòde gli antichi Greci ? le 


cui leggi Napoli offèruò . Così anche i Romani 
imitatori di qtielli ofleruaróno 'nella loro Repu- 


blica ; imn‘eroche ; come h abbiamo dimoftratff di 
iopra , eliti rìdo il Popolo diuifo da’ Nobili haiiea ^ 
vn luo^o (juj lì raunau.i ,& Valerio M i(Tì no dice > *'• *^ C ’*’ 
che Forum Wbìltum erat iijììntym a 'Foro Fooula - 
ri*. & il PWolq Romano hàuèa Vn luogo , che fi 
chiamaua la Corte hdftilia , iiii i 'Tribuni infieme ^ 1 ° t 9 n in 
col Pop^ò’^oiìuéh'IuSfiVÒ affari publr- 

. Se Suetonio chiama qu.'rto luogo il Populare . 

Y Et 


num. 
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Et quia Pan vaiar mira Popblurio deciderai . Hor 
in che parte dell’ antico riftretto di Napoli folle 
quello Seggio del Popolo /in hora non ritrouia- 
mo; habbiamo bensì certezza, che folle nella puz- 
za della Sellaria , la quale lirada circa il 976. fu dal- 
le nuoue mura della Città in elTa comprerà , come 
difopra diciamo: il, che fe pure in detta piazza 
fu il mentouato Sergio, b.ifògna credere, che da 
uuuiiu «u.v/ ììk\j fuili 0 il predetto, Anno tras- 
ferito , mentre prima non era quello , ne fra la Cit- 
tà , ne meno in alcuni de’fiioi Borghi , ne’ quali lòlo 
ritrouiamo i Seggi limati. Le più recenti memo- 
rie di eflo (ono ne’ tempi de gli A'*agoneli , che fu£ 
(è in quefto luogo, imperoche legge*! ne Giorna- 
li di Giuliano Paftàro. che detto Seggio , per ordì» 
dine di Rè Alfonfò fùdnoccato, le cui,pa ole del- 
P Autore Cono : \ •’ ' \h 

A li x. di Decembre 14; fi. fi eie abbattuto' lf 
Sicggio della Sellarla . Il quale per traditone à 
noi venuta lì chiamaua lo Seggio Pittato , per 
cfterc da varie dipinture adornato > & perche 
cagione folle ftato diroccato. , fono varie I’ ©pe- 
cioni. Alcuni vogliono , che ciò, lì fece à peti- 
zione di Lucretia d’Alagni tanto. amata del per- 
fetto Alfonlò . la quale h.mcndo le cale quiui 
vicioe , accioche follerò piu cofpicue lo fe darò 
a terra. Altri -dillèro, che volendo il Re amplia- 
re quella ftrada fe diroccare lo Seggio , Altri 
£oì raccontano , che Alfonfo eflendo venuto io 
alcuni difparcri con la piazza Populare , A pri- 
llatela d^iP amminiftratione del gouerno , la pri- 
uafle anche di quefto luogo, come diremo, 

Cra quefto Seggio non molto lungi dalla Fon» 
** - tan.a 


Di' *Segg i di Napoli* i* y t 

tana, & iui appi edò Ci a la Staui ita tii S. Felice , ti* 
maniera , che non fi può dirfìculrare , eh? *1 preclcc- 
to Seggio non folle in quella llrada per le funtio- 
ni , che vi celebra ogn’ anno il Popolo :*il luogo 
doue al prelénte s’ vnilce è ne’ Chiofiri di S» Ago- 
ftino . Conuiene in elio la geme Popolana de’ vec* 
tinoue Strade , ò Vicoli maggiori di Napoli à trat- 
tare (e lorofacqnde , Quelle Strade , ò Vicoli ap- 
piedò gli antichi appellauanfi Ottine à differenza 
di quelle de’ Nobili , che Tocchi veniuan chiama- 
te* che formauanb ogn* vno di efie vn Seggio-, co- 
me dicemmo , i quali coftauano di otto , ò diece 
Famiglie per cialchcduno , & eran fubordinati si 
Seggio maggiore . Così il Seggio Popolare hauca 
1* Ottine, & Vicoli minori , oue in ogn’ vno d’ elli 
prefideua vn Capitano , & nelle occorrenze de' nc- 
gotij vniiierlàli della Città conueniuano tutti quei 
dell’Ottina^ & perche eran gente in numero alTei , 
eleggeuano otto pcrlòne delle megliori , & vnitè 
quelle poi infieme creauanó il Capitano dell’ Gt- 
tinà •» trattauano i negotij del publico , & ciò face- 
ua ogn’altra Piazza , ò vògliam dire Ottina , & da 
quella elettione di otto perlòne veniua chiamata 
la firada Ottina . Halli memoria di quella voce 
Ottina fin da’tempi dille Manfredi : benché più 
chiaramente ne’ tempi di Re Roberto nel ijif. 
come più oltre . Ode mali alcune di effe in vari 
tempi mutar nome: benché tempre nel numero 
di ventinoue , & quello credo tecondo , che la Cit- 
tà fu ampliata così andarono .mutandoli i nomi 
delle Ottine , perche molte di quelle Iliade fi roui- 
narono , & diedero il nome aliti più rpagnifi a di 
Cflè* Moke di quelle Ottine prefero , fi fin bora 

Y 2 ritcn- 




De* Seggi di Napoli. 

Nomi delle Ottime della Piazza del Popo- 
lo ne' itti pi di Re Mari re di . 

'v • 

FORCELLA 'V 1/ H V 1 
t. iMRKO 

FISTOLA , fe ne hà memoria nel' 

Regifi. di Carlo piimo del 1277. 
6indic.foi.a7a. r f - 176 -- 

PISTAMO > ,77 * 

PORTICO di Piftafio , quello por- 
tico è nel decliuio di Pillali vici- si ve Bgo-‘ 
no S Maria de libera . n .° * a ma S 

s - 1AN I^ R, ° AD D1ACO - r,Kff 

NI AM Ottine ' 

SANTA MARIA ROTONDA <me fono 

PORTA DON ORSO 
S. ARCHANGELO quello Vico-?K* 
lo è la (bada de gli Armieri . ft Q diKoi- 
FORO , dicefi hoggi firada di Sanfo* 
Lorenzo , dove anticamente fi fa- 
ceua il Mercato , & lì chiama an- 
che Mercato Vecchio . 

TALAMO * ' l, ; 

S STEFANO 

S. MARTINO dietro 1’ Holpedale 
della Pace, e dicefi Grotta di San 
Martino . ' 

S. APOSTOLI \ < 

SOMMA PIAZZA 
SALITO 

PÒRTA DI S. GENNARO. 

AQVARIO 

piaz 
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PIAZZA MELI A 

PIAZZA DI SANTO NICOLA 
quella Duina è nel tcdimento di 
Porto . 

VOLPOLÀ 

PERTVSlO era quella ftrada nel ri- 
di etto di P jrto , & di ella le nc hà 
memoria nel Regiftro di Roberto 
del 1 3 1 3 A fol 33. 

PETRVGCIOLO 

ALBINO 

CAPO DI PIAZZA , Halli me- 
moria di quella Ottina nel 1338. 
in vna frittura , che fi (èrba nell*, 
Archiuio nella Cada Ugnata C* 
mazzo 7. 

SINOCA 

BORGO MOROCINO 

ALBVRIA 

CALCARE , fi legge quella lirada 
nel Regiftro del primo Cariò del 
ia78.^.Indic.fol.3a. 


Nomi ielle òttine à tempo di Re Carlo 
1 Otte JS veggono alcune di effe hauer 

Mutato nome * 


Ottina di 




FORCELLA 

CIMBRO, fi fa memoria di qdefla 
ftrada nel Regiflro di Cariò pri- 
mo la^.S. Ibi. 3 fiat. 

1 FISTOLA 

- ^ * jè. * pi. 
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PISTASI , li fa mentione di quella 
Ottina nel Regiltro 1179.81 8© t 
Indie. 8. fol. 87. 

PORTICO DI PtSTASI 
S. GENNARO AD DfACÓ- 

NIAM * • r 

DO M PRONA } Non mi fono ab- 
battuto Un bora in liauer incon- 
tro doue folle quella Hi ada- 
S. MARIA ROTONDA vicino il 
Seggio dt Nido . Non d-euo Ialèiar 
di raccótare quello , che habbiam 
veduto in quell' anno 1 640. Erano, 
auanti di quella Chiefa due Lapi- 
de grandi di marmo quadrale , che. . 
da’ tempi della gentilità dirizzate 
furono in honor di Poftumio La- 
pazio huomo Còlòlare della Ca- 
pagna per alcuni benefici fatti à 
Napolitani . Si diedero, à crede- 
re alcuni , che dentro di elle vi 
fullcro molte gemme pretiolè , 

& vha gran quantità d’oro , li qua-», 
li con balìoni di ferro, & con altri 
inflromenti 1* infanterò , & ruppe- 
ro i ma non ritrouando nulla re- 
narono di ciò delufì : & accioche « 
. la memoria di elle non lì fèpelli- 
fca nell* obliuione 1* hò voluto qui 
tralciuerle • 

POST'/MIVS LAMPA DIVS 
VCCAMP. 

L'altra . 


■J 


T) eli' orìgine >e fondatione 

POSTVMKS LAMPADIVS 
VI R. CONS. GAMP. 
CVKAVIt; ; ’ 

PORTA DON ORSO 
S. ARCH \NGELO , Ne! lòpra- 
detto Regiftro 1259. lì vede no- 
minata quella ftrada 1 
MERCATO VECCHIO 
TALAMO 
S. STEFANO A CAP VANA . 
nel Regiltro 1 267 . S. fol. 3 7 . lì par*; 
la di quella Octina . 

S. MARTINO A CAP VANA 
SANTI APOSTOLI 
SOMMA PIAZZA I 
.SALITI 

PORTA S.GENNARO j 

mentionate nel Regi Uro 
1264 di Re Carlo primo 
tv nel fol. 197. A 

A QVARIO 
PIAZZA MELIA 
PIAZZA DI NICOLA \ « 

VOLPOLA 
PERTVSO , 

PETkVZZOLO 
ALBINO ■ 

CAPO DI PIAZZA 
SINOCA 

BORGO MOROCINO , 

porta de’ Caputi era qùéia Grada. 
PIAZZA ALBVRIA , E CALCA- 
RIA . 


Quelle 
.itre Piaz- 
ze fono 


\ 

4 


vicino la 






che pagana il : Popolo , dr flàppli >ncl i 300. (otto 
Callo 11 t alcunèAteU* i^prtiteOttine hauer altro 
home, come . . 1 - , ii ri i , j ; , j 

. 4'\-' »• f ... .•-.(% \f, .Z ' 

* t G.i.If PORTA CAPY;A>?A 

Ottina di I ARCp ,1^. iTOl i t 

( ) SANTO PAOLO/ 1 / r 

*IY i UV, a ! • 

Effóndo rimaflo Alfonlò vincitore nelfii battaglia 
ohe li ebbe nel *4+à eqritraJRjsnatpd’ ,Angiò tolto- 
gliNàpoli? é’ 1 Regno /ode; fnoniaape eijtrarui.Si 
die la Città fè vari - apparecchi per H^euerc il 
Re , & iì Popolo & taftàto alla /pela del J Palio , 6c 
dell’ Arco trionfale quella taflà s’ andò ellìgenda 
Ottina per Ottirià i come rie’, .Gioì naii di Giulia- 
no Paflaro fi legge j oue; non fòlò 1* Ottirià cioè la 
Strada principale * riia il lùo rifiretto $ e’teninientó 
drcialcédunàdi effe viene in quella Icrittura men- 
tionata . Vedelì in ella la varietà de’ nomi delle fò- 
pradettc Otarie * & non più venti numerate fi veg- 
gono con nome di Piazza • ! 

“ * >d -•■ri • ■. /. ,*.VA : «. J 

FORCELLA , PAPARANO, & 
SOPRA MVRO 

S. GIORGIO i PISTASE, &Io 
CIZANO , doue fi folfó quello 
Piazza df ’ Vicolo uonòòpotutó ritrouaré.' 

DON PIETRO done erano le 
r . Tèrmé, conia di fòpra ♦. . 

S. TÓMASÓ : Strada, doué fono i 
» Reeii Tribunali * diedi la Vica ria . 

• > S. APOSTOLI . « .... 

Z S.MA* 
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S MARCA DONNA REINA , & 
SCAFATA , non hauemo cogni- 
i tiene di quella* Vicolo , doue fi 
folle in quella Ottina. •> .jin» » 
S. MARIA MAGGIORE 
S. PIETRO :a< FVSAflRLLO , & 
S- PIETRO MARTIRE j L 
LENIMENTO DI PORTO 
MERCATO, E SVO TENI- 
MENTO" '• : • I 

S. LOIA , SAN GIQ. & la RVA 
FRANCESCA . Dicelì Rua Fr.an- 
piazza di celta , perche in guelfa fi rada ha* 

1 bit arOno anticamente i Frarjcefi . I 
PFLLETTARIA ,< & RVA BOT- 
TINA , cioè Robertina edificata da 
J^é Roberto. tuo , . ' vi ( • o-i 

ARMIERI Sii: :i wn . j . », * 

SELLA RI A , E SVO TENI MEN- 
TO • * : -• L / 

LOGGIA , doue fi vende il Pelce . 
SCALASI A s^k^iiiS iL ziv j(j j | ) *a 
S. CATERINA , doue fi dice hoggi 
li Trendctari . ' . 

S. MARIA A SALITO •> 

PORTA DI S. GENNARO 

» * • • ■ li 1 -li r O / 

Nel ZfÈt. il Popolo fiè. alcuni ftabilimenti per 
benefìcio della lua Piazza , come iJuo luo^o fi ve- 
dranno difiLIamente , «quiui intei uepnoro non 
più,. che vebtiuno Capitano d^J le Piazze Popola- 
ri inficine con altra f ante (celta dei Popolo , & iui 
5’ollèiua la varietà de’ naou- di dette ottinc , che 
• tU? ■ '• con 


■ • >0 (, i 


. "T* J 

. ri* 
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p*' Se & ’ di NfiHkt i A ? 9 

con titolo di Buiw ycffèw.fihpiygq , & lòno 
le lèguenti « l>' ( 74, o J 

ÌjUifl#* 1 

SCALASI \ ,/ vien . così chiamata^ 
perche anticamente v* habitaronJ 

3 uei di Scaia tetu* nel dimetto 
", Amalfi. 




r; 


Ufi 


't i dnjdtw 

’Jfr> tii . . 


«' v/'» • 

capvana , 

LOGGIA , in varie ferrature anti- 
.'che li legge chiamarli foggia de* 
. Genouefi , perche quitii conueni- 
uano i : Mercanti r$i quella nat io- 
ne 4 ricantare , &,Ré Cario pri- 
* v , htf^ 'X ; mQ ( concedè al Comune - di Ge- 
#'i Uftj. ìi | houa alcune botteghe in quello 
luo^o per porre* le merci , come 
dal Regift. 1296 D.fol. a fj. at. 
S.ANGELO A SEGNO 
SELECE r, a racchiude quella Otti- 
na parte della .A rada degli Orefi- 
ci, e parte Chianeliari . 

S. GIORGIOh^UpGIORE 

cimbri a 

FISTOLA : . 

MERCATO VECCHrÓ ; . 

PORTAI DI S. GENNARO' V : A 
: SALITO 

«.MARIA MAGGIORE ‘ 

ALBINA. .... 

RVA' OATALAHA-j »*’. Ampi de*, 
gli A < agone# habitaaa^o in que* 
Ra Piazza i Catalani . • 

PORTO 


Piazza di 

9Ì r?i* : : C) 

fc 1 v b <' ■ tj 

•rt 

* . , ■ * * j» - 

•* :n • r 

y* *- 1 1 a 


l^A/ .1 / 

Z a * 


l 


SAN 


•> 
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piazza di 

C * J % m * . mJ 

X. 



' I 4L * t j 

'Delt'orjzfaetf fmiatìorìk 
I S.PILTRO xMARTlkE '» c? ^ 
CAPVTO 4 

armiere 

SPETIERIA oue fi dice Piazza 
Larga . 

MERCATO 

* RVA TOSCANA , oue per vii 
tempo fecero dimora quei di 
Tofcana . 

S. GIOVANNI A MARE 


s w 


' ;:3lJ . | 

Al prefènte P Ottine delia r Piazza Popolare lo- 
fio |e fèguenti polte per ordine cP alfabeto , le qua- 
li per efière ingrandita la Città in quella guilà , che 
(ì vede , fonò ampliati i loro termini , 4 mutati in 
parte i loro antichfpomi . 


L* là 

l’-i 

. ; 


Otti na di 


ifrr+i 

-aap m c 

Vi? 


n 


\ 


pane i toro antichi pomi . 1 >- t 

ALVINA 

S ANGELO A SEGNO 
ARMrERr 
CAPVANA 
CASENOVE 

S. CATERINA f> quella Ottina fò 
n q fà meqtiofie nei Regiltro della 
Reina Margarita nel 383 f. ajj. 
& fui v’ era l 5 hofpedalc di Sa«.er- 
dOf i ìj fbjei iéi\ & alti e per Ione mi- 
fc rabfli, come dal Regift. 1^39. & 


■d 




40 A.fol.if: a p - 

FISTOLA , E BAIANO H 1 
FORCÈLLA 

SAN GtNNARELLO ALL’ 

VLMP 


}IO- 
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f^e* Seggi Hi Na poli. * * Se* 

} s.GtosippE ? » — ;*-« 

I S GIU. A MARE ' ' • 

S.GIO. MAGGIORE 
LOGGIA 

S. MARIA MAGGIORE . -«•■'> 

MERCATO VECCHIO ^ 

MERCATO GRANDE * :• 

NIDO 

S PIETRO MARTIRE * , ^ ’ > 

PO K TO 

PORTA DEL CAPVTO i 4 * / 

PORTA DI S. GENNARO .« «. i 

R VA CATALANA 

RVA TOSCANA 

SCALE SIA • !• i : 

SELLAR 1 A r . 1 \ 

SELICE 

SPETIARIA ANTICA dal can- 
tone della Fontana della Log* 
già per la ftrada della Zauattg* 

. . ria . -C. ; vi v. • « « j . • . . 

S. SPIRITO r 3 ; i- ^ L. . ■ a 

VICARIA VECCHIA , quefté 
Ottina è vicino S. Giorgio Magi 
giare i e vien così chiamata , per 
che quiui vn tempo fu il uibuj 
naie del Vicario del Regno « I : ì 

! : 


' 

* Ofleruafi nel numero del?* Ottine fì neV-teinpi 
di Federico, e di Manf;edo , come del Vecchio 
Carlo eflèr numerata la Ottjna di Sinoca , il cui 
nome fe prendere errore ad alcuni, » quali d;fiò| 

T 9> 


Regift.Jo- 
annat pri- 
lli» i H"> * 


, ^182 Vili* origine fondazione 

TO t che in quetta it.ada iiabùaiic.o 1 "Giudei , c 
chcSuioca tulle corrottela dei vocaboli} Sinagoga, 
quello è l'alto ì imperocue hauendo noi letto nel • 
libi ode Collettori 1 nomi delle /òpra dette ottine 
deil’ antiche coltette* che pagaiU Nopoji, il quale 
nelì’Aicmvio u lei dai rrtvm/ia/aó , are, da tre or- 
dini di pei Ione ti eligendo, da’Nubili, da Popolani, 

& da Giudei , che all’ bora habicauafio in quella 
Città , òt quelli pagamenti ti facevano feparatamen* 
te , perche i Nobili pagàuano co i Nobili , i Popo- 
lani col Popolo^ & 1 Giudei co’ Giudei * & ciò chia- 
ramente li vede nel citato libro Sadici , & Cotte Sé- 
re* in Platea loda/co , & erano deili H ebrei llelfi» 
che elìgevano dette impolitioni , perché loggiunge 
la fcrittura Gaudiu* filmi lofepb , Beni a min filiti* 
Z^cbarix ì lofepb Salomon, Morfei filiti * dbr >hum , 
di maniera, 'che lì quella lìraJa Sinoca folÈ: piazza 
Sinagoga, qva dimoravano! $Ii Hebrei non farebbe 
annouerath tra quelle del Popolo j mentre Spara- 
ta nentè. elìgéuaao , & gli ti ebrei non conveni- 
uano col Popolo per le faccende della- Oicct an- 
zi fi rende chiaro , che due habitauaoo gli He- 
bftàpon Sinoéal*»! 3 rifu Spiazza Giudea appella- 
ti alì , menerà il tiioio dice : CotteSores in Pia* 
tea Induca , come hoggidì li chiama : compro- 
ba quanto dicem > queliti lì legge in una fcrittu- 
ra della Reiria Gnuanna prima i che éfiendo ro- • 
uinato un portico nella Piazza di Sinoca , il 
quale impediua , che la gente non potelTe corn- 
ai od teneri té practicaré’j 1 Complntéàri di; quel Tòo- 
go fu p.»l icario la Reina 1 che face. le f nòraré quel* . 
la piazza , & che lì coflringeflè Andritta Cop- 
pola i a vendere una parte della Cafa , do* - 
/. i ’ * 

ue 

« 

• * .# 
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ve habitaua acciò quella diroccata, detta piazza 
fi renderti fpatiofà , e comoda à paflagieri, & coli 
fu cllèguico dal che manifeftamente liuede', che 
Sinoca non era ftradade gli Hebrei mentre vi 
hahitauano Chriftiani , anzi ne* tempi di Carlo . 

I. nel ia68. tra gli altri cittadini Napolitani, èp^es 0 " 
Chriftiani , che in detta drada dimorauahó V era Ntapolìt. 
Giacomo d’ Angelo, efft ndo che i Giudei habfta - 1268 °* 
uano unitamente in quel tempo , e non era fi a efi t°l-i?*« 
loro habitation di Chriftiani : Ma I* error di chi 
dille ciò non pur deriuò dalla mala interpetra- 
rione dal nome Sinoca ma dallg uicinanza ', che 
qucAa ottina hauea con la piazza della Giudea 
ritrouandolì 1* una & 1* altra nò tenimenti di Por- vd j .1 


tanoua 


Del Popolo di Napoli Ò* della fat * 
Nobiltà. Cap. XVI 1. ■' ì 


Omolo dopò la fundatione di Ro* 

o rlini/r» rnm/v ri o* ^ 





ma diuilè tutto corpo de* Cittadini 

in nrrl Ini in Do fnifii Kj «ri 


in due ordini in Pa tritii, & in Plebe, 

A t • V ^ Jf. « • V* « 


trenta ( urie in quella Gir 
itti coloro; che fi. bitaùàno* 


tij, o u 


& coftitui 
tà,onde tutti 

_ in Roma haueano da edere o Patri-' 
be : & udendo i Plebei fatti numero!! P 
anno trecento , &. otto di Rom$ , cominciaro- 

no ad afpT-are alle dignità , e grandezze , im-< 
peioche uedendo fi a tuoi ; che y* erano genti,' 
che per uirtù equiparar fi poteuano à qualun- 
que Rcrhr no Patntio ; fi fece’ o intendere , che an- 
che t(B participar voleuano non lòlo della dignità 

mon- 


4«1 


* 1 
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Confinare , ma deli ai creati «.04 a . Vdsudo i Patrò- 
ni» che la domanda delia Piede e a unpeitiaenr 
te, & di noiabu macchia ai Magifi t ato^Con lòffcra 
per toglier cagione alle dilcoidie > aie mf,a di io- 
* * di leggieri nafcer puteaho i p* efero pai tiro , tue 

• : * a ? le ^e , hauefle pa. te co’ Nobili alla Oreatu.ne 

’ i de gli vificij , & coli creati furono 1 T ibjin milita- 
y x ri con poteltà cpnlòJaré,i daiqu^aie Magli t rato non 

1 furono c^fcl ufi ^juci dclU Piebv . , che oc* 

tennero i Plebei di pa, deipare de gu non ori , e di- •' 
finità che ioloi Nobili pofiedeuano , le fu £ala à 
farli giungere al magi (Irato de’’ Cenimi, lìdie nel 
402 di Roma Caio Marcio Rutilio huomo della 1 
Liu.lib.9. Pj ebe ò« enn e quefta dignità , hauendo i Patri- 

tu veduto, che Ludo Seitio tribuno dei Plebdcito I 
era giunto al Confidato , fi ^legnarono , che quelli 
cozza fièro di paraggio coir elfi loro , elfendo la 
natura de Nobili inchinata al dominio, e di non 
fa' fi gareggiare da altri . maggiormente da quei? 1 
del Popolo, inuentarono due Magifirati , acciothe ! 
fuflèro fuperiori in haucr più dignitàde’Popula- 
ni.efuronoja Pretura ♦ & la Edilità Cmule, cornei 
“ lC;gc in L\\i\o Annui bit erit tnfìgnis non bovini! - 
Lip.7- confa, ai Uyin Ugna noua daob'U Magtllrattbai y p ra . 

tura& Curali eeiilitat.Moi fibi Putriti) quifiuere 
bonota prò tonceffo Plebi attero Con/ubitu. Ad ocmi 
modo la Plebe Romana , che era già nel colmo 
della ma nobiltà , anche quede honoranze procu- 
rnd' liauefc , peVche il primo,, che leggiamo eflir 
P.etore Plebeo, fu Quinto Publio f lore , .Stòi- 
che la Plebe di Roma non hauefie hauuto mai par- 
te alla creacene del Dittatore , dignità la ina"- 
^iore , che foire in quella Repubiiea , che era rupe- f 

rio- 
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riore à Co/oli, & à tutti gli altri Magiftrati , col to- 
po vi giunte : e’1 piimo , che l’ottenne fu Card 
Maglio Rutilio. Di maniera, che fi nobilitò in mo- 
do tale la Plebe Romana con quelli honori , & 
Magiftrati , che la gente di quella fi diede alio L,lVl ° 
Audio dell’ Ai mi, e delle lettere per giungere à 
quegli honori, & in progrefiò di tempo partorì al 
mondo le più Illurtri famiglie , che fòffèro , già 
mai , come chiaramente raccontano gli antichi 
terittori, onde Fuluio Orlino afferma, chele pii- « 

me Cate.di Roma vteirono dalla Plebe: tali furo- 
no ^Amelia, Cecilia, Claudia, Cornelia, Domi- Fui. Vrf. 
tia, ’Flauia, & altre, le quali ateetero al Ponterìcato (ìi faroì.J. 
Maifimo, al Confidato, ad efier Cenfòri , alla Pretu- Rom; npr« 
i a, alla Edilità Curule , ad efier Dittatori , e final- 
mente Imperadori , Se goli vennero ad hauer quel- 
lo , che per 1* addietro hebbéro fidamente i Pa- 
tritii di gouei nar 1* vniuerfo , coli in pace, come in 
guerra ■ 

Napoli , che d’ eccellenza d* habicatori non hà 
che cedere à Roma rtefià non pur tiene in te diui- 
fion di Nobiltà , e di Plebei ma fiaefiahà vn* al- 
tra finte di gente,* hi qual per ragion di natali non 
conueriendo co * Nobili , e per virtù , e ricchezze 
lontaniifima da Plebei , conllituitec vna terza fipe- 
tie , Che col nome di Popolo vien da ella fpecial- 
mente chiamata, & à ragione Vn colai titolo con- 
feguì : befciòctìe te il Popolo Romano givnte 
à tanta nobiltà perii Magiftrati , e gouerni , che 
ottenne , il Popolo Napolitano , entrando à parte à 
qualunque Magiftrato , e da niuna di qualfìfìa di- 
gnità della fua patria efclufo , viene non fido ad 
efier mcrìteuolc di quello nome : ma ctiandio à 


A a 


A a - 
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pareggiar co* Nobili Iteflì , licome noi in quello Cà- « 
, gitolo elàminando 1* elftntia della nobiltà , & appli- 
candola alla conditione dei Popolo di Napoli , ve- 
deremo per ogni proprietà d’ efià la gtullitia del dio 
^ , titolo, che fin da tempi antichi ricevette di Nubi» 

' litfimo . 

- V Infinite fono le definitioni intorno la Nobiltà , ma 

tutti coloio, che di quella materia hanno'trattato 
. . con vengono, che il dio vero fonte fieno le virtù . A* 
Primo ca- ’^otile Nullo alio quatn Sitiate , f£ vitto d 
pitolo 4 . unt Jerpurtfy & libèr/im> n biles, & ignobile Spie- 
gali quello luogo del Filofofo , cioè di quella virtù , 
che porta 1’ huomo al dominio , & al fignoreggia* 
re , & così la nobiltà viene ad edere un habito elet- 
tivo j che conlìlle nel mezzo intorno a quelle cofe, 
che fono pertinenti al governare , che per giunger- 
vi è di bifogno conforme l’openione di Seneca di 
\ liauer 4’ animo bene impiegato nelle morali difei; 
piine, cioè eficr giufio, dotto temperato, pi udente i 
finalmente lontano da tutto quello , che puòolfrn- 
dere lo fiato virtuofo, dal quale nafee la nobiltà* 
P ‘ acina . l \- che non è altro , làlvoche uno fplendore della vir 

li esce. 


m 


f 


tu . ’Hobilitai emm ejì fplendor quidam non aliunit 
venieniyquam ex ipfa viriate ^qua bonum a malo, db 
gnum ab indigno fecludimui fi animi no/ìri boni i ur 
libai, & dtfc.plinn imbuti , fervute iojiitiam, piets- 
tcm,conjìantiom prudentiam il nobili cenfiatur qui 
Jìne dotlr ino, erudìtione' x intemper untiate & Jìne lujiì • 
tia. ignei tieni appella mai , 

In guilà, che colui , che firnoreg ia le Virtù èn> 
bile Vera nobilitai non ahande puamex ipfa virtù * 
te rritur . Con quello mezzo gli antichi fecero la lo- 
ro poilerità illufire , e nobile , pei che i loro dilccn-* 
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denti hebbero tèmpre la mira all’attioni virtuotè de 1 
htQ maggiori , & procurarono non tèlo di confer- 
mar e quell’antica nobiltà ,-Viuendo virtuo/àmente , 
ma di auanzarla ò con 1! armi , ò con lettere », eden- 
dò proprio dell’ huomo accóftartt .quanto può allo 
dato virtuotè , riceuendo dalla maggior vicinanza 
inetto» la maggioranza della iua nobiltà; e tutto 
ciò ne dimoltra Arittotile con quefte ttmilitudinì , 
che il fine del Cauallo è il cor tè , del Bue è I’ arar la . 
terra , del Cane il tracciar delle fere , c del Huomo 
è proprio fine la virili; Nam ve ad curfum equa:. ad 
orandum bo: t ad indagando: fera: cani: nata: efl , fic 
battio i>ittllivenàì % & aagendi cupida : , btmanam na- 
ia rum adnumculo Virtù ti : , cam dia ina commutare 
nititnr. Dall’ etter virtuotè niunó ne può ettèr’etèla 
tè, e per confl uente à renderli nobile ; Imperoche 
la nobiltà hà li tèoi gradi , perche colui. che prima 
diede principio alle virtù cominciò prima à nobi- 
litarli , onde coli diceua Mario M/bi ex virtutc 
nobiltà: cotti. t & accioche la nobiltà fotte ragguar- 
deuoleftidi meftieri d' edere accompagnata dalle 
ricchezze , il cui fine hà da edere per ispléndore 
della nobiltà . F*cultàteì expctcndà funi ad /pitti- 
aortiti nobilitati: , Quindi con fauio conliglio gli 
antichi ittitiìirbno i Seggi , accioche contèruattero 
la nobiltà , facendo (celta di genti virtdofè, e ricche 
dando gli vni ctèmpio a gli altri di menar vita vir- 
tù ?la , & degna di lode, & le ricchezze non tè ditti - 
patterò , come pur li végonp alla giornata le fami* 
glie principali , le quali haffrìo goduta prerogatitia 
di antiche nobiltà, càie da quelle ricchezze, che 
i loro antichi ò con 1’ arme * òcoi le lettere tanto 
gloriotèmete acquetarono , perche degenerarla etti 
* * Aa 2 dal 
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dall’attioni buone de’ loro paflati e dando?? in preda 
a vitij, vennero in sì fatta guifà a confutarle , onde 
diceva colui , che la nobiltà s’ arruginiifce qual 
bora (ì cade dallo dato virtuofo, anzi intrinftcamcn- 
t? li viene a perdere , perche la vera nobiltà (la ap- 
poggiata nelle virtù , de è lontana da vitij : Nobili-, 
lai euifu, virtutn J'oaa. & cornei , proprio labore q na- 
fta non alieno, cani v'iti’i fare nullo modo piteji. Di 
rrjodo che 1’ huomo non e (Tendo virtuofo è ignobile , 
nè fi deue colui gloriare di diftendere da (angue no- 
bile, effondo egli vitiolò, imperoche celebrandogli 
cncomij de’ Tuoi genitori condanna (è medelìmo de- 
traviando dall’ orme di quelli, nè deue colui , che 
nafte d’ antichi natali nobili (larftne lènza paflàre 
più oltre alle glorie , e grandezze hauendo grande 
vantaggio di farlo per edere nello (lato di nobiltà q 
onde diceua il Mantouano Mignum ejì v/rtutis od- 
iarne/?/ uni clarit ortum ejje parentibui . Et a quello 
propoli to Giovenale (crivendo a Pontico va rimpro- 
verando l’ indegne , e vitioft attioni di quei Nobili 
Romani , i quali tanto fi gloriauano di trahere una 
lunga origine di nobiltà da quegli h uomini illullri , 
che furono fi gloriofi nelle virtù, facendo pompa 
delle loro immagini , mentre elfi fi marcivano ne’ vi- 
tij , & eran privi delle virtù , onde diceva anche 
.egli, che gloriarli delle Geneologie , e delle attioni 
glorioft de’ loro maggiori , e preggiarfi della (latuc, 
& immagini de’ loro antenati , lènza ftguire le ve- 
(ligie di quelli , era un denigrar la nobiltà , la qua- 
le (blamente nafte dalla 1 virtù > onde così dice il 
Poeta . 

S'cmwata quidfaciuntì quidprodeft Pomice longo 
Sanguine ccnferi, piBofque ojìcnden multai 

/ l Ma- 


. . De* Seggi di Napoli. 189 

%iahrum\ & fante: in curribus Aemiììanot 
Et LurtO!i& Galbam,auriculi: nafoque carcntem ; 
Qui: fruttus, generi: tabula lattare capaci 
Fumofos cqrtitum y cum dittatore tnagMros , 

St corata lepidi : male vmitur ? effigia quo 
Tot bellatorumff ludi tur alea pcrnox r 
Ante Nuwantìno s Jì dormire ìncipit ortu : 

Lncef erigono fìgna ducete & cafro rnovebunt 
Car allobrocis,& magna gaudeat ora , 

Nat us in Herculeo Fabius larc y fi cupidu: ,ff 
Vanu:,& Fugane a quantum vis melior agno , 

Si tener um attritu: catmenjì pomice lurnbum 
Squallcntcs traducit ara s emptorquc Vencni 
Frangendo inijeram funelìat ìmugine gentetn , 

E più oltre : 

Tota licei voterei exornent undique cerò 
Atrio, Ncbil’tas fola eji acque unica virtus 
Poulus.vel Coffe, e jcl Drufus moribus elio 
H*s ante effigie: maiorum pone tuorum 
Prxccdant tpjas illi te conjule 9 irgas . 

Conchiudalì adunque , che le virtù fieno quelle , 
che producono la nobiltà ; imperoche un huomu 
non difFerilce dall’ altro, effóndo tutti d’ una (per 
tie, e di egual natura , lòggetti alle paflìoni Imma- 
ne ; Gli Angeli fònoquelli, conforme la dottrina 
di San Tomaio, che diffórifcono l’uno dall’ altro 
per edere ogn* un di loro di differente fpetie : fiup-r 
porto quello che gli huomini fieno tutti d’ una natu- 
ra , ne viene in confèquenza , che la nobiltà 
non idà nel nafcere nobile ; ma nell’ acquido 
delle virtù - Così talvolta fi veggono gente rozze, 
St 01 dinarie haver una tal difpofitioue a darli o 
all© Armi , 0 alle lettere , & con faciltà ad 
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apprendere quelle vi» cu, come pei lJ contrario 
quei , che lì pregiano eller nobili , hauet qna ma- 
la inclinatione naturàlmeute a ricevere hor que- 
lla , & hor quell’ altra virtù mi dirrete , chi 
di quelli due lia più nobile ? la conlèqùenza è 
•chiara , che il primo fia più nobile del fecon- 
do , di maniera , che in vano s’ affaticano co- 
loro > che tono privi delle virtù , d’ appropri- 
* arfi la nobiltà , come cola hereditaria de’ loro 

. maggiori. trujira igttur nitantur , qui or/ir/iijfj &/r- 
tute nobilitatevi tanqr/am hxreditariatn munu} , a 
tnaioribui expetunt Et l’huomo deve imitare quel- 
lo di cui celebra gli encomij fecondo il detto di San- 
Serm 4- *° Sgottino n0>l pi'eot, nuew celebrare de le - 

ieianftis Éfef.anàiLicurgodìcéua a Puoi cittadini che la lor glo 
* ria non conlìlleua nella Geneologia che tirauauo da 
Ercole , ma nel far opere gloriole , e degne di 
loro . 

E proprio dell’ Iitiomo nobilitarli per mezzo del- 
le virtù feome habbiamo detto) c d I farne acqtrllo 
niuno ne viene elclufo, imperoche l’ignobiltà, e ma* 
v dre della nob'ltà , la quale abbellita dalle virtù te- 
nera V huomo nobile cioè a tutti noto perche N b:- 
' hi hù cjì nofcihil s , fiche chiari n’ habbiàmo gli 

elèmpij , lalciando a dietro le i primi fondatori di 
Napoli fodero nobili, o vero della plebe di Cfima , 
dirò (òlo , che ne’ tempi di Giuft'n’àno , e propi io 
nel fr7.de! fuo Imoerio l’ anno undecimo . Napoli 
fu habbitata da Contadini , e «ente da villa , Se 
ciò avvenne , perche eflendo elfi iòggetta affini pie- 
rio Greco fu invaia da Goti , i quali per alcun tem- 
po la Signoreggiarono, di modo che GiudinianO vol- 
le, dilcacciare quella gente da Italia , e parrico* 
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larmente da Napoli , per lo che vi mandò Belifario' 

Tuo Captali Generale, al quale i Napolitani fecero 
molta rilìltenza* ella fine caddero nelle lue mani , & 
fè egli (ìi ugge c: udele non folo de Goti ,* ma di Cit- 
tadini, e Religiofi Napol.non perdonando a niuno, ik 
pela la Città a fan >ue, & a fuoco , polcia lé ne palsò 
a Roma, oue fu da P.ipa Silver io fèveramente ripre- 
si di laaver didrutta fi nobil patria . Pentitoli. Beli- 
fario di quanto h aueua fatto ritornò in Napoli,e ve- 
dendola rovinata, e pc^va d’habrtatoii, la volle riem- 
piere di nuoue geni Tfi che da alcune Ville convici» 
ne,St da Clini», da Pu<tzuoii,da quei Vii! aggi, ch’eran 
tra Nappli.e Capua,che anticamente Liguria fi chia* 
mauanoda Piaggia, Pilcinola,Trocchia, Somma, Sta- 
bia hoggi detta Torre della Nontiata), & da^Cimiti- 
no fe uenire hu orni ni, & donne, accioche nabitafièro 
Napoli, come leguì,e’l tutto vien raccontatoda Pao- 
lo Diacono . Bei fatius vero fcdulo a Papa Siluerio 
acrìter mc> epa tu: , cur tonta , ac talia bemicidia 
Bica poh perpetrateti tandem corrcptu : , & poenitens *■> 

rurfuy prcfiAfeens Heapolim , £«? viden: doma: Ci vi- 
tati: depopnla r a\ , ac vacuai , tandem reperto Confi - 
lio recupero * di Papali , cothgeny per diverfa: villa: 

Napoli tata Ciuitath viro: , ac multerei donubu: 
h bit ut uro: iizmifit idejì Cumano: , Puteolano: , 

€5 alio: plurimo: Ligure: degente : , & Piala , & 

Soli , & Pifcenola , & Locotroccula , & Sutnma 
alij'q'te l r illn , & de villa , quae Subii diatur ad- 
iungensvirosy ac m ubere: , (ìmulquc de Populi Cimi ?, 
ferii . 1 ' 

Qu Ita gente eflèndo ella ordinaria fi diede poi 
alle- virtù ,<& cominciò a nobilitarli , & chechelìa I 
dall* altre popoiattoni , che habitarono Napoli in. 
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varij tempi , che eflèndq^ente incognita crebbero 
nelle virtù , furono h uomini per nobiltà grandi 1 , 
Dirò-fòlo , che infiniti furono queàdel Poptfln j$ 
Napoli, così antichi come moderni , i quali lecergli 
acquifto delle virtù nclj’anni , e nelle lettere > & 
ottennero la vera nobiltà produrrò buoraioà 
iliuftri in ogni dignità , magifiràtoi e p ofelllfne, & 
che qìÒ fia vero fa di meftieri farne un breve rac-* 

conto ■ \ ; Cw 
■Giunlè il Popolo di Napolijper metzo delle lette»* 
^j^èficitre alla luprema dignità del Pontificato, perciò 


fi gloria, che dal lùo grembo due Pontefici Mallìini 
ulciflèro.Il primo fu Bonifacio Quintos il quale a A 
fiinto al Papato nel 61 7*.viflè e mori con openionf 
: dì^Éptità , & effe forte egli del Popolo di Napoli l* 

affettila Anaftagio Bibliotecario nella fua vita, con- 
0 forme anche il Baronie», e ’1 Ciacponio . Bonifac,m 
V, nailon - Campanai Patria Neupalnanui ex patri: 
loanne^ummino . V altro i*u Vrbano Vi. che nel 
|feron.t.8 1378. ricreato Pontefice efifèndo egli Arcivelcovo 

di Bari, &. benché egli trahefle la fua origine d^ , 
Pila « cflò nacque in Napoli da progenitori de’ balli 
natali nel vicolo detto 1 ’ Inferno , non lungi la. 
Chidà di Santo Agoftino , come narra Teodoric.o è 
Neiem filo Segretario, e’I Ciacconio-.j^/f notai futi 
Ne apòlli n Pilota Vinài in quoiam loco , qui valgi* 
riter uocatur Thfernut , matre Neapalitana gente, 
ignobili Prignanm . Quantunque 1 ’ Autor delie fa* 
ere grotte vaticane dica che dilcende flè r P^Ì$iùoi 
anteoati da un cartello di Pila detto Prignano, ma di 
calato Sdaccerio .*?$' ì ; ;#!*£. » 

.il^fgpj|Ég. orlato; il Popolo^di Naooli de!^pu% 
pura Gardinalitia J , ùnperoche . leggiamo nei 
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mentovato Ciacconio i feguenti erter creati Cardi- 
nali , come Giovanni Carlonc adonto a quella digni- 
tà da Vrbano Serto nel 1 386. Ferdinando Po nz etto/ 
effóndo égli medico nel IT17. da Leone X. creato 
Cardinale, & Andrea Matteo Palmiero Arcivefco- 
vo di Macera da Clemente VfL à fcritto al numero 
de’ Cardinali nel 1727. come da Ciacconio, Panui- 
nio , e Garimbetto fi raccoglie . 

Molti Vefcovi , & Arcivefcovi di Napoli vfeirono 
altresì dal Popolo Napolitano, non meno per fantità 
che per dottrina famofi , tali furono de’ Vefcovi San di Napoli 
Giuliano, che fiorì circa il 69 4. Tiberio , che vide 
nel 817. San Giovanni detto in fonte, altamente 
Acquarolo , che governò quefta Chiefà nel 386. il 
cui corpo rta fèppellito di /òtto l’altare di Santa Re- 
ftituta , & celebra Santa Chiefà i Tuoi Natali il pri- 
mo di Aprile, oltre querti vi furono del grembo 
Popolare altri Vefcovi di Napoli , ma la lunghezza 
de’ tempi n’ha tolta querta chiarezza . Gli Arceve- 
feovi furono An/èlmo, che fiorì circa il 1 1 98. & Bo- 
nifacio Nauelerio , che refie la Chiefà di Napoli nel 
1220 . 

Quegli poi del Popolo , che furonoCreati Vefco- Vefcovi , 
ui , & Arcivefcovi in varie e diverte Città del Re- denuda 
gno , & fuori , furono i Barba, Tolofi , Palumbi, '' 
Palmieri, Maranta,Brancati, Galli, Porpora, Caputi, 
Lanfranchi, Angrifàni, Peti ucci, Brandolini, Cam- 
panili, Provenzali, Vitagliani, Regij, Sarriani, Pul- 
uerini, Floccari, Indelli, Vicedomini, Cortefi, Pi- 
fani, Barnaba, Defantis, Grlgnetti, Ve/poli, Marti- 
ni, Ponzetti, Genouefi, Portij, Falefi, & altri che, 
il farne racconto non farebbe già mai finirla , ri- 
mettendo il lettore à quello, che dotta, & erudita- 
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apprendere quale vi, m, come pe» Incontrario 
quei , che lì pregiano elier nobili , liauer qna ma- 
la inclinatione natuiàlmeute a ricevere hor que- 
lla , & hor quell’ altra virtù mi dirrete , chi 
di quelli due (ìa più nobile ? la confequenza è 
chiara , che il primo lìa più nobile dei lècòn- 
do , di maniera * che in vano s’ affaticano co- 
'ì loro t che fono privi delle virtù , d’ àptfropri- 

* arfi la nobiltà , come cola hereditaria de* loro 
maggiori .brujìra igttur nituntar , qui ommìflj vir- 
tute nobilitatevi tanquam hxredituriam munut , a 
tnaioribut expetunt Et l’huomo deve imitare quel- 
lo di cui celebra gli encomij fecondo il detto di San- 

Serm 4* t0 Sgottino Imi turi non pinata nuew celebrare de le - 

^“^QftjJ^r.anz'Licurgodiceua a Tuoi cittadini che la lor glo 

• -, ria non conlìlleua nella Geneologia che tirauauoda 

Ercole , ma nel far opere gloriole , e degne di 
loro . 

E proprio dell* huomo nobilitarli per mezzo del- 
virtù (come habbiamo detto) e d I farne acqtuflo 
niuno ne viene elclulòi imperoche l’ignobiltà, e ma- 
dre della nobiltà , la quale abbellita dalle virtù ge- 
nera l* huomo nobile cioè a tutti noto «Cerche: 

' In hoc ejì nofcihils , fiche chiari n’ h abbi amo 

èlèmpij , lafciando a dietro fe i primi fondatori di 
Napoli follerò nobilit o vero della plebe di Carne» 
diro iòta , che ne’ tempi di Giufl'mano , e proprio 
nel f77.de! fuo Imoerio l’anno undecimo . Napòli 
fu habbi tata da Contadini , e pente da villa , Se 
ciò avvenne , perche effondo efia foggetta all’Impe- 
rio Greco fu invaia da Goti , i quali per alcun tem- 
po la (ìgnoreggiarono, di modo che GiurtinianO vol- 
ltìdifcacciare quella gente da Italia , e panico- 

lar- 
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larmente da Napoli , per lo che vi mandò Belilario 
fuo Capitan Generale, al quale i Napolitani fecero J __ 
molta rifìitenza* ella Hne caddero nelle lì ie mani , & 
fò egli di agge crudele non folo de Goti ; ma di Cit- 
tadini, e Heligiolì Napol.non perdonando;» niuno, & 
potò la Città a lingue, & a fuoco , polcia le ne palsò 
a Roma, oue fu da Papa Silver io fèveramente ripre- 
si) di baver diiirutta fi nobil patria . Pentitoli. Beli- 
fario di quanto haueua fatto ritornò in Napoli, e ve- 
dendola rovinata, e ptj’va d’habitatoii, la volle riem- ^ 
piste di rtuoue geitlTiì che da alcune Ville con vici- V-,; - 
ne,& daCuma,da Puzzuoii,da quei Villaggi, ch’eran 
tra Napolf, e Capua,che anticamente Liguria fi chia* 
mauanoda Piaggia, Piginola, Trocchiaj Somma, Sta- 
bia hoggi detta Tot re della Nontiata), & da^Cimiti- 
no fe uenii e huomini, & donne, accioche habitafiero 
Napoli, come fl*guì,e’l tutto vien raccontatoda ^ a0 * Tj aJÉk 
lo Diacono . Bei fatila vero fedulo a Papa Siluerio j 6 c *- 
acrìter ino epa tu: , cur tanta , ac ta/ia henùcidia 
Hcapoh perpetrateti tandem eorreptu : , & poenitent % 

rurfa t prefi: ij ce n: Neapolim , videa: doinu: Civi- 

tati: depop’ila'a: , ac vacua : , tandem reperto Confì- 
tto recupero^ di Pnpuli , cothgens per diverfa: Villa s 
ìd.- apolita > et Cucitoti: viro: , ac multerei domtbu : 
h bit ut uro: in.tnifìt idejì Cumano: , Puteolano: , 

Cs alio : plurimo : Ligura degente : , & Piata , & 

Soh , & Pifctnola , & Locotroccula , & Sumrna 
ahj'qve Pilli : , & de villa , quat Si obli dicitur ad- 
iungen: viro:, ac multerei , / ìmulque de Populi Cimi-, 
ferii. ' ' '■**.; • 

Qu-ft a gente eflendo ella ordinaria fi diede poi 
alle virtù j & cominciò a nobilitarli , «Se chechelìa >-*3 
dall’ altre popoiationi , che habitarono Napoli in; 
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che efièndo. .'ente incognita crebbero 


nelle virtù , furono huomini per nobiltà grandi 
Dirò lolo , che infiniti furono quei* del Popolo d« 
Napoli, così antichi come moderni , i quali feceroi 
acquifto delle virtù néll’armi » e nelle lettere , & 
ottennero la vera nobiltà produ fièro h uomini 

illuftri in ogni dignità , magirtratoj e profdfijne, & 
che eiòfiavero fa di mertieri farne un breve rac-, 
conto . 

•Giunlè il Popolo di Napoliper mezzo delle lette- 
Pontefich re alla fiiprema dignità del ramificato , perciofhe 
fi gloria, che da! fuo grembo due Pontefici Mallìmi 
ufcifiero.il primo fu Bonifacio Quinto*. il quale af- 
famo al Papato nel 61 7*.vifie e morì con openionf 
; di làntità , & effe forte egli del Popolo di Napoli l* 

afferma Anaftagio Bibliotecario nella Tua vita , con- 
4 forme anche il Baronia, e ’1 Ciacponio . Bontfac>at 
V. natioti Campana: Patria Neuprflitanu: ex patre 
loannc Fuwmìno . L’altro fu Vrbano VL che nel 
JBaron.t.8 1 378. fu creato Pontefice eflendo egli Arcivefcovo 
di Bari , &. benché egli trahefie la fua orìgine da 
Pila, elio nacque in Napoli da progenitori de’ balli 
natali nel vicolo detto 1 * Inferno , non lungi la 
Chiefa di Santo Agortino , come narra Teodoric.o k 
Neiem fuo Segretario, e’I Ciacconio-.,*, Is tutu: fu il 
Neapoli in Pluteo Vinài in qnodarn loco , qui valgi* 
riter uoeatur Infernat , tnafre NeapMitana gente 
ignobili Prignanq . Quantunque 1* Autor delle fa-, 
ere grotte vaticane dica , che difieedefif^p f. fùoi 
anteoaci da un cartello di P» fa detto Prignano, ma di 
calato Scaccerio . . 

Fu anche ornato il Popolo di Napoli della pur- 
pura Cardinalida , imprsroche leggiamo Mi 

m me.n- 
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mentovato Ciacconio i feguentièfijer creati Cardi- 
nali , come Gio vanni Cartone adonto a quella digni- 
tà da Vrbano Sedo nel 1 38 6. Ferdinando Ponzetto, 
eifendo égli medico nel IT17. da Leone X. cretto 
Cardinale , & Andrea Matteo Palmiere Arcivefco- 
vo di Matera da Clemente VII. à fcritto al numero 
de’ Cardinali nei 1/27. come da Ciacconio, Panui- 
nio» e Garimbctto fi raccoglie . 

,< Molti Vefcovi , & Arcivefcovi di Napoli vfcirono 
altresì dal Popolo Napolitano, non meno per fantità 
che per dottrina famoft , tali furono de’ Vefcovi San di Napoli . 
Giuliano, che fiorì circa il 69 4. Tiberio , che vifle 
nel 817* San Giovanni detto in fonte, altamente 
Acquaroló, che governò queftaChiefa nel 386. il 
cui corpo ila fèppellito di lòtto l’altare di Santa Re- 
flituta , & celebra Santa Chiefà i Tuoi Natali il pri- 
mo di Aprile, Coltre quelli vi furono del grembo 
Popolare altri Vefcovi di Napoli , ma la lunghezza 
de* tempi n’ha tolta quella chiarezza . Gli Arceve- 
fcovi furono Anfèlmo,che fiorì ci rea il 1 198. & Bo- 
nifacio Nauelerio , che refTe la Chiefà di Napoli nel 
laao. 

Quegli poi del Popolo , che furono Creati Vefco- Vefcovi » <& 
ui , & Arcivefcovi in varie e diverfè Città del Re- deTlugno? 

f no , & fuori , furono i Barba, Tolofi , Paiumbi, 
almieri,Maranta,Brancati, Galli, Porpora, Caputi, 
Lanfranchi, Angrifàni, Peti ucci, Brandolini, Cam- 
panili, Provenzali, Vitagliani, Regij, Sarriani, Pul- 
uerini, Floccari, Indelli, Vicedomini, Cortefi, Pi- 
fani, Barnaba, Defàntis, Grignetti, Ve^toli, Marti- 
ni, Ponzetti, Genouefi, Portij, Falefi, & altri che, 
il farne racconto non farebbe già mai finirla , ri- 
mettendo il lettore à quello, che dotta, & erudita- 
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mente ne feri ve il R. P. Don Ferdinando Vghellr 
Abbate Ceflercienfe nel fuo trattato De EpiRopis* 
& Archiepilcopis Italie .. 

scrittori Fiorirono nelle lettere vn grande Ruolo di gente 
del Napolitano Popolo, & diedero fuori nobilifllme 
Compolitioni in ogni genere di.fcienza,. molti d’efiì 
à dignità Secolari , & EccIefiaRici alcefero , laonde 
mi gioua in queRo difcorlo farne memoria d’alcuni, 
Napodano SebaRiano famofifiìmo giuris confulto, 
che fiorì ne tempi dèlia Reini Giovanna Prima com 
mento le Confuetudini di Napoli Fabio Giordano 
huomo eruditifiimo non folO per l’hiRoria di Napoli 
che egli fcriRe ; ma per le additioni ,.che fe alle Gio- 
ie di Marino da Caramanico,Tomafo di Marino^che 
fe i Commentarli lòpra i feudi, Girolamo Rendina 
Rrifle Receptarum Sententiarum . Nicola da Napo- 
li , che fiorì circa il 1 300. Dottore Celebre de* fuoi 
tempi , il quale Icrifle foprado Codice lib. 9. & Io- 
pia il digeRo lib: 14. Alfonlò Villagut Monaco be- 
nedettino, fe la Prattica Canonica Criminale, & 
vn trattato de Vfu' is , Giacomo Gallo publico let- 
tore nelle fcuole di Napoli , e di Padua lafciò 
molti trattati legali Trojano Lepore Icrifle tre 
volumi lòpra le Pandette, Oratio Montano fcriflìi 
de feudis , & altri infiniti fcriifero in queRa fa* 

PrS'sSS: Nella làgra Theologia non mancarono huominl 

Antonio se- ìnfigni al Popolo di Napoli come de’ frati Predica- 
ntnn. tori, Gio: di Napoli che fiorì nel 1317.il qua- 
Jefcrifle lòpra le fentenze , Bartolomeo d’Angelo 
feri Re de mdulgentiis , Rcginaldo d-’Accto fe l’ef- 
. pofitioni (òpra il Giubileo , Tomafo Elifio diede 
alle Rampe Piorum Oypeus adverfus he eticos, 
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dipinto in J7.opufcoli, & a noftri tempi fiorile 
Maeftro Domenico Gravina famoliffìmo Theologo, 
il quale con varij volumi deGontroverfie va coniu- 
tando gli H eretici . Vincenzo Campano monaco Be- 
nedettino , fcrifie Collirium menti: de no mini bus 
Cfrrdfii , H Fofciculu: anima . 

De’ Frati Agoftiniani , fiorirono Ambrogio da 
Napoli Vefcovo Lamofenfe nelle lettere Greche 
& hebree affai verfato ,fu egli filolòfo , e Thcvlogo 
celebre de’fùoi tempi , & tra Falere Tue compofitio- 
nijfcriffe Venera , <S C'atholica fide contro Lute- 
rnm , contro ajjertore: mortolitati : anima . Quod 
non fit abrogando mijja contro Luterum . Giacomo 
da Napoli , che fiorì circa il 13/7. fcrifie fopra il 1. 
& a. libro delle lèntenze . 

I Gieluiti, furono Girolamo Fallilo , che fenile 
fopra la prima Parte di S. Tomaio, fi come anche 
fcrifie Marcantonio Palumbo . 

De’ Padri Teatini, Andrea Lanfranco , che diede 
fuora opufcula Theologica , & moralia , Gabriele 
Lettieri , oltre la varia eruditione fagra di cui fu 
adornato , lalciò vn trattato De Anno quo Beata 
Virgo .Caelum^flumpta fuit , Alfonfo de Leone de 
officio Confeflarij . 

De* Padri delFOratorioFrancefco Merolla Icrifle 
tomi 4. di Teologia morale.Antonio Gulielmo famo- 
fiffìmo Theologo, diede alle ftampe le grandezze 
della Santiflìma Trinità , & alerà infiniti Teologi 
tifarono dal Popolo di Napoli • 

Vn gran numero di Filofofi , e Medici fiorirono 
nel popolo , tra quali Gio: Francelco Brancaleo- 
ne che fcrifie de Immortaliate Aniraae , & Simone 

B b - a '' Por- 
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Del? orìgine , e fondanone 
Porcio fcridè parimente (òpra lo (ledo . Mattia 
Aquario de* Frati Predic. fcridè le quedioni me- 
tafifiche , Francefco Antonio Viuolo , Giacomo 
Antonio Martà, fenderò nella Filofòfìa . Gio: Bat- 
tida , e Già* Vincenzo della Porta , diedero (bo- 
ra la magia naturale, & altre compofitioni , ficorae 
Gio: Ritardino Longo medico , e Filofofo raro. 
Donato Antonio Altomare fcridè de Morbis , co- 
dui fu Principe de* medici de Tuoi tempi . Giouao 
Girolamo Puluerino lafciò de curandi Imma- 
ni corporis morbis . Paolo Tucca ftampò. de fe- 
tori bus , Alfonfo Ferro, fcridè de vulner ibus (blo- 
pettorum, & altre opere , Giacomo Antonio Jìo£- 
zavotra diede fuori methodus medendi , Girola- 
mo Prouenzale de fcnfibus externis, Giuftiniano Ar- 
cella , fcridè de dillicidio un'nse , Francefco Anto- 
nio Caferta diede fuora de Natura , & ufu Aquari 
rum potabilium , & de natura , & ufo vi veruna, 
& altri ^finiti. , - -r** 

Scrittori deli’ Hidorie furono Gio: Antonio 
Sommonte , che in tre tomi publicò i’hiftoria della 
città, e Regno di Napoli , Benedetto Falco , lafciò 
una deferittione de’luoghi antichi di Napoli , Ca- 
millo Portio diede fuora la congiura de’ Baroni a 
tempo di Ferdinando I. Pietro di Stefano fcridè 
de’luoghi fagri di Nap. d come fe Cefare Engenio, 
che ftampò la Nap. Sagia, Giulio Cefare Capaccio, 
oltra infinite com|X)fitioni,(cride l’bift. di Nap. in 
lingua latina. Cornelio Vitignano l’Iftor. di Nap. e 
della fatti. d’Auftria : Cola Anello Pacca cpmpnfè l* 
hiftldel Regno, e Giuliano Padaro lafciò M. S. i (boi 
a/inali Gièuiniano Pontano , fcridè de Bello Neap. 
c diede fuora altre opere ,Gio*. Villano fe la ero. di 

Nap. 
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Nap. l’errante Imparato fcrifiè Phiftoria Natura* 
le y il mentovato Portio fcrifle de conflagratone 
agri Puteolani , ficome il Padre Giulio Celare Re- 
cupito fcrifiè de Incendio Vefuvii , Se il limile fe 
Horatio d’Afeltro , e l’erudito Pietro Lafèna , fcrifi. 
fe i*fuoi Vergati, Homeri , Nepetes , il Cleombro- 
tus , & l’antico Ginnafio Napolitano . Francefco 
Zazzera ftampò l’hiflorie di molte famiglie , come 19 
altresì fece Filiberto Campanile , & altri ancora 
della Piazza Popolare fcrifièro di famiglie, & altre 
hiflorie. Ti alafcio tanti autori manolcritti , che fe* 
ceroDiarii , & annali delle colè di Napoli e del 
Regno, che farebbe lungo il raccontarli. 

InfìnitifTìmi furono quei del Popolo Napolitano,, 
che netPeruditioni, così làgre , come profane die- 
dero alle (lampe volutnioi intieri , che per brevi» 
tà fi lalciano » 

l Dirò de’ Poeti cosi latini, come volgari . Halli 
memoria di Statio Papinio , di Jano Anilìo, d'Anto- 
nio Epicuro, e Gio: Batti fta Pino ftampò in verfo 
-heroico il trionfò di Carlo V. quando entrò in Na- 
poli Oratio Marta giudice della Vicaria ^fcrifiè 
iòpra la poetica d’CJratio *.Gio: Battifta Mafcolo 
Giefùita , che publicòi Puoi lirici , & ultimamente 
Gio: Battifla Marino Principe de’ Poeti del noftro 
fecolo , accrebbe maggior lode alla fua Patria con le -, 

lue nobile poe fi e . GooGglforì 

Inalzarono le lettere ‘molti del Popolo ad efier Re&J * 

Regi Configlieli come Vitale de Cabani ,, che fu cawl. de’v** 
Configliere di Renato nel. 14*6, e fcrifiè de claufu- fc.di Meli-.- 
lis, Angela da Nap. Vefcovodi Melfi fu Configliere « • • > 
di Ladislao nel 1403. Pietro Oliverio Configliere 
di Ferdinando I. nel 1480. il quale glosò i capitoli 
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del Kegno , Girolamo Sperandeo nel 1488. fù con- 
figliene del fòpradutto ;Ke , Antonio Palmiero nel 
ifoo. fu conigliere , fcrilìèilecollettaium fùper le- 
gibus. Mario Saffo nel in?* fu configliene , & oltre 
la feienza legale fù molto verfato nella poefia . 
Tcmafe -GramatiCo fù configlielo nel if} 6 . & 
diede alle fiampe le Decifioni legali , 15 tun volu- 
me deconfegli, Cola Giacomo de Rinaldo confi- 
gliere nel 1^41. fù anche publico lettore di legge 
Gio: Felice Scala Leone, fù confegliere ne’ tempi 
di Carlo V. Giacomo Anello de Bottis fè l’ addi- 
tione a tedi civili , & a Bartolo , fù confegliere à 
tempo di Filippo li. & finalmente furono «confi- 
plieri Pietro Sarriano , Carlo Fenice , Antonio di 
Kaho , Giulio Palermo , Giovan Tomafo Ve- 
fpolo , Giovan Domenico imparato , Ottaviano 
Cefare , Colantonio Gizzarello , GiosBattifta Api- 
cella , Francefco Antonio de Angelis ,-Giofeppe 
Brandolino, Luiggi Gamboa , & altri . Vi furono 
anche Regenti di Cancellarla , Prefidenti della Ca- 
mera , come Antonio Sapone , Paolo de 'Magna- 
nte , i Brancaleoni , gli Amati , i Cordoni, Petagna,i 
Barba , Mafcoli , Mercurij , & altri infiniti., oltre uo 
gran numero di giodici della Vicaria . 

Honorarono i pattati Rè di Napoli molte fa- 
miglie del Popolo , fervendoli di effe per loro Se- 
greta ri j , tali furono Gio: d* Ariano Segretario della 
Reina Sancia moglie di Roberto, Notar Tomafo 
Sparano , fù Segretario di Rè Ludovico , e Giovan- 
na Prima , Nicolò 'Salerno Segretario .della men- 
tovata Reina , fi come anche Notar Angelo de 
Villana , Antonio , & Onofrio da Penna , furono 
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Segretari di Ladislao , GioVannello di Filippello 
fù Segretario della Reina Gio. II. lì come anche 
Notar Luca Comite . Andrea d’ Afeltro furono 
Segre, di Renato , Gioviniamo Pontano Segretario 
di Ferdinando I.. Antonetto Sapone Segretario del 
Reai Configlio di detto Rè, il Cariteo fù Segre- 
tario di Ferdinando IL .& Tomafe Regulatio Ar- 
civelcovo d’ Amalfi fù j)ro Segreta rio ; di detto 
Rè , fi come Antonio di Landolfo fù Segretario di 
Maria Duchefia di Calauria Sorella della Reiaa 
Giov. I. nel i)6f. & Giovanello di Cunto fu Se- 
gretario di Ferdinando I. Al fonlò II. & Federico, 
& Lgca. Rollo Cavaliere fù anche Segretario di" 
Rè Federico 

Manegiarono quei del. Pòpolo Napolitano mol- 
ti gravi negotii de’ Rè ,. effondo da efiì creati lo- 
ro Ambafciadori à diverfi potentati, come Nico- 
lò Crifpo milite, che da Carlo IL nel 1291. fu 
mandato AmbafciadOre , à Papa Nico'ò IV.. An- 
tonio Sparandeo dal Rè Ferdinando I. fù fpedito 
Oratore nel [494. alla Republica di Fiorenza, & 
nel t48p. Gio. Naclerio fù mandato dal: detto 
Rè à trattare alcuni gravi affari col Rèdi Sicilia , 
Antonio Palmiero dai Rè: Federico fù mandato 
AmbafciadOre à Vènetiani nel 1499* &. nell’ anno 
ftelfò il mentouato Sperandeo, & Tomaio Regu- 
latie , furono fpediti Amba feiadori dal detto Fe- 
derico à Papa Alefiandro VI. Antonio di Landol- 
fo fopradettor , fu mandato- nel Amhafcia- 

dore à trattare il matrimonio tra la Duchefia di Du- 
razzo , e Ludovico Rè di Navarra . j t 

I Popu'ani- di Nap. da Rè creati furono Regij 
Teforieri, de quali molti ne leggiamo ne’ Regi ftri 

fi come 
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del Kegno , "Girolamo Sperandeonel 1488. fu con- 
figliere del fòpradetto dRe , Antonio Palmiere nel 
ifoo. fu conigliere , ;fcrifiè.Recollettarum fùperle- 
gibus . Mario Saffo nel a fi 3. fu conigliere , & oltre 
la feienza legale fù molto verfàto " nella poefìa. 
Tcmàfe -Gramatico fù configliere nel ifi6. & 
diede alle ftampe le Decifìoni legali , & un volu- 
me deconfegli, Cola Giacomo de Rinaldo confi- 
gliere nel if4r. fù anche publico lettore di legge 
Gio: Felice Scala Leone, fù confegliere ne’ tempi 
di Carlo V. Giacomo Anello de Bottis fè Paddi- 
tione a tefti civili , & a Bartolo , Jk fù confegliere à 
tempo di Filippo li. & finalmente furono «confi* 
glieri Pietro Sarriano , Carlo 'Fenice , Antonio di 
Raho , Giulio Palermo , Giovan Tomafo Ve- 
fpolo , Giovan Domenico imparato , Ottaviano 
Cefare , ’Colantonio Gizzarello , Gio: Battiffa Api- 
cella , Francefco Antonio de Angelis , Giofeppe 
Brandolino, Luiggi Gamboa , & altri . Vi furono 
anche Regenti di Cancellarla , Prendenti della Ca- 
mera , come Antonio Sapone , Paolo de Magna* 
nis , i Brancaleoni , gli Amati ,i Corcioni, Petagna, i 
Barba , Mafcoli , Mercuri j , & altri infiniti., oltre un 
gran numero di giodici della Vicaria . 

* Honorarono i paffati Rè di Napoli molte fa- 
miglie del Popolo , fervendoli di effe per loro Se- 

f retarij, tali furono Gio: d] ArianoSegretario delia 
eina Sancia moglie dì Roberto, Notar Tomafo 
Sparano , fù Segretario di Rè Ludovico , e Giovan- 
na Prima , Nicolò 'Salerno Segretario (iella men- 
tovata Reina , fi come anche Notar Angelo de 
Villana , Antonio , & Onofrio da Penna , furono 
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Segretari di Ladislao , Giovannello di Filippello ^’ 3 P* Sicra - 
fù Segretario della Reina Gio. 11 . lì come anche mUm* 7V. 
Notar Luca Comite . Andrea d’ Afeltro furono caifaH. 
Segre, di Renato , Gioviniamo Pontano Segretario Summo.part. 
di Ferdinando I.. Antonetto Sapone Segretario del JjJ 1 . 4 * fu * 
Reai Con figlio di detto Rè, il Cariteo fù Segre- Procef.de'Ba- 
tario di Ferdinando IL .& Tomafe Regulatio Ar- Ioni 
civefcovo d’ Amalfi fù prò Segretario: di detto 
Rè, fi come Antonio di Landolfo fù Segretario di 
Maria Duchefia di Calauria Sorella della Reina 
Giov. I. nel 1 365*. & Giovanello di Cuntofu Se- Nap. fagrai 
gretario di Ferdinando I. Al fonfò II. & Federico, 

& Luca. Rollò Cavaliere fù anche Segretario dì. 

Rè Federico t . 

Manegiarono quei dei. Pòpolo Napolitano mol* , cl8 ^°* 
ti gravi negotii de’ Rè ,. efiTendo da efiì creati lo- ? 
ro Ambafciadori à divertì potentati, come Nico- ixpr. & p».- 
lò Crifpo milite, che da Carlo IL nel H9r. fu 
mandato Ambafciadòre , à Papa Nicolò IV. A n-foi!™. ; 

tonio Sparandeo dal Rè Ferdinando I. fù fpedito Né lìb.delsaf- 
Oratore nel 1494. alla Republica di Fiorenza, & 10 . Te ‘°^ e . rc 
nel t48f. Gio. Naclerio fù mandato dal detto fo!. 

Rè à trattare alcuni gravi affari col Rèdi Sicilia;, »i4» 
Antonio Palmiero dal Rè Federico fu mandato [" Mt f er . e ’ ch * 
Ambafciadòre à Venetiani nel 1499. & nell’ anno neiPArchiv. 
ftellò il mentouato Sperandeo , & Tomafo Regu- delia città dì 
latie , furono fpediti Ambafciadori dal detto Fe- 
derico à Papa Alefiandro VI. Antonio di LandoI- n . np™neU 
fo fopradetta , fu mandato nel 1363, Amhafcia- i’ Archi, dei. 
dure à trattare il matrimonio tra la Duchefia di Du- dl 

I Popu'ani' di Nap. da Rè creati furono Regi j Teferieri> 
Teforieri, de quali molti ne leggiamo ne’ Ro^ift ri 

fi come 




300. Dell' orìgine , efoniaiione 
T Mf. * 4tf. fi come Giacomo di Felice , che fu Teforiere del- 
^ la Reina Gio. I. nel 1346. & anche Auditor Gene- 
& Cofian.'foi. rale degli officiai della Corte , & di po quefto 
549 habbiamo Cofiantino Rocca Teforiere di detta 
Te for or/i nei R c « nà » Urbano Cimino intimo familiare di Gio. 
J’Archi.gran- Ifi non folo fu fuo Teforiere , ma ancora agente di 
r ' c fn camera 1 Rè Lulggt, Gio. Saffo fu Teforiere di Ferdinando 
£ Giovanna I* neJ lì*?» limone Cabila nel 148&. fu anch’ effo 
Teforiere di detto Rè,& Còla di Fulco fignor d’Acer, 
no fu Coppiere del Rè Ladislao . 

Havendo olfervato gli antichi Rè, che nel Pò- 
polo di Napoli, erano genti Infigni, nelle Lette- 
re 1 , e nelle. Armi , vollero impiegarli ne’ goyerni 
publici , imperoche ne* Regij Archivi ritroviamo, 
non pochi del Popolo Nap olitano effere dati Vi- 
ceré di Provincie , che Gtuftitieri in quei tempi 
appellavano , cefi Giacomo Cannipacciola indice 
ne’ tempi dèi f. Carlo nel ia88. fw Giuttitie^e ,nef? 
Jlop.H.fó/. F Aprosszi : nel Regnare di Carlo il. Gilberto 
5>7- Saltana milite nel 1301: fu Giuttitieredi Babbea-, 

'*%**'* ta, ne* tempi di Rè Roberto nel 1309. ritroviamo 
aza ? l^Tato di : Vicedomini milite Gìuttitiere in Terra 
* d’ Otfànto ,1 Pietro Coczarello Milite nel 1314, 

, Giuftitler© di Principato , Landolfo de Bembis 
^ Milite CTàfhenere di Rè Roberto nd 1330. effere 
tt. ‘ a2 ° Oluftftiére in terra de Bari , e Lonardo Bautìb nel 
1334. efl&reOiuftitiere di Principato . 

Trà 1’ altre grandezze di cui il Popolo di Na- 
poli vierife Illuftrato, s* annovera, il Carico diGo- 
t ::ìx verna toi’e y e Vicere del Regno , che in periòna 
d’ uno de’ fooi figliuoli inficine con altri /ottenne. 
Quefii fu Urbano Cimino , imperoche havendo 
la R^ina Gio. II- fatto teflamento, & inttituito he- 
.i j. > rede ■ 
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rede della fu a Corona Renato d’Angiò \ e trouando- 
iì lontano dal Regno , lafciò fedici Governa- 
dori , che governaflero il Reame fina tanto, che 
il Re herede forte venuto a prenderne il portello; 
tra quali vi fu il mentovato Urbano , come nel 
fuo teftamento fi legge , fatto da Notar Giacomo 
Ferrillo ; Governarono cortoro da due del Mefè 
di Febraro del 145^. giorno, che morì la Reina, 
fino al mele di Novembre , che venne la Reina 
Ifàbella moglie d*efiò Renato à governare il Re 
gnoin nomedi filo marito . I titoli degli Inftru- 
menti , e delle fcritture , che alla giornata fi face- C l ^ ì f^ 0 ,^ b ‘ 
uano da Regnicoli , diceuano in quefta guifa Sub Summomc 
regimine Illufirium Gubernatorum reli&orum per P Jrte 
Sereniflìmam Reginam Joannam clarse memori», 
del che ne fanno mentione il Coftanzo , Sommonte, 

& altri 


Hìfloria del 
Coliamo lib. 


Si diede il Popolo di Napoli non meno al Cap ; ullG ._ 
meftier dell’Armè, & èón quelle fi nobilitò grati- n«ia!i. 
demente , Imperocché dal fuo Seno ufcitono fe- 
gnalate perfbne armigere, e per non andare t^n- HiftrUde* 
to indietro , dirò fblo dr tre Capitan generali , Che 
fecero in varie guerre ma'ravigliofè prodezze, ‘sammome. 
Guglielmo di Palma difefè Napoli dall* artedio par.x.iìb.». . 
portovi* da Rè Corrado , & eflèndofi , a patti 
la Città renduta nel ian* il malvagio Còrra^or 
non fèrvò punto di quanto havea promeflo , di’ 
ttiodo che Guglielmo infièmc con altri, fii nian- 
dato in eflìlio , Famofo Guerriere fh Gio:Batti« 

Ra Cartaldo nè tèmpi deU’Imperador Carlo V. il 
quale benché traherte la fua origine dalla Città r e dei sa vor- 
della Cava, in tutte le fùe fcritture egli Napoli gnano. 
tano fi nomina , fu due volte Capitan Generale ih f^ 00 * 
- Cc Unghc- 
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Ungheria , & in Tranfilvania per Plmperador 
Ferdinando, e Colonnello in Milano % e ricrovofiì 
nella prefa di Francefco Re di Francia , & hebbe 
un guanto del detto Re , che portò poi perirti- 
prela nel Tuo cafato ; l’Altro fu Celare di Maio 
detto da Napoli nato nella piazza della Sellaria, 
il quale -fu Capitan generale di Carlo V. di Fi- 
lippo IL ;di (anta Chielà , de’ Venetiani , e d’al- 
tri Potentati , le cui prodezze diedero materia a 
molti fcrittoridi teflerne hiftoria particoIare.Lafcio 
tant’altri valorofi foldati diremo di Gio: Montano 
Maefìro di Campo di Ferdinando IL Coffui et 
fendo efperto nel meftier della guerra mentre 
i Franceiì combattevano dentro Napoli , egli 
fe chiuder l’ufcio della grotta per dove fi va a 
Puzzuoli ; aegoche i Franceft non patendo fug- 
gire , piu agiatamente fodero tagliati a pezzi da 
foldati Aragonelì. Da coftui difeende Horatio Mon- 
tano Giuriìconfolto famofo di noflri tempi , di 
cui habbiamo fatta memoria di fopra . Giulio 
Palmiero , che fu Maeltro di Campo generale 
di Re Federico , & di Marco Corallaro detto di 
Matteo , foldato dr molto valore il quale fu | 
uno de’ tredici combattenti Italiani , che per i 
l’honor dell’ Italia fi disfidarono, con altri tanti 
Francefi.trà Adria , e Quarati , ove foguì quella no- 
bile vittoria, &, è alti e tanto d’ammirare quanto^ 
antepofto à. qualunque Cavaliere Napolitano egli 
(òlo fi ritrovò , che da Napoli) fufle eletto a sì 
gloriola duella , come difìulàmente fi leggeón un 
particolar racconto . Degni d’eterna lode furono 
i Capitani Rainaldo , & Giacomo Grandini, 
i quali coq le loro Compagnie valorolàmente 
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De 1 Seggi dì Napoli io} 

combattendo co* Francefi , che guerreggìauano* 
con Napolitani per «impedir P ingreflo à Ferdi- 
nando li. gli ributtarono in dietro, & fi fecero 
* Padroni della Porta del Mercato , quindi corag-* 
giofàmente falendo su la Torre , che è allato la 
Chieft a del Carmino , vi piantarono lo ftendardo 
della Cafa d’Aragona , e diedero fègno all’Arma- 
ta dove era il mentovato Rè, che già la Città lo 
fìaua condefiderio affettando . Quanti poi Mae- 
Ari di Campi , Colonnelli , Sergenti maggiori , 

Tenenti di Caualleria , e Capitani ha prodotto il 
Napolitano Popolo , ai verebbc lunga diceria a *<**•■ 
narrargli . . *■ 

Dirò fi , che ilPopolo di Napoli , & con Parml 
e con le lettere hà fatto acquilo della nobiltà, 
onde i pafiàti Rè,' fi-come anche iprefenti , e per 
gli uni , e per gli altri , lo fecero degno dè fuflè- 
quenti honori . . ’ • t. A 

Iftituirono gli antichi Rè l’honoranza del Cin- Gaua l> er * 
golo militare j & del titolo di Caualiere come 
difiùfàrnente di fopra habbiamo trattato , dal 
cui honore non ne furono efclufi quei del Po- 
polo , peecìoche quantunque le leggi di quefta 
honoranza haveflero molte conditióni ì Rè per ** ' • ■ 
grafia fpetiale ammefero i Popolani di Napoli 
ad eflèr partecipi del Cingolo militare , fi come 
quegli, che per virtù n’erano meritevoli , e di ciò 
ne habbiamo gli tfèmpi fotto 1 * Imperador Fede- .. . 

rico II. la onde infinite famiglie del. Popolo ne vmeiTift. /. 
Redi Regiflri fi leggono eflère fiate cinte d? Epìr. 17. jfoi. 
queft* ordine Caualerefco , delle quali fc ne fà 7I ?* 
la lèguente memoria . Leggefi nè tempi del prU ?f?r; 

mo Carlo nel ia$?. Guglielmo Forefta , Andrea ,»**. 
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di Fiore nel in*.°era Feudatario in Otranto, 
Celare di Crefèenzo Feudatario nel la:*/. Ma. 
rino d’Avicabile feudatario nel 13.82. Go. d’ A- 
mato Signor delle terre degli (chiavi oche perti- 
nenze di Capua nel 141*. & Tomafo di lama fi- 
gnor di molti feudi, fi come ancora Roberto Io* 
vane, a Leoni»! do Baflò feudatario, e milite nel 
IJif. 

- Furono gH onrichi Titolati del Popolo; tra gli 
altri Francefco Butillo Principe di Capua ‘> ni po* 
te di Papa Urbana VI. & nè tempi degli Arago* 
tieft Gio: ' Carlo Tramontano fù creato. Conte 


di Mftterait, jj quale , nel primo -d’-Ottobre dei 
I4-97. giorno di Domenica , (è la foQcnne Caval- 
cata' ad ufo di- quei tempi per tutti i Seggi , ove 
gran nùmero di Titolati 1 ? accompagnar ono-, eflèri- 
do logli nel mazzo tra l* Amba foratori idi Spagna J 
C di Veneti a- . Girolamo -Pelft^Hnoftì Cpnte. di 
Capri , Pietro Antonio Folliero Signor-delia Guari 
dia J & Rinaldo di Torre Signor di Grumo in 
Calauria ; al prefente non vi è titolo neLRei 
gno,'che il Popolo non. ne. godala- (uà parte; 
come di Prencipl, Duchi >xMaichefit{ Coruifitfifc 
infiniti Bàroni come: nc Compendi} deli Regno fi 
vede. '* .. - i : ••..or» ) •; vnv.rf.r t,:n 

lèi»virono i R^è di Napoli di molti del Popo- 
la Camerieri , de qbali faremo, roenrione 

d*i}liHini^, Arnaldo 'Traina CtfvIliePe fù.Maeft/b 
dV'GìnffèVa- di . Rè Roberto Vie! < 13 -tip. Salvatone 
<to&antine fi* Cam'crifere di detto Rè nel 013 id. 
IMaeftpo .Giacomo Serguidone nel 1308. fìr.'krifc- 
dido., e Caineriere delia Reina Sancia moglie di 
Rè. RofeerK) . Gio; di Chiara nel jxTy.Iu valletto 
vi ' di 
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Titolati 


N. Giacom» 
nella Tua 
Cronic. fol». „ 
114. at. 


Protoc. dal 
1497. 'di N. 
Gioan-Anto- 
nio Cefareo 
fola SS. 


Camerieri 

Re g«l 

11 14» e foi. 
|i 6 . at. 

I ? 1 6. mazzo 
loo. caffi A. 
lidi. & 9. C 
fot. 10. 
i»7r- a. fol. 
ut. 
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3o£ * T) di' orìgine ^ e fondatione 

di Carlo I. Luigi Cavaliere Vallilo della Reina 
Gio: I. nel 1361. Nicolò di Pacifico nel 1381. 
fù Cameriere di Carlo III. Gionata panza nel 
1382. fù Cameriere della Reina Margarita. An- 
drea Gargiulo fù Cameriere di Rè Ladislao , e 
Giuflitiere de Scolari di Napoli nel 1390. fi co- 
me anche Francefco di Falcio feudatario nell’A-f 
quila fù Cameriere del detto. Rè nel 1398. 

Devo far rimembranza della nobiltà del Po- fi 
polo di Napoli , che le cagiona il Clero cofi Re- 
verendo, e degno di qualunque honcre, perche, e* 
manifefto per le leggi , che il clericato apporta^ 
nobiltà come dal cap. libentìui de fervi* non ordì -jfe 
nandis , & Irtnocentio III. fcriVendo tal hora à*. 
Napolitaoi preferifee il più- nobile, dicendo Clero | 
Militìbm , ér Populo Napolitano , e per dare un 
(àggio degli .huomini IHiiftii del Clero prodot- 
ti dal popolo»* Haflì memoria di Cefare Carpano j 
C anonico Napolitano il quale ftrifTe in verfò faf-* 
fico il martirio di S. Gennaro , Francefco Lom«ji 
bardo anch’ eflo Canonico , -e Theologo degno* 
mandato da quefia Chic là al Concilio di Trento 
(criflè de Bagni Pozzuoli , Gio: Battito Arcuvio 
Prete Napolitano , fcrifle vari Poemi , Gio: Iaco- 
mo Provenzale Canonico della maggior Chie- 
fa , Paolo Regio Vefcovo di Vico equenfè diede 
fuori le vite de’ Santi del Regno c de Padroni di 
Nap. Profpero Vitagliano fù Vicario di Napoli 
e pofeia Vefcovo di Bifignano, Paolo Taffò Cano- 
niche dopo Arcivefcovo di Lanciano , Profpero 
d’ A goffi no fè 1 * addittioni al Bullario , & altri 
Chierici Infigni hebbe il Popolo di Napoli • La- 
feio di fer racconto degli habiti militari del qua- 
ih le 
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Te è adornato il Popolo . La fcio di far memoria 
delle parentele, che promifcuamente fi fanno da* 
nobili t e popolani con le ricchezze de’ quali , il * 
più delle volte fi reintegrano à quello fplendorc 
lenza le quali fi veggono bene fpefia ofcuri . E 
finalmente lafcio di narrare le famiglie , che dal 
Popolo fono fiate trafpiantate ne’ Seggi farò 
bensì mentione di quello, che ne’ Reali Regiftri 
fi legge , e primo dell’antica Coftumanza di Nar 
poli , che di tutti quei , che nafcevano da perfone. 
popolare & da madre , che traeflè origine da!. 

Caualieri douefiero i lor figliuoli contribuire; 
co’ Nobili, & in confequenza efière della loro ra- 
gunanza , come fi legge in vno ordine di Carlo H 
Pater Pop u lari: fufcepìt fi Ho: ex mu lieve orta dege- 
nere militariypofiqnam filiifuerint emancipati yjòlr nf7.l-fol.44 
uant datiti , & collc&i: cum militibu: % & non cum . , 

pnpalaribu: ,*& tutto ciò per la fpetial qualità del 
Popolo . Quindi è r che ne* tempi di Carlo III. efi 
fondo Gio: Maiorino nato da Marino Maiorino del 
Popolo di Nap. & da Murena Gattola nobile di 
Nido per ordine del Rè 1 il fupradetto Giotpafiò 
a contribuire co’ militi. 

I/altro è quello , che regiftrato fi vede ne’ li- 
bri del Mentouato Carlo III. ove fòuente dal Po- 
polo fi faceua paflaggio a contribuire co* Nobi- 
li , che era tanto quanto efière afcritto ne’ Seg-.' 
gì ; anzi legenti del Popolo , che viueuano con de- 
coro di nobiltà , non/fplo.« col tempo faèeuanquefto 
patteggio come già s’è détto di fopra, ma erano 
tfolentafifr a farlu , onde fi nota nel 1383. che 
Mtfuetf* ti’ Ambrogio Notajo della Cancellaria 
Regia,' efpone al Rè come eftènda egli del pnpo- 
'. ; *i ) la 
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20 S DelPcrigh: r\ è FonHdtiom ' 

Iodi Napoli , & viuendo con fuo Padre* if quale 
nelle collette , & impofitioni contributua con 
le piazze Popolari , veniua moleftato da Colteti 
tori nobili del Seggio di Santo Archangelo , hog-t 
gì detto della Montagna, à pagare la rata ad e(ìò ; 
jfjaettatite delle impofitioni predette , fatto cokM 
re , che i Notai haueano à contribuire co* nobili ,'i 
fiipplicà Carlo IH. à liberarlo da detta vefiatio-’ 
ne , perche egli non voleua altri mente pagare! 
co’ nobili efiendo figliuol di famiglia , & quello 
à confufione de* noftri tempi , mentre la doue» 
per lò paflàto fi sfbrzauano li popolari , che fé* 
arrollaflèro co* nobili , hoggi in Napoli tutti fono; 
Gentilhuomini de’ Seggi , & tengono à gran in- 
giuria eflèr chiamati del popolo, dice la fcritta-, 
rà . . •• 

' Carda? III. Magiftro luflitìario Regni S idi ite , 
t! ludieibui magna Curia confliarfii meno* ■ La-, 
pitaneò dui fati! Ncap.' &c. Praceptoribui fubven- 
itònam, fea mane rum , qua impon untar ho minibus 
Ciuitatii Ncap. tam prò armata quinque Gelearum 
quam prò alia quacunque sa tifa Pro parte Mota- 

rii Mai thei de AmUofii de Neap. fide Ut nofìri ai-. 
Càhtel laria nojìro Notorio futi MaieJÌ. no/ine qae- 
relanter expojìtùm , quoeflicet dxponem ipfe ft , ■#' 
ejifub patria potevate , h abitar q*e fttb •uno tetto, in 
•una 'eademqnc domo , yno lare , eodemque conuittu , 
ac f uh etiti cura; & p a ber nazione corrfijiat , ìqjhtfque 
exponentit PaterpfO ejrtt indi/Jiria , arte , 0 ffc uten- 
te contrìbuat in'oncribuiftbventiombui\atque dóni: 
qua impovunt7tr in ditta Cintiate Nea polii *ma 
cum pofuiaribtn Ciuitath ipftui : certe Vt ponifMr 
vi tra fu a decenti* fucuitutti - Col lettorei t amen Noi 

* biìiun 
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lìlium "Piate* S. Arcb angeli colore quajìto , quod 
Notary contrito aunt cum Noto i libai. ccgunt , & 

Ccmpellunt , ac cogere fatagunt , folum c andari ex* 
ponentem ad foluendum ratam fuam.j. acji non ejfet 
in eodem lare , conaiPloq; paterno - 9 tic. Verum Jt 
verità* Jic fe babet , minime compcllatur à Nobi • 
liba* platea prediti# ..uè- : i i L t i ,f ■% 

o £ diimdlieri prima , che entriamo nel terza 
quelito far memoria d* alcune cole j come dell^ 
fi ima, che fecero gli antichi d’efiere del Popolo 
di Napoli^ onde mi fouuicne , che’Archia Poeta, 

Maeflro di Cicerone » volle aferiuerfj ai Popolo cicero. Ori- 
Napolitano, e fàrfi Cittadino di quella Città , & P ro Al - 
à noftri tempia con hebbero à difearo Gio: Pon* £ X ^.J raioria . 
tano Configliere , & Segretario del. Rè Ferdinàn* lef,tveli’Aic. 
do Primo , di farfi dichiarare cittadino Napoli» 8 ra,k,e 
tano nel 14.71. ficome anche fè Paolo -Tolofà 
nel 14 86. la cui famiglia s'imparentò, poi co’ San* fot. 4 '8- 3 ter. 
fèuerini de' Comi della Saponata, .co’ Minuto li Exec “‘* , >* 

pofièdè la Città di Menervino , Carbonara ,« Mon- ’ 

temeUone . £ Notar Giacomo nella fua Cronica 
racconta vn particolare della (lima , che fècer<i3 
partati Rè del Popolo di Napoli, & è che Ludd*' 
uico Duodecimo , hauendò prefa Capoua , & facen- fo! .1 16. 
do fi rogge crudele in quella Città , e f dubitando 
Rè Federigo di non vedere oltraggiata Napoli , 

Volle capitolare con Monfignor Obenghi Gene- 
rale di detto Rè Frarcefe à af. di Giugno del 
ifoi. & mandò » feguenti ortaggi in Averla, Don 
Carlo d’Aragoria , Pietro di LcfFredo , & vn^altro 
Nobile , che non pone il nome , & del Popolo fu*. * 
rono Ludouico Folliero , & Antonio Saffo .' Prima 
che più oltre palliamo, dourafiì fapere , che alla 
«# Dd gior- 


Digitized by Google 


aio De IP erigi rie t* sfondai iòne 

giornata quei del popolo lì nobilitano coti riceueì 
re l’in fogne del Dottorato, i quali col tempo go- 
dono non foto de* frutti, ma delle prerogative del 
Collegio di Napoli , conforme altresì i Dottoii no- 
bili detfé piazze . ~ r : -.’.Y* \ n **• « 

•^Partecipa il Popolo di Napoli di tutti gli ho- 
nori, e pefi delia fua patria per aver coll’arme ^ 
e "con le lettere fatto acquili della nobiltà, cóme 
già V è provato; anzi i partati Rè, non foto ne’l 
, governi di erta .l’impiegò, ma in tutti quegli oHicij, 
e preeminenzè , che à nobili folean darli , fecero 
slq che ne fiattici parte , come diraoftreremo. Da' 
antfohiflìmi il popolo hebbe parte co’No- 
i. m " cibili nelle* cole pertinenti all'vtilc, e beneficio del* 
via' lai Città j, per mezzo del- fuo Tribuno , che Eletto 
. **** vleq chiamato , & d’altri miniftri , » quali hanno 
* efien de* megliorr , che fonoquegl^, che il Po- 

m polo cortituifcono , & di ciò nè fa tertimonanza 
‘ Rè Roberto, quando divife i peli , egli honori al- 
ni à^'i to' communanza di Napoli, cosr de’ Nobili, come 
de’ popolati , conforme da noi s’è rapportato nell) 
Cap* i *. di quello difeorfo , ove ordina detto Rè £ 
ehe dèlie tré parti de gli faonori , & pefi , che ha- 
‘.^xr Vacano da godere quei di Capuana , cNido , &.|*al-> 
tre Piazze H Popolo ne douerttr godere la terza 
parte ; dichiarando , che quelle ^onoranze do- 
uerte confeguire il Popolo grafie, cioè 1 megliori’ 
del Popolo, & non il Popolo minuto, il quale te 
la Plebe , che non è lolita y nè è efpedience in- 
tricarla io quelli peli ,!& honori , dice l’ordine- » 
tegi.ìro • Robert ut , &c. ltcmpctitur , <5 con fu Ut ur , # ard* 
JJJ*’, A * arpratur , quod omnia mtabilia Ciuìtatìi e iu-fdem ■ 
neg&tia , ad confeientiam Regi a m referuntur , èT jìtut 
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iptfc mandauerir or dine n tur , ti di [portati tur , ti fiat 
per bomints cjvfdem Civica tis totum , ti quiàquid 
fpeH averti ad pacijicum fiatar# Civitatis eiufdem 
iuxta Regi a m difipojìtionem pramiffam, tic. Datura 
Ne a poli fub Annulonojiro fecrcto i 8. lur.y f, Ind.j 
• u 7 Wv/.yj quia eius cji inferpetrari cajen cfi tonde, 
re, ne faccejfituis temporibui inpréùtijja aUpuàidu.j ita v 
bium ingeratur , cum inreJètVonc dtflce paos . fiat 
mencio de difiributione\ One rum + tibonorum^àfitef- 1 

ili os de piateti L'apuana 4 ti Nidi , prò tcrtìq 
ti de rcliquis plùtei s cum popularibus prò da opus., 
parti bus , de certa n/fi rafie lev eia declaramuinquOdt 
iutelleximui , ti intelligimus-de ?opab , (j.di tammtin 
ni vocabulo dicitur Crajfut , hoc efi de meliori Pop u- 
lo , ti non de/Populo minuto , ti arjifiis 1 qui fiditi •' lfv *" 
non funt nec expedit rii talibys oneribtn,ti bonoribus 
impii cari, fid inteadimus > ti volumks eos Jolti* 
pacis . franquillitùte gaudere l ti parai os effe ad opfa 
nia , qua requirenti Ar per nos ,- aat officia Itt'/nofirot 
in bonorets nofir a Maàefiatk * ti ipjiusxftofuùk, patfi 
ficee m Ciuitatts m Datum Neap. per manici loanniì 
Grilli de Salerno herri ridili bui profcjfiofii Vifcpro* 
tbonot. An. Domini 1539. die y.iuly 7. iuitiòi. Ke- 
gnoram hofirorumAt. 31. . * © ; v. j? *\w, dodici An- 

** Erano anticamente in Napoli 4 Giodici An- «ali , 
nali , i quali veniuano eletti ‘anfto per anno 'dalla» 
radunanza de’. Nobili > come da quei del Popolo.**. 

Quefli folennizauano tutte le. fcritture , sgoueiH 
nauano la Ragliua , & bave ndo molti carichi nel* 
la Città , & ogni Ottina Popolar# hauea- il.fuo 
Giodice, come più oltre fi legge; benché poi 4 - 
diminuire quello numero ; Halli memoria fin 
da. tembi 4 cU’ tmpcrador Federigo U. .de’ Giodn 
> Dd 2 ci 
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ili Diti' origli » ? 'fSndatione 
a popolari così nel I247. fi otfèrva • mV vno In fi ro- 
vento \ Goffredo Longobardo èffèr Glodice a ti- 
naie kr Napoli ^ & dopò fi ritrova coftui Priore 
della Bagliv-a : Imperochè il priorato ,dr detta 
Corte era della piazza del Popolo* ,* come fi ve- 
de appreso , Sotto il primo Carlo nel re&i. ritro- 
m.-mo. caf uiamo v.f;jfpp 0 Gaudiofo popttlare ; così anche 
i'Z.\icy. b. ne * 1 7 Severo di Napofi : nel 1 7 3 T- 1 ’ Vniver- 
f. 171. ac. fltì'-'poftcrlare Vmta nella Ghie fa di San- Lorenzo 
crea R Priore delia Bflgltua ». che fii Stefano Man- 
na nettai manièra (iurta > i Nobili uniti nella 
Chiefardi Giorgio Maggior» Creauano i Gio- 
dici-' annali;* , come’, dal . fogliente Inftiuracnto * fi 
‘legge. 

Detrarnftr.fi \'fìf nòmine Domini Dei Jtternì^ & Saia a tori: no' 
l.\uì calino Jl r * hf H Cbtiftì Anno iaSo: Recante Domino no* 
Jb*o Caroto 'Deìgtùti* Excelkntiffimo Rege filtra* 
fitevi^& Sicilia^ iati Die lume r . Setytembrir 9. led. 
fipad' Nrap. &t. l^nivcrlttaì Nobitium Neap. vota 
pt&coìàr*\w £rcfrJìa. S. GcorgyMdcàorii de He apoi. 
more filiti, towircgato\ tic.' ex\ parte Domini no* 
Jff i'\wegiì per Nobihm VirumBetrumd: Brifacb 
Còmejiob'iìum: Heap. crete no* de\ cBgehdis iudicib : 
♦la A L /iti ut ejt moris y èfc. VnìverJìtcK militum clegitfcxdc- 
• ■’ tì cìm milite t de vniverjìtat e pr cediti a , Videlicet lata - 
rtem Sit bitta Iftlmi Bartholomeum Brano atium , Ma* 
vitwm Fignateìlum^ loannem Guindatium Barbuti » , 
Vi tram Dentitene , -loannem Gaetanum , TomafiutA 
Seriniàrianì , tocobrm Galeotti, Bartholomeum Ole.0 
piftem p'MarinutoTothelium , Bartholomeum Ma - 
- forum jrJoiwticm dv Domno , Filippwn de Sitala } 
G a alter rum Falconeria m Y loannem Guindatium » 
# Sitàonem Guindatium milita ad hoc , quod de- 
i:) bea ut 
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'beamt e ligure ìndici: ,«$V. feq uenti die in Motori 
Ecclejìo Ne ap olitane ditti milite: eletti per vniver- 
■Jìtatem militrm prjtdittorum , &c. elegernm in ru- 
di tei , & prò ludi ciba: Nobile : , & difcrcto: viro : 
Philippum Protonobilijfmum , Tomajium Latro , & 
Grcgorium Majìarum . 

Nacque confroverfia nel iftf. fra quei delie 
Ottine di Montagna, San Gennaro adDiaconiam, 

S. Maria Maggiore , Mercato Vecchio , & Saliti 
ci rea P elettione del Giodice Annale , che douea 
eligerfi dalla gente popolana , oueogn’vna di ef- 

douea hauere vno Giodice. Di quella lor dif- 
ferenza , ne diedero fùpplica al Saggio Roberto • 
à cui diltcto, che per terminare la briga , nata infra 
di loro , jiaueano eletto quattro arbitri , cioè Fi- 
lippo Carmignano, Nicolò Cotogno, Rinaldo de 
■Griffo, & Giacomo di Tauro tutti , è quattro Nò- 
bili Napolitani , i quali non (èruahdo punto della 
commiffìòne lòr data , tirati non lòto daf vinco- 
lo della parentela , ma dalle prighiere , elèflèro 
per Giodice Notar Giovanni di Balafio della Piaz- 
za di Porto in pregiudicio delle fopradette Otti- 
me della Montagna, le quali doveano hauere yp 
Giodice della lor piazzia, effendo , che nell* Ot- 
ti ne di P? rto v’era Giodice Ligu^ro paniczato, il 
Itè Commette là caufa à Giodici della Vicaria , & 
til Capitanòdi Napoli r come dalla feguente fcrit- 
tura fi legge. , 

Roberto: &c. lacobu: Friczia de Rauello litri:* 01 ' 7 *' 
Civili: Prqfexori Magna Regia Cuti* ludici nec 
non ludici Pontio de Cobanillo cum Capifaneo Ci- 
i/itati : Neap. ojjejjori>ctc.pro parte Vniverjìtati: bo - 
minum Popularium de Montunea , Platearum Santti 
. & ' la - 


» r ! 
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fanuary ad Diaconiam , S. Maria Maiaris^ Merca- 
ti, & Sali/i de Neap. nflrum fielium oliata ,èS letta 
in auditorio nojlro petit o continebat , quod orto nu- 
per quondam contentionem in eofdcm homines popo- 
la res de vno Indice prò profetiti Anno huius 1 3. indi 
eligendo fuper eo vj. quod homines vniqfcuiufque 
Vlatearum ipfarum ludicem ipjum de Platea fua 
eligi debere dicebant,ad deJàniendamfS ferminandam 
contentionem bujufmodi pradittos homines platea- 
rum ipfarum commiBiturfS conce ditur, eletti futi ut 
Homines infrafcr.v\. Pbilippus Carmignanus , Nito- 
laus Cutugnu:,Rainuldus de Griffa lacci us de Tau- 
ro. de pr * ditta Ci^itate Neap. concejja cis ,poteJtate 
•aib hominibus platearum ipfarum , ut digerente h de 
' terminar ent ,quafcilitet dittar um quatuor plateali 
Montane* prafaia prò Anno iam ditto balere debent 
ludicem memorata» . Ditti vero quatuor eletti fi- 
nes pommffonìs -, & potejìatis eis tradite perperam 
eccedente ! , quinimo parentela , # pracibus corruppi, 
Notarium loannem de Balafo corum confa nguincum 
■ qyt non ejì de eijdem Plateis Montane ce , fed de Pla- 
tea Pori us in qua pro-qodem prafenti Anno, Lìgorius 
T 'aniczatus in lufìcem ejì elpttus-, in praiudicìum 
Ottin * Platearutn S. Mari a Maioris , & aliar um de 
fpiontonea Giuitate iplius , qua quidem Montane a 
debet balere quolibct anno , Jìcut poni tur ludicem 
pnum de popularibus , iS nunc propter ma Utili ditto- 
1 , T . y/um eligentium tpfo lùaice dina fi tur effe privata t 

.< r. ^J 5 otto il dominio della Reina Oiouanna I. fi ri- 
trouano molti giodici annali del Popolo , come 
**«:•>? 4?. & Giacomo Cimina nel 134$. Bernardo Alferio 
fo°: nc ^ * 34 ^ cortili aoch’ era Procurator Fifcale 
x u. * ‘ della Regia Corte, & nel 1 3 Stefano Manna 
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di etri hìi Ubi amo fétta mèntiòM di fcpra iy cti fr-H> 
re della Bagliva infteme efen 1* fhfi afe rinì Gied^' 
ci nobili . regeuano quella -Corte . 'come dal lc- 
tuente fi vede*.-' ^ ; J \*}< .TV V s ‘ fer ** 9 **' 

''In nomine Domìni o Amen etcì ìefcritwT 

al. May 14. ind. Comporci Domina Mariella de lt d«J Poma- 
8. Giorgio de Neap. cor am Stepbano Muda de Ncafi no nella Tua 
Baialo prò prafènti anno 14Jnd.fi Corrado Boceator- £*PP e Ia • 
to Milite, Ciccio de Angelo , Ntcoloq. luntulo , fi Rie 3 
za* do Ferrìliddè Ne àpi Annoi. Indie. . 

-s^eggonfi porse! 1404. Cubone Malafòrte C 5 io- R e g. I404 . f. 
dice dèi PopoHo peè POttine della Montagna , ts-at. 
nèI ' t4iOk ‘Giacomo Barbaro d*&° Cerba , neL^ 2 ’ 1410 '* 0 * 
149$ a tempo di Renato fi leggono nel feguen- ì * 
tè* Infiru mento tutti i Giodirf della Bagliva tan- 
to Nobili ,* ^uatuo Popolani , & iui fi vede il prio» 
re cfiTe^der^fei^. : r_ > . .* 

•o In nomine Dòmini nojìrì *’ ìefa Cbrijn J Amen } l* oWg. inftr.. 
Anno à Nat iui tal e'' ipjrus 14 jj*. Regnante. Sehnijft* il r 5 ftri»»^ 
éto^ fi iWìtJMJfimo Domino noflro Domino Renato 
Dei gratta Hierufalem , fi Sicilia Rege , ficidlc ìOi. fa g^i» 
Mentì* Novembri* 14. ind. Neàp. Quod pra'di&o . u , 
d/e V# nrjirt prafentia confituri* in r enfiano Buie « J -• u 

jfiri # Coafientu 1 S. Laurenty Ordrnh FràìutnM^ 
nùrum Civùvtis Neap. vbi decem , fi o&o doBallè I 7 .- ^ 

rejìdentìomjacidm > nobili bar , fi egregy* Z'trifMi- 
gifìrnT hofano Porcello de Néàfi. Prióre dilla Bolla jj 
Domino Marino Branca fio Milite èle&o pto partì 1 
Nobttmm SedUit Nldi t/na cam Domino Nicolao 
de Manco mi lìti, Gabriele Ut; Loffredo , fi hanno- 
Ceffono elcftii prò parte Nobili/im Sedili * Ce pia né $ 

Antonello Carmignèno , ■ fi G afferò Rujfo eie flit prò 
parte N.bilium Se dilit Montone** Domino hanno-' 

.‘fi Ctf- 


a i ^ Dell* origine , e fondai rene 

Caputo , Herrico Mormili ÉltFli: prò parte Nobi - 
Sedili: Porta nova , Domino Leone Macedonia, 
Pie FI or e Pappacoda , r/f#/i p/o parte Kobihum Se- 
y - dili: Porta: , necnon Raimo de Gaieta , Cubetto de 
Leone , le ariti e Ilo de Catania , Simonello de Alexan- 
.\ros ? dr ? > P Nieolao de Citar etto Pupularibu : d.FlaCi- 
». tùtoli: Ncap.tteFli: .prò Popularibu: dipi a Vnivtr- 

• » J[tati: Keap. iti regimine, & Gubcrnatione diFlce Ba- 
lia C ivit at i: pr adipi a , vna cum Domino Angelo de 
Raho Legum Dottore^ Martinetto Napoldo, etc.c 
, Si riduffè poi col tempo il Governo della Ba- 

.j-.?.gl’ ua folamente in potere del Popolo ,, perche i 
Nobili fchivando d’ efièr Giodici , ejiggeuano il 
" • nome delle loro Piazze , un Popolare, oltre quei, 
che creaua il Popolo , imperoche di coloro, chò 
5*ha memoria di quei à noi più vicini nel 1481. 
fi ritrova Giodice Giovanni Vigilante , ,nel 14$*. 
i. .Gaetano Parnasio , & Andrea Aheiifio, nel IJ40. 

SeSSrMalfi’" G ‘ 0: ^ a T Un ° Gerrit0 Viene e,etto P er GiodiCC 

tano f. da alcuni de* lèi di Capuana, in nome di quella 
***•„, . ■ :■ • Ne! fi ritrouano Giodici di quella 

2 'decrfcu-' Corte > Marco ^nicdla, & Angelo Vernaia, on- 
ri* Baiiuì. de poi fu ordinato per Pramatica nel 1 ? 66 . che i 
Krr- Nobili, ripigliaffèro il carrico di giodice della Bn- 
S, “ gfiva , e che il Popolo eliggeflè il Baiulo , feu 
Priore perfona circofpetta, e buona , nondimeno 
Ijoggi non sò per qual cagione il Popolo non v* 
habbia più parte . 

Omaggi i < .Conuenne lèmpre il popolo di Napoli con la 
Nobiltà , in tutte quelle colè , che ad vna buo- 
na , & ordinata Città s’appartiene . Primieramen- 
te il Popolo di Napoli in dar dell’omaggio a’ Rè 
conuiene anch’cflò* e di quella vfanza n* habbia- 

mo 
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moi fedenti cali , così neH’ingrefsodì Papa In- 
nocenti IV. in Napoli i Pop olani dopò i Nobili 
havendo prima baciati i piedi al Papa gli giurarono 
fedeltà . Nella venuta del vecchio Carlo i Nobili 
col Popolo lo ricevettero , c pofeia entrambi gli 
diedero il giuramento , ^fi come anche fecero '•à 
Carlo III. e nella venuta di Luigi IL d’Angiò in 
Napoli Jdopò l’omaggio, che diedero i nobili de’ 
Seggi giurarono i Mercanti , & il Popolo . 

Spofata , che fu la Reina Gio: II. nel *4 ! f. con 
Rè Giacomo , ricevè l’hòmaggio da’ Nobili , e dal 
Popolo à 19. d’Ottobre , pofeia havendo detta 
Reina adottato Alfonfò d’Aragona per fùccefso- 
re nel Regno, ella gli fe dare nel 1420. nel Cartel 
Io nuovo il giuramento di fedeltà da* nobili , e dal 
Popolo di Napoli , e nella fata grande di detto 
Cartello nel 1494. giurarono fedeltà ad Alfonfò 
lì. tutti i Baroni del Regno co’ nobili , e popola- 
ni . . i v '•'•fi ’b" ‘ $ x» 

Eflendo divenuto Rè di Napoli Federico nel 
1496. d’Ottobre giorno di Domenica nel- 

la fala dell’Incoronata , ricevè il ligio htìmaggio 
dal Conte di Brienza per lo Seggio di Capoana, 
da Gio: Antonio Carrafa per Nido, da Gio; An- 
tonio Puderico per la Montagna, da Galiotto Pa- 
gano per Porto , da Carlo Mormile per Portano- 
va , e da Ludovico Folliero per lo Popolo . Si rta- 
bilì poi queft’ordine in dar l’homaggio dalla» Cit- 
tà di Napoli , perche ne* capitoli dell’accordio 
fatti nel 1498. da Rè Federico tra nobili , e popo- 
lari , fi dice, che il popolo anch’erto habbia da da- 
re il giuramento di fedeltà a’ fùccertòri Rè di que- 
llo Regno . In capi verù prxjl adorni juramen- 
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ti H gii , & bomagìty prxjìentur per diBoì fea 
ekBoifJtl eligendo* tàm Hobiliitm y quhtn Populù 

Si legge , che dopò la morte (iella Reina Gio: * 

II. la città di Napoli elefle venti huomini tra 
nobili , e popolani à fol lecita re la venuta diRena- 
toidituito herededel Regno dalla detta Reina. 
Sicome pati mente fecero dopo la morte di Fer- 
dinando a. nel 1496. i Nobili , e Popolo dettero 
tre Ambafciadori à chiamar Federico d’Ar a go- 
ra alla lùccefiìone del Regno , e furono Trojano^ 
Caracciolo Duca di Melfi nome de Baroni, Gio: 
Carrafa Conte di Policaftro eletto da nobili, & 
Ludovico Fòllieroeiettodal Popolo. 

NelTingrettò por , che fè detto Rè in Napoli a* 

7. d’Ottobre gli eletti tanto nobili, quanto popo- •. 
lani nel molo grande lo ricevettero, e gli prefen- 
taro no le chiavi della Città . . 

Il mentqvato Re Federico ad emulation di 
(boi maggiori lùbtimò à grandi honori i Popolari 
Napolitani; imperoche dovendo egli per l’obli- 
gatione del cenfo del Regno di Napoli, che alla 
Sede A podalica dovea prenotargli il tributo an- 
nuale, elette nel 1499. Metter Antonello di Stefa- 
no ( che fu poi Eletto del Popolo ).fao procurato- 
re, e fpecial nuntio prefèntar in foo nome ad A- 
lettandro 6 . T Achinea, honorandolo nella fcrittu- 
ra quando à detto carico fu adonto in quella 
guifa, Nobili, Egregio viro Antonello de Stefano. 

Soccette nel Regno Ferdinando il Cattòlico i 
.nobili , e popolo di Napoli crearono dodici Am- 
bafei adori à capituiare al Gran Capitano , che 
già dovea prendere il pottetto della Città in no- 
me di detto Rè . Pre/ò eh’ hebbe il pottetto a*aj. 
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di Maggio del 1^03. dentro dell’A rei vefeo va to cron.fup ci*, 
di Napoli gli Eletti follennemente gli diedero il 
giuramento di fedeltà, e furono Salvatore Zurolo 
per Capuana ,Gio: Cicincllo , c Giacomo Rocco 
per la Montagna, Gio: Battila Spinello per Ni- 
do , Vincenzo Mele per Porto, Marc’ Antonio 
Sannazzaro per Portanova , e Gafparo Scotio per 
lo Popolo , pofeia nel ifop. furono mandati da cro.f*uf.it. 
Napoli li feguenti Ambafciadori nobili , e popo- 
lari à dare ubbidienza al mentovato Re Cattoli- 
co, & à confirmare i mentionati capitoli , e furono 
Aletfandro di Coftanzo per la Montagna , Ga- 
leazzo Caracciolo per Capuana , Giacomo Pi- Libcr Notam . 
gnatelloper Nido , Tornalo di Gennaro V.I.D. 
per Porto , Trojano Morroile per Portanova, & ^, 4 j.y 7 . e 
Alberico Batio, detto Terracino per lo Popolo. 

Eflendofi intefo , che ritornando da Africa 
l’Imperador Carlo Quinto voleva venir in Napo- 
li , i nobili eiefièro per Ambafciadore Ettorre Pi- 
fcicello, nobile di Capuana ; e la Piazza popolare 
Gio: Battila Manfò V. I. D. accioche andandolo 
per via ad incontrare in nome della Città gli fa- 
cederò riverenza . 

Furono anche dalla Città di Napoli nel 1 p 47. Hìft.dìN. An- 
mandati due Ambafciadori à Carlo V. Giulio ‘°™ n * Ca 
.Cefare Caracciolo eletto da* nobili, e Gio: Bar- ’ J ‘ 
tifta Pino Eletto dal Popolo per fedare i tumulti 
cagionati da D. Pietro di Toledo per caufa dell* 
inquifitione , che voleva imponere in Napoli . 

Nel if4$. venne inGenova il Principe di Spa- *rotdeir»o- 
frna primogenito dell* Imperador Carlo V. che noiwnu. 
poi gli fuccelse ne* Regni detto Filippo II. Napo- 
Ti mandò ivi à rallegrarli del fuo arrivo , & anche ' l ° 7 ' 

E c a à far 


Digitized by Google 


V. 


2-20 Dell'origine , e fon adone 

à fargli riverenza » & forane* da Nobili deputate, 

- quefte perfone , Fabio Caracciolo per Capuana 
Antonio Grifone per Nido , un di cafa Gattaia per 
Portanova, Antonio Pagano per Porto , un’altro 
per la Montagna , & Antonio Sapone Prendente di 
Camera per lo Popolo . *Anzi là Piazza Popolare 
à detto Principe fe un donativo d’un capeto , e cò- 
fano. intefi'uto di fèta , e d’oro , di valuta di venti- 
mila feudi , che fu da quella Altezza ricevuto ca- 
ramente . ' ■ ' 

Nel folenne fponfalitio , che Filippo III. fe con 
Margherita d’Auftria in Ferrara nel 1/99. oltre 
gli Apibafciadofi Nobili , che Napoli mandò acon- 
gratularfi col fon Rè, il Popolo anche vi mandò 
il fuo , e fo Profpero Rocco . . - ' 

Correndo l’anno 1630. Marta Reina d’tìnghe- 
ria ibrella? di Filippo VI. dovendo paffare in Germa- 
nia al fuo marito , volje veder Napoli ; grunfe in 
Qa^ia > ove la Città vi mandò i feguenti Amba- 
g. fcifyjMÌà fargli riverenza , e furono Ettorre Mi- 
nutoìtrpér Capuana, Pompeo Pignatello Principe 
d"i Noja per Nido , Gio: Francefco Sanfelfce Regio 
Conigliere hoggi Regente per la Montagna , Pie- 
tro Venato Conte di Santa Maria Ingrifone per 
Porto , Dpn Trojano Mormile Duca di Campochia- 
•v ro per PortJUiova , e Si mone Carola V.T/D. Elet- 
n;# del popolo ; 

S Ne ! prismi ingrefiì de’ Rè in Napoli il Popolo 
partecipa delj’honoranza di portare la mazza del 
. paio , così habbiamo nell’ ingrefiò della Reina 
K Ifa bella moglie di Renato, nel I43f. à i8.d*Ot- 
. j .ta^erjl jPopok» -portò .quelle mazze del Palio, 
• - cimeli co/npetevano , il fimi le habbiamo nel trion- 
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fo del primo Alfonfo, che fù à 26. di Febraro de! 

144). la dove il palio fu portato. da ventiquattro 
perfune , venti nobili , e quattro del Popolo,. . 

Nella venuta dell’ Imperador Carlo V. in Na- 
poli , che fu à 2f. di Novembre ij-jf* fù portato 
il palio da Nobili , e dal Popolo , come racconta 
Gregorio Rodo, tutto che Gio: Battìda Pmo nel hm. dì Njp. 
fuo Trionfo di Cefare, racconta vn particola e , dJGrej. Rof. 
che i Nobili nei punto dell’ ing r eflo reale fotto f ‘ 119 * 1X, ‘ 
la Porta di Capuana s’ attrailerfaflèro col Popo- 
lo pretendendo di portar effi folo l’ vmbrella del- 
l’/mperadore j perloche vi furono all’h'ra tra effi 
rigorofo. litigio ; ond$ il Popolo in quello iftante 
elette due'depurari à fupplicare la Maedà Cefa- 
rea , Gio: Battida Manfo Dottore , e Pier Antonio 
Sapone, i quali pregarono Cefare, che non pregiu- 
dicale alle ragioni d’ un Popolo tanto fedele In 
quell’ allegrezza così grande ; intefa dal Saggio 
Principe la giuda dimanda del Popolo, per fupir 
il tumulto, c non comportando il luogo, e’I pun- 
to di qucll’attione altra prouida , deliberò per non 
pregiudicare alle ragioni de* Popolani, che le due 
mazze, che fpettauano al Popolo , le portafiero in 
nome del detto Popolo Francefco Bauaro Ma r che- 
fe diQunrato: e PieNConfaluo di Mendozza, co- - 
me nelle feguenti. canzoni fi legge . 

Contraffar itami à CarU in quella porta 

1 La do ut ufiìfle vor , molti perfine 
Veda pur diami , e con maniera accorta 
Dal vn canto era il Afanfi , & il Sapone , 

Et .} Carlo dittali , Signor comporta , ' 

Che ’/ Popolo tuo anc r porti il haftone 
Dtl ricco drappo , e non effetti aneto 


y 
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Di miflrar cb'egli té, qual gli altri caro t 

Cari» c'ba inttf.i l una , e d'altra farti . 

foggiunge poi appreflo^ 

E fot gli occhi reai volgendo intorno 
. Chiamar s'bd fatto due di fua brigata 
Francefco di Bauare di fama adorno 
Di cui s' aggreggia , e fiima hoggl Quarata t 
Et olii detto in quefio lieto giorno , 

Vieni in vece del popolo di sì grata 
Cittade , à tal finir la lite pozza % 

E teco Pier Confalvo di Me n dotta . 

Onde il molto adornato Baldacchino -, 

Cbor binavate pallio , hor ricco panno 

Tolto ban i dieci , ch'eran nel camino y 

Del primo Seggio , et due detti poi c' hanno 

in nome del mio popolo pellegrino . 

Inficine co’ nobili , e "Baronaggio il Popolo por- 
ta la mazza del palio nella Fefiiuità del Santiffi- 
tnoSagramento, e di crò neftaua da’ tempi anti* 
chiflìmi in pacifica pofièflìonc , ed eflendone (lato 
privato dal primo Alfònfo infieme con I* altre 
fùe prerogatiue, come diremo, né* tempi poi di 
Ferdinando a. à prieghicri del Popolo , detto Rè 
confiderando la giuftitia della prighiera , lo redi* 
tuì totalmente à quefia honoranza, già che Car. 
lo 8. rhaueua reintegrato ad haver parte del go- 
uerno della Città, laonde ritrovandoli detto Ri 
fuora di Napoli nel 14 96. (crifie alla Reina Tua 
moglie , che nella Feftività del Sagramento facef* 
fé dare la mazza del palio al Popolo , e così fii 
(èguito à due di Giugno l’anno ftefiòj imperoche 
dentro del Domo per ordine della Reina fu con- 
fignata vna mazza ad Antonio Safio Eletto del 
Popolo , e di ciò fé ne fecero tré publici infiromen- 
ti per mano di Notar Benedetto da Eucli , * il pri- 
mo 
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ino fi tè quando fu confignata la. mazza all’ Elet- 
to , il fecondo quando giunte la proceflìone à S. diurnali 
Chiara * e '1 terzo quando ritornò la proceflìone M -s^i Oiaco- 
all’ Arciveteouato , e fi posò il palio r per dinotare,. mo a °* 
che quefia ateione non fu mai interrotta,, e per- somm. Jib. t* 
che i Nobili nonvoHero comparire in quefia fum f. m*- dice* 
tione , fu di meflieri, con altre mazze del palio fr 
portaflèro da D.Alfonfo d* Aragona Vefcovo di D 0 ' na ° 0 e d ì 
Ciuita diChìeti , da Don Ferrante d* Aragona fi- Ragna da fi- 
gliuolo di D. Federigo -zio del Rè , dall’Ambateia- uoIi - 
dorè di Rè di Cartiglia da! Conte di Potenza D~ 

Antonio diGueuara Vicèrè di Napoli', da vn Ba- 
rone ,. e dal fopradetto Antonio Safiò , come refe- 
ritèe Giacomo Gallo Seniore ne’ fuoi Diurnali 
M. S* anzi racconta lo ftefib autore * che eflendo 
fcritto al Rè quanto era feguito ne tenti molto> 
gufto, e cosi continuò il Popolo à quefia hono~ 
ranza ; fi che ne’ tempi di Rè Federigo per ledi- 
feordie , ch’orano tra Nobili , e Popolani , il Rè (la- 
bili la pace in fra diedi, & fè alcuni capitoli da. 
offèrvanvofi , & vendendo à quello particolare * 
dice Sotemncm autem fejiivìtatcm Cor pori: Dovi- 
ni nojìri Ufu Còri fi! ad arbitri utn , è> aliam de - poi. coè.i. t*a 
tìarationem Maicjiati s nojtrx fufpendimu: ► caiceU.e^v» 
Ma volendo Rè Federico (tabilire quello liti- 
gìo; accioche ne’ tempi auuenire non vi fuflè di- 
i feordia , & ogn’ vno riceuelfe quello honore , che 
i gli fpettaua, nel 149 à 18.. diGiugno tentenziò r Senlfn2i(JeI f a 
che la doue i nobili per 1* addietro portauano maz<de | pa ] lo 
vna tela mazza del palio , volle ,. che ne potefièro ne’ cap- dì 
portare cinque per ciafcheduno Seggio , e ’1 Po- *»p*Etìncan 
polo ne potefie portare una, due altre al compii- 
mento di otto fi ritèrbaua vna per fe , & un’altra ?0 . 

per 
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Di moflrar eh egli /è, qual gli altri cara , 

Carlo c'ba ìntefa luna , e l'altra forte « 

foggiunge poi apprefib* 

-E foi j/J occhi reai volgendo intorno 
Chiamar s'bi fatto due di fua brigata 
Francefco di Bauaro di fama adorno 
Di cui s'appreggia , e flirti a hoggi Quanta t 
Et olii detto in queflo lieto giorno > 

Vieni he vece del gogoio di sì grata 
Cìttade , à tal finir la lite gozta f 
E teco Pier Qonfalvo ài Mtndozs.t . 

•■Cade il molto adornato Baldacchino , 

Cbor bonorato pallio , bor ricco ganno 

Tolto ban i dieci , cb'eran nel camino ^ 

Del primo Seggio , ei dice detti poi c' hanno 
Jn nome del mio popolo pellegrino . 

Infieme co’ nobili , e Baronaggio il Popolo por- 
ta la mazza del palio nella Feftiuità del Santi®* 
tnoSagramento, e di crò ne ftaua <da’ tempi anti* 
chinimi in pacifica pofiTefiionc , ed efiendone fiat® 
privato dal primo Alfonfo infieme con 1 * altre 
file prerogatiue, come diremo, ne’ tempi poi di 
Ferdinando a. à prieghieri del Popolo , detto Rè 
confiderando la giufiitia della prighiera , lo refti- 
tuì totalmente à quella honoranza, già che Car- 
lo 8 . l'haueua reintegrato ad haver parte del go- 
uerno della Città, laonde ritrovandoli detto Rè 
fiiora di Napoli nel 1496. fcrilfe alla Reina fu» 
moglie , che nella Feftività del Sagramento facci- 
fe dare la mazza del palio al Popolo , e così fu 
feguito à due di Giugno l’anno ftefib ; imperoche 
dentro del Domo per ordine della Reina fu con- 
Cgnata vna mazza ad Antonio Saffo Eletto del 
Popolo , e di ciò fe ne fecero tré publici inftromen" 
ti per mano di Notar Benedetto da Eucli , * il P r ‘" 

mo 


r * , 
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mo fi fe quando fu con Ugnata la mazza all’ Elet- 
to , il fecondo quando giunlè la proceflione à S. Ne’dìumiii 
Chiara > e *ì terzo quando ritornò la proceflione ouco- 
all’ Arcivefcouato , e fi posò il palio , per dinotare,. mo a 0 * 
che quella attione non fu mai interrotta e per- So min. lib. r* 
che i Nobili nonvoHero comparire in quella fun* f. 14$. die** 
tione , fu di mefiieri, con altre mazze del palio fi 
portafiero da D* AI Iònio d*‘ Aragona Vefcovo di D r 0 ’ na ° o d [ 
Ciuita di Chieti , da Don Ferrante d* Arasona fi- Raona da e» 


h 


, ’l 
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ni nojìri IefaCbnJtì ad arbitri um , & aliam de- poi cuM. in * ' 
clarationem Maiejiath nojirje fufpendimu s .. caicefl.*^»*^ 
Ma volendo Rè Federico Itabilire quefio liti- ***** 
gìo ; accioche ne’ tempi auuenire non vi fuflè di- 
feordia , & ogn* vno riceuefie quello honore , che 
gli fpettaua, nel 1499- à 18.. di Giugno fentenziò r Senwnz . delfa 
che la doue i nobili per l’ addietro portauano ^maz.dei palio 
vna fola mazza del palio , volle r che ne poteflèro ne* cap^ di 
portare cinque per ciafcbeduno Seggio- , e ’1 Po- na P* Et in cao 
polo ne poteflé portare una, due altre al compii- “ 
mento di otto fi rifèrbaua vna per fe , & un’altra ?0 . 

per 


gliuolo di D. Federigo *zio del Rè , dalPAmbafcia - 8011 • 
dorè di Rè di Cartiglia dal Conte di Potenza D- 
Antonio diGueuara Vicèrè di Napoli ,, da vn Ba- 
rone ,. e dal fòpradetco Antonio Sarto , come refe- 
rifee Giacomo Gallo Seniore ne’ fuoi Diurnali 
M. S_ anzi racconta lo> ftefib autore f che efiendo 
fcritto al Rè quanto era feguito,. ne lenti molto- 
gufto* e cosi continuò- il Popolo à quella hono- 
ranza ; fi che ne’ tempi di Rè Federigo per ledi- 
feordie , ch’orano tra Nobili , e Popolàni , il Rè Ila- 
bili la pace in fra diedi, & fè alcuni capitoli da 
oflèrvanvofi , & vendendo à quello particolare ,, 
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per , lo fuo primogenito fucccflore nel Regno"* 
onero à qualcheduno Ambafcìadore , e così fi po- 
tè in prattica , perche nella Fefiività del Santilfi- 
mo Sagramento i primi cinque Nobili , che pre- 
fero le mazze del palio furono di Capuana , cioè 
vno di cafa Caracciolo , detto Scappuccino , Giu- 
U \’c° l ,ano Boccapignola , Ciarletta Caracciolo , • Pietro 
fai*?" di Loffredo , e Battifia Capecc , Palmr, Rè Fede- 
ro, r Ambafciador di Venetia , & Antonello di 
• Stefano Eletto del Popolo , & hoggidì fi conti- 
noua in quefto modo , benché dell’altre due maz- 
ze per non efic ui il Rè, vna ne porta il Viceré, , 
& un’altra ne honorando il Baronaggio, dandoli à 
qualche Barone ; e perche i Nobili fono in fra di 
loro d iui fi , fecondo i tenimenti do’loro Seggi por- 
tano le mazze, la doue il Popolo non lafcia mai, 
benché l’Eletto ne honora hor vno , & hor un’al- 
tro Capitano della fua piazza, & occorrendo far- 
li qualche Arnione , ove conuiene la Città, come 
la procefiìone annuale a’ 16. di Dccembre in ho- 
nore di S. Gennaro per la caufa dell’incendio del 
Monte di Somma , nel portare il palio fi ferua il 
fopradetto orfìine , e così in tutte l’altre fimili fun- 
tioni . 

Sollennizza ogni anno il Popolo di Napoli la 
Feftiuità di S. Gio: Battifta con fuperbiflìmi appa- 
rati nella piazza della Sellai ia, & in altre firade 
ancora, mentre nella vigilia di detto Santo , fi fà 
fòlenne caualcata da Nobili , accompagnando il 
Viceré, che anch’egli caualca, oue l’Eletto del 
Popolo à cauaiio gli và innanti rapprefentando 
tutta la piazza Popolare , Io conduce per tutte le 
firade , che fono di varie tapezzarie , d’argenti , e 

d’oro 
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& oro j e /òpra tutto di preture ^emme, e d’altrino- 
bili arneli apparate . 

Leggelì di più * che nell’ ìngreflò della Reina 
Isabella 1 ’ Eletto del Popolo i’ accompagnò fino 
nel filo albergo, e nel ritorno, che. fé il Re Ferdi- 
nando 2 . in Napoli per dilcaccia- »’ i Francefì nel 
149X a 7. di Luglio, fu da infiniùfll no Popolo ac- PaltaMrp, 
compagnato, andando egli a cauauo , ne’ cui lati 
era il \iarche.e di Pelcara , e ’1 Cariteo , di cui bab- 
bi .imo fitto di lòpra memoria . 

Participò il popolo di Napoli , non filo degli 
honoi i già narrati , ma degli emoiomenti , che an- • 
floamente i Rè donarono alla Nobiltà , volendo., 
che il popolo ancora ne godeflè la fila parte , con- 
ciofiacolà che da tempi antichi , e prima di Re Ma- 
fi edi, i Nobili, «popolani di Napoli di tutte le 
Meicantie , che giungeuano in Napoli per mare al 
maggior porto , nominato Capo di Sorrentini , & _ , 

Amalfitani, e quelle ancora , che per terra fi por- ^ clt * ® ; k. - 
tauano alla maggior piazza , ouero fi eftraeuano 2a magio- 
da detto porto , e piazza , o verament^fi compra- re anti- 
uano , o fi pefàuane» alla iladera della Città ne chifsinw* 
raccoglievano la fèffàgefima parte , benché poi il 
Re Manfredi allignò a’ nobili , c popolani di Napo- 
li , in elcambio di quello, ducento onde da’ pro- 
venutegli officij de’ Segreti di Principato, Terra 
di Lauro , •& Apiuzzi , come il tutto fi legge nel 
fogliente oidihe > Inedito da Carlo pfimo nèl 
1 269. V 

* Hebbe di più il popolo in donatiuo da Carlo 
8. la gabella del buon denaro nel i49f. e la Reina 
Giouannà moglie di Ferrante 2 . per ordine dèi 
Re fuo marito , donò l’ ammiUratione di, tutte * 

Ff -• le 




li è Dell* ortgìn&,c fonàat'ume 

le Gabelle di Napoli al popolo nel 14 69. dice 14 
R.eg.u^9. Icrittura. . ' " ' - vfe* -• 

D.f.ayo. ' Care fui f&c. eifdem Secfetit, &c. ex parte Mili- 

tavi , & aliorum Ctuiutn Nea polita noru un nojire- 
runt fide li urto Maicjìati nofìrte, fuit expojìtum cum 
■ ’ querela, ' quod licet noi dudum ad fappUcattoncm ip- 
“ forum , Sccrcrit Principal ut > & Terra Laborh,fà 
'Aprutii tom prafentibut , quam futurii per paten- 
tei luterai fub certa forma de deri rum in mandati 1 , 

. ut cum ipjì de anttqua ,& approbata confi eludine de 

omnibus merci bui, qua per mare ad CiVitatew ipfam 
. od màìorem ??}. Pori un » , qui diete ur de Capite Sur - 

fentinorum , & Amalpbitanorum,nec non qa* tant 
per mare » quam per terram ad Pia team de fé r un tur 
ma totem, ytl extrabuntur de ip/ti portubui, & pla- 
tea , Jcu ementur ineit uà ut ponderantur in fiaterà 
Ciuitàtiì ipfìutfexagefìmom partem pcrciperc debere 
dicatur,ac qu.Man fredui ohm Pnncepi T areni mus 
de tota pradi&a parte, aonntjt ducentai untiai de pe- 
cunia prouvituu m officiar um fuorum anni s Jtng -/ lis , 
donee de ipjorum lura cognofceretur ,folpì mandane- 
Tit Militlhut, & Civibus JapradiSii, buia [modi da- J 
tentai uncìas de pecunia prouentuum ojftaorum fuo- 
rurn annit lìngula , exbtbere fine qual, bel diffìcul- 
tote curarent , &$*• 

Ho detto a baflanza dello flato Nobile del Po- 
polo , & come per mezzo delle armi , & delle lette- 
re habbia fatto acquifto della vera Nobiltà, & del- 
ie prerogative , che ha goduto , e gode nella fu a pa- 
' ti ia,non'mi refta dir altro, fòlo, che è fègno d’ ingra- 
titudine (chivare , e non riconofcere quello , da cui 
# ha riceuuto benefici! , & honori,* così alla gior- 

nata fi veggano in Napoli le famiglie~nate dal 
• * • » 
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Popolo fthiuare , e vergognarli del popolo, tanto 
maggiormente, quelli che dalle dignità Popolari 
fi lùno inalzaci allo Rato nobile con titòll , e eon 
toghe nella Città, an^i vanno mendicando di ede- 
re a/critti alla rtobiltà hor in vna , de hor in vn’ al- 
tra città del Regno , e tengono à gran ingiuria di 
dire, che elcono dal Popolo di Napoli, non con- 
fideranno , che il Napoletano popolo antecede 
alle nobiltà di tutte le Città del Regno, confórme 
la Dottrina di Bartolo j il quale dice nella I. 1. C. 
de Atexundru primattbui Itb, II», «.2. Mcliu : eji 
cjjì Ciuc m mediocrem vaiai nobilit dui tati: , Qj 
BvnorubJit , quam ejjc Motor tm Ciuem vaiai me- «. 
dtocrlt Cittì tata , qual dottrina vien lèguitata da . 
Baldo , da Angelo , da Giacomo Rebuffò , da Gio: 
di Platea , Decio nel cap. Clerici extra de Ju- 
dieijs , da Ludouico Romano in 1 . fi vero §. de vi- 
ro in 14. fallentia , fF (òl ut. Matr, &. da, Luca di 
Penna nella I. mulieresn. 7. de dignitate Iib. la. 

Noi li abbiamo dato vn fàggio delle honoranze 
•del Popolo , perche vi vorrebbe vn volume intie- 
ro à narrare le Tue' prerogatiue , non mancherà chi 
dourà farlo, per bora fi Ipecc bino quei del Popo- * 
lo alle attioni iliuffri de antepaffati , e procu- *• ' 

rinò con le virtù , e con la buoua uita Cbriftiana 
giungere alla vefa nobiltà . - 

** * . • ** * • * J 

• > , ^ 
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le Gabefle di Napoli al popolo nel 1469. diceli 
Reg.i 1^9. (cri t tura, f 

D.i.sfo. Carclu:,&c.eifdem Secreti:, &c. ex parte Mili- 
ta tn , & aliorum Ciuium 'Heapolitanorum aojìro- 
' r un» fide liurx Maiejìati noftr* \ fuit expoftum cum 
querela, quoà licct no: dudum adfupplicationem ip - 
forum , Se cretti Principal u : , £9 Terra Labori:, & 
’ylprutii tot» prafentibus , quatti futuri: per paten- 
tcs Intera s fub certa forma dederimn: in mandati : , 
curri ipji de antiqua,& approbafa confici udine de 
omnibus r/.ercibus , qua per mare ad CiVitatem ipfam 
od maìorem &j. Por funi , dicitur de Capite Sur - 
rentinorum , & Amalpbitanorum,nec non qua tatti 
per more , terram ad Platea m deferantur 

maiotem, yel extrahuntur de ipfìt portubut, & pia - 
, Jcu ementur in eif , »/ ponderane ur in jìatera 

Ci u itati: ipCiut fexagefìmam partem percipere debere 
dicatur ,ac qu.Manfredu: olir» Pnncep: Tarcuttnu: 
de tota pradifia parte, nonntfi ducenta: untias de pe- 
cunia prcuetituum officiorum fuorum anni : Jìng uhi, 
donec de ipjorum lura cogno f cerei ur ,folpi manda ac- 
ni Mi Ut ih ut, & Civibu: JapradiHit, bujufmodi du • 
cento: uncìa : de pecunia prouentuum officiorum fuo- 
rum anni s lìngula , exbiberc fine qual, bel difficili' 
tote cur areni , &c. 

Ho detto a baftanza dello (lato Nobile del Po- 
polo , & come per mezzo delle armi , & delle lette- 
re habbia fatto acquilo della vera Nobiltà, & del- 
le prerogative , che ha goduto , e gode nella fua pa- 
' tria,non‘mi retta dir altro, (òlo, che è, legno d’ ingra- 
titudine (chivare , e non riconofcere quello , da cui 
( ha riceuuto beneficii , & honoti,* così alla gior- 

nata fi veggono in Napoli le famiglie nate d«tl 
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» Popolo (chiuare , e vergognarli del popolo, tanto 
maggiormente, quelli , che dalle, dignità Poppjari 
fi tòno, inalzati allo Rato nobile cón titoli, e&on 
toglie nella Città, an<d vanno mendicando di ede- 
re alenici alla rtobiltàhor in vna , & hor in vn' al- 
tra città del Regno, e tengono à gran ingiuria d^ 
dire, che elcono dal Popolo di Napoli, non con ^ 
fideranno , che il Napoletano popolo antecede 
alle nobiltà di tutte le Città del Regno , co riforme 
la Dottrina rii Bartolo, il quale dice nella 1. 1. C. 
de Aiexandru primot/bus Itb, u.n.i, Mcliu: cjl 
ejje Gucm mcdiocrcm vniut nobiiit Ciuitat'n , 
j ignorabili* , quom cjfe maiorem Gucm Zfuius me- «. . >• 
diocrli Ciuttatit , qual dottrina vien (èguitata da 
Baldo , da Angelo , da Giacomo Rebuffò , da Già: 
di Platea , Decio nel cap. Clerici extra de lu- 
dieijs , da Ludouico Romano in i. li vero §. de vi- 
ro in 14. fallentia , fF (òlut. Matr, & da, Luca di 
Penna nella 1. muderesti. 7. de dignitate lib. 12. 

Noi li abbiamo dato vn (àggio delle honoranze 
•del Popolo , perche vi vorrebbe vn volume intie- 
ro à narrare le (ue' prerogatiue , non mancherà chi 
dourà farlo, per bora fi (pecchino quei del Popo- 
lo alle attiom illuftri de antepaflàti , e procu- "V 
rino con le virtù , e con la buoua uica Chrifiianl 
giungere alia vefa nobiltà. - .. 

. 1 «, , 
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' * * • * • * j 

Dfllafedeltèt del Popolo di Napoli , e delle " 
nttionì operate da ejfo per je^uigio de * ", 
Juoi Rè. Cap. XV HI. 

* • » *t 

Raglialtri encomi, di. cui la bella, 
Napoli è adornata a ftieraui ,lia ot- ; 
tiene fpecialmente q -xello della fé-; 
deità , la quale tempie mai conte r- 
uò verte i lùoi naturali Rè, c c >n, 
ragione il vecchio Carlo di lei parlando , coi. 
Ke».i 189. queito titolo P honora : Fide etera , & dcuotiuue 
**°‘ A ‘*‘Jinccra . Illuftre fi rendette Napoli con 1 ’ atuoni 
^ della fila fedelcà , onde gli antichi Scrittori larda- 
rono di quelle prodezze infiniti etempi , de’ quali 
ne rapporteremo alcuni. 

Halli nel 619. che eflfcndo fiato ammazzato 
Giouanni Efiarcho di Rauenna , Giouanni Canli- 
nio, non teruando punto di fedeltà ad E acliolm- 
pcradore di Cofiantinopoli , lotto del cui £mpe-. 
rib Napoli viueua , fi fe Duca di Napoli , e paren- 
Sipon de ^ ar ^f uro » P er e ^-* r morto P Efiarcho , à cui 
Regti.ital i Napolitani Duci ftauano fubordinati , cominciò 
hi»£/j. tirannicamente à goaernar la Città ; perloche i 
Napolitani mal volentieri tefiei tuftno d’ hauer al- 
tro goucrno, (è non quello, che dall’ Imperadore 
era mandato, fumultuolàmCRte l’ammazzarono; leg- 
gefi nell’ antiche Hiftorie, che hauendo Paldolfo 
Principe di Capua fraudolentemente tolta Na- 
poli ai Duca Sergio circa il loiy. s’ adoperarono 
in si fatta maniera i Cittadini in iteacciarlo , & 
ricuperar la Città al legicimo Padrone, & haue- 
• ‘ rebbe- 
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Ve' Seggi di Trapeli, 229 
rebbero fatto Io ftcfiò , che fecero al lòpradetto 
Canfinio. le la fornirà loro hauefiè pi ellata oportu-. 
nità, & efièndogià-cadente in Napoli il dominio; 
de' gli Imperadon Greci , & mancando loro le 
forze a poterla difendere , fu ella inuafà dalla gen- 
te Nomianda, che con fraudo , & aftutic dibellaro-, 
no gU akrì. doininij , che ciano nel Regno, & fé: 
ftnpadronirono del tutto * $i che Rugiero il pri-, 
ino,- tolta Napoli à Sergio Duca , nel 1129. fico-: 
ronò 1 Rè, onde i Napolitani conferuorona fede)-, 
tà à nouelli Padioni ma per che il mio intento 
non è di parlare di quelle hi fióri addirò lolo deile co- 
lè' p'ù à noi vicine operate dal popolo dfcNap, > 

Efièndo le ’uitó’ !’• orribil calò d v edere . (I rancori 
lato il Rè And; enfiò, maritò della Reina Gioanna. 
prima, ne uenne in Napoli il Rè d’ Vn>heria lùo 
Fratello per vendicar la di lui morte , onde la Rei- p 0 °[ànz!f. 
na fù anlùkaia , che nella Prouenza fè ne giflò per 
o.uiare all* ire di quel Re , ma pi ima , che ella li par- 
tiffè , fe chiamate turti quei de! gouerna , &loro 
d’fle, che adòlucua del giuramento tutti i Nobi- 
li , e Popolari . e che lènza nota di ribellione fi dc£ 
fero al Rè d’ Vngheriaj onde il Popolo, che era 
pre'ente , alzò le voci , dicendo , che erano 
pronti, e parati à por la vita, /àngue , e figliuoli per 
luo fèruÌ7Ìo in difenderla: fòggionfè ella , che Pa- 
pe? b*’ e quanto era grande la fedeltà de’ Puoi Po- 
polani di Napoli , e quanto gli teneuaà cuore ,* di 
modo , che quando ella lì volle imbarcare , con gran 
pianto il Popolo tutto v*. accor/è à • riuerirla , e 
grandi, e piccioli , &hnomini, donne le baciatoti 
la mano. Nel ritorno, che fè poi d # etta Reina con Lo- 
douico di Taranto fiio marito, dopò (cacciato dal 

Re-, 
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Regno il Rè d’ Vagliai i<t, v li tè vau alleggia gran* 
de nella Città j & c *1 Popolo tucul concorlè ai) 
ponte, della Madatena , ctue-.sbii^ò a .ciceuerla,, c, 
facendòle riuerenza ,• & per déitrade oue^eila pafj, 
faua, fi lentirono' clamori .dal Popolo, che ringra^ 
tiauano Dio del Tuo ritornò -, òt ellègda di bel 
huouo, ritornato il Rè d’ Vngheria alla conquida 
del Régno , fi^Te chiamare gli Eletti delia tCittà 
rimproverando loro la poca fede» che gli haue^io 
vlàta,* e lordine, che voleua vlàr milèricordia con 
elfi di non far lacco nella Città , ma che taglig- 
gia fièro , accioche deflè le paghe à lòldati , rilpofe- 
ro quegli di volerne parlare con la communanza 
di Napoli. Intanto ri&ptnofi ciò dal Popolo , il cui 
Eletto era Leonardo Terracciàho , fò prender^ 
i* armè à Popolari per liberar la Rcina , &'• la Città 
ancora da tal veflatione ; ma hauendo il Rè Vnga- 
ro intelò quello fi parti dal Caltello , & andò coi*? 
l’efièrckò inPuglia . • ; ?/s :• 

Poco dopò rii ribellò Gio: pipiuo Conte di Mhf 
neruina, & con gran comitiua di federata yente 
faceua gran danno al Regno , & vnitofi co’l Conce 
Landò non molto lungi da Napoli s’ accampa ro- 
oo, dimandando à Napolitani molta lumina di da- 
nari : fi fecero gente nella Città lòtto il comando 
del conte camerlengo & del Conte Sanfeuerino, 
la qudé congiuntacon le genti, che il Rè Ludo,- 
uico hauea condotte da Gaeta ; ma prima di far 
altro procurarono di Iciogliere la lega del Conte 
Landò , accioche a’ lèruigi del Rene venifiò , e pa- 
YKa con ageuoléiia fi potettero difiruggere i Ri- 
belli, a cui promifèro gran quantità di danari, & 
all* bora gli diedero quiodece mila fiorini , che 
• * da 
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da Mercanti ,& da Popolani furono pacati perfèr- Co ft ai>r * 
vigiodel Re morti andofi tèmpre fedeli, e gratia’f 0 i. 
loro naturali Signori 

j ! Morto , che fu Carlo 3. la Reina Margherita fii* 
móglie domandò fèccortò al Popolo di Napoli, per, 
poter mantenere la guerra , che .già fi minacciava Cofhn.f. 
nel Regno,- onde i Mercanti , e Cittadini Popolani 
con la loro lolita fedeltà lòuuennero la Reina di non 
picciola quantità di moneta . .< <•. 

Era Viceré di Napoli Tomai?) Santèuerino per 
Luigi a. dopo la cacciata della Reina Margherita , e 
di Ladislao firn figliuolo, e difendendoli Napoli co- 
ra^triofan ente da nemici , i quali; erano nel Cartello, 
di Capuana, & di notte il Popolo quiui gli artèdiò * 
ed hauendo auilò i Popolani infiememeote co* npbirr 
li , che già fi appreflaua il nemico etèrei to ,, c.h’ era 
di cinque mila combattenti ,alie,mura della Città , 
fi che unita tutta la gente popolare , atta alla guer- 
ra infieme con mille , e cento cavalli , fi potèro alle, 
porte, e mura di Napoli ? per difender |a, loro par, 
ftùa, e vedendo l’ inimico di,noq poter far nulla, > 1$ 
ne » itornò in*Auerfà ; jn^eflènda ricacjtitpil Regno 
a Ladislao, ihqualc oflè gò la gjran ( fedeltà del, po- 
polo Napolitano: , cercò di fargli ognj graya „ ,chq 
glirichicdefle, di modo che diede agli ^eletti della Reg.i^g® 
Città una ampia giuridittione /òpra tutti coloro,, fol. 13 y. 
che vendono, cofe cpqp^fiibilg» come pm oltre, di- 
remo. - ‘ ■ 'ì , ' :r y . . .. ;m ' .? 

Heuendo il Rè Giacomo fpofàta la Reina Giou?n** 
na a. & in progr fio di tempo maltrattandola con 1 . 
terferla riftretta in modo tale, che non la faceua 
comparire per la Città , peiloche i Napolitani 
in oflfei uanz* di fedeltà a’ loro Principi nqmcedg- . . 
r no r ' 
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0 . . . 'no a qualunque lUc^a'ai alludo , Idegtiati di 

• t ijuciti puntamenti u-i &e , ciH*nd> elu padrona , 
\ •* Rema dei Regno , li unirono in gran quantità 
di i\otuu > et un glande ita Ha 4-’ m guari del 
popolo , oc a n aa rana ai 'Cadetto <3c fecero in- : 
> ' tende, ó, •cns vulcano vidiaie *a Rema, èc eden- 

dò loro iiipoito , cns ia Rema ntaua bine , e ette 
non ièle pji.euaoo tare uno-uctace, iòj^iunlèro , cne 
mai fi la; eòoei o pat tici ié non 4a vedeuano . incelo 
quedo dai Re , mici fuori , oc un 4uls , che la Reina 
Itaua bene , oc le ieud-ruva no aicu u grada cortefie- 
mcnte i’ hauereboe d’atta , gu di Tiro , cne non 
altra gratta voleuano , lè non eoe trattale bene la 
Keina, «R come lé conueniua , eifendo ella na.a da 
«anti Rè benefattori della Città, a cui fuggiunfe , 
che per amor loro hauereboe fatto quanto chiede- 
uano, occorfe poi , -cnelà Reiha’, eooe licenza nei 
mele di Set temord del t%*fj dal Ri •, di andane a 
diporto in uh giardino hon lungi da Santa Maria 
delia Ccàltf , de ■rifàputolì * vi concerie ro non fo lo 
t nobili *, trià infrùititiimo popolo a vederla v liccbb 
Ottino Ca/acciolo’i de Atiecairv) isi.tr ovile , *h3n 
bendo quella bóona òeeafine , Stenta r.ooro dip tir 
berarlada quello p auaglio , & communicarono con 
molti dèi popolo 'tjuefto lor penderò , ’i quali fi 
• :j ‘ pofh^ tutti in^me, -A nello Uempo fielF^ > <3h® 
fa 'Reìnà ‘-ntbritiaìr in^caroZza 'fi feceròHhcianzi 
facendo arra fiare i tuoi Cortigiani , che era .gente 
dfpìh dente dai R e ■% & ordinarono'- ài 1 Gàrrectinfe , 
Co4m. f. ehe verlb 1* Arciuelconato drizzile il fuo fìflm- 
39 * ,e *94 mino , tna poi matàcò penderò addarono 

ftdfo di Capuana , & *Tìih Corteggiai- 
• gocciti tè itesfaggirono dal Rè onde elle non in- 
grata 
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grata de’ bcnefictj riceuuti lionoiòi Nobili, e Po- 1 
polani , come Tuoi figliuoli , e fedeli Va (Tàlli. No fu f 0 j. ^ 
rono pigri i Popolani di Napoli k liberare di bel 
nuouolà Reina,. & la Città inficine dalla guerra, 
cheAlfonfòI. le fece; perche hauédo egli mada- 
td Ai tale di Luna fuo Capitan generale à tentate 
l’acqui (lo dei Regno,& di liberare I* Infante D. Pietro 
d’Aragon a filo fratello , che attediato fiaua nel Ca- 
mello , diedero di mano all’ armi , & fi portarono co- 
ra.agiofàmente, che 1’ armata fè vela verfò la Sicilia . Veth - j- . 

I legni d’ allegrezza , e di fedeltà , che il Popolo Antnli 
I di Napoli dimoftrò nella venuta di Rè Alfonlòdel Paff«- 
quando legitimamente fù dichiarato Rè dal Sommo ro 
Pontefice, furono grandi ; (mpcroche à fiia fpefii fé 
vn ricco Palio , che douea fèruirc nel giorno del 
Tuo ingrefib , U vn fiiperbo Arco Trionfale , fticcef le 
poi nel. Regno Ferdinando I. (uo figliuolo marito 
di ffàbella Chiaromonte nipote di Gio: Antonio Vr- 
fìno Principe di Taranto* a cui nel 1468. i Baroni del > '?> 

Rtgno modero guerra , & à Giugno fi venne 
al fatto d’ arme , là doue il Duca Gio: d‘ Angio , che 
fù chiamato da detti Baroni all’ acquifto del Regno , ' 
ruppe Ferdinando non lungi dal fiume Sarnd, & in- 
guifà tnle, che il Rè portò pericolo di perdere il Re- 
gno tutto, onde la Reina fua moglie hauendo que- 
lla nouella , (è ne andò alla Cliie/à dt San Pietro 
Martire, e fe chiamare tutti i meglioridcl Pop. & 
raprefèmò loro la manifefia rouina di fuo marito, 

& del Regno infieme , fi che tutti quei con prontez- 
* za grande la (buennero , fecondo la polfibilità di 
ciafcheduno , Se ella raccolte gran quantità di da* 
nari, quali furono ottimo mezzo à far ricuperare. 
il Regno al Re fuo marito . 

Nelle tuibolenze di guerre d’ Alfonfò 1 1 . 

* G g » 
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il Popolo di Napoli corcefiifiiuo li moftfò W fo^ue- 
• «ire i Tuoi prenci pi naturali , con ai ini, e danai i; p- r * 

♦ cicche Spettandoli , che Carlo ottano veniua ad 
* inuadere il Regno, li pofe il Popolo tutto m anni, 

. per difendere il Rè , e la Città : alia .ine per nectea- 
So cosi Iddio, detto Carlo ? ^padroni del a Cit- 
ta, edel Regno inlteme , fcacaandone Ferdinando 
a. legitimo Rè a’ i f . di Maggio del 1 4?f* 
le cole della guerra fono incerte, Rè ^arlj 
molta dimoranza in Napoli, perche pochi giorni do- 

* pò il fuo ingreflò , nella Francia fece ritorno Fe. di- 
mando in tanto hauendo congregata gran gente ,n? 

* venne da Sicilia per ricuperar la Citta , doue che 2 
7. di Luglio comparuero à villa di Napoli fo dTa * 

D .’^nouc vafcelli, e con elfi era il detto Fermando, il 
^! , rnfr d ‘ quale dubbiofo le ne ftaua , per non veder muno le- 
Gallo (fe-gno dalla Città, conforme egli fperaua , Là Wjjfo 
".ioie , M. mentre dalla marina di Napoli , vlct v la V CA Vj 
b pefcatore detto il Monaco . che era della piazza d-1 
Mercato, mandato dal Popolo , & andò à 'itrouar 
I» armata , e diede parte al Rè , che la v^itta lo ftaua 

afpcttando , e particolarmente il Popolo. 

, Gratilfima fu a! Rè tal nou Ila , che torto cab 
dentro la detta barca, & nel ponte della Modale 
na fà condotto , oue calato in terra ritrouò quiut al- ; 
cuni Nobili , & gran parte del Popolo tutto ni ai m . , 
oue accorrerò a baciargli Spiedi , e con grandi atti 
/ di fedeltà s* offerirono a difenderlo col proprio lor 

fangue , e con allegrezza diceuano , ha benedetto Id- 
dio 8 , che ci hà mandati i noftri Signori . Monto il Rè 
a cauallo , & s’ inuiò verlò di Napoli , » cui lati ei a il 
Marchefe di Pefcara, & il Canteo Poeta Napol.tr 
ej che entrando nella Qittà correuano quei d-l Po- 
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polo a baciargli la mano , e molti da loro fièfii lì fe- 
rmano , perche volendo prendere fa mano del Rè , 
prendeuano lo Rocco ignudo , che egli teneua . 

Non picciola dimoiti atione di fedeltà fece il 
popolo di Napoli alla Reina Giouanna , venendo 
dà Sicilia con fu a figliuola, condotta da ventidue 
Galee Venetiane ; imperochc finontò anch’ella ai 
ponte della Maddalena, & entrando per la porta 
del Mercato , in quella ritrouò tutto il Popolo arma 
to per i iceuere detta Signora , & la conduffóro al 
Cartello di Capuana , doue era il Rè fùo marito . 

Il limile fece il popolo nella venuta in Napoli 
di Don Federico d’ Aragonia , Zio del predetto Rè 
Ferdinando; imperochp trecento huomini del po- 
polo tutu armati 1* accompagnarono fino in Ria 
cala . 

. Ma lègnatara attione di véri vaffàlli fedeli , fa 
quella di Gio: Carlo Tramontano , che in nome 
del popolo egli fece, effóndo Eletto; imperochc 
pofè in ordine cinquecento Fanti , tutti Napolitani , 
i quali furono pagati de* danari dallo fteffò popolo, 
& andarono a Saj no oue era il Rè Ferdinando, ac- 
cioche fèruiffero per guardia della fu a perfòna ; anzi 
Giacomo Gallo pe’ fuoi giornali dice , che detto 
Eletto gli mandaua allo fpeffò gran quantità di da- 
nari , & la minor fumma erano ducati mille la volta: 
Trattandoli poi di ricuperale Gaeta da mano di 
Francefi nel 'i 4f 6 . effóndo Eletto del Pop. Girola- 
mo Lanzi'ao detto de Fundi , affidò effb quattro 
cento Fanti di danari del Popolo, effóndo egli ca- 
po di quella gente , quale a’ 1 9. di Gennaro per ter- 
ra le conduffe à Gaeta. 

Si refe in quello anno a’ 1 6 . di Febraro il Cartel- 
„ Gg t !o« 
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lo dell Ouo alla Retr i Gio: madrigna di Rè Ferdi- 
nando , v*. ella v’ andò a prenda ne’ il poflèdò , ac- • 
compagnata da gran parte dal Popolo di Napo- 
li , tutto in arme . 

Prontillimo fu lèmpremai il Popolo Napolita- 
no ne’ lèruigi de paflàti Rè , lì come v'fa ai pi- .sete , 
non perdonando à niuna fatica , Si fpefa per amor 
del luo Rè ; laonde lòtto il Regnare del medemo 
Ferdinando li legge vn particolare , ne’mentouati 
gioì nali del Gallo , che per le guerre, che h aue a 
detto I^.è in recuperare il Regno , il Popolo di Na- 
poli» edendo ali’ hora Eletto Antonio Sado , fece 
yna radunanzaà io. di Mazodel 1416 dilètcecen- 
to fanti à quali la piazza popolare daua vn docato 
per ciafcheduno il mele, accioche lèruiflero il Rè 
doue più gli facedè bilogno , tìt portati a quella 
Cton. di Compagnia vno flendardo con vna d uila gialla , e 
N.Qiaco- ro flà • arma della Città , nel cui mezzo v* erano 1 * ar* 1 
^06 h m Ì K-^ali d’ Aragona con vn cartiglio interciato 
Ne’ dine- con vn motto , che Ipiegaua 1* amore , e fedeltà del 
salì del Popolo di Napoli à luoi Rè che diceua ( loexpa- 
Gx\\o t fCgn abile muniwcntum amor Ciuium ) quella era 
JJ’ I ‘^ ri bandiera del Popolo, che douunque andaua la Tua 
Popò" roldatefcì fi portaua , lì come à f. de Giugno dell* 
lare del anno dello 1* filetto del Popolo, mandò aio. hu> 
.1496. nel mini pagati dal Popolo, perla guardia del Re, dt 
lib. Rjf. portauano la lòpradetta bandiera . 

7”? tli.fi Non cac ^ 2 ma * ** Popolo di Napoli da queda 
vede C la fedeltà ; Imperoche cotolcendo , che\uigi XI. non 
fpefa fat- era legitimo Rè?* non gli volle mal giurare homag- 
ta per d<c gi° , come per lo contrario fè al Rè Cattolico co* 
ta haiidn- jjofcendolo per legitimo lùccedore nel Regno 
giurandogli quella fedeltà, che a padati Rè d* Ar»- 
gqnia haueano oflèruaca • 
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Fatto memorabile, e # di fedeli Vaflalli fÙ quel- 
lo , che fece il ropoioUi Nap. nel 1 728. che elTendo po \i t ;c 0 c 5 
venuco Fufio Lautreeno Capitan Generale dell* jpraivcefco 
etercito Francete in Napoli per conquidala , eften- lmp.uie 
d »li accampato non lungi la Porta Capuana, Gi* kh 7 «* 
rotamo Pellegrino Eletto del Popolo, fè vna rau- 
nanza di molti Cittadini elperti nell’ armi , eflèndo 
agii capo di quella Ichiera , li cacciò tanto inanzi 
rell* etercito nemico , valorolàmeme combaticn- 4# «t 
do, che giunte doue era il Padiglione, del Genera- 
le F rancete , & quiui ritrouò le reliquie d’ vno de 
Santi Innocenti , le quali da lui furono prete , Se 
condotte in Napoli , 01 collocate nella Chiefà deU 
. 1 * Annunciata , co ne Trofei di ai gloriola attione , 
doue no?gi giorno lì conferuano . 

Suteetrandólì nel ifj7. che l’armata del Tur- imputa 
co ne venilTè a danni di Nap. Si ciò pulsatoli da nel f. 7 ** 

D Pietro di Toledo all’ bora Viceré , il Popolo tut- Nocumen- 
to s* offerte per difendere le ragioni del fooRe, e t( ? ru ™ 1 ’ 
della Patria , i Capitani delle piazze Popolari rau- , n4 . v f^ 
mronó vna militia d’ huomini atti all’ arme , i quali ac t 
furono da elfi guidati , parte lui Ponte della Madale- u & 8. 
na , oue fecero (quadrone , e parte Iq le muraglie, e <kl la p a* 
per le porte di Nap. per culìodire la Ciuà furono folf*y 6^ 
diftnbuite • Quanto fedelmente il Nap. Pop. terua fy*. iyj! 
il lùo Re , e con qqanta prontezza , fi rende chiaro & pi. 
da diuerte occafioni di guerre , che habbia (par- 
te fiumi di (àngue, è (òuefchio farne rimembrane 
za, balla telo, che quella fedeltà conolciuta > ■MjÉ 
e prattica d* Principi, è fiato ottimo riparo al- 
la conteruatione della Città . Laonde gli anti- 
chi Padroni di Napoli al Pooolo infommenda- 
rono la cufiodia ,.e vigilanza della Città , e di que- 
llo ne fa chiara teflimonùnza S. Giegorio Papa 
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nelle lue epiitolequal hora» fcriuendoa Fortuntfo 
Vefcouo di Napoli huomo di torbidamente, che 
hauea tolto a Teodorico Tribuno del Popolo di Na- 
poli , la curtodia delle porte della Città , & a Ruftico 
huomo nobile , la confèruatione dell’acquedotto in- 
carica il tento Pontefice , che lènza nulla dimora re- 
ftituifca a* Cittadini di Napoli quello , che lor tolto 
haiiea . TI tenor della lettera , e tale fcritta nel 6oo: 
pitto! - Gr/górìui Fortunato Epif.&c Si feri prorum nofl, 
rum e P ift./^> w & olujfei , diligente^ aduertere &e. quod quia 
ncc nobii à rationit vifum efi ordine dijfentiteprxfer 
tir» pojiquam admonitus infiruHam perfonam od di- 
eer.dom caufam JranJntiBcre neglexjlr.ìdeirco fratte 
nitore m tuam bortatnur litico , vt prafentio [cripta 
fujccperit , 7 h et dorico viro Magnifico motori Populi 
Por ras , & Rujlico viro Uarijfìmo Seniori Aquqdu- 
Hti fine oliquo contentione rcjìuuot , ne in b :e re me - 
fòm. vel aliquom excufotionem mterferot^ne culpam 
ind'fcretionit incurrat , &c. Et a tempi a noi vi- 
cini , vien confermato , che la Cuftodia delle Porte 
& inconfèguenza della Città di Napoli fpettaflè 
al Popolo, come cote antichiilìma Ria , & di Rame 
in pacifica pofièifione ; imperoche hauendoil vec- 
chio Ferdinando dato principio alle nuoue mura- 
V glie di Napoli, e thttauia fabiicandofi,- il popolo 
Napolitano fece Manza al Rè, che non Io priualTe 
frolla fua antica poflòllìone di confèruare le Chiaui 
delle porte della Città , dopo eteminata quella dò- 
bianda , & conofciuto e (Ter vero quanto chiedeua 
il popolo, fcriffè ad Antonio Latro Nobile Napo- 
litano , e Comiflàrio deputato del Rè lòpra la pre- 
detta fabrica la feguente lettera . 
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Rex Sicilia?. • * 

„ Mefèr Antonio hauendomo noi intef> li re- .» 

„ clamori' dello fideliifimo Popolo di quefta Cit* L* orìdJ 
„ tàdi Nap. & come per Io paflàco hauea iiauuto nale fi fci- 
„ in cu Ilo di a le Porte di quefta nottra Cità fe r ne ^ 4 
„ cond > ci haue fatto collare, e perche è necefia J e 'f \ 

„ rio di tenerli contenti,* per tanto ve decimo, e io * ' ì 

„ commandamo , che fenita , che farà la porta d? 

„ Io mercato ci deb’ate fare la chiaua, &conii- 
gnarla a lo detto Popolo , & colsi farrite de le 
„ autePorte fenite che faranno, & non mancate 
„ fi hauite cara noftra grada , che tale è nofira in- ~ 

tentione . D tum in Cartello nouo Neap. 26. * : 

,, Settembre 1488. Rex Ferdinandus. f 

Ìo:Pontan. ‘ 

Onde fin à nortri tempi fi vede la Piazza del 
Popolo goder non fòlo della curtodia di molte por» 
te di Napoli , per hauer ella le chiaui ; ma del titolo 
di Fedelirtìmo : Imperochehauendo i! Rè nortro Si* 
gnere da fcriue. eli , ouero il fìio Viceré o qualche 
altro Miniftro , vien honorato con titolo di ftdeliifir 
mo Popolo di Nap. -f$ì 
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Vel Tri Uno del Popolo , altrimenti Jet* 
to Eletto , e della l’ua dignità • 

Cap . XIX. 
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Rebbe in sì fatta maniera 1’ autorità 
de’ Patntij , e de* Senatori in Roma, 
che la Plebe ne venne ad efler de- 
preda in guila tale , che dopo diece- 
lette anni della crcatione de’ Cort- 
foli, fù necellìtata per liberarli dalla di loro tiran- 
nide , di lepararfi da’ Nobili , & pallaio il fiume di 
là da Roma verlo i Sabini, in vn monte quiui ap- 
preffò determinò di fare la dia lubicatione . S’ac- 
corlèro intanto i Nobili di non poter viuere lèn- 
za della Plebe , per lo che vi mandarono al- 
cuni Ambafciadori * acciòche ripacificatoli con 
edo loro , le ne ritornane in Roma ; Accettarono 
i Plebei ]a pace , ma vollero, che dalla loro ràgn- 
nanza li crealìe vn Magidrato ad vlò di Lacede- 
moni , che Tulle difenfore della Plèbe, & compri- 
melTe la potenza de* Nobili , & fù chimato Ma- 
gi lì rato facrolànto , & i minidri ai elio li denomi- 
naflcro Tribuni . Qucfti furono in tanta dima , 
che chiunque di loro , ò con parole , ò con fatti da 
alcuno maltrattato ve ni Ile , fufie lecito ad ogn’v- 
no d'atri m azzarlo : anzi non lì poteua ordinar leg- 
ge di forte alcuna lènza l’approbatione de’ Tribu- 
ni ; poteuano ben si attendere alla dignità Conio- 
lare, & ad altri lùpremi Masidrati della Romana 
Rcpublica , come s’ è detto . Veniuanocreati i Tti- 
buni dalla Plebe , e l’autorità di codoro fu sì 

grande 
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"rande , che non hebbero à dilgaro gl’ Impei adori 
partati di nominarli. Tribuni del Plebilcito . 

- Che Napoli adombrata forte di quello Magi- 
' Arato ad ufo de’ Romani, fi rende chiaro da quel- 
lo h Sabbiamo Rapportato di (òpra dell’ antica 
fcpa radon de’ Nobili dal Popolo: an^i il Tribuno 
Populare , eflendo la Città Greca , hauea altra de- 
nominatone , chiamandoli Dctnarcbur , che non 
fòlo Principe: ma difenfòre , e protettore del Po- 
polo ne lignifica i benché da altri vicn chiamato 
jMagijìer Poputi , lìcome il Maertro de’ Caualieri'' 
haueà vna lòprema autorità /òpra de’ Caualieri , 
così 1* Eletto viene ad hauere vna gran gioridit* 
tione hcl Popolo , come dice Varronej S. Grego- 
rio chiama 1’ Eletto popolare con quefta voce : 
Marer Popu/i . Ne’ tempi poi de* Rè Angioini , 
tanto gli Eletti de* Nobili, quanto quello del Po- 
polo , col nome di Sindico appellauanli , & tal’ fio- 
ra anche i Sei dell’Vniuerfità di Napoli veniuan chia 
mari , & al prefènte Eletti fono detti. 

AntichilTìmo fù in Napoli quello Magiftrato 
non lòlo ne’ tempi vicini alla fila fundatione , ma 
dopò eh' ella ali’ Imperio Romano fu fòggetta , 
one s’ ortèi uà , che non più Demarco , ma ad vlò 
de’ Romani Tribuno della Plebe denominauafì . 
Gli anni addiero rt vedea iu Napoli il fèguente 
nlarmo in -Greco , rapportato dal Capaccio j e da 
altri ouc ('aio Iunio Aquila Tribuno del Plebi- 
scito Napolitano, erge al Dio Ebone la Seguente 
Scrittura . 
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Che tradotta dice in quella guifa . 

HEBONI. CLARrsSIMO. DEO. 

L. IVNIVS. AQVILA IVNIOR, 

MILES. PROCVRA TOR. TRl- 
BVNVS. PLEBIS , 

Fu da gli antichi Napolitani aliai riuerito Dio; 
Ebone , ciò 1 * afferma Klacobr io ( Vt tn Campania 
’Heapoìitani celebrane tì-bona cognominante s. ) 
Continouoffi quello Magiflrato nel Popolo fino k 
nollri tempi , onde per proua di ciò habbiamo , che 
S. Gregorio Papa nel j 99. (criuendo à Fortunato 
Vefcouo di Nap. Io riprende, che fi falle adopera- 
to in ponere dilcordie nel popolo Napolitano , ha- 
ucndo di quello il Sommo Pontefice hautane relatiq- 
ne non filo da vn certo Stefano , ma da Teodoro 
huomó magnifico , & de’ migliori del Popolo , che 
per tal cagione era andato in Roma . Quorundam in 
Keapohtona cotfiftcntc Ciuitate rclation^de quibaj 
dar» capi tu In Theodor ut vir magnificat Aliar Po- 
puli ud noi rement Fallì anche memoria di quello 
T ibuno in vn’ altra lettera di detto lànto Pontetì* 
ce, rapportata da Noi nel cap. precedente'. 

Nel 873. (òtto 1 * Imperio di Bafilio ritrouiarno 

ili yn* illromento nella Cronica di S. Vincenzi 

** • • « • 
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del Vulturno , che Pietro Tribuno di Napoli ioiieme 
con Maria lua moglie donano un loro càlamenco , 
fito nel vicolo Corario non lungi dal Sèggio di 
Forcella , a Maione Abbate del mentouàto Mona- 
stero, il cui tenore è quello; in nomine Domini , 

&e. Imperante Domino Bafìho Magno Imperatore , 

Anno 7. fed & Leone , & Alexandro Imperatori - ' 

bui eiui film . Die 20. menfis Nottctr.br. In di 8. 2. 

Noi deniquc Petrus T nbunus , una cum Maria con- 
iuge meo,& in uic e loannts legitimo /ilio meo , qui a 
maligni: Sara centi taptus e fi , a preefenti die dedi- 
tu us , atque tradidimus ttobis Domino Maioni Vene - 
rab. Abbati Monajicrii S. Vmcentii Jupra fumine 
Vulturno de domurn nojiram , una cum pen/ìonis no - 
Jirte de Cutticella ante J'e po fìtti in vico Curario Scg- , .< . 
gio Furcillcnfe . Così anche lotto 1* ImperadoriGre- 
ci s’hanno varie memorie de* Tribuni Popolari di 
Napoli, come ne’ tempi di Bali lio , e Collantino fi 
fa mentione di Giouanni Tribuno , & lòtto l’ Impe- 
rio di Collantino Porfirogenito , fi legge , Gre- n _ 
gorio efièr Tribuno Populare , come dalle /ud* iTr/rhmo 
dette memorie fi vede . Inperantibus Bajìlio ,bell*areh. 
& Cojiuntino lmperatoribui Ann. 6. & Nicepho - di s.St ka- 
ro Augujìo Imperatore Ann. 3. Marinui Sellttto ft ' a no. 
fili us ouondam loannis Tribuni prò amore DA do- 
nai , &c. 

Imperante Domino Confi mi ino Porfirogenito 
Magno Imperatore Anno 7. Dominai Gregoriut 
Civitatis Neap. T nbunus pi o redemptione anima fu x 
don a taf. • \ 

MutolTì poi quello nome , jperche ne’ tempi à 
noi vicini tanto i N^bifi , quanto i Popolani col 
nome di Sindici , gli Eletti veniuàn chiamati , come 

H h a hò 
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B eg.ia^o^ 10 detto di fiupra , cosi ne’ Regata de’ Re Angioini 
B.fol.io2^è ne leggono molti ; & iaqueilopar che iamàdcio 
ac. gli Ateniefi , { quaJi hguea» creato Ariftidc Siudico 
della lor Città , acciochc difendeflè 1 q caute univer- 
sali di quella Republica , pei che Sindico pubiico 
i,«S,s. f.difcnfoie , & Auocato ne lignifica . Anzi la Piazza 
zjj.at. popolare di Napoli alle vqlte non uno , ma più Sin- 
dici i hctggi Rie ti , in un medeftmo tempo haueua, 
post ne* principi] del Regnare del vecchio Carlo , fi 
ricrouano Giouarfoe di Loilè , & Giouanne Cannilo 
Sindici populari . Caroliti , &c- de fidelitace , al» 
qui pruder/ lite foannis de Loyjìo , & /oa unii Catta», 
(ite Sujdieorntn Vnii’crfìiatis popu la riunì K pi. no» 
i aSccC.f fi rutn fi J e Intuì , Et fotto il dominio del mede^ 

H,at, fi 010 R e fi ve de crelciutQ j| numero degli Eletti del 
popolo ,• perche nella lèguentc finititi ra tre ne leg- 
giamo. Script una eji Pùilippo de Awalfia Indice, & 
JuJìit iurte Terra labori: , & Cornila: in Molliti fi* 
deh fuo , 0t. Pel ras Primicerio , Petrus SuiorfiS 
Banbolomea» pijdpus Snidici , & Procuratore^ 
Vniucrfitatit borni tu m Keapol. Nafceua alle poltè 
quella multiplicità , perche acci e cendotì a Nobili- 
maggior numero di Sindici j anche maggior numei 
.. ro le n^aggiongeua al Popolo,* ciò lì vede ne* temp- 
delUrimo Carlo nel iaSo. un lòlp Sfitto populare 
Jujit ciarlo , &c. Super qutejìtone ohm tn Alagna 
Cùria pofira agitata , inter Procuratore» ftfei no - 
firi ex parte una, & Ioannem Contifa m Stnditum 
Vniuerfitatis ì^eapolh prò parte Vniuerfitate ip+ 
fui , &c. Il Cimile fi vede ne* tempi di Carlo 
Secondo nell’ Anno 1*94. efière in Napoli due Sni- 
dici , o Eletti j uno della Nobiltà , & P altro 
dei Popolo, cioè Pietro pigqateìlo Caualiere, & 

. Pietro 
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De 1 Sfgpi dì Napoli. I4f 
Pietro Iaquinto Mercante di Napoli . Nel 1296, 
fono il gocenio del detto Carlo fi leggono i le- 
guenti Stridici Nobili, e Popolari. Carolai Secun 
4 ui Cupi t anco Citatati: Neap. nec non G utile Ino » 44 * at ' 
Branca: io, Petro Pfeicello , Atbanajio lanario 
Militi}) m . ludici Pct> 0 Papajtno , Antonio de Co- 
JÌO lìtio , €$ Tbomafio de Alopa Sindicii Vriiverfita - 
ti: Citiifa/is eiufdctn , ac l r niycrfi\ bominibu: dt&£ 
Ciuitati: fidelità: fui: . Pugnare prò Patria virtù: 
cjt Nobili : , & naturali 1 turi: potefias indixit , &e. 

Dopò la reduttione de’ 29. Seggi ne 1 cinque che 
fono al picfcnte , gli Eletti nelle fcritture Regie 
vengon nonnnati lèi deU’VniuerfitàdiNap.^f x probi 
Viri hibente: curata imitati s Neap. 

'Et ultimamente Eletti fono chiamati , perche 
dalla Communità de’ Nobili, e del popolo vengo- * 
no eletti , che legge , e ftatuti hauefièro per lo pafi-, 
fato circa il reggere, e gouernarele cole della Cit- 
tà , non appare fin’ hora fcrittura; ben ve o , che 
dalla concefiìone, che fe Ladislao nel 1401. a gli 
Eletti di quei tempi , fi vede , che il negotio della 
grafia era in potere di elfi Eletti così nobili , co- 
me populari ; non di meno detto Re loro dà piena 
poteftà di poter caftigare , & conofcere i delitti di 
coloro in ordine al vendere , e comperare colè co- 
meftibili, come dal fèguente priuilegio , che non 
folo Rampato fi vede fra i Capitoli di Napoli, ma \ 
ne’ Regiftii dell’ Archiuio Regio fià regifirato, che ' 

dice . J ' 

L di: lo ut. &c. Voli: Sex Ciu itati: Neap . prafen • fi 

tìbu: , & futuri:, fide hi u: noftris dileBii grattai» jjf. 

£ft Quia fetundum ordinai ione n antìquttu 1 fa- j 
Barn per Univtrjìtatcm Ci aitati: Neap. de tre ondi: , 


r * Digitized 


1 


ì 


De’ Seggi di Napoli. ' ' 247 

* la poteftà Tribunitia , de’ luffragij , e di tutti 1 Ma- 
giftrati, che godcua in Roma , ma d >pò che egli 
depofe la Dittatura , fu refiituita la Plebe à tutti gli 
bonari , e prerogatiue di prima . 

Se ne inette il Popolo di Napoli tenz* hauere 
parte ne’ gouerni della Città trent’ anni, lòppor- 
tando la tirannide di quel gouerno, benché Fer- 
dinando P/imo cominciane a reintegrarlo ad al- 
cuni honori, perche gli fé rertituir le chiaui d’ al- 
cune porte di Napoli , corpe s’ è detto , & eflendo 
venuto Carlo Vili, nel 14 9/. all’ acquifto del Re- 
gno, che lènza niuno coutrarto hebbe in potere 
à 20. di Febraro , & volendo far l’ ingrefio in Nap. 
mandò il Baluardo di Borbone alla Città con al- 
tra gente Francete, à lignificar quella fua inten* 
tione , & gionto alla Porta Capuana , che rtaua Cronic.Ji 
già ferrata, alla cui curtodia v’ erano Celare Boz- N.Gìaco- 
zuto , Luigi Caracciolo, Antonio Maramaldo , fcmof.ioo. 
altrii & volendo quella ap ire fi fpezxò la chiaue, 

& fi faticò buona pezza prima che lìaprillè . Fi- 
nalmente entrato il Baluardo te ne andò al Ca- 
rtello di Capuana , la doue Giouanne Pontano 
Segretario de’ Rò Aragonefi gli diede le chiaui. 

Se gli contegnò anche il Cartello. Il Rè hauendo 
1 lutato penfiero di fari’ ingrelìò , lo differì nella 
pi ollìm a Domenica , & in tanto fi trattenne à Pog- 
gio Reatei -r .. • V 4v 

Fè 1 * ingrelìò pompofamente il Re Carlo , & k 
j 6 . di Maggio ricette il giuramento di fedeltà da’ * 
bili Napolitani , & dimandò loro per qual da- 
zione non v’ era comparlò il Popolo à dar a neh’ elio 
fi gfn r amento i Rifpptero alcuni Nobili , eh’ ellì e.a- 
m>$ Nobili, e Popolo infieme di Napoli4 impe* s 
t \ roche 
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fòche tutti gli altri , aie erano nella Città èran 
forartieri . Si marauiglió molto il Kè in Tentile , che 
vna Città sì magnifica non iiauerte altro cheGen* 
til* huomini , & parta ndo il giorno appiedò per la 
firada di S. Lorenzo Carlo Mainile nobile di Por- 
tanoua , iè le fè incontro Gio. Baturta PirozZo 
huomo aifai degno del Popolo , dimandadogli , 
* che hautan wonchiulò con la Maeftà del Rè de* 
Capitoli, & ordinazioni della t.ittà, à cui rifpofè 
che non Ipeitaua à iuifaper quelle cole , perche 
i Popolani non haueuano pat te alcuna nella Cit- 
tà ^ ertendoeili 1 Gentil’ huomini , e Cittadini di 
Napoli. JT 

Difpiacqiie à Gio. Battifta quella proporta , & 
incontanente andò à ticrouare alcuni Mercanti » 
e Cittadini principali del Popolo , & ragguaglio 
loro quanto era feg uico . Si che il giorno appref- 
<ò s’ vnirono la mattina da fèicento de* rtiigliori 
del Popolo , e tutti di nobili arnefì vertici , andaro* 
no al Cartello di Capuana , oue dimoraua il Rè , t 
dentro del cortile ii trattennero per potergli par- 
lare, il quale affacciandoli a calo , vidd* sì gran 
moltitudine, dimandò , che gente forte quella , gli 
dirtèro, che erano del Popolo di Nàpoli * Si voltò 
il Rè al fòpradeito Carlo Mornjile » à Lance! lot- 
to Agnete , & ad altri Conrtglieri , che iui erari 
prefènti, dicendo loro , come me hauete detto» 
che in Napoli non v’ eran gente Popolane , St bo- 
ra veggo il contrario ? Tacquero coloro , e torto 
r il Rè diede ordine, che di tutta quella Comitiua 
né venfflero otto alla rtia pretensa, i quali dopò 
le debite ri uerenze, diedero conto al Rè dello Ra- 
to deila Città , & come v* erano piò Popolaci \ Che 

Nobili, 
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Jlobili , gli 'diedero conto ancora , cotte e|p£ati 
pnuaLi dei Seggio, del!’ filetto, ideila parte, che 
{uueano nel goueino deiig Città. Moli, olii li 
coi tt/illimo , & ordinò ioio, che fi capa fièro vn 
luogo doue megiio lor pareua , acciòt% iuis’yniff. 
fero , per trattare de gli affari deiiar^Jt^, & Che 
Creaffèro l’Eletto, il quale nlietne co’ Nobili go- 
vernar doueflè le colè pubiiche della Iqt patria^ 

& oltradi quello donò alla piazza Popolare V aro- 
ininiftrattone della Gabella del buon denaro; & 
perche il Seggio del Popolo ( come dicemmo 
ne .la piazza della Sellaria , vollero non lungi da 
quella hauer vn luogo ouó fi poteffèro congrega- 
re , & coh per all’ bora s’ vniffèro ntl Capitolo 'di ? 
S.Agolhno ( hauendo dopò ne* Chioftri di quel 
Conucnto fatto vn reggimento affai nobile j & 
quii»! ordina ono le loro facende , & crearono 
Gio. Carlo Tranontano per Eletto del Popolo , à 
cui diedero dodei Conffiitori , i qua li furono Al- 
berico Tcrracna , Zaccheria di-CampIo , Antonio 
Folhero , Franerò Coronato , Notar Antonello 
di Stefano , Gio Battila Peròzzo , Cola Fr ancefcó 
d< Ila Lama, Gio: de Saffo, Giacomo Brancaleo; 
lo Compaq Generale, Lonardo Abbate , & vn’ al- 
i come il tutto racconta Notar Giacomo nella 
fua Cronica • E da quello tempo in poi il popolo , 
cominciò à participare del gouerno di Napoli , & 
de gli, Bonari della fua Cittì . Nondimeno fìarni 
lecito far vna breue digreiTtone : Dicemmo , che ' 
la piazza popolare hebbe luogo per lo fuo Reg- 
gimento ne’Chioffri di'S.Agoffino in qUeffo an+ 
no J49f. e non prima,- tutto che il S ommonte 
par voglia insinuare, che quello lungo .foflfe tatuo 
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antico del Popolo, lia da’ tempi d* Au^ufto Impe- 
radore dando vnà ridicola interpreiatione ad vaò 
antico marmo, rappouato da elio nei primo libro 
à carte 121 . nel quale lì comicne vn decreto tat- 
to dal commune di Napoli , & lì dice , tal’ ordine 
e (Ter fatto tri Cuna Eajìhc* Aug fttni.tr* . Là du- 
ne intende' effèr fatto nel Reggimento della piaz- 
za del popolo , che al prelènte li reg ;e in S Ago- 
(lino, eie parole dell* Autore fòlio : Dal còt/ìpuè 
conoscere Quanto Jìa antico i' ?f: rii qui fto T » tbuna » 
le di S. /ìgofiino , del quali b*g*t'ia piazza del Popi* 

10 ftferue per trattore i ucgotij pub 7 et i>i maniera 
che lì vede chiaramente , che egli non ince/è , che 

. colà lignificane la Bàlìlica Auguftiniana . S. Ifìdo- 
ro piegando quetU* voce Greca Ba/ìltca , dice , 
che. appiedò i Gentili con quello nome chiamauafi 

11 palagio Reale, oueil P cncipe amminidraua la 
giuditia, ouefo dirnoraua f come dalle Storie anu» 
che fi caua ) le quali poi da Gh ridia rii ne furono 
molte di ellè conuertite in Chifefè , & confegrate 
al grand’ Iddio Signor de* Signori , ritenen* 
do il nome dello di Ratifica . Di modo che 
il decreto fi fè nel Palagio Imperiale d’ Augurto , 
oue fi reggeua lagiuftitia, & non nella Chiefà di 
S- Agoftino , il quale nacque quattrocento anni 
dopò, cheli fè detto decreto; anzi Chrillo S. N. 
in quello tempo nacque’, ò Napoli non ancora 
conuertita era alla Ch rifiiana f de, imperché mil- 
1’ anni dopò quello decreto, fò !a Ch»efà di S. Ago- 
(lino edificata da Carlo 5 condo . Ma per ritor- 
na* e da doue la/ciammo, da quedo tempo fi da-, 
bili il Reggimento deba piazza P 'notare facendo 
Capitoli» & O d'nationi dica il modo di- gouerg 
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Hiare il publùu.i eie legge tuuoan da ofifcsuarc 
«nticanicnie i N-btii » A Popolani intorno al crear 
de gli Letti, de’ Capuani , & de’ Conlùltori ,%noft 
Xenesà nulla, peicue levane tuibolenze del He- 
gno, le ..uei re , & le peitilenze ne tolfcro molti 
Cv dici amichi, da’ quali haurebbemo hauuta que- 
lla luce. Noi /appo» taremo il moderno rtabiiimen- 
co del Popo.o enea f elettone d \luoi Officiali , & 

& p,in e ,)mence della creatone de’ Capitani . ’ 

Khr uiamo quello officio effèr molto antied 
in Nap< i, inipeiòcjie dopò la morte di Carlo Ili. * 
nel 4 3$r-, la Communifà di Napoli creò li Capi- 
tani do e piazze , come da gli Annali del, Duca ,* 

. di Alooteleone 11 caua , & nell’ ìngreffò di Alfonfò 
, Primo nella Città nel 1443.fi fà memoria de’ Ca- 
pitani iopolaii, come in Giuliano Paffàro, & fi 
.lupine, che p.ima de* mentouati anni vi fuffe 
.quello officio nel Popolo, tutto che il Summontè 
nella Tua Stoi ia dica , che i ( apitani , che hoggi fb- ^ ' * T , 
*0 nelle piazze rapprefèntano gli ‘antichi Decu- 
rioni che haueua Napoli , come Città Municipale ; 
rii che viene confinato dal noftio Capaccio, il qua- 
le dice, che gli Eletti tappi efentano in gran parte , j 
,quoi Decurioni ; impcipche rifeontrandon l’ aut- g 4 ' ’ - 
torita , che hauoan quelli , con la giuridittione , che 
hanno quelli à dir il vero contengono in molte 
.cofè, come farebbe à dire: I Decurioni -haueuan 
.cura della Graffa della Città , & gli Eletti fòprà 
.quello hanno il loro dominio. I Decurioni fabri- 
cauano leggi per lo bu< n reggimento della Com- 
.munanza della Città, & gli Eletti anch’eili , fanno 
.Conllitmioni per gli viueii de* Cittadini. I Decu- 
. rioni anticamente s’eleggeuano non folo dall’or- 
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- dine de’ Patritij , ma dalla Plebe anco, a , Jc i Nobili 
- • ctean gli Eletti Nobili , e’i p >p->lo crea il Tuo Elet- 
to popolare ; di maniera che a’ Capitani delle piaz- 
ze noti fu mtfcóbceUà auttoutà di fa; ieggi circi 
.l'abbondanza delle victouaglie , di prouedere alle 
cole necefiaiie per beneficio de Cittadini, oc al- 
ti e colè limili ; ma (blamente à fcli Eletti fà lo di- 
ta quella potelta , i quali nel lo Tiibunal m S Lo- 
renio amininilban > la giu.liiia : il che anche vico 
Pt Maf’l* con tei niato dal- 'Paneiroltx nel a Notitin 
ftratiLua tntx 1 », p, ni , Raffigurar lì poti ebbero i detti Ca- 
Mu ,|C ìpj pj tan j ^ Maeltr» d‘ Vico:» , all’/lb de gli antichi Ro- 
j ,3 7 Rimani , che Ctfpt; vini ion ch<a nati, dada (opra inten- 
di. 18S. denza, che hanno à va. ie Regioni della Città, ben- 
ché per lo paflàto i Nobili anca’ elfi hauean quello 
■ nome di Capitano , che hoggi lafciato hanno : & di- 
confi i Cinque , e Se: delle Piazze , nominandoli pri- 
ma Capitani de’ Nobili , à dfTrenza di juei del Po- 
polo . Ma per venire al modo come li creauaoo . 

■ > Eda fàperfi quando l’ elettione di quelli Capi- 
^pitan, vien ordinata dal Viceré fi chiamano tutte 
^ le genti dell’ Orme, delle quali habbiamo fatta 
mentitine di (bp a, in ciilcheduna Chielà , 6 altro 
luogo in ciò deputato , & quiui dando il lor voto 
per T elettione di Sei perlbne con piace* rie di quel- 
la Ottina , & pofibno cfler eletti anche gli alienti 
coneoi rendou* la maggior pai te de* Cittadini qui- 
.uiragunati, Òt ogni minimo d* elfi hà il Può voto. 
Alle volte per toglier via i tumulti, & confulìone 
con voluntà de’ medemi Cittadini , fifa /na capa- 
ta de’ migliori di quella Ottina , & buflblandofi fi- 
no al numero di Sei, & quella elettione è valida, 
- benché repugnando alcuno, col ricorrere à Sti- 
pe- 
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Jjcriorì fi potrebbe di nuouo rifare . Hor fatte 
quelle elcctioni d.tiie Onine , iòno poi quelle no- 
minationi prelcntate dall’ Eletto del Pop >lu al Vi- 
ceré, il quale dal nurneio d’ ogni Sei m. caivvuo, 
equeftoè ii Capitano .dell’Qttina , doranti il tuo 
carico vn* anno , òt tanto quanto vuole u Vk'.‘ è. 
H abbiamo dftto di fa pa , clic I* </t ine per lo p«C 
là to prelèro il nome da l’ elettionc r li oro penù- 
rie di cialcheduna piazza popolare , uor 'àppiamo 
hora le quelli otto eian chiamati per P elettionc 
dell’Eletto, ò pure de* Capitani ; fia dunque d: rne- 
fliet i vedere le loro prcrogatiue . 

Primieramente i Capitani fono quelli , che io 
‘far piazza, cioè douendoli trartar de gli afta i dek 
la Città , deueno interuenire neE Redimento io 
Santo Agoftirio, almeno quindeci d’effi, che fan- 
no la maggior parte » lènza de’ quali non li può 
. conchiudere cola alcuna , perche o~n’vno di loro 
rapprelènta la fua Ottina, e tutti infi me il Popo- 
lo di N->p. raffi girano . 

Dti no hauer cura delle loro jDttine tanto di 
giorno , quanto di notte , die non /ùccedano (cau- 
dali , a irà Ili ni j , fu ti , & altri inconuenienti , &, bilò- 
gnando, lì poftùno auualere del braccio dèli* 

G’nftitia . 

In tempo di careftia i! C.inìtano deue nume» 
rve le genti della lua G;ttna per diipenfare loro 
il pane à caselle , firmate con la lor propria firma.» 
acciòche non lìano fraudati i cittadini . , , f , 

Elicono i Gouematori popolani della fàntg 
Caia della Nuntiara di Napoli, inlìeme co’Con- 
fuitor» per via d : Bullula ogn’ anno nel lor Reggi- 
mento in $. Adottino . 

' * Vj»o 
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p ef </' ^' 10 ^ quelli Capuani pju vicino al Marc, £ 
Insperato Deputato delia cuaodia conti a la Peite , il quale 
ne’ Priui- vnitocoi Deputato Nobile d.iia piazza di Porto , 
leg. del hanno cura di tener purgato il Mare dall’ iminon- 
Popolo f» ditie , aceiòctie non fi gèneri ■eorructione . 

* 1 ' Hebbecurà il popolo di Napoli di cuftodire 

le porti delia ìitcà non lìtio in tempo di pace » 
ma ne’ tempi di guerra , e di pale ; & die ciò fia 
vero fi legge ne Rigutrodel : 4^8. della piazza 
^l’ Pooola; e , i pagamenti che faceua il Popolo à’ 
u no ai Q. jar d-|ie porte di Napoli in tempo di pe- 
lle , cne no i hò hauuto aggraue qui apprettò 
tra/criuerglt per curiofità del Lettore . 

Còla di Conciglio Gaa diaoo de 1 ! a porta del 
Mandraccnio , Mmico Jan ;iano Guardiano del 
Molo grande . Francelco Marta Guardiano del- 
la porta del Caputo. Paicarello Piczalo, -Se Giu- 
lio Guardiani delia porta di S Gennaro,^ Saluato* 
re Talei iczia , & Matteo Germeo Guardiani della 
porta Capuana. Lione Barone, & Aiberico Guar- 
diani della pofta del Mercato. Francelco dazara». 
e Bartolomeo Montefu/colo Guardoni deità 
po ta del Cartello. Gio. Berardino, & Luigi Rollò 
Gua d'ani della o-vtà Reale. Gio. Sa pio* òt Pie- 
tro Taurella Guardiani della porta Nolana Plet- 
tro To ’ifeo Guardiano della porta Pet uz !o . 
Pietro d* Aponzo, «Se Gio. Todi Guardiani della 
porta della Pietra del Pertre . Durartante Lauri- 
tano Gua diano della porta di S. Ah^llo. Luigi 
d’ \ngeio 3$ardfcno della oorta del Molo picco* 
lo , $ Sabatino Sria uo Guardiano d dia porta 
Don’ Orlò. EV con ragione i! Popolo deue inui- 
rilare.alla cud)dia della liia Città per ettòr egli 
* nume- 
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^umerofilfimo , & tenerla lontana da ogni, noni 
dito contagio, ma lu/pettion di male . 

Per confermar, che i Capitani popolani han. 
cura delle porte di Napoli, oltre le Ictteie refe- 
rite da noi è Capitoli antecedenti , lì legge, nel 
mentouato Relitto à carte 38. il pagamento di, 
docati diece , cne fè n popolo à Giouanne d’ A-. 
ponte Cantano deli* Otcma d* Capuana,- per 
tanti da lui Ipdi in accomodar la porta Capua- 
na , & le armi Reali lòp a dt effa , & quello fu nel 
1494. r.e’ tempi di Re Fedei ico, & il chiaiilce , che 
dopò il 1494.. il Pop ilo flaua in pacifica polTefi», 
lìone di antodi c tuite le porti di Nap. .Ma paf«. 
fia.no bora à na rare il modo come lì aea f Flet- 
to , & i Con fui tori . 

Douendolì creare il nuouo Eletto, s’ intimano El-ttha 
tutti 1 capi di cafri di tutte fc Ottine i quali m >led’ fi,lec ? 
C«alcheduna d.lle fue , in vna C hie/à , o doue 50 ’ 
meglio parai infiememente col Capitano di 
quella nominano vnaperlòna, che meglio lor pa- 
rerà, quelle nommationi fatte dalle genti di quel- 
la Ottina lì notano, & bulDIano ad vno ad uno 
& cauandoft lèi di quelle, elle hanno hauuco più 
fiifbagij lì ballottano di nuouo , òt le ne c?uano 
due, i quali per atto pubiico fono eollituiti Pro- 
curadoridi quell’ Ortina a creare l’Eletto, i Con- 
sultori , & quelli afeendon* al numero di/S-iqua-, 
li' Procuradori non p oT no di nuouo etlèr no- 
minati à crear 1’ Eletto, le non palliti due 
anni . • ^ 

Conuer -oro torti il determinato giorno, che 
fi deue fare detta elettione .mel. Reggimento in 
$. Agoilino, da tutti loro le ne cauano a fòrte 

quat- 
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quanto, i quali iriherac > co ’i Segretario hanno di 
nccucre i voci di culcheduno de‘ Piocura- 
doit , i quali ogn* vno d eiiì nommano vn Sogget- 
to, il quar. nàdapaiTa.e per gli futfragij di tutti * 

& polcia /engon buiDlati quelli , che hanno ha- 
uuto più voci, de ae cauan fupn fuori tei' de’ quali /è 
ne caua vn • a iurte , de quello anticamente era 
1* filetto. H>ggf fattala buifijla di fei ,Mì prc Ten- 
ta a! Viceré, oc egli ne ele;gcvno, chi più gli ag- 
gradi , à per Biglietto I* allume ad un carico sì no- 
bile d’ efler filetto del Popolo di Nap. In quella 
elettione non concorrono 1 Capitani , fò pure non 
lòno creati Procu< ad >ri . 

Cteetionc Nella maniera (Iella s’ eligono i Conlultoii 
de’ Con- ne * ®eddimo tempo da’ lopradetti Procuradori 
iiiwo ri. . i quali nominano f8. altri fòggetei, che bullolati 
ne raccoglfono venti , che haueranno più luff a- 
gij , & quelli per via di fòrte , capandoli diece d’elH 
fòno i Confò icori , i quali i benché per lèi meli fia 
il tempo del loro officio, conforme è quello del- 
1' Eletto, alle volte rimangono dopò la mutatio- 
ne dell’ Eletto , & fecondo il beneplacito del 
Viceré. • 

Ma douernjofi co fi mar I* E'etto con 1* occa- 
fionc della loìennità del Lorpms Domini , & della 
proceifione di S. Agnello, ch$ fi ritrouano i Capi- 
tani, e Corifòltori nel Domò , quiui inlìcmemen- 
te radunati , prorogano i! carico di lèi altri meli 
all’Eletto, così vicn confermato la quale con- 
ferma raDorefèntara poi al Vicere 1’ approua con 
nuouo Biglietto , & douendofl far nuoua elettio- 
nes’auifi la piazza per fare i procuradori, come ‘ 1 

di /òpra . Non può di nuouo eifèr creato per 

filetto 
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Eletto , nè rimaner Coulùltore colui , che Iàlcfa l’ 
officio fè non dopò tre anni , & i Conditori dopò lo 
/patio di anni due , non poflòno eflère acclamati k 
dctt^ hono.anza . 

: Dopò che il nuouo Eletto , hà riceuuto il be* 
neplacito dal Viceré , fe ne và nel Reggimento in 
S. Agoflino à prendere il po/Iè/T» , oue gii vengon 
coulignati 1 < apitoli , e Pi iuileggi della Piazza, & 
anche vna gran quantità di chiaui delle Porte della 
Città di Napoli . 

Grande è 1 autorità del Tribuni Popolare di 
Napoli , imperoche à guilà di Padre benegno 
piouedc la Cittàdi tutte le colè comedi bili , & hà » 
cura, che i Ciitadini viuanoin grafia. Quella au- 
toiità gli fu conceda da Ferdinando Secondo » ^ 0 )ib.é, 
come fi legge in Albino , c per lo pallàio efiòfo 
lo hauea penfiero di far compra de* Grani per no- 
trire il Popolo di Napoli , & ai prelènte la confier- 
tione di quello , e delle barine , è da’ Nobili» e dal 
Popolo goue: nata . 

Pàegli C apirolatroni , e leggi per Io buon reg- J ; 
gimcnto della Piazza Popolare , coti imponerean»; 
che pene pecuniarie à tranlgrefiòri è 

Amminifiia G'uditia lòmniariamente l’Eletto, C 
determina i letigij , e differenze di ciafchedun* arte 
pertinente allò cóle comedibili k 

R'conolce i tranlgrefiori , che comprano cómra 1* 
ordine di Rè Cattolico , cioè grani , orgi , ligume , 
carne filiate , & altre robbe comeft'bili , vinticin* 
quefmiglia d’ intorno Nàp.per poi riuenderle in det- f 

tp Città , come dalle «rratie concefiè dal medefìmo 
Rè $lla Piazza Popolare fi caua, che più oltre fi leg- 
gono. 

KK Heb, 
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^uaaio, i quaa inficino co ’i Scg»etatio hanno di 
nceucre i voti di cufcheduno d. j * /8. P*ocura- 
don , i quali ogn* vno d' elfi nominano vn Sogget- 
to , il quale ni da palla, e per gli /uffragij di tutti , 
& podi a vengon builòlati quelli , che hanno ha- 
uuto più voti , de ne cauan fuori fuori lei' de’ quali Cc 
ne cau* vn • a iurte , & quello anticamente era 
P Eletto. H.iggl fattala bufluia di lèi ,»iì prefen- 
, tàal Viceré, (Scegline elegge vno, chi più gli ag- 
gradi , à per Biglietto I* attuine ad un carico sì no- 
bile d’ efler Eletto del Popolo di Nap. In queft» 
eletùone non concorrono i Capitani , d* pure non 
d)no creati Procu.ad ori . 

ftl-ttìone Nella maniera detta s’ eligono i Condiltori 
de* Con- ne ^ medelìmo tempo da’ fòpradetti Procuradori 
«do ri. . i quali nominano f8. altri (oggetti, che buflòiati 
ne raccogliono venti , che haueranno più (uff a- 
gij , -Se qnefti per via di forte , capandoli diece d’elfi 
fono i Confili tori , i quali j benché per lei meli fia 
il tempo del loro omcio, conforme è quello del- 
1* Eietto, alle volte rimangono dopò la muiatio- 
ne dell’ Eletto , & fecondo il beneplacito del 
Viceré. • • . 

Ma douenjjofì co fi mar 1* E’etto con i’ occa- 
fione della folcnnitàdei Lorpms Domini , & della 
proceilìone di S. Agnello, che fi ritrouano i Capi- 
tani, e Condiltori nel Domo, quiui inlìcmemen- 
te radunati , prorogano il carico di fèi altri meli 
all’Eletto, così vico confermato la quale con- 
ferma rapprefèntata poi al Viceré )’ approua con 
nuouo Biglietto , & douéndofi far nuoua elettia- 
nes’auifi la Diazza per fare i Procuradori, come ’ 
di lòpra . Non può di nuoao ettfcr creato per 

fletto 
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1 Dopò che il nuouo Eletco , hà riceuuto il be* 
neplacico dal Viceré , <è ne và nel Reggimento irj 
S. Anodino à prendere il poflèdò , oue gli vengon 
coulignaci i Capitoli , e Pi iuileggi della Piazza , & 
anche vna gran quantità di chiaui delle Porte della 
Città di Napoli . 

Grande è 1 autorità del Tribuni Popolare di 
Napoli , imperoche à guifà di Padre benegno 
proucde la Città di tutte le colè comeftibili , &hà - 
cura, che i Cittadini viuanoin grada. Quefta au- 
toiità gli fu conceda da Ferdinando Secondò , 
come fi legge in Albino , cperlopadàto eftòfò f d i. f 3 9.* 
lo hauea penderò di far compra de* Grani per no* 
trit e il Popolo 4 » Napoli , & al prelènte la confer- 
tione di quello, e delle farine, è da’ Nobili, e dal 
Popolo gouer nata . 

l à egli Capirolationi , e leggi per lo buon reg- 
gimento della Piazza Popolare , coh imponerean*> ~ 
che pene pecuniarie à tranfgrdTbri è 

Amminiftra G'uftitia fòmrriariamente P Eletto, e 
determina i letigij , e differenze di ciafchedun* arte 
perf inente alle colè comeftibili . 

R'conofce i tranfgrcfiori , che comprarlo còntra I* 
ordine di Rè Cattolico ,• cioè grani , orgi , ligume * 
carne (giace , & altre robbe comeft'biii , vinti ciò* 
que.miglia d’ intorno Nàp.per poi riuetiderle in det- 
ta Città, come dalle srratie concedè dal medefimo 
Rè alla Piazza Popolare fi caua, che più oltre fi lèg- 
gono. 

1 ' &K Heb, 
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H.bbs il Popolo di Napoli uà 1 ’ .rlt. e grafie di 
poter eftraheie ógni anno caria aoo. di grano, 5 c 
■ carra ducento di fole dalle Ialine di Puglia, dalle 
quali ne percepe ducati 1748. i quali danari dall’ 
Eletto, Conditori , e Capitani fi (pendone? per 
fòrui^ip del Popolo llefTòi perche, ne maritano^, 
pouere zitelle , celefa, ano ogn’ anno i funerali del 
Re Cattolico lor benefattore , oue difpenfàno molte 
cere , dando la fèttimana fama molte limofine a 
poueri nelle lor calè , fi fa ogn’anno fuperbo Arco 
trionfale nella Piazza della Sellaria io honoredel 
Santiifimo Sagramento^ nd giorno delia fiia fefti- 
uùà . Coi* (bperbi apparati fi celebra la vigilia 
Nocamen* della folennita di S. Gio: Battirta , & in pagaie i 
foli Cancellieri » Portieri , Miniftri , & in altre occor- 
correnze della Piazzali impiegano le Ridette ren- 
w dite . 

Tiene autorità anche p Eletto di fare sfrattare 
R . le donne cattiue da* quartieri honorati . 
f,»i. «t. Tnteruiene , e crea egli fòlo i Confòli dell’ Arti 
ntll’arch.. Soggette al Rio Tribunato , & con la fila autorità , e 
vecchio, fufirittione fi formano C apitolationi dj reggi- 
menti delle loro Confratanze , e Cappelle, & in 
fua prefenza fi fanno le buffale de’ maritaggi del- 
le Donzelle dell* Arti predette. 

Hauea per lo pafiàto infìeme con gli Eletti No- 
bili , di poter creare i Notai della Città, per concefi 
Gone fatta nel 1429. dalla R^ina Giouanna Secon- 
da . 

, Il Rio voto, nel Tribunale di S. Lorenzo v?‘l tan- 

to quanto il votodj ciafcheduno de gli Elei i No- 
bili , & è 1* vltimo à votare per la maggioranza e el- 
la fua autorità. 

Quando 
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Quando fi fòlennizza la T, ansiamone di S. Gcn- 
naro óalla piazza popolare nellà Sellaria, l* Eletto 
co’ ( onfiil tori , e Capitani in prefènza del Viceré 
leggono , & fi cuóprono . 

Nella fòlenne procelfione del Santilìimo Sacra- 
mento , folo i Capitani co’ Conditori portano le 
torcie accefè d’intorno al Palio . 

V Eletto infieme co* Capitani , & Confiiltori , 
*elle procelTìoni fi fanno alle Chiefe de’ Santi Pro- 
tettori , conducono i Cerei , i quali fi pagano de’de? 
nari del Popolo . 

Il Popolo feparatamente dalla Nobiltà può man- 
dare in Ilio particolar nome , Ambafiiadori a Sua 
Maefià , fi come fe nel i che in nome del Po- 
polo fu mandato al Re Cattolico Giacomo Lettiero 
in Gaeta a congratularfi della fua venuta . Nel 
i f 09. fu fpedito al fòpradetto Rè pe/ - ambafeiadore 
Gio: Francefco Biancaleone a fupplicarlo d’ alcune 
grafie , nel ifrjr. Cola Francefco Folliero andò 
dall’ rmperadore Carlo Quinto , & nel 1 f 47.GÌ0: 
Battifia Pino per alcuni graui affari del Popolo fu 
mandato Ambafeiadore al fopradetto Impera - 
dore. ^ * 

Tiene I* Eletto per decoro della fua piazza fèi 
Portieri , i quali tèmpre antecedilo all* Eletto 
quando va per Napoli , o in qualfiuoglia altra 
funtione , ebe egli fa , quantunque per gli fiifle- 
quenti Capitoli fia ordinato di tenerne non più clic 
quattro. . . 

Ha cura il Popolo infieme con la Nobiltà della 
confcruatione dell* Acqua , impe: oche fa eflò i 
Tuoi Deputati, fi come altresì i Nobili , & anche 
tiene penfiere co* Nobili fiefii delia mattonata 
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i£o Dfll , orÌ2,he i pfndAtione 

deila t ittà , & cLila ioi cilùadone, pecunia, & del- 
la Revlione da’ conti . ' - . 

Hebbe per lo pattato il Popolo Napolitano , la prò- 
• tezziòne ae’ Monafteri di M madie , e ua gli altri 

' ' di S. Mena Egittiaca . 

• • d ‘ 4 

r L* Eletto d cl Popolo elige i Deputati decapi coli 
di «Napoli per la coiifer v'jtione di elfi . 

Non pottbno gli Eletti Nobili andar vifitr.nd > per 
(1-V C?.r^* la Città r bdttegari * e p ©vedendo a’ bdogni della # 
Cranvfla tratta > fè non con l’ inceruento deir Eletta del Po- 
1 f 7 }- fol* polo , 

142. at. Ogni volta che i Deputati del Popolo! per liberp- 
Vart 16 re * 15,1061,311 » entrano dentro le Ruote del;a Vicaria, 
iv^p'hefjriuile , in tempo che i Gi odici fa ino la volita di 
ili Monde Carcerati , leggono nelle fedie allato i Guidici pie- . 
fc far, radetti. . 

Cancellar ^ Popolo ne* tempi andati , quando Napoli pa- ! 
^ Jr gatia le impofitioni Reali , egli faceua i Tuoi Gollet- 
tòri ^paratamente da’ Nobili ; come appieno fi leg- 
ge ne’ libri nell* Archiuio vecchio, che per dare 
. un faggio della fila antichità , rapporto filo i Col- 
*•’" lettori ne’tetnpi de* Re Manfredi , ch$ [òqo i le- 
- guent» < » 

COLLECTORES POPVLARIVM ^ 

• fiib Manfredo Principe Tarentino 
Fafc.ii.f Loyfìu: Mtllula, *¥ N'C'/aus Rv (fui. Pro ForcHU* 
i7f.*n Ldttuca % & Fratscifcus C'ppu/tt . Pro.Ctm- 
Zecca» bro . ' s 

Ac ciapaceia . Pro Fijìalo . 

Voului Srgmulfui . Pro Ptjhjìo . 

Ld -ventini lànnorim , Pro S. Javvario ad Dìaco> 

butto , v • / 

' * :f u .. •*' latti • 
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Joannesdt Mi /tana, & kn Cardot F.-rrUiu, r\ 
Pro S. A furia Rotonda. v ,' ' . 

Jaeobos Z U nas , & Peregrinus 5q9utlatut\ 
Pro Porta Domili! Vtf n,s % 

] o "reni tu: L> uc a In. a . Pro S. A'Cbanaclo, : 
Gnffndus Molonottc , Q He ori tu. Jc Fajana . 
rro Foro . , 

Dionyfìas AIokcczo ProTaDmo, y 

Petrus oc F brv*no Pr S Stefano . 
lounrc\ Ccinr/uuacctoius l & Andteas do Arcui 
Pio S. Afar n no. 

Alarti* us de yjia t & Auramus Orlilo* Pro S t 
Apofìolo* 

Marma: Runrella.Pro Su nna Piatta, 
Painaldus kub.us.Pro Salito. : 

Knofaus de Manda , £2 Angelus Sinoca . PrQ 
Porto SJanuarii. ,, 

Hugohnus Don ni boni ,& Afurtucctus de Getti 
noro.PrO Aquario. 

Olo de L yjìo. Pro platea Aie dii. 

J\ cc ardui A polo ,£j£ Pundolfus de Giorgio, Prò 
platea S.N.co/ai. 

Andreu t Pe rgula. Pro platea Vhuìi. 

Der dui Dublanui , & Gai zia Coppula , Pro l 
vi Per tu /io* 

Angelus Marito: He u r ie us Peri tuhni. Pro 

Pelruznulo. 

CreJ atti Fato. Pro Albino. 

iokny.es Kombe/tus & Pe; ras Fare Ila . Pro 

i platea C Wii Pi t te . 

V>Jus Coppola filini 7 bomafii , & Fede rie us 
Alo ila raus. Pro Sinoca, , 

Jaeobos A ritto, & lacchiti de Magnano . Pro 
• Ituigo Moria ni . Doz 
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■ . Vuo di quelli (-apuani piu micino al Mare, ^ 

Imperato Deputato deila cuuudia concia la Fede , il quale 
ne’ Prilli- vnitocol Deputato Nobile Delia piazza di Porto, 
leg. del hanno cura di tener purgaio il Ma. e dall' imtnon* 
Popolo (• duie , acci òche non li generi corruttione . 

5 ‘* Hebbecurà il popolo di Napoli di cuftodire 

le porti delia Città non Tuo in tempo di pace, 
ma ne’ tempi di guerra , e dipese; & cneciòfìa 
vero fi legge ne- Regùtro del : 498. della piazza 
f; 10 \* P°P r,,a '^ » 1 pi^ammci che faceua il Popolo à* 
89.° * Guardiani delle porte di Napoli in tempo di pe- 
lle , cne no i hò hauuto aggraue qjì apprdlò 
’trafcriuergli per curiolìcà del Lettore . 

Cóla di Conciglio Gua dia 10 de'la porta dèi 
jMandraccnio , Minico Cangiano Guardiano del 
Molo grande . Francefilo Marta Guardiano del- 
la porta del Caputo. Paicarello Plezolo, 3 t Giu- 
lioGuardimi delia porca di S Gennaro., Saluato* 
re Talei iczia , St Matteo Germeo Guardiani della 
porta Capuana . Lione Barone , Se Alberico Guar- 
diani della porta del Mercato. Francesco daxara>. 
d Bartolomeo Montefufcolo Guardiani deila 
'pota del Cartello . Gio. Berardino , Si Luigi Rollò 
Gua d»ani dell 1 pota Reale Gio. Sapio, impie- 
tro Taurella Guardiani della porta Nolana Pie^ 
tro To 'ileo Guardiano de'ìa porta Pet uz lo . 
Pietro d’ Aponzo 1 Se Gio. Toda Guardiani della 
porta della Pietra del Pelce . Durartante Lauri* 
tanp Gna L’ano della porta di S. Anello. Luigi 
d’ Angelo Gsardfcno della porta del Molo picco* 
lo , St Sabatino Snauo Guardiano d‘Ma porta 
Don’ Orlò . Er con ragione il Popolo deue inui- 
gilare„alla cudadia della Tua Città per eflèr egli 
* nume- 
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smmerofiffinio , & tenerla lontana da ogni, noti 
(fico contacio , ma lòfpettion di male . 

Per confermar, che i Capitani Popolani han 
cura delle porte di Napoli, oltre le lettere refe- 
rite da noi è Capitoli antecedenti , lì legge, ne | 
mentouato Relitto k ca te 58. il pagamento di. 
ducati diece , cne fè il popolo à Giouanne d’ A- 
ponte Capitano deli* Emina di Capuana, per 
tanti da lui Ipdì in accomodar la porta Capua- 
na , & le armi Reali lop. a di ella , & quello tu nei 
1 494. r. e’ tempi di RèFedciico, & fi chiai ilèe > che 
dopò il 1494.. il Popolo flaua in pacifica poflcfi», 
fione di cultodi c tu, te le porti di Nnp. .Ma pai-, 
fiamo hora à na rare il modo come lì creai* Elee* 
tó , & i Condiltori . 

Douendotì creare il nuouo Eletto, s* intimano EMtbn 
tutti i capi di cala di tutte le Octine i quali in ,leil' Blcc ? 
ciafcheduna d ile lue, in vna C hiefa , ò doue t0 ^ 
meglio pareià infiemcmeme col Capitano d,i 
quella nominano vnaperfòna, che meglio lor pa- 
rerà, quelle nominationi fatte daile genti di quel- 
la Otuna lì notano, & butDlano ad vno ad vno 
& cauandoft lèi di quelle, ehe hanno hauuto più 
fììfìiagij li ballottano di nuouo ,-òt le ne cauano. 
due, i quali per atto pubiico tòno toftituiti Pro- 
curadori di quell* Ottina a creare l’Eletto, i Con- 
fu I tori , & quelli afcendon- al numero di fS* i qua- . 

IP Procuradori non p oT 00 di nuouo edèr no- 
minati à crear 1 * Eletto, fè non paflàti due,^ 
anni . • \ 

f>nuenrono tutti il determinato giorno, che 
fi deue fare detta elettone .-nel. Reggimento in 
5 ». AgoiUno , & da tutti loro (è ne cauano à fòrte 

quat- 
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quaiuo, i quaii inhemc co ’J iiegitiatio hanno di, 
riccuere i voli di culcheduno de’ jS. Piocura- 
don, i quali ogn* vno d elfi noni. nano vn Sogget- 
to, il quale ni da palla, e per gli (urfì agij di tutti » 
& polli a vengon baiDlati quei li , che hanno ha- 
uuto più vou , & ne cauan fuori fuori lèi’ de’ quali /è 
ne caua vn » a forte » & quello anticamente era 
1* Eletto H.iggf faccala bullu/a di lèi ,»li prelèn- 
, ta a! Viceré, «scegline elegge vno, chi più gii ag- 
gradi , & per Biglietto 1* allume ad un carico sì no* 
bile d’ edòr inietto del Popolo di Nap. In queft* 
clettione non concorrono i Capitani , lè pure non 
(òno creati Pmcu* ad iri . 

tWtìone Nella maniera fteflì» s* eligono i Conlultort 
de’” Con* ne ^ medefimo tempo da’ fopr adetti Procuradori 
ul.o ri. i quali nominano f8. altri fòggetei , che bufiòlati 
ne raccogliono venti , che haueranno più luffra- 
gij , & quelli per via di Corte , capindoli diece d’elfi 
fono i Conlùitnri , i quali j benché per lèi meli fia 
il tempo del loro officio, conforme è quello dei- 
1* Eletto, alle volte rimangono dopò la mutatio- 
ne dell’ Eietto , & lècondo il beneplacito del 
Viceré. i .. 

Ma douen v dolì co -fi mar 1* E’etto con 1* occa- 
fione della ioìennità dei Lorpms Domini , & della 
procelfione di $. Agnello, ch$ fi ritrouano i Capi- 
tani, e Coniatori nel Domo, quiui inlìcmemen- 
te radunati , nrorogano i! carico di lèi altri meli 
s all’Eletto, così vien confermato la quale con- 
ferma raoprdèntata poi al Vicere 1* approua con 
nuouo Biglietto , & douendofi far nuoua elettia- 
nes’auifi la oiazza per fare t Procuradori, come ' 
di /òpra . Non può di nuouo eilèr creato per 

fletto 
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Efettó , nè rimaner Oonlulcore colui , che làici a l’ 
officio fe non dopò tre anni , òc i Confulcoj i dopò la 
(patio di anni due, non poffòno eflère acclamati k 
dett^hono.anza . 

Dopò che il nuouo Eletto , hà riceuuto il be- 
neplacito dal Viceré , (è ne và nel Reggimento in 
S. Alenino à prendere il poffèffò , oue gli v'engùn 
conlignaci i ( apitoli , e Pi iuileggi della Piazza , & 
anche vna gran quantità di chiaui delle Porte della 
Città di Napoli . 

Grande è I autorità del Tribuni Popolare di 
Napoli , imperoche à gui(à di Padre benegno 
pioucde la Cittàdi tutte le colè comeftibili , & hà - 
cura, che i Ciitadini viuanoin graffa. Queffa au- 
toiità gli fu concerìa da Ferdinando Secondo , fjco'lib 
come fi legge in Albino , c per lo paffàto effòlò foi.ijj. 
lo hauea penfiero di far compra de* Grani per no- 
trire il Popolo di Napoli , & al prelènte là confer- 
tione di quello , e delle farine , è da' Nobili , e dal 
Popolo goue; nata . 

tàegli Capirolationi , e leggi per Io buon reg- ; 
girne nto della Piazza Popolare , coh irtiponerean*» 
che pene pecuniaric à tranlgreffòri . 

Amminiffra G’uftitia (òmrriariamenté l’Eletto, e 
determina i letigij , e differenze di ciafchedun* arte 
pertinente alle cofè comeffibili k 

R«cono(ce i tranfgrcflori , che comprano cóntra I* 
ordine di Rè Cattolico, cioè grani , orgi , ligume * 
carne (aiate, & altre robbe comeft'bili , vinticin* 
que'miglia d* intorno Nap.per poi rtuenderle in det- f 

ta Città, come dalle ?ratie conceffè dal medefimo 
Rè alla Piazza Popolare fi caua, che più oltre fi lèg- 
gono . 

KK Heb, 
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H.bbe il Popolo di Napoli uà 1 * cric. e gratie di 
poter eltraheie ogni anr\o caria aoo. di grano, Se 
carra ducento di fàle dalle feline di Puglia, dalle 
quali ne percepe ducati 1748. i quali danari dall* 
Eletto, Conditori , e Capuani fi (pendone? per 
fèru.igip dei popolo fielTòj perche, ne maritano^, 
pouere zitelle , celebrano ogn’ anho i funerali del 
Re Cattolico lor benefattore , oue difpenfano molte 
cere , dando la lèttimana (anta molte limoline a 
poueri nelle lor calè, li fa ogn’anno fuperbo Arco 
trionfale nella Piazza della Sellaria in honoredel 
SantilCrno Sacramento ^ nel gioì no della iua frfti- 
uità • Cor* (ùperbi apparati fi celebra la vigilia 
No camera d e u a folennita di S. Gio: Battili* , & in pagaie i 
Cancellieri , Portieri , Minifiri , & in altre occor- 
correnze della Piazzali impiegano le Ridette ren- 
. dite f 

Tiene autorità anche 1 * Eletto di fare sfrattare 
R Ul0 le donne cattiue da’ quartieri honorati . 

fnteruiene, e crea egli lòlo i Confili dell’ Arti 
nell’arch. Soggette al luo Tribunato x & con la fua autorità , e 
yccchio, lulèrittione fi formano C apitolationi di reggi- 
menti delle loro Confi atanze, e Cappelle, & in 
fua Prefenza fi fanno le buflòle de’ maritaggi del- 
le Donzelle dell' Arti predette. 

Hauea per Io pacato inlieme con gli Eletti No- 
bili , di poter creare i Notai della Città, perconceÉ 
fione fatta nel 14*9. dalla Reina Giouanna Secon- 
da. • 

* ' Il luo voto, nel Tribunale di S. Lorenzo vai tan- 
to quanto il voto di ciafcheduno degli Elei i No- 
bili , & è 1’ vltimo k votare per la maggioranza ^el- 
la fua autorità , 

' ■ w À * '** ‘ * Quando 
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Quando fi fòlenmzza la T.anslatione di S. G.cn- nifcorfo 
naro dalla piazza popolare nella Sellarla * l’ Eletto poli c.diir 
co’ ( onfùltori , c Capitani in prefènza del Viceré imparai* 
leggono , & fi cuòprorto . ^ ol * 6 9 * 

Nella fòlenne procelfione del Santiifimo Sacra- 
mento , fòlo * Capitani co’ Conditori portanoje 
torcie accefè d’ifttorno al Palio . 

L’ Eletto infiemeco* Capitani , & Cotifultori , ^ 

*elle proceflìoni fi fanno alle Chiefe de* Santi Pro- 
tettori conducono i Cerei , i quali fi pagano de’de? 
nari del Popolo . . t , i- w < 

[iPopolo feparatam'ente dalla Nobiltà può man- 
dare in fiio particoìar nome , Ambafciadori a Sua Privi Liei 
Maefià , fi come fe nel i yo 6 . che in nome del Po- * o 
polo fu mandato al Re Cattolico Giacomo Lettiero *’ 
in Gaeta a congratulai fi della fua venuta . Nel 
i f 09. fu fpedito al fòpradetto Rè per ambafeiadore 1 - 
Gio: Francefco Biancaleone a fupplicarlo d’ alcune 
grane, nel lyiy. Cola Francefcó Folliero andò^j^j^ 
dall’ [mperadore Carlo Quinto , & nel 1 y 47.GÌ0: Anton.cà 
Battifia Pino per alcuni graui affari del Popolo fu ftald. m.*, . ; 
mandato Ambafeiadore ài fopradetto Impera - 
dore . _ . • ' • ~ 

Tiene I’ JEletto per decoro della fua piazza fèi 
portieri , i quali fèmpre antecedono all’ Eletto 
quando va per Napoli , o in qualfiuoglia altra % ^ 

funtione , che egli fa , quantunque per gli filile- . 
quenti Capitoli fia ordinato di tenerne non più die ... 
quattro . * . * \ 

Ha cura il Popolo i nfieme con la ÌNobil.rà della \ 

- confèruatione dell’ Acqua , impe: oche fa eflò i \ 
funi Deputati, fi come altresì i Nobili , & anche 
tiene penfiere co* Nobili fiefli della mattonata 

KK a delia 

é m ' m 

% 

’ • v • ' Digitized by Google 


Parti 
ilei 


l£o Dell* origine ,ef ni Atipm 

del?$£mà , & d.iia (oi utùadone , pecunia, & del- 
làKèvili&^dtfc^. 

.J ' ' ’ Hebbe per lo pàlfàto il Popolo Napolitano la prò» 

1 tezzidne ae’Monafteri di \1 madie ,, e uà di altri 
di S. Maria Egittiaca . , *** , * ‘ 2 \ « 

' L’ Eletto d el Popoio elig£ i Deputati de .Capitoli 
di Napoli pei - la cònici vallone di e.fi . 

. a Non poflbnp gli Eletti Nobili andar vifitand) per 
uri Ora I® fbdttegari , e p o vedendo a' bifògni d:fla fe 
Granvela^*"* > Bob con l* interuento delP Eletto del Po-, 
lf 7 fol. polo , 

142. at. Ogni volta che ì Deputati del Popolo! per liberfl- 
» 6 re * cai ccracf , entranodentro le Ruote delia Vicaria, 

X^rchefc Ciuile , in tempo che i Giudici fanno la viiita di 
di Violile Carcerati , leggono nelle ledie allato i Giodki ore- 
rotar', radetti.'* 

Cariceli 'r ** ^°P 0 ^ 0 ne * tem pi andati , quando Napoli pa- f * 
ance ar gatia le impotìtioni Reali , egli faceua i Tuoi Collet- 
tori fèparatamente da’ Nobili ; come appieno li lcg- 
ge ; fte , libri nell’ Archiuio vecchio, che per dare 
un fàggio della fila antichità , rapporto falò i Col- 
lettori ne’tcìnpi de* Re Manfredi , che iòqo i ie- 
guenti ♦ « 

COLLECTORES POPVLARIVM + 

• fub Manfredo Principe Tarentino . 

Fafc.n.f. Doyjfm MiHula t Fi Nrc' Jous Ru [fui. Pro Forcale, 
Jtut Laetuca t & FroHcifcuiLrpputtt . Pro.Ctm- 
Zete* . bro - -- . , s 

Màttbui Arnapaceìa . Pro Fiftaìa . 

Vnului Sigtnulfui . ProPtJhJto . 

Là •r suturi [jnn$riui . Pro S. Unitario ai Dialo- 
butto r ' v - f 

:r - > i ;? " lo 0 n- 

:? . i -i a 
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EV5#g£f A’ Na polii t'6 i 
yoonnes dt M diana , Rutardgs F.rr tilu$\ -tritAiJl 

4 Pro S.Msna ftotunda. O j» <%< 

lacci) us Z 7/ »»i . 6? Peregrinus Squullatus\ *•>»» ^ i 

Pro Porta P mini l^r/bnis * M * ir» ^ 

l.c- rcntiui Cruc'-aln.a . /Vo 5. A*thangeh. . j . •’l 
Goffridtii Ma la notte , £9 Wnrua* dì tafana . v 

troForo: 

DionyOoi Monocza Pro To/.^mo, j 

Petrus ac F bruito Pr S Stefano . 
lourt fj Connuuocciolus,^ & /indi cas do Area 2 ... 

Pio S. Mar imo. 

pattinai de y r jia ì & Aaramus Oriliu. Pro S t , 

Apnjiolo. . •> 

Murwus Ruiuello.Pro Su nna Platea, t 

Rainuidus Kub.us.Pro Salito. 

Fluo/ous de Manda , £2 Angelus Sinoca . Prp 
Porta S lanuarii. < 

Hugohnus Dotnntboni ,& Mur tacciai de Getti 
naro.Pro Aquario. 

Odo de L yjio. Pro platea Me dii. 

Jt\ ccurdus Apolo,& Pandolfui de Giorgio. Prò 

phtea S-N-cotoi. V . .. *tr4$ 

Andrea* Porgala. Pro platea Vbuli. ’ i 

£Vr Dublanas , ££ Garz’.o Coppaia . Pro ■ 

Peri uno. 

Angelus Maritasi Hcuricus P.ricufani.Prq 
Ptiruzzulo. K 

Crejcius Furo. Pro Albino . 
iou/JKCi Rane he /lui & Petrus Fare Ila . Pro 
plùteo C pl/ll Pl'it'.U . « r 

V>Jui Coppaia fihmT bothafìi , © Feerie ut 
Muìluraus. Pro Si nota* , » . xf ' 

Jacobus A n/to, & lacchiti de Mignatte . Pro 
• largo Morie ini . X>^- 
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Lib.nota- DomentcÒt btMCuMUjcui Pr» glutea Alburi* \ 
mentor. Pro platea Calcan<s.& platea D^mus miete tubi . 
del 1547. • Crea il Popolo di Napoli i Capitani a pucrrà 
^ clla puz nella maniera ftefla , che hanno le Piazze dc’No- 
jar e P ne P i°f. bili 'i Quelli de’ bi/ògni della Città conuocano la 
78. lòldatefca del medefimo Popolo * & hanno cura 
della conlèrliatione , & defenfione della propiia 
Patria > & anticamente eran pagati dalla piazza 
Popolare, dimorando elfi in fèrvigio della Città; 
Lìb.a .no- leggiamo ne’ libri di quel reggimento gli órdini, 
timer tor. che faceua i* Ei^tfo. che a* Capitani a guerra fi pa- 
1496. f.4. gallerò le lóro prouifioni còihe fègue : 

«wrg. MeJJer loan D orni u ito bottino , pogarite a lo ma - 
Unifico Agofiina Montenigro Capitano a guerra del - 
la Città di Napoli ducati cinquontacinquc , & fono 
per la prò ui (ione fua y &c. Et Federico d’Ai a onia 
Principe d’Altemura Luogotenente generale di Fer- 
dinando Secondo Ilio nipote Icriv'e all* Eletto del 
Popolo, che facci pagare al detto Montenigro certi 
danari , come Capitano k guerra per la prouifìone 
. j fua , come dalla lettera , che è del tenor fe- 
rK* 1 ** ®*guente : Princeps Aitar*, uree Locumtenent Gene - 
1 * rolis .Magnifici viri Regii fide lei nobis dite Bif- 
fimi . ff iuendo ad andare Montenigro al gouer- 
no d* Auerfa , nce bi fatto intendere corno fi a 
in bifogno , & nen porria pouerfe in ordine , & per - 
che deue bauere alcuni denari per la prouifìone de lo 
officio b a efier citato de Captiamo a guerra , ve pre- 
ghiamo vogliate prouedere fio fodiifatlo . Datum 
fiùejje die 17. Febr. 149 6. Fe leYicuì . lo. Ponto n ut . 
A noftri tempi la piazza Popolare di quella bono- 
ranza ne (là iti pacifica pofièlfione ; imperoche 
he’ conti dati in Camera delie Ipelc fatte de’ lutti 

• v - * nel 
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nel funerale di Filippo Terzo > coli li vede nota- 
io. Tufi a a ri putte di Rafcia f u frane corfignate • 

Anno i 6 n, de ordine ad quond. Ulufìre Aluriècfe 
di S. Giuliano Lucgotencr.te della Regia Camera , 
per li funerali farti nella morte de Sua Cattolica 
$ faefà Re Rifppo Tei zo t fono /’ infra fent te par- 
tite videlicet , A i di Maggio olii Capitane i de 
firada tarine cento J edaci p r la piazza del Popo- 
lo . A a 3. di Luglio alh fei Capito nei 0 Guerra 
canne 24. per ta piazza dei Popolo . Daturn in Re- 
gio Camera . lo : Éaptifia Scbujhantu Regi ai Attua-, 

m _ _ * - « W 

nas . 

Non foto, i Capitani a guerra vengono eletti dal 
Popolo , ma il Confèrvator generale dell* Arti- 
gliarla della Città dall’ Eletto, veniua creato con' , 
prouifione , fua vita durante . Non mi farà men- 
tire la feguente lettera di Ferrante Secondo , drit- 
ta all’ Eletto Ludouico Folliero , doue approua Ia f *™‘J^J* 
elettion^ fatta da lui d’ Antonio Mercatante a mie- [jjj" ‘ l? 
fta cai ica , che in tal guifii dice : Rex Sicilia , Ma • 
grufici Viri fide lei dilett {fimi . Noi bauemo in te/o 
la dettione fatta per voi de Antonio Mercatante de . 
queffa no/ira Città , in la conferuatione dell * Arti- 
gliarla di detta Città , co certa prouifione fua 
Vita durante , ue di cimo , che noi ne bauimo pia- 
cere de tutto quello da comodità , £§ piacere de 
qucjfa Città , & vojlro , muffirne ejfcndo idoneo , co- 
me *t b ulte efpofìo : pero ve decimo , £3 ordenamo, 
che Ih? ram^ntt pi fate fare efercitare lo officio de 
Corf et Valore de detta Artiglieria fua vita duraute , * 
eon la proufioi. e ad voi piacerà , pagandop della ga- 
bella del buon denaro , (3 in quefio ve damo il nojlro 
ofienjo , che ad otntie vojho piacere ne pojfiute fare ‘ . 

expe • 

T 1 § ff 
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ix pt a. re prìuilegio in jorn u Cunculance allo predite- 
lo intorno* Datutn in nojtrn felicititi La /iris prò* 
pe Padnlavt , die a*. lamj 1456 Rcx tei di nandù:. 
L’iunijìui Afmundus . /Magnifici! Viri: hlcten 
F puh ti opo inani Con Jtlt ariti nofirtt dfie&hjjt* 

• tnn ; 

L} tempo di guerra 1 ’ Eletto è quello * che uni- 
rei Cittadini itti all* arme , crea Capitani perii 
fantèVia , bruendone di ciò ordine dal Viceré , di 
queita fòldatelca Popolare rion và fè non lòtto il 
comandò dell’ Eletto; òc di quefto carico ne' fU in- 
tana antica poflèllìone , come chiaramente lomani- 
feftaÀò le le nenti lettere Régifc', ore Re Ferdi- 
nando Secondo ritrouatìd >fi accampato in Auel* 
lino, fcriue ad Antonio Saflo Eletto del Popolo* 
in commendandogli la vigilanza delle guardie 
della Città , & che comandaflè a tutti i Capi*» 
tani delle piaz/e popolari", che con ogni diligen*:. 
za la notte r idu pi icaflòro le guardie conforme a gii > 
ordini dati dall’ Eletto , e dal Cfchtc di Poten- 
za all’ horà Viceré , & che quei Capitani, che 
erano insedienti gli caftigafie : Comanda anche 
detto Re all 4 Eletto; rìié faccia in tendere, a’ Po** 
polari di Nàpoli , che. non p'efàmaho di pren- 4 
derei* at mi ad iftanza di qual fi fii peVfòrta , fò"* 
non viene dall* Eletto ordinato a* luoi Capitani * 
come diflfufànjcnte fi legge nella fèguenre 'ette* 
ra, , che regiftratafi Vede ne! libro fignato nUnrte* 
ro 2. del 249$. fol. 1 3. che fi Ce: b* dalla piazza ptf* 
prtlàre . R x Siri! *\ Magnifici viri fide lei no/ir i 
dii 'Si . tì uè» domo noi notiti a , & piena informa * 
f io ve dello booti regrfmenrò , & oDtimo gotterno vo* 
Jiro in la tiojira eie filone , né piace affai , & da - 
'* noi 
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noi meritamente commendandone , parente ne et [fu- 
rio > & conveniente confermarne ddfegùir ditta 
bona ut a , e mo fimo certificati , puro per lo quieta 
vivere de queffa nofira Cita , £$ nojìro feruitio Voli- 
tino , C3 vi ordinamo , vogliate ordinare , e coman- 
dare ad tutti li Capitana de le piaze de quejìa no - 
/tra Cita vogliano fequ ir le guardie , & fopra guat*- 
die per noi ordinate per la notte , una con lo Spetta- 
bile Conte di Potenza nojìro Configl'ùro dilettiamo , 
& V-cetè , & Governo dorè dffyi Qt defecando P or- 
dini bauemo intejò fiano fa et e ditte guardie , che 
ti reamente a roifun e affli fervi fio , £$ firà fa lue e 
ur.tvcrjulc de L C tà,, & perche intendano , che non 
voler, o obcdire u li diti i.Lupi fauci circa le ditte guar- 
die , ve ordir amo con ogni dilige^ zia , & tutti modi 
provenite ,ibe in quefìa parte, &.omve altra co fa , che 
per lo nnj.ro feruitio €É jia'of offe , tutti habiano ai 
abeo ir e a /• detti Capitanti face* dote otnne ditti oftra- 
ttone riaffila , £$ opportuna ad tali fiano ohe di- 
enti * S \ 

Jet infuper Volimo , Ci per h prefente cerca ex no- 
fi) a / cimila, ve commendalo vogliate ordinare , & 
da Kefir a parte comandare a tatti Citadini di qui- 
fio Pipalo , che non prefumeno per cqfia alcuna pi- 
gliai P arme, ad fiantia di qualfiuoglia per foia , che 
fijjty lo Iva quando per noi fcjfe or denoto a li loro Ca- 
pitarci per Jfato,£$ fervido nojìro, Ci anebo guardia , 
& bone regimento de quejìa nofi^a Cit k per euitar 
tutu et ro* ‘ pctcjfro per tuie confa acca fiore, 

Ebpo ih hu uemo intefi, che alcuni Capì t onci del- 
le Piazze de quejìa nojìra Cita , non ve donano quella 
debita obedientia , Je recircba a la Vojìro e le ti io ne , 
(3 ih- quando fojfe vero non furia lo Jcrvicto no- 

Xil firo, 


$ 6 è VeltoYÌ^Ì\efoniatìo^ 
firc,Cè onci?* quieto v'iuire do fuejfu Cita * quali fd- 
prò a tutto dtj: tfet atrio, velini 6 pei ù, & per la preferì 
te comandalo ad tutti ditti Cdnitottel , per qua ito 
kauena aojìra gratin card\ ih in tutìè'tofi , che per 
noi feranno ordinate , & allora cote onda te per lo fio- 
fo,& fervido nofiro , & h/>nb reg mento , & de qucjfa 
Cita,debiauo ob'cdire ad voi quanto alla nnftra pc fo* 
va propria , & quando ditti C.pìt jnei fjpro re vi* 
tenti ad donar ditta obtdièntia , voje’ho de biute far 
conuocare , fi*? COahorìàrc li bpmtttt di quelle Puzze , 
olii quali per la prtfentc li àrd’nutoo , & comanda- 
t no debiano mutar tale inob e dienti Capitale / , far 

li altri , quali fiano obédientiper lo fiato , & fervido 
hojìro ) & bo'no regiivento,& quieto vivere de qucjfa 
nojira Qtà,&'rtoH fate, nè facciano lo' contrario per 
quanto hauete , & haacno aojlra grada cara, & la 
pena ad nojiro arbitrio refervuta de fibrate , & de- 
siderano incorrere . Datam in ntfiris flierbus Cu- 
Jìrit ÀucIIÌhì dìe \jfmenfii Fcbruarit \496.Rcx Fer- 
di nandù : . Cbiriteui Secretarla: - Maglifìci! Viri: 
Eletto, & Deputata Pùpitli Ciuitads hojir* Heapo * 
Infidelibui no firii diteti JJìntii . 

Conferma tutto ciò vn’ altra lettera de'la Rema 
Giouanna d’ Aragona la quale fcrifle come Luo- 
gotenente generale di Ferdinando <fl. al fòp i n- 
detto Antonio Safiò Eletto , che nel mentouato 
libro ftà. regimata fol. 2%. àterg.oue detta Reina 
gl* ordina , che fi faccia confi gnare in poter fuo tut- 
ti i danari delle Gabelle nouamente imrjofte, ac- 
cioaie fi fpendi !Q in . fortificare la Città , nelle 
guardie , in Artigliarle, & in altre occorrenze di 
guei ra > il cui tenore è firg : na Sicilia L cumtenens 
gencr olii . Magnifici Viri Krgij fide Li nobis dite - 
* '■ biffimi. 
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8Mai. Ve: upetc, che per '.oltre lettere è fiato or t 

S à£to a li Gabe iloti de le Gabelle nouan. 

che tutti li denari per cepet anno de quelli r , le \ ba ™ 

con Ugnare in poter vr/lro t ad tale ne P°ff ate ^f. 

tanfo ad quello octot r era per beneficio Jortficat ione. 

Guardia" fin, gl, pria . a fri. ccejfari, ktu'fia 
Cui di Sopii 1 coma per flato, & feruieio dei ' Se ■ e- 
eijjtmo S. Rè ...ftrofiguo , & per quefio 
2T, & tonavamo , tip debite eoa onte Militi* 
adtendcre o perdere detti dtaon , & * qaill, eoa 
itan,& lucidi quinterni fon le dcfpenfe fiP' a f ìt( ' 
& m ./lime ne p„gariee ducenlo cinquanta ducuti lo 
n ej< ah Soettabile Magnìfico Concedi P ° !enz! fJ' 
ceiè d! que/ta Citi per la Jua prouifione , ad talché 

pafa beltà, tendere à ‘‘taardia'&gouernod.quel- 
*lu, non facendo olir mente , &e. Daenmin Cufie 
nouoKeap. die 4 . d'ani) M9«- « n,‘ 

\nmiutfbioda, . Magnifici, V'tt, 
putatit Pipai! Coitati, Keap. Regi), fidehbus no 

^TSùfpettandofi nel in’- che il Turco con prof 
fa annata non ven ilici dannegglarNapoli , per 
che vna notte nel mefò d’ Aprile , fi lev* Vn gran 
rumore per la Città .onde 1 cittadini prefero I ai me 
per difendere il. bifogno comune ; C^' *££ 
ndle nobile di Porta noua andò a irllhAiare alcu 
ni Capitani Popolari, & Golena i che inlicme con 
elio lui andafiéro à ponere in ordine <^H» 
té, che liana armata, à cui ftt rilfV 'fio , chi cii iN 
uoì'i cran due corpi . cibò di Nobiltà., c Popolo 
Ih fi a di loro diuilì , &.'diWuna 1 

all’ altro , ma ji.lo al Capitan V ' c ? 

ri, il Phpóló /tiene obl.gatmoe d. 

*, » • \ 



Nòramtn- 
torum :in. 

1^4. fui. 
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kapoli non riconufceui altro Superiore ; "Sì difc 
gallò, il Moi mile di quella rifpefta , & ne diede 
parti? agli altri Nobili , i quali ne fecero confape- 
uoie T A la ripone all* libra Cadèllairo dei Gattello 

3 uouo i il quale' lo conferì còl Viceré Don Pietro 
i Toledo , per lo che fu òi dinato ad ambe le par- 
ti , che producettèio le loro ragioni al Recente 
^iguera circa, fa p.etenfiorte del cofriàndarela fo!^ 
datefca ,-onde 11 Popolo hau.tnd j mòftrata la fu* 
antica pofiettìone di quello , & bene eflaminata 
da Miniilri Regij. , non 'fè procèdete p : ù. oltre . 
Nondimeno e^èudolj ordinato fi fàcettè mVftra 
generale di tutta là geqte atta all*, arme , che era in 
c , o v Napoli; i Nobili*, fecero intendere al Popolo i che 
prad. lib. vnitampote voleflero fare moftra; lo che taputolx 
dal Viceré Don Pietro , , d (TI* a* Nobili’, che la 
moftra , che doueano da e T popolani la voleua 
vedere fèparacameote da Nobili ( conforme 
s’ è veduta à noftri tempi , che ett^ndolì fatta mo- 
ftra generale ppr orbine .del Conte di . Monterei 
all’ hor a Viceré , tutta la gente del popolo da gtf 
fol.i7i.St Officiai! del med^mo Popolo fu comandata : ) Ma 
dubitando^ poco dopò, che l’armata nemica non 
deflife- in terrn alle ^aripe détta. Puglia , determinò 
ihVicerè .-Dpn { 'Pietro d! andare colà, fi che il Ba«. 
roniiaggio fti jàtto con&peqolc per 1* obligo, che 
haueano d’ accompagnarlo * ponelTero in arme 
e cimalli, fi fé in tanto chiamare il Viceré 1* Eletto 
del Popolo , gli d’flè , che fi. alcuno detta fùa 
piazza voi ette accoppa .cario con arme , e caualli , 

' ne fènticebbe molto gotto . S’ offerte egli d’ anda- 
re à tet tiirlo , gradì quell’ offerta D. Pietro , Se egli 
nipote , che lafua perfòna douea rtarein Napoli 
^ per 
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•per fèruit io del publtco, che eia altretanto tèrvi"» 
tio di lìia Maertà . 

Con 1’ occalione dell’ Armata Francete % che è 
villa di Napoli venne nel mete di Settembre del 
1640. HTjp elèro 1 N 'bili Napolitani di vojer il 
comando delia Soldatefca P opolare , onde il Si- 
gnor Viceré Duca di Medina tè chiamare l’Elet- 
to Dottor’ Glo. Battila Natlcieiio , & gli diede 
parte di qual’ , ond v egli certificò il Signor Vica* 
rè dell’ ancica poftelHone del Popolo con publiche 
feritane , & così P ordinò , che radunale la gente 
atta alla mi liria per fuuenire à sì vrgente bifògnoj 
per Io che (ì diedero I’ arme à Cittadini , & 1’ Elet- 
to creò* vati Capitani della medema Piazza Po- 
polare, Se quattro Sergenti maggiori ; & perche 
era di meftieri k quella militia vn Maeftro di Cam- 
po generale P Eletto ne nominò tre alla fila Piaz- 
za * e furono il Signor Principe di Studiano pri- 
mogemitò del Signor Viceré , il Signor D. Tiberio- 
Carafa Principe di Biffgnano , il Signor Marc* An- 
tonio B.ancacdo , & quelli non come Nobili Na- 
politani , ma come grand’ amici del Popolo , & non- 
a brunente , come dalla teguen-te conclufione fet- 
ta dal’a Piazza Popolare fi legge, & in ciò il Si-, 
^nor Viceré etelte il Si mor Principe di Biligna- 
no Don T»berio Maeft o di Campo . L’ Eletto fò 
quello , che condulfè quella V’olchcetea , la quale 
fi : trirttéiÒ in. Varie pai ti di Napoli , conduflero 
1* Artigliane’ della Città sii le Torri del Carmine , 
oue tetri pte fu custodita dalla gente del Popolo 
* i! cip. Eletto con vigilanza attendeva al fèrtntio 
del Ré , & ad ogni bitegno de i Cittadini era 
pronto , & alla difelà della propria patria con 
' lòmmo 
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270 De lì origine fonàationì 

(òmmo teudio attendeua . Si itabili poi quella nuó-'. 
ua militia del Popolo Napolitano , come qui appief- 
f 0 fi legge cauaca da’libr i di quella Piazza * 

/ L , 

A 1 3. di Ottobre 1540. 

ì 

C ongregati in S. Àgoftino dentro il luogó 
de^noftro Reggimento alla ptelènza del Si- 
gnor Gio. Baicifta Nauclerio V. I. O. Elet- 
to del Popolo, fidelillìmo Napolitano , gli Signori 
Cqnfultori , è Capuani del a Piazza del detto i\de- 

lijjìmo Popolo. , , * t. iì r . • .. 

Il fudetto Signore Fletto Nauclepo propofe 
à detti Signori della Tua Piazza » che già elfi fapg- 
uano come Plìluterilllmo , A EccellentilHaiQ Signor, 
Daca di Medina de làs Torres notilo zelantiUl- 
mo, e vigilan tillìmq Viceré , haueua cori la pcca-. 
fiqne deli’ Annata Francete compari 1 giorni à 
dietro ne’ note ri mari à danni di quella Città; co- 
mandato ad erto Signore Eletto, eh* egli hauelte 
con | a breuità polfibiie formato varie compagnie, 
di Fantaria della gente del noltro tìdelilfi no Pc* 
polo Torto i loro proprij Capitani , fubordinati al 
Reggimento di quattro Sorgenti Maggióri, i quali 
fp fièro Soldati veterani , e prattichi -dell’ ideilo 
qofiro Popolo fidelilfimo ih conformità di qnel- 
Jq , che e Ite Piazza » pochi giorni prima , g i Il^eu.i 
Applicato per mezode’ fìioi Deputati , con la f)- 
pramtendenza , e comando d vn Mafiró di f am- 
pp Generale , che folte Sigiiore d* autorità, h:nc 
iqtentionato al teruitia della Maefta del Rè N- S« 
e (opta tutto amoreuole della noterà Piazza . Per* 
* • "" * * ’* lo che 
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Jo, che efib Signore Licito , con laprertezza , e di- 
ligenza concedutagli dal ilio zelo di lèruirc à Sua 
Maeftà , à Sua Eccellenza , & alla Patria , in occa- 
sione così vigente , e pericolerà , haueua fatto leci- 
ta nelle nortre ventirtoue Ottine , ò pure Quar- 
tieri popolari di molr pei Iòne atte à f ritenere la 
carica di Capitan di Fa otaria , e conlignato loro 
le douute Patenti , aliai fauoritamente Spedite da. 
Sua Eccellenza per fuo Scritcorio di Guerra , fi 
trouarono in manco, t'empo di 24. hot e formate, 
& apparecchiate alla cuflodia » e difelà di quella 
Citta, cinquanta bellilsime compagnie : le quali 
in numero di molte migliaia di Soldati , allibendo 
di notte , e di giorno infin che 1* Armata fi ritirò , e 
per molto altro, tempo appreflo , à gli Polli di ma* 
rina . a cialcheduna di elle a degna ti così per op- 
porli a nemici, à villa de quali ftauano, come per 
curtodire i pezzi fi’ artiglieria della Città, quiui 
del prouido , e vigilantiffimo Viceré fatti oppor- 
tunamente condurr^ armati delle necefia ie arme 
qonfignate loro dalla Reai Munitione del Cartello 
nouo ; fi portarono in, modo , qhe ne acquiftarono 
apprefio à tutti il pregio di molta fedeltà, di va- 
lorolì Soldati , riceuendo , & efieguendo pronta- 
mente così gli ordini de* lùdetti Sorgenti Marto- 
ri , t che fono i Signori Gio. Battirta Gioùene , Gin: ' 
Battifta de Crefoienzo , Ca lo di Gratta , eGiofèp- 
pe Foglia noftri quaiificatilfimi Cittadini , e <H 1 
efperimcntato valore nelle guerre di Fiandra , t di , 
Lombardia , come anche quegli dell’ Illurtrtlfimo 
Signor Don Tiberio Carrafa Principe di Bili gii à- 1 > 
no, conceduto da S. E. inMaertrodi Campo Ge- ' 
nat ale di quella Soldatefca à fupplicatione di erto 


*7 2 Velf origine, e fondanone 
Slgnoi e Eletto ; il quale in coiai carico ne haueua' 
nominati tre , non come Nobili di Piazza , ma co- 
me perlònaggi degni , di molta autorità , & elpe- 
rienza , & amatilfimi del nofìro Popolo fidelillìmo » 
che furono il Signor Principe di Stigliano pri- 
mogenito dell’ Ecceilentilfimo Signor Duca di 
Medina , il detto Signor Piincipe di Bifignano 
Carrafa , & ii Signor Marc’ Antonio B ancàccio . 
Laonde hauendo S. E. in quefìa occafione elperi- 
mcntgto il valore , e la fedeltà della noilra gente 
Napoletana vet/òil lèruitio di Sua Maellà , e del- 
la Patria , gulìaua, & haueua pei bene di fta’biiir 
di così fatta Soidatefca vna nuona Militia perpe- 
tua , delimita in calò di bifi/gno , alla coltodia di 
quella Cit à fidamente , come fi è v/àto , & vladi 
altre principalilfime Città d’ I;alia , e d’ alti e pà, ti 
del Mondo. Et elio Signore Eletto tutto ciò pro- 
poneua , acciò che detti Signori deila Piazza fide- 
Tilsima, concili udefièro quel che loi meglio p'arefi* 
fc intorno à quello particolare . 

Li fudetti Signo;i ititela la fudetta propolla dei 
Signor Eletto Naticler io , con lodi più che in elTà 
fi contiene , hà conchiulo viua voce , lènza dilcre- 
panza di niuno , che , sì per fecondar il gulìo di S. E. 
come anche per decoro della noilra fidelilfimà 
Piazza , acciò die da quello habbia fempre proti- ' 
ta. occafione di mofirar la fiia non mai interrotta 
fedeltà verfii il feruitio del Ilio Rè in ciiflodirgli 
quella Città ne* luoi tem’mehti , e non in altro luo- 
go , dalla occafione di qualunque luo nemt’coj 
quella Militia cosi formata refli , ò pure lène for- 
mi altra di^ nuouo del niftro fideiiisimo Popolo 
come meglio làrà Ipedieutc, la quale fia perpetua 
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per la cuftodia , edtfefa di quefta Città aflbluta- 
mente, e ne’ luci cenimenti tantum, (òtto il Reg- 
gimento, e comàdo di perfòna, chelìa del nofcro 
fideJilfirr.o Popolo , e non alti «menti, nè in altro 
modoj fòpra di che Supplichi infamemente S. £, 
acciòche conformandoli con quel , che diuerfe 
altre volte in famigliati occalìoni è Rato coman- 
dato, & oflèruato da noftri Sereniilìnii Rè , e da 
loro fupremi Miniftri , refi l’Eccellenza Sua fèr- 
uita non fare in conto alcuno intrigar altra per- 
fana fuori del noftro fideliifimo Popolo in que- 
lla Militia popolare , fatto qualliuoglia titolo > ò co- 
lore . nefando per adelfa i fudetti Signori in no- 
me della loro fidelillìma Piazza contenti della 
drouiila per S. E. fatta in perfòna del Ridetto Si- 
gnor Principe D. Tiberio Carrafa del carico di 
Maefbo di Campo Generale di quefta Fan caria 
à nomina tione di efio Signore Eletto, con quefta 
protefta però , e non altrimenti , nè in altro modo , 
che eilì Signori fano volentieri concoidi à nomi- 
narlo , & accettarlo per tal Maeftro di Campo , 
non perche egli (ìa Caualierc di Seggio, ma per 

/ V. . .. «t C 1 ! A HA /n. ^ ri /* A f > f* li ^ A/vli , t 


eflei quel Signore grande , e d’autorità, eh’ egli cu 
amato, e riuerito dal noftro Popolo per le fue nf- 


redoti , & eccellenze dell’ animo, e del corpo , con 
le quali hà tèmpre benignamente moftrato in 
òpiIi occafìone di amare di reciproco amore 
l’iftelfa Popolo fideliifimo, e con efprefla condi- 
tione , che non polla altra qualunque lìa perfòna 
di comando , far nomina de’ Capitani , e d’altri Of- 
ficiali della prima piana di quefta Fantaria fuori 
che l’ Eletto del Popolo fideliifimo prò tempo- 
re , in piena poteftà, del quale alibi utaniente re- 
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274 Dtlforigine, e fondatìone 
rti di poter ciò fare infcripiis, e non altrimenti, 
nè in altro modo , &c. Gio. Bernardino Giulia 
ni Segretario . *■ m 
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Ps/fc St attrite , gommate fono . .v 

ifa/ Popolo di Napoli . ' 

c -4 p. xx •. J; 

Abbiamo di fòpra dilcorlò à iungo 
dell’ origine delle Staurite , non fi>* 
lo di quelle , che da Nobili ma etia- 
‘ dio di quelle , che da Nobili, e Po* 
^ polani fono gouernate . Reda JffQ 
di vedere quelle , che lòtto la protettione de’ Po- 
polani fi coiflèrtiano “.v -I/* 

Santa Maria della Pietà fita vicino le gradi del- 
la ChielàdiSan Gio. a Carbonara. Fu ellai, fun- 
data da Popolari di Napoli nel 1383. il cui fuolo 
m concedo da Carlo III. per edificami la Chie- 
** fa, & vno Spedale, oqe fi douean curare ipoueri 
infermi , ne prelèro il poffefiòà 16. di L'aglio * là 
doue procelfionalmente v’ interuenne Fra Bar- 
tolomeo Velcouo dell’ libi* in quel tempo Vica- 
rio di Napoli col Clero , & anche il lòpradetto 
Rè i ma intepidendoli quel femore per cagion 

a ^ ' ** ‘ “ 



fi 


del 


delle guerre, fi mancò in. luuenire à gl* 
che nel 1 ^««Antonio, Sapone Eletto di 
infieme co’. Capitani dell’ Ottine di Napoli, con- 
cederono ja Chiefa coll* Olpedale a* Gommato- 
ri del- 
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ri della Nuntiatadi Napoli, 1 quali fino ad hoggi 
n’hanno cura , facenduui celebrar mede giornal- 
mente , & l’ Olpedale lo trasferirono nella detta 
Cala della Nuntiata, 

Hauendo la Reina Margherita edificata la 
Chielà di Santa Marta nel j 400. incontro il cam- 
panile di Santa Chiara , la dotò di non picciole 
rendite , & v’iftituì vna Confratanza di molti No- 
bili; potcia mancando col tempo quella ragunan-Nin.Sacra 
za , fu data quella Chiefà in gouei no alla Piazza fol«aa 7 - , 
del Popolo , eligendo!! fèi Madri , che la gouer- 
naflèro , dall’ Ottine d’ Albino , di Rua Catalana , di 
Porto , di San Pietro Martire, de gli Armieri , & del 
Mercato, comehoggidì fi cofiuma , quiui fanno 
celebrale mede, & collocano à marito due poue-' 
re donzelle dando ad ogni vna di elle feudi ven- 
tiquattro di dote . 

San Gianuario di fuori . Quella è vna Chiefà 
fondata da San Seuero Velcouo di Napoli in 
honor del Santo Martire Gianuario nollro Na- ' 
politano , lungi da Napoli vn miglio , in ella 
Chiefà fu poi trasferito il fuo Corpo da Pozzuo- 
li : vi concorreua infinita gente per Io padàto non 
fòlo de’ Cittadini , ma etiandio de nationi tirame- 
le , che veniuano à venerare il miracoiolò San- 
to . Fiì quella Chielà vn tempo fèruita da Mo- 
naci Bafiliani , ma quegli poi ellinti per ca- 
gion delle fciline , fìi data à Padri Bcnedittini , & 
perche quiui appiedò era la Chiefà di Sant’ Agrip- 
pino lèttimo Velcouo di Napoli , Sant’ Attanagio 
anch’ edò Velcouo Napolitano , che fiorì circa 
1 ’ 800. vnì ambedue quelle Chielè , & ne fò vna 
magnifica , la quale fu poi abbellita , come fi vede > 

M m 2 Si per- 
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& pei che ne trasferirono il Corpo di San Gi«v 
nuario , & de gl* altri Santi Velcoui , che cran iui lè- 
pcllici , cominciò quali ad abbandonarli , nè così 
ipeffo da Cittadini veniua fi equi mata. Ne’ tem- 
pi d Oliuiero Carrata Cardinale, & Arciuelcouo 
di Napoli, & proprio nel 1468. effóndo già detta 
Chieft polla in abbandono, da Molaci, vi lì eref* 
le vna Confratanza de Laici lòtto la protettone 
del Santo cpn vno Spedale per curarui 1* appellati , 
Quell’opera di pietà piacque molto al Cardina- 
le , & così volle allignare al Popolo di Napo i det- 
ta Chiefa , che la gouernaffè , & ne teneflà cura 
cioè 1’ Ottina di Capuana, l’Ottina della Sellata , 
1* Ottina di San Gio. a mare , & 1* Ottina del Mer- 
cato : & di quella concetfionc nc fpedi Breue da 
Papa Siilo IV. nel 1474. Se poi confìrmato da 
Paolo III. con riconolcere 1* Arciuelcoho di Na- 
poli di vn certo ius come diffu fa mente lì legge 
nella vita di S. Gianuario Icritta da Noi ne’ fo- 
gli 100. & 101. quiui in tempo di pelle lì portano 
gli infetti di quello morbo per cui arlì , hauenduui 
fatta la Città yn cafàmento grande con lo Speda- 
le per tal’ effetto , & così nel gouerno di quella 
Celitela, e Spedale non v’ha che fare niuno làluo 
però , che il Popolo . 

Santo Nicola a Don Pietro è ne’ ten’menti di 
Forcella , vien gouernata da Mail i di quell’ Otti- 
na , & al prefèntc vi è eretta vna Congregatone 
de’ Preti deila Dottrina Chrilliana , i quali viuo- 
no vintamente in quella Chielà. 

San Bartolomeo fito nella ft ada detta del Pal- 
Jone incontro il largo dJ Caffello . Fu q.ie/la 
Cjii fa fondata da Chrillofaro Bozzauotra cit- 
tadino 


/ 





j , _ 
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tadino Napolitano nei 14^8. 1* amminiftrationc 
di cflà , e del Popolo , dal quale vi fi creano quat- 
tro Goue natoti , Il Cardinal Gefualdo Arciue- 
fcouo la fè Chiefa parrocchiale . 

San Giacomo de’ Panettieri allato la Chiefa 
della Nuntiata , fà nel i 304. fundata , & benché 
fi gouerna da quattro Maeftri dell’arte de’ Panet- 
tieri ; ad ogni modo 1 * Eletto del Popolo è diretto 
padrone di quella . 

Tra l’ antichiflìme Stauritc di Napoli è quella 
di San Seuero maggiore , che da ^Popolani vien 
gouernata , i quali in collocar à marito le pouer? 
donzelle, in far* elemolìne à vergognolì della fua 


' j 

: % 

» v- .• 


/ ^ 


Quello 


Ottina, impiegano le lue rendite ; che ella fiaanti* In romea 


chilfima , ne fà piena teftimonanza il fèguente in- fl ^ r ^jj 
in carattere Longobardo Icritto con Scaurita- 


firomento 


barbara locutione ad vfò di quei 1 tempi. lmpe-t ij 
rahte Donino loanne Poi fùogenito magno Impe- 
ratore anno 44. fedente Aleoeio Porfirogenito ma- 
gno Imperatore eia: fìtto anno 1 3.* m.tnji: Afagij 
Ind/tf. io Neap. Certum eji me loanne: Clerica : , 

& Anbipnmìcerin: Scaltrir* Ecclejì* S. beri ance > 
fitto quondam idem Domino Ioanni, qui nomina- ' 
tur Primicerio , &c. Quefta è dentro la Chicfà 
di San Giorgio maggiore , chiamandoli Seucria- 
na , per eflèr in quefta fèpolto il Corpo di Santo 
Seuero, come ditfbfamente à Dio piacendo dire* 
ino nell’ Hi fiori a de’ Vefcoui di Napoli . 

' La Staurita di San Giorgio maggiore , ne* tem- 
pi di Carlo Primo fi crede efier fundata , hà di re- 
dita ducati 1 so. l’anno, i quali fono impiegati in 
ma ita re pouerc zitelle dell* Ottine de’ Cimbri , 
Ditola, eBaiano, e da Complatearij piu antichi , è 
fefcg . nobili 
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nobili di quefte ottine , vien goue.na, che Staa« 
ritari fono detti . . fri # 

La Staurita di Santo Nicola di Pi.ia/1 > da mi- 
gliori del Popolo di quefia Ottina lì gouema , di- 
fpenlàno molte limoline à pouere vergognofe 
del Tuo tenimento , collocarto à marito molte fi- 
gliuole , & hanno gran penlìero della Chiefa , la 
quale è ben fornita / 

La Staurita di Santa Maria Madalena , fita den- 
tro Santo Anello maggiore , s’ elfercita anch’ ella 
in tutte le fojfradette opere di miforicordia . 

Le Cappelle poi de gli Artidi j fono infinite in 
Napoli , delle quali 1’ Eletto del Popolo ne tiene 
cura, con i Confoli di quell* arte , i quali fono à lui 
immediatamente fuggetti - t che non occorre rap- 
portarle , perche farebbe vn lungo Catalogo non 
profitteuole al Lettore . 

Serie de gli Vie t ti del Popolo , co* Capitoli) 
eCratie concejfe a quella Piazza , 


H Accolfo il Summonte da vari libri 
del Reggimento Popolare , fi come 
da libri dell’ Archiuio della Città, 
molti Tribuni del Popolo , de quali 
fattone vn Catalogo , gli collocò 
nella foa Storia di Napoli principiando quello 
no prima della venuta di Carlo Ottauo , che fu nel 


l 49 f.lafoiandofi add etro molti focoli , ne quali 
vi furono affai Eletti , nafoofti à detto Autore , che 

forfi 
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forfi non curandoli di vedere così i publici , co- 
me i priuati Archiui , mancò di rapportargli nella 
Tua nomenclatura . Noi hauendo vlàta ogni di- 
ligenza polfibile , n’ habbiamo raccolti vna quan- 
tità , che antecedeno alla Serie del Sommpnte > 
fé bene non continouati , ad ogni modo molti d’ etti 
difper/ì per quei Tecoli pattati; per lo che fi vede 
l’vlòdi quefito Maggiorato nel Popolo di Napoli 
ettèie antichittìmo , fi come ancora altri non ottcr- 
uati da etto nella fila Serie , i quali habbiamo ne’ 
propri luoghi collocati , & di più rapportati hab- 
biamo quelli da doue termina il Sommonte» fino 
ad hoggi , come qui apprettò fi legge . 

Caio lunio Aquila ne’ tempi della Gentilità 
fu egli Tribuno del Popolo di Napoli , il quale 
deuoto del Dio Ebone, gli dirizzò vn marmo re- 

ferito^più lòpra da Noi . . «wiL- ' 

Cairicio Calediano fu egli Tribuno della 
Plebe di Napoli , lo teftifica vno antico marmo 
in Greco referito dal Capaccio , ohe non lungi il Llb. 
Tempio di Sau Paolo dice confèruarfi , oue fii»f*. 
legge, che è’1 mentouato Caftricio Cominia 
Plutogenfa Sacerdoteflà di Cerere , dedica , che 
tradotto dice . 


COMlNI/E PLVTOGF.NIj* SACERDOTI CERE 
RIS , LFGISLATRICIS , FIL1/E OPTIM^. PACC1V 
CA , /ED1ANI \JIRI ARCHONTICI , FT 
PACCIVCA /FD1AN] , E ’ILITU 
C1I POL/EoNJS ARPHONTICI , 

CIVS CU.FDIAN1S TRIRVN V£ PLERIS 


MATRl, 
AVE CASTR1- 
ET GASTRI- 
PRO- 


AV/E , P1ETAT1S ERGO . EX SENaTVS CONS. 


Theo* 


D eia -origine* e fonUàtiòne 
Teodoro » di cui paria ^an Qjegouo nelle lue 
; Epiftolc , lu nel 600. Tribuno dei Popolo di 

Napoli • , ^ 

Pietro fu Celi Tribuno nel 875. come dalla Cro- 
nica di San Vincenzo del Vulturno fìcaua. 
Giouanni Sellico circa il 1000. leggiamo edèr Tri- 
buno ne gli Indrumenti , die (ì (èi bano nel Mo- 
nifterodi Santo Sebattiano di Napoli . 

Greroiio nel 1027. aneli’ erto ne’ mentouati In- 
fruménti li ritrona edere dato Tribuno. 

Gio. di Loife , Se Gio. Canulio ambedue furono 
Tribuni, altamente chiamati Sindici ne’ tempi 

del primo Carlo nel 1269. 

Pietro Primicerio, Pietro Sutore , & Bartolomeo 
Pilàno tutti c tie furono Tribuni lotto cl men- 

touato Carlo . 

Gio. Camifa fù egli Tribuno nel 1 280. • 

Pietro laquinto nel 1291. Tolto il regnare % Car- 
lo IL fu Tribuno Popolare di Napoli . . 

Pietro Papalino nel 1296. ne’ tempi del detto Rè 
habb'amo efler Sindico . 

Pietro 'Comadio (òtto Rè Roberto nel 1309* n- 
trouiarno da dato Tribuno. • . . 

Leonardo Terracina ne* tempi della Re,na G '°* 
uanna Prima nel i 5 fo. fu Tribuno del Po- 

Gr ego rio Scialla , & Marco d’ Apenna entrambi 
furono Sindici nel 1400. lottcf il regnai c d 
Ladislao . 
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«Catalogo dogli Liuti rapportati dal Sm monte ' 
h e ila Jua ò tot ia nel Libro Primo 
} ... folto 1 j8. 


G IO: Carlo Tramontano -n<d ;i49f*. t neft me-j 
fè di Giugno fù creato Eletto dal Po- 
, polo, coftui nel 1497. fu creato Conte di Ma- 
tera da Rè Federico . . . ."i 

Antonio Sarto creato Eletto à a. di Gennaro 

• 149^ t ~ ' . .. . . 1 ; 

l^douico Folliero creato Eletto a 24. di Giugno 
r dell’ anno fòpi adetto . ; , - y 

Alberico Terrario* creato Eletto à- a. di Geana- 
ro del 1497. . . 

Coluccio Mancione Dottor di leggi creato Elet- 
to ài. di Gennaro 1499. ■ ; , l ì 

Notar Antonello de Stefano fu Eletto à %. di 


Giugno 14 99. J , /. . * o , 7 

Giouanni Ricca creato Eletto nel t/01. nel me- 
Jè di Gennaro. , ; ~ 

Alberico Terracini creato Eletto la feconda vpl- 
*• tacici -mefè di G ih£*o v del fopradettpapn». r , 7 
Fi ancefco Palmieri Eletto nel mele ,c|i òenna- 
rò:i fOii-r «• -.j <'•<-■] • •!!;.-»/. , ’ •) 

Antonio Sarto Eletto la feconda volta a 24. dì 
Giugno irò*. ’ . . . , t _ *y 

Gafpare .Scotio Eletto à 2* di Gennaro 15*03* j, 
Gio: Rattirta Apa » fu creatp Eletto k 27. di De-j 
cembre dello predetto anno . t . - 
Rienzo d’ Acampora , creato Eletto nel mefè dì^ 
Gennaro ifo4. 

* Nota re Cola d’ Afeltro , creato Eletto nel mefé *, 


di Gennaro ifof * „ 

— » 

*: j 


N n 


Wi 

Giro- 


iti DelforìgikfjtfinJltHtke 

Girolamo olitesi ad de Fondi , creato Elegeti- 2^4. 

di Giu^rw deK^Vanno ppcdetto^ \ . 

Frane eleo Coronato- dreato Eletto à a. di Gen-* 
naroi/otf. / 

Gì àtomo LéttreH Urtato Eletto £ sfiato Dcce'ufy 

i| tiQ^i l ' Juì f » lì j • .* l< * * f * « !*!* ) iL t'i t* 

Lwa Aollò‘ creatò Elefto àvt4- di Ghigno 
Francefco Coronato Eletto* la 'fècbncfa- ! volta a 
-Ì7. di Decembre dell’anno fteflb . • !> ■'■ 

Paolo Calamazza creato Eletto à 24. di Giugno t 
delimito •>« -■ jo.v , *.. r S o.. 1 J J 

Giacomo Lettieri, fù Eletto la -feconda vòlta, a 
"af.dfìDscembre dèi medemo anno. ^ ‘ ! 7 - 

Bartoloraeo Marzoto Eletto à 24. di Giugno del 
•'I'j’t 1'. ’»»•• "2 *.*'*» .’•> *r ^ 

Luca Rodò Eletto la feconda ; volta* à i* di De- 

. ’temttre dell’' aHÌio^rédé^to '•> ' - A - • ,y f. 
Vincenzo Granato creato Eletto * 24. di Gùi- 
■‘^'no -d^l ' inn*.^. O 

Cola Francefco Folliero creato Eletto à k?. di 
t)ècembre dell'anno fteflòi •* -«••• - * -d A 
Vincerò K!arbfcaVcreato Eletto 4 à^ di rGdu- 
’^hÒ'del'^f 1 .iliil ix ^ ' j'OO Di'! 

Cola Anello Imparato creato Eletto à 17. di De- 
*éen4bre r dd’medélìm0'ànno . f l‘ - >• ' 


Vincenzo Setaro creato Eletto à *4. di Giugno 
deFifiv'V : “ 01 ‘ * £ * ' ’ ji 01 ■< - v *. ■'/>/: 

Bàtti fla Fdrcfc&Jfà Elètto 2 fi <di Decembre , 
del fòpradetto anno i - -r r "> i Ir tq o 1 ' 1- • ?• ,j 

Alberico 'Terragna ‘Eletto la terza volta à 24. di* 
Giugno del 1 fi r, •? •• * * •" • ^ 

Còìa ^rincefco Folliero* creato - Eletto la ì ftcon - ' 


da volta à 24. di Giugno o»k*u- ^ 

r» j/r ' Fran- 


<• 
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■&a#ioefì:o Coronata Eletta la. tersa volta a ajfcr. 

di Deccmbredel nudemoanppì. *' •** j.C, u 

«Marc’ Wntpaia Polueriaa fu filetto a 24. di Giu- 
gno del 1 f 1 7. : . •; 

Vinetto MaroftàElfetto A » feconda volta a *4. /di 
’Giugnb del.ij »&.>.• i *’ Gl. Vì r»»'j _ < •• 

Marc’ Antonio Folliero fìi Eletto a 27. di Dece- 
“V -b^e del detto anno .•> . 

Cola Francefco Folliero Eletto la terza volta a 
a 7 . di Dicembre deJ ifi 9 *- - • 

Gio: Carlo Maizato Fù Eletto à 27. di Decembre 

v - del 1 f 2<f- M ' '• J t ; ‘ ' '■ 1 -<• ' < 

Angelo Rodò Dottor di leggi < creato Eletto a 
24 di Giugno del irai- 1 

Marc’ Antonio Folliero.-, fiiuEletto 4 a feconda voi* 
: taà 27; di Dicembre del fbpradetto anno,- ;*v \ 

• ' » j 0 » j. . i.ì . è 

f f Maritano fr amezzo al Sommante alcuni. Eletti 4 

• ^ ^ 

‘I*. »■ -• • j ’ J -• j' 1 J . k ttf • t' t. ,»fir4- 

Cola Giouanni Mote , fu - Elettorirel mele: di Giu* 

*’■ *ndVr±r-* a! ' ■' 

Paolo Calamazza , fti Eletto la feconda Volta à 27.’ 

1 di DeceTtib 'edef ifa^; " _ ■ 

Cirol amo Pellegrino, ,- fu 'Creato Eletto a 24, di 
,rr Gi^^deFiy 27 . ! 

t t s - J : 

^60‘matffcò' featink Elètto a i»4t;dt,.Giug»o 

K &ro'atóf> ròiesri»itf*Bett« l« feconda volta a *. 

... .di Decerr^re del l f 3 ... . 

-, > . • r * *> :• 1 1 t ! 1 • • . • I » 


wj il A Gl t i >i.Vl/ 

N n 2 Dome- 


« 1 8 4 Di II* orìgine, e fonèatione 

Domenico Terragna Eieuo la f, còda volta * 4y, 
di Decembre l'fJT* • i»> 

Pier Antonio Sapone , fu Eletto a 44 di Qiugqo 
in 4 « 

Agatio Bottino’ Eletto a al di Gennaro inr» 

Notar Gregorio Rollò Eletto a 44. di Giugno 
dell’ anno fteflò , 

Andrea Stinca Rationale della Camera) fu EleW 
to « 27. di Decembre del medefitno. 

Giacomo Gallo fù creato Eletto a 14. di Giugno 

del 1 n6. f « i; '.»r ' 

Pietro di Stefano , fÙ creato Eletto à 47. di De? 

cembre del anno meddìmo , 

Q io: Battifta Man/ò Dottor di leggi , fù creato 
Eletto à 44. di Giugno del 1 737. 

Pietro Sarti ano Dottor di leggi) fù creato Eletto 
à 27 di Decembre dell* anno predetto. 

Pier Antonio Folliero fa Eletto à 24- di Giugno 
del 15-38- - 

Andrea di Cariuccio fù Eletto à 47. di Decera** 
bre dell’anno predetto., 

Pietro Sarriano creato Eletto la feconda volta 
■ ' li 44. di Giugno nel 1759. 

Pier Antonio Sapone fu Eletto la feconda volta 
à 47 * di Decemb e del predetto anno . 

Giouanni di Fondi Eletto a 44- di Giugno nel 
if 40. 

Gic: Battila Manfo f letto la feconda volta a 47. 

di Decemb. e del!’ anno fteflò . 

'Notar G egorio Roflò Eletto la feconda volta 
a 3. di Luglio del j f 41. 

Felice d: Tornalo fu Eletto à 27, di Decembre 
dell’ anno predetto . 

n !S 
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Gioì Bautta Ma . io fu Eletto la ; terza voi\a a 
14. (» G agno del 1 f 42. 

. Pier Antonio Sapone Eletto la terza volta a» 
di Decemb e del predetto anno lino al 1 f 4 f : 
Vincenzo Bpzzaotra fù Eletto a 34. di Giugno 
de! 1 f4f • , 

Qi\ : Battila Manfo Eletto la quarta volta a 37. 

Decembre predetto* , 

Domenico Terracina , fu Eletto la terza V0U4 4 
1 i. di Luglio del » r 46 gouernò 1 8. meli . 
Fiancefto di Piatto Eletto g io. di Nouembre 
1 f 47. gouernò nidi due * 

Antonino Marciale , fu Eletto a 1 3-di Marzo 174S. 
Gio. Camillo Bp:naba Dottor di leggi fu creato 
filetto à 24. di pipano del 1 f 49. 

Girolamo Ceita P «curatore , fù creato Eletto* 
à 27 • di Decerpbie del fopradetto anno . 

Gto: Bautta dj Fu/cq fq Eletto à 24. Giugno 
del if/q. . , . , » # 

Fianceico Auitaia fù cieato Eletto nel primo di 
Gennaro del iff 1. 

Elilèo Terracina fù Eletto à 24 di Giugno fffT,' 
Antonino Maitiale Eletto la lèconda volta à 27. 
di pecembre del ijrf». da quefto tempo i Vh 
cei è incominciarono dalla nomina de’ fèi crea- 
ti dalla Piazza popolare à caparne vno per 
Eletto , coftui gouernò vn’anno . 

Girolamo Certa Maertro Attuario criminale 
creato Eletto à 27- di Decembre del 1 j-f a. 

Giulio Lanciano fu Eletto à 24. di Giugno del 
irn» 

Girolamo Certa il Procuratore Elettala feconda 
yolta à a 7,di Decembre predetto, 

Fran- 
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1 ’Fr'anccftl? 5 Girle ieri- tetto l à 24. di- Giugno ^Eej 

Iff4» •*rl i .••: O 1 .i._ 

^Gola Giouanné Póllio fu’ Elètto & 27» di Decòro* 
6/é doli anno fopradetto /: fj •!*’•• 

f Fràntelo* Gufino 'Eletto à : a?, di Giugni del 


im* 


io 


Gió: Bàctida Matifò ftì Eletto la quinta Volt# a 
27 di Dicembre dell’ anno predetto J 1 J 
* Girolamo Certa Eletto la terza volta k • 24. di 
Giug/10 del iyy 6 . gouernò meli 18. ' 

h Girolamo Bimonte creato 'Eletto à 27. di Decètn- 
bredeUff7. - U} ' ■ . 

* Lazaro Sebaltianó Doantero Regio di Napoli 
y Eletto à 24-di Giugno del fj-jr8. < ' V; * 

Gio: Antonio d* Aponte Eletto à 27. di Decem- 
**' bre predetto . ^ 

Antonio Lauro Dottor .dì lèggi i /fii Creato Eletto 
'à 2" 4 drGiugnodel iy^9*£oìieidb vn’ anno. 

. Alfonlò pagliardo fu creato Eletto à 24. di Giu- 
gno del ì f 6 o. gouernò meli 18. ; ' 

Gio: Antonio d’ Aponte Eletcb la feconda volta 
à. 2 '^. ,dr Dicèmbre J del \y6 . J 
' GiroIàrriB 'Certa 'il Kfaeftrd Attuarlo ‘-fu Eletto 


" la 'igcftìdda Vòlta i 24. 'di Giugno' delq ^2.' 
&fa'riano ‘S àiuahÒ' Dottor di leggi , ^fù Eletto à 
- a-), di Dicèmbre dell* anno dello * "gbuernò 
At vn’anno. ‘ u ; ' , ’ ' *• - '* 

'Ma’c* Antonio Picciòlo Ejettdà'27, di 1 ' Deceih- 
t bredd if^ì'. : '* * ; y ■ J - • 

' Gio. ’AHtb'nio Cangiano Elettò a 24. di Giugno 
. - de Li f 64-goupi nò vn’anno . • f 1 » • 

'Pao'fo* di ‘Gaeta’ Procuratore , fu Eletto a 24. $ 
Giugno dèi ìy 6 f. '* • * J "~ l ij ' ,m “ • J l » '* »• 1 ' •’ 

Giro- 
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_Gir.olartfo .Certa Eletto là quarta- volta a *7.3li 
. Decembre del predetto anno • t. Ji- pti t i il. . I 
Gio: Domenico Carlone Eletto a 24. di Giugno 
del 1 f66.gouei nò mefi j8. 

Alffofo Gagtèi; dobletto la feconda volta a 
•j di Deocmèue del -a r 5 ^. >- 1 '.;.✓£>»! ; ; 

Cefia. e Canoiano Dottor di leggi ,< fu Eletto a 24. 

i‘>di Giugno del 'ij 6 8. J - i < • ; i », , 1. r) 

Marco Vefpolo Eletto a 27. di Decembre . del- 

fcJl'annò fleflb .ri ut i ni .. ' ,« ;> .1 : ‘3 

Gio: Antonio Còrtefè 'Eletto a 24- di. Giugno 

f ' a f69.gouernò vh* anno*. < r V' .'i ... . . r> 
Gio: Amonio Ganciano Eletto la .feconda vòlta 
a 24. di Giugno 1 j+o pouernò anrfi due. 

Francefco di Viuo Eletto a 24, di Giugno ij-82. 

mbrVfra'dudWefi . * * ' t *v vv.< A * . *\ 1 3* 

Gio: (immillo- Barnaba f letto'.. la feconda volta 
nel melò di Agefto^f fpa/lgobésnò vn’ anno, 
e quattro mefi . 

Giulio Angrifàno Mafiro d’atti de{ S. C. Eletto’ a 
ir 29. udì Decembre «del if73<gouejnò annidué. 
Gio: Vincenzo Brancaleone Dottor di leggi erba-: 

: ott> a» 27. ài Dicembre r? 7 r- gouérnò anni due^ 
-ie mezzo. v.) •- V ; 


Gio: Vincenzo Starace Eletto a 24. di Giugno 
> gouernò anni diie.t • ■« ’/ i, ... .1/. •!».?; 

Giulio Angrifàno Eletto la. feconda voltai 124 di 
» e Gioito 1 f 80. gouetnò anni due . r A 1 .3 1. iÀ .0 3 
lD/.merKCo - Conciaria Eletto a 24. ;di - Gii** 
f gno 1/82. . 'Ni-rpó ìj« o! -■) 

©affare* Prouerizalè Dottor :-d? léggi Elètto àA. 
| -27; di Decembre del i gode cnò- mefi die- 

ce , e morì nel mefe di Nouembj-e del j-f8$Lit * 
*-oi <ÙjÌ ~ Gio: 


>88 E e !f origine, ef ondati tùie 

Giv* Vincenzo i,ftìcaittce.' Jfciiecto Ja feconda volta 
nel fopradeito mefe di Nouembre 1x83. go- 
ue nò meli 18. & fa dalla tflebe vccifo a 8. di 
Maggio /f8f. « 

Oratiò Paióba : Eletto n i mele di Giugno irSfi 
Gio: Batcifta Crifpo fu Eletto a 27. di Decemb e 
r I f 8 r-godemò anni due * e mezzo * 

Gioì tìera dino Cortefe fu creato Eletto a 14. di 
Giugno if 83 . gouemò vo’ anno . 

Giot Battila Ciilpo fu Eletto la feconda volta 
a 24 di Giugno 1 5*89. gouernò anni tré : . : , } 

Gio. Tomaio Vefpoio Dottor di leggi fu creato 
Eletto a 24 Giugno 1*9*. goueinò meli 17. 

Situo quìii Sui&monti . > 

‘ • j. »• : ■ . .... .1 

La feguettte Serie àc* T ributti dei P 'itolo, P bab- 
bi amo cavata da* Ltbri del R gincnfo ' . i ?» 

r •• ' . delle Piazza P^pUar e » ' . ;»r : 

. . * 

GioìBatHfta Crifpo fu Eletto là terza volta a Si 
di Nouembre 1 ^93. gouernò anni due , e meli 
.due* ; . • ? ... 

Gio.* Andrea Au Iettai Dottor di leggi fu creato 
Eletto a due di Gennaro 149 6. goueinò an* 

ni tré , e meli lèi . • * *■! - . * 

Notar Anello di Martino fu Eletto a 24. di Lu* 
figlio 1 f 99. gouerìnòeriht tré io diro* r.r. - . . .5 

Gio. Andrea Auietta fu creato, .la feconda volta 
Eletto a 7- di Agollo i 602. rgoàernò anni*, due,' 
e meli cinque , e mezzo . 

Notar Anello di Martino fu Eletto la feconda. 1 
volta a 2.. di Gennaro 160*. gouffrnò anni tré 9 

emelìfei. - 1 .r. ; e , u * 

• * • * . 
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Scipione Brandoimo dottor di leggi , fif creato eletto 
à 1 3. di Luglio 1 6o8.governò anni quattro, e mefl 
due . 

Notar Anello di Martino eletto la terza volta à 
di Settembre 161%. governò anni tré, e meli otto? 
Baldadar Golino dottor di leggi , fu creato eletto à 
primo di Maggio 1616. goucrnò meli undeci . 
Scipione Portio , fu creato eletto à 8. d* Aprile 1617 « 
gouernò vn*anno, e meli 4. 

Carlo Grimaldo dottor di leggi , fu creato eletto à 
9. di Agodo 1618. gouernò mefi noue incirca. 
Giulio Genouin© dottor dr leggi , fu creato eletto à 
4. di Maggio 1 6 1 9. governò mefr tre, e giorni . 
Ottauio Spina fu creato detto à ao. d’Agofto 1619, 
gouernò meli- 8.:rr<'’ *>m*j jU r - : * -- 

Giulio Genouino fu creato eletto la feconda volta i 
, d* Aprile/ 6ao. gouernò vn mele, e mezzo . G 

Carlo GrhnaMoelettò'la feconda volta àaj.di Mag- 
gio 1 620, gouernò giorni fei . ■ - ■ ' 1 

Giulio Genouino fu creato eletto la terza volta a 
1 9. di Maggio i^ao. gouernò giorni fette . *» 

Carlo Grirraldo la terza volta fu eletto à 4* di Giu- 
gno 1 620. gouernò vn’ anno , e 4* mefi . • ‘ Gli 
Paolo Vefpolo fu creato eletto à %j. d’Ottob. i6ai, 
gouernò vn* anno , e mefì fette . -V> '*-•« r.'X ' J 
Francefco Cefarp, dottor di leggi , fu creato à f . di 
Luglio 1 621. gouernò mefi diecé . 

Pietro Antoni*) d’Amato dottor di leggi , fu creaci 
eletto à «. di Maggio \6 %a, gouernò nìefi«Ct| 

lov - : o .* * 

Gio. Batti# a Apicella dottardi leggi, fu creato eletì 
to à 14. di Genn.i6af. gouernò «nnltrè^ mefi 7. 
Fjancefco Antonio Scacciaaenta Dottor di leggi 
v. Oo ‘ fu 


I 


. Dell' origini , e Jbnfat'wne 
• fu £rea ter -flètto à 16. Apollo 162S. góìkmò vi 
anno,. e meli quattro*.' . " j >. »><•, ... ■!<.•• 1 . 

Siraone Carola Dottor di leggi, fu creato elettoà 
.primo di Gennaro i^ó. gouernò mefi fette . 
Baldaffur Golina eletto la feconda volta à‘8.' d’Ago* 
j, fio I &}c^gouef nò mefi. tre è giorn i ' ' % 3 

Si mone Carola elètto la fecónda volta à a 9. d i De* 

. cetnbre t$jo. gouernòi vn mele . 

Gio: R-ttirta Nauclerio Dottor di leggi , fù creato 
f eletto a ji. di Gennaro 1631. gòuemò* grornr 
quindeci . r >i .1 . .1 >1 * . ; 

l’rancdco Antonio d’Angelis dottor dTr leggijfù crei» 
to eletto à. rj\ di Febbrara 1631. gouernò anoi 
^ tre ( efliefi quattro* -.i2 - , j -1 • *» '»* T) 

Andrea Pauleila , fu eletto à primordi Luglio *6*4: 
gouernò anni due ^ e mefi quattro ». > ‘ 1 

Gio; Batti Oa. Nàlieierio *. fiacreato detto la feconda 
volta à f*. di Decembre i6y?i gouernò- anni 4*' 
mefi fette* .. > s «-> ? j* ; ._:r \ <.ì>» 

Andrea, Nauclerio Dottordi leggio fù creato eletto 
a ivdj Luglio 1641. gouerna al preferite 1&43, 
.j Con molto fendo y e prudenza & con gran deboro' 
della PiazzaPqpolgredi'Napoli. c-*i 

,iici , o 3 ii ' j ’.jj <, j ■) i't t .O'p ■>/ 1 «,«. /{ 

Grafie eoncejfe dal fea > Cattolico' alfa Piazza: 
il L Lv« a j&J f Papaia -trcl r fall \ l » ^ 

. 'r& u bm 




legio /r fcrta Iflmiwrowm#’ 

neìi’Archiuio lcntU % MGÌoritarum y $ardini<e,t$ Corjica , CW* J&fe- 
deUa Piazza marbré 15 Meòparrfa Coniti kdffiP 

opo o . fofiif* Cf retami Mm'cbio Qrifien'i $ &■ Goti a ni . 


Vnìverji) , &Jt»gu/ir pmfentiu» fèrie» hJfeBuH^i 

* ' O O /£J0| 
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tam pr<zfentìbui,quam fatarli ; quo ampliar a, i$ fide* 
littm J'ubdì forum in Regei t è Pr incipri fu di a , & obfr- 
qui a f iteranti ipforum Regumf Principum in ì'pfH 
fubditoi Voluntai libtr aliterà beneficientior ejje de - 
bet,ut ìj in benemerendi inf ittito , é propofto confir - 
tnent ur ,<*? alti hujufmodt exempfo adcmulationem ex- 
ritentar. Jtaque cum Ciuci f hominei Pop ali fsdeliìf- 
ma Ciaitatii nojìra Neopolis vniverf Hdeles dilemfi 
fmi,Pr xdpaa fdelitatii eorum erga ferenifìmoi Pra- 
decejforei nofiroi. Noi iS fata m nofirum, ve ante hoc 
faprjìe etiam iis temporibus animo indefefo , ac cum 
multii eorum expenfs;& laboribus fignu ofiendcrintA 
equum videtur , vt in iis , qua nobis bone f e prafertim ww o 

pet ter unti exaudiri debeant. Cumqae prò parte ipjìus :iL ‘ 

P opali frijfnt Mai ef ari nofine prafentate nonnulla 
petitionci ,• ac fupplicationes infrofctipta^xas non fo- 
lum admìjitnusjverum etiam decretare expodiri fe- 
cimui ; prout infine eujuilibct petitionum appare t: 
quorum tenor efi^q nife qui tur • • v*-' 

. , \ V. ^ feti vV:r- 

SuppIicationi,e gratìe, quali fi dimandano alla inuir* 
tiflìma, & Cattolica Maeftà di N.S. Rè Don Fer- 
rante d’ Aragona , & vtriufque Siciliae Hierulàlem 
&c. Per li Cittadini del Popolo delia fede lidi ma 
Tua Città di Napoli , fedelifiìmi Vallalli di Sua 
Maefià. * ■* ■ 1 ■ * • 

« V * . , - » N 

*\ V . ' ’ • ,, ‘i V vVli . » ^ 

I N primiif applicano fua Maeflàfc degni a loro con • Facoltà di f ar 
cedere licenria libera , # omnimoda fatuità a ej/i c . a P*V * or- 
/ upp licant iipojjdno fare ir àloroCapitulif ordinai io- 
ni per lo fervi tio.e fiato di detta Mafia, e buono regfr po io . °* 

mentOi e governo d'efii Cittadini , e lóro Regi mento , 

ElettOi e Conferitori y e per loro pacifico Vivere ad bo - 
> ' Oo a fiore f r 


291 DclPorìgìne , e fondatane 
.tfore y c fedeltà, e Stato di S.M. per fritture pub Iti he, 

? feu private, come a loro farà meglio Vijio, e più fpe- 

diente ,con imponerc alti contrauenicnti vena pecunia» 
ria fu prinationi: Civilitatù, da applicar/ al bene- 
fìcio di e [fi Cittadini di loro Regime ntr, e Banca di 
Santo Agofiino , doue per loro negotij fono /oliti con - 
gregali. Placet Regi* M. ijaod ele&'h Populisti De- 
putati pojfunt Populum,fu Piati at congregar e, quoti 
omnei convocati ttneantur parere vota fio ni , iS ouod 
ad illud poffunt compelli , è difìringi per dihot Eie - 
Bum Populi,& Deputato! per panar um impolìtiooem , 
ufque od centum ducato s , è- illorum executione . 
Greatìone dt» Itcm {Applicano, attento per beneficio publicc, & ad 

Confoli- deir evitare lefpefe, e fatiche foleno occorrere in le liti ; 

*"*' * ottennero Privilegio dalla felice memoria del Rè Don 
Ferrante fecondo , potejfero gli h uomini di ciaftbedu- 
• < na arte eligere loro Confoli , quali con confnlto del 

0 Eletto , e Deputati del Popolo, havejferò pojjfvto tutte 

le liti , e differenze, quali nafcejfero , e f /fiero nate tr>* j 
gli huomini di ciafcuna arte , decidere , e refecare, de- 
• finire , e declorar e : fi come per Capitoli /[tediti per 

detta Mae fi à fi contiene , a Ili quali f babbi a relatio- 
nt# i * intenda in lo prefente efprefiue particolarmcn- 
' le per declorate . Supplicano peri V.M. Cattolica/ 
degpi detta gratia tónfirmare, <5 q natemi! opti! efì , e 
di nuouo concedere iuxta fuo tenore , e corre inenfia , * 
f " ' non che li fofie alquanto interrotta la p*fi filone pre - 

, t , detta. Placet Regi* M. quod poffint eligere Confu le a , 

. / # quod eleftuv Populi , & Deputati pojfwt fimul cum 

Cqnfulfyji alloro parti um illud petit rie, decidere , & 

' " ' determinare iat/faì principale s Snmmoria fmpliti- 

fer, C de piano , è quod ab eorum'Jententiii , 15 dee la- 
rat ionibui pqffiaf appellat i , leu recurri ad Magnom 
Cur\ao\ Vicari * . . j ) Iteat 


•-4 
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Itevi /applicano attento per lo Rè Don Federico pa- Kl-ttfon# de' 
rendoli in alcune differenze Z'erteno tra li detti fap - Ca P ,taw ’ t,eI * 
plicanti,e li Nobili di e/fa Città pojfrlc rejecare/ece , * ,1 ** c ’ 
fr pronunci ì certo laudo,r.efcruandoJì Pelei tione delti 
Capitani), feu Capo piazze , come in ejfa appare , alla 
quale /babbi a relatlone , /applicano 1 r .M fe degni j * 
concedere ad ejffì /applicanti li Copitonj,fr Capo piaz- 
ze del Popolo della detta Città li poffano , e debbiano 
aligere li b acmi ni di effe Piazze del Popolo, e Ji debbio- 
no confirmare per detto Elettole Deputati , come è ho- 
tieflo , attento m gito hanno loro no itia delti Cittadi- 
ni loro, che altre per/nne per lo Stato, e fcdeltà,fr an- 
co feruitio di Vffita Mac fi à , fr quieto vi u ere di efit 
Cittadini. Placet R gì <e Mai efioti, quod p Jfnt eligc- 
re ,/eu nominare Jex probo s vira , fr quod codcm die 
quo eligentur debeant pr ce f catari Siu Maiefiati Ji „ , 

prcefem fuerit in bac Licitate Jin autem abfiem J lue - ;• 

Yità Ciurlate, fr prcefem in Regno;quod debeant pra- J * 

fentari infra odio die ! , fr Sua Mae fiat teneatur de 
illi! /ex facereJS ehgerevnum in Copitoneum,fr Sua 
Male fiate ab lente a Regno , quod debeat di&a dedito 
fra fentari Proregi eodem modo , fr quod per ip/um 
Proregcm debeat vnu! ex prafentatii ajfumi in Capi- 
taneum . 

Item /applicano Vofìra Maefià fe degni concedere à F1ra ? t,0 'T f d [ 
detti Cittadini , e Popolo di ejfa t ittà per beneficio , e fé . * *" 

fujfidio de poveri, fr anco per conjtruatione della det- 
ta elettrbne, e Deputati del Popolo, li Jia lecito efira- 
btrt dal pre/ente Regno carro ducento di grano cia- 
feuno anno, e cod anco ogni anno far fare in le Saline 
di Puglia (arra ducento di J ale , e tanto li detti / ali •- 1 ' 

à Pero Zìa lecito vender e, con trattar e, e fare tam in Re- 
gno , quam extra Regnum ad arbitrio , e volontà del 

dctfo 
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detto Eletto , e Deputa ti, qui prò tempore fuerint , da 
conuertirjì in benefìcio Vniverfale , i$ occorr ernie di 
cjji Cittadini ,c Popolo, & -admim JtrarJ'e per detto Elet- 
fOy & Deputati, quali anno quohbet babbi uno de loro 
adminifiratione rendere cónto à loro jaccejjbri in det- 
' , 1° ojficioycon facultà quellfion extrabefic ro l vno an - 

noyjìa lecito ejirabere Vanno feguentCyVtl poji à loro 
jìbertàyC con qualità, che fcruondoliper Vojìna Mae - 
JiàyO altro officiale di quella , le ir atte, o probibendofi, 
Jeu arrendandOyfea per tate prohibitione , o arrenda - 
mento non V intendano date , ne probibite dette ejirat • 
tioni à detti Cittadini f applicanti concejfe^e quejio per 
publico benefìcio di ejji Cittadini . 
w Placet Regia Maiejìati ad fuse Regia dignitari 
„ beneplacitum « > - \ „ 

Popolo con. I £em attento per pacifico viuere cVefid Cìttàybencbì 

feruaua tutte aliai per li Cittadini fe tenejjcro le cbiaue delle porte 
Jtchìain del- di ejfa Città, fu ordinato tra affi Cittadini , e li Gen- 
KapofiT * tiVbuominiy che in ciaf cuna porta fujfero due chiaviy 
delle quali Vvna VbaueJJe da tenere per lo Capitanio 
GcntiVhuomoy e V altra per lo Capitanio del Popolo , 
è* alla °jenutay che fero li Fr amili, per detti Capita- 
vi GcntìV buotninifia fiato vfurpato voler fe per loro 
tenere dette chiaui , il che è fiato comperi fato per fer- 
uitio de V.M. Supplicano fe degni provedere che eia - 
feuno hobbia à tenere detta cbiaue , come è fiato f oli- 
to , e coli conjiituire li Guardiani alle porte per eui- 
tare lifcandali, é> inconntnienti ne poteffero nafeere, 
# pacifico viuere di detta Città , Stato -, è 1 fer uitio ài 
V.M. Sua Maiejiai oportune prouidebit . . , 

Item f applicano effi f applicanti , attento fono molti , 
a Reiameri non foto fìtibondi della robba d'altri . ma di fanone 

prare cofe co- proprio e vita de poueri , & à tempo delle penurie 
inertiLili . r * com- 


>■ - 
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temprano dalli Villani , fcu P.teftni tt vettouoglie , £r4«/ , ir;/ , «fr 
, Ugna, paglia , cafo carne falata , d </7/r# cc/f di vivere in 
berba , fru a minor prezzo , ?w//i repongcno in magazzeno affet- 
tando la carejlia , > venderli quanto pi* caramente p fino , m/j«* 

comprandoli in Dobana di quelli , li deducono per venderli contra- 
facendo alla C flit ut ione , e Capitolo del Regno » ? nuovi ordini ef e fi a 
Cittil , in danno , difiervitio del fiato di Vofira Maeflà . Sf degni 
ordinare e concedere ad ejfifupplicantì non fi a perfona alcuna ptjfa 
comprar grano , vino , vettovaglie-, argio ,.cafe , carne fatata » >. 

ir Jtra qualfiuoglta. c«fé per vita tTbuomo , per reponere in magate a 
no iu la Cittì » di Napoli , & altre terre convicine per fpatio di miglia 
vìntichtque , folto pena di perdere le robbe , vi t tonagli e , e merce , 
ir altra pena refervata a Veflra '.Maeflà , quelli dalli padroni e con 
duttitri in effa Città li facciano vendere per quello loro far l ben vi- ' 
fio « per beneficio pub lico\di detta Città , e detti poveri , i perniilo t- 
flato di vofira Afieflà * Placet Regie» Mai e fiati _ 

Itttn fuppiicam attento, che più volte à loro ì fiato permejjo per Demanda il 
tnolti Ri della. SereniJJima Cafa d'Ar agonia , che in giufit accorr en- Popolo d'ha- 
ze , prorogatine , bonori , / preheminentie delia detta Città , tjfi fup- ver tante vo- 
fiicanti b.ibbtmo e debbiano bavere tante veci y quanto hanno II ci, quante Co- , 
nobili della detta Città , e a ne fio quantunque fia di mera Iuftitìa , no quelle de* 
U reputar anno agrafia fingoUri , il che farà molto à propefito per /«Mobili . 

Stato , e fedeltà di Vofira Maeflà Cattolica, fi anco gran feruitio di 
quella. Sua Mai fiat provldebit , tal iter quod cognofeent bontvolwn 
animum , quem habet erga eoi , «jr btnorem etrum - 

Qrtai quidern petitionet Jupplicationes , grattar , ac omnia t fi fin - 
gula in eit contenta , volentei bominibut Populi ditta Ciuifatit , ac ba- 
rn inibur ad quoi fpett.it obferuari juxtafericm contìnentiam , fi temo - 
rem dittarum deeretationum . Quaprcpter Serenlflìma Joanna Regina» 

C afelio» T legionir , Granata , è Prìncipi Gerunda , ArcbiduciJJa 
A ufi ria , Ducijja Rurgundia t & utriufque Sicilia Primogenita no- 
flra Cariffìrna , Gubernatricique Generali , ac pofl felice i, & Ipngemt ( 
diti nofiroi in omnibus Regnìt , fi ferri s noflrii Immediata Hartdif. 
fi leeìtima fuccejfirri , intentum aparientet wflrum , fub paterna ho. 
neditti mù obtenta , dichnus lllufir (fimo Camerario M.gno , è ejus 
Loc um tenenti y Prafidtntibus r fi Rationa/ibuj Camera no fira Surre- v 
maria , luHìtiario , Regenti , fi ludicibui Magna Curiti Vicaria , Ni- * . 
flroque Sacro Confili o , Tbejaurario , & Conjeruafori uoflri Regii Pa- 
t rimani i , caterifque Va i ver fi i , & fingulis Offici nlib ut , é fubdi tir no- 
flrii inprafenti nofirr Remo , ér Civitato ( ondi tutu, & conflituendit , 
dicimui , & dflifftte pradpiendo mandamus , quatenus forma put- 
fentium , &■ tenore preinfertarurn petitìonum , é Deeretatìonum in 
eit fattarum prò eoi , & unumquemque ipforum , dìligenter alita ti i t 
* inviolabili ter obftrvatii ipfi , & eorum quilbet prout ad unut/i 

qntmque 
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qutmqut fipettabit , prdtinf rtas petitiunes , i*r omn.a , à Jlnguìa it 
eis contenta iuxta tencrem , ferititi , & continenti ani decrrtatlonuiA 
precdittjrum , eifdevt H /minibus Poputi in genere , & in fpecie te- 
rnani firmiter , & obfiervent , tener ique , & uhjertiari jaciant'Jnvit* ' 
labi/iter per quest decet , iurta fui ferietn , è contintntiam pleniurts% 
itaqu d ccjj mte ornai dubto , contr adici ione , & fitti fira interpetratio- 
ne ipjì Cives , bomines P apuli preti, tti gaudeant , & gens dere po fi- 
fiat -, ac paleant fruttu , & ut ditate grattar um perflos conce fi \rum t 
prout fuperiur apparet per petitiones , 6 Decret.itiones jam ditfas j 
& con trari um non fiaciant prò quanto gratiam njtram caram habent t 
ir pus am duca forum astri qutnque millium cupiunt evitare rsofirt 
Tìfico aoplic.sndorum d quolibrt contrafaci ente qualibet vice. In cu- 
jus rei te/ìimonium prafentes fieri jnjfimus negotiorum Sicil'a bujut 
cifri Pbarum Regno , figlilo impendenti munirai . Datum in^Cafir* 
no no Keap. die decimo oliano Afenfis Mai j 1^07: Reguorum nojhum 
pj. Sicilia vltra Pbarum anno 40. Aragonum , è aliar um i$. Si- 
cilia autem cètra Pbarum , à Hierufalem anno V. ^ . _ *• 

***" ^ (|]^L 

To eì R<& 

Vidit Confi, Regnu. Vidit Generali/ Tkefiaurar in£ ^ 

Michael da Afflitto Locumtenens Magni Camerarii . < * < . . 

• • f • . 

Vidit Qmforvator Getter* Domin. Re* mondani t tnihi 

Michael Para» Dalma* 

•* • * • / . • 

J« Prmilt § • ntnefioUx o. . 

t 1 »... V . •. •• 

'Furono poi quelle gratie confi r mate nel tf i% 
dalla Reina Giouanna , e dall* Imperador Carlo 
iV. Aio figliuolo , come appare dal Priuilegio ori- 
ginale , che la Piazza del Popolo conferua nel 
filo archioio, \ ' 

• 1 1 . . * " r ' 

~.f •: » *C' , ' •• 

• • * ' . • ••• * . . 1 f •**««• -«w. • 
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Capitoli per lo Regimento della Piazza 
del popolo fatti nel ifia: 


2V primis, che le tratterei fate n(0t s' hab- t ; 
biano, ne poffano vendere fino alti tempi 
congrui anni» per anno,Cr non ante tempui 
con banm/fr alla candela come fi fd à ibi 
p,à ne dona, & che non t habbia.no a ven- 
dere alti- traente fandofi lo contrario non 
babbi a effetto tal uendita,e fi a lecito ad 
ogni priuato Cittadino recorrere all' lllujtriffimo Signor Fi ter è 
perche fe proueda circa la reuelationc di detta ncndita,non uen- 
dcndcfi olii banni,& tempo vt f apra. 

item è ordinato , che lo gemerne delti denari di dette in- *• 
trate fedoni in potere di dm Cittadini da bene, & di buona 
confricarla eligendi per lo Eletto , Confatoti , & Capitani j 
modo fupradiSo . 

Che ogni tino di detti Eletto, Confati ori, & Capitanti Gap. 3 .' 
poffa nominare uno Cittadino , e quelli ballottare tra toro, 
deili frali ballottati fe ne babiano da figliare fei di quelli 
fi freneranno bauere battuto più noti , e quelli fri , imbuffu- 
lecre,é Infoiarne dui per forte,& quelli fri babbuino, & pof- 
fano gouernare detti denari di dette innate per vno anno e 
no» più, ver urn che in detta nomiuationc non fi poffa nomina- 
re perfonayche babbi a officio in detto luogo , ma altri Citta - 
diiti pnuatt , à tale ogni buomo partecipi delti tenori, & af- 
fanni, li quali habbiano À dare conto alti loro fkcceffoti iti 
fine dello detto anno . 

item , che i detti due Eletti i tonferà ur detti denari,non c . 
poffanome debbiano fare altri efit faccetto li f oprai. & facen- ^ P * 4 * 
do altrimentc 1 intenda pagare del proprio non di quello del 
detto regimento . Di più fiano tenuti rifeotere tanto dette in- 

f p tra* 
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trate da chi le comprava , conti qualfiuogha altro debito farà 
douuto allo àuto Regim.nto , 

Itcm attcfo al preferite fi troua detto Rtgimrn 0 /// d:bho 
di buona lumina ptt maritaggi di donne, è conci ufo chi poi- 
ché li (Ubiti dello detto Regimano non Jono Jcdisfatti f , 10a 
i'hc.bbia, nè p' jfa maritare donna alcuna . 

Itimi ordinato , che pagati li mbiti fopradcni non fi 
p(ffa,ne debbia maritare Jc non fci dinne per elettone pir 
ciafcuno eletto in lo modo fopradtito z>}- che ogni Capi ra- 
dio dibbia nominare una donna de quinci ci anni in ni , & 
quelle nominate imbufiulàre , & ogni elettionc c. uarm fei 
per forte, ohe iti dui anni ne usciranno vinciqnattro , e pèr- 
che multinone rifaranno tré ptr ifjeino vintjfette le mi - 
buffolate p ordinato, che quelle tré ultime, che ri fi ano fi no 
le prime maritateceli tré altre, che vfetrauno dalla feconda 
nomina; ione, & imbuffolate , & così fi andava continuando 
è fé h babbi a da donare de contanti tempore marìtagij fei 
onze integre per cuitare ogni inconuenicnte , & ij Ul ,d fiant 
cautela, tuxta Confuetudimm Neapolitan&m , qux duiiur 
uulgaritcr alla vecchia manera . 

ltim è ordinato , che lo Canccllicro di detto Rcginiento 
labbia da rjftrc perfona da. bene , & intendente „& che lab- 
bia a tenere Jo conto di detto Regimenro,con la fatua prout - 
fione de on^e dodici , & ex nunc fe intenda per rcuocato 
quello , che tiene il libro dello detto Regimato , al/o quale 
fe li dona docati 40 .di prout fione. 

ltem é ordinato, che all'ora fi dibbia mandare uno ^uo- 
mo Cittadino Napolitano à fa. e upprCJJo la Cefarea Mac- 
fià quando lo. b fogno r cerca, & per quello tempo, che fard 
neceffano ad arbitrio delle Pia%£ y la eie t tiene del quale i\ 
babbia poi da fare per lo Eletto, Confusoti, e Capitanti. 

Jtcm, che nel feruitio del detto Regim.itto non fi debbia - 
*no,ne poffano tenere fe non quattro Pomeri da pagar fi per 
ditto Reg, mento, lo mutare delti quali fi a ad arbitrio dello 
Eletto,^ Couf ultori. 

• • _ Jtim 
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Jttm è prouijiv,ujc io mandato delio G.onsdì Santo , ^ C U* IO 
Candelora ,& Anmuerfario della Cattolica Maeflà di bona * 

memori a, non f e b abbiano à fare fi non alli peneri , fecondo 
li anni hauea detta Cattolica Mae/là, la Candelora, C T An- i > . ^ 
muerfario , allo Eletto, Con fulc ori , Capitane i , Cancelliere, 

■ \&Ui detti dui Deputati alla conferuat ione della pecunia, & 
alli Capodeu,& non ad altri . 

hem, ebe }i donano allo Sepolcro di Santo Àgoftino in - q 
ctor^e quattordici di cera bianca de libre tri l'vnal-, ’ - ’ 

, item, che alla fefia del Corpus Domìni non r* babbi ano Cap. I ». 
da fare intonse, fi non ali Eletto , Confultori , capitanti, t 
Cane litro, cr alli dui Conferuat ori della pecunia v$. allo 
Edito di libre fei, alli Confultori di libre quattro , & à gli 
altri ai tibie tre. , 

Itcm quello mede fimo alla procefuone di S. Anello, et S. a P* * 1 * 
EvfrumofO’ altre procejjioni,ihc accafcaffer», <• . 

. Item c cene tufo, che fi ojferui il Capitolo vecchio’ circa lo Cap.l4« 
mari saggio delle Zitelle della Venerabile Chic fa della SS. 
Annunciala benedetta del tenor fogliente. 1 • 

item , che ogn' anno per cUmofina poffa maritare quattro Cap. *S> 
figliole dt U' Annuntiata de Napoli-, accioche N.S. Dio hab - 
lisa da co»} mare quello, che li batic donati , & quello fe li 
dona eodetn modo, come fi fà per li AJxefìri, tir quella quan- 
tità è foli t a darfi per detti Mac fi ri ad arbitrio delti f adotti y "* 

E letti, Confultori', Ò" Capitanei q i prò tempore fuerint. 

Jttm lo debito fi de uè d S. Ago/lino delle Cafe , ebe fi pa - Cap. l 6 . 
ghi ogni anno? ■ 

Item i prouìflo ptr beneficio publico,' che fi poffano depu- ^ 
taro quattro Miefiri di Pocfix, d Abaco, e ferì nere , li quali " 
babbi ano da imparare li figlioli de Cittadini de bando, pe r 
la qual caufa fi poffa dare de prou/fione à tutti quattro fina 
alla fumma di ducati divento i anno ad arbitrio dello Elet- 
to, & Confultor: la eletilohe dì effì\ - v 

I cm è prouiflOfCbe del ref tanti di dette intrnte fi debbia * Cap. 18. 
no coni monumenti; dipendere in c riapre d' Entrate p:r da - , 
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mento di detto Regimati u , la compra del quale sbobbia d 
fare per lo Eletto, Confili ori, Capitani t e detti Confer Malori 
della pecunia per la maggior parte d'effi. 

Capi» >$• /fera è proni fio, che li Capitana debbiano U vigilia ii S, 
Giouanne fare intimare tutti li tapi di tafa , & non altri 
delle lor Piagge per la mat ina fogliente per lo creare , che fi 
banca da fare delti dui , thè hanno à venire in S, Ago fimo i 
crearci Eletto , e Con fu Itoti, # quelli congregati, e non altri 
dettano procedere all’ elei none di detti dui modo fupradiffu 
Vj.cbe ogn'vno poffa nominare ehi li piace di detta Pia^a 
e quelli fi debbiano annotare per il Notare , lo quale ha da 
fare la procura A quelli annotati imbuffo lare, e cacciare per 
forte ad va o ad vno,e quelli ballottati , pigliarne fei di quel- 
li fi trouaranno hauere hauuto più voti cr quelli tmb affit- 
tare, e cacciarne due perfine , Cr quelli dui , che vfiiranno 
s'intendano Procuratori della Pia%ga,& fi debba far la prò- 
, , cura . verumin annotare delle voce di detti ballai tandt ci 

babbi ano d§ inter uftiire lo Capttanio , & dui altri di detti 
Elettori, quali s'haueranno à cacciare per forte da tutti li 
detti Elettori, li quali s'haueranno da tmbuffulare , modo vt 
fupra , CT chi under à in Sant’ Agofiino per Procuratore, i 
fare l' elettione di II' Eletto , e Confili ori, non ci poffa anda- 
re per termine d'anni due . 

®ap, ao> Iter» è prouifto arca lo creare dell'Eletto, e Còfiltori , che 
congregati che faranno in Santo Agofiino tutti detti due per 
Pia^jafii debbiano mbuffolare , e cacciarne quattro perfo- 
ne, le quali habbiano da interuenire, Cr afsifiere con lo Cam 
ceUiero , Cr non altro, allo notare delle voci di quelli fi bal- 
lottaranno, quali s'haueranno d' annotare per cxtcnfim , &. 
non per ebaco- > & quffio fatto fi debbia procedere alia uomi- 
' natione di quelli , che $' bineranno à ballottare per Eletto , 
& quelli nominati , Cr ferini per lo Cancelliere fi debbiano 
ad vno, ad vno imbuffulare in cartoline , Cr quelli cacciar 
^ per forte, & ballottarli da vno in vno, & quelli fumiti 40 
imboff ulare fi ne debbiano pigliare fei di quelli, fi ritroue - 
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Ee'Seyp di Napoli* 3*1 

fanno h tutte h attui 0 piu voci , imbufi ular li vm per vne fu 
cartoline eguale, e da perfona non fufpecta tauarne vno, & 
quello che vfcirà s'intenda l'Eletta per fei ncfi,c non più, il 
quale non poffare debbia far altri eftti , che li fopr adetti, nee 
vllo vnquam patto fi debbia confirmare per caufa vr genti fm 
fi tm, che foJfe,& fandofi il contrario arca tale confi, mat io- 
ne fi pojfa ricorrere all' Jllufirifsimo Signor Pietri per ogni 
vno delti { empiici Cittadini de Napoli , & che nò fi debbia 
cacciare V Eletto fino che non fono creati , publicati li Con- 
fusoti f 

Jtenf i prouifio al creare delti Confultori , fi debbia per ti 
Eletti nominare quelli Cittadini , cheli piace, e ballottarli Gap. 31* 
tutti da vno in v>,§ , e notar te voce per li fopradetti modo, 
quofup,q , p- dopò finiti tfi ballottare rutti, fe ne hahbiano 
da imbnfinlarc venti di quelli fi ritratteranno hauer battu- 
to più voci, e di la traherne dieci per forte,vt fupra,& quel- 
li diece s'intenderanno li Cùfultort per dee. fei mtfi,& non più 

Itcm è prouifio , che chi è Eletto, non poffa effere eletto 
per tré anni ; & chi i Confultore, non poffa confultare per 
dui ami, & che i Elette non pojfa effer fi non d' età di qua- 
ranti anni in sù,& lo Confultore di trentanni in sù , & ebe 
nullatenus chi i Eletto, non pofsi reftar Confultore della 
elei tiene f cguente 

Item è prouifio, che li Elettori deW Eletto, & Confultori Cap. 
non J é poff ano ne debbiano ballottare ne per Eletto , ne per 
Confnltore,& facendofi le contrario ogni priuato Cittadino 
pofsi ricorrere alf illufirifsimo Signor Viceré circa tale 
eie tt ione , per che fi proueda per fua Signoria lllufirifsima 
al bifogno . Expedita fuerunt prafentia Capitala in Ca- 
fiello Nouo Ciuitatis Neapolis die vigefimo fecundo men- 
fis O&obris ijzi. 

Detti Capitoli furono da Dm Ciarles de la Nvy all' ho - gap.yjt] 
ra Viceré approbati, come dal originale fi vede , che fi enne 
ferua nell' 4, chimo della Pia^a popolare . 
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Delle cofe più notabili de' Seggi* 


A Cciapaccio Seggio 


Acquedotto antico di 
Nap. fi coftodiua da’ 
Nobili 

Aggrega tioni ne* Seggi 
in che tempo i 8 j. & 
come fi coftuma hoggi 
124 . 

Albino Piazza jjv 

Altro modo di creare i 
Caualieri 149 . 

Ambafciadori del Popo- 
lo a’Rè di Nap. 219 . 

Ambalciadori llegì del 

< ^ * » 

Popolo. 1 , 99 . 

Ampliationi del circuito 

. di Napoli 3. 6 7.9.1 & 

. 12.90. .. i . 

Antichità de’Seggi diNa • 
poli ■ 

Anticaglia* èhe fignifìchi. 

T • k 

Antico circoito di Nap. 
fi deferì ve. 4 . 

•Antonello Ce.it’ onze hà 1 
in dono il Seggio di { 


Somma Piazza.127.,’ 
Appennino di S. Barba- 
? ra .jr 

Aquario Seggio, f j- 
Arco Seggio.jo. . ' 
Atene disila in quattro 
parti. 1 6.ff. 
Attanaggio Vefcovo di 
Nap. eletto Duca della 
Città 87. 

Àttionì operate dal Po- 
polo per fèrvigio de’ 
fiioi Re 229.2 fègu ente 

B Agno di Platone 
Piazza. 3 a. . 

B - .ut a Pi * 

Bandiera con * un motto 
- Polita p irta r l\ ■ da iri- 
dati d.l Popolo dr Na% 
poli. 23 6 . \. « • 

Barrile Piazza 
Bafilica>e Tao lignificato. 
230. > 

Bell’aere Piazza 2f. 
Bitontini contendono per 
la nobiltà , c loro len- 
tenza 1 ja. . ‘ , . 


Bor- 
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Borgo antico di Napoli I Capo di piazza Seggio 
qual fuffè f a. jr 4 6. * • ‘ > 

Bulgari Piazza 37. Capoana Regione 17. e 

Alandi Seggio 48. Tuoi Capitoli iif. 
j Calcidefì Fundato- Cappelle antiche irrmoi- 
ri di Napoli 67. ti Vicoli di Nap. per 

Camerieri Regi del Po- che cagione fondate 
polo aof. • j ì 6} 4 

Cannufì Seggio 47. v . Cappelle in Vari Vicoli 
Capitanici Nobili,, e del ■„ di Napoli , perche fu- 

Popoloehi liano 87. e j rono fatte 1 63. . < 

loro prerogatiue 1 3 r. Cardinali del Popolo 
Capitani delle piazze Po 1 92. 

polari di Nap. quanto Carlo primo entra in 
-antichi. 1 f 1 . loro elet- ; Napoli in che anno, & 
tione 2y 2, che prero- , giorno 90 
gatiue tengono ar 3. Cario piitno chiama Na-»> 
Capitani à guerra del po poli Città fìdele 228^ 
polo 262. Cafànoua Seggioli. 

Capitani generali , Mae- C artello Capuano detto 
ftri di C ampodelpo- Normanno ^ 

•polo dìi Napoli 2or. e tailaliefi cóme crea- 
aoa. < "..i i, 1 iuhno 13 f . tempo del- 

Capitoli de’ Seggi circa la loro cieatione 143* 

1* aggregare delle fa-- 1 riCeueuarfo fub/ìdio 
migìie rif. 1 17. 122. ; da vafTalli priitjad’ e£ 

Capitoli di Capuana ciò- ! fèr creati 144*" Anni, 

ca Paggregatione delle < che' devono 'hawer^ - 

famiglie' rtty. * •* per eflèr creati) & dó- 

Di Nido 1 17. * - M veano comparire ve- 

Della Montagna lao. J 4 ftit* nobilmente 147, 

' di 
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di che colore doueua 
efler la verte del nuo- 
vo C a valiere. 1 46. Ce - 
rimonie, che fi faceva- 
no, quado fi creaua un 
Cavaliere 147. e fuo 
giuramento . Meflère 
titolo de* Cavalieri 
I48. Modo » come fi 
(colpivano ne’tumuli i j 
Caualieri 149. & alle 
volte fi creauano lèn- 
za le predette ceremo- 
nie * 

Caualieri del Popolo di 
Napoli 203. 

jCaualleria di S. Michele 
di Francia à chi data 

Jj8. 

Chiavi delle porte di 
Napoli fi conierà aua- 
no dal Popolo 239. Li 
vengono redimite dal 
Rè 240. 

Ghiera maggiore di Na- 
poli , qumi era il tem- 
pio d’Apollo 17. , 

Cimbro Seggio 43, ven- 
duto da* Nobili della 
Montagna 128.. 

Cingolo militare schifi 


dauà 122. Gli antichi 
Rè riceueuano lo cin- 
golo militare 1 j-o. 1 ja. 
1 Tb 

Cinque , e lèi de Seggi 
chi rapprelèntano rai 

Clero Nap. aliai illurtre 
206« « 

Collettori Nobili 63. 64. 
Del popolo 260. 

Collettori de* Giudei co- 
me efigeuano in Nap. 
182- 

Conlèruatore . Genera- 
le dell* artigliaria del- 
la Città , e del Popolo 
2 9 ì , 

Conliglieri Regi del Po- 
polo 197. 

Confidi dell’ arti come fi 
creano 291 

Conlultori del Popolo , 
chi fi ano, e come fi eli- . 
gono 2f 6 . 

Confuetudinc antica di 
Napoli , come i Popo- 

' Jani contribniuano in- 
fieme co* nobili 207. 

Cofianzi Seggi j 6. 

Conftitutioni intorno al 

> crear de Caualieri 140 
Ven- 
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- Vengono rirtrette dà | 
Re Àngioni 1 4j. 
Confticutioni dcJia Ghie, j 
là di Napoli 161. 
Curiali chi fuflèro in Na. 
poli 78. 

Curie , che fuficro 87. 

D Écurioni Nap. 88. 
Deputati nobili , e 
del Popolo al gouerno 
della Città 90. 91. 
Dicaoniae Tuo lignifica, 
to refa . 

E letti di Nap. pofiòn 
dichiarar colui, ch’è 
nobile 136. & altre 
giuridittioni . 

Elettione dc’Giodici An- 
nali 3 , 12 . 

Eletto del Popolo elite 
> Preroga tiue 240. co- 
me fi crea 2f y . antica- 
' mente creaua i Notai 
2/8. ha cura dell’ ac- 
quedotto 2/9. della 
mattonata, & altre de- 5 
putationi 26 o. E an- 
tichifiimo magiftra 
to in Napoli 241. con 
che varietà di nomi fi 
chiamaflè 242.243. 

A 


24//. Fii tolto via nè 
tempi d’ Al foniti pri- 
mo 240. da Carlo 8- iu 
refiituito quello ma- 
gillrato 249. Suagiu- 
ridittione 2/7. elio lò- 
lo crea i Con lòfi dcl- 
T arte af S.In tempo di 
guerra vnilce i Citta- 
dini atti all* armi, crea 
capitani per la fanteria 
264. nò coniiirne co’ i 
nobili in materia del- 
l’armi in tépo di guer- 
ra 26f.267.268. 

F Ainiglie nobili fuor 
di piazza 8f. 
Famiglie di Seggi eftinte 
•94.67. . 0 

Famiglie, che godono al 

( prelcnte ne Seggi 102. 
Famiglie come s’ammet- 
teuano ne’ Seggi ijo. 
Famiglie nobili promi-* 
fellamente conueniya- 
no in tutti i Seggi , e 
perche 131. 

Famiglie nobili di cui in- 
cedentemente fono in 
; quelli dilcorlì nomi- 

natew.12.33.34.41 4 ^ 

Qjj 4«. 


46.47>4*-n-/4.J7.f6. 
6 4 6f. 69.70 71,71.73. 
8 1.89.90 91 .92 93.95. 
106. 107*1 1 4.1 if.i 19. 
no 123.117 13 1,132. 

i 33-» 34* •' 37.129.144- 

• 1 46. i ! . ■- > J . ** 

Fedeltà del Popolo di 
Napoli , 228. 

Ferrari Seggio 4 6. 
Feftiuità di S. GiorBatti- 
fta fòllénizata dal Po- 
polo 224. 

Feudatari antichi ne cin- 
que Se^gi 131. 
Feudatari del Popqló 
204. ' -1, £ 

Fon ta nói a Saggio fi. . ' 
Forcella Regione 20. 43. 
quando s’ vnilce alla 
Montagna <1 28. 1 3 1 , 
Fratria > e fìio lignificato 
6f. . « 

Fufàrio. oue fi curauano 
~-per ló pattato li lini in 
Nap li doue fufiè f 3. 

G abella di piazza mag 
giore vna parte d’ efc 
f ' ; fà era à beneficio de no 
bili, e del Popolo aif . 
Gabella del buon dinaro 


amminiftrata dal Pò- 
polo 2 : f . 

Giodice ne dinota la per- 
fora nobile 80 86* 
Giodici Annali in Napo- 
li anticamente , e del 
Popolo 21 1. V' 
Giouanni Moro dall’ Im- 
perador Federico fat- 
» to nobile r 1 2. ì 
Gio:Pontano lì fa dichia* 
• rare napolitano 209; 
Giouanna prima Reina lo 
da la nobiltà de’ òbftUj* 

, mi li 2. S 

; Giuliano Maiano. Arcfei- 
tetto delie maradi ua- 
poli’lo. !: -ìt -ni :* ■'! 
Goti d ftruggoft© napoli 
1 9 1. \ 

Gouernatori di Napoli 
del Popolo 200. 

Gratie conceflè dal Rè 
Cattòlico al 1 popolo 
291,-; * 

Grilli Seggio f 4. vien di- 
roccato , e perche 1 27 : 

H Ornagli dati da’riobi 
li e dal popolo a’Rà 
216.217. 218. 
Huomini Illuftri del Cle* 

rò 
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' ro,deì' popolo di napo 
• li ao 6 . 

I Nnocentio L di napo- 
li 85S ‘ • 1 • w 

L Eggi>che oflferuaéa 
fi per rioeucre il|ir^ 

- goto militare. 142. •,./ 
Licurgo e Tua seténza 1190 
Luogo oue fi curauano 
^uricamente 1 coràrdi 
in n«po4i 44. 

M Amoli Seggio 4^ 

ManoccioSeg.42. l 
Matrimoni ?d vfo èli G a ‘ | 
* pliafia- e 4SI do i<)&& 

■ ad utode’ nòbili! dèi la 
* ifioritaghat. -adr^fo 
i. delle - Conte (fé e baro- 
t‘ nefledél Regno 1*8, 
Melatii Seggio 40. ; en : 
-^dutó fu da nobili di 
* Capuana 147 * 

Marcato vecchio in Na- 

- poli One fufie 46. 

Militi mediani chi folfe- 

Militie' di Cafualleria itti* 
r tuite da VaJi Rè 14 1, 
Modo cornei nobilfcpor- 

^ tarlo le mazze del pa- 
lio nella fsftmioàadel 


: Saiìtilfiino Sagramen- 

10 i%f. - x . 'rit 
Mondile*) delle Moni- 
che d» Donna Reina 
. contiguo alle, mura, di 
napoli f. 

Mondo aldo che figoifi* 
t chiY& a chi fi deua 48. 

Montagna regg ione a 3. 

4 f. e ftìoi «capitoli uo. 


, IÌ2...* • . 

Morocine. luogo in napo- 
li 9- y • ^ .. 

Maire di napoli fatte di 
•J1UÒUQ 10.1:190* gh 
mi l ,Ap.e-fiio %»tico cir- 
PNi^a«. 4r %e«a all’ 
Imperadori Greci 86, 
(uoi Decurioni 88-* «su- 
rie che folfero 87. Ha- 
ueavari Seggi iatf*e 
municipio de* Romani 
87. • ■ • 

Napoletani pagauanoa» 
ti camen te le collette 

• 9 r- - - 1 • 5 

Nido Regione *8. 49-f 
; - (boi'ca pigoli 117* > . 
Nobiltà di lacedemoni , 

c cpttÉ'di v *k 66. v> 
Nobili Napolitani drnih 
Qq * dal 


dal popolo 73. Fra Cc 
fielTì divifi 3. 94. por- 
tano il freno de’Caval- 
Jide’Rè8i. Vniti col 
Popolo al governo del- 
la città 86. nobili e po- 
polo uniti in S. Agofti- 
noja. 53. nobili com- 
municavano infra diio 
roin tuttii Seggi 96. 
loro prerogative 1 1 3 . 
nobili di capuana vede 
no un lor Seggio anti- 
co 1 ^.ricevono il cin- 
golo militare in diver- 
fe volte if4. i/j-; Co- 
pranomi de’ nobili na- 
politani iò/.come am- 
mettevano le famiglie 
ne’Seggi in. 

Nobili del Regno riceve- 
nodal Re il titolo di 
Cavaliere 1 76. 

Nobili eran quelli , che 
viueuanocon armi, e 
cavalli 1 12. 

Nobili promi/cuàmente 
convenivano ne’Seggi 
13 ì. Capuani e Nido 
(òlohoggi convengono 
infiemi. 137 . s ‘ iSy 

' * £ f» M 


Nuouo Seggio fi trattò 
di fare in napoli 1 40. 
Numero di Seggi; che e- 
rano in napoli e nomi 
loro parricolari 40. 1 

O rdination di Rè Ro- 
berto circa gli ho- 
nori,e pefi della Città 
^9, 

Ordini di cauallerie , da 
chi iflituite 141. 
Ottine del popolo di na- 
poli e tuoi nomi ne’té- 
pi dell’Imperador Fe- 
derico 172. ne’ tempi 
di Re Mamfredi 173. 
ne tempi di Carlo Pri- 
mo 1 74. ne tempi di 
Carlo a.e d’ Al.fonlò 1, 
177, 178. e quelle che 
fòn al presète 1 80. bi- 
no un giudice anoale 
per ciafcheduna au. 

P A0I0 Tolofà fi fe di- 
chiarare Napol. 109. 
Piazza Lanzien, f, Con- 
ciaria , Loggia de’ Ge- 
novefi , delle calcare , 
Correggi© 19. Fonta* 
.<rola,hoggi mezzo caa- 
1: none 14. 

Piaz- 
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Piazza, ’che lignifichi 37. 

Pipaio Seggio «*4. 
pjn retici del popolo di 
Napoli 194. 

PopoliCimbri in nap.44 
Popolo unito co’ nobili a 
governar la Città 86. 
89,90,91,94,93. 
Popolani di napoli rice- 
vono il Cingolo mili- 
tare, & il titolo di Ca- 
valiere'da’Re 13*7. J? 
Popolo d? napoli, e fu a no 
biltà 1 3 3 , yien fipara- 
to daila plebe 18f.an 

• ricevè 1 ' honor di Ca- 
valiere 403 , produce 

* huomini illuftr’iri ogni 
dignità 194.193. 197, 
198.199.200,201,204, 
ao f y 206 , 1 Re fecero 
molta ftima del popo- 
lo 209 Participa di tut 
tigli honori di napoli 
4 io, da I* homaggio al 
Re infieme coVnobili 
ar 6, in tutte le funtfc>- 
ni della città intervie- 
ne co’nobiliài8. màda 
Ambafciadori infieme 
co’nobili à Re 419** Fà , 


( un donativo d* un rie* 
co tapeio à Filippo ir, 

I 4ìo, Porta la mazza 
• del palio nell’ irtgrefiò 
de’ Re 221. lìtome ao- 
che nella fefiività dei 
Santilfimo Sagramen* 
to 242 .Viene-ciòfiabi% 
i lito per fenteiua 223 , 

* «Solennizza pompofii- 
i mente la vigilia d iS* 
GiorBattifta 224, parti 
cipa degli emolomenti 
infieme co’nobili dona 
| ti da’Rè, egli iolo am- 
miniftraMa Gabella 
dèi buon denaro 22f , 

; -^precede alla nobiltà di 
tutt'il Regno 227, del- 
la fila fedeltà ver Co i 
; , Re Cuoi naturali 1 28, fi 
adopra con armi e da- 
nari , per contèi vaie 
quella fedeltà dal 229, 
porta una bandiara par 
ticolare nelle guerre 
236, cSfèrva le chiavi 
delle porti della Città 
239 , 240 , have ti- 
tolo di fèdeliflìmo , 
vien privato del Seg- 
gio 


* giojddalt* eletto * per- I Pontieri de! poppi© a r$ 
,’ciie 146Ì con cReocca- Porto Sergio j 9 3 u/2. . 
*fione li fu re il ù ulto ‘ Prelìdi di provincie da| 

• 1 ft4S,$'ctasferiIce il hio popolo zoo. 

•jgodel foo Regimerò Priorato della Bagliva^ 
*i« S.. A^ollino 249. . j ra dei pupplp.d* Napo?: 

* extrahe ògn’anno Car li 2 1 f . > i; : 

•>raaoo.di grano e 200. ^Privilegio soncefib àoo- 
« di fòle 8,293. prei i bili ir ì-Jt, di u 

- Capitani à guerra oda jT^VrV altieri di Nap. co- 
ll con fervei: Ore igene- Varile Richiamano 1 5;. 

* rale ; deM? 1 ar^gliéiHa Queilioqe; qi^ea., la crea- 

della Città *6$, .Stali- «• tione de’Giudici anna* 
rite governate dal IV) ■ ^ li a 1 ? - -, t 

polo 174, Facoltà data jQue Rione circa il portar 
al Popolo di far •capi • la mazza del palio nel- 
toli 291; crea i codfoli ]’ ingf-eRq de’ Rè 221. 
•dell’arti aoj, crea itja- • • -nella follennit^ del %- 
pitani delle piazze ^ ^ramento 223. 

Portanova 7.3 3. f 4. fj E di Nap. ammette- 

Porte amiche di Napoli, tV vano le famiglie nc’ 
e ludi nomi, e dove fof- Seggi 113. 

- fèro finiate-* 3. 48. t Re d’Vngheria in Napoli 

Pòrte della Città cullo- 91. 

' dite dà quei del Popo- Re Roberto vuole, che 0- 
!ólfJ4.*. *• *• 1. 3 « ogni tubile convenga 

Portici' de* Cadérti vicino • - liel faojScggio 129. 

- le ihuraglie di. Napo- ^Stabili fee il governo de* 

li f- *'«•'« ‘ • Seggi 129. . 

Portico, che ne lignifichi. Regioni antiche di Na- 

■’ì7- v: '. I- - 

- ^ L Ricat- 
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Riccatticri no pofibno co 
prarc co Ce comeftibili 

Riccardo Filegieri pote- 
* ftàdi napoli 89. 

Romani antichi haueano 
molti iòpra nomi io 
come aggregauano le 
famiglie alia nobiltà 
1 io. 

Ru a francete , de Cata- 
lani 10.be fufàrelli 19 
Piicicelli 20. Canuti 
32. 

Rudi godeuano àCapoa- 
na 72. 

S aliti Seggio 47. v ' ' 

S. Ciriaco Cappella 
allato le mura antiche 
di napoli y. 

Santa Sofia Cappella 6 . 
S. Genarello Seggio j-o. 
Scrittori del popolo di 
napoli 19 4- 

Segretari regi del popolo 
di napoli 1 98 
Serie degli eletti 278. 
Seg2Ìo,che colà ne figni- 
iichi fj>l. a. \ 

Seggi’ di napoli e varietà 
di loro nomi jf. 57 * 


I del loro numero 46 
| nomi particolari d’elfi 
41. doue fituati fofi 
Cero y6. fono antichi A 
fimi j8.D a chi iftituitf 
61. erano de nobili 63. 
famiglie efiinte in efl? 
94. 9% s* vniftcno ne’ 

( cinque J2f. 

Seggio di lèmma Piazza- 
donata dalla Reina 
I c Giouanna 2.1 27.' * 
Seggio della montagna 
da Chi ifà bricaro j 1 3 q? 
di Capuana, e Nido, 
ingranditi magnifica- 
mente 13 fi; 1 1 X 
[ Seggio dei popolo di na- ' 
* poli 169. vieh dirocca 
to, e perche 170. 246. 
s’ vmlce in Sant’ Aga- 
llino il fuo regimento 
249, ‘ b 

{'Seggi anticamente eranl 
vicino alle porte di na 
poli y6; 

Settaria piazza f. . - 
Sindici di Napoli 90- <* 

1 Sindico anticamente era 
lo rtelTo , che Elct- 
' t0 9o. ? ' l! -;.ir 
ì Sin- 


' Digitized by Google 


Sindico da chi viene elet i 60. altre da’ nobili, e 

. ttìi 157. . , < .dal popolosa, altre 

Sin oca piazza e Tuo fi- folo dal popolo a 74. 
.*» gmiìeato 1 8a. Stile antico circa l’ag* 

Solennità in creare i Ca- gregar delle famiglie 
calieri 147. : 11 4 

Sópra nomi che hapeano Stima , che fecero i Re 
le, famiglie de,’ feggi del popplo di Napoli 
ioy. ’H . ( 209*- . • 

Sopràvefte , che fi pone- J* Suflìdio, che haueano da 
* uà il miouo Caual iere . vaffàlli quei,che fi crfr 
di che colore » e panno ^ anano Caualieri 1 44, 
..14 6. : m> * Talamp leggio 

Spada , che fi douea din- [ Teatro , e luo fignifica- 
gere ne* fianchi de Ca- , to f 

ualieri , fi jponeua su I’ ‘Tempio d’Apolfo doue è 
altare 147. con la fpa- . il Domo ly.di Qaflo-, 
da eran toccati lui ca-* re^ Polluce 2./* r - 
po da* Ró i nuoui Ca- ‘ Tempio d’ Ercole 20. 
ualieri 1 48. * Tenimenu de* fegg[ 1 atf.’ 

Stabilimento fatto nel 
1,640 , circa la militia 
del popolo » 7 o. 

' Stabilimento di Roberto 
4 circa il gouerno de’feg 
gì 129. 

Statuti de’fèggi circa l’ag 
gregationi 1 10. 

Stauri?e di Napoli e loro 
origine iy9* alcune 
gouernate da nobili 


■ 

come fiyhiamafi 


I Teyo iy. ’’ 


Digitized by Google 


fribuna del popolo, vedi j 

Eletto * 5 * | 

‘Tumólo ds Popolani co- 
me (ì fcofpìua r 49^ 

•^1 letto /ùo (èguiticato 
T 4 T' 

Varietà dc’noriìi de’ lèg- 

r '~- i. ~ > 

g* 3 £- r 

Vcfcoui , & Arciveteoui 
del Pòpolo di Napoli 
19 ?* ... « J 

Vicoli antichi di Napoli, 
e doue fodero iituati 
1 6. Del fòle ,' raggio - 
del fòle y Dragonario , 
Corneliano 1 8. Corte 
torre , di S. Lorenzo, 
Delle Zite, Corte pap 
pacaualIo,Ferraro, SS: 
ApottoJi , Filomarini, , 
Giurgite , Caracciolo , 
Boccapianolo, 19. Zu- 
ruli, Carboni , Manoc- 
cio, ao. E reo lènte, Cu- 
pidine , Lampadio ai. 
Placido, Granci Pizzo- 
falcone , Reginario , 
Verde, S Epuìo,Publi- 
co, Baiano, Fittola, Co 
rario , Termenfè , aa, 
Capo d’Agno a 3. Cor- 


te bagno rfuouo, Cor- 
te Greca , Scn’nanno, 
Degli Agini, Oriaiini, 
S. Giorgio Cattolico 
maggiore, Cimbro, Pi- 
ttate, Luce af.BelP ae<* 
re, circolo, Piazza Au- 
guttale, legno, tepramu 
ro 26..Marniorata , de 
G iudei,caju rio, formel* 
lo a?. Dodici pozzi , 
carminiano, Ferraro, 
Friggici, Bulgaro, De 
Tori, deMai, Verticilli, 
Cafacino , Marogani , 
Mofconi 28, Santo laf- 
te 39 , teorufj , fonta- 
nola,capo de montero- 
ne, Daniele, corteglo- 
ria, Preterio, calànova , 
carnillo, Montorio.fca-* 
lefé, Millo, Acerri 30 , 
Ottìen, Vulcani, fa Ivo- 
nate, Auguttale , Arco 
bredato, tìcarolo^ Gio- 
fa, celano, Quattro poz- 
zi, due Amanti, del te- 
le e delia luna, fettimo 
cielo 3 1 , capo di trio, 
D.Orte, Corte pagana, 
Morocino , feverino , 
R r Mon- 


l -« 


Mónterone , Bagno di 
. Platone 32 , Aquario 
' c Fufario , Scotelluccio! 
delle calcare . della lo 


l'\ 34. Graffi, Tanto fai* 
untore , Acciapaccia , 
Giorgio* Alburio, Bar- 
. bacane , fin oca , Porta 


pa, Media, caputi, ieri- 1 de’Monaci, Ferula, del- 

co, Volpola, Griffo, Ap- 1 le palme , j, , 

n « nn ; nn Hi AnM 1 Vnione de’ 29. leggi ne’ 


pennino di fànta Bar- 
bara 33,Albino,Petruc 
ciolo , cervico , Patro 
ciano,de Moccia,coftà- 


cinque iajv^a. 
Volpola piazza 9. 


*.:v 


|L FINE DELLA TAVOLA , 
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STOPPLIMENTO 

ALL’ APOLOGIA 


del termini o, 

~~ DISCORSO 

DI D. CAMILLO TV TI NI 

NAPOLETANO. 

» 
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In Napoli MDCCL1V. 
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Atl* HlDftfìfRmó SignM 

PIRRO SCAGLIONI 

De’Prencipi Normandi. 

Ottol* ombra della Protettionc di V. SJ 
llludriflima comparifce alla lucequew 
fio miodifcorlo > doue io fono andato 
all’ Apologia detTerminio , aggiunge* 
do alcune cafeiuitrnlafclate, rthòinfieme breue- 
«lente rapportato l'origine d'alcun’altre nóofTer- 
uate da lui. Nè i fatti guerrieri , nelle attieni mili- 
tari jneldomìniode’Vaflalli , chequi fi manifesta- 
no. Andrà V. S. Illuftrjff. ramentando legloriede 
fuoi antenati, che fin dal fangue de' Principi Nor- 
màdi(chiarial modo perle conquide di prouincie^ 
e di Regni )trahendo il principio gareggiano nel- 
lo fplendorc, e nella grandezza con gliheroidi 
qualunque altra famiglia illuftre, egrande,ch*ella 
fi fia,anche perla continuàza(che oltre àciòj nella 
fua veggiamo d’antichiflìmi,e potentifllmi Conti, 
diCapitaniGeneralt,diContefijbiIi,di Giuftitieri, 
diSenefcalchi,e diMarefcialli ,,frà i qualineitépi 
del fecondoLui^gi fi vede Fra ncefcofdul cni ftipi- . 
telacafa di V.S.Jllm. fi dirama^nguardcuole ànco r 
ra per lodominiodelContado diMartorano,ed*al-' 
tre Signorie , ne tri quciti mancano i Cancellieri 
• *• 7 c ! ~ ~ n«l 
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nel Rei-nodi S^»e$^d^ fi ofa(uti . Taccio 
qua girmeli pel fuo|an£ue 0 che in fre- 

ni erotici* ri illuftrft/aifipiorii£*ncnirono all’abqiti 

*° d * XfcflfèHh'fF l^p«iment«p vjlot 
“^Scaglioni, nel dif^nd^r le Citta,e le fortezze, o 
a'Ioro f)ggecte, ò alla lorocullodia , e Fedeltà rac- 
comandate, per irrànteiierie in ogni tempo alla di- 
ubtion de Naturali'Rè d|quello;Regno ; Taccio L 
Cànfegjti*che dal Ipr sene, nelle più importanti Fa- 
cbfidédifl&toriceiuttero i pattati Rè , e finalniète * 
cO’FamdfiCoiid uttoi‘i > co*capitani di gen te d’arme k 
fin dalla prima iftitutione di quella militia ,econ 1 
tanti altri carichi fegnalati^Tacciol’Ambjfeiarie, 
nellequalifuronoimpiegati di fbmmi Pontefici , l 
diRè'je d’altri gran perfonaggi,in guifa,che qùato 
iL Termi n io, et iofiamo andati inuelligando,e.per ‘ 
varie Famiglie dimoftrato habhiamo, di fplendore ^ 
ttitto,par,che Epilogato fi vegga nella Tua rifplen- 
dere, Fatta conia raccòlta in Te delle,gloric del T al- 
tib'viuo'Còpènaio della Nobiltà . Degni adunque 
V.SJIluftrif.d’accettare quello riconofciméto del- 
la miaferuitù la qual fi ''corifena per mille Fauori ; 
obligatifiìma alla Fua gètilezzaiCosì aguràdoli For ; 
•tana proportionata al Tuo gran merito, fenza piu 

nie l’inchino Napoli primo Agollo 1624. 

■Òi V.S* lUuftfitàma. ' ■ 
ó. .a . i jpj* 
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Don Camillo Tuòni 
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-wh<j >ob i : if 

• P etìa-T amplia A arili a ’ì * otterOrigHa'] del ’’ t 

. 1: . jfe a i $$ss$? 

I quella Famiglia, che l’Autor del ■■ -J 
r Apologià ha fòlamenx# .del ti» ' 
tolod’ lliuftre con molta ragion 
ne honorata,* por affai, che le ne 
dica fin che non 19 né teda hi* 
fforia^articoIarCitfciipreittaì rte \ 

marruche più dirffèrwwnòìi aggio 1 ’f \ } 
geremo al tìrnòTcrihinio alcu- A. 
ne poche colè, ma affai degne da làpiere,;e prima in* . 
torno all’origine, no lafciódo di ricordate in quito aff. < 
nome efler quell* famiglia variatamentéMècondo k! * à 

diuerlè alteration* della lingua «©minata dàScrittori ■ 
imparò che Aurilia>Ori)ia,Auriglia, Vriglia, &boc* 

^ U, A più *’ 
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v 2 S# pulimento 

diéle fri P ,u comunemente Origlia Fouafi pronunciata . Hà 
LuigiCon creduto Fiaccfco tiio Marcitele feguito da Fi»a Lui- 
carino , gi Contai ino, che detta cala vcnilièdajle Spagne nel- 
i’ anno 1297. al tempo , che Roberto terzo genito di 
< mmo Carlo Il.che dopo gli (uccelli* nel Regno. li fposò con 
Iib ?-p«*rc Violante for.ella del Rèd’ Arftgonamiache quella opi 
a.Coftanz nione non ha. vera l’auerdfce l’Apologilìa.Il Sutnmó- 
lib. a. te, & H Collanzo lei idéro,che al Francia pallàdi con 
Carlo l. al 4 . conquida del Régno , ma ne meno può 
quella lòlfiHeie,eirendo che pér inarco ^empo prima 
come andaremo toccando * trovali *nelle antiche me- 
morie quella genke hi Napoli con decoro di nobiltà 
mentouata . Égli è dunque più ragioneuoleC come io 
Strabone P er me ver ^ m0 rìimo^cheda piti vicino luogo, e da 
lhLVcìc. Róma tiri 1 ’ antica Tua origine ; jniperoche lappiamo 
prò rabìr. varie tralmigrationi di famiglie quindi in qu da città 
orar.} 9 edèr fatte, non lòlo per le dilitie,e comodità del pae- 
làuiolìb* £ c h£ inuitauano. i nobili Renani alio liantjarut.ma 
.t ec.i. pg f( :^ e j> i^o.tie n’accénaqOjChc, Napoli foRè egli Mu 
Procopio nicipio, e ’poT Colonia, é nef tèmpi più balli leggiamo, 
c*hauendói.Gotti diftrmta Ropa.moite famiglie ce» 
Aretino l-dendajalleinualìorii , Se tiiria del Barbari lì ricòùraf 
tJi 3. f cro i n Napo>Jt>& peddiufeMì ihoghf in terra di Fauo- 
ro; Quindi habbiarno gli Arihig i Carbe>f)i, i Dentati 
i Inntiarij.i Paptuii, ASSalpwij ambirà elliiu: a Ni- 
do, LCmfiittJftviRiv&alttibiChodnReaie col nome hà- 
JFeft.,Ant. no conferuatóltó/pIépctóiip^&FaniBà.chiai ezza-Vna 
■An^r.Ca di efle<è kiCaH'd’ rdftirilia , cRèndoia m'edelìma toh 
lep*in Ver 1* Aurelia), ' poichequcl poco di varictà'à cagionato 
bo Aure- dal dialetto de' Cjm'i ^Ia Cui Cauellp hà lungo tratto 
Napoli cón ternata voi tre che anco fecondo gli inten- 
denti dàlia linguarlatàna* b voce Aurielius li diriua 
dal Sole, dei cu* Nume tjucfta gemei «ecano.Sacerdo- 
*.‘<J - > ' A- A Ù 
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aìl' Apologo del Ter minio. \ 

ti \ & per bene alludere al nome del Sole Aurilios, 

& non Aurelius grecanicamente, fe di meftieri,che 
còca! vocabulo lì pronuhcij. Hq benché tutt;o que-i 
fio con pitiprouefi potrebbe;confcrmare,doqendo 
toCcdr le cofc in riftretto, fi tralalèià : e fra le mol- 
tp memorie, che potrei addurre della anticamente 
Adrelia ropportarò folamente l’infcritcione d’vn ' ' >• , 

marmo riferito dal nofiro Capaccio^perche fi. veda;, ' • ; 
la. prerogativa, c’hà tendeanin Napoli , c quanto ve-, 
rifirailmente iìn quei tepi habbia potuto fpanderlì, 
e confervarfi anco iii altri luoghi di Terr&'ckLavo., 
re, il che non fi dè ponere in dubbio, è i’inferittione. Capaccio nei 
.PV M. AVREMO PELAGIO Sa®’ - 
PATRONO COLONI AE NEAPOLI 17 VNAE • f * 
PIENT.ISSIMO. 

t’ruji’lL ; rtMv, Itenr.; ; f orb brwjl ófc|j, / v »' ••• 

M. AVR ELIO ANTON. AVGVSTO & Menar, di 
: 1 '/PATRONO INDVEOENTISSIMO S. Se bali, nel 

ORDO PGPVLVSQ. NEAPOUTATVS.D.Ds 
Ma wiifiuio alkemeraorie più' vicine, riiroviam^ ,s ^ 

di quella famiglia fiorire circa girami. ^i.GiovS- \ . A 
■ni, e PietròÀurilih fratelli figliuoli di Gregorio, che . . i 

lòtto lTmperfodi Bafilio Magno ven^no honordei " '**“ 1 11 "■ 
con titolò diDomious,^ tempo, che limili titoli non - 
lì concedevano eccetto, che à perfone nobili . Si fà-s.sebaa. nei!’ 
rtiohtioootirtahdulfo fìg liiiol od iGio: lotto I ’lmpe- Inftr. ior7«n. 
rio-df Michele tfirca gJiiapni: ior7.. efièrtnacito di 
IfebellàCapttana.'RìtrovafiGrégQrio figliuaJo.diLI-tfeiia cMefc 
dolfo polseder Certi beni in Arzano lòtto l’Imperio di s. Giorgio 
d’Alefio circa gli anni 1088. Di Leone filinolo 
Gregorio marito di Maria Capece ritroviamo efser sebaft. neirt* 
padrone d’alcune cafeàPozao bianco vicino alMo- inftr.fignatìn. 
nafterio di S. Potitp>fdtto<ihR£ Rogiero nel 1 1 30* s.sVb.ntìMn- 

-, Ss Pie* ftr. del 11 50. 


. Digitizec 






4 Supplìmntò 

svi Mona (ter. Pietro figliuolo diLeonc fi troua fotto l’Imperat.Ar- 
cH s. Marceli. r j» 0 f c fl 0 Rè di Napoli nel 1197. pofseder beni in 

s.Marceii?in- Napoli, & efser marito di Altruda Gaetana. Gioua- 
fìr. del 11*0. ni figliuolo di Pietro pofeedeva (òtto il Rè Manfredi 
Nell* Arch.de! ne] l 2 g 0 . a i cun i beni in Pilcinula, & à tempo di Rè 
fafJcuìo* ii*. Carlo I.fi trova annoverato fra Baroni, & feudatari j 
del del Regno nel ia7*.giunto con Giacomo, Thoinafò, 

at.139.6d37- & Roberto della medefima famiglia, il quale fi ma. 

ritò due volte, la prima con Marotta di Sicula,dalla 
quale hebbe Cefario,& Oialdo, la feconda co Gail- 

ca nella carda Cefariò 'fi troua honorato con titolo di Milite 
fign. d. tnftr. ^ R^ ron i Napolitani fotto il Re Carlo primo, nel 
jx'. fÒuiifi. 1 a 7 f-& vi (se fino al 1*83. il quale fu padre di 
jns.Marceii, ^i a ido fecondo che fi troua vivere nell’anno r$47* 
neU’mftr.1318 hebbe per figliuolo Antonio, che fu 'Maftro di 
sunin.'parV. cafa, e Camerfero del RèCarloIIl. nel 1384. & dal 
i.iiiM.nei re. Rè Ladislao creato Capitano à guerra nella Città di 
giftro dei Rt s urren to,& n’hebbe in dono trenta onze d’oro l*aft- 
& 1393. f.i7- no per Tuoi fervi gi. • ; « ■ 1. 

m s. Marceli. ^ òiàldo primo fratello di Cefario hebbe per mo* 
in{ir.u64. & gijeSimona Barrile, della quale nacquero LuigiOr- 
Ne? règìft.del landò, P.iolo,Pietro,Orberio,RinaIdo, 8t Oliviero. 
Rè Robcr. fig. Orlando fu familiare dell’Imperatore di Colia n ti- 
au^nquVi^dì oopoli fratello del Rè Roberto, & Camteriero della 
JadTsiao Og. ReinjGlovanna prima , & lòtto il Rè Ladislao nel 
1390. B.f.37; 1 390.iT trova elser Signore del Cafiello di S.Sufan- 
Giovanna ^11! na ?n terra d’Otrato,che diPetronillaScrignara heb- 
i 4 K. f. 146! be Pietro, Gurone, Già corno, Verro!, & Pierluigi. 

& io m. oli- pietroFigliuolo d’Orli io hebbe per Tuoi feruigi in 
idi deliberi- dono dalla Reina Giovanna Il.nel 141 ?.la Tonnara 
gii iniUu. 4d diTronea,&fu fu a moglie MargaritaArcamone,che 

i4J4- I " gli 
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tìVApoìog. del Tenni fi io. T 

gli partorì Galeazzo, Troiano, & CoT Antonio, che 
fu Ree io Con figlierò, & lafciò Ifabella moglie di 
Giacomo Alfonfo di Gennaro Signor di Nicotera.' 

Di Gurone fratello di Pietro, & Margarita Sàna- 
zaca nacq.Aniballevalorofoin guerra, fottoAlfonfo 
Duca di Calabria, dal quale fu pofeia mandatoAm- 
baiciadoreà diverfi Prencipi d’Italia, come alDuca 
di Ferrara, à Gio: Bentivoglio Signor di Bologna, à 
Pietro de Medici, che governava Fiorenza, & ad al- 
tri, fu fuo fratello Giacomo VCfcovodi Canne, e poi 
Arciveicovo di Nazaret , & Configliero del Rè Fer- 
dinand o primo , da] quale ottenne molte gratie . 

Pierluigi fratello di Gurone vien con hoporato 
encomio celebrato da tutti gli Infiorici per valorofo 
& eccellete foldato ne i fervigi di Rè Renato di mo- 
do, che indufse il Rè Alfònfo Compctitor nel Regno 
di Renato con larghi doni à chiamarlo i fuoi fcrui- 
gi,hebbe due fue figliuole Elifabetta , e Maria mo- 
glie di Francdco Carrafa madre de Oliviero Cardi- 
nale prelato sì noto al mondo per nobi Ita , & bontà 
di vita, che non occorre m’affàtichi per celebr arlo 
in quefto dilcorfo . . u.i 

Luigi figliuolo del primo Oialtfofi trovò honora- 
to con titolo di Cavaliero lòtto il Rè Carlo IL nel 
ijol. & pofseder feudi nella Cftrà dell’Acerra,heb- 
be per moglie Ilàbella Carmignana, che gli partorì 
Pietro^Gregorio, & Roberto. ... , 

Pietro Figliuolo di Luigi fi trova nel ijf 3. efser 
Governatore della Città di Sulmona nell’Abruzzo, 
& nell’anno 1730. fu dalla Reina Giovanna prima 
creato fuo Tefòriero , hebbe per moglie Verdella 
Caftagnola, dalla quale nacquero Gurrello, & Vr- 
bano. •••->•' v. i/n .3 
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• NfH; regifc.dl *>! V rbàtìofii Maiordomo della Cala reale', Cofiglie* 

f WiM* r0 Ladislsfo, & Signore delle terre di Baiano, 

car. barrTh.f di Dragone, di Ricigliano, di S.Z£garifi,edi Con tur* 
l#?PfeV?h* fi «fu antb Slgfthfr dcjla Città de Alile, che nel 1 41 1. 
*£!'! Biro ab compi^ikil Rè con titolo di Come* &*poi vendi à 
dj R’èWbrto 3 , Giovdhm fòo nipote ,& bencheGiavaonàlìiche fué-ì 
'& de' jatopra ceffenel Regno al Rè Ladislao fuo fratello, havdsc 
tcr?;e f Urrm 0 P‘ ivato 1 nipoti di Vrbano del dominio delle terre 
•Maria Aarilìà che pofsedevano per havere aderito àSforza fuo ne» 

mico;nulladimeno hébbefempre in Tua gratiaVrba* 
Pro. no per la Tua bellezza, ebè-perciòrne fucreatoMare^ 
n^tatìon ' 1 * al Rialto «tei Regno, & nel i4i7;tn5dato Ambafriatore 
Guicciardini al Concilio di Coftanza,dove fu creato Martino V. 

Gurrello fu cari filmo al Rè Carlo 1 II.& aIRè La- 
dislao fuo figliuolo, & ingrandì drmodo la cala con 
fplendore di titoli & domini#) diMafsallai?gi-,che al 
nwn.di fefsanta vno le Città, Terre, CtCafldla àfc^ 
« -lètt>,che per breuità tralafiio^cbfolira quello, dhe n’ 

1 *Hà detto il Terminio, m*è paruto narrar qui alcun» 
Nel r - s ;f tl 3 e fBonoviefiraord»narj ) c’hebbei 1 come funel 1593. che 
Re Ladli ati>adofr il matrimonio traGiovanna lòtella delRè 
&■ f Ladislao, & il Marchefe diMonferrato>vi fu mudato 

ìltls 16 '. a trattarl^iféll’anropdi i4©4.doucndo<il,ReLa- 
dn. Rei'iòt 'disiati ami a re inVrlgaria,lafciòMar1a fua moglie go* 
fv.ind.fr iti)! VeroatricedelRegno.&per fiioConlìglieroGurreìlo, 
**• - idal!j»ap)qiaeflrair)éti del quale non fi douefse parti re 

* *n ^pótTr'^jie & ne ' !4o6.da quello creato granPróthonooorio del 
Antonio Mà-Tlegné^fàehdo primaLiiogotenentc del granCàme- 
^q r ;g)favT .ntrtì,- étbdb.1408. douendo andare con l’efercito irt 
prnidfiJ. 1 Tofania, & neHb»StatoEccletTaftk;o,irrrtitut GììiTe!lò 
<àr«5d*ÀfflWo Vicario^ vqgltem cjire Vicbrè del Regno. Per foche 
«wi.-iNM» -in oohofèiuta ctiidio da fbrafrieri la fua Adititi, fu dalla 

:a £ Rcpubl.Venetiana (òtcoMicheleSteno fuoDuce nel 
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i4IT.afcrifto netto faa, nobiltà <?pn tutti Ertici defcery N -' ! re J5 ;( L <ìi - 
denti:difti rt>uì le lue terre, & baronie à (ooilfigliuoìi, 
c’hcbbe di Clementi» Mele Tua moglie; imperoche i 
i Pietro primogenito fu Conte diCaiazza,e dell’Ar Da! procedi 
certa, & Signore di Ottaiano, Squillo, Mignano,Roc- Oìo. Andrea 
capipirojzi,Maranola, Cartello honoratOjCampello, ° r,g J. w J, n ; ^ 
Calai di Scauli, feudo di Scara fea, S. Antimo , Cam- ; C n con fig. 
£oli , Io Serto , Gioia ; & Striano , d,i Beatrice San- Dal procedi 
framondi de Conti di Cerri to hebbe Antonello ^ cu ‘T 0 U m a fe 
Stefano, Giacomo, Francelco, Luigi, e Caterina, ne i Mininolo in. 
quali lì ertinlè querta linea,per non haver lafciato fi- b. de Amico * 
gjiuoli . 

Roberto fecondogenito fa Conte di Bi ienza , & di Mti procrfT.dr 

S.Agcta, Signore di Camerota, la Sala, Sanla, Calè!- ®^^J* r Str 
ia,Carnpora, Crifpano, S.Akoro di Capua, lo Sarto , Viema 
f Tf€t)toj?i(Loriano, & Sagliano ; 8c fa Cameriero del banca di cfofi 
^èLad.islapjilquale couMariarManganella gp^tildò- fo * n c0 ^4 
na ti i, Gaeta hebbe Eri ico,Q Joardo, & Giouanqella, Tj--* 

rche d’anni cinque fa data per moglie ad Americo : 

-Sanfeuerlno i &pqfcia à Roberto Gatto!» : la tècoiv . : •: 
da moglie di Roberto fa di cafadi Loria, che gli.gfc * 

(.Oerp Gurrello il, - runa . < ..p.H 

Heorijco fa anco eglif^pnte di Btiepza Signor djI detto, pw 

•diCa»Qrt>ta, & altre tei rejj& con. Valenti» figljuoì» G l°j; 

•di. Giacomo di Morra Signor diiSanfcveriqOjpruc^^ò ^ J-iéVca-* 
,Gio: Cola Signor della terra della f yultunara,the con nc ciotj 
iCarmofma di .Tocco figliuola di Ni^olq Signor di procedi 
:Montemiletto,fabbc Ariana moglie di D/Gu olici- 
Imo di Mr>ntalto:C<walierdi S,0j?tcop^^Gip^Aiv d? M<*r* .io. 
•drea^hc fu Signor di Fcflacicgq* ^fad’ Adriana figli- b'ca di cio^ 
uolo di Marino Martioiodice-habb? Cìqjtjelfa^go^t^i 
follacieca, e di Faicchio jchefj maritò con A 
iY3ttata,ft gli nac<^Gfa|iojGefaif maritai 

JjnA . * 
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Cnrrafa,& altri, da quali fon nati molti figliuoli . 

- . ; Antonio Maria figliuolo altresì di Gio: Andrea hcb- 
be per moglie Geronima Caibwe , dalla quale nac- 
quero Frà Gennaro, Fià Gio: Andrea ambi due Ca- 
ualieri Gerofolimitani , & Carlo padre di Antonio 
: 1 Maria fecondo , c* hoggi viue caualier d’honorati 
coflumi . 1 r " ' '• 

Nd regìdr. di Raimondo terzogenito fu Configlier di Stato , & 
rjiouanna li. Camariero del Rè Ladislao, dal quale fu creato Cote 
i7x?àt. di Corigliano,& fu Signor di Santo Mauro, Cafal di 
Nel prec. d! Principe, di S.MariadellaFo(TaQuatrapane,Aluigna- 
OrHia fsv;” n0 > Arnone , Pifticcio , & Montealbano , & fi fposò 
c«za Orili* in nel 1407.CO Catarina figliuola del Caualier Landolfo 
tane, di ciof. Colonna Signor di Riofrigido in Abruzzo, dalia qua- 
tjoL pr eeft?è ,e hebbe Carlo, & Rogiero . Carlo fu molto caro alla 
Malli 1. 1477. Reina Giouanna Il.dalla quale ottenne molte gratie, 
at ‘ f & particolarmente, che i fuoi difeendeti etiandio dal- 
SfStSIo* dì * c dorme > poteffero godere In tutti i Seggi della Cic- 
Siluacon Ca- tèdi Napoli: il quale con Gilìa Cicinella, hebbe 
puana in b 5 c. Antonio, & Francefco, che fu Maiordomo del Rè Fe* 
rriJ 5 S?i derico d’Aragona , & Signor di Pifticcio, & Montal- 
lbl.it. bano , che da Ifabella forelia di Marino Caracciolo 
prfoifo*a.i479 Cardinale, & Gouernatore di Milano hebbe Gio:Be* 
e* fIfck.No». Tardino, che gli faccette nelle medefime terre, & fi ma- 
rioren. san- ritò co Vittoria dei Tufo forelia di Giacomo Marche* 
Dal* 'owcol d* La vello, dalla quale gli nacquero Gio: Fi Scefco, 

di Mjffcoué che morì nella guerra di Campàgna di Roma (òtto il 
flonto if Duca d’Alba contra Paolo 4.Vincenza,che fu moglie 
.* 1T16.U7. D. Màfcelk) di Silua , per la quale entrarono nel 
Dal procedi Seggio di Capuana li Silva : Ifabella moglie di Fran- 
ai. And. or» cefcó Molignana Signor di Pomigliano,& Portia mo- 
S , iVfl V »S glie di Paolo Altomare d’Auerfà, e ne nacque KàbeL 
dì cieftò . a la moglie di Ferrante della Bella de 1 nobili di Fireza 
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Anello quartogenito fu Cameriero del Rè Ladis- 
lao, dal quale fu creato Maftro Rationale della Gran 
Corte, Conte de Aluito, & Signor delle terre di Ma- 
Arati, Pettorana, & Savignano, & non prefè moglie: 
Giouanni quintogenito fu Cameriero del Re La- 
dislao, Conte de Alife,& Signor di Pomigliano,Otta- 
iano, Mariglianella, & Arnone, che da Giouannella 
della Lagonefsa hebbe Galafso, e Troilo,(ìgnori uno 
dopo l’altro delle terre di Campora, di Mariglianel- 
la,di Pandarano,di S.Martino, & Pomigliano occupa- 
togli da Signori Tocchi. < 

- Bernardo ScftogenitoCamariero di LadislaoCon- 
te di Potenza, & Signor di Caianello, Marzanello, 
Corneto,Rofcigno,Pupone,Arbufto, Cafacellarc,Ri- 
cigliano,Conturfi,e SJZangarifì,prefe per moglieóio- 
uannella Manganella, dalla quale nacque Antonio & 
Saluatore,che d’Emilia Puderica generò GioiMaria, 
& Andrea. 

» Antonio figliuolo diBernardo fuRegio Configlierp 
hebbe due mogli; Soliana Seuerina, con la quale gè* 
nerò Giouannella ritoglie di Antonio diGennaro Pre- 
fidente del S.C.& Caterina Manoccia, che gli partorì 
Paolo,& Ipolita: Paolo, d’Adriana Pappacoda hebbe 
Girolamo, che fu Nuntioin Napoli nel Ijraf. per Pa- 
pa Clemente VII. & Gix>:Battifta. 

Fi ancefco fettimo genito fuConte diLauria,& non 
prefe moglie. Hebbe ancoGurrello gran Protonota rio, 
tre figliuole Berarda, feù Verdella, moglie prima di 
Riccardo Filangiero, figliuolo del Conte di Avellino, 
dopo d’Alto di Conti Caualier Romano, & vltimo di 
Giacomo della Ratca,fec«ndògenito del Conte di Ca- 
ferta.Gineura fu moglie diGiacomo diCoftanzoCon- 
te di Nicaftro, fit Catarina di Balta&are della Ratta 
V * Con- 
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io Su pulimento 

4*3. per n. Conte di Caferta,con la quale non hebbe figliuoli.' 
m. olftTma Lc g£ cfi anco lòtto il Rè Carlo IH. Tornado AUri- 
orìHa nelrinf Ira faldato di gran valore, padre di Giovanni, thè fu 
Mnr 439 * s" Fa ^ iliare > fedel e del Rè Ladislao*tiaÌ quale tanto pec. 
piérroMarì. f a oi, quanto per meriti paterni ottenne in dono trenta 
Xn(it.(Jeji 4 x i oncie d oro l’anno, nei 1387 . che pofcia furono confir» 
in M.oiùarc. m ate nel I 422 .dalla Re ina Giovanna II.& nel 1459 . 
lnftV.in 8 .Gio: da * R^ Alfonlò I. à Luigi Aurilia fuo figliuolo. Mari» 
à Carb. are .6. no figliuolo di Luigi , etfendo caro al Rè Ferdinando 
i^Atf nVdl R e vedendo, che il fuo Rè per le continue guerre ftaJ 
k i 4 i^.f.) 4. 6 va bifognofo di danari . con generofità d’animo gli 
donò le dette trénta oncie : accioche le ne folle fervi- 
to.Ferdinando non ingrato à tanta afffcttione, per non 
Nel regiftr.di farti vincere di cortefia, in ifcfibio gli donò nel 148 * 1 ' 
RePerdinando alcuni bcni^fiabili di molta valuta , ricaduti alFifco 
14 i > .» o. fj^giijQpg j-jj Luigi Caracciolo • Di Marino fii fi* 

| gliuolo Alfonlò molto Rimato à fuoi tempi: impero- 

che hauendo l’efsercito di Francefi fotto Monfignór 
in canee!, nel di Lut rech nel i fa 8 . risalito -il Regno di Napoli/at- 
regif. Privìl. to lor pregioniero,fu neceffitatoper rilcoterfi di inrf- 

1 Gran 7 Vela fl0 ^ c * nem ' c bp a g ar € di fuoi propri danari cinqueccn- 
f.jp. : to ducati,cofìuifupadrediGio:Maria,Familiaredel 
Cattolico Rè Filippo II. & hebbe un figliuolo detto 
Alfonfo f Dottor di legge . 
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All' Apologo del T et minio* 1 1 



Della Famiglia Venata del Seggio 
* di Porto , 

G ODE gli honori nella Piazza di Porto fra Pan*' 
tiche , & nobili Famiglie Napoletane , la Cala 
Venata, ch’è una delle Aquarie ; titolo, che dinota la 
Tua antichità in quel Seggio, & in ogni tempo ha pro- 
dotto perfònaggi valorofi , & à fiioi Rè fedeliflìmi» 

Leggiamo , che efsendo il Re Corradino nell’anno 
1268. venuto ad afsaltare il Regno, e ritrovandoti . 

il Rè Carlo I, bifognofòdi danari; molti Cavalieri d e i R e cario 
Napoletani , re fomm ini Ararono al Rè buona quan- 1. fig. uós.a 
tità per fufiidio della guerra , frà quali fi veggono 
Pietro, Abrazzabenc; Ligorio, Andrea, & Gio - £ } ‘ 7 ,' 

T t . Van- . . 
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11 Supplirne nto. 

vanni di quella famiglia . Ritroviamo altresì vn’at- 
tro Pietro, fotta il Rè Roberto, hono rato con diver- 
fi carichi , & governi , Cameriero , e Familiare della 
Reina Giovanna I. Sotto il mentovato Rè Roberto 
Giovanni Venata (òldato di gran valore è fpelso no- 
ni ina to con titolo di Milite, di cui honorati vennero 
ancora Giacomo,Bernardo,e Francefco fuoi figliuoli 
dalla ftclsa Gio: I. fu fratello del detto Giovanni, Pe- 
t r ilio padre di Carlo , maritodi Clementia Ferrei la. 
Tra Caualieri ,che nell’anno 1480. furono indultati 
dalla detta ReinaGiovanal.percagionde’rumorifuc- 
ceffi fra nobili Napoletani,leggonfi Procolo, Paulone,’ 
& Vrfillo Venata. Videro altri nobili di quefta Cala, 
(òtto il Rè Carlo IlI.mà à tempo delRè Ladislao nel 
1399. la città di Napoli douendo renderli à detto Rè 
che ftaua in Gaeta, (cacciato da’Signori Sanfeuerini, 
creò diece Diputati ; o fiano Afnbafciatori , che an- 
daflèro in Gaeta à trattare col Rè , fra quali fu elet- 
to Coviello , ò vogliam dire Giacopello Venata per 
Io Seggio di Porto . , Nel 143/. morta la Reina Gio- 
vanna IL ch’era (uccella al Rè Ladislao fuo fratello; 
& per gli antichidifgufti colRèAlfonfoI.Iaftiato he- 
rede del Regno RenatoDuca d’Angiò,la città diNa- 
poli mandò ftioi Atnbafciatori à chiamarla alla fuc- 
cellione del Regnojfra’quali fi legge ColaVenata,ma 
(òtto i Rè Aragonefi fi fa mentione di Paolo Venata, 
che fu cariffimo al Rè Ferdinando I. & fuoallieuo, da 
lui adoperato in diverfe ambalciarie, & in affari di 
gran confidenza;poiche nel 1489. vien mandatoAm- 
bafeiadore al Rè di Francia, & nell’anno 1490. à quel 
di Portogallo, per donargli alcuni corficri di (lima; 
nell*anno poi 149». fu di nuovo ri mandato in Fran- 
cia j & nell’anno 1493. al Rè di Polonia à.condolerfi ' 

i del- ‘I 
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della morte del Padre , & inficine à rallegrarli della "«ti da r*oi.i 
fua elettionc aIRegno, lugli parimente commeffo.che ion ° ! n 
paUar per Vnghena dovette vmtare la Rema fua di s. Maria in 
figliuola, morto Ferdinando, fu dal Rè Alfonlò fl.ir-a- Grifone, 
dato in Abruzzo con carico di Providitore generale 
de Il’e fiere ito per la guerra, che minacciava al Regno 
il Rè Carlo Vili, di Francia : & il Rè Ferdinando II. 
nel i 49f.l’honorò con carico d’Ambafciadore alla 
Republica di Genua , & pofeia nel medefimo anno fu 
creato Condottiero degli Suizzeri, con aflìttere à D. 
Federicod’Aragona Principe d’Altamura, da cui gli 
venne ordinato , che andato con quella fquadra ad 
opporli all’efsercito nemico, ch’era giunto in Gaeta. 

Morto Ferdinando fuccefse nel Regno il detto Fede- 
rico fuo Zio. Paolo Venata co sómo honore fu creato 
da quello nell’anno i499.Giuflitiere, o vogliam dire 
Viceré della Provincia di Abruzzo. Troiano fu per- 1? ' 

fona molto qualificata , & fervendo à Rè Aragonefi 
fu da loro impiegati) in diverfi affari, & offici, -onde il 
figliuolo ne ottenne in dono laTerra dellaTrecchina 
nella Provincia di Bafilicata ; & nell’anno 1 497. do- Somm.iib. u ' 
uedofi giurare l’homaggio alRè Federico per la mor- P^* 1 * ?• 

te del nipote ; & efsendo difcordi,il Popolo*, & la no- 
biltà;!! Rè ordinò, che doueffe giurare vn’nobile per * 
tutti, & fu come perfòna d’autorità, acciòeletto Tro- 
iano , che fu padre di Girolamo cariflìmo al Rè Fcr- SSaTi 1 *.*** 
dinando I.che in ricompenfa de propri, e paterni fèr- i 49 ,/ 
vigi nell’anno 1493. gli donò la detta terra della 
Trecchina , come di fopra, già ricaduta al Fifco per # 
ribellione del Conte di Lauria de* Sanfeverini , & ett 
fendo per lo Rè Cattolico obligato à reftituirl3 al 
Principe di Salerno , per cagion de* capitoli della 
pace feguita col Rè di Francia ; in cambio di quefta 
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terra donò à Ferrante figliuolo, di Geronimo cento 
cinquanta ducati l’anno, (opra la Donana del Tale di 
Napoli nel 1^07. che fino al prelènte fi po/sedeno 
da* Tuoi difendenti per via di Donna . Si relè afsai 
gloriofo Francelco Antonio figliuolo di Ferrante , & 
Gkolama Sanlèverina, nella battaglia navale nell’an^ 
no if7i. lòtto D. Giovanni d’Auftria, il quale vaio- 
rofamente combattendo sù le galee di Malta , hono- 
ratamente vi reftò morto lafciando di fé , & di Cor- 
nelia Brancacia Tua moglie Ferrante * quelli ciucian- 
do la gloria paterna , fe ne pals ò in Fiandra Capitan 
di Fanteria, fruendo il Rè Tuo naturale in quei palli 
con fede,8c valore, per lo Ipatio di a4.anni. finalmente 
ritornato in Napoli con vn’altra compagnia di Fan- 
ti,pafsòà fervir Sua MacfiàinLombardia, nelle guer- 
re col Du:a di Savoia, & ritrovandoli nell’afsedio del 
Cartel di Vc r ruva vi rertòmorto.Di Gio:Bittifta fi- 
gliuolo altresì di Girolamo , nacque Gio: Francelco 
marito di Vittoria Coppola, forelladel Marchefedi 
Milsanello , che lafciò il fecondo GioiBattifta marito 
di Girolama d’ Aquino de’ Conti di Martorano, che 
hà generatiPietro,St FerranterPietto è Signore delle 
terre di Santa Maria in Grifone , & di Sallò , Se per 
fèrvigi de’ fuoi Maggiori , fu honoratoda S. Maertè 
nell’anno 1 624- dell’hobitodi S. Giacomo ,col titolo 
di Conte, lòpra la fua terra S.Marin,& nel priuilcgio 
vien dal Rè col feguente encomio celebrato . K:e 
confi forante: Profapiaipfiu: Egregi am, antiquamque 
Nobilitatevi in nofira fi foli/ sima Civicate Neaqolis, 
ac infuper fuam in no: fi ngrt l arem fide 1 ob fervati- 

tìam,nee non preclara merita, & obfequia per pr.efo- 
ccfiore: fuotSerenifsimisNeapolit.atq ; Ar agoni aKc gi- 
bus prafocefiorìbu: noliris prajtito namqfiauhVena- 
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'ti , Atatti fui o/im virtutcw emicuijfe , non Colum ht 
variti occafonibui bellici! oblatti^cum onere Exquie - 
zero i, conducendipverum etiatn in public ti a pud Gal- 
li* y Polonia, Hugari* Regei ,Legationibui exercendti , 
ac in aliti magai momenti muntribui , in quibu ; >»£« 
cna cum laude abundè fati feriti cui olii ejufdem fa - 
Olili* fuccejferunti qui praclaris gefti, & mnncrtbuc* 
cum lande per fu abiti, fòrti ter militando nobti ìnfer - 
vienine ; intelligimus ipfum Petrum Venatum Pra- 
c la rum hoc maivram fuorum excmplar ; Intuentem 
feru etiti in noi animi ajfcblu gloriati. Fù anche det- 
to Pietro Eletto dalia Tua piazza , fi àgli altri Am* 
balciadori à far riuerenza in. nome della Città di 
Napoli alla Reina Maria Torcila del Rè Filippo IV. 
noftro Signore , che nell’anno 1630. andaua in Ger- 
mania al Marito, dalla quale ottenne lettera molto 
fauorita à Rè Filippo IIILfiio fratello fi degnafTe da- 
re vn’ habitodi Calatraua à Carlo Veneta Tuo pri- 
mogenito, come qui apprefiò fi Iegge,& di ciò n’heb* 
be la Cedola Reale nel 1637. 

0 Se fior 

, Loi feriti cioi de Pedro Venato Conde de S. Maria', 

y la Calidadde fu perfona muy tono eidos, y la preten - 
don , qt/e tiene de que V.M. le baga merced vno de 
loi trei Abito! militarci para Carlo s Venato fu hijo 
fan gìufùficada , que fon lai meyor recomendacion de 
' mai’de lo vfal de lo que oblioa aber mucrto cn feruti 
ciò de V.M. dcfpncì de bauer affli do cn cimai de 
veinte onn ferrante Venato fubermono nelftio de 
- Verrna me allo muy oblìguda de ’ por bauer fdo mo 
v de hr EmbaJadoreS y qpe Jalicron a obfrcctrme da 

par • 


Suppìimento 

parta de ejìa Ciudad,y ajjt fupplico a V.M. cuian tri- 
tar ecidamente p Nodo fe Jirua de bacale ejìa qierccd , 
que de mas de efiar mny bien empie oda , fera bacer - • 
mela a mi muy grande . G u arde Dios a V. M. mu - 
thos aBcs corno defeo , y è menejlcr . Nopoles ia. 
Veci e mb re 1630. 

Befa las manos de V.M. fu muy 
ebediente Hcrmana . 
Maria 

'M Rcy mi Seftory mi Hermano . 

• * 

Ferrante fratello di Pietro, pofiedehoggi il feu- 
do delli Bagnuoli con la giuriditione nc i mari frà 
Flapoli , e Puzzuoli , conceduto à (uoi antenati dal * 
Rè Alfònfò I. di che hà anco fatto mentìone l’Apo- 
logifìa: ancorché molte delle cofe qui da noi toc- 
cate , non douefièro altrimente effer da lui taciute . 
Pietro di Luifa Filomarina hà tre figliuoli, cioè Car- 
lo al prefente Conte di S.Maria in Grifone Frà Pao- 
lo Caualier Gierofolimitano , c Giouanna Maria mo- 
glie di D.Fabritio di Silua : & di D.Giouanna Pi- 
gnatella, feconda moglie , hebbe due altri figliuoli 
D.Ettore , e D.Domenico . Si maritò il (òpradetto 
Carlo con D. Maria Pignatella , dalla quale gli è na- 
to vn figliuolo nominato Francefco . 

Ferrante di Liuia Tomacella tiene due altri figli- 
1 uoli Girolamo, e Luiggi Caualier di Malta, & à que- 
lli fratelli fìà ripofla l’effeltatione di quella Cafa. 

Videro per l’addietro in quella famiglia Cauai 
lieri di molta (lima , de’ quali deuo qui farne men- 
Kcd f» o h ' \i° t ’ one : ta b ^ urono Roberto Venato marito di Ifa- 
fol.179. 'bella d’Alneto famiglia nobilillìma Francefe, signor 
delle Terre di Lauello , Bituneto , Cafabattula 

e Cel- • 
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cCellaro, ne’ quali feudi vi (òccefe Galeotto Ve- 
nata fuo fratello . Habbiamo , che nel 1497. Tro- 
iano, di cui habbiamo parlato di fopra , fù crea- 
to Sindico ad intervenire nella coronatione di Rè 
Federico, che fi fè à Capoa .. 

Trà Caualieri , e Gentilhuomini del mentionato 
Rè Federico fi leggono nelle Cedole Reali Girola- 
mo, Bernabò , & Troiano Venata , & Volpe Venata 
paggio del medemo Rè * 

; . » 


Nel lib. delle 
precedenze ir» 
S. Lorenzo. 
Nell’Archivio 
della Città . 
Nell’ Archi v. 
gr 5 de Cedola 
del 1 497. fol. 
3 10.3 16.41 u 
413. Cedola 
di Guardarob 
ba di Rè Fede 
Fico fa 00» 
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Della Famiglia Rocco del Seggio 
■ di Montagna . 

Cronica di N. ^^He tragga quella Famiglia la Tua origine dal- 
panfogna!^ V-4 * a Città di Napoli non ha dubbio veruno, 
u fappiendofi , eh* anticamente , nella regione detta 
.di Pozzo bianco era il Seggio de Rocchi , chiaro 
argomento della loro nobiltà Napoletana . Furono 
i Rocchi , Tempre impiegati ne* feruigi de* loro Rè 
r| 1T naturali , & da efii fedelmente Temiti ; imperoche 
JJfi. "L’io* nel regiftro di Carlo Secondo ritrouiamo Giouanni 
lituA. Rocco Milite, Maeftro Marefciallo , che per gli lùoi 
ièruigi riceuè in dono dal detto Rè il Cafìellodi Roc- 
ca di Baucia . Si legge nel libro delle Confi, del Re- 
gno , à tempo di Rè Roberto nel 1 3 3 2 . e (Ter Giudice 
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della Gra Corte Marco Rocco, cheinfiemecon altri 
nobli della Piazza di Soma Piazza , comparite per lo C ‘P* «*ì K«p. 
Statuto, che fè detto Kè cótro quelli, che (òtto colore ^ntrl 
di matrimonio, rubbauano le donzelle Vergini . Raptor. fot. 

Fiorì in quella famiglia NardoRoccoGiuftitiere in 3 <> 0 * 

Terra di lauoro,che tanto era quanto Vicerèdi quella 
Prouincia, lotto lo llefiò Rè , come li legge nel libro 
della Napoli facra,& nel marmo del fuo tumulo del- n eJ ,p f 0 i. S I a "* 
Pano, i 3 ch’era anticamente in mezzo il coro di & <75, 

S. Lorenzo . Fiorì ancora Marino Rocco Caualiere 
dell’Habito della Lconza . - 

Ritrouiamo a tempo del Rè Ladislao AndreaRoc* 
co, ell'er creato Maftro Rationale della Gran Corte j * 
vfficurin quel tempo di gran dignità,e prceminenza, 
dal qual nacque Simonello Rocco, di coftui ragiona 
l’Apologilla, e veramente fù Caualiere di molto fen- 
no,e valore, che per le Tue rare virtù, fu molto amato 
non folo da Alfonfò primo, ma da Ferdinando, primo, 
e ca< iflimo à gli altri Rè di Cala d’Aragona che per 
Tuoi meriti ottenne molte gratie, e Priuilegi da detti * 

Rè,& lù Conlìgliere di Rato, & Prendente della Re- 
gia Camera, adoperato da elìl ne’maggiori maneggi - • * 

del Regno. Hebbe collui con Cecca rei la Ferrei la fo- * 

cella del Conte di Muro molti figliuoli, tra’quali furo- , 

no Giacomo, che dal Rè Federico, fù mandato Amba- 
sciatore al Turco di quelli è l’epitafio portato nell’A- 
pologiajdoue li fà metionede fuoi lèruigi fatti à quat- 
tro Rè. della cala d’Aragona, onde peruiene l’origine 
delladiuifa, che nello feudo, dell’arTni adoperò quella 
famiglia, cioè delle quatro Regali corone, tellimonij 
perpetui del fuo merito, e della fua fedeltà.Frà Giro- 
lamo Caualiere dell’Habito Gerolòlimitano, e com- 
mèdatorc di S.Tomafo di Lauoro nel 1488. Gio.To- 
, V u raaf- 
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mallo, che fù Regio Cimbrerio,che Tuona Regio Af- 
Nel protoco!, fimbrerio ( effóndo la voce corrotta ( ciò à dire prò* 
dì n. G-fare matore de’par lament i Regali, ficaffìmblee, che nel Re 
&T?oo.f.ir4 £ no fi Taceano. Antonio da Francefca Garacciola Tua 
moglie , lòrella del Marchele di Bucchianico hebbe 
Gio.Francefco,che fi maritò con Laura CoTcia , da* 
quali nacque Frà Fabio, e Fra Marcello,ambidue Ca- 
uallieri di Malta. Pompeo Padre di Francefco»Giacin 
to, e Giuditta moglie di D.Luigi Gattula % Cqnte di 
Montella. Francefco fuCaualier affai lodato ne’ma- 
neggi de’publici affari della Città, e teftimonio ne fù 
]a fiia morte pianta,ecompalfionata da tutti e buoni. 

' Giacinto Caualier di molta prudenza , & ornato di 
gentiliflìmi coffumi nouamente fpofato con D.Bea- 
trice Mormile, figliuola del Duca di Campochiaro,e 
di D.lTa bella Carrafa d’Aragona, appreffò del quale 
fi ferbano molte Icritture originaliidalle quali habbia 
mo raccolto, quanto da noi qui breuemente viene ac« 
cennato , à Mattia figlio di Simonello il maggiore , 
/ donò il Rè Feder. la terra di Cafella nell’aq. 1498.ru 

caduta al fifco, per la ribellione diGuiglelmo Sanie* 
uerino Conte di Capaccio. Coffui fi.congiunfe in ma* 
♦ trimonio due volterà prima con Laudonia di Sangro, 

con la quale generò Gio.Ferrante Signor di Calcila» 
& la feconda con Ippolita Gambacorta , dalla quale 
hebbe Gio:Antonio,di cui nacquero Celàre, e Detio. 
Quelli prete per moglie Camilla Carrafa,con la qua-, 
le r .5 hebbe figliuoli. E fùegli Prefide, e Gouernado* 
re delle Prouincie di Capitanata, e Contado dJ Molu 
fe.Cefare datofi alTelTèrcitio dell’armi diuenne buon 
lòldato , onde fù adoperato in diuerfi carichi milita* 
rijimperoche fù Capitano d’vna Compagnia di 500. 
lanci Albanefi , fù Condotticre , Si poicia Gouerna- 
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dorè di otto Compagnie d* Infantane Napoletane 
nello Stato di Milano , e fi maritò con Ippolita Car- 
ra fa, che gli partorì tra gli altri figliuoli, Frà Ferrante 
Caualiero Gerofolimitano, il quale feruì da buon Ibi- 
dato il Rè di Spagna, e fu creato Sargente Maggiore 
lòtto D.Camillo dell! Monti , & anco dal Duca di 
Feria eletto non Colo Sargente Maggiore; maGc*. 
uernadore ancora di tutto il Terzo inMilano.Ottauio 
yalorofo foldato, che in Alemagna in Fiandra, & Vn» 
gheria hà (bruito il Rè ; doue al fùo comando hebbe 
più di mille faldati , e tiene hoggi carico di Sargente 
Maggiore del Battaglione nella Provincia di Terra 
d’Otranto. 

Fra Gennaro, il quale dalle delitie del fecolo paf- 
sò alla milìtia della Religione de* Frati Conuentuali 
di S.Francefco, nella Reaì Chiefa di S.Lorenzo di Na- 
poli, i continouati gouerni da lui eflercitati,e nel Re- 
gno , e nella Sicilia , & in ifpicieltà nel Conuento di 
S.Lorenzo , doue al prefente la feconda volta prefie- 
de , e l’efièr Diffinitor perpetuo della Prouincia, di- 
chiarato, per Decreto Apoftolico ^fòno veraci argo- 
menti del fùo valore, e così bencorrifponde alla ge- 
nerofità del fùo nobil animo , la magnificenza delle 
fabriche , e delle pitture , con le quali hà ornato , e 
tuttauia maggiorméte abbellire la fopradetta Chie- 
fà ; che tutta la Città gliene tiene particolar affètto • 
Di quella famiglia fù Pietro Rocco, il quale fi (po- 
sò con Porfida Molofachia , difendente da fangue 
Reale ; figliuola del Sereniamo D.Gio. Difpoto del- 
l’Epiro,e lìgn.dell’vna,c dell’altra Molofachia, il qua- 
le dopo varie battaglie date al Turco.finalmente fu- 
perato da eflb,(è ne pa(sò con tutta la fua cafa in Na- 
poli nel i47$.come fi legge in vn’Epitaffio nellnCap- 

V u 2 pella 
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pella de* Rocchi , in SJLorenzo à man delira dell’al- 

tare magare . 

Negli antichi marmi , eh* erano nel pauimento, 
avanti l’altar maggiore della Ridetta Chieda, legge- 
uafi in vn Tumulo, Andrea Rocco Militeranno però, 
in cui morì , non fi può fapere ; perche le lettere fu- 
rono confummate dal tempo. Nell’Indulto della Rei- 
na Giouanna I. nel 1380. fra* Caualieri indulgati > fi 
legge Simone Rocco . 
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Della Famiglia Mele del Seggio , ’>■' ’ 

' ] di Porto. 

F Rà le dodici Famiglie antiche della Piazza di > 

Porto è la Famiglia Mele , non fcritta dal Ter- 
mini nel libro fuo: & che ella fia antichi dima in 
quel Seggio , Io verificò la ftefia Piazza nel 
nel procedo con li Gentiluomini di Cafa d’AleC Proc.rn fcanc* 
fandro ; & anco nella lite con Marc’Antonio & dl Scac «a u «J» 
Gio: Vincenzo Mirto deli’ànno iffo. 

H primo, che diede il cognome à quefia cala fu quel 
famofoGuerriero det.Melo, Principe diBari, di natie- > 
ne Greco, le cui prodezze militari , diederomate- 1 
ria à molti Hi dorici di quei tempi : onde Guiglelmo r,ii 
Aputienfe fcriue , che debellò i Greci , e fé morire il 

1 . loro 
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loro Condottiero , & pofe in libertà tutta la Puglia; 

& Lupo Protolpata riferifce, ch’effendo feguitato da 
Greci, Ce ne fuggì ih Germania ad Arrigo primo Im- 
peradore , dimandandogli aiuto per domar l’infolen- . 
za di quellh oue con vari legni d’affetto, fu Ricevuto; 

& humanifiìmamente trattato da quel Signore;& me- 
tre fi llaua apparecchiado l’efercito per paffare inlta- 
lia,fu lòpragiunto dalla febre, per la quale Ce ne morì 
nel ioao.& il fuo funerale fu dall’Imperatore co gran 
pompe honórato.Scrifièro i fuoi progreflì LeonejOfti- 
( enfe nella Cronica Caflìnenfe ; il Fazzello , Carlo Si- 
. gonio , & il Cardinal Baronio ne* fiioi Annali . Heb- 
be cofiui un figliuolo detto Argiro Mele , altrettanto ■* 
valorofo nel l’armi , quanto il Padre, il quale col fuo 
valore acquiftò alcune città della Puglia a* Norman- 
ni , & altre refe à quelli tributarie ; come racconta la 
■ fopracitatt Cronica . Stefano, e Pietro Mele fratelli, 
e Nipoti del fopradetto Melo , figliuoli d’Argiro ho- 
norati vennero da Arrigo II. Imperadore, con titolo 
di Conte , come racconta il Baronio ; & furono anco • 
efil molto bellicofi : & aiutati dall’iftelfo Imperadore 
imprefèro di voler ricuperare le lor terre già perdute 
onde fi vede in quanto pregio era quella cafa ; e co* 
me fi ritrovauano proti, fempre à guerreggia re, e dife- 
dere, non fola l’altrui, ma iloro propi domini, e figno- 
rie, che quello ne additano due imprelè, u là te poi 
fopra le Arme della Famiglia per cimiero; vna è la* 
Sfinge , che vna corona lòlliene con ambe le mani , e-, 
ne incorona la fuatefta;l*altra è vna Vela di Nave;di- 
notàdofi per la corona il Principato di Bari, e d’altref 
Signorie, concedute à quelli Signori da quei Principi 
Longobardi, e per la Vela la prontezza, e velocità, con 
la quale conduceuano à ficufo porto tutte le Militari , 
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imprefe ; nelle quaU's’impiegavano . 

Si legge in vn’ift fomento di concezione , fatt'all* 
Abbate di S. Gio: in Fiore di Calauria nel 1193. da 
ArrigoVI.Imp.LandulfoMelelìarone interuenii e per 
teli monio, fi come nel regift.di. Carlo I. nel H74.GÌ0Ì 
Mele Conte, figliuolo del d. Landulfo, nipote di Pie* 
tro Ruff > Conte di Catanzaro, del quale fa mentione 
il Duca della Guardia nel difcorlb della famigliaKuf- 
fa. Troviamo Guiglielmo Mele milite marito di Ma* 
ria Stendardo à tempo di: Carlo Il.nell’ijoa. e Simo- 
ne Mele milite ncjl’i 307. quale ottenne daIRe licen- 
tia di vendere.Qafarano inTerra d'Otranto. Mabia- 
mo nel 1 304. Rovello, & vn altro Landolfo figliolo di 
Andrea Mele nobile di Nap. della linea ftefia del d. 
Si mone , che edificarono vn 1 Cappella à man delira 
del aitar magiare del Carmine, fiorirono anche Già. 
Cola Mele , che nel 1418.fi trova congregato nella 
Piazza Aquaria con l'alt ri nobili , e Giacomo Mele 
di Nap. milite , difendenti dallo iftcffb Si mone, del 
quale fi legge nel regiftrodella Reina Giovanna II. 
J^aver le gale nel Seggio d Porto vicino S.Nicola del- 
U Scialli: da quefti difefero mclti di quella famiglia 
Come Salvatore Mele Signor di Poppano, da cui nac- 
que il 2. Giacomo figlioAmlco,chenef ìtf'f: infieme 
co Efau Ruffo, Scipione strambane, Scaltri fu paggio 
di RèAlfdnf j primo, e nell'anno 14^9. intervenne con 
l'altri nobili della fua Piazzi à creare Covello Anto- 
' nio Mele Sindico, il quale per confervare uiva la me- 
moria di Rè Alfonfo fuo padrorte,fe in bianco marmo 
fco’p re la fìia effigie, che fin hora fi vede nèl Cor- 
tile < ella cala d’Andrea Mele, defendente dal d.Gia- 
como:Quefti per la morte del det. Salvatore luo pa- 
dre neU’i47o.fueceffe ad elfer Barone del Cafiello di 
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Cedo!. 1704. Pappano, dal quale nacqueMarco padre di Cola,amà 
ci.'^n Àrchi. Bi Baroni di elio, del quale s’ha memoria, che come 
Reg. cam. vno de nobili della Piazza di Porco, giorno cònEmilio 
Seqerino nel 1 J04. fu eletto Governatore della Ch-ie- 
hb.z. f.j s. (a di S.NicOla del Molo , e come gentil hiromo del 
Seggio, fu dallo Regia Cam. nel 15-36. fatto efente 
( dalla contrib. de fuochi.Coflui fi maritò con Ippolita 
Dedùaiouum ^an Barbato dc*Baroni , di Cola fu figliuolo Antonio 
4. Tot. io 6 . quale godè fimil.nella Piazza. Quelli nell’i 724. nella 
in Rcg.Cam. Città di Nocera de’pagani prefS per moglie Beatrice 
T .n daMagliano famiglia nobile, & antica dellaCittàd’A- 
^encé Fuluij nrialfi già eliima, c h’hauéua privi!, di-godere in qual- 
dc Magli ano fivog.Piazza,o feggio in qualunq,- Città, ove dimora- 
eoa li , cinque ya.Nacque d’ambiduéAdriano fpofo d’Aurelia d’ Af- 
ra dfliorrdlo f aro nobil.Sicil.dellaCittà di Piazza, e quelli hebbero 
io Gonf. vn folo figliuolo detto Alefiandro,che daLaura di Vi- 
vo fig.di'Berardofamofo Dot. di laggi nè Tuoi tempi 
e nobile della Colla d’Amalfi , procreò Andrea hog- 
gi vivente fpolò di Caterina Componi gentil donna 
della Città di Pozzuoli , dalla quale tiene tre figliuo* 


^rocedb di 
Andrea Mele 

col Seggio di _ . . . . _ 

Porto in ban- li Giacomo, Alelìandro, e Gioan Antonio i e perche 

cadiFigiioo- Pamipafratfdj Andrea habitarono nella detta terra 

L di Poppano, è (lato mefiieri à detto Andrea compilar 


la inConf. 
Reg. 1407. 


* <, 


proceffò per. ricuperar la pofièfiìone degli honori 
della Piazza di Porto. 

Dal fopradetto Co vello di (celerò Giacomo, che 
fu Configliene del Rè Ladislao e della Reina Gio-p 
vanna II. p pofeia Luogotenente della Regià Cam-f 
mgra,e Clementi^ fpofa di Gorrelfo Origlia, Gran 
Protonota rio del Regno, nacquero da Giacomo Co- 
uello Antonio , NardoAntonio , e Giovanni : Da 
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all' Apolog. del Termini d . af * 

Couello Antonio difcefe Giacomo, il quale con Alle- 
grante Macedonia lua moglie hebbe Vincenzo, che 
laido Aleflandra figliuola naturale, & Antonio, che fi 
maritò cor»GiulianaStrambone,& morì fcnza figliuo- 
li nel ifa8. nella città di Nocera de Pagani, & fi cltin- 
fc la linea di Covello Antonio in efil . 

Da Giovanni, vltimo figliuolo di Giacomo, Luogo- 
ten.deIJa R.C. dilcelèro Lanccllotto, Andrea, Fran- 
celco, GiotTomafiò, Cola, Marino,- Federico, e Pier 
Luigi, alcuni d’ellì morirono vivente il lor Padre . 

Lancellotto prefè per moglie. Antonia Pagana di 
Nocera de’ Pagani , e ne nacquero Pier Gio: che fu 
Vefcovo di detta Città , e Girolamo Prefidente della 
R.C. il quale con Laura Pappacoda hebbe due fi- 
gliuole Giulia , che fu fpofata ad Eflorgio Agnefe , & 
Antonia, che fi maritò con vn Cavaliere di Caia Fi- 
gliomarino, & in quelle s’efiinfe la linea di Lancel- 
lotto. 

Pier Luigi i nte r venne, infieme con Gio: Francefco 
Griffo eletto del Porto nel 1459. quando, che Rè Fe- 
derico fu Arbitro à terminare le differenze , c’hauea 
la Piazza del Popolo co* Nobili, circa il portare l’ha- 
fle del Palio il giorno della feftiuitàdel Santiftìmo 
Sagramento; e prefe per moglie Laura Carmignana, 
dalla quale nacquero Gio: Antonio, Pietro Paolo , e 
Lodovico . Pietro Paofo con Adriana Brancata fua 
moglie generarono Gio: Antonio, il quale fi fposò con 
Diana Gramatica figliuola del Configliero Gio: To- 
mafibjda’quali nacque Pietro Antonio, che prelè per 
moglie Zenobia CapeceLatro,& hebbe quelli figliuo- 
IijCÌoè Andrea Franccfco , Francefco Antonio, & 
Gio:Battifia,che hora godono gli honori , e prerogai 
tive del Seggio di Porto . 

‘ ' X* Mt 


Procef.D. An- 
drea Mele in 
Banc.di Pigi. 
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Proceflb di 
LocretùM.in. 
fronecon Eoi 
fe Anton- Ma. 
cedonio , & 
Eflorgio A- 
gnefe in Ban- 
ca de Ferrar» js 


Giuliano Paf. 
faro ne’ fuoi 
annali, Cap.dfc 
Priuil .diN'ap. 
fol. ti), a;. 
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Velia Famiglia Ariamone di Seggio 
* di Porto . 



€ 


• ' , TL Cognome di quella Cala; eflèndo riconofciuto 
^ , J. da gli intendenti per voce totalmente Greca , dà 

manifesto inditi», che la Famiglia tragga la Tua anti- 
ca origine dalla Grecia : e che che fia delfinterpre- 
tatione del vocabolo, di che io per hora mi rimetto à 
Grammatici , certa cola è che in Napoli hà ritenuto 
chiarezza di Nobiltà & ancorché non (è ne faccia 
mentione dal Terminio trafcuratò in quella, come in 
molte altre Calè delli tre Seggi, di cui ragiona, è non 
• ' dimeno manifello, che in jutti e tre fi ritrovi connu- 

merata,il Callo nelPHilloria del Regno, trà le Fami. 
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fclieeftinte, nella Piazza di Montagna : riconolcela G*.d«!R«gna 
Arcamone . Si legge ne’Capitoli di Rè Roberto, che fof‘ J !^ t . ulum 
tra* Nobili , che intervennero nel publico parlamen- 
to, douendo detta Rè alterare il Iuscommune , com- 
parve Guiglielmo Arcamone Nobile di Portanova, . 

& fi deveancora giudicare, che godeffe à Nidojper- .r .. 

che nella Chiefa di San Domenico di Napoli , in vn 
PUaftoo incontro la Cappella del Crocefifib , fi vede ;. h f. 'J 
vn marmo doue èlcolpita l’effigie di Santo Nicola 
Velcóvodi Mira, conforme il Ritratto, con cui vicn 
riverito nella Chiefi» del fuo nome nella Città di Ba- 
ri, & a piedi di detto Santo vi è l’arma del Cafato di 
quello Famiglia . Dal che fi raccoglie , che godendo 
quella Cafa in Nido, quando fu rifatta la Chiefà,ch* * 
era caduta per cagione di vn tremuoto lèguito in Nip. sacra, 
Napoli nel i44^.nel mele di Decembre.la doue mol- 
te Famiglie della Piazza di Nido prefero carico di 
ri fiora ria, ponendo Pelle mnra le loroinfegne,l*Arca- 
naone fu vna di quel le, ch’erefie quel pilaftro, & arco 
c’hoggi fi vede . 

Fallì honorata mentione in vna Icrittura 2 che fi 
confèrva nell’Archiuio di Santo Severino di Napoli^ 
df Donna Gemma Arcamone, che nell’anno ufo. 
regnando Gniglielmo primo , donò alcuni liabili à 
detto Monaftero ; & nel 1249. fi legge Rubino Arca- 
mone Bagliuo della Città di Napoli, & nel 1*77. vien 
honorato con detto carico di Bagliuo Federico Arca- 
tnone,& nel 1268. trà Cavalieri , che imprefiarono & fu, ‘ 10 * 
danari al Rè Carlo I. per fouuenire ad alcuni fùoi,bi- 
lògni, vi è annouerato Rubino Arcamone Milite. 

fiorirono di tempo in tempo , diverfi huomini lè- 
gnalati di quella Famiglia, come fi legge ne’RealiR$- Lct ' 8 ' fo ,,n 
giftri della Zecca, honorati con titolo di Milite fi co- , « 

iv x 2 me 
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me nel 1 30 f. Paolo, & Grifóne Arcampne, nel 1 319. H 
GuiglielmO Arcamone , pel 1 341. Sparano Arcamo- 
ne, nel 1946. Angelo Arcamone , nel ( 367. Ciccio^ 
Arcamone:& trà Caualieri , che furono indultati nel . 
1380. nel tumulto à tempo della Reina Gio: prima, , 
fi .leggono Marino, & Leonello Arcamoni, nel 138».^ 
Andrea Arcamone, & in querto medefimo anno fu da 
Carlo terzo , creato Regio Con figlierò Bartolomeo 
Arcamone , nel 1398. Rè Ladislao con onorati en- . 
comij crea Luogoterite della Regia Camera Anello ^ 
Arcamone ,*Ieggefi parimente nel 1400. Bernardo 
Arcamone Milite, fiorì ancora, nel 14 n. Gio: Arca- 
mone , il quale efiendo huomo di molto maneggio fujr. 
adoperato dalla Reina Giorfèconda à trattare la pace 
trà lei, e’I Rè Luigi, & nel 1418. fu creato Giudice.» 
dell’Appellationi della GranCortc della Vicaria dal-rr 
la ftefia Reina , come fi raccoglie dalla Prammatica., 
detta la Filingiera, &nel 1434. fi vede in vno ftro- 
mento feri tto Francelco Arcamone , efier Giudice n 
della Vicaria . ì- .< ; V- ,»'» / 

Di vn!altro Anello Arcamone Regio Configlier*, 

& Prefidente della Regia Camera, che fiorì nel 1490., i 
fa mentioneAfflittofil quale referifee, che dottamente!, 
Icriflè (òpra le leggi Longobarde. Quelli fu Conte di 
Borrel|o , e da Ferdinando primo mandato Amba- 
feiatore àiìifto quarto, & alla Republica di Venetia,n 
& nello fponfalitiocelebrato nel 1477. trà Ferdinan- 1 
do primo, & Giovanna d’Aragona (òrella del Rè,r 
Cattolico, nell’atto della Coronatione di detta Reina, 
à detto Anello toccò il portare la Corone. Hebbe co- ;> 
fìui più figliuoli, fra quali fu Lucretia , che fi maritò 
con Anibàtllc di Capua , figliuolo del Conte d’Alta. 
villa. 
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FafTI mentione nel 1 38 i.à tempo di Carlo terzo Marnali cìu. 
di Moncello Arcamone Milite . Ritrovali ancora in- 11 * 
tervenire detto Moncello nel 15851. à 15. d’Otto- 
brd in giurare homaggio al Rè.Luigi , e (òtto il Rè 
Ladislao nel 1599. à tempo della guerra di Taranto 
(i portò va lorolàmente , fichebbe da detto Rè due 
Terre Binetto , e Ceglia nella Provincia di Bari. 

I defeendenti di detto Moncello , oltre leterre do- 
nate dal Rè Ladislao poflederono ancora nella (òpra- - 
detta Provincia le terre di Carbonara , & Ballano , & 
io altre parti del Regno furono Signori della città di 
Canofò, e delle terre di Corneto, fcorrello Giordano 
feccoj &del Calale di Santa Maria à FolTa , & hoggi . . 

godono nella Piazza di Porto, e tanto balli di quella 
Cafa haver detto . 
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Z?;/Ai Famiglia Sancbez del Seggio 
■ > di Montagna . - } 

N On farà difpiaceuole in quello racconto del 
Supplimento de* tré Seggi , ragionar della 
Famiglia Sances , la quale hoggidì gode nella Piaz- 
za di Montagna . Fiorì ella nelle Spagne ; ove in 
Gattiglia , & in Aragona honorata fu da quei Rèdi 
nobiliflimi carichi ; il perche fi legge fteila cronica 
di S. Benedetto , fcritta da D. Prudentio Sandoval, 
e nel libro detto l’Origine delle dignità focolari di 
Cartiglia , e Leone , del Dottor Salazar di Mendoz» 
za , etter infiniti Cavalieri di quefta Cala alfunti à . 
dignità di quei Regni , & in ifpicieltà Hi honorata 

del- 
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della più foprerna , e nobile che fufse in quei paert, 
detta ( DE RICOS HOMES >ch*era appunto in 
quel tempo , con)e hoggidì fono i Grandi di Spagna, 
& teneuano cura di firmare i Privilegi , e le Patenti 
Reali , ne fi conferiva fé non à perfone di gran na- 
scimento, & à cari amici del Rè à tempo de’ Gotti 
haveano la voce attiva , & pafsiva nell’elettione de* 
come difcendenti dal Sàngue Reale . Fortun Sances, 
oltre alPefser Signor di Caparono , & Aio dell’In- 
fante D. Sancia Contesa di Cartiglia , nel f. fu 
di que(ta dignità honorato dal Rè Sancio I. & il Rè 
Bermudoil III. nc honorò il Conte D. Garfia San-' 
ces nel ioa8. ficcome ancora fecero Ferdinando I. 
nel 1037. ad vn’altro Fortun Sances Signor di Na- 




fcera : & ad Afmar Sances 


il Rè Sancio IL nel 
1073. à Lopes Sances . Il Rè Alonfo VI. nel lo% 6 . 
di quefta dignità invertì D. Ramiro Sances , & il Rèf 
Alonzo III. nel 1131. & iif8. Ferran Sances, & 
Nunno Sances . Il Rè Ferdinando detto il Santo, 
Conferì detto honore nella perfòna di Dia Sances de 
Fines, Signor de Molinares, de Ertiuel , e Mongia- 
bar ,nel 1213. ■ V 

Hcbbe anco querta Cafa l’Vfficio dell* Ammiran- 
te , Cioè Capitan Generale del mare , & il Rè Gio: I. 
nel 1 3 69. ne honorò Fernando Sances padre , e nel 
J3&». Gio. Fernando Sances figlio , ne’ Regni di 
Cartiglia . Goderono altri di querta Famiglia 
l’vfficio di Adelantado , così detto in lingua Spa- 
gnuola , ch’altro non è, che Preludente , o Governa- 
tore di qualche Regno, o Provincia , & a tempo di- 
Guerra Capitan Generale , & lurono Martino San- 
ces, che governò nel iat7. il Regno di Leone; nel 
la 60. Dia Sances, il Regnù di Andaluzia; &nel 

' 1*60. 


Origine dell* 
dignit.di Ca- 
ftigl. e Leone 
delMcndoxza 
fol.i 5. io. ar. 
a;, x?. i6,a*. 
& 7 . at.)Lft< 
64.au 




Nello fleffo 
lib. fol.tfx. 5c 
6 }. 
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1260. & l$ri. Sancio Sances di Vdafco , Signor , 
di Medina del poroar , & Fernando de Tovai Sances 
nel 13/0. & 1369. furono Gouernadori della Carti- 
glia. Don Gio: Sances Emanuel Conte di Carrion, 
ciiignore delle quattro Ville dell’lnfantado, fu Ade- 
lantado, e Prendente del Regno di Murcia nel I 47 °- 
& Dia Sances de Fines governò la frontiera di Cor- . 
doua nel 1223. 

Leggefi d*alcuni Cavalieri , c’honorati furono del 
carico di Minino Maggiore, ch’è quanto GranGiurti- 
tierodi qualche Regno . Il Rè Alon/o VI. nel 1082. 
il diede a Martino Sances, del Regno di Burgos , e 
Cerefe ,& di tutta la Bifcaglia , & il Rè Ferrando II. 
nel 1220. à Sancio Sances , che fu Gran Giuftitiero 
di Caviglia . 

Hebbe quefta Cafa l’Ufficio dinotano maggior^ , 
o vogliam dire Gran Protonotario di Regno ; come s 
fu Ferran Sances, del Regno di Cartiglia , creato dal p 
Rè Alonfo , nel 1 1 9 f. & oltre di ciò hebbe carico di , 
gran confidenza, qual fu ertèr Aio delle perfone Rea- ■' 
li . Di tal honore molti ancora di quìefta Cafa go- i 
derono , come i) mentouato Fortun Sances dèi 960. 
il quale fu Aio dell’Infante D.Sancia Contefià di Ca-’ 
Ciglia, figliuola del Re Sancio I. Fernando Sances nel 
1 704. Aio del figliuolo del Re Alonfo VI. & Martino 
Sances Aio del Conte Fernando Gonzales di Carti- 
glia , figliuolo del Rè Gio. I. nel 1 ;8f. 

Honorò parimète quefta Cala ilRe Ferdinadodetf 
to il Santo ; poiché nel 12 $6. impiegò nella perlòna 
di Dia Sances di Biedmar, Signor di Eftiuel, il carico 
diGiuftitia maggiore, che fuonaGran Siniscalco, & 
Alcade della fua cafa reale , fi come ancora fu Alcal-.. 
de maggiore in Giaen,& in altri luoghi. Di quella 
■su. . Fa^ 
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famiglia fù Maggiordomo maggiore det Rè SScio f. foUfi ter. 
ne! 9ff. Lope Sances Signor di Lodio, dal qaafe 
trahe la fùa origine ITIluflrifiìma Cala di Mendoz- 
za ; & Arnaldo Sances, fù da Alfonfo I. creato Cartel- 
lano del Cartel nuouo di Napoli , 

Non mancarono à quella Cala (oltre a’mcntouatt 
honori ) dominij df vaflàllaggi ; poiché molti di erta 
furono Signori di varie Terre nelle Spagne con tito- 
lo di Conte ; il Rè Ramiro III. honorò di quello ti*» foi , 97 . i j 
tolo nel 967. il Conte D.Gonzales , ch’eflendo va- 1. & fy. à t. 
lorolb [nel l’armi vinte in battaglia Not-manni . II. Rè 
Arrigo II. nel 1 3 76. diede il titolo di Conte à D.Gio. 

Sances Emanuel fopra la Terra di Carrione , & altri 
luoghi . Il Rè Arrigo 4. nel 14^4. creò Dia Sances 
di Éonauides Conte di S.Stefano del Porto , & Filip- 
po II. nel if8o. Pietro Sances Contedi Raga), e 
Carbonara . Illuflrati vennero alcuni di quella fa- 
miglia di habiti , comende , echide; conciofiache 
Fra Garfìa Sances dell’ordine di S.Benedetto , fù . 
creato Gran Maertro dell’ordine d’AIcantara & fù 
il 4. Generale maertro, &pofcia adonto all’Arci- cap.Si. 
vescovato di Toledo, intorno il 1**7. Franccteo San- 
ces fù Capitano di caualfi , e Caualiere dell’ habito 
M S. Giacomo , e da! Ré Cattolico creato Regio Nt|K) . bm 
Tefòriere del Regno di Napoli, oue mori, e ftà fepol- folcir, 
to nella Chiefà di Santa Maria della Nuova » Ga- 
briele SSces ftio nipote, e Pietro Conte di Raal ott§» 
noro parimente dall* Imperador Carlo V. l’habito 
di S. Giacomo. Seruirono il medemo Imp. due di 
querta cafà, vno per Segretario , che fù Gafparo Sa- 
ces nel if jf. & Paltro Michel Girolamo perDoha» 
niero della Dohana di Puglia ; ambidue cugini di 
Alonfo Regio Teforicre , del quale più oltra ragia- ' ; 
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naiemo. Dal che fi racoglie queita Famiglia eflere 
fiata di gran pregio appretto i Re delle Spagne ; po- 
ftiache l’impiegarono in carichi , & honori illuftri ; 
mentre alcuni di etta fèruirono i Rè di Cattiglia , al- 
tri quei d’Aragona , e dimorando etti nella città di 
Saragoza metropoli di quel Regno fondarono la 
caia in quella città , oue da quei Ré fù molto hono* 
rata con diuerfiofficij.Quiui fihà,che di Luigi Sàces 
Caualiere di molto valore proueniflero quelli figli- 
uoli Gabriele, Alonfò, Luigi Afmar, & Giouanni. Ga- 
briele fù creato Tefòrier generale del Regno d’Ara- 
gona dal Rè Cattolico inlieme con Luigi Tuo pri- 
mogenito, al quale dall’Imperador Carlo V. e da 
Giouana Tua madre fu confermato detto Privilegio: 
& effendo morto il mentouato Fracelco Telòrier del 
Regno di Nap.fùil di lui officio cóférito al (opradet- 
to fuo nipote, co facoltà anco d’elsercitarlo per fufti- 
tuto , & ampliato in perlòna di D. Antonio Sàces di 
Toleto fuo vnico figliuolo , natogli da D.Maria di 
Toletoftretta parente del Duca d’Alua . Gabriele 
Fratello di Luigi Caualiere dell’habito di S.Giaco- 
mo,fu ono de* 20o..Caualieri eletti dalla Reina Gio- 
uàna madre dr Carlo V.per la cuttodia della fua per- 
fona . Cedui hebbe un figliuolo pur nominato Luigi 
che da Filippo IL per feruigi de’ fuoi antenati nel 
1 r86. fu creato Maggiordomo dell’Arlènale di Na- 
poli, & fù il primo, ch’ettèrcitò quello carico . 

Luigi Sances terzogenito di Luigi M Vecchio fu 
Rnglluo generale del Regno d’Aragora , ufficio di 
molta ftima, e fiputatione. Afmar quartogenito heb- 
be dal Re Cattolico carico di Maflrorationale del 
Ktgqo di Catalogna : & Giovanni ultimo genito fù 
espellano del medelimo Rè * ? àiS 
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Alonfo fècondogenito di Luigi, da cui difcefèro i* tsg.ìrtn*- 
tutti coloro c’hoggi viuono in Napoli , fù Dottor di rofU 
Legge, & feruì il Rè Cattolico nella fua cafa Reale, in 
Carichi di molta confidenza, e nejl’vflicio di Teforie- '• 
ro : perloche l’Imperatore Carlo V. dona annui leu- * , 

di aoo. ad Alonfo Sances Tuo figliuolo da rilcuoter- 
II dal Regno d’Aragona . Quello Alonfo fùjdigran ' , 
valore così giudicato dalla Reina Giouanna forella 
del Rè Cattolico, moglie di Ferdinando I.che venen- 
do in Napoli il menò feco . Quindi lodeftinò Am. p atéte{1 » A(n 
falciatore al Duca di Sauoia,per trattare il matrimo- bafeieria , & 
nio tra ’l Duca, & vna fua figliuola ; & ritornato dal- Infiruttfone 
PAmbafcieria, di nuovo fù dalla Reina mandato per 
Ambafciatore al Rè Cattolico fuo fratello, per nego- p re fh> il det- 
ti] di gran còfidenza, dandogli l’iftruttione di ciò che 10 Mwchcfc . 
douea trattare per conto della guerra c’haueano con 
Francefi nel in a. Per lo felice efito delle fue lega- 
tioni , volle anco fornirtene l’Imperatore , fperando ;-*■ 

con l’indufiria , e diligenza fua acchettare i ru- 
mori di guerra nell’Italia . Che perciò con honqrati 
encomijnel irai, lo crea Ambafoiatpre alla Repu- 
blica di Venetia . Adoperoflì in detto carico anni 7. v 

ouecon tanta defirezza teppe maneggiare quei ne- 
gotij, che per mezzo lùo fi compofero le differenze 
e guerre fufeitate in Italia , come fa fede Francefco 
Sforza Duca di Milano, che per cotal cagione gli do- - 
nò fua vita durante feudi tfoo.del Sole; & Ferdinan- 
do Rè de’ Romani fratello di Carlo V. in remunera- 
tione di si buon teruigio gli donò parimente duca- prìuìleg. 1 j. 
ti 200. all’anno . Ritornato dalla legatione l’impera- foi ‘ xo8< «nn. 
tore premiò Alonfo , e funi heredi , con donar loro Jn’iÓmmuni 
annui ducati 400. sù i fifcali di Terra di laooro, affi* ip. fol. 4;. 
gnati nella Terra di Morcone, e Faffìnoro . Il Pria- ann,, f : *- 

cipe ' 

v - 
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ciped’Oiàgi Generale deirimperatore inquefto Re- 
gno nel 1719. per l’honorate fatiche d’AJonfo gli do- 
nò annui ducati 800. per Ce , e Tuoi heredi (òpra la 
Giumella,& altre entrate di Barletta,vacate per la ri- 
bellione di detta Città. Benché prima dall’Imperato- 
re fufiè honorato [nel 1717, coll’vfficio di Terriero 
generale del Rcgnodi Napoli. Ritornato Alonfo dal- 
la mentouata legatidne di Vcnetia, fi maritò con D. 
Brianda Ruiz figliuola di D.Sancio Ruiz Tuo ftretto 
pai ente, che reggeua l’vfficiodi Tcforiero in Napoli, 
onde la cafa Sanccs fi (labili in Napoli. Gli nacquero 
quelli figliuoli, D.Alonfo, D.Luigi D.Gabriele, Don 
Francefilo , D.Gio. e D.Giulio . In tanto occorfe al 
Cardinal Colonna Viceré in queflo Regno, per gra* 
uiflìmi affari, di mandar perfona qualificata à tratta- 
re coll’Imperatoie, e fu eletto Aiolo verfàtiffìmo ne* 
maneggi grandini perche nel ifji.fi conferì da Sua 
Maeftà , & riportonne alcune iftiuttioni di quanto 
douea effeguire il Cardinale , con ordine di più che 
douefle dare duc.jooo.d’aiuto di coffa ad effò Alonfò 
in ricompenfa de’ Tuoi trauagli . Oltre di ciò hebbe 
molte grafie da Cefare, trà le quali vna fù nel 1 7 46: 
di poter trasferire in vita, ò in morte lVffìcio di Te- 
forie ro in perfòna d’vno de’fuoi figliuoli, che perciò 
valendofi della conceffione nominò Alonfo (fio pri- 
mogenito, qual gratiagli fù ampiamente confermata 
da Filippo II. nel 1 77 f- volendo di più che fi A'01- 
fo foprauiueffe al figliuolo, à cui dato hauea l’vfficio, 
s’intendefle di nuouo ad eflo conceduto, & nel mede- 
fimo anno fù creato Configliero di Stato , non pa- 
rendogli bene, che vn* huomo di tai meriti foffè lon- 
tano da* feruigi della Tua Corona . Comprò il vec- 
chio Alonfo la Terra di Grottola nella Prouincia di 
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Bafilicata,& la cafa che fu del gran Capitano fìta nel- 
la piazza di S.Gio:Maggiore,che fino al prefente go- 
i dono i Tuoi difendenti ,• hauendola in progreflb di 
tempo abbellita, & nobilitata con varij appartamen- 
ti, in modo che hoggidì è uno de* più bei palaggi de^ 

1 . la Città di Napoli.finalmente nel if^.pafsòda que- Napojì facro 
. fla all’altra vita, & fu fèpolto nella .Chiefa dell’An- fu1,4 ' ’* 
nunciata,oue dal figliuolo primogenito gli fu erto un 
1 degno Maufoleo . 

Alonfò primogenito non degenerando pnritodal 
Padre nella fedeltà, & affèttione verfo il fuoRè,& per 
gli meriti di quello fu da Filippo II. nel ir64. anno- Pr ; VJ ., <g 
uerato trà fuoi Configlieri di Stato, concedendogli mer.Neap.tf 
ancora di poter trasferire o in vita, o in morte a chi fo1 * *°* 
gli piacefle l’vHicio di Terriero , che polcia conferì . k 
nella peribna di Ciio: Battifia Caracciolo per ducati ** 

trentacre mila, ottenne in oltre dal fuo Rè nel 1^74. 
il titolo di Marchefè sù la nominata Terra di Grotto- 
la^ con D. Caterina di Luna generò quelli figliuoli privileg. al. 
D.AIonlò D.Gio:D.Gabriele, D. Antonio, e D. Giro- foL 
lamojche fuCauaJierodi Malta, e Commendator di 
Maruggi . 

D.Alonfo primogenito del Marchefè' feruì nell’Ar- 
matà Nauale à tempo di D.Gio: d’Auftria con molto 
fuo honore,& morì viuente il Marchelè fuo padre,la- « 
feiando D.Alonfo II. Marchelè di Grottola fuo vni- • 
co figliuolo , dal qual Marchefè è natóD.Carlo hog- 
gi viuente III. Marchefè di Grottola . 

D. Giovanni fccondogenito del Marchefè appli-, 
catolì allo fìudio delle leggi , & al Reai feruitio , ftf . • 
creato Giudice della Vicaria criminale, indi daFiiip- v 
po II. eletto Configlieì-o del Configlio di Santa 
Chiara nel 9 K&éflèndo Decano di quefto Tri- 
■ - . feiunale 
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franale esercitò per molto tempo l’vfficio di Proprc- 
Udente, & fu da Filippo III. fatto Configliene di Sta- 
to : ma prevenuto dalla morte che fu nel 1613. non 
potè in queft’altro carico ier vite . Lafcio D. A ionio, 
che generò D.GiorD.Antonio, e D. Gabriele hoggi 
viventi, che- fono Signori della Villa di Santo Ar- 
pino. 

D.Gabriele terzogenito del Marchefe elette l’ha* 
*4* bito clericale , & fu honorato da Filippo II. della di- 
gnità di Cappellanmaggiore nel Regno di Napoli, 
oue con molto decoro l’eflercitò fino all’età decrepi- 
ta ; pofeia da quello gravato, la renunciò,& da Filip- 
po III. fu creato Configlierodi Stato in queftoRegnOj 
* ' ^ e fu il primo Ecclefiaftico, che di tal dignità godette, 

havendo goduto ancora diverfe Badie . 

« D. Antonio quartogenito del Marchefe fu faldato 

Partimi! diai di molto valore , militò in Fiandra con molta fodis- 
fattione del Duca di Parma Generale del Rè in quel- 
le parti, & ritornato fu dal Contedi Miranda.Vicerè 
fatto Governator di Lecce, e Barletta, & honorando- 
lo maggiormente, gli diede poi una compagnia d’in- 
fanteria Spagnuola,ma pattando alla Corte, ove morì 
non potè ettercitare l’vfficio di Cartellano diTaranto 
. - datogli da Filippo III. 

D.Luigi fecondogenito d’Alonfo il vecchio Telò- 
riero, ad emulatione de fùoi antenati fervi l’Impera- 
tore nella guerra di Siena, che perciò rimunerato vé- 
ne da Filippo II. d’vuna penfione i n vita d’annui du- 
cati 400. de’quali per fpecial gratta ne trasferì aoo. 
in perfonadel fuo primogenito, che al prefente gli go- 
yde.Fùnel 1J79. eletto Governator dell’Aquila , & 
nel ij8r. jGovernatore delle Provincie di Capitana- 
tale Contato di Molili „ Gli nacquero quelli figlino* 
• .. < li 
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li, D. Luigi, e D.Michele D.Luigi continuando an- 
ch'egli di feruire il Rè, fu dal Cardinal Zapata all'ho- 
ra Luogotenente nel Regno, fatto Governatore del- . 
la Città di Nola, hebbe trà gli altri figliuoli D. Gio: 
r ch'entrò nella Religione de’ Padri Minori in S*Ma- 
.ria Maggiore, D.CarIo,e D. Vincenzo; 

Don Gabriele, D.Giovanni, e D.Francefco figliuo- f* patenti 
li di Alonfb Teforiere furono Preti , & ottennero di- sonl^àppreP. 
verfe Badie, e benefici j Ecclefiaftici in Regno .. fo™ dwo 
D. Giulio ultimo figliuolo di detto Alonfb fu Ca- Marchefe. 
ualiere di molto fenno,. e valore; da molti Viceré di 
quefto Regno fu impiegato in varij governi , come 
d’Ifèrnia, Lanciano, Bari, Taranto, eCapua, portan- 
dofi in erti con molta integrità. S’acquiftòper fe , e 
iuoi heredi la Cartellarla della Città d* Aver fa con 
jion piccola prerogatiua di giurisdìttiorre . Hebbe 
quattro figliuoli D.Giovanni, D.Francefco, D.Giai- 
Hio, e D. Pietro : quefti tre viti mi morirono in età 
giovanile. . < 

D.Giovanni nello rtudio delle leggi riufeito emi- 
nente, fu Auditove di CalauriaCitra, &Vltra,oue . ; 

.con lode vniverfale fi portò,ònde dalConté di Lemos 
Viceré del Regno nel 161 4. fu promofTo al Giudica- 
to di Vicaria Civile, efèrcitandolo con molta finceri- 
tà,egiufìitia : ma ellèndo aggravato da alcune lue 
corporali indi (petizioni , non potè conforme brama- &**«!?**’*■ 
■va ad efempio de fuoi maggiori fervrre il fuo Rè, 
intanto per gli fuoi meriti > e gentiMff. manière fil 
honorato da Filippo 4. del titolò di Marchese nell 
terradi Gagliati in Calauria Ultra ; qual titolo pri- 
ma , che morilTe rifiutò a Don Giulio foo unico fì- 
figliuolo natogli dalla Marchefa Donna Camilla 
Murano degli antichi Signori di Gagliati. 

k- “ 
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Don Giulio i. Marchefe altrettanto di belliflimi 
celiami quanto Tuo padre, fi (posò con Donna Gio- 
uanna Carrafa figliuola di Don Alfonfo de Duchi di 
Nuccra , Cavaliere dell’habito di Calatrava , edi 
Donna Coftanza Gammacorta fòrella di Scipione 
Prencipe di Frafcia , dal cui matrimonio il Marche- 
fé D. Giulio ne ha ottenuta una degna prole , quan- 
tunque fta defidcrofo di perpetuar la cafa operando 
figliuoli mafcoli . 

Parrà per avventura manchevole Phiftorìa , niu- 
na mentione facendoli de’ nobiliflìmi Parentali di 
quefta cafa ; baderà dunque per fuggir il tedio , e la 
lunghezza , folamente accennare , che si nelle Spa- 
gne come nel Regno contrade con le prime loro Fa- 
miglio t Come con Toleta, Mendozza, di Luna, Za- 
pata, Manrich, Ruiz, Granata, Caualleria , Vrica,' 
& altre . In Regno poi con la Caracciola, Spinella, 
yita dì s.t c- Pifcìcella, Brancaccia, Ruffa, Guevara, Azzia, Lof- 
ìw'o&f«do,& altre. 

ber*sGiefuita. Ma oltre alle mentovate grandezze di quella Ca- 
Gataiogo dì ^ molto fplendore le reca Santa Terefà , che di lei 
cronica dì s. nacque.Santa così infigne , e celebre nel mondojmol- 
Francefto dei to lume ancora le danno il fangue di Ferdinando 
Vefcovo por- s ances della Cofnpagnia di Giesù , che nel 1770. nel 
lib. 7 ' dell’Jndie à difefà della Cattolica Fede per ma- 
no d’vn’eretico fparfe:& la vita illibata di Gonzalo 
Sances Frate di San Francefco già chiaro per molti 
miracoli per lui dopò morte operati . Grandezze 
fon quelle non communali , oltre l’humane , e cadtti 
che non a tutti concede dal Dator delle grafie ; 
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All* llloftriflìmo,lc ReverendiTs.Signor^ 
■MONSIGNOR 

D. FRA MARTINO 

DI LEONE, E CARDINES 

% •* 

Yefcovodi Pozzuoli , 

D f N. Si GN . SOMMO PONTEFICE 
ASSISTENTE,- 

m. I ■ • • * 

ET 

DI SVA HA ESTÀ* CATTOLICA 

** •» 

% 

•Regio Configliele.. 


Al proportionata elettionc / 
parrà al prefente da me cfser- 
citarli $ mentre quell* opera 
della Varietà della Fortuna . 
Vengo à V. S. lHuftriflìma 
ad offerire , la cui lieroica 
virtù s* è in guifa nel merito (labilità t 
che le vicende dell’ inltabil rota di quelle, 
rende al tutto inhabili a cagionarle incollali" 

za 



j. • 
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iza di Rato. Ma da chi. mai poteua effer gra- 
dita offerta di Fortunofa materia', fé non da 
quell’ animo, che non sà da 1 U Furtunay cà- 
mere oltraggio ? Quell* anifno dico di V.'S. 
llluftriflìma j che alio fplendor della glorio- 
fa profapia de’ fuoi , aggiungendo il candor 
de* proprij coftumi , s’ è in modo , oltre i 
confini d’ una dluftre moralità fublimato-, 
che tra famofi Heroi del Tuo fangue fi ino- 
ltra di quella Gran Terefa à maraviglia imi- 
tatore, la qual fu cotanto del grand* Elia 
* imitatrice; Ma che non fi mira in WS. Illu- 
ftriffìma , che mirabile non fi comprenda? 
ella nel Tuo Duomo 9 che con magnificenza 
di fontuofe fabriche ha etjandio con difpen- 
diodi proprie rendite egregiamente arricchi- 
to, và cosi nel Tuo Popolo con àrdente zelo 
infiammando 1* anime d*una amorofa divi- 
nità , eh e non iriman loro luogo d’invidiare 
a gli antichi Patroba primo lor Vefcovo di 
effemptar Santità celebrato * In V. S. illu- 
Itriflìma la Fede ha lo ifeuto ■, la Speranza hà • 
1’ ancora , la Charità hà la fucina . Ella è 
-della Giuftitia la bilancia j della Mifericor- * 

dia 
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dia il feno , della Religione la bafe : Per le 
&e mani la fame altrui fi fatia , la nudità fi 
velie, la neceflìtà fi fbuujene ; si che al fa- 
mofo Beato di Villanova, fi come fù nella 
Regola , cosi al preferite è nella Vita Tanta- 
mente conforme, Ma troppo aldrfce lamia 
debole penna in ifcriver le fourane glorie di 
U.S.illuftnffimay la qualdbvrei , anzi con 
devoto filentio riuerire , che con incauti pe- 
riodi lodare .Siami però appo lei fcufa all’ara 
dimento, il favor delle fue grafie , alle qua- 
li mi veggo in guifa carico di fomme obli- 
gationi , che per moflrarle fegno di dcfide- 
rio di fuddisfarne parte , intraprendo anche 
con temerità , à far quello à che mi veggo 
del tutto inhabile di effettuare . Degni adun-~ 
que 11. S. illuflrifiima non pur la mia fcufa 
ammettere , ma etiandio continuarmi per 
fua innata gentilezza la fua protettone, fot- 
to della quale accolto , non potrò ancor io 
temer giammai la varietà di quella Fortuna , 
la quale come in prima io diceva , ella per 
fouranità di valore non paventa , a cui augn 
rando eminentifiimo grado , rimango fr$ 




< 8 > 

|rK ofTéqai) della mia fervitù ad attendemé 
il dovuto evento al Tuo gran merito . Napoli 
flvAgofto *643. • 


Di UvS. Illuftrifs. e ReveBlndifs. 

Devotiffimo Servitore 

Camillo Totini* 
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DELLA VARIETÀ 


DELLA FORTVNA: 

V 

Confìrmata con PHiftoric 
di molte Famiglie del 

Regno 

► 

Grandi anuenimenti della For- 
tuna cosi profpera , come ne« 
mica, fono eccelli che guafca- 
no il temperato ordine delle 
co fé humane ; che perciò vo- 
gliono efler moderati, e fòrte- 
nuli ccn regola di particolar 
viitù. 1 Filofòfi da gli vni, e 
da gli altri han prefò materia dq’loro dncorfi,e fono- 
ui di quelli c* hanno ftimato cfTer di più nocumento 
ali’huumo Pimmodcra'a profferita, che recar danno 
faune; fìtà , e le difàuenture . I Politici.c’hanno per 
fine delle loro offei uationi non (olo il c< nfèruarej ma 
1* accrcfle-e il proprio Stato , e vanno vccellando i 
fallaci b J neficij della Fortuna , non credono altra 
cofa hauer b’fogno di rimedio, che il pericolo del 
p' ecipitio. e della cadataj ma chi ricorre à gli eflem- 
pìj , trouei à , che f no accidenti quafì humanamente 
incurabili » rè efTer prudenza alcuna valeuole à po- 
ter mantener altri nel colmodelle grandezze e de gli 
Aonori , che perciò il miglior ricordo , che porta mai 

* A a» darli 



2 Della varietà 

dai fi à queftopropofito fi è, nell’ vn a, e nell’altra For- 
tuna ricordar fi della Fortuna. A quefto fine hà procu- 
rato la dotta antichità rapprelentarcela con varie 
imagini , e proportionati fimboli alianti àgli occhi; 
accioche la lùa inftabilicà , & inconflanza ci fu de in 
maggior riguardo ; ma Phuorno non sò come fi com- 
piace nell’inganno di le .dedò, e quella verità in tutti 
i fècoli pratticata , e di continouo inlègua dall’ efpe- 
rienzajama di non fa pere, & anco di volontariamente 
obliare : Ch’ è più certo della morte ? eh’ è più 
breue della vita Humana ? ma chi è che non creda di 
poter viuere lungamente ? Per documento di quella 
fragilità fu lodfttiifimo il motiuo di Seruio Sulpitio 
qual’ hora Icriuendo à Marco Tullio pole in conlìde- 
rationc: Egina, Megara, Pireo, Coi into, Città, e Ca- 
ftella fioritillìme della Grecia eder dillrutte , e defi- 
late , e giacere in poco (patio di paele i lor cadaueri 
eftinti . E perche non hà da credere l’huomo di pre- 
do terminare, fe ( come altri didc ) muoiono le Città, 
muoiono i Regni . Simil penfiero cred’ io , che fi ra- 
uolgefie nella mente di Trillano Caracciolo ; il quale 
volendo pur darci à diuidere la varietà de la Fortu- 
na , prefè à dimoflrarcelo non con gli accidéti d’ vn* 
huomofòlo,ò di più particolari, ma col racconto del- 
le Famiglie, che d’alto dato di Fortuna, ò cadute, ò mi- 
fèramente ellinte hà il nodro Regno ollèruato . Poi- 
ché ben* altri riconofceraffi lòttopodo alle vicende- 
uolezze della Fortuna, e temerà i Tuoi incontri,oftèr«. 
uando nelle numero di tante calè gli elfetti della paz* 
ziffima lua incodanza.E mouendo più che affai i do- 
medici edèmpi, con firnio Configlio n’ hà propagato 
quedo Scrittore le memorie milèrabili di tante inu- 
midirne Fumigliele l’ Autor del Difcorfò ( chiunque 
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Della Torinna. '$ 

egli fia ) che và Campato appretto 1* Apologia de’tre 
Seggi , fèguitando Trillano ha molto prudentemente 
de’ fonu ncuoli accidenti d’ altre cafe etiandio di que- 
floJjlegno continotiata à noi la narratione.L’età noftra > . /r 

non è ttata Icarlà di ettempi , e di frelco habbia- #• 
mo veduto 1’ infelice dito di quella de’ Prencipi di .t 
Conca ma egli è malagcuole entrare in querte hitto- » 
rie. Fia adunque più al propofito per hora mettere in 
volgare fèr mone la fcrittura di Trillano; acciocché 
accoppiandofi il lùo continouatore già ftampato co’l 
Terminio , s’ habbia vna continouata di quefti ac- 
cidenti . E ben vero che non mi fimo coli obligato 
al tetto di Ti ittano , che doue è occorlò d» aggiunge- 
re qualche colà, ò di curiofò, òdi neceflàrio,mi fia ri- 
matto di farlo, *& in oltre hò narrate le rouine di mol- 
te altre cafe non toccare dal medefimo Trillano: la 
cui notitia , cauata da buoni-originali * non potrà le 
n on etter grata , & anco vtile à ttudiofi . 

Della ro urna della Caf a diSueuia\ 

V" 

Rà figliuoli, c’hebbe Rogierol. Rè di 
quello Regno , f£t Coltanzsf,che altri ^ 
falfamente dittero etter nata daGu- *j C cardo 
glieimo ; cortei rimafta vltima della da S. Ger- 
linea de’Normandi, e giunta alla vec- manom*f. 
chiaia, per giutte cagioni , fù fpofàta 
ad A; rigo VI. Impelatole con faputa però del Papa, 
il quale difpensò, che Arrigo fottè nello fletto tempo 
Imp ratore , e Rè d- Nanoli ; tutto che le conditioni 
deil’inuefiiture di quello Regno non comportino .che 
nel medefimo tempo, colui eh’ è Rè di Napoli fia an- 
co Imperatore . Sono chiari gli ettempi ne’pafiati Rè 

A a a a che 
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Che ottennero qucfta difpe ifa , come Federico M. 3 c 
Carlo. V. Da Cofianza, & Arrigo nacque il tnentoua- 
to Federico , che tra frullato dalia Fortuna , aflaggiò 
anch’eflo gli amari calici delle miferie di quefeo mon 
do. Imperoche Frà gli altri figliuoli naturali c’hebbe, 
fu Manfredi, che generato da MadoniaLanza Gentil- 
donna aliai amata da etto ; lo fè alleuare con molto 
fiudio, menandolo fèco douunque andaua. Ritroum- 
dofì infermo Federico in Fiorentino,Terra nella Pu- 
glia alììlteua Manfredi alla fua cura ; la onde delìde- 
rolo di fuccedere al Regno , e di maneggiare il gran 
tefòro acquiilaco da ilio Padre , vn giorno gli presen- 
tò alcune pera cotte inzuccherate » dnue mifebiato 
hauea il veleno, che mangiate da quello in poche bo- 
re gli cagionò la morte , che fu nel ia;o. benché 
alcuni vogliono , che con vn piumazzo 1* affogafifc . 
Intelà la morte di Federico da Contado Rè de’ Ri- 
mani luo figliuolo legicimo , c naturale in Germania, 
tofio fi conferì in Napoli ; e dopò varie turbolenze 
di fortuna fu riceuuto , c trattato da Rèi ma palTàto- 
fène in Puglia ccn Manfredi , non lènza lòfpetto di 
veleno , che lo fccflo Manfredi ( come dicono ) gii 
dare in alcuni medicamenti, venne à morte nei 12? 3, 
Jafciando in Germania vn figliuolo vnico nominato 
Corradino , che gli era nato da fua moglie fòreIJa del 
Duca di Bauiera . Morto Corrado , Manfredi per ri» 
jnanei e affatto padrone , e Rè di quefio Regno, da lui 
gouet nato come Balio di fuo nipote ,* procuro per va- 
rie firade di fal lo morire ; la onde fpedi alcuni Am* 
bafiiatori alla madre di Corradino , facendole fàpe- 
rc , eh’ era bene che gli mandaflè fuo figliuolo in Re- 
gno; perche hauerebbe hauuta cura di farlo alleuare 
alPvfànza Italiana ; & fi farebbe refò più caro à que$ 

popoli , 
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popoli , e diede io commilfioi» à quello, che ncil’at* 
to del baciar le mani à detto figliuolo, gli porgeflero 
delle conf iture auuelenace, acdoche mangiate lo ri* 
ducefièro frà certo tempo à morte; eflendo quelle ' ,f 
compofte di veleno à tempo 1 ; ma la foggia madre di’ 

’Corrad no in riceuere l Ambafcieria , fè comparire 
diuerfì giouanetti tutti veftiti ad vna foggia ; & in 
cambio . di Còrradino prefèntò loro vn’altro figliuo- 
lo : onde elfi dopò le debite cerimonie eflèguireno 
quanto fècretaraente Manfredi hauea ordinato: e ' 
dalla R ina accomiatatili lènza ottenere cola alcuna, 
le ne partirono ; di modo che -giunto vicino a’ lidi di 
Napoli, ferono vèftir, e tinger le galere tutto di nero, 
dando ad intendere che recauano finiftra nouclla 
della morte di Corradino: onde Manfredi rimale Ti- 
‘ ranno , non che Rè del Regno di Napoli, e malamen- 
te poetandoli col Somo Pontefice fu da quello fcom- 
municato, e dichiarato eficr’ intrufò ;& illegitima- 
mente entrato nel Regno, del quale, Carlo Conte di 
'l’rouenza fù inùèftito da Clemente IV. e fu detto 
Carlo I. . Cofiui con formidabile esèrcito fè ne 1 ven- Hi Aorta 
ne dalla Francia alla conquifta di effò. per difcacciar- c ®- 
ne Manfredi , & azzuffandoli frà di loro in vna gior- D, ^ a ™ 
nata , Manfredi vi reftò miferarrrnte morto vicino monte u 6 e 
Beneuentonel 1266. Corradino fatto grande volle altri. * 
tentare la ricuperatione del Regno , e con groflò eF 
fèrcito pafsò in Italia , oue da Carlo I he’campì Pa- 
tentini rotto, e con fumato, fi ridùffe? ad eftrema mifb* 
ria, fuggendo con P Arciduca d’Àtffrria fuo cugino, & 
altri Signori in Alarne, oue conofciuti,lùron fatti pri- 
gioni^ condotti a Carlo I. che sù la piazza del Mer- 
cato d-‘ Napoli nel ( 24$. Fece à tutti mozza la teff- : 
c così f.à Io fpatio d* anni 1 8. quattro Reggi del Re- 
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‘ gno di Napoli mifcumieme morirono,' due di veleno, 
x vno vcciCo in battaglia, & vn’altro per mano del Car- 
nefice , e con quelle morti mori anco , é s’ e (linfe la 
nobiliflìma , e Reai Cala di Sueuia . 

I- 

D* alcuni mi/er abili c a fi di Fortuna accaduti 
alli Rè Angioini , <&* della ratina 
della €afa di Rè Roberto, 

t , 

Auendo Carlo L debellalo Manfredi , 
e fattoli. Signor dell’vna, c l’ altra Si- 
cilia, godcua vna gran pace., e quie- 
te in quelli Regni , bruendo fatto mo- 
rire i lìioi nemici , quando l’ inu/dio/à 
fortuna gl’ intorbidò sì gran felicità , 
con fargli ribellare il Regno di Sicilia; onde fu co- 
llretto venire à duello con Pietro d’Aragona , e per 
da ricuperatione di quella llòla fi condufiè nella Cit- 
ta di Burdeos, luogo determinato -per effettuare il 
duello ,* lalciando al gouerno di Napoli Carlo Prin- 
cipe di Salerno luo primogenito , che polcia gli luc- 
cefle nel Regno. Kt auenga che collui folle trauaglia- 
, to dall’ Armi Aragonelì ; Martino IV.- per confèruaw 
Carimber re a Cario, ed’fenderlo parimente come 

to ne’ftttì feudo di Santa Chiela , vi mandò il Cardinal Gerar- 
dc’Ponte do da Bianchi da Parma con titolo di Legato, e Ba- 
ficì.e Car jj 0 jgj principe Carlo ; accioche mantenerle i pof o- 
li in fede con la lùa autorità , e col fuo maturo con- 
figlio lòppi i fic all’acerba etàdel Principe; il quale ti- 
rato da giouenil furore yohècon la fuaarmara incon- 
trarfi con quella de* nemici , condotta da Ruggiero 
di Loria ; benché dal prudente Cardinale più volte 

folle 
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fotte diflbafò dall’imprefi^dicédoglijch’egli amichi a- 
rà troppo, per guadagnar poco : ma Tinc/perto Pri n- 
cipe difpregiando i ricordi del iàuio Cardinale, vj 
redò alla fine prete nel 1383.1' fò condotto prigio-r 
niero in Sicilia , e pofeia in Barcellona . Ritornando 
Carlo L dal duello , tenti gran diigurto per la caice*^ 
ratione del figliuolo ; lì ritiiò in Foggia , oue morì 
nel 1 284. Pofcia trattandoli la pace da Odoardo Rè f 
d’ Inghilterra nel 1 288. fu liberato Carlo II. hauen- 
do prima mandato per ortaggio al Rà d’ Aragona tre 
Tuoi figliuoli, cioè Luigi tecondogenito, che fi 1 Ve/co- 
uo di Tolofà, e Santo , Roberto terzogenito , che fiià- 
cefiè nel Regno , e Giouanni ottauogeniro Principe 
della Morea : & accioche fi ftabilirtè perpetua la pace 
ferono duplicate parentele . Imperoche Violante fi- Hiilorìe 
gliuola di Pietro Rè d* Aragona fi diede per moglie à dilli fo- 
Robcrto; e Leonora fo rella di Roberto k Federico piacieatl 
Rà di Sicilia , figliuolo del mentouato Pietro , edue Allt0ri * 
altre lòrelle di Roberto furono anch’ effe fpofàte 
1’ vna detta Bianca con Giacomo Rè d’ Aragona, 1* al- 
tra Maria con Giacomo Rè di Maiolica . Dopò la 
mòrte di Carlo IL fu dal Sommo Pontefice jnuerti- 
to del Regnò di Napoli , Roberto: il quale con Vjo^ 
lante generò Carlo Duca di Calabria detto Illuftre , 
si per li fiioi natali, come per la fila prudenza, e fape- 
re ,* Tndi creato da fuo Padre Vicario del Regno fi 
portò in modo tale ,.che da varij Scrittori furono ce*, 
lebrate le fùe prodezze. Quello Carjq, 

Maria di ValloiS generato due figliuole vna (tetta 
Giouanna , & l’altra Maria, Nel 1328. te ne morì 
lafciando il Regno tutto pieno di mertitia ; & addo- 
Iorato aliai il faggio Roberto , il quale però con in- 
uitto animo diffinrulò il dolor della perdita de! fuo 

■ - 1 ' vnico 
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vnko figliuolo; la onde diflè à Baroni dei Regno, t*f 
dota è già dalla mia tefta la Reai Corona, guai a me , 
& a voi , quali vaticin sodo le guerre , che nel Regno 
faccefiero, Sccfiinta già la linea dellalua Cala voi*' 
le fufeita! e quella del fuo fratello primogenito: il per- 
che diede Giouannafua nipote per ifpoià ad Andrea 
fr atello dei Rè d’Vngaiia , & ancora fuo nipote come 
figliuolo di Carlo Martello fao fratello. Di modo 
che detto Andrea fi relè odiefo a molti della C 2 (a 
Reale, che procu aiono la fna morte , la qual poi nel 
1 ?4r.cli su data dal Duca di Dirazzo , e da altri ^ 
C h^> in Àuerfa^oue dimoraua lo ftrlgola reno , e que fto 
fatto cagionò nel Regno varie guerre. He ohe la Rei-, 
na Giovanna diuerfl fpofl, I’ ultimo ft Ottone da 
B; unfuich,i quali fe -uendo le pam di Clemente Vii 
Antioapa,ft ribellarono dal leguimoVicai io di Chn- 
f to detto V. bano VI. onde per publica fetenza letta 
in Roma a 16. di Setter e del i 579 fu la detta ReK 
na d chiarata feommumeata , c fcifmatica , e p ! tuati 
del Regno di Napoli , di cu. qucfto Pontefice ìnuefA 
Co rio di Durszzo cugino di detta Rema . Co tui e 

ruto al'a conquista del Re mo fè P W ,0 "! e ‘ a ,a 
naGiouanna , St la mandò ne! Gattello A Miro, do* 
U e vna mattina, giorno 12. di Maggio del i } 8 v 
tre ftaua prefente alla M'fla m vna Cappella d» qud 
£ fortezza da dae Vnga i fù fcrangol.ua per ordine 
d' Rè Carlo ; t così milèramentc finìJa linea 
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Della Cafa di Dirazzo di Carlo 111,. 

Lrta co fk è che Giouanni Principe ^?g* 0l0 fh 
f^ ca ; a ’ àoctauoijeiJU di Carlo H; A /\“ 

| d f l, a caia d’ Angiò , da cui nac- Raimo.m. 

(.jue Ldd <u coConte di Grauina ipo* f* appretto 
iòdi Margherita Sanicuerino , da qua- dim e. 

. li nacque arlollf. Redi Napoli , che 
da gli Scrittori cogominato viene di Durazzo , per- 
che (i mai {q con Margherita primogenita di Carlo 
Ouca di Dura 240, eh e figlimi Indente figliuolo di Gio 
Uanm Principe , à cui fu mozza la teda in Aucrià da 
Lodomco Rè d’ Vngiieija ilio cugino,e nipote del iò- 
pradetto Giovanni FiTondo Carlo creato Rè di Na- 
poli nei ijSi. da V.bano VI, dopò la priuatione del- Itatftitu* 
la Rema oiouanna L non ofiF.u ò’ le promelìe parti* ra de l Rs* - 
colai i, clic lì leggono nell’ inueiiituna, che gli diede il 
Papa , che furono quede , cioè c’ haueffè ratificato la a,Vrb,v; * ‘ 
Conceliioqc , che detto Papa hauea fatta à Franccfco 
1 ugnano, detto ButiJIo/uo nipote , del Principato di 
Capua, del Ducaco d’Amalfi, del Contato di Fondi, 

Mmoaiino,A!tamura,Auerfa,Gaieta,deff[fola di Ca- 
pri .Cartello à mare, Surrento, Nocera.Somma,6t al- a 

tic Terre ; venuto poi V, bino in Napoli , Carlo cer- Summóee 
co di carcerarlo . Onde fuggicofene il Papa in Noce- ncl hn * or - 
ra de’Pagahi fò iui affèdiadb daIRè.il quale dubitaua, J^ÌVt ‘ 
che morendo C Antipapa , contìrmallè Vrbano a’ ri- Sfcilró.' 
gliuolv di Luigi i’muertitui a del Regno^e ne fpogliaflè 
Cai loJI Papa vidofi i n qu de turbolenze, procurò di 
luggi re j fi che aiutato da Ramondello Orlino , & da 
Tomafij S'anfèuerino , che con molte genti armate 
\ cnncfo in Caci difefà , iòccorfò da Gcnoue/ì con die- 

B b b c i .. 
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ci galee , & (palleggiai ; u.i Signori fù a (àlaa- 
ni rnto condotto (ino a Ge:noua, : »juendj p , t *cotn- 
municato Carlo & maledetto il liio esercito . in*, elafi 
la morte di Lodouico Ke d’Vn *h-*r ia zio di Rv. Cai io 
in Napoli , che lafciato hau a due ti Iiuole ,e come 
quel Regno hauea spandalo. Amba&iatori à t.a lo 
' Chiamandolo al gouetno d> quel Regno; b amofò di 

ingi adire il Tuo dominio andò in Vnghena,oue tu Sa- 
lutato , e coronato Re , e mentre vn gio; no p iinodi 
Annali di Gennaro del 1388. C arlo ftaua prefente ad >ma gio- 
Lndouic. (^ra per tradimento vt: amato dalle figliuole del gii 
diRaimon molto Re riceuettc sù’l capo vna gran ferita , che gli 
m *k cagionò la morte, a quale fupubl'cata nello (teff» 
tempo, chefegunnVn herta da due cicchi , i quali 
ftauano mendicando nella. Chiefa di Sant’ E igio di 
Napoli , che recò marauiglia à chiunque Tintele, 
Di modo che Carlo Ul- gufiò glt amari bocconi della 
varia Fortuna, che (ottennero 1 (uoi maggiori. Imp> 
roche Lodouico fuo pad e morì auue e. iato. Cado 
Duca di Dura zzo, e RoJb^rto Pi incipr della M>rea 
fratelli , e zij carnali d* elfo Carlo, l’uno fu decapita- 
to in Auerfa, & feltro morì nella guerradi Francia 
con [ngfefi . Lalciò Carlo due fi «Ruoli Ladislao de 
Qiou mna . Ladislao , eflendo là nei al lo noti potè go? 
uernare il Regnor & il Papa rimandò Ra nondello 
Qrfind Con falomero di S^nta Chiefa per (ho Balio, 
affinché haue(ì> cura d -1 R *gno , che gli fu tolto da 
Diurnali kuigi IL d’Angiò. Gìunu-L Jislao à matura età vol- 
d^i Duca l e ricuperarlo^ molto vi istigò, .v’amm o;liò dìù vol- 
di Mone te Ladislao ; ma nel ijJ* 9 i>re(è per ifpofà Coitmza 
Lione tr.f» figliuola di Manfred* da t 'h’aromonre Signor di Mo- 
dica irv Sicilia , che gli poi tò r an tefòri ^'rna illigato 
da (uoi pelliini cofiumi dopò ia morte di \ anfedi 

ripudiò 
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Della Tortini al 5 1 

yipudfà Tua moglie ( tatto indegno ) non hauendo oc- „ ^ f 
catione di uà fare . Fu detta Signora data per moglie • 
ad Andrea di < .apua p< iinogenito del Conte d’ Alta- * 
mila. Diuenne collui udiolò à tutu. la oude nel 1 35» 4. 
gli fu dato il veleno, che lo 1 ìdulte vicino à mortejiuà 
aiutato da gran medicamenti licuperòla lanità rima- 
nendo fcilinguato . Vilte m continue turbolenze, e 
guerre efl-ndo d’ animo inquieto . & ambi dolo, prete 
tre volte Roma , pe: luche da Nicolò V. fu lòllennc- 
dente (comunicato, e dichiarato teifmacico . Onde 
rabbiofaniente voltò Tarmi còcfà IeTerre dellaChie- 
fà , e potei* con I* etercito s’auuiò verlò Fiorenza per 
prenderla, e fugli di nuouo dato il veleno, chegli ca- 
gionò vna f bre lenta i per quella cagionè su vna ga* _ 

Ica fi condulfc in Napoli,oue il male cominciò ad ag- 
girartele ne diuenne Genetico; india tei d’Agolìo 
del 14- 4. su le braccia d’ vna Monica di San Seba- Ne’ nota- 
ftinno delincala dc*Sueui,gIi vteì l’anima, no lai ciao- ™~ ntl di 
do figliuoli , hauendo regnato anni 29. Rimate Reinà Ce ^ Fr *" 
di Napoli Giouanna Il.di quello nome , la quale me- Ru^u m 
nò anch’cfTa vna vita in /èlice, e mitera, dandoli contra f. 
il dccoro.in pi oda a’tenfi, & alla lafciuia; quantunque Sl 
(i folte quattro volte lpolata,iJ che cagionò grauilfime n h V r t,ue .“ 
gueirepe; le gelofie de fuoi drudi nel Regno . Onde caera°pàl 
vedendoli dalie polenti armi di Luigi d* Angiò , la rentc di 
Reina ridotta à mal partito mandò Arnbafciatori Ladislao 
ad A! fonte Rè d’ Aragona, e di Siciia pregandolo che 
volclte libe are il Regno da tanta opprellione, e cala- 
mità . Venne Alfonso , e liberollo dalla nemica Ar- 
mara , dal che molte la Reina adottò per figliuolo AI- 
fonfo , habilifandolo alla teiccelfione del Regno per 
atro publico lòlennizato in Napoli à 8. di Luglio del 
142 uMa eltendo Giovanna inllabile aflai , e guidata 

Bòba ‘ dal 


Digitized by Googk 


4 




1 2 Delta varietà 

dql lòo fenfò, perniili pofeia di quanto hauea fattoi 
ddl’aùot-^VVottò il' frpradetto Luigi . Cosi menando vna ìn- 
Itè Alfon* t Ì u ’ et ^ ma ' e torbidilfima vita lènza alciar figliuoli 
foapprjlo & nC morl nc * 1 43 f- & * n lei s’ eftinlè ia Cai- di Du- 
di me. razzo , & la linea di Carlo L 

Della Cafa Cubano . 


t • 



Sfendo Raimondo Cabano maggiori 
domo della Cafa R ale di Carlo 1 1. 
compio da certi Co: là i vii Moro, e 
vedutolo diligente lo fé battezare , vo- 
lendo che il fuo proprio nome , e co- 
gnome le gli p< nelle : indi datoli liber- 
tà V impiegò nel carico della cucina Reale Dopò 
alcun tempoR aimondo andato alla guerra,rimafè co- 
ftui in luogo del Padrone , e tanto ftppe # ingegnai fi 
,. y che in breue tempo diuenné ricco , comprando ca- 
* * fe , poderi , argenti, camiti, & alt: e cofe;.Sc in si fatea 
manierali portò, che d Ila cucina alia cura de’ vedi- 
. , menti Reali fu inalzato era in quello mentre nella 

Cafa Reale vna donna detta Filippa CatancieJa ^ua- 
ic efièndo di ballili! ni natali , moglie d’vn peleatorp 
- nella Città di Trapinge uuandaia fù prela pe~ ma- 
d':ctfilatte di Carlo figliu ilo di R oberto Duca di 
( ala.fr ia.e volle la DuchelTi Violante moglie di Ro- 
berto beneficare la F i lippa nuti ice del figliuolo , Se 
Cfièndo ella limada ved u i le diede Raìm mdo per 
marito , & accioche le nozze fodero più magnifiche 
creò Raimondo Caua'iero , c di codui nacqueio tre 
figliuoli.CJarlo. Peir itto, e Roberto. M rea eie fu la 
Duchefia Viol ante, R .berrò elTendo già Rèdi Napo- 
li fi maritò di nUouo^ prete pei moglie Sancia d’Ara 

gona „ 





Digitize<i by Coogle 


_ — *. 


Velia Fortuna ìj 

gona cucina della morta Violante , alla quale Filip- 
pa fu ftmpre fedclilfima e benillimo lì portò conMa 
ria IL moglie di Carlo Duca di Calabria figliuolo di 
R< berto alleuato,e nodrito da lei . Nacquero di Car- 
lo, e Maria vna fi Imola, che la nominaro Giouanna, 

& ie diedero pei m ac lira e ^cucinatrice Filippa;per . 

Jothe Kaimondo fuo ma; ito fu creato Maggiordomo 
della Cafa del Re Roberto , e dopò fa morte di Car- 
lo , c Mai ia , Filippa rimale come madre , e balia di 
Giouanna,^. il luo marito fu adonto allVtficiudi Si- ' 

nifiallo della Cala Reale, & i luci figliuoli creati Ca- 
ualie. i . Mori R innondo , e poco dopò Pcrrotto fuo Napoli 
lecondogenitox furono amendue con pompoli fune- ilC ^* *° ’ 
rali Icpolti nella ( hiefa di Sc hiara. Indi dopò mol- 
ti anni palsò da quella vita Carlo filo primogenito ; 
il quale lafciò vna figliuola detta Sancia , che da fan- 
ciullezza fu alleuata in compagnia di Giouanna.Ma- 
rfiata che fu Giouanna con And ea f atei Io del Rè 
d’Vnghei ia e morto Roberto fuo Auo , d uenne ella 
Re ne di Napoli , e diedri’ vfficiodi Gran Sinilcallo 
del Regvioà Roberto con titolo di Conte d* Epoli , 
ii quale li ma; itò con Sigi Iga ita Filomai ino ; Sancia 
nip< te di Filippa fu creata Contefià di Mortone, on- 
de lì t id u fièro in tanta grandezza , che tutte le cole 
del Regno d pendeuauo da elfi 'oro. Auuenneche 
la Rein;^iouanna lì lèntiua mal lòdisfatn dal go- 
uerno defmarito , didribuenio egli : tyttt gli vtficij i 
gli Vngbe. Ì.& hauendo anco ottenuto dal Papa di co 
ronarfi Rè di Napoli ; la qual nouclla concitò 'ran- 
de ira à Reali , e parenti di Gioumne ; lì che con- 
giurarono di farlo morire . E p“ r qu«l che lì cana 
dall’ editto, che fa detta Reina della morte di firn ma- 
lische li conlèrua nell’Aichiuio della Zecca furono 

i capi 


Digitized by Google 


i l Delia varietà 

Trarrmi, dgl ibo fcnfo, perniili pofeia di quanto hauea fattoi 
Adottò il /f>pradctto Luigi . Cosi menando vna in- 
*°AWbn- t ] u ' en ^ ma ' e torbidilfima vita fenza afciar figliuoli 
foapprtffò f e nC rnorl ne * 1 43 f* & i n lei s’ evirile la Cala di Du- 
me. razzo , & la linea di Carlo L 

• • .Dtf/òz Ca/a Cubano . 

✓ 

71 Sfèndo Raimondo Cabano maggior- 
domo della Cafa R ale di Carlo 1 1. 
comprò da certi Co: firn voi Moro, e 
vedutolo diligente lo fè battezare , vo- 
V - lcndo che il fino proprio nome , e co- 
gnome le gli pi nelle : indi datoli liber- 
tà P impiegò nel carico della cucina Reale Dopò. 
alcun tempoRaimondo andato alla guerra, riinafe co- 
ftui in luogo del Padrone, e tanto fèppe # ingegnai fi 
che in breue tempo diuenne ricco , comprando ca- 
fe , poderi , argenti, caualli, & altre cofè;& in si fritta 
maniera fi portò, che J Ila cucina alia cura de’ velli- 
menti Reali fu inalzato era in quello mentre nella 
('afa Reale vna donna detta Filippa Catancieda ^ua- 
le efièndo di balltffi ni natali , moglie dVn pelèa torq 
lidia Città di Trapinne lauandaia.fù prefa pe~ ma- 
vì: cefi latte di Carlo figliuolo di Roberto Duca di 
( alab- ia.e volle la DuchclTi Violante moglie di Ro- 
berto beneficare la Filippa nuu ice del figliuolo , & 
C’fTèndo ella iimafta veJ u i le diede Raim indo per 
marito , & accioche le nozze fodero più ma mi fiche 
creò Raimondo Cauaiiero , e di cofiui nacquero tre 
figliuolùCarlo. Pei r )tto, e Rob^to. M rea eoe fu la 
Duchefla Vìolsnte.R iberto efièndo già Rèdi Napo- 
li fi maritò di nùouo,e prete pe» moglie Sancia d’Ara 
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gona cucina della morta Violante , alla quale Fili p- 
p«t fa lunpre fedclilfima ebcnilfimofi portò conMa 
rii* IL- moglie di Cario Duca di Calabria figliuolo di 
R< berto aìleuato,e nodi ito da lei . Nacquero di Car- 
lo, e Maria vna ri Jitiola, che la nominato Giouanna, 
& ie diedero pei maeflra e pouernatrice Filippajper 
loche Raimondo Ilio ma; ito fu creato Maggiordomo 
delta Cala del Re Roberto , e dopò 1 1 morte di Car- 
lo , c Maria , Filippa rimale come madre , e balia di 
Giouanna,&. il luo marito fu adonto al IV dacia di Si- 
nifuallo della Cala Reale, & i fimi figliuoli creati Ca- 
ualie. i . Morì Raimondo , e poco dopò Ferretto filo 
lècot.dogenito,e furono amendue con pompoli fune- 
rali lepolti nella ( hiefa di S.Chiara. Indi dopò mol- 
ti anni paisòda quella vita Carlo luo primogenito ; 
il quale lalciò vna figliuola detta Sancia , che da fan- 
ciullezza fu allcuata in compagnia di Giouanna.Ma- 
riata che fu Giouanna con Andeafatelfò del Rè 
d’Vnghei ia e morto Roberto fuo Auo , d uenne ella 
Rema di Napoli , e diedg.1’ vfficiodi Gran Simlcaflo 
del Regno à Roberto con titolo di Conte d* Epoli , 
ii quale lì ma! uò con Sigilgaita Filomarino ; Sancia 
nip< te di Filippa fu creata Con teda dt Morcone, on-* 
de fi f idufiero in tanta grandezza , che tutte le cole 
del Remo d pernleuano da elfi loro. Auuenneche 
la Rein.i^ iouanna fi lèntiua mal fòdisfatra dal go- 
uemo d?r marito , didribuendo egli tp’t! gli vfficij à 
gli Vnghe; i,& hauendo ancoottenuto dal Papa d’ co 
ronarlì Rè di Napoli i la qual nmielia concitò ran- 
de ira à Reali , e parenti di Grouanni ; fi che con- 
giurarono di farlo morire . E pe r «rid che fi calia 
dall* editto,che fa detta Reina della morte di ftio ma* 
fito^che fi confèrua nell’Archiuio della Zecca furono 

i capi 
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ìsél regì-icapid a congiuracelo Duca di Dimazzo, ~chè 
dialpnaua ìIU (ucceifione dei Regno. Gallai da Ni£ 
Oto: I. fi (igeo Con. e di Terlizzo , Roberto Cabano f.-piadet- 
gnaco I i. t0 ijQmg j> duoli, c gran Sinifiailo , Roberto da Ca* 
tania , SintlcaiJo della Caia Reale, Nicoiòdi Milar- 
fano Ca'merie/o Reale, la meotouaca bacia Còtelladi 
Moicone Cai lo, e Berardo A: tus padre, e figlici Cor- 
rado da Catanzaro , e Corrado Vmfredo da Monte 
lufcolo. E cogliono ancora alcuni Scrittori , che tut- 
to fu ordito per confidilo di Filippa Catan. fé . Oc- 
corfc, che e (Tendo And ea , e Giouauua andati idi* 
porto in Auerfa nei mel di Settembre ; venne pron- 
ta à corto, o 1’ occafi tnc di eseguire il tradimento! 
il pèrche ftando vna notte à 1 8. di detto mete An- 
drea » e Giouanna nel letto , fu chiamato Andiea da 
due camerieri , che li leuafie per alcune nouelle dé 
gran momento venute da Napoli . leuatofi il pouero 
Rè,& vlcico fuori, ia Cameriera gli chiute IVfciodie- 
e torto da Carlo /»rtus,e’i figliuolo, e Gafiò Con- 
te d$Terlizzo,& *!tri ancora gli mitero vn capeftoat 
collo, e lo rt rantolarono ; e tiratolo per li piedi.qucì 
traditori lo gettar ono in vn gin dino per iui fepclir» 
Io > & tiò fùnsi i j 4 f Inte(o il rumour de vna came- 
ne: aVnghera v’accorte.e virta la grande fceleragginé 
„ commi Uà , cominciò à gridare ,* e coloro Fuggirono, e 

la Reina , ch’era innocente di tal delitto piante ama- 
ramente sì iutièra rt r age » e perdita de! marno . Si ri- 
tirò in Napoli , e cominciò à df.r’ ordine al cartigo de 
gli o ccifòri ; hauendo di ciò fatta grasdilfi i.a inrtan- 
za Bertrando de! Ba’zo Conte di Monte Scagliofò§ 
Ne! {opra come à g*- ?n Ginrtitiera dei Regno; fi come ancora 
diO^uan Clemente V.perBotla particola re dir erto» dorrò Ber- 
na i. traodo fpedita in Auignone,efiagerando tal delitto, fi- 

gni ficò 
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gn.ificò che in ogni conto punito foiTfc vn fallo si, 
enonne. Scoperti 1 malfatto) i , benché alni fuggii' 
feio,pretèro la Filippa Catanelè, Roberto (uo figliuo- 
lo, e Slancia fug nipote , & altri , fù poteia in vn luogo 
vicino al mare fitto vp gan palco, doue giiardaua 
la Città . Se iui furono, coi mentaci > aecioche* cònfeP 
laficro la verità.; indi tutti e tie podi furono fòpr3 trt 
carri , e condriti per la Città , da patio in pattò da 
manigoldi con tenacie infocate erano loro lquarci«K 
jte le carni, , finche giunterò alla piazza dii rnerca* 
to , oue era apparecchiato il fuoco , ma prima che 
colàgiungetlè la vecchia Filippa nelle mani del car- 
nefice morì ; onde dopò le fu.' ono canate le budella , 
& appiccate su lacuna Capuana, & il corpo fu brog- 
liato, tì come fecero à Sancia, & à Roberto, che liga-s 
ti ne* pali furono bruciati , c poteia ti ateinati per 
tutta la Città . Così finì quella c*fa di colei , che dal 
VÌI meftiero di Uu.ind.ua era giunta à’ titoli, e Signo- 
rie nella Cala Reale , ne dà ad incendere l’incoftanza 
^ell’humana Fortuna, e la poca fiducia , che nelle fuq. 

f randezze hauer ti dee da chi hà tonno QuelbStoria 
detcriua da Gio: R scaccio Autor quafi di quei 
tempi , narrati ancor a dal Sumaionte, & vitimamen- 
te con bellillimi trapunti è ornata da Pier Mattei, e 
parendo contienili? alla materia, che qui fi tratta not^ 
hò voluto lafciare di fame ancora inentione • 
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^«1 reg5-i capi J "a congiura Callo Liuca di Durazzo,~ch© 
dìafpiuua uIU lucccifione dei Regno. Galli* da Nifi- 
OuKl. fi foco Coii.c di Terlizzo, Roberto Cabano lòpiadcc- 
gn«to i. tQ ^ onte j> Euoli, e gran Sinifcallo > Robet to da Ca* 
tania, Sinilcallo della Cala Reale, Nicolò di Milar- 
fano Camene/ o Reale, la mencouatà SScia Cótelladi 
Moicone Gai lo,e Berardo A; tus padre, e figlio,* Cor- 
rado da Catanzaro, e Corrado Vm fi edo da Monte 
. f ufcolo . E cogliono ancora alcuni Scrittori , che tut* 
to fu Oi dico per confidilo di Filippa Catan le . Oc- 
corlc, che efiendo And' ca , e Giou*«ua andati àdi» 
porto in Aucrlà nel mele di Settembre ; venne pron- 
ta à corto, o 1* occafionc di efiègu ire il tradimento j 
il pél che ftando vna notte à / R. di detto mefè An- 
drea » e Giouanna nel letto , fù chiamato Andrea da 
due camerier i , che li leuaflè per alcune nouellc di 
gran momento venute da Napoli . leuatolì il pouero 
Rè,& vie ito fuori, la Cameriera gli chiule IVlciodie- 
■ top t e torto da Carlo /»rtus,;’l figliuolo, e Gallò Con- 
té'tliSC'erliezojdt altri ancor# gli milero vn capert oat 
collo? e lo rtrangoiarono ; c tiratolo per li piedi,quei 
traditori Io gettarono in vn gridino per iui fepclir- 
lo, & ciò fu nel i )4f Intelo il rumo/ e de vna came- 
lie: aVnghera v’acvo'lè.e villa la grande fceJeraggine 
camme fià , cominciò à gridare ; e coloro Fuggirono,© 
la Reina , ch’era innocente di riti delitto p ianlè ama* 
ramenf'* sì milèra ft^age ,e pefditv. del marra . Si ri- 
tirò in Napoli , e cominciò à d f :r’ ordine al carti:K> de 
gli occilòri ; hauendo di ciò fatta gratidilfi i,a inrtan* 
za Bertrando de! Ba'zo Conte di Monte Scagliole» 
^rorfo. C0TTi e ^ z, r ?o Ginftiriera del Regno,- lì come ancora 
diG'Ouun Clemente V.perBofla particolare diretto à detto Ber* 
ca L - traodo fpedita in Auignone^flàgerando tal delitto, li- 
gnificò ; 
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gnjficò che in ogni conio punico foflfc vn fallo s 
^noune. Scoperti 1 malfattoli , benché altri fuggii 
fero,pr clèro la Filippa Catanelè, Roberto Ilio figliuo- 
lo^ Sancia fug nipote , & altri , fu polcia in vn luogo 
vicino al mare fatto vn gan palco , doue gqardaua 
]a Ci ttà . & iui fui ono.toi mentati , acciochecon fel* 
fallerò la veritàj indi tutu e uè pofti furono (òpra erti 
carri , e condriti per la Città , da palio in paflò da 
manigoldi con tenaglie instate erano loro lquarcia- v 
*e le carni, , tinche giunfè/o alla piazza c[el merca- 
to t oue era apparecchiato il fuoco , ma prima ghe 
colàgiungefie la vecchia Filippa nelle man^i del car- 
nefice morì ; onde dopò le fmono cauatete budella , 
& appiccate sù lacuna Capuana, & il corpo fu brug- 

/> « O f A la f» f* t.'’ An /\ A a Qt A T) A Ì 1 /VI 



tutta I a Città . C >sì tini quefl;a ^ „ 

VÌI meftiero di lauandaia era giunta à’ titoli, e Signo- 
rie nella Cala Reale , ne dà ad incendere i’incoftanza 
tjell’humana Fo r tuna ; e la poca fiducia , che nelle fuq, 

f randezze hauer li dee da chi hà f ono Qonfb.Storia 
ddcritta da Gio; Boccàccio Au tor quali di quei 
tempi , narrali ancoi a dal Sumrnonte, & virirnamen- 
te con belliflimi tr apunti è ornata da Pier Mattei, e 
parendo conuenii lì alla materia, che qui ii tratta noi^ 
hò voluto lafciare di farne ancora inentione • 
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Della Cafa del Conte Giacomo Arcuccia ^ 
ó Gran Camerario . ; r '^ 

• -V ■ J'. ’** . ■ ‘ ^ f 

Il ^ ,ma C ^’ 10 tfenga à narrare i vari/ caff 
;'* i,;] RJT® di Fortuna Scritti da Trillano Cara c- 

1? ■ i/iil c ‘ ol °’ ^ di meftieri , che racconti ia 
jSSlSffl varia fortuna di Giacomo Arcuccia 
Nel Ardi. Conte di Minoruino, e Signor d’ Afta- 

dì Santo mura . Quelli nato nell’ ffòla di Caprt* 

Giacomo non molto lun£t di Napoli, da nobili parenti , comO' 
dt * ia rn ^ ‘acgóglie^dijiJe fritture , che lì conlèruano nèlià* 
prHn'an- ^ ert0 ^ a àiGapri H ebbe per padre Fiàncefco Ar- 
co 1367. cuccia, I3 cui patria vai iamenfe nelle mentouate fèrie- 
num.i3*. ture fi Iegge;perchehóta da Capri, tal* hora Gittadt-^ 
Iterar. i L- no Sorrentino , & altre verte nobile Napolitano vien 
i?66. chiamato. Fù egli Tefòriero della Reina Giouan- 

lìlviitte- na * & hebbe da Filippa Rolla Ria moglie due fi-* 
ra L. & gliuoli Giiitorno , & Agortino . Giacomo di cui fauel**‘> 
aao» ' lar dobbiamo lì maritò con Mrn etta Valua de gli an%* 
tichi Baroni della Valua Cartello nella Proumcia d£t. 
im mi Principato Cifra: Sedandoli a’ maneggi della Cortèi 
ya «-Ki.ee " e diuenuto elperto, in quégli affari, fù dallaReina crei 
ia X. tO luo Secreta: io , & in si latta maniera lì portò fu* 
quello carico, che n’acquiffò tal g< atia,che lo fè gran- 
de, e ? iccò: Onde he! 1 363. gli fè donatiuo della terza* 
Ihflrnm P arte del (.'alleilo di Mirabella , Se 4* ottaua parte del • 
ha» Cartello di Podio oer la morte di Colamatteoda Se- . 
joa. - lìt. nifio , Se anco gli donò fa quarta parte del Cartello di * 
M ntebeUo, & del Cartello Troiano , per la morte di 
Gentile da Colle maggio , & la terza parte del Ca^ 
dello di Fronda rolo , per la morte di Lallo Roberto 
da Fronte, tutte ricadute al Fido per non èdèmi he* 

redi. 
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redi . Crebbe Giacomo ne’feruigi della Rema, onda 
ella i iconoflendo eflèi e ben fèruita nel 1 369. gli dv>« 
nò il Cartello di Maianaido ricaduto al Fifco pe& Punii ». 
morte di Giouanna da Bernardo lènza legitima iuc-=> 1 * 6 9 in 
cellìone . Ma vedendoli Giacomo in quello tempo» Ar ' 
lènza. figliuoli in cui fondar douellè le fue lperanze,e C U ’ 
perpetuar la Cafa lì raccomandò à Dio. facendo voto r 
di ergerli vnMonafiero in qucll’lfòla fe l’haueflè con- f ' 
ceduta prole . Concorlè Dio al fuo delìderio,impcro- Z 
che non vno,ma due figliuoli in diuerfi tempi gli nac ** 
quero : la onde nel 1 jéf. fua moglie partorì vn figli- 
uolo, che lo nominaro lannuccio, ò voglia m dire 
Giouanni; & polcia in altro tempo gli procreò vn’al- 
tro figliuolo che fi chiamò Fràceìco'. Riceuuta c’heb- , 
be quella grafia Giacomo da Dio volle tantofto dare k 

ellccutione alla profnefla,* & nel / 3 ti. diè principio à Féfuil.di 
fondare il Mona fiero nell’Ilòla di Capri , dedicando- Gio: 
lo all A portolo S.Giacomojòi dotollo di molte rendi- 1 1 «un» 

te, e beni ftabili, che dalla fiefla Reina Giouanna con- 1 ^ 
fìrniau furono: anco di predo fe Reliquie fardelli: 

& auuega che la Reina cominciata hauefiè alcuni an- 
ni prima la fabnea d’ vn Monnrtero in Nàpoli per la 
Religione Cartufiana fotto il titolo di S. Martino, con 
ordinato da Cario Illurtre Duca di Calabria filo pa- ... 
die nel tertamento ; volle anco Giacomo che il fuo Col,' dè 
Monallero tundato inCapri fòrte della medefima Re- Rc/i c t }8 
ligione , che lino al prefcnte da’Padri Certofini vien »ir* 
gouernato. Succefle in querto mentre la morte di nella 
Gio.Pipino da Barletta Còte di Minorumo e Signor aiN An- 
d’ Altarnura,che diuenuto lad one publico, e Capo eli gelo Cra- 
Banditi fi facea chiamare Rè della Pu Ih, odiolo ? Tulio dei- 
tutte le genti del Regno per le continue {correrie , ,jCofe di 
e depredai ioniche faceua,dopò il fuo ritorno da Ro- Tarant0 
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tna in Puglia, con iftratagemme fu prefò , & appicca- 
to in vna finertra della Terra d’Alcamura, ed'endogli 
Come infame porta vna corona di carta sù *1 capo , di. 
confidati tutti i Tuoi beni;de’quali la Reina Giouan- 
na volle inuertìre Giacomo fuo Secretarlo . e Confi- 
glielo , ilpeichenel 1)74 gli donò in ricompenfà 
frinii g. delle lue virtuofè attiom la Città di Minoruinocon 

f?f4.nn. titolo di Conte, & lo fè Signore delle Terre d’ A ita- 
fa»* 

X 


l!t * mui a , e delia Cirigooia ; ma per idabilire quelle lue 
grandezze » accioche in progredì di tempo non gli 

jt /r, A _ \ * 1 /■> o • _ 


forte difettata qualche lite procuiò il Conte Giaco- 
mo da Lodouico Conte d’ Afperch figliuolo di Gio- 
tianni,& Ipof) di Bannella Pipina figliuola di Nicolò 
fnftrnm Conte di Minoruino , che rinuuciafiero à fauor fuo 
di N.Am! tutte quelle pretendenze c’haucr poteano fòpra le 
Catello mentouate terre , come in effetto, fecero . Hauea il 
«?7T. nu. Conte Giacomo per prima acci efeiuto alfuopatri- 
*1^ monio la Terra di Palma , vendutagli da Francelco 
Ga etano; quando correndo P anno 1 57 y. mori Rai- 
Priaìl mondo del Ballò Conte di Soieto, e Gian Camerario 
1774 nu. del Regno ; la cui morte fu pianta da moki , e dalla 
Si *• 11 r . Reina ftefRf, per le honorate vii tù di tal fòggetto;on- 
de volendo ella conferir quello vfficio in perfòna di 
merito.e d’ efperienza ; giudicò non èdèmi migliore 
Frinii, del Conte Giacomi; ; il quale creato Gran f amera- 
fW* rio s* adoperò in quello carico con efatezza,e diligen- 
y°' llt ' za grandeje perche il detto Raimondo hauea in Pro- 
^ uenza I* infraferitte Terre , la Rema con la lua lolita 
magnificenza ne fè vn donariuo àGiacom >:timoiche 
da Nicolò Vi fino Conte di Noia, e nioore di detto 
Raimond ,rt pretendede hauer dominio fjpra quelle; 
'*• ad ogni modo il Conte Giacomo fece di modo ch$ 
il Conte di Nola gli cededè ogni ragione ; fono le 
• ' Terre 
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Terre il Cartello San Gcnefio, Caftro Colonna , Ca- - { 
dello Maifiglies.Caftelio di Tuorncs , Cartello BaiP . 

flabello, Cartello Galicnto, Cartello Valle Torren, Ca- ©>■» 
Uro Sailònc, Cnltro Gaileno,& il Cartello Grigiaci, & 
altre Tei re,e dopò prefa la pofleifione vi mandò per 
Tuo Vicario Andrea Francone nobile Napoletano , 
f il anco concerti) quell’ anno al Conte Giacomo il .J*^ rurn ' 
territorio , detto lo Revocato nella Città di Grauina, 
con la carta di Fornello , confoi me la pofrtederono Lo- £ na ,s 7 ~ 
douico Duca di Nauarra , ScGiouanna Ducheflà di >u . f*.f* 
* Duraszo ; come lo tennero ancora Roberto Impera- lic.X. 
tore il 1 Cortantinopoli, e Principe di Taranto , & Fi- 
lippo fimilmenre Imperatore Cortanfinopolitano , & prìuiK 
in queftortertf) anno ottenne il Conte Giacomo Pri- | ?7f . nu . 
uilcgio dalla Reina di poter di fpenfare tra fuoi figli- nt- lit. 
uoli i beni Feudali , che pofledeua , & che hnuereb % 

bc da pollederc, & ancora per vn* altro priuilegio,ri- 
mciFi gli furono' tutti i rteruigi feudali , che per la na- p rill ii. ntl . 
tura de’ detti feudi (ì doueano alla Corte Rcginale f38.lit.Ii. 
per l’infrartcritte Terre, che fono Minoruino, Acerno, 

Ortuni , Montertcagliofò , Altamura , la Cirignola , la 
quarta parte di Monte Falcone , la Rocca di S. Pietro 
diBagnuolo, il Cartello di Palma, il territcriodi Ga- 
leno, Rocca di Mondragonc, la metà del feudo di Li- 


mata, la quarta parte del feudo di Tutomore , lo Ca- . 
faie di Griciniano in Auerfa Calabcitto , Maleintien- ni1 . 
tre,Tegora,Oppido ; Montefalcone in Principato vi- 4 ( 4 . \\ lm 
tra Monte nigro, la metà di Torre bruna con li Cafa- X. 
li, Cilenria , Colle rotundo , la metà del Cartello Ca- 


runcuIo.Moro,& Villanoua in Apruzzo citra,la quar- 
ta parte di Monte Mitu!o,Solenco in Capitanata, Bo- 
no albergo, Monteioue , Càuanario,QuagIietta Roc- 
ca di Caramanico,Ottaiano,Lupinario, Sarte, & altre 

C 2 Terre, 
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Terre, & il Iiis del tributo, che doucano i Giudei del- 
ir Città di Brindili . Comprò ancora nel 1 376. dal- 
la predetta Reina per 2f.mil a fiorini ilOaftello di Ca 
ramanico,e Rocchetta nella Prouincia d’ Apruzzo ri-fc 
cadute ai Fiteo per la ribellione diFrnnceteo del Bal- 
zo Duca d’Aridria,& da Antonio Caracciolo ; la Ter 4 
ra di Santo Giorgio.Sc I* Agrotteria , & il Cartello di I 
Tegora da Manfèlla Core Ila di Luigi Signor di detta 
Terrai e di tutte n’ hebbe il Reginale aflenfo.Hor di-> 
ucnuto ricco , e potente Giacomo , volte rtabilire la > 
fila Cafà , con maritare il fuo primogenito detto lati- 
nuccio , c dopò varij trattati fi (labili di ammogliar- 
lo con Lauduna Sabrano Conceda d’ Anglone , don- 
zella d’anni diece Se à 1 j. di Maggio dei j 577. il fè 
lo fponfàlitio.Matrimonio in vero grande per e Iter la | 
Cala Sabrano delle principali Famiglie, chefuftero r 
date in Regno , per la rtretta parentela c* hauea co* 
Rè di Napoli di quei tempi ; i quali con occhio par- i 
ticolare mirauanoalla conferuationedi quella : onde 
à quefto propofìto fi legge in alcuni idromenti nel- 
la detta Certofa , eh’ eflèndo morto Guglielmo Sa- 
brano Conte d’ Ariano padre della Fxpradetta fp >fà , 
cd: Giouanni,&LIifario,che rimarti erano in finciul- 
lefca età, la Reina Giouanna diede loro per Balio Lo- 
douico Sabrano Conte d’ Apice lor fratello primo- \ 
genito nel 1 347. c’. hauefTe cura de! ('notato d’ An- 
glone, & della Teria di Atefla patrimonio di detti funi 
fratelli, con patto efprcfT), che quando cortoro forte- I. 
ro di pei fetta età douedero come confanguinei del- 
la detta Reina andar terte à di morare nella Corte Re- 
ginale . Interuennero ir querte nozze Giacoma San* 
teuerinoContedà d* An cone mad^-e di detta Lauda* 
najRugiero Conte di Celano , & Franccfca Conteffa 
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di Celano, & Ariano aua materna della Sport*, & Eli-, . „ 

fa rio Sabrano Vefcouo d* Ariano fao Zio :-e li conili- 

tuì la dorè oltre al Contato d’ Anglone r4oo. onde 

d’oro. Diede la Reina Giouanna in quello meleti- * y 

ino tempo a! Conce Giacomo 1’ vlHcio di Galletta- * 1 j^‘ 

no dell’ Acerenza con prouilione di onciQ óo.ali’ ' 1C ‘ 

no & d:uenuto rubelle alla Madia Regìnale Trance- 

feo del Ba!*j Duca d’Andrìa,e Signor- di Monte Sca- 

gliofò,*fù per fentenza dichiarato mobediente alla lira ‘ 

Corona, egli furono tutti i Puoi beni eoniilèa ti , e tià 

gli altri il ('alleilo predectodi Monte Scagliolo, che -f 

nel 1378. fu venduto al Conte Giacomo per prezzo Inftrum.’ 

di vintimila fiorini , & mandò Agollino Arcuccia lùo UT». nu. . f 

fratello, & Mattia Valua luo cognato a prendere la . T7 ? 

poflelfione di detto Cailello . Comprò pa< imente y g 0< r * f 

nel 1 379 da Tornalo d’ Aquino Conte di Loreto, Ba- x. 

lio e tutore delli figliuoli di Nicolò lula Conce di Sa- » 

triano,e da Vrlòlina lula moglie di Luigi Ianuilla,p.i- IrUrutni 

rimente Balia il ( alleilo Viario, e la Quagliecta per ' g j U * 

oncie 4oo.oer le doti promette à Mac* uccia tuia figli- x. * 

uola di detto Nicolò nouella Ipolà di Roberto Gc- 

fualdo. Fèanco compra in quello meddimo anno 

del Cartello d’ Ottaiano d’ Americo de’ Caualcaiti , 1 ftr.mi.' 

& per la morte di Filippo Imperatore di CortantinJ- 
poli.e Principe di Taranro, Signor delCailelIo Gene- 
Bonella Prouincia di Balilicata, e cugino della Reina 
Giou.mna, ottenne in dono Giacomo detto Cartello ‘ ** 
dalla predetta Reina, con ifpecial gratia difnembran- 
dolo dal Principato di Taranto', con condi t ione però PrfoiPg.’ 
c'hauendofi da concedere di nuouo il Principato p: e- V 80. nu. 
detto, detto Cartello non vi B’intendeHè altrimenceT c <* he* V : 
comprefò nella nuoua infeiidatione ; e nel 1380. glie 
oc fe priuilegiofignato coltfgillo d’ oro, & nei 1 381. 

gli *' 
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Priu.kg.gli fè anco donatane della Città d’ O/lnni . Hor ha* 

111 Tt ' uentio ia f° rtuna rubi ima to il Conte Giacomo à tan- 
X. . ' ra altezza con vaflàliaggi,doininij di Signorie, v/ficij 
grandi, ricchezze ine/aulte, parentele nobilillìme , òc 
in fomrna hanendo quali il dominio di tutto quan- 
to il Regno; gli diede pofeia vn crollo terribile, c fa- 
cendolo cadere in vna erti ema miferia gli fè prouare 
Ciacconio * var ‘ accidenti fiumani . Im parodie , mono che fu 
nella vita Gregorio XI. entrati i Cardinali in conclaue per la 
tTVrbar.oelettione del futuro Pontefice,* r.d’Aprile del 1 378 . 
VI- crearono Vrbano VJ.il quale fù riconofciuto , & ado- 
rato dalla Reina Giouanna per legitimo Pallore , ma 
ingannata dall’ altrui configli fu litigata à concorrere 
con la fìia potenza allo Icifina de i Caidinali . Onde 
Diurnali vn giorno, che fù à a 3. di Maggio Nicolò ^Spinello da 
iJ ìl,CJ Giouenazzo Gouernatore della Prouenza conuitò à 
Lione 0 ”*! P ranzo Reina nella ftia Cafa a Seggi di Nido , oue 
f, trà gli altri fu il Conte Giacomo. e quiui conuennero 

in quella pcrniciofa debberatione di fauorire, 6 1 aiu- 
tare i Cardinali, che l’Antipapa crearono,che f'ù Cle- 
mente VII. Perloche /degnato Vrbano legitimo Pa- 
llore priuò la Reina del Regno. & ne inueflt Carlo da 
Durazzo,il quale venuto alla conquida, Ipogliò tutti 
D. An-Pamici.e fautori della Reiua,& in confe renza tICon 
drcaM&z te Giacomo, à cui tolto fu l’vrtìcio, le Terre, e quanto 
r * an °Caj° po/Tdeua in Regno , & anco per maggior /uo cordo- 
tuf.di Ca gl io gli carcerarono lannuccio fuo primogcnito,ndu- 

1 >rì ne’ cendoloadvna ertrema mi/cria, che per liberarlo d il- 
uoi nota j c m ani de* nemici i Mònaci della Certo/a di Capri , 
menu m. p a ,, arono j> 0 , oncie , onde fatto libero fc ne pafsò in 
prouenza à gli Stati, eh’ ini pofledeua filo padre, oue 
morì fenza lafciar figliuoli. Venne in Regno Luigi II. 
d’ Angiò alla conquida di quello , e dopò la morte di 
5 v 4 ì- Carlo 
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Carlo tn.prefe Napoli, crearidn lui per fuo Lumiote- 79 
nencc generale Tornato Sanleuenno Concedi Mon- * InR , g . 
te Sccigliofò>& redimì à Giacomo tutto quel che poi- k..o; s La- 
fede u a , toltogli da Ca lo Hl.ónd* egli in -cicompenfa disiai 
deli’amoreuolezza vfata da’MonaciCnrtalìaiH di Ca- 
pri in paga e fo.oncieper liberare fuo dgliuoÌO,doilp n J cur u . 
loro vna cafa t* à 1’ alti e che pofledeua m Napoli tiu colvui d- 
nella Porta Don Vriòjma pattato Luigi in Piouerua, C.pr> o- 
& ricuperato il Re *no da Ladislao figliuolo di t ^ io * im 
Ter zo\ di nuouo fu Spogliato il Con te,. Giacomo del- “' n # l R# 

- l*vfficio,e delle Terre, à infìeme con Fi ati ce/co fuo ti- h ' , Ws f * 
gliuolo (i riduttóre alla Città diCapri, d >ue fu alno a fol.ioi Se 
tato da’Monaci di S. Giacomo tinche vide ; oue in n ì ™ .mio di 
poi nel i }$ 9 .e fu lepelìtto nel detto Monade to', & ad ^ 
eterna memoria iManaci gli fecero vna ifa ittione fu’i ^ ^ [ J qil * 
tumolo vicino l*A!tar ma ;giore.0al che li /sd e qua la l n Kì r* 
tofa fortuna filo! craftullaili d? gii huomini c fai gli eneij >.i i» 
obietto di marauiglia al mondali che itupite le gemi ^ ,n /h. 
di quel tempo di calò sì compaittoneuole , vedendo 
colui che da sì feliceFortuna,ad vna infeiicilfima era m , r *; curn 
caduto, rimaneuario conftife . Fistncefco ma. itoifi vi* do e vnc» 
uente il padre con ( izula Artus de’Gonti di $. Aga- nulle 
ta Famiglia nobiiiifima Francete , dalla quale hebbe H ^ 
due tìv'iuoli , Luigi, e Giacomo: e perche fao pad e t j j 
nel diuidere gli Stati, c*hauea ( conf irme dicem no ) ra rcìo £ 
diede à Francefco i beni, che pottedeua in Prouenza, f % tt* 
tè ne pafsò con tutta la <ua Oafa in quella Prouìncia, 
lafc : ando per conGlatione d? fuo pad e Giacomo fè- ^otajnea 
condogenito in Napoli, i! quale fu alimentato da Ite Cu r a Ar. 
bella Àrcuccia lorella dii * onte Giacomo, moglie di t<>< 
Marino Squallato nobile Napoletano , & fu anco he- f 1 fbnm. 
rede d» molti beni d<' detta fua zia. & fluendo detto A' N Y*“ 
Fi aocefco iutefa la morte di iuo padre,e di Giouanni J” ° ° ad 
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lùoTrateflc/tè infìanzahl Rè Luigi d’Angiò, che glTt 
*:! *confbrmàflè tutti i beni , e Terre non folo quelle che 
potfedeua in Prouenza, ma quelle c’hauea polìèdute 


?o Arcuo-, lo rfiotfìè guerra à'X^disiaO'pe.t' la ricuperacene del 
• • *.'i Regno di Napoli, fu 'creato Generate d’alcuni vafcel- 
)i nel 1 4 l i . i quali inuiandofì alla volta, di Napoli fe- 
\ { f <ero naufiagio,doue morì il detto Francesco, Quella 
jt. , i. Famiglia hoggi fèritroira in Napoli, &in P;ouen'za,*e 
3o - » • da quel tempo , • che vi lì traff iantò litio, al preferite , 
^nobilmente lì è contentata per gli polì cri di Frane e- 
Arbore fco,ch’mi palili rono; effendoui hoggi Carlo Arcuccia- 
ddlla Ca- Conte di Efpero , e di Reucfte di Palieres , il quale 
1» -Arcuo- s’ammogliò con Margherita d« Forbiti, della Cala di. 
, <-i fl apprtF|afleni Barone de Viilehaune di Mane,i 5 t altreTcrfe., 
* ild ^JE’ flato Carla honorato dal Rè Luigi XIII. hoggi 
cenzo. viiientre di Rudi aooo d’ oro di piatto nel t6if.& da 
Ria moglie hà hauuto 22 figliuoli tra mafehi, e femi- 
* • '• ne, e trà gli altri due Caualieri di Malta, Tvno nomi*, 

’ nato Fra Carlo come ; il Padre , & 1 ’ altro Fra Gio: 

, r B attilla , i quali nel 1 Ai 5. vennero in Napoli perve- 
, dere le dclitie d; quella Città, Si in -ella ritrouarono le. 
reliquie dell» fùa Famiglia con molto lor contento, 
che fu Gio; Nicola Arcuccia difendente da detto 
.Giacomo fècondogenito di Francefco , non tanto rie- 
codi beni di fortuna,quanto ad imo d'ogn’altra buo- 
na qualità, r he li maritò con D. Vergini* Pignone de. 
Marchelì'd’Oriolo, Caualieri Napoetani da cui heb- 
* 1 * be D.Vincenzo Arcuccia hoggi viuète.QneftiCaua- 

t • ‘ lieti dal detto Gio: Nicola furono albergati in fàa-ca* 

I, & , e trattati CQme^remif &deRudleflo t &oguSs£ni 
evi . • che 
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che dimorarono in Napoli, òc lè bene quella Famigliti 
cadde da quelle lue- mentovate grandezze, hoggi lì 
fpei a da quello germoglio, che' v’è rimalto D.Vincen- 
z.o Arcuccia, di riporre in buono (tato quella nobili!- 
fimaCalà. * 

" - ” ‘ 4 Tl 11 - '*'* -v ) .. : 

P ella rouina di Maio* e Ammiranti *•« * • » 

di Sicilia . 

'| ni- . 

On deuo lalciare à dietro vti notabiTè eP 
(empio della Varietà della Fortuna, & - 

degli humani accidenti , eh* auuennero f 1Q 
à Maione Ammirante di Guglielmo t. Hifto. da 
di c uefto nome, & tl. Rè di Sicilia, & al- Rari del 
ìa'di lui fami glia. Nacque egli nellaCittà diBari da vi -£* Beatil- 
liffitna «ente , come racconta Vgone Falcando j St gli 
pofero nome Giorgio, fua madre li chiamò Churazza, ne ’ Crono 
& fuo padre U >ne Maione, che Ialciato poi dal vulgo |ogi di D. 
il nome di Gorgio , fu dal cafato Maione nominato . Ant. Ca- : 
Xflèrcitò il padr* il meltiere.di vedere olio per laCit- r £ cc * 

.là per poter Intentare la foa Càlà.Giùnto Maioge al- 
l'età giouenile,& aiutato dalla Fortuna, fu introdotto . 
nel palagio Reale per quiui fèruire, & procacciarli il 
vitto, & conlìderando Rè Rugiero gli andamenti del 
giouane,& che douefiè fare ottima nulcita,l’impiegò 
ni alcuni carichi, & fèppc egli in quelli minillerij ado- 
pei arlì tanto benejefièndo legat e, & attuto, che fù dal 
detto Rè creato fuo Notaio . ò vogliam dire Secrcta- 
rio,$t poco donò lùo Cancelliere. Quindi ritrouàdofì 
etto in quelli honori gli crebbero molte ricchèzze;ma 
i fauori della Fortunato lòlléuarono à cofe maggiori, 
cociolìàche emendo mortoRugiero,e rimattoGugliel- • 
mo.fuo lì gliuolo Rè di amenduele Sicilie, fèppe con 
9 Ddd le 
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te Tue arti in guilà tale guada nj ir r«nmodeJRè,che 
ne fù à fatto padrone, & ne fu molto amato da erto, il 
quale non fe colà mai , cne fuif: occulta a Maione, Sf, 

. a ininciandu ad honorario, lo ìubinnò all* onici o di 
Hifto. i.i Gran Ammirante, e polcia General Gouernatore del 
ricl °Car> Regno.Hora dando egli nel colmo di quelle grandez- 
r«fa. ze,& vedendoli ricco, e potente, cominciò ad alpirare 
Hift. di à cole grandi perche ellendo d’ ingegno per/picace , 
Nap. del facondo ne! dire, atto à fiipcrare ogni malageuole in- 
Summonr c 0ntl0> & finalmente gran fimqlatore,andò procu. an- 
dò di togliere il Regno à Guglielmo, e fa'ti Rè. Fù sì 
‘ ' grande quello, immoderato appetito di Mai ,ne, che 

nel luo petto lì nutriua, che non lalciò addietro cru- 
' deità da fare per giunge r e al fine dc’fiioi defiderij:.na 
parendogli l’imprefa troppo difficile, pensò facilitarla 
per diuerlè ftrade, cioè honorandò il Popolo, con dar 
loro carichi militari, gouerno di Protrincie.St la cufio- 
dia delle Fortezze , & con ciò Ce lo rendette affai be* 
neuole; co’Nobili , & Grandi vsò le tirannie , & fè to- 
gliere loro la vita, volle anco impadronirli dell’animo 
della Reina, imperocché ellendo egli dedito alla laici-. 
uia,*& che conti a il decoro della vita qhrirtiana,tene- 
. ua àgràdiflìma lode violar le Vergini, & giunfe k tale 
quello luo vitio, checommile adulterio con la Reina 
ftefla,& con quella Itrada guadagnò l’animo dj cortei, 
& hebbe il total domìnio dellaCalàReale tòpedo-tut* 
ti i fècreti affari del Rè,St della Retna.Hor hauendoìi 
cattiuato il Popolo co i gli officij ( come dicemmo) 
procurò ertirpare i Grandi che gli poteuan nuocere. 
Erano nella CafiiReale Robe to di Ballauilla Còte di 
Loritello C ugino del Rè, S : m me Contedi Policaftro 
figliuolo naturale di Rè RugierojSt Berardo. Conte di 
Squillaci, quelli non potea Maione tirarli al fila vole- 
re, 

F~ * m WJLL •• - 
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'fe,n« con dignità, ne tampoco con danari corromper -* 
di , fàpendo di che fede furierò verfò il loro Rè, canto 
maggiormente, quanto che erano congionti di peren- 
' tatò . Laonde ogni penfiero era vano , le prima non 
toglieua quelli impedimenti ,* & fapcndo Maionedi 
j. ‘quanto lènno.St prudenza adorhato tulle Vgone Arci- 
. ‘uefcouo di Palermo, che perciò eri in moltà dima ap- 
•preflò di tutti, che per hauerlo dalla fua parte, & age- 
uolai fi l’impre/à, gli communicò quello fùo diléguo , 
rapprelentandogli l’inlìifficienza deIRè al gouerno,le 
tirannie, & i mali portamenti, .che facea co’popoli, & 

! co darli la mohe fi farebbero fblleuati i Regni da tare 
opprelfioni,& loro rimarti tutori de’fùoi figliuoli, &ha 
, uerebbero gouernato il Regno con molta pace. Piac- 
i que gì ademète quello diltoi fò ad Vgone, & cóchiulè- 
rod’eflere vniti alla Rouina del Rè, laonde s’ adoperò 
Maione in modo tale, che fe diuenir l’Arciu.familia- 
rils.di Guglielmo, e così ambedui furono fìioiCólìglie 
ri,nó fècedofi cola neIRegno.che no paflafiero per le 
i mani di cortoro,& douendo hormai dar principioMa- 
ione ai lùo dilègno di toglierli 1* oftacolo de mentoua- 
, ti parenti del Rè , vsò vna induftria di farli cadere in 
tìilgratia,& poi farli mifèraméte morire, & di tutto ciò 
ne diede parte all’ArciuelcouoJonde vn giorno con le 
fue lolite frodi ; Se fìmulato zelo deHa Corona Reale , 
andò fuggerendo al Rè Guglielmo, come il Conte Lo* 
. ritcllo/ùo Cubino afpiraua al gouernode! Regno lot- 
to pretello, cìv egli non fufie lùfficiente à poterlo go* 
uernare, Se fi vantaua molto, che Rè Rugiero fuo Zio 
nel teda mento hauertè lalciatoad erto il carico del Re 
gnojè pure Guglielmo fuITè poco atto al gouerno , Se 
che il Conte Sirhoné inchiriaflè k qiìerti penlieri del 
( ‘ ContcR >berto.Qjefti finti principe di ribellione rap 
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preludati da Maionc a Guglielmo, l’attrirtaronò grati 
• <ik mente, v\ cutde 0 / dine, che. totip furtèrp carcerati^ 
Jaor.de piiio il Come Anione innocentemente, fu in 
Arcuo caa cere lacthiido, & ini mi/erameote dopò al- 
■cuni armi fenì Ja vita. Roberto Conte di Lori tei lo ac- 
-cortoA deli ‘inganno, le ne fuggì in Puglia , Vertendo 
rimarto il Come Bera/do di non fflibre malignato .da 
Maione.per non hauej hauuia.piqnta occa/ionc di 
rouinarlo, gli venne Fatta vn giorno, mentre querto Si- 
gnore, con forme alJ’vfàto cofiume, andò à caccia fuor 
di Palermo, condurti feco molta gente, andò egli dal 
Rè , et gli dille , come il Conte Berardo era vfeito da 
Palermo fenza fua licenza con gran comitiua di folci a- 
ti,et che anch’erto cei caua di ribellai lì , onde Io (ciocco 
Rè credè fubito à quelche gli difle Maionejt anto mag 
giormente, quanto che tenca per fermo, che i Tuoi più 
congiunti li machmafiero.contra per farlocadere dal 
Ja dignità Reale;it comandò, che fènz’indugio alcuno 
il faccrtero veniie alla fua prete nza. Venuto il Conte 
dal Rè, lo fè fùbito impi igionare, nè molto dopò li fè 
cauare gli occhi, et li fè muzzar la linguali limile fèfa 
re àRoberro di Sorrento Principe diCapua ad irtiga- 
tionediMaione. Hor quelli tragici auuenimenti ope- 
rati dallo flefiòMaione, furono cagione del fuo preci- 
pitio>et della cadurartmperoche vedendo gli altriBa- 
roni del Regno la dapocarine di Guglielmo, et come 
s’ern dato in preda à Màione,iJ quale con le tirannie , 
che vfaua li machinaua contra , che ribellatoli la Pu- 
glia fi diede in potere di Emanuele ImperadorediCo 
fTatmrropo laonde fu foizatoandare in perlina lo ftef 
fi Guglielmo alla i icuperatione di quellajsìche rotto, 
éftiperato l*fh per?dote,fè prigionieri moltiBafoni,i 
quali à perrtiafìone diMaione furono ad alcuni cauati 


Digitized by*Goog!e 


Della Fortuna. . *9 . 

«li occhi, et altri condennati con ceppi 5 c ferri ne pie- 
di à perpetuo carcere ,oue sminarono la loro vita. 
Tumultuai ono parimente molti luoghi del 1* Sici ia, 
per cagione damali portamenti dicottui.Ma la iortu 
na che cercaua con preeipiiofà caduta reuma r que- 
lla Cafa,piOcurò di fabhmarla maggioimente.IrnpG- 

roche fé creare Simone Simfcalco fuo CognatoGo- 

uematoi di Napoli, et dellaPugh‘a,et Stefano iuo fla- 
bello Ammiraglio, et Generale delfAi mata. biche of- 
fa uando molti de’ p« incipali Baroni del Regno , che 
cedui miraua al total erte, mimo loro deliberarono di 
ammazzarlo; furono quefti il Conte lonata.Riccardo 
dall’Aquila Conte de Fundi, Bugierò Cote della Cer- 
ra, Gilberto Conte di G. auina parente della Rema et 
Mario Borrello, & fi confederarono con altri Baroni, 
rappt cremando ad elfi vna ingiuria si grande, che fa- 
ceuaMaione al loro natui ale Signore, efsedo egli di na 
feita viliiììma,&che afpirafK alRegno,& con tanta fi- 
curtà fi prometteua di fare quefto dopo la rouina dr 
tutti coloro.che li poteuano fare oftacolo,che a molti 
moftrato hauea la Corona, & i veftimenti Reali, ch’ap 
parecchiatl haueaper tal effetto; sì che efafperati gli 
animi di coftoro,ferono in modo, che buona parte del 
Regno fi i ibe!laffb,& in particolare tutta la Calabria. , 
JDiedero non poco dolore queff i accidenti a Maione > ■ 
& fu necellìtpto per fedare queffi romorùdi mandare.* 
in Cai: biia Matteo B nello protle CauaIiero,che per 
jfpofo di fua figliuola defignato l’hauea à cui fu i agio 
nato d? quei Baroni , che non erano per lòpportare , 
che vnTirano,e federato hatieffe da mandare in roui- 
na vn sì nobileRegno & che era bé noto appo di loro, , 
che con f ode.& inpanni cercaua tradire ti loro Re* 

benché Matteo haueffe difelo Maione appreffb quei 

popoli 
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£>opuu moftrando eh’ eia innocente di quanto fògli 
apponeUa., ad ogni modo fi confederò fècretgrncnre 
•co’ Congiurati, & promise con giuramento à <>imon di 
di Ma. (.orano, de altri Bai oni,che dt tua propria mano 
Pnauerebbe ammazzalo : s’ accomodò Matteo à que- 
llo partito, perciie elièudofòpraprefòdàii’Amore d’v- 
■na figliuola naturale di Rò Rujiero, che era fiata per 
iplòlàd vagone Conte di Milite, la quale ardentemen 
te amana, maluolentieri s’ acconiodaua à far le nozze 
con la ri .liuoia di Maione.rlor mentre il Bonello an« 
daua maemnando d’vcciderlo,Maione andana pensa- 
do il modo di togliere la vita al Rò, dt ftando eflò vn 
giórno ìòpra quefio fatto ditcortendò coll’Arciuetco- 
uo di Palermo, in che maniera hauefièro à cufiodirei 
figliuoli del Rè dopò feguita la morte, Se confèruare i 
Tetòri, ch’ór ano gì adiifimi, venero in^lparere infra 
di loro circa la conleruatione di elfi, & vennero à mal 
pa tito;& perchcMaiòrie era verfuto,& fimulatore.gli 
dille, che s*era pentito grandemente di voi ere offende- 
re il Rò,& benché Vigorie corióf'cefiò,ch’egìi fimulata- 
mente ciò dicerie, gli rifpoft,c’hauerebbe fatto b-’ne , 
perche lui non voleua ricrouarfi à sì. fatta imprefa, & 
da quefi’hora in poi furono inimicilfiiii, & l’vno cer- 
caria di oltraggiare l’altrojsì cheMaione per difgufiar 
l’Arciuetcgli fò togliere dalla Reina 7oo.pncie d'oro, 
il tu cagiohe che fi degnò moltoVgone cotro di eflò, 
& deliberò d ; . farlo morire per folleuà ione diPppolo, 
quantunqùeMaione procuraff col veleno toglierli la 
vita O ..'orfè, che f a brèue tempo s’aminalò di febre 
PÀ^èiùefÌ\ouò, laonde Vi rione andò à vili arlo , & gli 
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uelcouo . Del che accortoli Vgone non la volle altri- 
mente prendere, St tu batoli molto Maione. fi partì . 

Ritornò il giorno fluente à vilìtarlo, & portò lèco al - 
cuni rimedi j auuclenati.St con lìmulate paiolegli dil- 
le, che defidcraua grandemente la lua lànita, pet^po- 
tere effettuare rincominciato proponimeto,& lì mol- 
to indugiaua correua pericolo di non hauer quel buor 
no cffetto,cbe defiderauano,òt perche elio eia ottimo 
mezzo per ridurre l’opera à perfettione, perciò anngp ; on A 
taua tato la fua fallite, & per quello hauca portati aN i > j 
cuni medicaméti per fargli in lua prelcnza vna beua- •<*» *• 
da & quella prefa fenz’altro l’hauerebbe fatto^uacu* 
re quei pdlìmi humori c’haueua nello ftomaco,St f;a 
poco farebbe lànato Ma 1’ Arciuelcouo , eh’ era huo- 
mo auueduto gli rifpofè, che lo ringi atiaua molto del 
-'fuo affetto, & perche lì ritrouaua indebilito in modo 
tale, che non gli baftaua l’animo di predere tal medi- 
cina , pei ciò lèntiua pena di non poterlo consolare . 
Confumò molto tempo Maione à pregar l’Arciuelco- 
uo che prendellè tal medicamento, quadoche era gii • 
evenuta la notte, Vgone ch’era conlàpeuole della con- 
giura di Matteo Bonello, mandò fecrètamente à fai ip 
auilàto,c’hormai era tempo di liberare la patria dalle 
mani di quel Tiranno. [I che intelò dal Bonello fe ve- 
nire i luoi faldati, Secò fecretezza gli manifeltòqueHo 
haueano à farcjnanimadoli à sì honorata impi-clà-di 
folleuare il Regno da tante milèrie , & li condurti: al 
luogo per doue Maione douea partire vicino al Pala- 
gio Reale. Era pallata gran parte della notte, quando 
Maione per no hauer potuto auuelenare l’Arciuefao» 
uo , Se per non effèi e più importuno lì partì , & torto 
V>one fé ben Ièri are le porte del lùo palagio. Caual- 
cando intanto M aione col Vefaouo di Mertìna, giunto 

al 
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al luogho doue era l’aguato, gli uiifè Matteo Notaio," 
che iui era il Boneilo afcolto con alquanti Soldati per 
vcciderio; li sbigottì egli à tal nouena,òt p refo animo 
ad alta voce ordì nò, che Matteo Bonelio venifle i riun- 
ii àJui; ma vedendoli egli Icouerto , vici fuori con la 
fpada in mano, òt le gli ventò addofio dicendogli^ Ah 
federato, eccomi qui per dar fine alle tue tirannie, & 
gli diede tal colpo , che calcato in terra miseramente 
Anonimo nrirì,& fu nei *ano 1 1 60. et cosi hebbe fine la iuper- 
l°F r4 Clt * bia di colui. che voleua farli Rè. Fatto giorno anaò il 
Popoio àiacchegiarli la cala, et quella de’fùoi pai enti, 
et prefero il luo corpo, et vituperolàmentc lo tralcirrà 
rono per la Città. Sentì molto difgufio il Rè delia lìià 
morte, giudicando, che quello le li opponeua lòfiè fia- 
tò per inuidia , ma fatta poi diligenza dal Conte Sii- 
Udirò, & da altri ritrouò la frode, & fra i Suoi tefori vi 
trouarono vn a Corona Reale, ix. gli ornamenti Regij, 
& all’hora Guglielmo fi chiarì dell’ingannijperloche 
il medelìmo gioì no fè imprigionare il frateIlo,& il fi- 
gliuolo, che aftibcndue fi chiamauano Stefani inficine 
con Matteo No. aio, otie m ilei a mente morirono , & fè 
tormentare Andrea Eunuco, & altri affai per fàperc il 
fatto come era fèguito 1 t cosi s’ efiinfè,St lì rouinò la 
Famiglia Maione,c’hebbe origine da vilifiima gente . 
Quefta hifioria vien raccontata di tfgone Falcando 
autor , che vifle in quei tempi , & vien rapportata da 
molti Scrittori, come dal ( ai rafa,Fazzello,Summóte, 
dal P.Antonio Beatillo nell’hiftoria de Bari , & da p. 
Francefco Capece Latro nelle vite de’ Rè di Napoli . 
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Famiglia £ Andrea . 



;Ra molti, ev*rij fucceffì della volubile 
Fortuna, che pelleFamigl. Illudi i‘d$l 
noftro Regno fiano accaduti fi poflo- 
no annouerar quei, ch’àuueneroalla 
Famiglia d’Andrea,la quale venendo 
ella da Francia in Napoli col Primo 
Cai lo nell* armo i a 66 * ottenne dalli pattati Rè rhofti 
dotninij.eSignjrie.il primo di cui haìficognitione fu 
pitto t he nbl i 308. leggiamo cflfcr milite, et Gio: fuo 
ttgliuolo.Giiardo prode Caualiero, il quale dal Re fh 
'citato Cartellano del Caflello Capitano di Napoli, 
' t Signore di M01 fida in Terra (POtranto, di cuifu an 
co Signore Fiancefco Tuo figliuolo.* Anfèlmó fu fanti- 
‘ gliare , e Confìgge/ O di Re Roberto, et Giannotto fa- 
migliare della Reina Giouanna I.Ingrandì la Fortuna 
Peri etto d’And. ca di titoli, dominij , e Signorie , ma 

* non molta dimora Fecero ip quella càia imperché ella 
'JìnuidipFa con la di lui ritòrte tftlnlc in etto f ttì ttè ‘he 
'dignità, e grandezze , che acquiftatetftauèa .* Fà e^li 

TerzoCarlo creatoCapitanodegéflt! dArmi , dal 
Re Ladislao honorato di Maggiordomo della Cala 
Reale, indi lo fe luo Cameriero* pofeia Io creò Aio Ma 

* refeiallq del Regno , ét nel 1390. gli diede Troia con 
titolo di Conte , et lo Fe Signor d* Alcoli •. Cbnfidahtìo 
molto Ladislao nella perfona di Ferretto lo mandò 
Capitano Generale ne’Regni d’Vn^hen‘2 , Dalmaria , 
e Croatia, et poco dopò Io Fe Gouernatore di Roma » 
della cui CitraLadislao s’e^a impadronito. Hebbe Per 
rette la Signoria di molte Terre * cóme Ordirà, Tre- 

~ a n to/F e :r i be r o, Ca ft c M u c c i o, Canàdelara> Versgtirto, 
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Montefilare. Morto Ladislao, ix. diuenuta Reina Gin: 
ll.làpendo il valore, & vi, tu diPcrrecto lo fèGi an Si- 
nifcalco vno de fette loprtmi officij del Regno, ma no 
tardò la fortuna à dar traceoi lo a tante grand ^zciltn 
peroche giuntala morte .troncò lo lìamt* della vita di 
ferretto nel i4i6.onde i luci porte; 1 in vece di gode- 
re le grandezie, & li ftati pjterni Pietro Paulo, & Et- 
torrefuoi figliuoli furono dichiaiati ribelli dalla men 
touata Rema Gio:II.St priuati di tutti i loro beni pa- 
té tni.moflà poi ella à compalfione reftitui à Marchi- 
rita dcllaMarra madre di ellì figliuoli laTena diCan 
delara>e Ver/éntinofindi à poco rertitui àPictroPaulo 
Tertibero.e Trelànto,& gli còcedè Canofà, Dilicito, e 
S. Agata. Qui no lalcierò di dire come il Colénuccio, 
e’ISummonte inconfideratainentc chiamarono quello 
Conte Pietro di Iorea . & errano amendue, & nel no- 
. ipe,& nqlla famiglia, cóciofiacofiiche fi sà rur troppo 
chiaro dall’intédeti delle nortre Hiftorie quacc trafeu 
ragini, & errori fiano nel Colennuccio,oue parlando 
delYefpero Siciliano, nomina’ Giojdi Procida, Gio:dà 
* Procpla , vno di c«fi di Capua vìen chiamato da lui 
Capuano, così parimente vno della famiglia Mo mile 
lo chiama Morinelìo,& Marzano Mariano, 3 t altri in* 
Ammiw. finiti. ( adde ne’ limili errori il Villano nella fila Sto- 
nala fa- ria, et Errico Caracciolo chiama Maruccio, e ’1 Conte 
nii.Cofcia d’Ariano , il Conte d’ Armano , et tutto ciò procede , 

* ,l 9 Ver" P erc ^ ie non ^ an v€c ^ ut0 l* Archruio Regio da douefr 
rtetò d* caua ^ verità, che per corroborartene di quanto dice- 
Andrea . nio, lafciando à dietro I* Ammirato auueduto Scritto- 
R giltro.re, leggefi ne’Reali Regiftri di Lad : slaorel i 390.Cc- 
di L^dis- ft u j ch’amarfi Pei retto d’And rea , dice ido così , V? 
Luyi<>o. frf 0 g n2 fì fltt Pirrct'vt de /Jpd r eii Cones Troia, £$'C* 
pirencui od v:tamMìno\ biui.ù\* pet tornare à nollro 

Pro» 
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propofito, mancata la giidezzauclla Contea di Troia 
in querta Cafa non s’ olcurò in tutto lo Ipìendore di 
quella famiglia:lmperoche ritrouiamo neli43 3*t> n ° - 
fio d’ Andiea Signor di Santa Mar/a in VolganoCa- 
.ftello vicino Troia, il quale hebbe litigio con Pietro 
paolo figliuolo del Conte Ferretto , e con la Città di 
Bouino, &Gia* Caualiero di molta ftimà nel I 49 Ò. 

Quelli generò Michele, c* hebbe per moglie Lucretia 
jRaguarìtes , che polTederono il Cartello di Pulcarino 
prerto Ariano, e di amendue nacquero piò figliuoli, il 
primogenito fù Gio: Antonio Signor di Pulcarino , il 
fècódogenito Giulio Celare, ch'hebbe per moglie MlÉpJ 
ria A!b *rtina, della,qual famiglia fono hoggi i Princi- ' 3 * jj 
pi d ; Sanlèuerino, e di Fagiano» con cui cenerò Frati-., 
cefeo, che è nelle Cauallerelche profellfìoni non po- 
co riquai deuole . Gio: Antonio s 4 ammogliò due vol- 
te , con la prima f£ tra gli altri due femine con la fe- 
conda , che fu Emilia Farao figliuola di*Gio: Battifta 
B o.one di Rofranò Loriana, Cannalonga, Langillaro , 
e Santa M tura de Cuccaro, generò due figliuoli Die- 
go, & Onofrio, Diego hoggi viuente fi maritò con Lu* 

^ ictc.tia Coppola del Seggio di Montagna , con 
cui hà gèrerato Francelco, AleÌTandrò,Ifa- >c } 
bella , & Terelà. Onofrio II. di quefto 
nome vitie con fi ma ( oltra P al-, 
v tre fcienzejdi dolciflimO 

'. A' Poeta, & in quelli ftà 

. 'A. riporta l’ eflalta-, T ' 
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ì - - 1 Df//« rouina iella Famiglia Flanella » 





Na delle più Ilfuftiri, & antiche Fam. 
del Regno, al par di ci^fcu altra, fu la 
Famiglia, Fafanellada quale hpggi af 
Fatto è morta' nella 'memoria de gli 
horàiqi.pilcefe clIa ( da*Precipi l,6go 
bardi., che dominarono il brinci/ 


la 1. 


«cationi mitri, «. auri, i quali lon nomi vinati aa LongoDarm; 
J 8 ’ bc r n > fi come ancora perefie no fi sàbèqfc le ella datò hauefi 
tedi Cari 1 ! nom - e a ^ a Baronia di Fa/anella ò pu; e prefò l’ha- 
a **" uefle da quellajcome fi vede nella famiglia Rocca Ro- 
man a, Gal luccio, CeIano,Aquirio & altre; che dal ftn- 
gueForgohardo traflèr lajoro oiigme.PoiTèdette ella 
fa Bar onja rdi. Falànella, fidata nella P ouincia di Prih 
'pipato Offra , prima del dominio de’ Prencipi Nor- 

é inann i;t( che è argomento, che detta Cafa fia fiata no- 
tti:» rrx.'- s r u:- i- 


biliijlmàl & teneq* Pinfrafcritte Terreoioè la Terra 
pi Faiàn'elJa, la quale infino ad hoggì fi vede di fi rutta 

«I».' h $»*#««& JeSerrpSìe^ 
Controne^n- Pofliglioa?., Selua negra, Santo Angelo 
Fafanella, Ottatò , Santo Zaccaria, Rocca dell* Afpro, 

a 1 1 li - a. r* . il. f ' : 


Albanella, St Cornito , Pantuliaao, Laciuita , Terre , 
che fi veggono diftrqtte.E ano epprefè in detta Baro- 
nia le Terre di RoTfigno;i Cafafi ,‘ di bello rifè^iardo,ii 
feudo di Campagna, & vna parte del feudo di Socia II 
perchene’publici Archiui ritrouiamo di quella fami- 
glia eflèr Lampo Signor della ‘Baronia predetta,& del 
laTerra dellaPidula;il quale infigme conHunnittodi 
Flanella , tra* Baroai della Prouincia di Principato 

Cura 
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CJtf a fi Véifgbno annouerau^coo, occafione d viu ge- 
nerale iHòliWfittne de Baroni del R Jgno,fa ta à temV 
ordii Hi mi > Gtiigltemo Re di Napoli , pef failidio . 

dell’imprefà di Ter.» Santa;’ quali per i’obligOjdi na- €a “ 
qeanod -Tèruigi feudali, diedero ipuiii fòlaaci per tal I?J1 A- f, 
cagióne, *e il tutto lì legge in vn Regift o di ^arlo Du j6. 
W di Calab ii fi 'liuoio di Rè R ^^q,furpqo gli huo 
tri ni di quert » O^fa fempremai dimay perfona^i di 
'grandi afta, «onde leggiamo , die nel 1 1 39* Riccardo Re gjfj r ^ 
Fafanella erte e impiegato dall’ Imperadq e Federa Federi li. 
Co [I. in maneggi di molto rilicuo per leruigio della u$9« f.7. 
fu* Coronaifèruifsi anco il detto Imperacfire di •/ 

1 • /• r* /o • n r» 1 1 1 . t \ i I nmhir. 


I K* 

.—o appartato l IL H » *»., M «%n 

mo Pontefice, & di S.Chiefa; fu . a Innqcèntio tV.nel 
I24f. come figliuolo difubbidtentcp p: iuato Jeir[rn- 
•p? ; io , & dichiarato fcomnnicato per publica fènter^ 
n *1 Concilio di Lione, artoluti tutti 1 Baroni, & feu- 
datari à lui lòggetti dal vincolo del, giu amento: Ctt 
maniera chela famiglia FafanelU , infième con altri 
'jininci pai idei Regno hebber trattato d’ajienarlì dalla 
'fra vbbidienza,*&di fèguir le parti del $oiqmo Fonte«j 
' fice;& à tutta paflata fargli guerra.F»rono i Congii^ 
rati Pando!fo,Riccai do,Roberto,& Mitteo.Fàfanclla, 
fratellhà cui fèguirono Giacomo di Morra, Xepb^ldo^ 

‘ Guiglielmo, & Fracefco Sl eqcrini pignori dVn gfpf- 
« fn Statc;Goflredo di Mnrra» Guèlfo di Maina v Fr£cé; 

* Ico, Matteo, & Demitri Fafanel^ , Qtyfctòu 

* mo Signor del Poftiglioue, 8 t Cugini de’ ooroinàti-Ti- 
1 rarono parimente nell* lega Andrea Cicala , intimo 

Cameriero di Federico, molto caro; da lui creato Ca- 
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piiaà Generale dei Kcv.no : miieio in pratica !a con* 
‘fiLu-a , Rv ititi ancoi a da altra genie principale, oc da 
folàatf drlnolto fenno. R ìtrouauaii fi a tjueito luenue 
Fede, ito nelle manne di Siena , per Tuo ioi>a^o;cor* 
rendo fanno i 246 quando fù ; agguagliato dei ione* 
uamettto,che hauéano fatto coltolo,:* diede tolto or; 
dine à rclìftere, & fcioglier la congiu; a. Li a appiedo 
dell’ lifiperadoreil Come di Caierta, (treito pai ente 
j • * _ iV. n .»r mf»i? 7 ì tèe reto lo te auudato, 






.il 


rcflJfijcitoicnè gli mandaua concia, procura- 

Vita Fede dunentQ hauergli nelle rtiàm: tiche itondo to> 
xicMi.in» teo tafanèllà.inlìerrie co Giacomo^! Morra, le ne ug 
p,ratoris gir0n0 al'Papa. Pandolci fù creato Generale deli ^f* 

au<a ' * ferrico della C hi.e fa; & Giacomo vmtoli col Cardinal 
JJV,. 0 miero & co’fcernrid anda ono a danneggiare U JJu 

Sanftue ' m ' fratcl ", 

tìùffrcà ■ diM>rra,Gifi>lf>d' Marna,* altri toldau.no 
Vollero ait, (mente la'cia.c (Hmprcfa , C nloflrar viltà 
d’animojma fi d’hifero.Sfi «trono torti alcuni ne* Ga- 
fiello della Città di Capaccio, cheti, nato erà lopra 
" d’vn piccini Colle che lo rendeua in e^ugna bi 1 ^»^ 1 
nella Città drScaia;Sqnlulfiumno 'II. d.àti.Onde tq- 

f a di Idre lime mio vini battati., tretlitedo 8 *RHat 
' damente àll’Kirereito deint.npt radure, dt intendendo 
Federica,.’ .(il ale fi rfWJlfetiSià GrofTr.to.che era va- 
no ogni penti irò d* haoe. nelle mani 1 CooRiuratt, * 
calìi.’are i ribelli, o rette dand . b n prouilti di mom- 
tlnhe s. fi vùieriV’ etfiift.fi> méte fie ne vene nel Regno, 

pentà^i > con qi.a'che firataeemma d; hauergh fin fi» 
potere Era nel Cartello d. Capando Vha gran Cifler- 
na piena d* bruna , la quale di gran giouametito era a 
gli affidiati jWc da nemici ft rotta dalla.parte di Gip 
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ra,f? che in breue ne vici- tutta l’acqua, ; E non poten- 
doli coloro mantenere nell* tortezza;-* /apitai ono in 
mano delizi ato Imperailore , iltquaie irvpdio de la •„ >f ti 
Cfriefa Cattolica. Come e^li ilclla. racconta iu vna fùa - . K 

( >irtola,che la ifTe àiftuerliPrenc^p^li fft^pramen 
è morire atTol)a;i,a?te"an^ehe;4aìfean m mori era- Fpift , P# . 
no flati annonerari neWa * Griici#?.{publifti dal Papa tri HeVin 
contra di e(Tò;et da loro hauean rjccuino il fcg.iodel- cis l*. a* 
laCroce le fue parole Cón le Ib^cnÙifyafiui, ramque C P£ ‘°’ 

foriiioriì potrotnres càMf^kiui Vfdc/iCit qujot ob/fj ^ - 

Jtfratid mtnotù ftip*’ iron far* wCq ab f/i coltra ,y$: u ‘ : . - 

aosjtgffo reèeptO'OÀf frtjìuU Aùv lìotìftcìi p r. Ap fi* m ft .xj 
ficai litterai pr*ten<ltnfcy tcgoi dje gercrc Sacrerà- 
fl<t Roto, tede fi* Marni prad.ia; fypt&djB* sortii , 
txbtere4*tionn ucjtrq &e.fetg aduqueFtd* rico por- 
re i detti cògiurati viui qe’làcchi, et i gè fa, de’ Parri- 
cidi buttare nel marerfè pai unente cauar occhi a 
•que’Capitani,e Elidati, che (empirono iCongìùratijvnò 
de’quali fuAdinolfo Tealdq Tutini anche e(T> legnato 
col legno dellaCroce,Capitano di molto valore. et af- 
fai caro al mentouato Pand )lfo;di cui nacqucLad >fto 
Tutini, mio afeendente; e fu la coduiCafa da Carlo f. 
rimunerata d’alcum feudi.Ma non contento Federico 
della ftragge di liti gran pe; (ònaggi; voltò il fuo (de- 
gno cótt a la gente bada di quello Terre,& luoghi,e c5 
vari toi menti gli fè morire; et (coi (è tanto inizi Pii* 
di quello (celerato.che fè vendetta contra quei, ch’era 
no cÓgiunti nel quarto , et quinto grado di parentela 
co '’flì . Ordinò che fufièco di recente le Fortezze* et ^ 
fjranate !eTerrede’Cógiurati;coine E efleguì nel for 2jpp. ll* 
teCnrtello diOapnccio,et nella (leflaTerra;in Altauil- cap.j-S 4* 
la, et ne*fa fainofaTerra di Fafmella cap© della men- 
touataBaronia,di cuihoggidì cogipaiifcono le rouine. 

Di modo, 

* 
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(tona tifotìd dhTqfuéi jfochi habitfttori,càe vi rimiro, furo 
r.. zia di- rfò hbccffitati d’amiare ad&babitaie nel Ca tale di San- 
foAfljelo vn miglio indi lontano,^ diedero principio 
nella ili à,,a butma Falànella , onde chiamali hogg» Santo Anr 



ne, 

cit 


AuoM.s. j ouato ^ atteo Fafanella inlìeme co Pandolfó tuo fra- 
•< ? x. telfò,St Vgollnò di Nouello Capitano della Ckiefa, ad 
Epift •Pie- efpu^nàr (' iuira nuouayQafteilp nella Marca d’ Aucq- 
tro de Vi na,morì nella battaglia^ cosila Fortuna trcxncù t^nti 
“ ,°P ra Vanii di sì geneVo/à pianta . Concedè Federico impc- 
ràdore tutte le Teiere deWaBaronia di Fafanella a Pce- 
tiuailo,& Pietro di Potenza Dallo fleflp lìipite de’.Si- 
j?nori di Fafanella vlcwGuighelaio Signor di Poltiglia 
ne, di cui rtacqueiò thè tì/»lìuc)li,Tancredi J GuigJ,ielni9, 
& Fi lippa, Tancredi generò due-tìgl/iiole feminejyna 
detta Aleflatìdi a ,* li maritò col lòpradetto PandolFo ; 
l’altra li congiun le in matrimonio con Riccardo luo 
Fratelio.Guiglie/mo hebb? dalla fua donna vn figliuQ* 

* lo chiamato anch’efTbGuigliéJmo* il quale generò vn 
figliuolo, a cui polè il prctprro nomej tk vna 4$'-i iol?-, 
che fi fposò con Giò: di Procida. Hor quelli fi-guendo 
le pàrti di RèMan fi edi, Ottenne da lui laBaroma diFa - 
fànelltjdella qual fù FpoglfatoPandoIFo,&/uoi fratelli- 

• Filippa lòpranominata fi maritò conTomalT) Signore 
della Saponaratma ìnorto fùo marito nel tempodiFe- 
dei ico Ir fug<*ì dal Regno cedendo alla pcrlècucione 

-f deirirarolmperadore.e fi cógiùnfè di nuouo in matri- 
■* moniocon Gilberto diFalànélla,'& ambidue elluli dal 
>*■' Regno, Ce ne fletterò fino alla venuta diCarlo I.PolTS- 
derono cofloro le Terre diCorneto, Rocca dell’Afpro, 
& Albahella,delle.quali polcia ManFredi inueflì Rie- 
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cardo Francherò Fafànelia ilio .a )ico fauoriio.Ma ef- 
sédo cedui morto, il Re concedette Alba nella al Con- 
te Giordano Lanza luo parente ; & 4 ’altre terre à Pi'i- 
uinzano, & à D.Federico . Furono peafèguitati dalla 
Fortuna due figliuoli di Guiglielmo, Matteo, e Demi- 
tri Fafanella : A quali mentre fèguiuano l’ orme de* 
loro maggiori in difender le ragionidella Chiefa con- 
•tra Federico, fù di medieri fuggirli dal Regno : & ac- 
cortali! à fèruigtd* Innocentio 4. Matteo morì fuora 
Regnt : Demitri fègùì detto Pontefice, dopo la morte 
di Fcdei ico i quando venne al a còqtiifta del Regno , 

& od ò fémpre le federate attioni di Manfredi, il per- 
che diuenne fuo inimiciffimo.La onde fa:to tiranno, 
non che Re del Regno dopo la morte di Innocentio, 
pfocu ò di dirtrqgger tutti i fautori della Chiefà. fi 
che dugratiauméte il detto Denfkri capitò nelle /Ite 
mani;& nella terra di Foggia fece appiccar per la go- 
la , & cori di tante nobtliifime piante (àio Pandulfo , 

& alcuni figliuoli rimaf ro. Cortui^rome dicemmo, ri- 
trou n lofi edule del Re ;uo ,s* accodò k fèruir Carlo 
prin o , il qu«le ne venne -a difcacciare Manfredi ; & 
impoflcdàrnfì dei Regno redimì à Pandol fo la Baro- 
nia di Fafneifà con tutte la terre , e Cartella di effa . Ri aiig 
Oflvruò Cario il valor di tal huomo : B volendo di- 81. 
/cacciar* à fatto dal Regno i Saraceni, cheVeran for- Rrg. di 
tificati dentro I Città di Luceradi Puglia ; dopo la Callo pri 
morte di • anfredi nel 1269. Io creò Capì tau gene- '£° e ! 2 ’ 4 ', 
ra'e in quei p ; efT s - p-ofeia nel 1274. lo fèfno Vicario Cafcù* H. 
in Roma; indi nel (qS) Giuditierè, ò vogliam dire mazzo 74. 
Oouernatore (leda Prouincfa di Terra di Lauoro . cedola di 
Honoiò anche Re Carlo Mirteo Fafahella , à cui die- f ^ ar l (T P‘i 
d^ ne! I2^r in gouerno la Prouincia di Calabria VI- 1110 *^1* 
tra* Habbitauano quelli Signori di Fafànelia in ^a- 
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jptaft Generale dei Ktv.no : miièro in pratica la con- 
giura ,ftguttt annoiarla altra gente principale , oc da 
fòidati dr molto lènno. K itrouauaii fi a aperto mcnué 
Fedii ico nelle marine di Siena , per luo loia^ojcor- 
rendo l’anno i 24 6 quando fù 1 agguagliato del lune* 
uaincrtto,che hauéàho fatto coftofo,tX diede torto or- 
dine à .elìdere, & Icioglier la congiura. Ei a appiedò 
dell’ Iihperadoreil Conte di Gaicrta, ftretto paientf 
di Pand i! fo; il quale per mertb foretto lo té auuifàto, 
cheli penellè in Tallio co’ luoi perche Federico, oltre 
Pellai cito, che gli mandaua contraiprocuraua con cra- 
Vita Fedc dunentq hauergii ndle mani: lkhe Fandoifo,& Ma- 
xici lj tm teo Pafan^lla .inrteme có Giacomo di Morra, le ne ug 
? a to «!* Ri r0no al Papa. u and >lrt) tu creato Generale deli’ Ef- 
monc ' Areico della Chi.efà; & Giacomo vnitofi col Cardinal 
Scordio. Raniero.fit co’Perngiul anda ono a danneggiare il Uu 
cato di Vpoìeto. I Sanfoer ini co* fratelli di.Pandolfo, 
ijófFrcd ' diMórra,Gi!òlfodi Maina, & altri lòldatijnó 
rollerò altamente làfciàre Pinrprelà , e mortrar viltà' 
d*anilrio,*ma fi d r òifèro,& fidarono forti alcuni nel Ca- 
rtello della Città di Capaccio, che limato erà (opra 
d’vn picciol Colle che lo rendeoa melpugnabile: altri 
nella Città d \ Sca(à;& quiui furono dii diati, Onde u* 
fra dildrò fegùnono va>te bartiHic irefirtcdo guglia* - 
damente al PE decito del litui perditore, & intendendo 
Federiceli! quale lì ititoaua in Groffètto, che era v a- 
«o ogni penfi vo d’ hauei nelle man» i Congiurati, & 
caltigar'* » llindS Mn prouirti di moni- 

ffoHe , fcMykiéfyn > A ìnételE ró vShenpl Regno, 
penfani.) Iron quache rtratagemma d’ hauergli’in luo 
potere Era nel Cartello di Capirci© Vha gran Cirter- 
na piena d* anqna , la quale di gran giouamehto era à 
gii alltdiatijdde da nemici fù rotta dalla. patte di fqp- 
'•'i ra. 
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ira, fi che ih breue ne vici iucca l’acqua ; F non poten- 
doli coloro mantenere nell* t orte*za;Gapirarono in 
manodeirnato Impc atiore , iliquaie in odio de la 
Cfhelà Ca'ttolicattorfve egli della racconta ju vna lua 
pillola, che Icrilfe à «^uerlìPnenc^p^li fà^ifpramen 
V niòtire arrollapjtffte^andoiche dal frati minori era- 
no (lati annonerari nella Cruciate 1 ! publica dal Papa 
contra di elio, -et da loro hauean rjcquuio il legno del- 
laCroce le lue parole lòn le iÌE ) ucnzi;Prxfvt : 'amq.ee 
forinorii patraMret cà ùf*gfitiui ifuào? obfpj 

Jì frati d 'Ktnotù ftip*' in. t.fort t«Lr ab cor.tr a 

nos/tgno reecptOM*ib 'fit»te Sun // orifici: p r.Ap fio 
licas iitterot pr*tendcvfc: t,e^ oi Qje gt rcrc Sacr io- 
Sì * Ron/. tee le fi* Afa tra pi ad.ca: ,& putdté 4 mortiti 
txb*rc4*tionu acjirf aduquefcd rico por- 

re i detti cógiurati viui ne’fàcchi, e. à gu fa de' Parri- 
cidi buttare nel marcile parimente cauar gji occjìi a 
• que*Capitani,e lòldati,che (empirono iCongiprathvno 
de’quali fuAdinolfo Tealdq Tutini anche elT» l&gnato 
col legno dellaCroce, Capitano di molto vaiore.et afi 
fai caro al mentouato Pand >lfo;di cui nacqucl^ad >fto 
Tuiini.mio alcendente; e fu la colluiCafa da Carlo l. 
rimunerata d’alcuni leudi.Ma non contenco F derico 
delia llraggc di iati gran pe; lònaggi; voltò il luo (de- 
gno cótra la gente bada di quell» Terrc,& luoghi, e c5 
vari toi menti gli fè morire; et Icoilè tan^o inazi I*ii^ 
di quello Icelerató.che fè vendetta contra quei, ch’era 
no cogiunti nel quarto , et quinto grado di parentela 
có dTì . Ordinò che fufièco diroccate le Fortezze, et 
/pianate !eTenede’C6^iur3ti;;coine fi efieguì nel fbr 
teCallello diCapaccio, et nella llelììtTerra;in Altauil- 
la,et neMa famofaTerra di Faf nella capo della meh- 
touataBaronia,di cuihopgidt campai ileono le rouine. 

Di modo, 
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H ftorìa riibtìò dhT^uéi pochi.habiiatori,cfee vi rim alerò, furo- 
delia tU- rfó ndt'cffìt^ti d’andare atkbabiiare nel Calale di San : 
dli^F^l- f oAn'^elo vn miglio indi lontano, òc diedero principio 


iiapiiui a lidia urti v.v/3ii'* f u ‘ venia u WWU, LtVIIVI 

cft. ° pra ^ nii Sl genbYblà pianta. Concede Federico impc- 
ràdore tutte le Te»*r edèHaBaronia di Fa/àndla a Prc- 
tiuallo,& Pietro di Potenza Dallo dello lìipitc de’. Si- 
gnori di FalànelJa vIciGuiglielmo Signor di Pofligiio 
ne, di cui rlàcquéió thè figlruol^TancredijGuigJielmp, 
& Fi lippa, Tancredi generò due Urlinole feminejvna 
detta Alefiaridra ,* li mar itò col lò pradetto Pandolfu» 
l’altra fi congiunfè in matrimonia con Riccardo luo 
fratelfo.Guiglielmo hebbedalfa dia donna vn figliuQ* 
lo chiamato anch’efibGuigJieJmo, il quale gene- ò vii 
'figliuolo, à cui poleil proprio norne$ Òt vnàfig’i ìulr» 
che fi /flosò con Gió: di Precida. Hor quelli fèguendo 
le parti diRèManfi edi, Ottenne da lui laBaronia diFa* 
lànellaidella qual fù fpogliatoPandolfo,&fiioi fratelli* 

• ^Filippa lòpranomirtatafi maritò conTomalf) Signore 
della ^aponaraima morto fùo marito nel tempo diFe- 
-• i ?. dorico H. Fuggì dal Regno cedendo alla pcrlècutione 
■f deirirarolinperadore.é fi cogiùnlè di nuouo in matri- 
! ;'*•*’ ‘ moniocon Gilberto diFafiméHa,*& ambidue eduli dal 
’ 1 Regno, fè ne ftettero fino alla venuta diCarlo I.Poffè- 

derono coftoro le Terre diCorneto, Rocca dell’Alpro, 
Se Albahe!la,delle.quali pofeia Manfredi inqefij Utc- 
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' cardo Francelco Falànelia ilio ..1 uto fauorito.Ma ef- 
sédo collui morto, *1 Re concedette Alba nella al Con- 
te Giordano Lanza iùo parente 3 & Raltre terre à Pri- 
lli nzano, & à D.Federico . Furono perseguitati dalla 
Fot tuna due figliuoli di Guiglielmo, Matteo, e Demi- 
i tri Fafanella : A quali mentre lèguiuano P orme de* 

' loro maggiori in difender le lagioni della Chiefa con- 
■ tra Federico, fu di mertieri fuggirli d2l Regno : & ac- 

; tortai fi à lèruigid’ Innocentio 4. Matteo morì fuora 
1 Regno: Demkri lèguì detto Pontefice, dopo la morte 
ì di Fcdei ico ; quando venne al a còquirta del Regno , 

: & od ò leinpre le federate attioni di Manfredi, il per- 

• che dmenne fuo inimiciffimo. La onde fa.to tir anno , 

• non eòe Re del Regno dopo la morte di Innocentio, 

1 ph>cu ò di dirtrugger tutti i fautori della Chiefà. lì 

che diigiatiataméte il detto Dcmfitri capitò nelle dio 
mani;& nella te. ra di Foggia fece appiccar per la go- 

i la , & cori di tante nobiliilime piante fòlo Pandulfo , 

1 & alcuni figliuoli rimafèro. Coftui,come dicemmo, ri- 

f trou; n ioli edule del Re ;uo , s’ accodò à lèruir Carlo 
l pritro , il qu.de ne venne 4 diicacciare Manfredi ,* & 

1 importò Uà tnfi del Regno rertituì à Pandolfo la Baro- 
li niadiFaf ne. r a con tutte la terre , e Cartella di erta . R 6 

f Oderuò Cario li valor di tal huomo : E volendo di- b T foi. Vi . 
ì (cacciar* à fatto dal Regno i Saraceni, che s’eran for- R;g. di 
\ tificati dentro I Citià di Lucerà di Puglia , dopo la Callo pri 
\ m > te di anfredi ne! r 2^9. lo creò Capitau gene- 
jl ra*“ in quei p eli j polcia nel 1274. lo le dio Vicario CafcL H. 
j in Roma ; mdi nel [283 Giurtftieré, ò vogliam dire r.mzo 74. 
|i Oouernatore de Ma ^rouincfa di Terra di Lauoro . cedola di 
} Honorò anche Re Carlo Matteo Fafinclla , à cui die- Carlo* pri 

ii d' 3 ne! 1 2 7 r in pouerno la Prouincia di Calabria VI- mo ‘^ 1 * 
i tia. Htbbicauano querti Signori di Fafànelia in ‘tf'a- 
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poli in dae luoghi , ot quiui haueuano due principali 
palagli uno de’ quali vedeii noggidì in piedi nel vi- 
colo detto de Mannelj, il qual lì polfìede da gli nere- 
di de’ Conti ^i Lemos ,* nella Tua porta di Mirino fi 
veggono Icolpite due Fafime , arme di queita Fami-, 
glia ; e chiamaualì quello Vico! > Rua de* Falànelli , 
tome habbiam detto ; I’ altro Pala *ió era nel vicolo 
Patritiano lòtto il Monafterio di Santo Marcellino;, 
oue noli vede altro fri molte rouine,fèno vna magai 
fica Porta di Marmo con 1’ Arma predetta, dada qua» 
le fi argomenta, che detto Palaggio lì a fiato nobile, e 
grande . S’imparentò quella Cala con le prime Fami- 
glie del Regno , come Sanfèuerina, Rocca Roma- 
na Molile, Celana, Aquina,Procida, Caracciola, St al- 
tre , e l’vltimo Rampollo di efia fu N> colò Signor del 
la Terra di Zurella, il quale non la:ciò figliuoli • 

i 

Della Rouina della Famiglia de' Con * 
ti di Mineruino , & Signori 
<T Alt amara , 

•, . •• • 


Accotano Matteo Villano , An gelo di 
Coftanzo , & Ammirato nelle loro 
lftoi ie,che la cafa Pipino daBarletta 
da balli natali, fu dalla Fortuna ac- 
crelciuta co molto fp.'édore , e gran- 
dezza à tepo del pomo, e del fècon- 
Kiu ouaualì in qfia Città Gio Pipino, il qle 
offendo Notaio publico j fu da Carlo primo impiega- 
to ne gli affai i pecuniai ij delle Prouincie di Terra di 
Bari , Otranto , e Puglia . Amminiftrò quello carico 
con molta accuratezza: vfando ogni induftria nel 

fèj> « 
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feruio del Re ; e del luo figliuolo j prouedendo il Pa~ 
laggio Reale di quanto facea di bilògno al vitto del- 
la Corte ; di modo * che con quelli maneggi comin- 
ciò à farli ricco aggiungono di più quedi Autori, che 0 

la maggior parte delle ÌTue ricchezze acquiftartè egli, _ jj, 
quando da Carlo If.hebbe la Commilfione di Icaccià- Archiuio 
re i Saraceni di Luceria di Puglia, dtintrodurui iChri del LZtc. 
ftiani, oue è fama, che ritrouò glandolimi Tefòri,pcr ca ^*Car- 
che in breue tempo comprò Cartelli per Nicolò lùo }° t 2 '^°f 
vnico fi ;liuoioi & non per Nardo( coinè altri dicono; 2XI ’ # a ’ ter ’ 
fù pofeia creàc > dal Re Martro Rationalej Vrìicio* 
che non li daua Ce non à perlòne Nobili . Collocò 
alcune lue figliuole con doti grandilfime con le più 
Nobili Calè del Regno: Come Maria con Adinolfo y 
d’ Aquino, & Margherita con (Salòtto di Dinidiaco 
Conte di Terlizzi . Edificò in Najpoli il Monarterio 
di San Pietro Celertinoòietto à Maiella;& lo dotò di 
buone rendite : & finalmente morì con opinione di 
gran Barone. Succedagli il lòpradetto Nicolo , il 
quale fù Conte di Mineruino,& Signor d’AItamura. 

C >rtui s’ ammogliò con Giouanna Signora d’ Alta- 
mura,come riferifee I* Ammirato; benché il Cortàn- 
zo voglia , che prèndefHi per moglie vna figliuola di r . 

Nicolo d’ieuoli, di cui hebbe tre figliuoli mafehi , & ' * 

molte firn ine , e querte fi fpofarono con le prime Fa- y^y 
miglie del Regno . con la Sanfeuerina. Balzo , Safor- 
mondo, & Marzano. Leggefi in vno infiromentonel- 
1* Archiuio della Certofà di Capri Bannella Pipina 
figliuola del detto Nicolò efier moglie di Gio: Còte 
d’Afperche , famigli i nobilillìma Voghera. Di tre fi- 
gliuoli fi primo fù Gioiche fù Conte di Mineruino, e 
Signor d’ Alta mura II fecondo fu Pietro Conte di 
Lucera^e di Vico, il terzo fù Luigi Contedi Poten- 
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za, e Signor della Baronia di forte Maggiore . Subii- , 
mata quella Cafa dalla fortuita , cominciò à crefcece \ 
in (ùperbia, volendo gareggiare con le prirtaeCafè del 
Regno, (Si con quelle della Città di Bai letta . La on- 
de (jioipcr efièr dapeifiini coftumi , venne in briga. 
co’ Nobili della Cala della Mar 1 a , fi che non poche 
di/cordie nacquero in ira di loro.. Quedi Ipeilò face- 
ua fcurrerie,e taglieggiaua la Città Ui Barletta fatto- 
re Capo d’ vna comitiua di gente infame , & di mala ; 
vita : che volentieri il lègu.iua per U potenza , & i ic- 
chezza dia ; il perche andaua inquietando non fido 
qlla Città, ma le terre cóuicine ancoraci maniera che 
Roberto, che regnaua in ql tepo,per edinguer tal fuo 
coaccefo nel Regno; & edi( pare i Jad onecci del Co- 
te di Mineruino:lcritfe à Raiinondodel Balzo Mare- 
Icial del Regno, e Capitan Generale nella parte di Pu 
glia; che sbanneggiafit tutti i.fèguaci di detto Conte 
& confifcafiè i lor beni, come fè con molti della Città 
di Trani,ch’ erano nella co nitiua ; di più Ppedi detto 
Rè vna buona (òldatelca per lo Regno; accioche lof 
fé pr ed) detto Conte, il qual pur alla fine capitò nelle 
mani di R >berto, e lo condannò à perpetuo carcere. 
Morto il Re , rimale Rè di Napoli Aridi eaflb marito 
d ella Reina Giouanna Prima s’ ad >p? ò e^li tan- 
fo cò gii vnghari,che aifideuano appreiT* ad Andrea, 
e tanto co’i fauor del Conte d’ Albcrch dio cognato; 
.clie vici libero dalle carceri . Indi paiFito in Roma 
con vna gran fcguela di maladrini p f* f >f)0 a qocl- 
laCitrà ficendoui mole» ma »A ronfio di lupe bia ri* 
tornò ptilcia in Regno, Si »ccupò la ( itti di Bari, in- 
titolandoli Principe, & Re dell* l u >,Iia . Crcboe poi 
tanto, che milè in o dine /no ?(T cito, volenti) gio- 
caitdi pari col Pitncipudi fa. auto, ch’e. a fatello | 
^ ìs. r ; ' V . del 
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del Re Luiggi marito della Reina Gio.I. & con que- 
lle genti andana taliggiando l.c terre del Regno len- 
za rilpettodel Re,e della Reina, ‘di modo,xhe fù ne- 
celibato Luigi di fargli ogni partito, purché fi finifiè 
il giocose non folPero più oltraggiati Tuoi vallarti, & 
eflèndo alficurato delia fua perlòna , volle per omag- 
gio dal Re,i’ Arciuelcoqo.di Bari chiamato Roggiero 
Sanfèuerino : & Giannotto Stendardo ; venne poi à 
ritrouai e il Rè per trattar lèco l’accordo, ma e ( a tan- 
ta la fua alterigia in d ; mandar patti cenuenienti ad 
vn’ altro Re , che lè> £a niuna buona rilòlutione le ne 
ritornò : Ma dubitando di quel . he potea (accedere 
perche hauea Ulciato il Re giurtamente (degnato lì' 
fè foìte,e chiamando alcuni Cuoi adherenti, cominciò 
à da' e li guarto.Sc làccheggiare diuei le Cntà,e Terre 
del Regno ; & Icorlc à d inneggiare lino à i Cafali di 
Napoli, polcia ft ne ritornò ih Puglia„& volle venire 
à giornata con I’ efèrcito Reale ; onde f; acalTato , & 
rotto f ne fuggì la volta di M itera, per racchiuderli 
nella lua Terra d’Altamura.Cò rifacendo il Principe 
di Taranto trattò co alcuni fuoi fidati per hauerlo 
nelle mani; ma vedendoli il Conte tradito da luoij lì 
fortificò in vn certo luogo della ter a,* oue non potè- 
do troppo dimorare, perche non v* era prouifi ine di 
Viueri à ballala, fù Ibi zato à buttarli à piedi del Prin- 
cipe; fperando ottener ue perdono ; ma il Principe 
fatteli prima coniignare le Terre , &il Cartello d’/Mji 
tamu ra, come infam lo fece appiccar e per la. gola sù 
i merli delle mura di quella con vna Co onad; carta 
in capo, Luigi Conte di Potenza,*? di Tijpfa lègueu- 
doanch* erti) i vertici del Conte Gip. JJn fratello , & 
vd ta la llia viruperofà mo- te . radunò rutti i fuof più 
Ralenti compagni , tit li ridutlè à Mine, uino, oue ritro- 
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uò reticenza da Cittadini ; i quali lèguiuano le parti 
del Rèjgli fù di mirtieri di fàluarfi nel cartello , & iui 
da vn Capitano Lombardo fù ammazzato, & buttato 
giù da vna Torre . Pietro Conte di Vico * & di Luce- 
rà vdito il calò mi/èràbiie, de’rtioi fratellini partì dal 
Regno ne fi rilèppe mài>oue fè ne gifie, & così fparì, 
come fumo » la già sì alerei a , & baldanzosi Cala Pi** 
pini *- 

Della Rovina de'Rt Àr agone]. 

Ridano Caracciolo dilcorrendo nel li- 
bi o, che /criue della Varietà della for- 
tuna ; della rouina di molte Calè Iilu- 
ftiifime fa primieramente men rione 
della Cala d’ Alfonfol. d’ Aragona Rè, 
di Napoli, e di Sicilia, il quale haùendo valorolàrrien- 
te combattuto con 1 ’ Armi Angioine, e difcaciato 
Rènato, che molto topo fignoreggiò il Regno di Na- 
poli voile à £ju i fa de gli antichi Imperatori fòpra vn 
carro* triumfale en f rarc nella Città nel 1449 colli 
per molti lecoli addietro non veduta in Napoli. Fù 
egli adornato di tutte quelle virtù , che fi conuégono 
- ad vn Rè . Imperoche usò la magnificenza, e la Mae- 
rtà Reale in tutte le fùe arcioni , & al fuó tempo Na- 
poli paragonar poteafi alla trionfante Roma. veden- 
doli in lei del continuo publici fpettacoli , gioftre , 
tornei , & altre forti di trattentimenti da rallegrarla, 
oltre, che la fùa Corte nfpfendeua ddluómini infigni 
così nell’ a-mi , come nelle lettere . Vsò Alfonfò là 
fplendideaza, e magnanimità fu a co’popoli,che a ga- 
ra p r ocu-auano di fè r vi-lo , & amarlo : Vedali il fùo 
Reai paiaggio di pretiofe ftippellcttili ornato , & ab-* 
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fondante di vafi d’ ojo, & argento d’ cfquifitilfimi ia- 
uon, eh’ aiU'n ajt prie recauano à gli occhi de’riguar* 
danti i li numerp delie gemme, e pietre pretjofè era 
si grande , che non fu giambi p nfibile iJ farne rac- 
conto j A auuen >a , die da tutti fide dimaco egli la 
cohn vd’ogni felicità elitre giuto,Tinuidiofa Fortuna 
gli fè alia -girre l’anguliie , e milèric di quella vita ; 
conciofìache non tantodo fu fatto Signore del Re* 
gno , eh’ alcuni Baroni di elfo cominciarono à muo- 
uergù guerra , òi diuenuto nimico del Duca di Mila- 
no , e del Repubiica di Venetia , varie battagliela 
diuei lì tempi infra di loro fèguirono. La onde Alfon- 
fò niellò inlìeme vn formidabile edercito , e fabrica- 
te molte grodè Naui , azzuffandoli la battaglia con 
fperanza d’ hauer ly vittoria ,• auanti à gli occhi dioi, 
dentro il Porto di Napoli vidde disfatto 1’ edercito . 
& attaccato fuoco alle naui , cafo, che Io ridudè ad 
edrema difperatione , gli cagionò ancora grandilfi* 
mo cordoglio la diuidone , eh’ era tra’ Baroni del Re- 
gno; perche riti ouand olì edb ammalato venne à vid 
tarlo Carlo Principe della Guafcogna dio Nipote fi- 
gliuolo del Rè di Nauarra ; onde cominciò egli à du 
bitare , che gli Baroni del Regno poco inclinati à fè- 
guire le parti di Ferdinando fuo figliuolo fènz* alcun 
dubio cjopò la dia moi te fiaterebbero acclamato Rè 
lo fòpradetto Carlo, & quedi pcnficri gli diedero 
grandilTìma angofeia mentre che non vedeua dabilì- 
ta la dia C afa nel regnare;!! che fòpragiunto dalla fe-» 
bre tre L'iorni prima che mortfTe lì fè códun e nel Ca 
dello LucuMano volgarmente detto d li’ Ouo , accio- 
che fotte lontano da’ rumori dejle genti, e potette co 
quei , eh’ erano dalla parte di Ferdinando dabilire il 
trattato, eh’ egli fuccedede nei Regno ; così fè al Ca- 
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(tettano , & à tutti coloro giurare di ricon’ofcerc ii filò 
"Hgfiuolo per Rè dopo la fu a morte; e pieno d’affanni, 
& oltra modo trauagliató nella meme pronofticò le 
‘remine, che doueauo /decedere alla Tua Caia come 
feguirono , e così pafsò da ^uefte all’ alerà vita nel 
14; 8. 


Alo.- to Alfon/?> fi feouerfè la pifte in Napoli , & in 
sì fatta maniera caminaua , che fu nccertàrio à Ferdi- 
dei Due' nan d° di palliartene à Capua , lafciando lecofèdel 
dfWnu? ^ c ® no intorbidate ma ddìderando egli di quieta- 
tone m $. niente viuere , fè infianza à Cahfto IIC- Semmn Pon- 
tefice , che gli concedette l’Inueftiturtf del Regno , & 
lo facette coronare Rè ; ma il Papa ih vece di man- 
dargli l’ Inuertitura , gli mandò vn Brehe, reuocando 
quanto Alfon/ò fin» pad e à Fauor fuo procuratogli 
hauea dai fuo predecettore ; anzi artòlueua i fudditi 
dal gim amento della fedeltà, hauendo in animò d’in- 
uettir del Re ;no Giottanni d’ Aragona Fratello d’ Al- 
Fonfò , e quetfo Fu il p imo amaro boccone , che gli 
diede ad atteggiare la Fortuna * Morto Califfo otten- 
ne Ferdinanda quanto bramaua da Pio II. il quale 
mandò Latino Ca dinaie O lino acciochelo coro- 
natte Rè di Napoli . Appena Fatto Signore del Regno 
fè gli motte vna gran temoerta , imperoche Gio. An- 
tonio O lino P incipe. di Tarahto zio di Tua moglie j 
e Marino Mai za no ÌPi incipe di Ruttano fuo cognato, 
infierite con altri Baroni gli cofoirato contra per Far- 
gli perdei e il Regno': che obrciò nel 14F9. venne in 
. Napo’i Giouanni Duca d’ Angiò figliuolo di Renato 
chiamato (fa còftoro alla conquidi di quello ; & fe- 
rrino in m lo ; che buona uarte del Regno fi ribel- 
la fT' à Fe dinahdo. intimo le cofc erano in sì Fatta 
maniera duperate, che fu artretto Ferdinando ad vici 
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re in campagna con i’ eie» cito , aiutato da Piò il. & 
incónn atofi con l’inimico alla foce dei nume Sai no # 
fègui fiera battaglia , doue Ferdinando reltò rotto * 

& con terna , che i nemici non entra fièro in Napoli ? 

Si che la Keina Isabella nipote di Gio. Antonio Orii- 
no Principe di Taranto,trauefiità s’andò à buttare a* 
piedi di fuo 4io, pregandolo, che mentre l’hauea fatta diurnali 
Keina, vfafiè termine di manteneruela- Commofiò à dee 
pierà il Principe di Tarantola iicetiò,dandole buon’ tl,Gm ji** 
animo, e che per amor luo dall’ hora in poi vlàrebbé no 
portamenti dolci co 1 marito , anzi ella per rmoràre Annali 
i* ePercito al Rè Ferdinando, fi pofe nella porta dalla nel 1460. 
Chicfa San Pietro Martire à dima dare aiuto à’Cit- 
tadini d> Napoli, onde fi racollègran quantità di mo- 
neta per fòuuehire a’ lòldati j ma celiata quella teiii- 
pctla,non dimorò molto la Pórtunà à dare vn* altra 
sferzata al Rè Ferdinando , perche nel I48f.fi ribel- 
larono i primi Baroni del Regno contro di elio , & in 
quella lega interuenne Inhocentio Vili, per càgio; 
ne,chenon pagaua iccnli douuti alla Chiefa per co- Congiura 
to dell’inuefiitura del Regno ; la onde fu necellìtato de’B^roni 
d’ andare in Puglia per oppoifi à si g rà rouina. Salerà ddPorzio 
no a>zò > bandiere della Chiefà, de fi ribeliaro molte e . l! fy? ra - 
altré Ter e alla ben lèdati quelli rumori, quando pé- Au " 
làua di goderli vna vita tranquilla, lòpragiunto dalia Rolla dì 
febre in pochi giorni le ne morì nel 1494. lalciando Papa In- 
fama di sè , clic nelle prolpei irà fu Principe prudep- ficc -8. ap- 
*e Capitano inuitto,e Caualier fòMiifimo nell’ auè>- ^ ^ 

fità htiomo tiranno, pi iuo di ferino, e vecchio ia- 
feiuo , U! 

Il medefimo giorno , che morì i! Rè Ferdinatìdo, 

Ai Tonfi) fiio primogenito^ Duca di Calabria, detto il 
Guercio , caualcò per la Città , e fù fccclàrhato Rè di 
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bandii e, & fu detto nuoti. > il. il pròno di Mag^ 
gio venrte il Cardinale di Monreale p^r ineo. ondi- 
lo , &tu detta lolennità celebrata a 3 . di Maggio 
giorno dell’ Alcenlìone nel 14^4*' con, nobili iì na 
rompa . Quando ecco s* intclè , che C irlo de v r abi$ 
Re di t rancia s’ auuiaua ve. la Italia , p: 1 icuperare 
il Regno, onde /òpra giunto d 1 giarttimoie , e dif- 
fidatoli di poter reliltere alla fu r ianie’Fra nceii , t qua- 
Ji haueano pattate 1 ’ Aìpi,a’4.d i F.o* j t o i49;.iin ifl- 
ciò il Regno a Fe, dmand > Duca di Calab fa fuo fi- 
gliuolo poco da lui pollednto , e monca o su 1 ia ga* 

■ - lea , accompagnato da tre alt e i n-oi-gò ma volta vii 
Medina, ouc breue tem )o u;lfe e «nuè. a 11 ente : oc il 
Men*orie? Wtt * ' n P ena della Ria pedina vita vorace «X cru- 
dell’AreS dèle, che non b amaua altro , che tradì ;are , òt elèi n- 
.tonc 1 ì b -V guere le principali Famiglie dei Re ;n »: onde accon- 
cap. xufo. ta l’Argentone dopò , che fu creato Re di Napoii le 
f* 6, condurre dalla fortezza d’Clchia 14 Baroni , che lui 
(lauatio prigionieri nel 1. alleilo Nuouo di Napoii, 
eccetto però il figliuolo del Principe di R diano , & il 
' * • Contede’ Popoli, Stquiui gli fe inhumanatr.ente mo- 

rire per mano d’ un M irò, che con un battone di fer- 
” ro diede fu’l capo di cialcheduno . 

•■^ei din andò U. figliuolo del fipradetto Alfonfò, 
appena divenuto era R : che la-nemica Fortuna fé di 
modo,che il Regno perdette : poiché niuna Città , o 
Terra del Regno lì difende» da Frarfcelì,ma and mi- 
ro all’incontro a Carlo Re di Fi ancia, & gli prelenta- 
uano le chiaui delle Città , e di giorno in domo len- 
tiua qualche male Icherzo , che gli faceva la crude! 
Fortuna, e di modo, che con gli occhi pi oprij li vide 
torre tutti » genr ofi caualli ,c’ hauea nella Caua r ie- 
•rizza di Napoii, Entrato Carlo di V’alois Re di Frati- 
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eia in NapbH fù ’coftr.eit# il pouerodi Ferdinand 
| » tubarli in CaiteHo nuouo, indi coti-tutte le. donne 

di iiia C alà fè ne pafsò ai. I alleilo dell’Ouo,& imbar 
caci sii cene r^iee andarono à Procita . Et eflèndo 
I il Remo tutto in potere de’ Francclì , Rè tei donan- 
do li partì à andò in Molina, oue dimorò alcuni me- 
li c polcia aiutato dal Kè Cattolico con galee, e gen- 
ti ìcuperò il Reano nel 1491*. ^ PW lo pofiedet- 
* te ,& f ipj'aciunta da vna infermità IoìidulTè a morte 
' che fa k' 7. d’Ottobie del. 1 496.1*0 fèpolto il luo cor- 
po ne la Chielà di S. Domenico dentro la Sacr.eftia , 
ouc dilgi atiaiamente atcaccolfi il fuoco, cne bruggi.o 
non fo'o l’ ode lue, ma de fuoi antenati , che mi li ri- 
tte usuano collocate . 

Rimati* il Regno m Ito trauaghatoper la morte di 
Ferdinando ll.pe» non hauer lafciato > figliuoli, Si clic 
flando in quelli labei inti, mandarono k chiamare l e- 
derico cf Aragona hgUuolodi Ferdinando I.e zio del 
moi t Re , accioehe gouernafiè il Regno, il quale era • 
in Gaeta coftui fu il più infelice Principe, e Re , che . „ 

fodt mai flato nel mondo* Coronato , che fu Re di 
Napoli, comin iò la Fortuna ad attrauei fategli , di 
modo, che Aiefsa uro Vl.voledo dar moglie ad vn fuo 
, figliuolo naturale, cercò dargli vna figliuoladi Ferdi- 
nando I. natagli daila forella del Re Cattolico; il che 
non p< tè il Pontefice ottenere, e perciò nfemitofì 
procurò di rouioare il Re,<St il Regno inficme , men- 
tre che F.de- ico fe molte colè contro la forma dei- 
rinueftituia, che diedero occafune al Papa di chia- 
mare alla conquida di quello Luiggi Xll.Re di Fran- 
cis,& in uc fi ito da! Papa del Regno di Napoli , voltò 
1 P armi contro di quello , & in pochi giorni prefero 
t Capua, & vedendo Re Federico non poter reftrtere « 

P ’ G g g a Fran- ^ , 
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Ifrancefi diede tutto il Re ;no ad e?fi, rifè: bandoli al- 
- cune poche Città, /perandodi batter lòccot io per ri-1 
cuperare il Regno, il quale dopo fu diuilò tra Fran». fi- 
fi, e Spagnuoli con /aputa del Papa • et, il pouer.o Fe- 
derico vtffcì d’o 'ni Iperanza, dlèndo privo. d’aiuto, di 
Forze , e di confidilo . Onde hajendo pegimio oj eue 
/patio di tempo, fu-neceifitato. iène Jat Napoli, 
con la moglie,òc figlrudli ? & ricounar/i dèli’ Itola d tfi 
chia,come luogo forti ifi molliche tifato daUa fua ma- 
la fortuna elefle pù tqfto andare a butta. dalli pi di 
de! Re di Francia lino a Pariggi, che ricorrere a F_r-- 
dinando Re C attolico dei filo /àngue, «x luo tiretto 
parente, fpe. andò di ritrovare più grana in coluùma 
fu ingannato, perche malamente fu riccuutada quel 
Re, allignandoli una tenue pjouilìone pe, un io tuo, 

* e di /ua moglie , & and rua per la F. ancia quali men- 
dicando^ ciò fu per caftigo di Dio , non volendo in* 
tendere i configli de’ buoni amia , come di P. oipero 
Colonna, che l’aunerti a non partirfi da llètea , per- 

• che i Francefi, & Spagnuoli làrebb mò venuti in difi 
cordia fra di loio , efiendo nationi naturalmente ne- 
miche^ cosi i Regnicoli i’hauerebbono chiamalo. òi 
• rìmefio nel lèggi o Reale . S* aggiunte di più alle /uè 
-milene la nouelia della prelà di Fa a:o da’Spa n >ii, 

• doue era il luo primogenito D. Ferdinando . oue pri- 
gioniero fu fin che ville, e lo menarono in Ifpagna & 
pieno di dolore per tale aui/o le ne morì nella Città 
di Tatiras in*Fr*ncia, li fu come pouertf gentil’ huo- 
ino fèpelfico,&; quello fu il fine delia Gala d’Aragona 
già sì numerola , che un gioì no in un f ltinoceleb. a-, 
to in NapoIi,dicefi,Che coirvoarucro più d» cinquanta 
perfine di quella Fami giia , onde fer-mo giudi- 
ciò le genti , che quella Gala non s’ ediugu crebbe 

per 


Digitized by C 


TI 


t)e1ìa Fort unk fj. 

per un gran temoo , ma li iccreti diuini non fono pn> 
feti a gli rinomini , . . 


Della C^fa Sforza de* Duchi di Milano l, 

Rancefìo S<ò za L Duca di Milana 
. intorno p\ coiaio da! tnondòj e filma- 
to cosi nel ■ cr.ipo di pace j coi rie di 
^uerrap '» cicalo Duca di Mirano po' 
chi anni pna di’ A forilo fide coro-’ 
nato Re di Napoiij& riebbe grandez 4 *' 
zc da capare# piarli con gli amichi Pi incipi luoi rriag 
gtonifmperoche oltre l’riauo. bella prole, vede arili t 
lìmi paiaggi adornati di i icvhilfimi dra, p>^Ia fua Cor 
te d’huomiui di gran valore ripi *na,il Tuo Madidi atb 
degno, e dotto: riebbe ricche ze non o.dina ie; fu in. 
lèmma da tutti ritffrko.ut amato e ne’negotij di guer 
ra efpeitilljfmne si bene imi. ut co, che non Dio reca* 
tia timore à fìioi -vicini, inaigli firanieT era di gran 
terrore; la ondi 1 piocu'auano i Principi hauerlo per 
amico, e parente ^ Con tutto ciò in quelle felicità fti 
anco dalla Fortuna varia t auagiiaio ; perche come 
offefà da via c< n ; inolia inùrmità d’occhi , era palli- 
do di volto, & csa ;ue;,e lòpi a tuteo fu si mal vitto dà 
Galeazzo luo fig iuolo,cue glì-recaua gran co> doglio 
machin.indogli codui concinuimen.e coitn.per far- 
io cadere da ^cieMe giv.nd ’zze.e con piedi oi d’narij 
dì Du di morì falciando in duobio fé ma ggioi fu Uè da 
ta la felicità delle ftiQgrandezze.òi’ir.ielia à, che gl? 
d'ede la fortuna . 

Accedette nello Stato G ii -azz > 'u > fiJ»uo T o, i? 
cjualecon vatij mac. inamena Sfili ige/a il padre,co* 
me li dille ; era in oppi obi re a fuoi domestici , i jmij 
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m io! Telo d tfuanti hau-Jicobciu vsata ogn i aFtc , alla 
line morendo , iu da v'na gì an moltitudine di geme 
condotto in Cincia , oc per alile u, arJi, ca’ era morto 

10 l'Ot&Vo àlacre lepellire . vòrtèanch’ egli infelice 
qon umor continuo di non elìère ammazzato, onde 
p.i tal’ t/fètio* andana o. dinàriamente di maglia veì 

11 ito : lalciò vn rigliuolp fiicccllbré nello Stato . che 
cji uy cdèi e alleuaco dalla madre , io lafciòin ab- 

• bandone mentre, che le colè di quella Cafa erano 
diuiie. 

^ Mà,eflendo ritornato Lodoulco barello di Galeaz- 
zo da d’eli I io p eìè cura di alleuàré il nipote, e fattoio 
condurre in Cartello peonie lìio Balio , diuenne Duca 
Ciacco*' 4 1 mano i óndé Vn giorno icoirie corre fama; die» 
d «Porte* «e la morte col veleno à. quel fi .liuol/no , t f: infìaa* 
fi ;.e Car- za d’ eflcre dichiarato Duca di Milano , quella tede- 
nella viu ragine non redo impunita : ' [m pei oche* gli fu tolto 
d’Alcurio j 0 5 tat>)l coinè duerno app: eflò & in» quella rtuifa la 
Fortuna diede principio al!*eftermiùir’ di quella C_a- 
GarimSer là , per ridurla ai nieniè. Eia AlcanitVSfòrirvC ardi* 
to n ‘fatti naie fi atteilo di Ludouico sì gonfio d; lupe bia , che 
H«’ i J ont:- dominaua tutto il Collegio Apóftoficò, Se efet ifie il 
fici.sCar- ^j ar i m berto, che vsò tal modo , thè fè creai e il Car- 
dinal Bargia Papa. detto Alefsacfio 6 del che fu • ico- 1 
pelato cófiirme à Tuoi meriti , di maniera, che.hauen- 
do intelò il Papa, che Ludouico filo fi atelio s’ eia co* 
federato con Carlo 8 Re di Francia à danni della 
Ciiiela fe ritenere Alcanjo in Palazzo , ma dubitando 
a non tirarli adofio l’odio del Re, poco dopo lo lalciò 
libero. Morto ( àrlo , il Papa fe lega con Lodouico 
X I L con'trs il Duca di Milano , il quale vedendoli 
Ipo'diato dello Stato & Afi anio luo fratello dubitan- 
do di non elfere fatto pi igionicro , tè ne fuggi- no in 
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Germania , ©uè con c j un tc/Tò efferato di 
Svizzeri tè ni p .fsò dite i ic upcvaaonc' di ‘Milano, ma 
difendo ainenduetraditi da quelli, il Duca tu vendu- 
to a Fi anceti , «Se AK.an.io fi pò* • in Fu /a, & arredato 
da Venetiani Fu da loro tenuto buona pezza in cal- 
ce e, & alla fine per coni, ia. uè ai Ke di Frauda 
glielo diede, o,' còsi tralfufiifio dalla fnruna Fu mari- 
dato prigione in Milano Tua pa fila , della quaia poco 
p. ima e a dato Signo e, e doue il pop». lo toieva cor- 
rere a Fai gli i ine renza, ali* fiora cotifu/amento anda- 
ua a vederlo menar p« igione , & m quel Cadetto, che 
Fu edificato dal Fadr’e pei licore zza fina, e degli altri 
tuoi figliuoli poco d »po mcn to in ì rancia Fu podo 
n?l!a Tori e di Burgoes, d dopò la morte di Alctlan- « 1 

dio6- Fu lib naro, e venne in doma ouedhnoru lino al Loranzfc 
a! tempo di Giulio a e mentre procura ua di edè e‘ri- Surio nà* 
metto in iduo,fq fijpr agiunto dalla morie', che Fù nò Commen- 
tèrv ; lupetto di veleno, Lodouico infirme con vn 
tuo Nipote fu "ono condoli piigioneu in Francia , i! * * 

©naie per elfere più cautamente cudodìto la notte 
C' me vna bedia , era ridi <*t to in vna gabbia di Ferro, 

& in qticdo mifèro dato fé ne moti . It giouanetto 
Nipote lo cadramno , accmcfic non fotte Fatto 
alla "eneratione anzi dopò lo fecero or- 
dinare in facris, e c/liefto Fu il fine 
della * afa Sforza de* 

•Duchi di Mi- 

■ , * r ' 

lano. , 
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Delia Ca/a Or {ina de* Principi' di T* aranto j ^ 
- .. r </* Co»// di Nota : e Principi 
di Salerno . 


E felicità , e grandezze di Gio. An* 
tonio Oi/ìno Principe di Taranto 
giunfèrro à sì gran colmo , che 
la fortuna inuidio/à , non poten- 
do quali /offrirle gli fé dar 
ti accio taie , ciie idiiiìt- qnè/ta Gala al niente; onde 
leggiamo nell’ iftromento d 'iladtuifione, che fe dee» 
Tftjumen- ° Gio. Antonio con G.ib. ’el ■ fuo fratello , che fi /'er- 
to /lei 14? fra d Reale A Ihiuio le inf i/critte Cittadi, e Te; re 
nclAf^hi- che poifèdeua, che fono la * itta di Tai anco , N irdò 9 
"2 °-cj la Gti anco.Oria, Oftuni, Caftellaneta, Oggéitq, Galipo- 
’Cafcia" H 11 ^ li ;nano, Motc.>la,e Martina; hauea la C ontea di 
mazzo 48 Sbieco in terra d Otranto, con le Terre di S Pietro in 
Galadna, Te lizz ; , Corrodano, & il Calale detto lullo 
era Signor ci LauePo in Baiìlicata : In Terra di Bari 
pofiedeua egli Aitamura, lineruin ) L»corot'indo , 
Veloia, L- aerano, Corpignano, & Giuliano. Tn Ter- 
ra d’O anto hauea là Baronia di Fitlmarà e la Baio- 
nia di /ico . T' P»incipato vìtra p (T deua le Terre 
d ; Fiumara, Monteacuto, Accad a La'edonia, Rocca 
di S Antimo, ValTala, Vicó Ca'if o Cartello di Santo 
Nìcol’. Santo Se Tj, Guardia d' Lombardi, e Porca- 
i-in' . Poffedè egli mcòra cortie primogenito della 
R ina Maria fua madre,}! Contado di Lecce in Terra 
d’ Otranto con i Ca/àli che fono Surbo, Giulano, San 
Pietro della Lama , Dr agone, St Laurio ; e a Signor 
della Cit a di Caftro con i Calali , hebbe le Terre di 
Meiaqo, Corigliano , Rocca , Carenelo , Galiano ; In 
f . ^ Ter* 
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Trilla Tortùn a. 
ferra di lauoro hauea Je Citcadi della Cerra , Mari*- 
gliano, & altre infinite Terzera crattato da tutti co- 
me Signor libero , & nelle Icritture honorato veniua 
co citolo di Serenilfimo , come lì vede in quello men- 
touato inttromèco . Accumulò egli gran telòri per gli 
dommij delle dette Terre, che poflèdeua,& olcra i a- 
t oli di Ducati , e Contee , era Gran Contertabile de! 
Regno ; cii’ è il primo vfficio fra i fétte, che vi lòno,& 
per quello carico tiraua di fòldo cétomila feudi 1* an- 
no Fu egli figliuolo di Ramendello Or/ino, c di Ma- 
ria Engcnio , & ellen io morto il padre nel 1406, ri- 
"malè (òtto la cura di fua madre inlieme con Gab. ien 
le (ilo fratello , laonde vedendo Ladislao I* ampiezza 
dello Stato, c’hauea quella Cafà,& gli li eredi figliuo- 
li, & fotto il gouernod’ vna donna, tirato dall’ ingor- 
digia, tentò di hauere quanto ellì poflèdeuano,& con- 
fido andò Maria i peffimi andamenti di Ladislao, che 
procurata, come tiranno , di diftruggere la fua Gali, 
s’alienò dalla fua diuotione,& (egui le parti del Duca 
d’ Angiò (ho grandilfitno inimico ; Stizzito il Rè per 
quello fa r to , radunò vn grotto etterato per terra , «Se 
molti vafrelli per mare,«St mandò ad infettare le Ter- 
re del Principe quali poco, ò nulla refittenza fecero j 
& fi diedero in fùo potere. A (Tediò Taranto per terra 
& per Mare ; ma la (àggi a Prencipefla Maria pren- 
dendo il tutto, fortificò il Cattello, & la Città in mo- 
do tale , che la refe inefpugnabile, & diede la cura di 
tutto ciò à Barnabò Sanfeuerino filo parente * e Ca- 
pitan valorose così riufeì vano ogni penfiero di La- 
dislao ; potè di nuouo 1’ attedio il Rè à Taranto ; ma 
non facendo nulla procurò di maritarli con la detta 
Prencipefla , & in qurfla guifà impadronirli di quella 
Città, come lèguì nel 1 407. Celebrate le nozze , me-, 

H h h 
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nò in Napoli la Reina alarla in urne Con [figliuoli , SÉ 
Ji tenne quali prigioni , finche ville . Morto Ladislao 
luccedè nel Regno Giouanna II. Tua lòrella , volle la 
Reitia Maria ricuperare il iuo patrimonio , e 'o Stato 
de’ fiioi figliuoli, che la deità KeinaGio: hauea dico à 
Giacomo Ilio marito , il quale partitoli difilato da 
Tua moglie fe ne andò àTat àto.e polcia fé parti la voi 
ta di Francia;ma prima di ciò la decuReina ma dò vrf 
grofio efiercito contea di elio Fitto la cura del m_*n- 
Gìo-.Gìo- touato Gio: Antonio Orlino, al quaiedi ragione toc- 
uuned.lla caua detta Città , come herede di Rio padre, venne 
varia For à patti con Giacomo , e dandogli vnagran quantità 
Talenti ni ^ danari, lalciò libera la Città di Taranto à iio:.\n-. 
lib- 7.fol. t0n ^°> e così r acqui dò tutto lo Stato. Fatto cortui 
«79. Prencipe ,e Signor di Taranto cominciò a far gente', 
e loltatelca , colà che non poco lofpetto recò alla 
Reina; laonde cllèndo venuto vn. giorno à vifitarla 
nel Cartello di Capuana , doue eran congregati m ol- 
ti lòldati per dar la mollra generale; Gi a: Antonia vi- 
fitata c’hebbe la Reina , calando giù dalle leale, e ve- 
dendo quella geute iui radunata , e la porta del Ca- 
rtello chiufà, ritornò a falir su con penderò di buttarli 
da vna fencftra ne* foli! del Cartello ; e di là partirli , 
itfa di ciò accortoli Ottino Caraccioio , che daua la 
paga a’ioldati , fe gli fe incontro dicendogli , non du- 
bitate Signore che io, e quelli lòldati fi«mo qui per 
lèruiria , c ciò detto con g an coraggio, gli fece aprir 
la porta, & eg^i vlcito che fu. nello rtelT > punto le ne 
andò in terra d’ Otranto Fu notificato il tutto alla 
Reina, che conformadpfi nell’ opinione c’hauea ,che 
cortui gli fufle inimico , torto gl’ inuiò d.efro vno ef~ 
lèrcitodi loldati , co’ più valorofi Capitani c* haue- 
ua; i quali lo Ipogliarouodi tutte le Terre , che ricu- 

pera- 
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peratehauea ; di modo eli e fu co fi retto ai rinchiu- 
da li nel Cartello di Taranto, donde farebbe anco 
fiato piefò;fe la Reina p*cuenuta no forte dalla mor- 
te , co’l qual mezzo rihebbe egli quanto haueua per- 
duto , è perche non hauefle più da temere degli An- 
gioini, fece ogni sforzo per far venire all’acquifiodel 
Regno Alfonfo d Aragona , co’l cui fauorc diuenne 
Signor potentilfimo fra tutti i Baroni del Regno. Ma 
guerreggiando il Patriarchi Vitéllefchi Generale 
del Papa nel Regno à fauore di Renato d’Angiò vici, 
no Montefufcolo , vuppr Gio: Antonio , e lo fè pri- 
gione ; ma finalmente fù liberato dal Patriacha per 
rintuzzar l’orgoglio di Giaco.no Caldora emolo del 
Vitellelchi Entrando poi Alfonfo trionfante in Na- 
poli per i’ acquifio del Regno, & volendo il Maeftro 
delle cerimonie far che Gio: Antonio andarti auanti 
il Carro trionfale con gli altri Baroni, egli fuperba- 
mente tifpofè,che era fiato compagno del Rè nell’ac- 
quifio del Re -no e non Barone vinto : ciò peruenuto 
all’orècchie del Re,& fòfpettando egli di qualche af- 
fronto pei efierdi natura timido,e fófpettofc>,partilJI 
tofio di Napoli. & andofiene ne’fùoi Stati, affettan- 
do d* giorno in giorno la guerra, però tal filo fùfpet- 
tu fu vano • Morto il Rè Alfonfo fuccefie nel Regno 
Fa dinando , il quale amaua molto Pietro del Balzo 
Duca di Venofà Nipote di Giò: Antonio, odiato gra- 
diffimamenre da efio, 3c tra di loro vi fù inimicitia sì 
grand \che ridufle Gio:Antonio à ribellarli dal Rè,& 
Venne in tal - finania . fòfpettando di chiunque prat- 
ticaua con lui. che vsò tante tirannie, e crudeltà, frà 
le quali vna fu il fqrefquartareìl fiio Secretarlo detto 
Giacor>etto,fotto pretefio, che riuèfafp? i Puoi fègreti ' 
a’ miniftri del Re , & in cotal guifà la Fortuna l’andò 

Hhh a con- 
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continouamente trauagliando; Dopò varie guerre $ 
che fè contra Ferdinando marito di fila Nipote, arri* 
nato alia uecchiaia finalmente fu fòpragionto dalla 
febre,chc io condufie à morte nella Ctcrà d’Altamu» 
ra:doue ragunato haueua i*eficrcito,ma perche la fiia 
morte fu repétina,e fu gindicato,chc d’opera del Rè 
fufiè fiato fùffogato da fìxoi Carnei ici i, che fi nono Aù 
Diurnali tonio Vidano da S. Pietro in Galatina , & 

^ir D “ ca d* Àiello Salernitano. Tutte le fijc ricche^ „ 
out M.S. perucnnero in mano del maggior iniir; (CO ( c . ha ue(R 
Giuliano ch’era il Re Ferdinando, perche r; on , afcj6 ri , ljual : 
Paffaro & s’ eftinfe vn ramo di si noh ; ljffima plama 

«ÌKUS. v, 1 ?' qU Ì fta fte ® > O. lino Conte 

Cranica di Noia, e Prencip'; d ; Salerno; si grande, e potente; 
dì N.An- giudicato dal Volgo fieliciflimOvper efler dorato dalla 

J ,elo Gra- naturajdi Ijello alletto, di copi offe ricchezze, di Stati 
^r °,CT* e anj pfiilÌmi * C( J vffici fiipremi come di Gran Giufii- 
XtoilX * iero dcI Re £p° • Hebbe vn figliuolo vnico à lui di* 
Ietto, e caro, il quale per principio delle fue mifèr ie, 
eflèndo d’anni dodici fu da immatura morte aflalito; 
Colpo,che gli recò sì gran dolci e, che nulla più; ag* 
giugendofì à quefia mifèria la fterelità di Tua moglie* 
In tanto fi diede come difperato à vita Itfciua con le 
. concubine, abbandonando la moglie , ch’era cugina 
del Rè Alfonfò primo, & con quelle generò tré fi*, 
gliuoli naturali, Felice, Daniele , e Gioid4no.Morco : 
che fù,i figliuoli rimarti heredi in vigore d’vn priui* 
legio , eh* Alfonfò hauea fatto à R amondo lor padre) 
fi diuifero fra di loro i Tuoi Stati ; il primo fù Prenci. 

S e di Salerno, e Conte d : Nola , il Secondo Conte di 
anso , & ilterao Conte della Tripalda; ma in breue 
tempo ne furono fpogliati dal Rè Fermando, di mo* 
do che di qaeftaCalà non vi è perfòna, che poflegga 
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Vna pietra del^ eTfrfC , c Città, che poffedeuaRsp 

moneto. 



f Tacila Reuma dilla Caja "Marcano de* Du - 

c/?l Selfaye Principi di RelfanO. Diurnali 

M f * del Duca 

M.S. Fili 

■ lori nel Regno la Cafa Marzana in berrò Cf 
potenza , e grandezza di Stato, poi- P* 0 ! 1 ® 
che elia podedette ampliami (Lini- 
mj di Città , e Cartella , & anco ho- foLi^s, 
nori.c dignità dt titoli, che impiegati 
far ono nelle lue pei fune, Gio;Anto- 
nw iu Juca ui Seda, Conce di Squillaci, di Monali- 
to , Òt d’ Alife , e Signor di Carinola , e Marino Tuo 
figliuolo Prencipe di Rodano , fpofò di Leonora Inftr. Pel 
d’ Aragona forella di Feidinando Pi imo, il quale *4?°* nel 
era Tuo grand’inimico, si come il Padre fu grand’ami- mj * l ° *? 
co d’ A! fon fa I.che per fargli acquetare il Regno co- ^ ( | ^ a ‘ r * 
fun ò gran parte delle die ricc hezze,tic infelicemente h d=JU 
vide , e mor, difpcrato per hauer vn figliuolo vmeo 7;cc. 
Ingrato à lui ♦ & «d fuo Rè inimico , che entrato in fò- 
fpetto , che Fei dinando dio Cognato havedt carnal- 
mente conofciura fui moglie, ò come dice Francefco Francsfcq 
Elio Marchefe,peiche il Rè ingrandi con vffici i To- ElìoMar- 
raldi vadaili del Prencipe, & gli haueadidribuici per ch>de Fa» 
le Terre del dio Stato , fpiando gli fuoi andamenti , nubi 1 » Na- 
che pieno di grandilfimo fdegno , fé gli congiuiò co- X<««U 
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^ bella. v arieti J 

•gWffì^rò ti^f'Ca^IIodi Napoli , <ni£ tfeàta itim viv 
dimorò, c con violéte morte no lènza fòlpetto dùve*:i 
le.io te* minò iluoi giorni : benché 1’ Argentone rac- 
conta , che per ordine d’ Al tonfò 2 . vn fcliiauo Moro . 

c con vn Dettone di ferro gli diede fui capo, e l*atn;naz-. 
zò,cò torme fece a molt’altri Baroni* vene/ andgch’e- 

7 • ■ 9 k 

f ran con elfi) prigionie cosi finirono le grandezze. i ti- 
toli, e le fignorie, e fòfténe quella morte, che più vol4 
te machinò centra il fuo Rè , c cognato. F ù anco imi 
prigionato Giwf Battifia fuo figliuolo d* anni cinque* 
tenuto al'battefimo da .Gioanni Duca d’ Angiò ,*;• 
che lòfienne anch’ elfi) con fuo pad e si lungo carceri 
re, che quando venoe in Napoli Cario Viti, gli fù da^ 
ta libeuà vfcend>da!la Prigione con la ba ba ca na- 
tacene marauiglia recò à riguardanti.Coltui fi ridufie», 
ad efirema m'f*na, non potendo viuete,. di modo' 
che Gio: Giordano Orlino ottenne vn Cartello di\ 
quelli, che pofTedette la Cafa Ma-zana. Se s'alimentò,-, 
polcia dluenuto efluledel Regno fi ridufTe inRoma.<5c, 
iui pouero,e mifèro morì, non lafciand ) di fè figliuo- 
li,^ così le Tei re, eli dommij di quefta Cafà peruen-- 
hcro in poter d’altri. 


Della Cafa Gaetana de Conti di Fondi l 

• * * ' 

H Emofoggettodella varietà delIaFor 
tuna fu Honoràto Gaetano Conte di 
Fondi, il qual£ eflendo huomo affabi» * 
le,&humano s’acquifiò l’amicitia del r 
Rè, à cui fù fedelilfimo feruitorej on- 
de veniua da tutti filmato per feli- 
ce, e contento j aggiungendoli à tutto ciò gran rie-, i 

che z- 
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cttezze,e commodi ca , imperoche vedeafi il fiio palai 
gio adornato come quello del Rè di pretiofè t’uppeUi 
lettili,abbondaua la (iia Cala di vali d’argento, 5t oro, 
oltre le pei !c,e gemme p-etiofè» di cue ripiene hauea 
le cafle , di b occaci , e drappi d* oro fupef uamence 
abhondaua j Tua moglie compariua velina di lèta Se 
oro ali’ vfianza Reale, Se con collane temperate di va- 
rie gioie, Se alle vo|te con vedi ricamate di margarite 
di gran pezzo , che lìupore , e marau ; dia a jpon.au* 
ad ogni perlona . Fù egli Signor magnifico via id > U 
magnificenza in vari edifici così publici, come priua- 
ti , non perd mando ne à fipefia, nè à faticatile perciò 
dal volgo giudicato era lontanò daiie rrji/ci ie , e ler 
felice , e beato da tutti riputato , qua id> che la For- 
tuna. voltò la ruota, e fè ch’eflò pai ticipafie i difigufii, 
che ella fuole apportare, pei che ammalandoli il fi- 
gliuolo primogenito detto Baldafiar Conte di T>aec- 
to à le molto caro , Si ubbidiente fi ridalle à morte 
lènza lalciar di le figliuoli , falciando in lùo luogo il 
fecondo genito nominato Pier Berardino Conte di 
Moicone trillo , e d'fiìibbidiente , che gli d ede gran- 
di filmi ràmarichi, quantunque il padre vlàfiè tèrmini 
tali per ridurlo, ài fua diuotione, e renderfelo vbbid'é- 
te con rinunciarli la dignicà di gran Protonotario del 
Regno , che alla fine fù coll. etto ripigliarli, per i fiioi 
mali trattamenti, ad aliga rione di ( aterina Pignatel- 
la feconda moglie di Honorato, che odiaua molto 
detto Pie; Berardmo, Si allo fp lugger iua al pa- 
dre come il figliuolo gl» maciiinaua centra per fargli 
perdere lo Stato e la d>u of one d Vafialli Èi a coftui 
vno di quei Baroni , che furono nella congiura con- 
tro del Rè Ferdinando, onde timorato filo padre 
occultamente proemò col detto Rèdi farlo c arce* 

raro* 
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rarei ma il lìè gii dulè, aie ei giudicaua ciò non cofli^ 
uenire alia iua honeit 4 , < 3 t vtilicà ; ma che ruminali^ 
quetto negotio* ricamo di nuouo Honorato à luppii* 
care il Kè , à cut foggtunlè, che forfè il figliuolo s’ e* 
mendalf: de’ tuoi misfatti, e confiderai^, che andari* 
do prigione il figliuolo u ju hauerebbe più poteita di 
peri, irti , anzi farebbe più crude! nimico contra di là, 
c poca fedele ai la ma Corona, di modo che di nuouo 
Giuliano j 0 (congiurò , che gli faceflè querta gratia rappre/èn- 
PafTuro ne {an j 0 , (l j f uo i antichi lèrui gi. Finalmente il kè per 
fuot An- èom p^ cer atl H morato à * 9. di Gennaro del 1 48 7, 
fece imprigionare Pier Berardino nel Cartello nuo- 
Uo,e cirèa if mefe di Alarzo dello rteflò anno di dilgu- 
fto’morì.Oichiaiòil Uè* cne ciò era auuenuco per e*, 
gioii d’ Honorato , & che egli non haueua parte nella 
morte dei figliuolo.Hebbe Pier Berardino vn figliuo- 
lo che fi chiamò conformo l’Auu. nel quale s* eltinlè* 
ro’i titoli, e le gtandezze di querta noabililfi.na Cala, 
perche dopò la morte dell’ Auo Alfonfo a. rapace 
*anch’ erto come il rè Ferdinando Tuo padre , lo 
fpogliò delle Terre, e de, le fupoelettili , * 

^ d’ altre pretiolè lue cofe , e diede à 
nemici di querta Cala tutti i 
Carte'li, rimanendo fòlo 
ne’ fuoi difcenden- 
ti il titolo del 
Ducato 

di Traettó con al* , 
cune poche 
Terre . 


Deli* 
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Velia Cafa dilla Ratta de* Conti di 
&iijèrta f ideila Cafa Aquinude 
tonti di Loreto . 



é \ . . • 

Enchc Triftano Caracciolo nella fuà - .. 

operetta dica, che vn cerco Giacomo , 

della Ratea vgnifie dalle Spagne in R 
compagnia di Sanci a a. moglie del R 0 ^ ;rto 
Rè Roberto ; ad ogni modo prendè M lo . L 
errore circa il nome, il tempo, & anco ifSlit.C. 

eira la perfòna della Reina, perche da varij rifcon-^l^sn 

tri di fritture , e da alcuni autori lì raccoglie, che fu\ù u ft r . 
piego della Ratta colui , che venne in compagnia di 1319.bg i 
Violante d’ Aragona forella di Gaiino Rè d’ Arago* & 
na,e di Federico Rè di Sicilia per moglir del mento- nel 
uaco Roberto ; al quale Diego Carlo a. donò HCa-^^ 1 ^ 
ftello i Raiano in Terra di Iauoro,e pofeia il Rè Ro- 
berto gli diede la Città di Cafèrta col titolo di Con- , 
te,e Fello ancora G an Camerlengo del Regno, i fuoi Campani** 
difendenti oltre la Contea di Cafèrta, chè polle- 
dettero, hebbero la Contea di Montorio, d’ Aleflànoj^,* Mobili 
c di Sant’ Agata, e Baldafiàrre 4. Contedi Càlèrta no fogl.78. 
ÌÒ'o fu Gran Camerlengo * ma fù àncora Gì an Giu- 
{{ i riero del Regno à tempo del Rè Renato Fè quefta r Ve< *' " 
Coft nobiliti] e parentele; & aila fine la Fortuna la c 
r idufle ad vna femina , .che fu Catarina Contefla di Nap. Sj- 
CZa fèrta, d’ Àlefiàno , e di Santa Agata , e DuchefTa era fosti 
d’ Atri, e Marciiefàna di Bitonto: ma non hauendo el- *S4- 
la figliuoli; pattarono gli Stati al fifeo, & in lei fi ter- 
jxiinò la diretta linea de’ Contadi Cafèrta. 

,t)egli Aquini, Trillano fà mentione folo de* Cori- 
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ti di Loreto , & il primo , che di quella Contea fuflc 
lionorato , fu Berai do Iccondogenito di Chriftofaro 
il Vecchio, come dice il Campanile, che nel 1 330. fu 
al Re Roberto creato Conte di Loreto . Da collui 
dilcclèro molti Signori , eh* oltre la Terra .predetta 
ne lìgnoriggiarono altre come la Contea di Satria- 
Ammira- no, di Mondeiilì,e furono Marcheti di Pefcara,e Fra- 
tone’ fog. célco quinto Conte di Loreto fu Viceré del Regno , 
M7. & &daAlfonfo primo creato Gran Scnelcallo, e po- 
feia Gran Camerlengo ; Si ridullè quella Cala lòlo iu 
Francelco Antonio lèttiino Duca di Loreto , il quale 
morendo lènza maritarti, fé la Fortuna, che tutti i ti- 
toli , e grandezza di quella Cala paTdlèi o ad Anto- 
nella fua lòrella moglie d’ lnnico d’ Aualo, e così ne* 
ceflariamente tutti i loro Stati pacarono a quella F*j 
miglia. 




Velia rottiti a della Ca/a Caldora • 


jì A Famiglia Caldora, di cui hoggt ap-’ 
pena lì ricorda il nome fu molto po^ 
tcnte, e partorì molti f ldati , e fràl 
quali fu Giacomo , che lènza alcun 
dubbio fi può annouerarc con glial- 
tri antichi Capitani, imperoche nel- 


l’arte militare fu sì formidabile , & efperto , che ben 


‘le ne IT ne ^‘ cc * e rompendo Braccio iarnolò Capita- 

infeg. de’ no , & il lùo efièrcito ; laonde molti Potentati d’ Italia 


Nobili f. gli mandauano le pa^he per la fila lòltatelca finoà 
eafa, non già perche andallè à leruir loro : ma perche 
non andallè contro dì loro . Po (lèdette egli molte 
Città, c Terre , come il Ducato di Bari , il Marchia- 
to 


v 


Velia Fortuita 


6 7 ' 


to del Vado, la Contea di Monderifi , diPaceucro, 
d’ Arce, di Tiiuenco , di Patena , d’Auertà,e di Vaiua 
de’quali titoli potè a motto bene honoratcner; nulla- 
d ime no hebbe in pregio il faifi chiamare Giacomo 
Caldo; a . Cottili mentre vn giorno andaua proueden- 
do per dar 1* affatto ad vna Terra; mitèramente morì 
di goccia; falciando tià gli altri figliuoli Antonio, che 
gli luccefffc negli Stati.Quedi dal Rè Renato fù crea- 
to Gran Contedabile, è Viceré del Regno, e combat- 
tendo egli Itilo con la tue genti contra il Rè Alfontb 
per colpa de Tuoi redo vinto , e prigioniero , ma po- 
feia il Rè Alfonfò gli perdonò,' & perche gli hauea 
tolto tutto lo Stato fi compiacque di reditu irgli la 
contea di Triuento . Morto Alfonfò fù egli impatien- 
te per la perdita delle Terre, & di nuouo fi ribellò lè- 
guendo le parti degli Angioini , fi che fu da tuoi vaf- 
tàlli pretó , e menato prigione al Ré Ferdinando, il 
quale lo priuò affa tto.d’ ogni cola , e benché Io libe- 
rale dalie care»; i , rimate tanto pouero , eh’ andaua 
mendicando il vitro per le calè di quei. eh’ erano dati 
tuoi feruitori , ò capitani . Indi con la morte potè fine 
alle tue milèrie cagionate dalla varia Fortuna ; i funi 
difeendenti alla venuta di Carlo 8. imprefcro di ri- 
cuperare le Tei re : ottennero la Contea di Monderi- 
fi , e potei a dilcàcciati i Francefì di nuouo la per- 
dettero . Giacomo vltimodi quella- ^cbilifiima Cafa 
ne’la venuta di Lautiecco ricuperò la Contea di 
Monderifi, Ti iu^nto , Pa^ntro , & Arce. Ma con V v- 
fcìta de’ Fvancefi da! Re#no vtcì anch* egli dagli Sta- 
ti , & volendo varcare vn fiume vi redò fbmmerfò , e 
diede fine alla Cafa Caldora , il cui nome ritònaua 
per tutto . «, 
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1 Eonello Conte di Celano , eflèndo co«\ 
’ giunto ifi paretela col nominato Già 
corno Caldora, & aneli’ elfo fluendo- 
le parti Angioine, diede fine alla già- 
dezzedi sì nobili(fima,&antichiffirna 
Famiglia , perche da qnei Rè Arago- 
nefi ^uidi di eftingueregli antichi Baroni del Regno 
sii il Contato predetto , & altre Terre à lui tolte , e 
benché lalciafle più figliuoli , vno di elfi -nominò 
Conte , e gli altri fratelli andarono raminchi , sì che 
hoggi quella Cafa nè anco viene riconolciuta dalle 
genti. . « rv» 


jpjurrtaK 
del Duca 
diMonte- ^r 1 
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Della rouina della Cafa Centìglia de* Conti 
da Catan&aro , fa Marchefi di 
Lotrone ... 


*} 

nr. 

b 


1 « t ' ' * >« 

Sfendo rimalla Errichetta Ruffa vni- 
ca figliuola di Nicolò Conte di Caia* 
zaro t e Mai chela di Cottone vi timo 
rampollo della linea di detto Nicolò, 
volle A! fófh fidarla per Ifpolà ad In- 
dico d’ Auokis figliuolo di i) Roderi- 
co CSteflabile di Ca (figlia, il quale effóndo digrada- 
to da quel Rè i lùoi figliuoli s’ erano accodati à lèrui- 
gi d* Al fonie) . Era Viceré »n Calabria Mon Antonio 
Centìglia Gentilhuomo Spagnuolo natiuo di Valen- 
1 * V* za 
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?za . Quello figliuolo di Don Gilberto, e dì D. Codan- 
za Vi -.timidi* Contefiàdi Golifàno molto caro fèr* 
U’tore del Ré, à cui per tale effetto fendè, che trattai 
fò lo matrimonio fèntendofi raolro obligaato alla Ca- 
fa d’Auolos , & effondo andato D.Antonio in Catan- 
za ro,& villa la donna cflèr di bellilfimoafpetto, e ca« 
fìdei andò il gran Stato, che poflèdeua , e fidandoli 
gran fèruigi , c’ hauea fatti alla Corona Reale , in 
vece di efleguir bordine del Rè trattò di marita; fi co 
detta Marchefana come fègui per opera della For- 
tuna , che à tanta altezza per pricipitarla con mag- 
gior rouina fi compiacque di fùblimarlo . Difgurtato 
Al Tonfò di tal attione 1* andòdilfimulando. Indi àlu- 
go tempo preparò egli vn groflò eflèrcito per andane 
contro Fra nceico Sforza , e con quella occafione ri- 
chiamò in Napoli il Gen tiglia » il quale Ce ne veniua 
con 300. cannili con fperanza di placare il Rè , & 
anco d’andar lo à fèruire in detta imprelà, quandoché 
fu auùifato dal Marchefè di Geraci fi atello di fua ma 
dre, che fi lui veniua in Napoli gli farebbe fia ‘a moz- 
za la teda , e fua moglie data per ifpofà ad Ionico 
d’ Auolos; letta la lettera dilfe a* fooi faldati già il Rè 
vuole , che rito- niamo in Calabria per alcuni fofpetti 
che fono in quei paeli , e ritornato indietro fortificò 
fé fue Cartella , e Ce ne andò in Cottone , indi fè ne 
pafsò in Catanzaro oue ben lo moni di gente , & al- 
tre cofè con fermo piopofito di refirtere ad Alfonfo. 
Intefo da! Rè quello principio di ribellione , Se an- 
co vna lettera , che decto D. Antonio /bride al Duca 
di Calabria figliuolo del Ré detto* poi Ferdinando- 
I. doue molto arrogantemente fi Iamentaua di fuo 
padre, che dimenticato de’fooi gran fèruigi, e che ha- 
ucua fpefo tutto il fuo hauere per ponete /òtto 1* vb- • 
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bednjnza della CaPa d' Aragona la Prouincia di Ca« 
H'R. del 1 *^' ia hauedè v^oluco più tolto dare quella dona per 
Coda zo (pula a O. Indico d’ Auolos , erte a Jui ; conchiudendo 
lib. 8.fbi c’iiauendo elfo Acquatalo quelle Terre col (angue* 
“* l8, & col (àngue le voieua difédere , & venuto per ciò in 

tata ira Ai Pòlo, che gu madò Padlo di Sagro co tniile 
caualli , acci òche sballane f alterigia dal Centeglià * 
ma non Tacendo nuiià (ùcolèretto io (tello Àìfonlò 
d’andaruiin perlònà leuaridogli tutte le Terre, é 
s* accampò intorno Cotrone,doue fatigò tutta l’Inuer 
nata del * 444. per iiauerla , alla fine alìediò D. An* 
tonio in Catinaio, il quale cercaua di réderfi à patti; 
ni a ciò dal Rè gli tu negato , di modo che fu forzato 
inficine con Ida moglie con vna fune al collo andar à 
buttai fi alli piedi del Rè * dimandandogli perdono 
■ dell’ errore; gli rifpofè Al forilo . Che molto fi maraui- 
gliaua , che cori vn atto di dulòbedienza hau?(fe me-* 

■ 7 .- ritato la perdita di tanti gran fc. uigi * e* hauean fatti 
li fuoi allà Cafa Reale * alla fine il (àggio Rè gli per- 
donò lafciandogli (hfo i beni mobili, & ordini) eh* an- 
tìafiero in Napoli con (ha moglie , clic non potendo 
Giuliano R are C p n qù e | d 2C01 ó, e magnificenza di prima, (è ne 

fuoi^An 6 an dò ^ uor - ^ ^ e ghd (emendo per (oldato k diuerfi 
cali M.i. Piécipi. Morto Àtfonò s* vrd con Gio: Antonio V» fi- 
no Prencipe di Taranto à d?nrii di Ferdinando Fri* 
mo . ma dopò lungo temp > il Rè per compiacere al 
P encipe di Taranto reftituì à D* Antonio tutte le 
Tue Terre ; sì che la Fortuna vedendolo di niiouo fù- 
blimato à quella grandezza . che perduta hauea gli 
anni parlati gli fè d* bel nuoiio dir ti «collo, perche 
conofcendò il Rè Fèrd nando il (ho mal animo volle 
Confiti ma ocsafioné hauerìo nelle mani, & incon- 
trandoli vn giorno con detto Marchclè in campagna 
: y'}~ ven- 
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venite (bfàH radunamento, & gli addò rdpprelentl- 
jdo l&iarito cortefie, c’hauea riceputè dalle mani Re- 
gie, perfiiadendógli,che per i’auuenire gli vlàfiè fidel- 
cà, & per atficurarlo della Tua gratta, condoloe ingà- La . l J ren J' 
tro procurò di carcerarlo , & dritte che defiè per ifpo- FeC 
fa vna fna figliuola à D. Arrigo d’ Ara^oua figliuolo i;b. 
naiuràlb del Rè , e gli donò la Città di Santa Seueri 1 * 1.3.& ?. 
na;lì lamentarono quéi di Santa Sellerina al Rè,*che 
.loro nou volcqano altro 4 dominio , chela Corona 
Reale conforme erano Rati per Id partalo , & veder»- 
Ferdinando quefto efière mezzo 1 opportuno per ve» 
dicarlì del Marche^ D. Antonio , fè con firatagcm- 
ma la Domenica delle Palme venite il Marchefè alla 
Chiefa maggiore per darli la palma; ma prima il Vi- 
cario di quella Città cori altre gènti gli difièro , che 
l’haueano da ragionare de negotij gmui,e i’introduA 
(èro in fàcrifiia,& cominciarono à gftdafe, viua il Rè, 
e Io fecero prigone , e fù condotto in Napoli nel Ca- 
rtello , c dando egli in quello carcere sì majamente 
trattato Cc gli rapprefcntauano quelle grandezze , o 
magnificenze, cne per Paddietfci haueua godutele 
gli dauano gran noia . & J’ ha peano refi? difforme di 
corpo , accoppiata tatua picciola ftatura , ch’appena 
haucua effigie d’huomo, laonde vn carcerato, che era 
(èco gli difie, Signor Marche/è dateui pace;che le vo- 
(Ire coft haueranno buonoefllfo, à cui rifpo(è,ch%fa 
vanità i! pbnfàrJo, perche i fuO paffpon (t téiièaii car 
cerati per poi libera risaper Fargli iuf morire, & e£ 
ferdo etili di gran ingegno, & afluto , ft ne fuggì dal 
Cartel nuopo , e fàJuatofi in Marigfiano Terra del 
Prencipè di Taranto , indi le ne andò alle Cne Terre 
in Calabria. Finalmente fi riconciliò col Rè e gli re- 
Rituì tutte le Terre di fu a moglie , ma ritornando al 

vo- 
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congiura v P ni,C:> della nbellionc,s‘vm.con gli, altri Baroni, che 
■ib’iiai Toni congiu, «nano concia di Ferdinando; e dopò quieta- 
ti quelli rumori, e (Spendo , che Re FerdmaridbcT non' 
olioruaua pai ola fé uè fuggi in Milano , pilerie ano-’ 
• (auto .fa pi efo, e rimandato in Napoli aj ftè,,.chc lo 
fece race hi ud^ve' in horrido carcere , que r eran.dc^li 
altri còngiurgti , e quiui per pianò tp vn Xl’oro fe- 
nì M vH^rmì(èrameqce , lardando vn fi Aiuolo di sì 
nobilirtì na moglie., c’hereditò la mi/ena , e pouertà 
del padr/e, il, quale diuenuto qfiuìe per la Tua pouertà* 
andò vacando per diuerfe pam , alla fine pre/o da 
Cor fari, Torchi fu condotto (chiauo in Cortamino* 
poli, oue mifieramente finì ia vita. 


Della Ratina della C afa de Lamagna de', 
Conti di P ole ino ,e àia CafaGaw 
a de' Conti di Cainpobajfo . 


Cafa di Lamagna fu vna delle Nobili 
Famiglie del Regno, che per molto te- 
po-godè il Contado di Pulcino, & al- 
tre Ter re donatele da partati Rè di qu'è 
(lo Regno ; come godè Pietro Lamagnà 
erra Rocca di Cambio in Apruzz > , & à Guidò 
Campani- Lama jna fu >no donatele Cartèlle di Senerchia, 
1; nolL Lucuil ino, Trenrenaria, Campagna e Cartel nuoti 
Famìglia à Gmduccio Lama *ha la Terra di Pulcino, e fu il pri 

fc^lTai?? mo Conte d( quella Cafà nel*Ì 304 . Quefta Famiglia 
gà ‘ fe nobililìrne parentele più volte con la Sanfèuerina 
1*0 lina, Gefualda, Apia, Ruìfla.Alne|à, Latra, òc 
j I* vltimoC vice di Pulcino fu Gio: Francefcò 
' Giouanneda Saméuerina > chefehepafso 

in 
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fo Francia a* feruigi di quel Rè, one fucreato da effi» 
PrenapediSrighano, & venendo Luigi all’inuafìoi» 
dJ Regno fu creato Confi gliero di Stato , & Viceré, 
aUa fine cacciaci di nuouo i Frlcefì fenepaftò anch* 

fidimi P art *. diede fine alla nobi- 

* Jc * a - ! Lamagna. Hcbbe cofiui vn aio fratel- 
li 0 d ' „ A „ uoI ° detto Pietro, il quale tirato dall’o- 

ìn P ir“"r V !!- dC Padrì Lartufiani fife Reli- 
?c h ?, ! w ert °r a dl< ' a P rl ’ c P er f “°' meriti fu l>rio- 

ferodln «?° n r r r nel - ,4f7 g,i altri * che vi «ma- 

ferodi qu erta famiglia viflèro tenuemente. & tré irli 

CauaH/ 11 r COl rf C L,ma ^ na Ocello di Domenico 
,h. er ^ w m,, * n0 * che «rato della diuotio- 

. 4 : n d : in Capri ■ e nei 

™ doelU l? cr ^addietro goduto pre- 
fumandLr^^r 0 ? 5? g J* «Itri.GirardoGa, ubagli 

per V.Vann r* t ?"“? re d ' W Ruberto 

per Virano Generale in Genoua , da quali poidifèe- 

da'tuftfamno 'e' le , fuc / entili 'nmcn.a .iere veniu. 
da tutti amato , e godendoli la Contea di Carapoba£ 

SerchTJù'J 8 vnaeftrema miferia, 

mo in n -° J ^ dd,a ,e P ra ’ chc Io difor- 

rito rv» ’r^-i 5111 Can amicl vcniua abbor “ 

1hic£nc - u a À ti* ’ e piena di vulcere era la 

C o f arell'i r * hn $ a 0 ,lto da]Ja morte lafciò Carlo 
r dl remoli valorofo foldato alle- 
uato nella difciphna militare de* CaIdorefchi,onde il 
fu° valo-e piu volte fi? fperimenrato ne!l*£talia -lafciò 
vn fi^iuolo nominato Nicolò; che fu Conte di Cam- 
pobafTo altrettanto valorofò quanto fuo padre ado* 

- v Khh pet an- 
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aerandolo conir a nemici della lanca f.de,che sù vna 
«ìaue andò contra Turchi facendo ICage di quelli; 

‘ dopò lì diede alla mi tùia terrèllre oue p rolli tò in 
modo , che chiamato da! Duca di Bor ogna fe glo- 
riare imprele sì in Ljoreto » come in Francia , feruen- 
/ . doli molto il Duca del fuo confidilo; Me ritornato in 

. Italia poco vilièdafeiando due figliuoli - , quali guidati 
/ iS i 1 dalPincolìnnte Fortuna à tempo eli Feidmando £.di- 
r : ‘ uennero elTuli del Regno, Se in chi finì la loro Cala 
Gambuelà. 1 


* . 
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Della rottili a della Cafa Camponefcct 
de' Conti Molitorio. 

• * m 

lori per molti anni nella Città dell’ A 
j$E quila la famiglia Caponelca, la qua- 
|£v' le non sò fe dato hauelì j,ò pure p, e* 
iò il cognome da vn ampio (iato nel- 
FApruzzo, Terra Camponelca chia- 
wTjr-^g niato * C0( ne li legge nel Keal Archi* 

uio della" Zecca. Di quello fcato habb’amo , che nel- 
l’anno 1187* n* era Confale vn Bera.do Smibaldo, 
che con i Tuoi parenti era fuffeudata io de’ Campo- 
nefehi per raggiane de’ f.udg che prfT de uà no nella 
Terra predetta eh’ erano Poggio d’ Api, Poggio La* 
chilleo, Furcella la Vena di Macchi * ; Colle di Spa- 
da, CiuidcHa, C. artigliane, Guardia , Pianezza , Bere- 
to , Caftiglione deh’Abbate, Colle di Tnne, & Colli 
« Rotondo . Kebbe quella CaPi molti fplendori di no- 
biltà, «titoli godendo ella il C -rrdod Monto-io, 
- eli età rcA potente e rrccpihau^rdo qrafì j’rfF 'uto 
jjonunio dwll’ Aquila , eh ulti a il Contado |» r d^tt® 
, .. • . 
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Tifila ForrànU. * * 

pofledettero le fèguenti Terre , cioè , Ro/èto , Rocca 
Nicefora in Terra dilauoro, D; a^on^ v Baiano * & Rc .HMo^ 
Ma inanello, e Eallo de Caponefcfii pèr moi gran (er- «n. 1.134» 
uigi fatti alla Reina Gio. prima ottenne in dono da * 

ella Monderili con titolo di C onte, & la Terra d’ A- 0, ‘ tc “ 
telhs, ,<&, Ciuita-S;, Angelo nell’ Apnuzzò,Giò:PaUlo fu 
Marchiai dei Regno a tempo di Ladislao, & Anfo- ^r*"**»** 
nio fù della Reina Gio; feconda fatto Vicario Gene- 
raledella Calabria : fè ella matrimonij con le prime 
Calè del Regno, come con la Ca fa Mai zana , Cela- 
la. Ottona de’ signori d’Ortona, Carrafa ; Ca ldora^ 
Cantelma,Orlìni di Manopelli , Sagro, & altre , qui n-j 
di habbiamo Elena Camponefco ellèr maritata k 
Carlo Borrello , Signor ncil’ Apruzzo delle Terre di 
Sildo Balllica.Pielco Arteroli,c Cmita bqrrella,nipo- 
te al lìcuro di quell’ altro Mario Borello, che (òtto i 
RèNo.imnni era Giuditiero , e Conteltabile coni 
Conti di Conia, Fondi, dell’ Acerra, e di Grauìna che _ y 
cogiuiò di dar mojte à Maione Ammirantedi Sicilia; 

( come dicemmo di fòpra ) ma ribellatoli Mario dal " * 

Rè Carlo 1 1 . venne Elena a cafcare da aito Rato in \' y 
mifena, che morto à pietà lo detto Rè li fè allignare • 

200. onci e , d’ oro delle fue dote (òpra certi tcrrirorij , ,°,p a ' 
nella Villa di S. Giorgio à Cremano , c diede à R1C7 ,3’. accr 
cardo , Nicolò , e Cubitolà luo i figliuoli per alimento 
oncie quindici 1 ’ anno. Ridurti* la Fortuna la Ca(a 
Camponelca al nulla , polciachc Pietro Còte di Mo- 
torio"!! ribellò à Ferdinand > Primo , il quale lo Spo- 
gliò dello Stato, e delle Ricchezze e mìlerarnènte fi- 
nì la vita, Pvlthno germoglio di quella pianta fu Vit 
toria Camponelca moglie diGio: Antonio Carrafl* 
padre di Papa Paolo Quarto. 

* * KKK a TJ W ^^ 


• Digitized by Google 


A 


Della varietà 


^ancorai- 
ta lib.*.c 
f8 fol.9.1. 


grumo- 
lo di Ma- 
cino fi leg 
•» nella 
jlap. fi- 
era à- car- 
J fof. 


i* 

Della retina Me Cafa Cariale le' Centi 

dì ¥ erranona . 

E ricco, e gradeAlfofo I.GabrieleGu- 
riale nobile Surrencino fuo Alunno, il 
quale e fieri do poueramete nato agiu- 
tato dal fauore Reale diuenneSigno- 
re di molte Citià, & in particolare 
della Tua patria, e di cutre JeVille co- 
cco, & aliai fauorico dal Rè auanzaua 
ogn* aititi Barone del Regno . Mail corto di quelle 
gi2dezze,e Felicità, gli fù dallaFortuna trócato, pche 
afTàlitoda vna ardente febre^ in Napoli nel bel fiore 
della fila giouentù fc ne morì con grandiifimo difpia- 
cere dello rteflò Rè , che fi pentiua di non hauer ha- 
uuto tempo d*in brandirlo, e farlo il primo Barone del 
Regno. Rimafè Marino fiio fratello , al quale Alfonfb 
confermò la poffeflìone di Sorrento, e di tutto quelle 
Terre, che pofledeua Gabriele, & locreò di più Con- 
te di Terranoua in Calabria. Cofiui dopò la morte 
d’ Alfbnfò perdette molte Cartella , & il Contado in- 
ficine nelle turbulenze di guerre , à tempo di Ferdi- 
nando primo , il quale diuenuto vittoriofò Io ricupe- 
rò non per fe , ma per lafciarfo al Fifco , perche mori 
lènza lafciar figliuoli , e tutte le grandezze di queftt 
Cdì /pari rotto in vn baleno 



uicine.e fatto ri 


Detta 



- f ^ Coppo} a iti Conte di Sdrho. ^ ^ 

Ebbe la Città di Napoli nel 1486. VÀ 
grande effeinpio della vana FouUna $ 
e delle fugaci felicità huniane neiì* 
pcilòna di Francefilo Coppola Coi 
tedi barno , il quale da vna gran aiiea 
za di ricchezze , & honoii cadde in v 
abbiflb di miferie , Coftui nacque da Luigi Cop- 
pola gcntilhuomo di facilità mediocri , che pei Ja- 
flemar la fùa famiglia efièrcitò il meftiere deda 
tne» catura , peimcfTà in quei tempi à nobili , & mor- 
to fuo padi c s’ applicò anch’egli al patei no elici ci- 
tio portandoli con tanta prudenza , che sì p$er la lua 
diligenza» come per gli euenti de’ profpci i fucccili 
diuenne alquanto ricco : per lo che Fermando pri- 
mo conofcendo il fuo valore in quel melticie gli die- 
de vna gran quantità di danari, accioche gl’impiega£ 
fe à fuo beneficio con fuo guadagno , dandogli facol- 
tà (come egli eli iefe; fòpra tutti gli altri mei canti» 
che veniftero in Regno a comprare ò à védeie quaf- 
fiuoglia co/a » onde elio era il pi im<^à finaliire le fìié 
mer ci à prezzo, che volcua, ò veio à compì arcquel 
che gli grad'ua à pjezzo vile & in coral guifia in bie- 
tte t<*mpo diuenne ricchilfimo , e diuifè il guadagno 
co! Rè , il quale intricato negli affili militali e nelle 
guei 1 e non feguitò il negntio con Francesco , ma eflò 
d >po ti'ana pei f' tutto il lucio, thè dalie mecantic 
pr uenitia , < 5 : afiagiatola per grande fece fabricart 
mobe nani inumandole in remo illune pai ti, accioche 
i lupi familiari mercantaffiro in diueifj pacfijfì fpa, Cc 
tanto h fu a fona per l’Europa, che tutti i muc.-mtòò 
p'vf'ne maritime pHiauano lui per Confòle , et per 
A* bitro delle loro differenze . Et in que fio modo ac- 
; Kh h 3 cu- 
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cumulò vir grandilfimo teforo. Hauend 0 lui in breue 
tempo congregata vua grand'annata di naui per fòc- 
correr la Città di Otranto trauagliata da Tuchi , iti ) 
premio di quello fatto fu da Ferdinand > primo crea- 
to Conte di Sarno.Inalaato dalla Fortuna à tante ric- 
chezze , efignorie, accecato dall’ ambinone fi eie 
odio/o à tntti , e non fòlo foreg giaua i Baroni dJ Re-i 
gno, ma lo delio Rè, fiiblimato 1* haueua à tanta 
grandezza . Ma dubitando ragioneuolrnentc , che vn 
giorno il Rè non gli togliere tutto il telbro per Ibu- 
uenirealle fue necellicà per le tante guerre, che free- 
ua in diuerfè parti, lì rilòlfe di machinar vna congiura 
cò altri Baroni contro di Ferdinad > primo anzi fù il > 
capo di quella', donde poi lucceUe tanta ruina d’illu- 
ftri perfmaggi , come dottamente racconta T amiilo , 
Portio nel Tuo libro . H ir per coprire il luo pelTimo 
dileguo , fece Manzi d’ ammogliare vn luo figliuolo 
primogenito detto Marco con la figliuola d’Antonio | 
Piccolomini Duca d’ Amalfi , che era nipote del Rè. 
Ma elTendo informato Ferdinand ) del fuo animo in- 
grato^ «nalign^edi quanto andaua tramando, dilli- j. 
muiò con dargli Speranza di compiacerlo della fua 
dimanda. Fra quello mentre il Conte haueua ridotto 
alla fua volontà Antonello Petruccì Segreta; io del f 
Rè. del quale oarlaremo appretto >e tuttauia non ceC- y 
(alla di ponere in eflecutione la congiura. Ma tradito 
da fuoi più intimi fimigliari fù referito al Rè quanto * 
pattaua , & il perìcolo , in che (i rìcrou -mi : procurò 
Ferdinando di non accendere più fuoco di quello, 
che già brugiaua con i Baroni del Regno, e diede vo- 1 
ce, che le nozze di fua nipote col figliuolo del Cote, 
li effettua fiero, & volle, c'ie lo Tedino fi celebrale in^ 
Cartello nella fùa prelcnza .eiachè ini c a la fpola.or- 
dinando al Come , che le danze di quello pompala- f 
• ' • ? * raen- 
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finente 8* òrn afferò ,• onde egli le fece addobba e de* 

.. più pretioli drappi, e tapezzaric^’haucllè qualunque 
Signore del Regno , che tu di gran marauigija à tutti 
códuflè ancora da Sarno tutti gli argéti,& ori , che in 
tanto tépo haueua acquiftati per honoiare le nozze , 
& allignato il giorno dello fponfà lirio, com pai uero in 
Cartello vn gran numero di Baroni , e Gentilhuomi* 
ni con le lor donne , & il Conte con lùa moglie , c fi- 
goliuoli con tanta pompa adornati , quanto haueflèio 
mai potuto vlar i maggiori Prencipi d (calia ; e Tri- 
llano riferilce.che anco la mula douè caualcò il Con- 
te era di pretiolì vngueti profumnta.Conuùo ilGon- 
te in quert» fblennità Antonello Peducci Segreta- 
rio del Rè , il quale per honorar le nc£ze compai ue 
inlìeme con lùa moglie , e figliuoli co gli altri Baioni 
nobilillimaméte vellico, e metre rtauano attendendo à 
balli nella là la reale con gran feda , & allegrezza nel- 
la prelènza del Rè , ecco che indi à non molto li riti- 
rò il Rè in vna Camera ; d me fece chiama e il Con- 
te, Se il Segretario , i quali credettero , che voIeiTe ra- 
gionar loro di colè fègrete . Ma ambidue entrati non 
ritrouarono altrimenre i. Rèj ma li oene il. Cartellano 
Pafcale Garlon con molta gente a; mata, che gli no- 
tificò come per ordine Regio erano piumoni, e ciò fù 
à ij.’d* Ag^rto in giorno di D omenica su le a 5. ho. e 
del i486. Cad-^rojio . quefti milèii in vn llbbiro da! 
colmodelle feliciti al fondo di vna eritema milèiia , 
c torto in vna ofcura.e puzzolente carcere racchiufi , 
cHaminna la fellonia del Conte !è ritrouò rèo di 
morte, e marchiato di ribrtlion'* j ondj gli furono 
conHlcari furti beni , e la pretipfimfna fua fuppellet- 
tile, à 29 d’Agorto in giorno d» Me; coi di ven-'eio in 
Napoli da S^rno 47. pezzi d’ai tediai ia, c n o'ti cani 
pienidi robbe di gran va!o;e . Compito il procelìò 
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luogo c«. f«to Conte fù tentennato a morte , oncfc noi 14$% 
di Venerdì 1 1 . di Maggio à 1 8. bore nella pi 'zza di 
Cartello gli fu mozza la Cèrta , ma primu di morire (ì 
fè venire i Tuoi figliuoli dauanti , e dupò d* hauergli 
abbracciati , e benedetti , diè à Marco vna catenetta 
d’oro, che fi ricreuaua (òpra,& à Filippo v n o vfiìciuo. 

Jb , e cosi 1 ? Fortuna diede fine alle grandezze di que- 
, va Cala , & i detti figli, che vi rimasero rertarono po- 
^ • uériffimi afflitti . 

v , « ' Della Rouina de ila (afa d' ùntone Ilo Ve- <&■ 

tracci Segretario di F ordinando primo . 

Onchiudo quella operetta di Tiirtano 
Caiacciolo con vn de’ principali Og- 
getti della va ietà della Fortuna fa 
gli alti i narraci da elio , che fù il calò 
d’ Antonello Petrucci Segretario di 
F cornando primo , che infrèmè cd! 
Conte di Samo colpo ai ono , contra la Reai per’ona • 
Naci ue collui da vilillìmi parenti in vna Villa del- 
Conpiurj la Città di Teano detta P-tr uccia , confo me vo* 
do’Baroni gjjono alcuni, quantunque Trillano dice, che na- 
ió ’ fecffe in Teano, e lùo padre fi chiamafie Petruc- 
' ciò , fua madie Petruccia , onde egli fi cogno- 
minò de Peducci, eia Ino pad e vn p»uer<) ortida- 
no , clic infieme con la Tua f rn’glìa alb'rgtua'O in 
• vn pagliaio, e non potendo in mollo alcuno, al'mcn- 

' tare Antonello (calzo , c quali ignudo peruenutolo in 

età adulta lo condurti* in AueiTi oir t'ouargli vn»pa- 
dj one , Fù condotto di Gìouanni Ammirato Nota- 
io huomo artài lodaro da Ti irtano , b nche molto 
grauato d’ anni , era di gran memoria , & indegno , e 
di molta fedeltà adornato ( onofeendo egl» la vi- 
li acicà d’ Antonello (non hauendo figliuoli, te Palleuò 

co- 
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•ome figlio facendolo imparare à leggere, & à fcriue- 
re, fi che giunto à maggior età , e portandoli bene id 
Giouanni ne venne da lui «fiài amato , e fattolo un* 
parar la gramatica pensò di menarlo auanti , & in- 
trodurlo ne’ ffcruigi di quei della CJafa Reale. Haueua 
1* Ammirato ftretta atmcitia con Giouanni Oiiìna Se- 
gretario d’ Al fonfò primo , con cui tanto*’ adopeiò 
che fece introdurre compagno dell’ Oilina Loitnzo 
Vallo huomo per lettele fàmcfilfimo , dal quale An- 
tonello intelè facilmente il modo, e l’ ordine di d»ue- 
nire huomo di gran maneggio. Apprefe egli in sì fat- 
ta maniera l*in ftruttioue, eli gli diede il Valla e fleti* 
dodi felici iTìmo ingegno , che conolciuto da Adontò 
per giouanc di gran riufeita lo fece fermano d: man- 
damenti. Honorò egli /èmpi e il Valla iiconoieen- 
dolo come principio del fjo bene,* intanto mori il 
il Segretario Olfina. & il Valla, & hauendo Ferdinan- 
do primo bifogno di Segretario, chiamò Antonello 
impiegandolo in quello vfficio , pei mezzo del quale 
venne in tanta autorità , e credito , che tutti 1 negotij 
irnporr.antifiìmi del Rè p; filmano per le fuc mani, & 
non foloefièrcitaua 1’ vlficiodi Segretario j mataluol- 
ta <ii Configliero del Rè, eh’ oltia modo I’ amaua per 
la fua medefiia, e diligenza, imperoche era sì fluen- 
te ne* fuoi fèruigi di gioì no , e di notte , al caldo , al 
freddo, che ncn.perdonaua à niuna fatica per dar t ti- 
pi ta fòdisfatione al fuo Signore , & in qutfta cuifa ac- 
quirtò tante ricchezze, eh* surnzaua di fplerdoiei 
primi perfenaggi della Corte (nde Feidinando per 
gratificarlo creò due figliuoli Conti , l*vro di Cari- 
nola e l’altro di Policafiio, titoli i p ù principali di f1 ' 
quei tempi : & piccino à due altri figliuoli rduo M 
i* Arciucfccuato ci Talamo , & all’ altro viihibùo 
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* della RéUgion^cdi Malta col Priorato di Cipua ; &| 
eflèndo nacor.af Duca di Calabria primogenito di 
Ferrante primo vn figliuolo , che fù poi Rè di Napoli 

. , dett sì Ferdinando a. volle il Rè , che, tenefiè al batte- 

jfimu detco^figliuolo in compagnia del Prencipe di 
falerno , del Conte de Fondi, dpi Conte Cameratio^ 

• tc del Duca d’ Andri. Fqce p.obilhlìme parentele, per- 
che il primogenito detto Francefco prefe per moglie 

• una Signora di Caft Orlìna nominata Sibilia rigliuo- 

* : -la del Conte di Manupello, Si il fecondogenito prc- 

-fe per moglie In figliuola del , Conte di Launa di Ca- 
•fa Sanf’uéi ino, e pei ciò da tutti fejiciilìmoera dima- 
■*’ - to i le bene in quede fue felicità alia ’giaua il veleno 

'j£ de’ difgudi, che gli dauano i figliuoli, e la moglie, cbè 

fu forella di Anello Ardiamone nobile Napolitano , 
je Conte di Burrellp , conforme dice il Po* tioì non di- 
meno io ritorno per fcrittura del Reale Archi ilio, che 
N. Mari* ^ ua mo ^jj c /ìj Sabe; ta Vallalla nobile d’ Auerfa, m.n- 
n0<Ì l'\ tre co ^‘ ^ lep l* e * n vno ‘hdi umento , eh’ lui lì (èrba 
nell’ anno 148/. Magnifici , & N buium virò rum 
HuinaidiCur.accioli &C. Magfirc r u Ecclcfìa Diu*Ma 
Inftror.à r /* Annunciar* de NcaD-cx.vna &Lxcc/ìen(i$ Dovi 
ai. di D- t Sab.ti* Soffili* Cornitfi* pj/.cajin& VxorisLx 

Cenihr * - ccJéhs Domini datone ìli de. Par ut! iitiegij Secretori) 
N ir Ac Coviti! PÓ/icà/iri , era ella donna fuperba , Se altiera 
eh- .io del attribuendo V honor di quedo stato, nel quale lì titro- 
la Zicca. uaua i| marito, al matrimonio, che fatto haueua con 
Caia» lì. j e - } dicendoci ; che non (pio 1 ’ haueua nobilitato, ma 
Fattolo grande H :bbe Antonello cinque figliuoli , il 
' . prijno Franpefco Conte di Ca. inola , il fecondo Giq: 

% Antonio Comedi Policahro, il terzo Gio: Battifta 
- .«,* Arciuefcouo di Taranto, il 4. Tomafòanello Prior di 
' v - ■ Caiiua, il quinto Seuero Vefcouodi Muro , 1 * arro- 
' -f* ^anza poi di ^u*di figliuoli , i quali feguiuano la ir 
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perbia rfe’Ja madre almifero Antonello apponauano 
gran dif?uflos atcefib che non curauano di lìuzzicaF 
l'ira delKè centra d:l pad. e, pei che tal hora pailaua- 
no mal di lui, alti e volte andauano muefiigando i fè- 
creti di quello • & n?r che eflò (àpeua d'hauere degli 
cmoli dubbitaua, ch’vn giorno non gli ventffie addof- 
fo quii che gran rouina ; si che tutte quefie nnferie 
erano 1 contrapefì delle narrate grandezze - onde 
il Rò auuifàto del tutto , come che fapeua diflìmula- 
re.srdaua cercando tempo opoituno per cr.lligarglj. 
Mal’efT- lì accoi to Antonello delia li m ulano ne del 
Rè, e dubb allogene vn giorno nó gli torlicfiè le fue 
ricchezze, fù p onta occalìone,ch'jgli d^ffiè orecchie 
alle pe fù. (ioni del Cote di Sarno, e foflci o capi del- 
la congiura,- di n odo clic Antonello al Conte,** altri 
Baroni pàlefaua i fecreti del Rè facendo la notte co- 
uentiro 1 ’ nel.’a cafa di quei Signori , dei che auutdu- 
tolì Alfonfò Duca di Calab. ia primogenito difpr- 
, dinando , dt altri faceuano ifiar.za grande ai, Rè , che 
imorigionafle Antonello , de il ( onte: tnafe.di- 
nado cerer.ua l’opportunità del tempo. Alla fine nel- 
le nozze , che voleua fai e il Conte del figliuolo (co- 
me dicemmo j compaiue Antonello co’ figliuoli, e le 
mog>ì pomoo/àmente vefliti , & nello ftefib tempo 
che fu carcerato Antonello, & il Con te furono anco 
imo igionati i Conti di Carinola, e di J olicaftio Tuoi 
figliuoli onfeia per ordine del Rè furono, tutte le iop. 
cafe d M nidi i Reali confidate & le pretió/e fup- 
pellerrili condotte in Caflello , & i eauallùe le mule, 
thè cl» condu fiero al fefii no alla Italia R? ria ec,uMb , 
per efT*’r machia ti di ribellonejlìche ài 3 d Noutm 
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tve del i486, di Lunedi circa le 22 ì.ctc nella- fata ro i.-(C- 
d?l Cartello nuouo fuderta la fi utenza centra Amrf*' r rt ’ lL0Ì / 
nello Petrucci Segretario , e contra i .figliuoli , . d Ar ’ 11, 
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Conte di Sarno. Furono premènti 4 tale atto tutti ! 
Baroni del Regno , s’ cfèguì la fentenza di morte co* 
figliuoli de! Segretario, cioè Francefco uante di Ca- 
rinola ) e co’l Conte di Policaftro à 1 1. di Deccmb e» 
i quali ti alcinati pei: la Città giorni alla piazza dei 
Mercato fu prima (òpra dVn alto, talamo (cannato c 
polcia (quartato, il Conte di Car inola ;c furono le fuc 
membra in diuerfi luoghi delia Città appiccate, & al 
Conte di Policaftro fu lòlo mozza la teda. Lamenta- 
tali Antonello co’ Miniftri del Rè di tanta crudeltà 
vfa ta loro , onde dopò vari tormenti era vfcito quali 
fuor di lè,& andaua cercando ver la prigione , ò bu- 
ca, ò fifiura per nafconderlì , quando api irono la car- 
cere per condurlo à decapitare . Fcj dinando le pi o- 
Jungare la eflecutione della fentenza alcuni meli Ite- 
rando , che Antonello gli dimandafle perdono, ma 
egli intrepidamente volle morire , ne fi può dubbia- 
re , che fà heomo di gran valore , c maneggi ,c ne 
viddero gli effetti dopò la fua morte, perche i negoti 
del Rè andarono altrimente , alla fine à i r. d; Mag* 
giodi Venerdì del 1488. fi vedi come fi andalfe a le 
nozze, & alle 14-pure fù menato sù vn talamo auanti 
il Cartello , onde il popolo , che I* haueua in tanta ri- 
tterenza in vederlo fi difeoperfèro tutti il capo , aMa 
fine pii fu mozza la tefta , e cosi finirono le grandez- 
ze, le felicità, e le ricchezza: Da?li efiempi narrati 
deueno i giuditiofi imparare à non fundir le loro fpe*' 
ranze su le grandezze, ò ricchezze; ne tampoco a* fa- 
ttori de* Prenci pi appoggiarli , o fidarli , in jutto che 
non riconolcano fiiperiore , a cui fi pofià appellare 
dalle crudeli, & ingjufte temenze, riconolcafi vna voi* 
ta il maniferto inganno dell* humane felicitarti tanto 
dal 
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volgo ftimate,che fàtollar non polTmo il cuor hu 1 ; , 
nounentre tòno inft abili, e tranlitoriù. < ! 
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